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Ununicoarticolochesidipana
lungo735, interminabili, commi.
È lacartad’identità,quellachesi
fanotaresubito,primaancora
deicontenuti,della leggedi

Stabilitàcheèstataapprovataappenaprimadi
NataledalParlamento.
Ilprovvedimentoèapprodatoproprio ieri al

traguardodellaGazzettaUfficiale: si chiamerà
legge23dicembre2014,n. 190,aseguitodella
pubblicazionenelsupplementoordinarion.
99dellaGazzettaUfficialen. 300del29
dicembre.
La leggediStabilità,dunque,offre

certamenteunaseriediopportunitàai
contribuenti, accompagnatedadisposizioni
destinatea farediscutereedamisureche
nascondononelle loropieghe insidieper le
taschedegli italiani.Ma,comepurtroppo
avvieneormaidatroppianni,presentaun
voltodifficileeosticochehabisognodiun
aiutoper lacomprensione.
Daqui l’opportunitàdi riproporre, in

versioneonlineedigitale,unaguidaalla
letturachesidipanacommapercommalungo
tutti ipassaggidella leggediStabilità.Questo
perassolverealcompitodi rendereuna legge
comprensibile. Inmodochesiapossibile
misurare,per farealcuniesempi, la reale
efficaciadegli sconti sull’Irapedelnuovo
regimedeiminimi.O,ancora,cercaredicapire
quandopuòessereutileottenere l’anticipodel
Tfr.O, infine,andareavedereseecome
davverosièdecisodiprovarea tagliarespese
inutili equantosia statoefficace il lavoroper
bloccare il tentativodi inserirenel testo
disposizioni-mancia.
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ARTICOLO1
1. I livellimassimidel saldonettoda finan-
ziare e del ricorso al mercato finanziario,
interminidicompetenza,dicuiall’articolo
11,comma3, letteraa),della legge31dicem-
bre 2009, n. 196, per gli anni 2015, 2016 e
2017,sonoindicatinell’allegaton.1annesso
alla presente legge. I livelli del ricorso al
mercato si intendono al netto delle opera-
zionieffettuateal finedi rimborsareprima
della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
delloStato.
2. Nell’allegato n. 2 annesso alla presente
legge è indicato l’adeguamento degli im-
porti dei trasferimenti dovuti dallo Stato,
ai sensi rispettivamente dell’articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9 marzo
1989, n. 88, e successive modificazioni,
dell’articolo59,comma34,dellalegge27di-
cembre1997,n.449,esuccessivemodifica-
zioni,edell’articolo2,comma4,dellalegge
12 novembre 2011, n. 183, per l’anno 2015. I
predetti importisonoripartiti tra legestio-
ni interessate con il procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n.
241,e successivemodificazioni.
3. Nell’allegato n. 2 annesso alla presente
leggesono,inoltre,indicatigliimporticom-
plessivi dovuti per l’anno 2015 ai sensi
dell’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre2011, n. 183, nonchégli importi che,
prima del riparto tra le gestioni interessa-
te, sonoattribuiti:
a)allagestionepericoltivatoridiretti,mez-
zadri e coloni a completamento dell’inte-
grale assunzione a carico dello Stato
dell’onererelativoaitrattamentipensioni-
stici liquidati anteriormente al 1º gennaio
1989;
b)allagestionespecialeminatori;
c)allagestionespecialediprevidenzaeas-
sistenza per i lavoratori dello spettacolo
già iscrittial soppressoEnpals.
4. Al fine di dotare il Paese di un sistema
d’istruzione scolastica che si caratterizzi
per un rafforzamento dell’offerta formati-
va e della continuità didattica, per la valo-

rizzazionedeidocenti eperunasostanzia-
leattuazionedell’autonomiascolastica,an-
cheattraverso lavalutazione,nellostatodi
previsione del ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca è istituito un
fondodenominato«Fondo"Labuonascuo-
la"»,conladotazionedi1.000milionidieu-
roper l’anno 2015 edi 3.000milionidi euro
annuiadecorreredall’anno2016.
5. Il Fondo di cui al comma 4 è finalizzato
all’attuazionedegli interventi di cui alme-
desimocomma4,conprioritarioriferimen-
toallarealizzazionediunpianostraordina-
riodiassunzioni, alpotenziamentodell’al-
ternanza scuola-lavoro e alla formazione
deidocentiedeidirigenti.
6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sonoapportate le seguentimo-
dificazioni:
a) al comma 56, le parole da: «5 milioni di
euro» finoa:«sostegnodelle imprese»so-
nosostituitedalleseguenti:«5milionidieu-
roper l’anno 2014 e a 10milioni di europer
l’anno 2015, destinato al sostegnodelle im-
presecompostedaalmenoquindiciindivi-
dui» e dopo le parole: «raggruppamento
temporaneodi imprese(Rti)»sono inseri-
te le seguenti: «o in reti di impresa aventi
nelprogrammacomunedirete losviluppo
diattività innovative»;
b) ilcomma57èsostituitodal seguente:
«57. Le risorse del fondo sono erogate ai
soggettidicuialcomma56,ammessiattra-
versoprocedureselettiveindettedalmini-
stero dello Sviluppo economico, tenute a
valorizzare lecollaborazioni con istitutidi
ricerca pubblici, università e istituzioni
scolasticheautonome,sullabasediproget-
ti della durata di almeno due anni, volti a
svilupparei seguentiprincìpiecontenuti:
a)creazionedicentridisviluppodisoftwa-
reehardwareacodicesorgenteapertoper
lacrescitae il trasferimentodiconoscenze
alle scuole, alla cittadinanza, agli artigiani
eallemicroimprese;
b) creazione di centri per l’incubazione di
realtàinnovativenelmondodell’artigiana-
todigitale;

Comma 1. Bilancio.

Ilcommafissaillivello
massimodelsaldoal
nettodafinanziareedel
ricorsoalmercato
finanziario

Commi 2-3. Gestioni
previdenziali.Viene
indicatol’adeguamento
degliimportidei
trasferimentidovutidallo
Statoedefiniti
nell’allegatonumero2
dellaleggedistabilità.
Nell’allegatovengono
indicatianchegliimporti
attribuitiallagestione
pericoltivatoridiretti,a
quellaspecialeminatori
eallagestionespecialedi
previdenzaeassistenza
perilavoratoridello
spettacologiàiscrittial
soppressoEnpas

Commi 4-5. Scuola.I
commidescrivonoil
Fondoperla
realizzazionedelPiano
"Labuonascuola".
Obiettivoèil
rafforzamentodel
sistemad’istruzione
scolasticaanche
attraversolaqualità
dell’offertaformativa,
l’attuazione
dell’autonomia.IlFondo
vienedotatodi1miliardo
peril2015e3miliardi
annuiadecorreredal
2016

La guida
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Un articolo unico e 735 commi
con tutte le misure per la stabilità
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c) creazione di centri per servizi di fabbri-
cazione digitale rivolti ad artigiani e a mi-
croimprese;
d) messa a disposizione di tecnologie di
fabbricazionedigitaledapartedeisoggetti
dicui alcomma56;
e)creazionedinuoverealtàartigianaliore-
ti manifatturiere incentrate sulle tecnolo-
giedi fabbricazionedigitale».
7.All’articolo39,comma4,deldecretoleg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011,n.214, leparole:«apiccoleemedieim-
prese»sonosostituitedalle seguenti: «alle
impreseconunnumerodidipendenti non
superiorea499».
8.Lagaranziadicuialcomma7èconcessa
nell’ambito delle disponibilità finanziarie
del Fondo, come determinate dal decreto
di cui all’articolo 39, comma4, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011,n. 214.
9. In attuazionedell’articolo 9della Costi-
tuzione, al fine di assicurare risorse stabili
allatuteladelpatrimonioculturale,èistitu-
ito nello stato di previsione del ministero
dei Beni e delle attività culturali e del turi-
smo il Fondo per la tutela del patrimonio
culturale,conunadotazione inizialedi 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016al 2020.
10.Le risorse del Fondo di cui al comma9
sonoutilizzatenell’ambito di unprogram-
matriennalecheilministrodeiBeniedelle
attività culturali e del turismo trasmette,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, alComitato intermini-
steriale per la programmazione economi-
ca(Cipe),entrocentoventigiornidallada-
tadi entrata invigoredella presente legge.
Il programma, daattuare in coerenzacon i
decreti legislativi 29dicembre2011,n. 228e
n. 229, individuagli interventi prioritari da
realizzare, le risorse agli stessi destinate e
il relativocronoprogramma,definendoal-
tresì lemodalitàdi definanziamento in ca-
so di mancata attuazione degli interventi
programmati. Entro il 31 gennaio di cia-
scun anno è trasmesso al Cipe il program-
maaggiornato,corredatodellapuntualein-
dicazionedellostatodiattuazionedegli in-
terventi, interminidiavanzamentofisicoe
finanziario.
11.All’articolo1,comma1,alinea,deldecre-
to legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio

2014,n.106,dopoleparole:«diappartenen-
za pubblica» sono inserite le seguenti: «,
dellefondazionilirico-sinfonicheedeitea-
tri di tradizione» e le parole: «delle fonda-
zioni lirico-sinfonicheo»sonosoppresse.
12. Il comma 1-bis dell’articolo 13 del Testo
unicodelle impostesuiredditi,dicuialde-
cretodelPresidentedellaRepubblica22di-
cembre1986,n.917,èsostituitodalseguen-
te:
«1-bis.Qualora l’imposta lordadetermina-
ta sui redditi di cui agli articoli 49, con
esclusione di quelli indicati nel comma 2,
lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c),
c-bis),d),h-bis)el),siadi importosuperio-
reaquellodelladetrazionespettanteaisen-
sidelcomma1,competeuncreditorappor-
tatoalperiododi lavoronell’anno,chenon
concorreallaformazionedelreddito,diim-
portopari a:
1)960euro,seilredditocomplessivononè
superiorea24.000euro;
2)960euro, se il redditocomplessivoè su-
periore a 24.000 euroma non a 26.000 eu-
ro. Il credito spetta per la parte corrispon-
dentealrapportotral’importodi26.000eu-
ro, diminuito del reddito complessivo, e
l’importodi 2.000euro».
13.Aifinidelladeterminazionedelreddito
complessivo di cui all’articolo 13, comma
1-bis,delTestounicodelleimpostesuired-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
sostituitodalcomma12delpresenteartico-
lo, non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo3,comma1,dellalegge30dicem-
bre2010,n. 238, all’articolo 17, comma1, del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28gennaio2009,n. 2, eall’articolo44,com-
ma1,deldecretolegge31maggio2010,n.78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, come modificato dal
comma14delpresentearticolo.
14.All’articolo44deldecretolegge31mag-
gio2010,n.78,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge30luglio2010,n. 122, sonoap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «edentro i cinque
anni solari successivi» sono sostituite dal-
leseguenti:«edentroisetteannisolarisuc-
cessivi»;
b) al comma 3, le parole: «nei due periodi
d’impostasuccessivi»sonosostituitedalle
seguenti:«neitreperiodid’impostasucces-
sivi».
15. Il credito eventualmente spettante ai
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mentrepercoloroche
avrannounredditoche
supererài24.000mafino
a26.000euroèprevisto
undècalage.Dalla
determinazionedel
redditoesclusiTfrinbusta
paga,laprimacasae
quantopercepitoper
incrementodiproduttività
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tuzione, al fine di assicurare risorse stabili
allatuteladelpatrimonioculturale,èistitu-
ito nello stato di previsione del ministero
dei Beni e delle attività culturali e del turi-
smo il Fondo per la tutela del patrimonio
culturale,conunadotazione inizialedi 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016al 2020.
10.Le risorse del Fondo di cui al comma9
sonoutilizzatenell’ambito di unprogram-
matriennalecheilministrodeiBeniedelle
attività culturali e del turismo trasmette,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, alComitato intermini-
steriale per la programmazione economi-
ca(Cipe),entrocentoventigiornidallada-
tadi entrata invigoredella presente legge.
Il programma, daattuare in coerenzacon i
decreti legislativi 29dicembre2011,n. 228e
n. 229, individuagli interventi prioritari da
realizzare, le risorse agli stessi destinate e
il relativocronoprogramma,definendoal-
tresì lemodalitàdi definanziamento in ca-
so di mancata attuazione degli interventi
programmati. Entro il 31 gennaio di cia-
scun anno è trasmesso al Cipe il program-
maaggiornato,corredatodellapuntualein-
dicazionedellostatodiattuazionedegli in-
terventi, interminidiavanzamentofisicoe
finanziario.
11.All’articolo1,comma1,alinea,deldecre-
to legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio

2014,n.106,dopoleparole:«diappartenen-
za pubblica» sono inserite le seguenti: «,
dellefondazionilirico-sinfonicheedeitea-
tri di tradizione» e le parole: «delle fonda-
zioni lirico-sinfonicheo»sonosoppresse.
12. Il comma 1-bis dell’articolo 13 del Testo
unicodelle impostesuiredditi,dicuialde-
cretodelPresidentedellaRepubblica22di-
cembre1986,n.917,èsostituitodalseguen-
te:
«1-bis.Qualora l’imposta lordadetermina-
ta sui redditi di cui agli articoli 49, con
esclusione di quelli indicati nel comma 2,
lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c),
c-bis),d),h-bis)el),siadi importosuperio-
reaquellodelladetrazionespettanteaisen-
sidelcomma1,competeuncreditorappor-
tatoalperiododi lavoronell’anno,chenon
concorreallaformazionedelreddito,diim-
portopari a:
1)960euro,seilredditocomplessivononè
superiorea24.000euro;
2)960euro, se il redditocomplessivoè su-
periore a 24.000 euroma non a 26.000 eu-
ro. Il credito spetta per la parte corrispon-
dentealrapportotral’importodi26.000eu-
ro, diminuito del reddito complessivo, e
l’importodi 2.000euro».
13.Aifinidelladeterminazionedelreddito
complessivo di cui all’articolo 13, comma
1-bis,delTestounicodelleimpostesuired-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
sostituitodalcomma12delpresenteartico-
lo, non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo3,comma1,dellalegge30dicem-
bre2010,n. 238, all’articolo 17, comma1, del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28gennaio2009,n. 2, eall’articolo44,com-
ma1,deldecretolegge31maggio2010,n.78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, come modificato dal
comma14delpresentearticolo.
14.All’articolo44deldecretolegge31mag-
gio2010,n.78,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge30luglio2010,n. 122, sonoap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «edentro i cinque
anni solari successivi» sono sostituite dal-
leseguenti:«edentroisetteannisolarisuc-
cessivi»;
b) al comma 3, le parole: «nei due periodi
d’impostasuccessivi»sonosostituitedalle
seguenti:«neitreperiodid’impostasucces-
sivi».
15. Il credito eventualmente spettante ai
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sensi dell’articolo 13, comma 1-bis, del Te-
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
comesostituito dal comma 12 del presente
articolo, è riconosciuto in via automatica
dai sostitutid’impostadi cuiagli articoli 23
e29deldecretodelPresidentedellaRepub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e successi-
vemodificazioni, sugli emolumenti corri-
sposti in ciascun periodo di paga, rappor-
tandoloalperiodostesso.Lesommeeroga-
te ai sensi del comma 12 sono recuperate
dal sostituto d’impostamediante l’istituto
della compensazione di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
esuccessivemodificazioni.Glientipubbli-
cieleamministrazionidelloStatopossono
recuperare le somme erogate ai sensi del
comma 12 anche mediante riduzione dei
versamentidelleritenutee,perl’eventuale
eccedenza,dei contributiprevidenziali. In
quest’ultimocaso l’Istitutonazionaledella
previdenzasociale (Inps)eglialtrientige-
stori di forme di previdenza obbligatoria
interessatirecuperanoicontributinonver-
sati alle gestioni previdenziali rivalendosi
sulle ritenute da versare mensilmente
all’erario. Con riferimento alla riduzione
deiversamentideicontributiprevidenzia-
li conseguente all’applicazione di quanto
previsto dal presente comma, restano in
ognicasofermelealiquotedicomputodel-
le prestazioni. L’importo del credito rico-
nosciutoèindicatonellacertificazioneuni-
cadeiredditidilavorodipendenteeassimi-
lati (Cud).
16.Alla letterac)delcomma2dell’articolo
51delTestounicodelle impostesuiredditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica22dicembre1986,n.917,esucces-
sive modificazioni, le parole: «di lire
10.240,» sono sostituite dalle seguenti: «di
euro 5,29, aumentato a euro 7 nel caso in
cui le stesse siano rese in forma elettroni-
ca,».
17. La disposizione di cui al comma 16 en-
tra invigore il 1º luglio2015.
18.All’articolo37deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, dopo il
comma7-quaterèaggiunto il seguente:
«7-quinquies. La regolarità contributiva
del cedente dei crediti di cui al comma
7-bisdelpresentearticoloèdefinitivamen-
teattestatadaldocumentounicodiregola-
rità contributiva di cui all’articolo 6, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, in corso di validità, allegato
all’atto di cessione o comunque acquisito
dalla pubblica amministrazione ceduta.
All’attodell’effettivopagamentodeicredi-
ti certificati oggetto di cessione, le pubbli-
che amministrazioni debitrici acquisisco-
no il predetto documento esclusivamente
neiconfrontidelcessionario».
19. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto legge 23 dicem-
bre2013,n.145,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge21 febbraio2014,n.9, siappli-
cano anche nell’anno 2015 con le modalità
previste nelmedesimo comma. Per l’anno
2015 il decreto del ministro dell’Economia
e delle finanze, di concerto con ilministro
dello Sviluppo economico, è adottato en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigoredellapresente legge.
20.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014,all’articolo11deldecretolegislativo15
dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
4-septiesèaggiunto il seguente:
«4-octies.Fermorestandoquantostabilito
dal presente articolo e in deroga a quanto
stabilitonegliarticoliprecedenti,perisog-
gettichedeterminanoilvaloredellaprodu-
zione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, è
ammessa in deduzione la differenza tra il
costo complessivo per il personale dipen-
dente con contratto a tempo indetermina-
toe lededuzionispettantiaisensideicom-
mi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del
presente articolo. Per i produttori agricoli
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del
presente decreto e per le società agricole
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
29marzo2004,n.99,esuccessivemodifica-
zioni, la deduzione di cui al presente com-
ma è ammessa anche per ogni lavoratore
agricolo dipendente avente i requisiti di
cuialcomma1.1delpresentearticolo».
21.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, ai soggetti che determinano il valore
dellaproduzionenettaaisensidegliartico-
li da 5 a 9 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, e che non si avvalgono di
lavoratori dipendenti, spetta un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazioneai sensi dell’articolo 17del
decretolegislativo9luglio1997,n.241,ade-
correre dall’anno di presentazione della
corrispondente dichiarazione, pari al 10
per cento dell’imposta lorda determinata
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sensi dell’articolo 13, comma 1-bis, del Te-
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
comesostituito dal comma 12 del presente
articolo, è riconosciuto in via automatica
dai sostitutid’impostadi cuiagli articoli 23
e29deldecretodelPresidentedellaRepub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e successi-
vemodificazioni, sugli emolumenti corri-
sposti in ciascun periodo di paga, rappor-
tandoloalperiodostesso.Lesommeeroga-
te ai sensi del comma 12 sono recuperate
dal sostituto d’impostamediante l’istituto
della compensazione di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
esuccessivemodificazioni.Glientipubbli-
cieleamministrazionidelloStatopossono
recuperare le somme erogate ai sensi del
comma 12 anche mediante riduzione dei
versamentidelleritenutee,perl’eventuale
eccedenza,dei contributiprevidenziali. In
quest’ultimocaso l’Istitutonazionaledella
previdenzasociale (Inps)eglialtrientige-
stori di forme di previdenza obbligatoria
interessatirecuperanoicontributinonver-
sati alle gestioni previdenziali rivalendosi
sulle ritenute da versare mensilmente
all’erario. Con riferimento alla riduzione
deiversamentideicontributiprevidenzia-
li conseguente all’applicazione di quanto
previsto dal presente comma, restano in
ognicasofermelealiquotedicomputodel-
le prestazioni. L’importo del credito rico-
nosciutoèindicatonellacertificazioneuni-
cadeiredditidilavorodipendenteeassimi-
lati (Cud).
16.Alla letterac)delcomma2dell’articolo
51delTestounicodelle impostesuiredditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica22dicembre1986,n.917,esucces-
sive modificazioni, le parole: «di lire
10.240,» sono sostituite dalle seguenti: «di
euro 5,29, aumentato a euro 7 nel caso in
cui le stesse siano rese in forma elettroni-
ca,».
17. La disposizione di cui al comma 16 en-
tra invigore il 1º luglio2015.
18.All’articolo37deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, dopo il
comma7-quaterèaggiunto il seguente:
«7-quinquies. La regolarità contributiva
del cedente dei crediti di cui al comma
7-bisdelpresentearticoloèdefinitivamen-
teattestatadaldocumentounicodiregola-
rità contributiva di cui all’articolo 6, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, in corso di validità, allegato
all’atto di cessione o comunque acquisito
dalla pubblica amministrazione ceduta.
All’attodell’effettivopagamentodeicredi-
ti certificati oggetto di cessione, le pubbli-
che amministrazioni debitrici acquisisco-
no il predetto documento esclusivamente
neiconfrontidelcessionario».
19. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto legge 23 dicem-
bre2013,n.145,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge21 febbraio2014,n.9, siappli-
cano anche nell’anno 2015 con le modalità
previste nelmedesimo comma. Per l’anno
2015 il decreto del ministro dell’Economia
e delle finanze, di concerto con ilministro
dello Sviluppo economico, è adottato en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigoredellapresente legge.
20.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014,all’articolo11deldecretolegislativo15
dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
4-septiesèaggiunto il seguente:
«4-octies.Fermorestandoquantostabilito
dal presente articolo e in deroga a quanto
stabilitonegliarticoliprecedenti,perisog-
gettichedeterminanoilvaloredellaprodu-
zione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, è
ammessa in deduzione la differenza tra il
costo complessivo per il personale dipen-
dente con contratto a tempo indetermina-
toe lededuzionispettantiaisensideicom-
mi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del
presente articolo. Per i produttori agricoli
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del
presente decreto e per le società agricole
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
29marzo2004,n.99,esuccessivemodifica-
zioni, la deduzione di cui al presente com-
ma è ammessa anche per ogni lavoratore
agricolo dipendente avente i requisiti di
cuialcomma1.1delpresentearticolo».
21.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, ai soggetti che determinano il valore
dellaproduzionenettaaisensidegliartico-
li da 5 a 9 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, e che non si avvalgono di
lavoratori dipendenti, spetta un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazioneai sensi dell’articolo 17del
decretolegislativo9luglio1997,n.241,ade-
correre dall’anno di presentazione della
corrispondente dichiarazione, pari al 10
per cento dell’imposta lorda determinata
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La guida
secondo le disposizioni del citato decreto
legislativon.446del 1997.
22.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2013, i commi 1 e 4dell’articolo 2del decre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89, sonoabrogati.
23. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge23giugno2014,n.89,ai finidella
determinazionedell’accontorelativoalpe-
riodod’impostasuccessivoaquello incor-
so al 31 dicembre 2013 secondo il criterio
previsionale di cui all’articolo 4 del decre-
tolegge2marzo1989,n.69,convertito,con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n.
154,e successivemodificazioni.
24.All’articolo2, comma1,deldecretoleg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la parola: «4-bis.1» sono
inserite leseguenti:«e4-octies,».
25.La disposizione di cui all’ultimo perio-
dodell’articolo 11, comma4-octies, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
introdottodal comma20delpresentearti-
colo, si applicapreviaautorizzazionedella
Commissione europea richiesta a cura del
ministerodellePoliticheagricolealimenta-
rie forestali.
26. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006,n.296,esuccessivemodificazioni,so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)dopoilcomma756èinseritoil seguente:
«756-bis. In via sperimentale, in relazione
ai periodi di paga decorrenti dal 1º marzo
2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori dipen-
dentidelsettoreprivato,esclusi i lavorato-
ridomesticieilavoratoridelsettoreagrico-
lo,cheabbianounrapportodi lavoroines-
sere da almeno sei mesi presso il medesi-
modatoredi lavoro, possono richiedere al
datoredi lavoromedesimo,entro i termini
definiti con il decreto del presidente del
Consigliodeiministri chestabilisce lemo-
dalitàdi attuazionedella presentedisposi-
zione, di percepire la quota maturanda di
cuiall’articolo2120delCodicecivile,alnet-
to del contributo di cui all’articolo 3, ulti-
mo comma, della legge 29 maggio 1982, n.
297,compresaquellaeventualmentedesti-
nata ad una forma pensionistica comple-
mentare di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre2005,n.252,tramiteliquidazionedi-
rettamensile dellamedesimaquotamatu-

randacomeparte integrativadellaretribu-
zione. La predetta parte integrativa della
retribuzioneèassoggettataatassazioneor-
dinaria, non rileva ai fini dell’applicazione
delle disposizioni contenute nell’articolo
19delTestounicodelle imposte sui reddi-
ti, di cui aldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è
imponibile ai fini previdenziali. Resta in
ognicasofermoquantoprevistoalcomma
756. Lamanifestazione di volontà di cui al
presentecomma,qualoraesercitata,èirre-
vocabilefinoal30giugno2018.All’attodel-
la manifestazione della volontà di cui al
presente comma il lavoratore deve aver
maturatoalmenoseimesidirapportodila-
voro presso il datore di lavoro tenuto alla
corresponsione della quota maturanda di
cuiall’articolo2120delCodicecivile.Ledi-
sposizioni di cui al presente commanon si
applicano ai datori di lavoro sottoposti a
procedure concorsuali e alle aziende di-
chiarate incrisidicuiall’articolo4dellaci-
tata leggen. 297del 1982. Incasodimanca-
ta espressione della volontà di cui al pre-
sente comma resta fermo quanto stabilito
dallanormativavigente»;
b) al comma 756, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, leseguentiparole:«,ovvero
all’opzionedicuialcomma756-bis».
27.Aisolifinidellaverificadeilimitidired-
ditocomplessivodicuiall’articolo13,com-
ma 1-bis, del Testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre1986,n.917, comesostituitodalcomma
12 del presente articolo, non si tiene conto
delle somme erogate a titolo di parte inte-
grativadellaretribuzionedicuiall’articolo
1, comma 756-bis, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del
presentearticolo.
28. Per i datori di lavoro che abbiano alle
proprie dipendenze meno di 50 addetti e
nonoptinoper loschemadiaccessoalcre-
ditodicuialcomma30delpresenteartico-
losiapplicanoledisposizionidicuiall’arti-
colo 10 del decreto legislativo 5 dicembre
2005,n. 252, e successivemodificazioni, re-
lativamente alle quotematurande liquida-
te come parte integrativa della retribuzio-
neaseguitodellamanifestazionedivolon-
tàdicuialcomma756-bisdell’articolo1del-
la legge27dicembre2006,n. 296, introdot-
to dal comma 26 del presente articolo. Le
medesimedisposizionidi cui al citatoarti-
colo 10 del decreto legislativo n. 252 del
2005 trovano applicazione con riferimen-
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La guida
secondo le disposizioni del citato decreto
legislativon.446del 1997.
22.Adecorreredalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2013, i commi 1 e 4dell’articolo 2del decre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89, sonoabrogati.
23. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge23giugno2014,n.89,ai finidella
determinazionedell’accontorelativoalpe-
riodod’impostasuccessivoaquello incor-
so al 31 dicembre 2013 secondo il criterio
previsionale di cui all’articolo 4 del decre-
tolegge2marzo1989,n.69,convertito,con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n.
154,e successivemodificazioni.
24.All’articolo2, comma1,deldecretoleg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la parola: «4-bis.1» sono
inserite leseguenti:«e4-octies,».
25.La disposizione di cui all’ultimo perio-
dodell’articolo 11, comma4-octies, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
introdottodal comma20delpresentearti-
colo, si applicapreviaautorizzazionedella
Commissione europea richiesta a cura del
ministerodellePoliticheagricolealimenta-
rie forestali.
26. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006,n.296,esuccessivemodificazioni,so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)dopoilcomma756èinseritoil seguente:
«756-bis. In via sperimentale, in relazione
ai periodi di paga decorrenti dal 1º marzo
2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori dipen-
dentidelsettoreprivato,esclusi i lavorato-
ridomesticieilavoratoridelsettoreagrico-
lo,cheabbianounrapportodi lavoroines-
sere da almeno sei mesi presso il medesi-
modatoredi lavoro, possono richiedere al
datoredi lavoromedesimo,entro i termini
definiti con il decreto del presidente del
Consigliodeiministri chestabilisce lemo-
dalitàdi attuazionedella presentedisposi-
zione, di percepire la quota maturanda di
cuiall’articolo2120delCodicecivile,alnet-
to del contributo di cui all’articolo 3, ulti-
mo comma, della legge 29 maggio 1982, n.
297,compresaquellaeventualmentedesti-
nata ad una forma pensionistica comple-
mentare di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre2005,n.252,tramiteliquidazionedi-
rettamensile dellamedesimaquotamatu-

randacomeparte integrativadellaretribu-
zione. La predetta parte integrativa della
retribuzioneèassoggettataatassazioneor-
dinaria, non rileva ai fini dell’applicazione
delle disposizioni contenute nell’articolo
19delTestounicodelle imposte sui reddi-
ti, di cui aldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è
imponibile ai fini previdenziali. Resta in
ognicasofermoquantoprevistoalcomma
756. Lamanifestazione di volontà di cui al
presentecomma,qualoraesercitata,èirre-
vocabilefinoal30giugno2018.All’attodel-
la manifestazione della volontà di cui al
presente comma il lavoratore deve aver
maturatoalmenoseimesidirapportodila-
voro presso il datore di lavoro tenuto alla
corresponsione della quota maturanda di
cuiall’articolo2120delCodicecivile.Ledi-
sposizioni di cui al presente commanon si
applicano ai datori di lavoro sottoposti a
procedure concorsuali e alle aziende di-
chiarate incrisidicuiall’articolo4dellaci-
tata leggen. 297del 1982. Incasodimanca-
ta espressione della volontà di cui al pre-
sente comma resta fermo quanto stabilito
dallanormativavigente»;
b) al comma 756, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, leseguentiparole:«,ovvero
all’opzionedicuialcomma756-bis».
27.Aisolifinidellaverificadeilimitidired-
ditocomplessivodicuiall’articolo13,com-
ma 1-bis, del Testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre1986,n.917, comesostituitodalcomma
12 del presente articolo, non si tiene conto
delle somme erogate a titolo di parte inte-
grativadellaretribuzionedicuiall’articolo
1, comma 756-bis, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del
presentearticolo.
28. Per i datori di lavoro che abbiano alle
proprie dipendenze meno di 50 addetti e
nonoptinoper loschemadiaccessoalcre-
ditodicuialcomma30delpresenteartico-
losiapplicanoledisposizionidicuiall’arti-
colo 10 del decreto legislativo 5 dicembre
2005,n. 252, e successivemodificazioni, re-
lativamente alle quotematurande liquida-
te come parte integrativa della retribuzio-
neaseguitodellamanifestazionedivolon-
tàdicuialcomma756-bisdell’articolo1del-
la legge27dicembre2006,n. 296, introdot-
to dal comma 26 del presente articolo. Le
medesimedisposizionidi cui al citatoarti-
colo 10 del decreto legislativo n. 252 del
2005 trovano applicazione con riferimen-
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to ai datori di lavoro che abbiano alle pro-
priedipendenzeunnumerodi addettipari
o superiore a 50 anche relativamente alle
quotematurande liquidate come parte in-
tegrativadella retribuzione a seguitodella
manifestazione di volontà di cui al citato
comma756-bis dell’articolo 1della leggen.
296del2006.
29. Per i datori di lavoro che abbiano alle
proprie dipendenze meno di 50 addetti, i
qualioptinoperloschemadiaccessoalcre-
ditodicuialcomma30delpresenteartico-
lo,siapplicanoledisposizionidicuialcom-
ma2dell’articolo 10del decreto legislativo
5dicembre2005,n.252,esuccessivemodifi-
cazioni,relativamenteallequotematuran-
deliquidatecomeparteintegrativadellare-
tribuzione a seguito della manifestazione
divolontàdicuialcomma756-bisdell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
introdottodal comma26del presentearti-
colo, e non si applicano le disposizioni di
cui al citato articolo 10, commi 1 e 3, delde-
creto legislativon. 252del2005. Imedesimi
datori di lavoro versano un contributo
mensile al Fondo di cui al comma 32 pari a
0,2puntipercentualidellaretribuzioneim-
ponibile ai fini previdenziali nella stessa
percentualedellaquotamaturandaliquida-
ta come parte integrativa della retribuzio-
neaseguitodellamanifestazionedivolon-
tàdicuialcitatocomma756-bisdell’artico-
lo 1 della legge n. 296 del 2006, al netto del
contributodicuiall’articolo3,ultimocom-
ma,della legge29maggio1982,n. 297.
30. I datori di lavoro che non intendono
corrispondereimmediatamenteconrisor-
seproprielaquotamaturandadicuiall’arti-
colo1,comma756-bis,dellalegge27dicem-
bre 2006, n. 296, introdotto dal comma 26
del presente articolo, possono accedere a
unfinanziamentoassistitodagaranziarila-
sciata dal Fondodi cui al comma 32 e dalla
garanzia dello Stato quale garanzia di ulti-
ma istanza. Il finanziamento è altresì assi-
stitodalprivilegiospecialedicuiall’artico-
lo46delTestounicodelle leggi inmateria
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1ºsettembre 1993,n. 385, esuccessi-
vemodificazioni.
31.Al fine di accedere ai finanziamenti di
cui al comma 30, i datori di lavoro devono
tempestivamenterichiedereall’Inpsappo-
sita certificazione del trattamento di fine
rapportomaturato inrelazioneaimontan-
ti retributivi dichiarati per ciascun lavora-
tore. Sulla base delle certificazioni tempe-
stivamente rilasciate dall’Inps, il datore di

lavoropuòpresentarerichiestadifinanzia-
mento presso una delle banche o degli in-
termediarifinanziaricheaderisconoall’ap-
positoaccordo-quadrodastipularetraimi-
nistri del Lavoro e delle politiche sociali e
dell’economia e delle finanze e l’Associa-
zione bancaria italiana. Ai suddetti finan-
ziamenti, assistiti dalle garanzie di cui al
comma 32, non possono essere applicati
tassi,comprensividiognieventualeonere,
superiori al tasso di rivalutazione della
quotadi trattamentodifinerapportodicui
all’articolo 2120 del Codice civile. Al rim-
borso correlato al finanziamento effettua-
todalleimpresenonsiapplicanoledisposi-
zionidicuiall’articolo67del regiodecreto
16marzo1942,n.267,esuccessivemodifica-
zioni.
32.Èistituitopresso l’InpsunFondodiga-
ranziaper l’accesso ai finanziamenti di cui
al comma 30 per le imprese aventi alle di-
pendenzeunnumerodi addetti inferiore a
50,condotazioneinizialeparia100milioni
dieuroper l’anno2015a caricodelbilancio
dello Stato e alimentato dal gettito contri-
butivo di cui al comma 29, secondo perio-
do.La garanziadel Fondoèaprima richie-
sta, esplicita, incondizionata, irrevocabile
e onerosa nellamisura di cui al comma 29.
GliinterventidelFondosonoassistitidalla
garanzia dello Stato quale garanzia di ulti-
maistanza.Talegaranziaèelencatanell’al-
legato allo stato di previsione delministe-
ro dell’Economia e delle finanze di cui
all’articolo31 della legge 31dicembre 2009,
n. 196. Il Fondo di garanzia è surrogato di
dirittoallabanca,per l’importopagato,nel
privilegio di cui all’articolo 46 del Testo
unicodicuialdecretolegislativo1ºsettem-
bre1993,n.385,esuccessivemodificazioni.
Per tali somme si applicano le medesime
modalitàdirecuperodeicrediticontributi-
vi.
33.Lemodalitàdiattuazionedelledisposi-
zionideicommida26a34,nonché icriteri,
lecondizionielemodalitàdifunzionamen-
todel Fondodigaranzia edellagaranziadi
ultima istanzadelloStato sonodisciplinati
con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il ministro
dell’Economiaedelle finanzeeconilmini-
strodel Lavoro edelle politiche sociali, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata invigoredellapresente legge.
34.Ai maggiori compiti previsti dai com-
mi da 26 a 33 per l’Inps si provvede con le
risorseumane,strumentaliefinanziariedi-
sponibili a legislazionevigente.

La guida

Commi 26-34 (segue).I
datoridi lavorochenon
intendonocorrispondere
immediatamentecon
risorseproprielaquota
diTfrinquestione
possonoaccedereaun
finanziamentoassistito
dagaranziarilasciatadal
Fondodigaranziaper
l’accessoai
finanziamentodell’Inps
condotazioneiniziale
paria100milioniperil
2015acaricodelbilancio
delloStatoealimentato
dalgettitocontributivo.
Adessopossono
accedereleimpresecon
menodi50addetti.Per
accedereai
finanziamenti,idatori
devonorichiedere
all’Inpslacertificazione
delTfrmaturatoin
relazioneaimontanti
retributividichiaratiper
ciascunlavoratore.Sulla
basedellecertificazioni
rilasciatedall’Inps,il
datoredilavoropuò
presentarerichiestadi
finanziamentopresso
unadellebancheodegli
intermediarifinanziari
cheaderisconoall’
accordo-quadroda
stipularetraiministridel
Lavoroedellepolitiche
socialiedell’Economiae
dellefinanzeel’Abi.A
questifinanziamentinon
possonoessereapplicati
tassi,comprensividiogni
eventualeonere,
superiorialtassodi
rivalutazionedellaquota
ditrattamentodifine
rapportodicui
all’articolo2120del
Codicecivile
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to ai datori di lavoro che abbiano alle pro-
priedipendenzeunnumerodi addettipari
o superiore a 50 anche relativamente alle
quotematurande liquidate come parte in-
tegrativadella retribuzione a seguitodella
manifestazione di volontà di cui al citato
comma756-bis dell’articolo 1della leggen.
296del2006.
29. Per i datori di lavoro che abbiano alle
proprie dipendenze meno di 50 addetti, i
qualioptinoperloschemadiaccessoalcre-
ditodicuialcomma30delpresenteartico-
lo,siapplicanoledisposizionidicuialcom-
ma2dell’articolo 10del decreto legislativo
5dicembre2005,n.252,esuccessivemodifi-
cazioni,relativamenteallequotematuran-
deliquidatecomeparteintegrativadellare-
tribuzione a seguito della manifestazione
divolontàdicuialcomma756-bisdell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
introdottodal comma26del presentearti-
colo, e non si applicano le disposizioni di
cui al citato articolo 10, commi 1 e 3, delde-
creto legislativon. 252del2005. Imedesimi
datori di lavoro versano un contributo
mensile al Fondo di cui al comma 32 pari a
0,2puntipercentualidellaretribuzioneim-
ponibile ai fini previdenziali nella stessa
percentualedellaquotamaturandaliquida-
ta come parte integrativa della retribuzio-
neaseguitodellamanifestazionedivolon-
tàdicuialcitatocomma756-bisdell’artico-
lo 1 della legge n. 296 del 2006, al netto del
contributodicuiall’articolo3,ultimocom-
ma,della legge29maggio1982,n. 297.
30. I datori di lavoro che non intendono
corrispondereimmediatamenteconrisor-
seproprielaquotamaturandadicuiall’arti-
colo1,comma756-bis,dellalegge27dicem-
bre 2006, n. 296, introdotto dal comma 26
del presente articolo, possono accedere a
unfinanziamentoassistitodagaranziarila-
sciata dal Fondodi cui al comma 32 e dalla
garanzia dello Stato quale garanzia di ulti-
ma istanza. Il finanziamento è altresì assi-
stitodalprivilegiospecialedicuiall’artico-
lo46delTestounicodelle leggi inmateria
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1ºsettembre 1993,n. 385, esuccessi-
vemodificazioni.
31.Al fine di accedere ai finanziamenti di
cui al comma 30, i datori di lavoro devono
tempestivamenterichiedereall’Inpsappo-
sita certificazione del trattamento di fine
rapportomaturato inrelazioneaimontan-
ti retributivi dichiarati per ciascun lavora-
tore. Sulla base delle certificazioni tempe-
stivamente rilasciate dall’Inps, il datore di

lavoropuòpresentarerichiestadifinanzia-
mento presso una delle banche o degli in-
termediarifinanziaricheaderisconoall’ap-
positoaccordo-quadrodastipularetraimi-
nistri del Lavoro e delle politiche sociali e
dell’economia e delle finanze e l’Associa-
zione bancaria italiana. Ai suddetti finan-
ziamenti, assistiti dalle garanzie di cui al
comma 32, non possono essere applicati
tassi,comprensividiognieventualeonere,
superiori al tasso di rivalutazione della
quotadi trattamentodifinerapportodicui
all’articolo 2120 del Codice civile. Al rim-
borso correlato al finanziamento effettua-
todalleimpresenonsiapplicanoledisposi-
zionidicuiall’articolo67del regiodecreto
16marzo1942,n.267,esuccessivemodifica-
zioni.
32.Èistituitopresso l’InpsunFondodiga-
ranziaper l’accesso ai finanziamenti di cui
al comma 30 per le imprese aventi alle di-
pendenzeunnumerodi addetti inferiore a
50,condotazioneinizialeparia100milioni
dieuroper l’anno2015a caricodelbilancio
dello Stato e alimentato dal gettito contri-
butivo di cui al comma 29, secondo perio-
do.La garanziadel Fondoèaprima richie-
sta, esplicita, incondizionata, irrevocabile
e onerosa nellamisura di cui al comma 29.
GliinterventidelFondosonoassistitidalla
garanzia dello Stato quale garanzia di ulti-
maistanza.Talegaranziaèelencatanell’al-
legato allo stato di previsione delministe-
ro dell’Economia e delle finanze di cui
all’articolo31 della legge 31dicembre 2009,
n. 196. Il Fondo di garanzia è surrogato di
dirittoallabanca,per l’importopagato,nel
privilegio di cui all’articolo 46 del Testo
unicodicuialdecretolegislativo1ºsettem-
bre1993,n.385,esuccessivemodificazioni.
Per tali somme si applicano le medesime
modalitàdirecuperodeicrediticontributi-
vi.
33.Lemodalitàdiattuazionedelledisposi-
zionideicommida26a34,nonché icriteri,
lecondizionielemodalitàdifunzionamen-
todel Fondodigaranzia edellagaranziadi
ultima istanzadelloStato sonodisciplinati
con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il ministro
dell’Economiaedelle finanzeeconilmini-
strodel Lavoro edelle politiche sociali, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata invigoredellapresente legge.
34.Ai maggiori compiti previsti dai com-
mi da 26 a 33 per l’Inps si provvede con le
risorseumane,strumentaliefinanziariedi-
sponibili a legislazionevigente.

La guida
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immediatamentecon
risorseproprielaquota
diTfrinquestione
possonoaccedereaun
finanziamentoassistito
dagaranziarilasciatadal
Fondodigaranziaper
l’accessoai
finanziamentodell’Inps
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Commi 35-36. Credito
d’imposta per ricerca e
sviluppo.Stabilitoun
creditod’impostaperchi
incrementalaspesain
Ricerca&Sviluppodal
periodod’imposta
successivoaquelloin
corsoal31/12/2014fino
aquelloincorsoal31
dicembre2019.I
beneficiaridellamisura
diaiuto,sottoformadi
creditod’imposta,sono
tuttiititolaridireddito
d’impresa.Ibeneficiari
dovrannocalcolarela
mediadegli investimenti
inR&Srealizzatineitre
periodid’imposta
antecedentiaquellodi
applicazionedelbonus.
Perleimpreseoperative
damenoditreesercizi, la
mediaandràcostruita
sull’interoperiodo
intercorsodallaloro
costituzione.Individuata
cosìlamedia,lastessa
andràconfrontataconil
totaledegliinvestimenti
realizzatinell’esercizioin
cuisiintendefruiredel
creditod’imposta,
rilevandol’incremento
realizzato.Unavolta
ottenutalaspesa
incrementale,
quest’ultimaandrà
moltiplicataperla
percentualedi
agevolazione,fissatadal
Legislatorenel25%.
Iltotaledegli
investimentiinR&S
realizzatinell’esercizio
agevolatononpuòessere
inferiorea30.000Euro.
Lanorma,poi,fissaun
tettomassimodi
godimentoannuo
dell’agevolazione,
stabilitoin5milionidi
euro
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La guida
35.L’articolo 3del decreto legge 23dicem-
bre2013,n.145,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge21febbraio2014,n.9,èsostitu-
itodal seguente:
«Art. 3. – (Credito d’imposta perattività di
ricerca e sviluppo). – 1. A tutte le imprese,
indipendentemente dalla forma giuridica,
dal settoreeconomico incuioperanonon-
ché dal regime contabile adottato, che ef-
fettuano investimenti in attività di ricerca
esviluppo,adecorreredalperiododiimpo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-
bre2014e finoaquello incorsoal31dicem-
bre 2019, è attribuito un credito d’imposta
nellamisuradel25percentodellespeseso-
stenute in eccedenza rispetto alla media
dei medesimi investimenti realizzati nei
tre periodi d’imposta precedenti a quello
incorsoal31dicembre2015.
2. Per le imprese in attività da meno di tre
periodi d’imposta, la media degli investi-
menti in attività di ricerca e sviluppo da
considerareperilcalcolodellaspesaincre-
mentaleècalcolatasulminorperiodoade-
correredalperiododicostituzione.
3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è
riconosciuto, fino ad un importomassimo
annualedieuro5milioniperciascunbene-
ficiario, a condizione che siano sostenute
spese per attività di ricerca e sviluppo al-
menopariaeuro30.000.
4. Sonoammissibili al credito d’imposta le
seguentiattivitàdi ricercaesviluppo:
a)lavorisperimentalioteoricisvolti,aven-
tiqualeprincipale finalità l’acquisizionedi
nuoveconoscenzesui fondamentidi feno-
meni e di fatti osservabili, senza che siano
previste applicazioni o utilizzazioni prati-
chedirette;
b)ricercapianificataoindaginicritichemi-
ranti ad acquisire nuove conoscenze, da
utilizzare per mettere a punto nuovi pro-
dotti,processioserviziopermettereunmi-
glioramentodeiprodotti, processi o servi-
zi esistenti ovvero la creazione di compo-
nenti di sistemi complessi, necessaria per
laricercaindustriale,adesclusionedeipro-
totipidicui alla letterac);
c) acquisizione, combinazione, struttura-
zioneeutilizzodelleconoscenzeecapaci-
tàesistentidinaturascientifica, tecnologi-
ca e commerciale allo scopo di produrre
piani, progetti o disegni per prodotti, pro-
cessioservizinuovi,modificatiomigliora-
ti;puòtrattarsianchedialtreattivitàdesti-
natealladefinizioneconcettuale,allapiani-

ficazione e alla documentazione concer-
nentinuoviprodotti,processieservizi; tali
attivitàpossonocomprenderel’elaborazio-
ne di progetti, disegni, piani e altra docu-
mentazione, purché non siano destinati a
usocommerciale; realizzazionediprototi-
pi utilizzabili per scopi commerciali e di
progetti pilotadestinati a esperimenti tec-
nologici o commerciali, quando il prototi-
poènecessariamenteilprodottocommer-
ciale finalee il suocostodi fabbricazioneè
troppoelevatoperpoterlousaresoltantoa
finididimostrazioneediconvalida;
d) produzione e collaudo di prodotti, pro-
cessi e servizi, a condizione che non siano
impiegati o trasformati in vista di applica-
zioniindustrialioperfinalitàcommerciali.
5. Non si considerano attività di ricerca e
sviluppo lemodifiche ordinarie o periodi-
cheapportateaprodotti, lineediproduzio-
ne, processi di fabbricazione, servizi esi-
stenti e altre operazioni in corso, anche
quando tali modifiche rappresentino mi-
glioramenti.
6. Ai fini della determinazione del credito
d’impostasonoammissibili le spese relati-
vea:
a) personale altamente qualificato impie-
gato nelle attività di ricerca e sviluppo di
cui al comma 4, in possesso di un titolo di
dottoredi ricerca, ovvero iscritto adunci-
clodidottoratopressounauniversitàitalia-
na o estera, ovvero in possesso di laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico
o scientifico secondo la classificazione
Unesco Isced (International Standard
ClassificationofEducation)odicuiall’alle-
gato 1annessoalpresentedecreto;
b) quote di ammortamento delle spese di
acquisizioneoutilizzazionedi strumenti e
attrezzature di laboratorio, nei limiti
dell’importo risultante dall’applicazione
deicoefficientistabiliticondecretodelmi-
nistrodelleFinanze31dicembre1988,pub-
blicatonel supplementoordinario n. 8 alla
«Gazzetta Ufficiale» n. 27 del 2 febbraio
1989, in relazione alla misura e al periodo
di utilizzo per l’attività di ricerca e svilup-
po e comunque con un costo unitario non
inferiorea2.000euroalnettodell’imposta
sulvaloreaggiunto;
c)speserelativeacontrattidiricercastipu-
lati conuniversità, enti di ricercaeorgani-
smiequiparati,econaltreimpresecompre-
se le start-up innovative di cui all’articolo
25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17dicembre2012,n. 221;
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35.L’articolo 3del decreto legge 23dicem-
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esviluppo,adecorreredalperiododiimpo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-
bre2014e finoaquello incorsoal31dicem-
bre 2019, è attribuito un credito d’imposta
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stenute in eccedenza rispetto alla media
dei medesimi investimenti realizzati nei
tre periodi d’imposta precedenti a quello
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menti in attività di ricerca e sviluppo da
considerareperilcalcolodellaspesaincre-
mentaleècalcolatasulminorperiodoade-
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totipidicui alla letterac);
c) acquisizione, combinazione, struttura-
zioneeutilizzodelleconoscenzeecapaci-
tàesistentidinaturascientifica, tecnologi-
ca e commerciale allo scopo di produrre
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d) produzione e collaudo di prodotti, pro-
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zioniindustrialioperfinalitàcommerciali.
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sviluppo lemodifiche ordinarie o periodi-
cheapportateaprodotti, lineediproduzio-
ne, processi di fabbricazione, servizi esi-
stenti e altre operazioni in corso, anche
quando tali modifiche rappresentino mi-
glioramenti.
6. Ai fini della determinazione del credito
d’impostasonoammissibili le spese relati-
vea:
a) personale altamente qualificato impie-
gato nelle attività di ricerca e sviluppo di
cui al comma 4, in possesso di un titolo di
dottoredi ricerca, ovvero iscritto adunci-
clodidottoratopressounauniversitàitalia-
na o estera, ovvero in possesso di laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico
o scientifico secondo la classificazione
Unesco Isced (International Standard
ClassificationofEducation)odicuiall’alle-
gato 1annessoalpresentedecreto;
b) quote di ammortamento delle spese di
acquisizioneoutilizzazionedi strumenti e
attrezzature di laboratorio, nei limiti
dell’importo risultante dall’applicazione
deicoefficientistabiliticondecretodelmi-
nistrodelleFinanze31dicembre1988,pub-
blicatonel supplementoordinario n. 8 alla
«Gazzetta Ufficiale» n. 27 del 2 febbraio
1989, in relazione alla misura e al periodo
di utilizzo per l’attività di ricerca e svilup-
po e comunque con un costo unitario non
inferiorea2.000euroalnettodell’imposta
sulvaloreaggiunto;
c)speserelativeacontrattidiricercastipu-
lati conuniversità, enti di ricercaeorgani-
smiequiparati,econaltreimpresecompre-
se le start-up innovative di cui all’articolo
25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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d) competenze tecniche e privative indu-
striali relative a un’invenzione industriale
o biotecnologica, a una topografia di pro-
dottoasemiconduttorioaunanuovavarie-
tà vegetale, anche acquisite da fonti ester-
ne.
7.Per lespeserelativealle letterea)ec)del
comma 6 il credito d’imposta spetta nella
misuradel 50percentodellemedesime.
8. Il creditod’impostadeveessere indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi,
non concorre alla formazione del reddito,
né della base imponibile dell’imposta re-
gionalesulleattivitàproduttive,nonrileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del Testo unico di cui al de-
cretodelPresidentedellaRepubblica22di-
cembre1986,n.917, esuccessivemodifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazioneai sensi dell’articolo 17del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successivemodificazioni.
9. Al credito d’imposta di cui al presente
articolononsiapplicanoilimitidicuiall’ar-
ticolo 1, comma53, della legge 24dicembre
2007,n.244,edicuiall’articolo34della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni.
10.Qualora,aseguitodeicontrolli,siaccer-
ti l’indebita fruizione, anche parziale, del
credito d’imposta per il mancato rispetto
delle condizioni richieste ovvero a causa
dell’inammissibilitàdeicosti sullabasedei
quali è stato determinato l’importo fruito,
l’agenziadelleEntrateprovvedealrecupe-
rodelrelativoimporto,maggioratodiinte-
ressiesanzioni secondolegge.
11. I controlli sonosvolti sullabasediappo-
sita documentazione contabile certificata
dalsoggettoincaricatodellarevisionelega-
leodalcollegiosindacaleodaunprofessio-
nista iscrittonelRegistrodei revisori lega-
li, di cui al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39. Tale certificazionedeve essere
allegataalbilancio.Leimpresenonsogget-
te a revisione legale dei conti e prive di un
collegiosindacaledevonocomunqueavva-
lersi della certificazione di un revisore le-
gale dei conti o di una società di revisione
legaledei conti iscritti quali attivi nel regi-
stro di cui all’articolo 6 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010. Il revisore legale
dei conti o il professionista responsabile
della revisione legaledei conti, nell’assun-
zionedell’incarico,osserva iprincìpidi in-
dipendenza elaborati ai sensi dell’articolo

10 del citato decreto legislativo n. 39 del
2010, e, in attesa della loro emanazione,
quelliprevistidalcodiceeticodell’Interna-
tionalFederationofAccountants(Ifac).Le
spesesostenuteperl’attivitàdicertificazio-
necontabiledapartedelleimpresedicuial
terzo periodo sono ammissibili entro il li-
mite massimo di euro 5.000. Le imprese
con bilancio certificato sono esenti dagli
obblighiprevistidalpresentecomma.
12.Neiconfrontidelrevisorelegaledeicon-
tiodelprofessionistaresponsabiledellare-
visione legale dei conti che incorre in col-
pa grave nell’esecuzione degli atti che gli
sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 11 si applicano le di-
sposizionidell’articolo64delcodicedipro-
ceduracivile.
13. Le agevolazioni di cui all’articolo 24 del
decretolegge22giugno2012,n.83,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e quelle previste dall’articolo 1,
commi da 95 a 97, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, cessano alla data del 31 dicem-
bre 2014. Le relative risorse sonodestinate
al credito d’imposta previsto dal presente
articolo.
14. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanze,diconcertoconilmini-
strodelloSviluppoeconomico, sonoadot-
tate le disposizioni applicativenecessarie,
nonché le modalità di verifica e controllo
dell’effettivitàdellespesesostenute,lecau-
se di decadenza e revoca del beneficio, le
modalitàdirestituzionedelcreditod’impo-
sta di cui l’impresa ha fruito indebitamen-
te.
15. Ilministerodell’Economiaedellefinan-
ze effettua il monitoraggio delle fruizioni
delcreditod’impostadicuialpresentearti-
colo, ai finidi quantoprevistodall’articolo
17, comma13, della legge 31dicembre 2009,
n. 196».
36. Al decreto legge 23 dicembre 2013, n.
145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, è aggiunto, in
fine,l’allegato1dicuiall’allegaton.3annes-
soallapresente legge.
37. I soggetti titolari di reddito d’impresa
possonooptareper l’applicazionedelledi-
sposizioni di cui ai commi da 38 a 45. L’op-
zione ha durata per cinque esercizi sociali
edè irrevocabile.
38.Isoggettidicuiall’articolo73,comma1,
letterad), delTestounicodi cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazio-
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ni, possono esercitare l’opzione di cui al
comma37delpresentearticoloacondizio-
nediessereresidenti inPaesiconiqualisia
in vigore un accordo per evitare la doppia
imposizione e con i quali lo scambio di in-
formazionisiaeffettivo.
39. I redditi dei soggetti indicati al comma
37derivantidall’utilizzodioperedell’inge-
gno,dabrevetti industriali,damarchid’im-
presa funzionalmente equivalenti ai bre-
vetti, nonché da processi, formule e infor-
mazioni relativi ad esperienze acquisite
nel campo industriale, commerciale o
scientifico giuridicamente tutelabili, non
concorronoaformareilredditocomplessi-
vo in quanto esclusi per il 50 per cento del
relativo ammontare. In caso di utilizzo di-
rettodeibeni indicati, il contributoecono-
micodi tali beniallaproduzionedel reddi-
to complessivo beneficia dell’esclusione
di cui alpresente commaacondizioneche
lo stesso sia determinato sulla base di un
appositoaccordoconformeaquantoprevi-
sto dall’articolo 8 del decreto legge 30 set-
tembre2003,n.269,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326,e successivemodificazioni. In tali ipo-
tesi la procedura di ruling ha ad oggetto la
determinazione,inviapreventivaeincon-
traddittorio con l’agenzia delle Entrate,
dell’ammontare dei componenti positivi
diredditoimplicitiedeicriteriperl’indivi-
duazionedeicomponentinegativiriferibi-
li ai predetti componentipositivi.Nel caso
in cui i redditi siano realizzati nell’ambito
dioperazioniintercorseconsocietàchedi-
rettamente o indirettamente controllano
l’impresa, ne sono controllate o sono con-
trollate dalla stessa società che controlla
l’impresa,l’agevolazionespettaacondizio-
nechegli stessi sianodeterminati sullaba-
sediunappositoaccordoconformeaquan-
toprevistodal citato articolo8del decreto
leggen.269del2003,esuccessivemodifica-
zioni.
40. Non concorrono a formare il reddito
complessivoinquantoesclusedallaforma-
zione del reddito le plusvalenze derivanti
dallacessionedeibenidicuialcomma39,a
condizione che almeno il 90 per cento del
corrispettivo derivante dalla cessione dei
predetti beni sia reinvestito, prima della
chiusura del secondo periodo di imposta
successivoaquellonel qualesi èverificata
lacessione,nellamanutenzioneonellosvi-
luppodialtribeniimmaterialidicuialcom-
ma39. Si applicano ledisposizioni relative

alrulingprevistedalterzoperiododelcom-
ma39.
41.Le disposizioni dei commi da 37 a 40 si
applicano a condizione che i soggetti che
esercitano l’opzione di cui al comma 37
svolganoleattivitàdiricercaesviluppo,an-
chemediante contratti di ricerca stipulati
conuniversitàoentidi ricercaeorganismi
equiparati, finalizzate alla produzione dei
benidicuialcomma39.
42.Laquotadiredditoagevolabileèdeter-
minata sulla basedel rapporto tra i costi di
attività di ricerca e sviluppo sostenuti per
ilmantenimento, l’accrescimento e lo svi-
luppo del bene immateriale di cui al com-
ma 39 e i costi complessivi sostenuti per
produrretalebene.
43. L’esercizio dell’opzione di cui al com-
ma 37 rileva anche ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta di
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n.446.
44.Condecretodinaturanonregolamen-
taredelministerodelloSviluppoeconomi-
co,diconcertoconilministerodell’Econo-
miaedelle finanze, sonoadottate ledispo-
sizioni attuative dei commi da 37 a 43, an-
che al fine di individuare le tipologie di
marchiesclusedall’ambitodiapplicazione
del comma39edi definire gli elementi del
rapportodicuialcomma42.
45. Le disposizioni di cui ai commi da 37 a
44 si applicano a decorrere dal periodo
d’impostasuccessivoaquello incorsoal 31
dicembre 2014. Per tale periodo d’imposta
e per quello successivo, la percentuale di
esclusione dal concorso alla formazione
delredditocomplessivodicuialcomma39
è fissata, rispettivamente, inmisura pari al
30eal40percento.
46.Dopo il comma279dell’articolo 1 della
legge 27dicembre2006, n. 296, è inserito il
seguente:
«279-bis.Periprogettidiinvestimentoage-
volabiliai sensideicommida271a279per i
quali l’agenzia delle Entrate ha comunica-
to ai soggetti interessati il nulla osta ai fini
dellarelativacoperturafinanziariaai sensi
e per gli effetti dell’articolo 2 del decreto
legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2agosto 2008, n.
129, il beneficiodel creditod’imposta è ap-
plicabile agli investimenti, effettuati dal 1º
gennaio 2007 e ultimati entro il 31 dicem-
bre 2013, anche se le opere sono relative a
progettidi investimentoiniziati indataan-
terioreal1ºgennaio2007,salvocheimede-

Commi 37-45.

Tassazione agevolata -

Patent box (segue).

(4)processi,formulee
informazionirelativiad
esperienzeacquisitenel
campoindustriale,
commercialeoscientifico
giuridicamente
tutelabili;èapplicabile
unregimeopzionaledi
tassazioneagevolataper
tuttiisoggettiresidenti
inItaliatitolaridireddito
d'impresa.Ilregime
opzionaleditassazione
agevolataprevedeuna
percentualedi
detassazionepertali
redditi,variabileper
annodiapplicazione.
Leplusvalenzedallaloro
cessionevengono
integralmentedetassate
acondizioneche,entroil
secondoperiododi
impostasuccessivoalla
cessione,almenoil90%
delcorrispettivovenga
reinvestitonella
manutenzioneesviluppo
diulterioriintangibles
agevolabili

Comma 46. Credito

d’imposta aree

svantaggiate.

Perilbonusinvestimenti
exlegge296/2006,peri
qualiilFiscoha
comunicatoaisoggetti
interessatiilnullaostaai
finidellarelativa
coperturafinanziaria, il
beneficioèapplicabile
agliinvestimenti,
effettuatidal1ºgennaio
2007eultimatientroil31
dicembre2013
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simi investimenti non costituiscano mero
completamentodi investimenti giàagevo-
latiaisensidella legge23dicembre2000,n.
388».
47. Al decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito,conmodificazioni,dallalegge3
agosto2013,n.90,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a)all’articolo 14:
1) il comma1èsostituitodal seguente:
«1.Ledisposizionidicuiall’articolo1,com-
ma48,dellalegge13dicembre2010,n.220,e
successivemodificazioni,siapplicano,nel-
lamisuradel65percento, anchealle spese
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre
2015»;
2) il comma2èsostituitodai seguenti:
«2.Ladetrazionedicuialcomma1siappli-
ca,nellamisuradel65percento,anchealle
spese documentate e rimaste a carico del
contribuente:
a)per interventi relativiaparticomunide-
gli edifici condominiali di cui agli articoli
1117e1117-bisdelCodicecivileocheinteres-
sinotutteleunitàimmobiliaridicuisicom-
pone il singolo condominio, sostenute dal
6giugno2013al 31dicembre2015;
b) per l’acquisto e la posa in opera delle
schermature solari di cui all’allegato M al
decreto legislativo 29 dicembre 2006, n.
311,sostenutedal1ºgennaio2015al31dicem-
bre2015, finoaunvaloremassimodellade-
trazionedi60.000euro.
2-bis.Ladetrazionedicuial comma1 si ap-
plicaaltresìallespesesostenuteperl’acqui-
stoelaposainoperadiimpiantidiclimatiz-
zazioneinvernaleconimpiantidotatidige-
neratori di calore alimentati da biomasse
combustibili, sostenutedal 1º gennaio 2015
al 31 dicembre 2015, fino a unvaloremassi-
modelladetrazionedi30.000euro»;
b)all’articolo16:
1)alcomma1, leparoleda: "Ladetrazioneè
parial" finoalla finedelcommasonososti-
tuitedalleseguenti:"Ladetrazioneèparial
50 per cento per le spese sostenute dal 26
giugno2012al 31dicembre2015";
2)alcomma1-bis, leparoleda:«nellamisu-
ra»finoalla finedelcommasonosostituite
dalleseguenti:«nellamisuradel65percen-
to per le spese sostenute sino al 31 dicem-
bre2015»;
3) al comma 2, secondo periodo, le parole:
«al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle
seguenti:«al31dicembre2015»edèaggiun-
to, in fine, il seguenteperiodo:«Lespesedi
cui al presente comma sono computate, ai

finidellafruizionedelladetrazioned’impo-
sta, indipendentementedall’importodelle
spese sostenute per i lavori di ristruttura-
zione che fruiscono delle detrazioni di cui
alcomma1».
48.All’articolo 16-bis, comma 3, del Testo
unicodi cui aldecretodelPresidentedella
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role: «entro seimesi» sonosostituite dalle
seguenti:«entrodiciottomesi».
49.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridottadi0,3milionidieuroper l’an-
no 2015, di 2,9 milioni di euro per l’anno
2016, di 4,1 milioni di euro per l’anno 2017,
di 5,4milioni di euro per l’anno 2018, di 6,7
milionidi europer l’anno2019, di 8milioni
dieuroper l’anno2020,di9,3milionidieu-
ro per l’anno 2021, di 10,6 milioni di euro
per l’anno 2022, di 11,9 milioni di euro per
l’anno 2023, di 13,2milioni di euro per l’an-
no 2024 edi 14,5milioni di euro annui ade-
correredall’anno2025.
50.Alfinediproseguire lebonifichedeisi-
ti di interesse nazionale contaminati
dall’amianto, sono stanziati 45 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017,di cui 25milionidieuroannui in favo-
re dei comuni di CasaleMonferrato e Na-
poli-Bagnoli.
51.Condecretodelministerodell’Ambien-
te edella tutela del territorio edelmareda
adottareentroil 15 febbraio2015, sonoindi-
viduatelerisorsedicuialcomma50datra-
sferireaciascunentebeneficiario.
52.Unaquotaparia60milionidieurodel-
le risorse disponibili di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto del presidente del
Consigliodeiministri28ottobre2014,adot-
tato in attuazione del comma 5-septies
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n.225,esuccessivemodificazioni,èdestina-
ta alle finalità del Fondo per le emergenze
nazionali di cui al citato articolo 5, comma
5-quinquies, della legge n. 225 del 1992, e
successivemodificazioni,erimaneacquisi-
ta al bilancio della presidenza del Consi-
glio dei ministri nell’anno 2015. I risultati
degli interventi finanziati dal Fondoper le
emergenzenazionalinonché l’ammontare
delle risorse destinate a ciascun interven-
tosonopubblicatinelsitodellapresidenza
delConsigliodeiministri e residisponibili
in formatodatidi tipoaperto.
53. Previa ricognizione degli impegni fi-

Comma 47. Ecobonus.
Confermatiilcreditodi
impostaperilavoridi
recuperoabitativoedi
efficientamento
energeticoal50%eal
65%el’incentivondel
65%perilavoridi
prevenzioneantisismica.
Detrazioneancheper
schermaturesolarie
impiantidi
climatizzazioneinvernale
abiomassecombustibili

Comma 48. Tuir.Passa
da6a18mesiilperiodo
dopolafinedeilavori
entroilqualeèpossibile
acquistareun’abitazione
diunfabbricato
interamenteristrutturato,
peravereladetrazione
Irpefdel50%entroil
limitedi96milaeuro

Comma 49. Interventi
strutturali di politica
economica. Ifondisono
tagliatidi:0,3mlnperil
2015,di2,9peril2016,di
4,1peril2017,di5,4per
il2018,di6,7peril2019,
di8peril2020,di9,3per
il2021,di10,6peril
2022,di11,9peril2023,
di13,2peril2024edi
14,5mlnannuidal2025

Commi 50-51. Amianto.
Perlebonifichestanziati
45milioniperciascuno
deglianni2015,2016e
2017,dicui25perCasale
MonferratoeNapoli
-Bagnoli

Comma 52.
Emergenze.Unaquota
paria60milionidieuro
dellerisorsedisponibili
exarticolo2,comma2,
Dpcm28ottobre2014è
destinataalFondoperle
emergenzenazionali
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glio dei ministri nell’anno 2015. I risultati
degli interventi finanziati dal Fondoper le
emergenzenazionalinonché l’ammontare
delle risorse destinate a ciascun interven-
tosonopubblicatinelsitodellapresidenza
delConsigliodeiministri e residisponibili
in formatodatidi tipoaperto.
53. Previa ricognizione degli impegni fi-

Comma 47. Ecobonus.
Confermatiilcreditodi
impostaperilavoridi
recuperoabitativoedi
efficientamento
energeticoal50%eal
65%el’incentivondel
65%perilavoridi
prevenzioneantisismica.
Detrazioneancheper
schermaturesolarie
impiantidi
climatizzazioneinvernale
abiomassecombustibili

Comma 48. Tuir.Passa
da6a18mesiilperiodo
dopolafinedeilavori
entroilqualeèpossibile
acquistareun’abitazione
diunfabbricato
interamenteristrutturato,
peravereladetrazione
Irpefdel50%entroil
limitedi96milaeuro

Comma 49. Interventi
strutturali di politica
economica. Ifondisono
tagliatidi:0,3mlnperil
2015,di2,9peril2016,di
4,1peril2017,di5,4per
il2018,di6,7peril2019,
di8peril2020,di9,3per
il2021,di10,6peril
2022,di11,9peril2023,
di13,2peril2024edi
14,5mlnannuidal2025

Commi 50-51. Amianto.
Perlebonifichestanziati
45milioniperciascuno
deglianni2015,2016e
2017,dicui25perCasale
MonferratoeNapoli
-Bagnoli

Comma 52.
Emergenze.Unaquota
paria60milionidieuro
dellerisorsedisponibili
exarticolo2,comma2,
Dpcm28ottobre2014è
destinataalFondoperle
emergenzenazionali

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

11



La guida

12

nanziari già assunti o in corso di assunzio-
neavaleresullerisorsegiacentisullaconta-
bilitàspecialen.5459,conordinanzadelCa-
podelDipartimentodella protezionecivi-
le,aisensidiquantoprevistodaicommi2e
2-bis dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, può essere previsto l’utilizzo
dellerisorsedisponibilisullapredettacon-
tabilitàspeciale,nellimitemassimodi8mi-
lioni di euro, per fronteggiare le conse-
guenzedeglieventiatmosfericidel9-13ot-
tobre 2014 per i quali il Consiglio deimini-
strihadeliberatolostatodiemergenzanel-
lasedutadel30ottobre2014.
54. I contribuentipersone fisicheesercen-
ti attività d’impresa, arti o professioni ap-
plicanoilregimeforfetariodicuialpresen-
tecommaeaicommida55a89delpresen-
tearticolose,alcontempo,nell’annoprece-
dente:
a) hanno conseguito ricavi ovvero hanno
percepito compensi, ragguagliati ad anno,
nonsuperioriai limiti indicatinell’allegato
n. 4 annesso alla presente legge, diversi a
secondadelcodiceATECOchecontraddi-
stingue l’attivitàesercitata;
b)hannosostenutospeseperunammonta-
recomplessivamentenonsuperioreadeu-
ro 5.000 lordi per lavoro accessorio di cui
all’articolo70deldecretolegislativo10set-
tembre2003,n. 276,esuccessivemodifica-
zioni,perlavoratoridipendenti,collabora-
tori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere
c) e c-bis), del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
dellaRepubblica22dicembre1986,n.917,e
successivemodificazioni,ancheassuntise-
condo la modalità riconducibile a un pro-
gettoai sensidegli articoli61eseguentidel
citato decreto legislativo n. 276 del 2003, e
successive modificazioni, comprese le
sommeerogate sotto formadi utili da par-
tecipazioneagli associati di cui all’articolo
53,comma2,letterac),elespeseperpresta-
zionidi lavorodicuiall’articolo60delcita-
to Testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, e
successivemodificazioni;
c) il costo complessivo, al lordo degli am-
mortamenti,deibenistrumentaliallachiu-
suradell’eserciziononsupera20.000euro.
Ai finidelcalcolodelpredetto limite:
1) per i beni in locazione finanziaria rileva
ilcostosostenutodalconcedente;
2)per ibeni in locazione,noleggioecomo-
dato rileva il valorenormaledeimedesimi
determinatoaisensidell’articolo9delcita-

to Testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, e
successivemodificazioni;
3) i beni, detenuti in regime di impresa o
arte e professione, utilizzati promiscua-
menteper l’esercizio dell’impresa, dell’ar-
te o professione e per l’uso personale o fa-
miliaredelcontribuente,concorrononella
misuradel50percento;
4) non rilevano i beni il cui costo unitario
non è superiore ai limiti di cui agli articoli
54, comma 2, secondo periodo, e 102, com-
ma5,del citatoTestounicodi cui aldecre-
to del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986,e successivemodificazioni;
5)nonrilevano ibeni immobili, comunque
acquisiti, utilizzati per l’esercizio dell’im-
presa,dell’arteodellaprofessione;
d) iredditiconseguitinell’attivitàd’impre-
sa,dell’arteodellaprofessione sono inmi-
sura prevalente rispetto a quelli eventual-
mente percepiti come redditi di lavoro di-
pendente e redditi assimilati a quelli di la-
voro dipendente, di cui rispettivamente
agli articoli 49 e 50 del Testo unico delle
impostesuiredditi,dicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica22dicembre1986,
n.917; laverificadella suddettaprevalenza
non è, comunque, rilevante se il rapporto
di lavoro è cessato o la somma dei redditi
d’impresa,dell’arteoprofessioneedilavo-
rodipendenteoassimilatononeccedel’im-
portodi 20.000euro.
55. Ai fini dell’individuazione del limite
dei ricavi e dei compensi di cui al comma
54, letteraa),per l’accessoal regime:
a) non rilevano i ricavi e i compensi deri-
vanti dall’adeguamento agli studi di setto-
re di cui all’articolo 62-bis del decreto leg-
ge30agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.
427, e successive modificazioni, e ai para-
metri di cui alla legge 28 dicembre 1995, n.
549;
b) nel caso di esercizio contemporaneo di
attività contraddistinte da differenti codi-
ciAteco, si assume il limite più elevatodei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse
attivitàesercitate.
56. Le persone fisiche che intraprendono
l’esercizio di imprese, arti o professioni
possonoavvalersidelregimeforfetarioco-
municando,nelladichiarazionedi iniziodi
attività di cui all’articolo 35 del decretodel
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, di
presumere la sussistenza dei requisiti di
cuialcomma54delpresentearticolo.
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nanziari già assunti o in corso di assunzio-
neavaleresullerisorsegiacentisullaconta-
bilitàspecialen.5459,conordinanzadelCa-
podelDipartimentodella protezionecivi-
le,aisensidiquantoprevistodaicommi2e
2-bis dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, può essere previsto l’utilizzo
dellerisorsedisponibilisullapredettacon-
tabilitàspeciale,nellimitemassimodi8mi-
lioni di euro, per fronteggiare le conse-
guenzedeglieventiatmosfericidel9-13ot-
tobre 2014 per i quali il Consiglio deimini-
strihadeliberatolostatodiemergenzanel-
lasedutadel30ottobre2014.
54. I contribuentipersone fisicheesercen-
ti attività d’impresa, arti o professioni ap-
plicanoilregimeforfetariodicuialpresen-
tecommaeaicommida55a89delpresen-
tearticolose,alcontempo,nell’annoprece-
dente:
a) hanno conseguito ricavi ovvero hanno
percepito compensi, ragguagliati ad anno,
nonsuperioriai limiti indicatinell’allegato
n. 4 annesso alla presente legge, diversi a
secondadelcodiceATECOchecontraddi-
stingue l’attivitàesercitata;
b)hannosostenutospeseperunammonta-
recomplessivamentenonsuperioreadeu-
ro 5.000 lordi per lavoro accessorio di cui
all’articolo70deldecretolegislativo10set-
tembre2003,n. 276,esuccessivemodifica-
zioni,perlavoratoridipendenti,collabora-
tori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere
c) e c-bis), del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
dellaRepubblica22dicembre1986,n.917,e
successivemodificazioni,ancheassuntise-
condo la modalità riconducibile a un pro-
gettoai sensidegli articoli61eseguentidel
citato decreto legislativo n. 276 del 2003, e
successive modificazioni, comprese le
sommeerogate sotto formadi utili da par-
tecipazioneagli associati di cui all’articolo
53,comma2,letterac),elespeseperpresta-
zionidi lavorodicuiall’articolo60delcita-
to Testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, e
successivemodificazioni;
c) il costo complessivo, al lordo degli am-
mortamenti,deibenistrumentaliallachiu-
suradell’eserciziononsupera20.000euro.
Ai finidelcalcolodelpredetto limite:
1) per i beni in locazione finanziaria rileva
ilcostosostenutodalconcedente;
2)per ibeni in locazione,noleggioecomo-
dato rileva il valorenormaledeimedesimi
determinatoaisensidell’articolo9delcita-

to Testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, e
successivemodificazioni;
3) i beni, detenuti in regime di impresa o
arte e professione, utilizzati promiscua-
menteper l’esercizio dell’impresa, dell’ar-
te o professione e per l’uso personale o fa-
miliaredelcontribuente,concorrononella
misuradel50percento;
4) non rilevano i beni il cui costo unitario
non è superiore ai limiti di cui agli articoli
54, comma 2, secondo periodo, e 102, com-
ma5,del citatoTestounicodi cui aldecre-
to del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986,e successivemodificazioni;
5)nonrilevano ibeni immobili, comunque
acquisiti, utilizzati per l’esercizio dell’im-
presa,dell’arteodellaprofessione;
d) iredditiconseguitinell’attivitàd’impre-
sa,dell’arteodellaprofessione sono inmi-
sura prevalente rispetto a quelli eventual-
mente percepiti come redditi di lavoro di-
pendente e redditi assimilati a quelli di la-
voro dipendente, di cui rispettivamente
agli articoli 49 e 50 del Testo unico delle
impostesuiredditi,dicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica22dicembre1986,
n.917; laverificadella suddettaprevalenza
non è, comunque, rilevante se il rapporto
di lavoro è cessato o la somma dei redditi
d’impresa,dell’arteoprofessioneedilavo-
rodipendenteoassimilatononeccedel’im-
portodi 20.000euro.
55. Ai fini dell’individuazione del limite
dei ricavi e dei compensi di cui al comma
54, letteraa),per l’accessoal regime:
a) non rilevano i ricavi e i compensi deri-
vanti dall’adeguamento agli studi di setto-
re di cui all’articolo 62-bis del decreto leg-
ge30agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.
427, e successive modificazioni, e ai para-
metri di cui alla legge 28 dicembre 1995, n.
549;
b) nel caso di esercizio contemporaneo di
attività contraddistinte da differenti codi-
ciAteco, si assume il limite più elevatodei
ricavi e dei compensi relativi alle diverse
attivitàesercitate.
56. Le persone fisiche che intraprendono
l’esercizio di imprese, arti o professioni
possonoavvalersidelregimeforfetarioco-
municando,nelladichiarazionedi iniziodi
attività di cui all’articolo 35 del decretodel
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, di
presumere la sussistenza dei requisiti di
cuialcomma54delpresentearticolo.
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57.Nonpossono avvalersi del regime for-
fetario:
a) lepersonefisichechesiavvalgonodire-
gimi speciali ai fini dell’imposta sul valore
aggiuntoodiregimiforfetarididetermina-
zionedel reddito;
b) i soggetti non residenti, ad eccezionedi
quelli che sono residenti in uno degli Stati
membri dell’Unioneeuropeao in unoSta-
to aderente all’Accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo che assicuri un adeguato
scambio di informazioni e che producono
nel territorio dello Stato italiano redditi
che costituiscono almeno il 75 per cento
del redditocomplessivamenteprodotto;
c)isoggetticheinviaesclusivaoprevalen-
teeffettuanocessionidifabbricatioporzio-
ni di fabbricato, di terreni edificabili di cui
all’articolo 10, primo comma, numero 8),
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca26ottobre1972,n.633,esuccessivemodi-
ficazioni, o di mezzi di trasporto nuovi di
cuiall’articolo53,comma1,deldecretoleg-
ge30agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.
427;
d)gliesercentiattivitàd’impresa,artiopro-
fessionichepartecipano, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società
dipersoneoassociazionidi cui all’articolo
5delTestounicodicuialdecretodelPresi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917,esuccessivemodificazioni,ovveroa
società a responsabilità limitata di cui
all’articolo 116 del medesimo Testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblican.917del1986,esuccessivemodi-
ficazioni.
58.Aifinidell’impostasulvaloreaggiunto,
i contribuenti di cui al comma 54: a) non
esercitano la rivalsa dell’imposta di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni, per le operazio-
ni nazionali; b) applicano alle cessioni di
beni intracomunitarie l’articolo41,comma
2-bis, del decreto legge 30 agosto 1993, n.
331,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 29ottobre 1993, n. 427, e successivemo-
dificazioni;c)applicanoagliacquistidibe-
ni intracomunitari l’articolo 38, comma 5,
lettera c), del decreto legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni;d)applicanoalleprestazio-
ni di servizi ricevute da soggetti non resi-

denti o rese aimedesimi gli articoli 7-ter e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica26ottobre1972,n.633,esucces-
sivemodificazioni;e)applicanoalleimpor-
tazioni, alle esportazioni e alle operazioni
ad esse assimilate le disposizioni di cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica26
ottobre 1972, n. 633, e successivemodifica-
zioni, ferma restando l’impossibilità di av-
valersidellafacoltàdiacquistaresenzaap-
plicazionedell’impostaaisensidell’artico-
lo 8, primo comma, lettera c), e secondo
comma, del medesimo decreto del Presi-
dentedellaRepubblican.633del1972,esuc-
cessivemodificazioni. Per le operazionidi
cuialpresentecommaicontribuentidicui
al comma 54 non hanno diritto alla detra-
zione dell’imposta sul valore aggiunto as-
solta, dovuta o addebitata sugli acquisti ai
sensi degli articoli 19 e seguenti del decre-
todelPresidentedellaRepubblica26otto-
bre1972,n.633,esuccessivemodificazioni.
59. Salvoquanto dispostodal comma60, i
contribuenticheapplicanoil regimeforfe-
tario sono esonerati dal versamento
dell’imposta sul valore aggiunto e da tutti
gli altri obblighi previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, ad eccezione degli obblighi di
numerazione e di conservazione delle fat-
turediacquistoedellebollettedoganali,di
certificazionedeicorrispettiviediconser-
vazione dei relativi documenti. Resta fer-
mo l’esonerodall’obbligodi certificazione
di cui all’articolo 2 del regolamento di cui
aldecretodelPresidentedellaRepubblica
21dicembre1996,n.696,esuccessivemodi-
ficazioni.
60. I contribuenti che applicano il regime
forfetario, per le operazioni per le quali ri-
sultano debitori dell’imposta, emettono la
fattura o la integrano con l’indicazione
dell’aliquotaedella relativa imposta ever-
sano l’imposta entro il giorno 16 del mese
successivo a quello di effettuazione delle
operazioni.
61.Ilpassaggiodalleregoleordinariediap-
plicazione dell’imposta sul valore aggiun-
toalregimeforfetariocomportalarettifica
della detrazione di cui all’articolo 19-bis.2
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, da operarsi nella
dichiarazione dell’ultimo anno di applica-
zionedelleregoleordinarie. Incasodipas-
saggio,ancheperopzione,dalregimeforfe-
tarioalleregoleordinarieèoperataun’ana-
loga rettifica della detrazionenelladichia-
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57.Nonpossono avvalersi del regime for-
fetario:
a) lepersonefisichechesiavvalgonodire-
gimi speciali ai fini dell’imposta sul valore
aggiuntoodiregimiforfetarididetermina-
zionedel reddito;
b) i soggetti non residenti, ad eccezionedi
quelli che sono residenti in uno degli Stati
membri dell’Unioneeuropeao in unoSta-
to aderente all’Accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo che assicuri un adeguato
scambio di informazioni e che producono
nel territorio dello Stato italiano redditi
che costituiscono almeno il 75 per cento
del redditocomplessivamenteprodotto;
c)isoggetticheinviaesclusivaoprevalen-
teeffettuanocessionidifabbricatioporzio-
ni di fabbricato, di terreni edificabili di cui
all’articolo 10, primo comma, numero 8),
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca26ottobre1972,n.633,esuccessivemodi-
ficazioni, o di mezzi di trasporto nuovi di
cuiall’articolo53,comma1,deldecretoleg-
ge30agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.
427;
d)gliesercentiattivitàd’impresa,artiopro-
fessionichepartecipano, contemporanea-
mente all’esercizio dell’attività, a società
dipersoneoassociazionidi cui all’articolo
5delTestounicodicuialdecretodelPresi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917,esuccessivemodificazioni,ovveroa
società a responsabilità limitata di cui
all’articolo 116 del medesimo Testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblican.917del1986,esuccessivemodi-
ficazioni.
58.Aifinidell’impostasulvaloreaggiunto,
i contribuenti di cui al comma 54: a) non
esercitano la rivalsa dell’imposta di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni, per le operazio-
ni nazionali; b) applicano alle cessioni di
beni intracomunitarie l’articolo41,comma
2-bis, del decreto legge 30 agosto 1993, n.
331,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 29ottobre 1993, n. 427, e successivemo-
dificazioni;c)applicanoagliacquistidibe-
ni intracomunitari l’articolo 38, comma 5,
lettera c), del decreto legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni;d)applicanoalleprestazio-
ni di servizi ricevute da soggetti non resi-

denti o rese aimedesimi gli articoli 7-ter e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica26ottobre1972,n.633,esucces-
sivemodificazioni;e)applicanoalleimpor-
tazioni, alle esportazioni e alle operazioni
ad esse assimilate le disposizioni di cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica26
ottobre 1972, n. 633, e successivemodifica-
zioni, ferma restando l’impossibilità di av-
valersidellafacoltàdiacquistaresenzaap-
plicazionedell’impostaaisensidell’artico-
lo 8, primo comma, lettera c), e secondo
comma, del medesimo decreto del Presi-
dentedellaRepubblican.633del1972,esuc-
cessivemodificazioni. Per le operazionidi
cuialpresentecommaicontribuentidicui
al comma 54 non hanno diritto alla detra-
zione dell’imposta sul valore aggiunto as-
solta, dovuta o addebitata sugli acquisti ai
sensi degli articoli 19 e seguenti del decre-
todelPresidentedellaRepubblica26otto-
bre1972,n.633,esuccessivemodificazioni.
59. Salvoquanto dispostodal comma60, i
contribuenticheapplicanoil regimeforfe-
tario sono esonerati dal versamento
dell’imposta sul valore aggiunto e da tutti
gli altri obblighi previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, ad eccezione degli obblighi di
numerazione e di conservazione delle fat-
turediacquistoedellebollettedoganali,di
certificazionedeicorrispettiviediconser-
vazione dei relativi documenti. Resta fer-
mo l’esonerodall’obbligodi certificazione
di cui all’articolo 2 del regolamento di cui
aldecretodelPresidentedellaRepubblica
21dicembre1996,n.696,esuccessivemodi-
ficazioni.
60. I contribuenti che applicano il regime
forfetario, per le operazioni per le quali ri-
sultano debitori dell’imposta, emettono la
fattura o la integrano con l’indicazione
dell’aliquotaedella relativa imposta ever-
sano l’imposta entro il giorno 16 del mese
successivo a quello di effettuazione delle
operazioni.
61.Ilpassaggiodalleregoleordinariediap-
plicazione dell’imposta sul valore aggiun-
toalregimeforfetariocomportalarettifica
della detrazione di cui all’articolo 19-bis.2
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, da operarsi nella
dichiarazione dell’ultimo anno di applica-
zionedelleregoleordinarie. Incasodipas-
saggio,ancheperopzione,dalregimeforfe-
tarioalleregoleordinarieèoperataun’ana-
loga rettifica della detrazionenelladichia-
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ricavi/compensiviene
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deltipodiattività.Siva
dai15.000europrevisti
perleattività
professionaliegli
intermediaridel
commercio,ai40.000
europericommercianti
all’ingrossoealdettaglio
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La guida
razionedelprimoannodiapplicazionedel-
le regoleordinarie.
62.Nell’ultimaliquidazionerelativaall’an-
noincuièapplicatal’impostasulvaloreag-
giuntoècomputata anche l’imposta relati-
vaalleoperazioni,perlequalinonsièanco-
ra verificata l’esigibilità, di cui all’articolo
6,quintocomma,deldecretodelPresiden-
tedellaRepubblica26ottobre1972,n.633,e
successive modificazioni, e all’articolo
32-bis del decreto legge 22 giugno 2012, n.
83,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge7agosto2012,n. 134.Nellastessa liquida-
zione può essere esercitato, ai sensi degli
articoli 19 e seguenti del citato decreto del
PresidentedellaRepubblican.633del1972,
esuccessivemodificazioni, ildirittoallade-
trazione dell’imposta relativa alle opera-
zioni di acquisto effettuate in vigenza
dell’opzionedicuiall’articolo32-bisdelci-
tatodecretoleggen.83del2012,convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 134 del
2012eicuicorrispettivinonsonostatianco-
rapagati.
63.L’eccedenza detraibile emergente dal-
ladichiarazionepresentatadaicontribuen-
ti cheapplicano il regime forfetario, relati-
vaall’ultimoannoincui l’impostasulvalo-
re aggiunto è applicata nei modi ordinari,
può essere chiesta a rimborso ovvero può
essereutilizzataincompensazioneaisensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo9 lu-
glio 1997, n. 241, e successive modificazio-
ni.
64.Isoggettidicuialcomma54determina-
noilredditoimponibileapplicandoall’am-
montaredeiricaviodeicompensipercepi-
ti il coefficiente di redditività nellamisura
indicatanell’allegaton. 4 annesso alla pre-
sente legge, diversificata a secondadel co-
dice Ateco che contraddistingue l’attività
esercitata. Sul reddito imponibile si appli-
ca un’imposta sostitutiva dell’imposta sui
redditi,delleaddizionali regionali ecomu-
nali e dell’imposta regionale sulle attività
produttivedicuialdecretolegislativo15di-
cembre1997,n.446,parial15percento.Nel
caso di imprese familiari di cui all’articolo
5,comma4,delTestounicodicuialdecre-
to del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva,
calcolatasulredditoallordodellequoteas-
segnate al coniuge e ai collaboratori fami-
liari, è dovuta dall’imprenditore. I contri-
buti previdenziali versati inottemperanza
adisposizionidilegge,compresiquellicor-
rispostipercontodeicollaboratoridell’im-

presafamiliarefiscalmenteacarico,aisen-
si dell’articolo 12 del citato Testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blican.917del 1986,esuccessivemodifica-
zioni, ovvero, se non fiscalmente a carico,
qualorail titolarenonabbiaesercitatoildi-
rittodirivalsasuicollaboratoristessi,side-
ducono dal reddito determinato ai sensi
del presente comma; l’eventuale ecceden-
za è deducibile dal reddito complessivo ai
sensidell’articolo 10delcitatoTestounico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblican.917del1986,esuccessivemodi-
ficazioni.Siapplicanoledisposizioniinma-
teriadiversamentodell’impostasui reddi-
tidellepersone fisiche.
65.Al finedi favorire l’avviodi nuove atti-
vità,per il periodod’imposta incui l’attivi-
tàèiniziataeper iduesuccessivi, il reddito
determinatoai sensidelcomma64èridot-
todiunterzo,acondizioneche:
a) il contribuentenonabbia esercitato, nei
tre anni precedenti l’inizio dell’attività di
cuialcomma54,attivitàartistica,professio-
nale ovvero d’impresa, anche in forma as-
sociatao familiare;
b)l’attivitàdaesercitarenoncostituisca,in
nessun modo, mera prosecuzione di altra
attività precedentemente svolta sotto for-
ma di lavoro dipendente o autonomo,
escluso il caso in cui l’attività precedente-
mente svolta consista nel periododi prati-
caobbligatoriaai finidell’eserciziodiartio
professioni;
c) qualora venga proseguita un’attività
svolta in precedenza da altro soggetto,
l’ammontaredeirelativiricaviecompensi,
realizzatinelperiodod’impostapreceden-
te quello di riconoscimento del predetto
beneficio, non sia superiore ai limiti di cui
alcomma54.
66. I componentipositivi enegatividi red-
dito riferiti ad anni precedenti a quello da
cuihaeffettoil regimeforfetario, lacuitas-
sazioneodeduzioneèstatarinviataincon-
formitàalledisposizionidelTestounicodi
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, che dispon-
gono o consentono il rinvio, partecipano
per le quote residue alla formazione del
reddito dell’esercizio precedente a quello
di efficacia del predetto regime. Analoghe
disposizionisiapplicanoaifinidelladeter-
minazionedelvaloredellaproduzionenet-
ta.
67. I ricavi e i compensi relativi al reddito
oggettodel regime forfetario non sono as-
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Commi 54-89. Minimi
(segue).Previsti9
clustercheincludono
tuttigliattualicodici
Ateco.Iparametri,riferiti
all’annoprecedente,per
accederealregimesono:
1)lespeseperlavoratori
dipendenti,collaboratori
eassimilatinondevono
esseresuperioria5.000
eurolordi;2)ilcosto
complessivo(allordo
degliammortamenti)dei
benistrumentalinon
devesuperarei20.000
euro.Ilvaloredellostock
deibenistrumentali
posseduti(diproprietà,
inlocazione,noleggio,
comodatoetc)va
consideratoal31
dicembredell’esercizio
precedente.Ibeniaduso
promiscuoperl’attivitàe
adusopersonale
concorronoalcomputo
dellimiteinesamenella
misuradel50percento
delvalore.Nonrilevano
nelcomputodellimitei
beniimmobili.
Iredditiconseguiti
nell’attivitàd’impresa,
dell’arteodella
professionesoggettial
regimeforfetariodevono
essereprevalentirispetto
aquellieventualmente
percepiticomeredditidi
lavorodipendentee
redditiassimilatiaquelli
dilavorodipendente
(articoli49e50delTuir).
Laverificadellasuddetta
prevalenzanonè,
comunque,rilevanteseil
rapportodilavoroè
cessatoolasommadei
redditid'impresa,
dell’arteoprofessionee
dilavorodipendenteo
assimilatononeccede
l’importodi20.000euro
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le regoleordinarie.
62.Nell’ultimaliquidazionerelativaall’an-
noincuièapplicatal’impostasulvaloreag-
giuntoècomputata anche l’imposta relati-
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La guida
soggettatiaritenutad’accontodapartedel
sostituto d’imposta. A tale fine, i contri-
buenti rilasciano un’apposita dichiarazio-
ne dalla quale risulti che il reddito cui le
somme afferiscono è soggetto ad imposta
sostitutiva.
68.Leperditefiscaligeneratesineiperiodi
d’impostaanteriori aquellodacuidecorre
ilregimeforfetariopossonoesserecompu-
tateindiminuzionedelredditodetermina-
toai sensi del comma64secondo le regole
ordinarie stabilite dalTestounicodi cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica22
dicembre1986,n.917.
69. Fermo restando l’obbligo di conserva-
re, ai sensi dell’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, i
documenti ricevuti ed emessi, i contri-
buenti che applicano il regime forfetario
sonoesoneratidagliobblighidiregistrazio-
ne e di tenuta delle scritture contabili. La
dichiarazione dei redditi è presentata nei
terminieconlemodalitàdefinitinelregola-
mentodi cui al decretodelPresidentedel-
laRepubblica22 luglio 1998,n. 322. Icontri-
buentidicuialcomma54delpresentearti-
colo non sono tenuti a operare le ritenute
allafontedicuial titoloIIIdelcitatodecre-
to del Presidente della Repubblica n. 600
del 1973, e successivemodificazioni; tutta-
via,nelladichiarazionedei redditi, imede-
simicontribuenti indicanoilcodice fiscale
delpercettoredeiredditiper iqualiall’atto
delpagamentodegli stessinonèstataope-
rata la ritenuta e l’ammontare dei redditi
stessi.
70. I contribuenti che applicano il regime
forfetariopossonooptareper l’applicazio-
ne dell’imposta sul valore aggiunto e delle
impostesulredditoneimodiordinari.L’op-
zione, valida per almeno un triennio, è co-
municata con la prima dichiarazione an-
nuale da presentare successivamente alla
scelta operata. Trascorso il periodo mini-
mo di permanenza nel regime ordinario,
l’opzionerestavalidaperciascunannosuc-
cessivo, fino a quandopermane la concre-
taapplicazionedellasceltaoperata.
71.Ilregimeforfetariocessadiavereappli-
cazione a partire dall’anno successivo a
quelloincuivienemenotalunadellecondi-
zioni di cui al comma 54 ovvero si verifica
taluna delle fattispecie indicate al comma
57.
72. Nel caso di passaggio da un periodo
d’imposta soggetto al regime forfetario a

unperiodod’impostasoggettoaregimeor-
dinario, al finedievitare saltioduplicazio-
nidi imposizione, i ricavie i compensiche,
in base alle regole del regime forfetario,
hanno già concorso a formare il reddito
non assumono rilevanza nella determina-
zione del reddito degli anni successivi an-
corchédi competenzadi tali periodi; vice-
versa i ricavi e i compensi che, ancorchédi
competenza del periodo in cui il reddito è
statodeterminatoinbasealleregoledelre-
gimeforfetario,nonhannoconcorsoa for-
mare il reddito imponibile del periodo as-
sumono rilevanza nei periodi di imposta
successivinelcorsodeiqualisiverificanoi
presupposti previsti dal regime forfetario.
Corrispondenti criteri si applicano per
l’ipotesiinversadipassaggiodalregimeor-
dinarioaquello forfetario.Nel casodipas-
saggio da un periodo di imposta soggetto
al regime forfetario a un periodo di impo-
sta soggetto a un diverso regime, le spese
sostenute nel periodo di applicazione del
regime forfetariononassumono rilevanza
nella determinazione del reddito degli an-
ni successivi.Nel casodi cessione, succes-
sivamente all’uscita dal regime forfetario,
dibenistrumentaliacquisiti inesercizipre-
cedenti a quello da cui decorre il regime
forfetario, ai finidel calcolodell’eventuale
plusvalenza o minusvalenza determinata,
rispettivamente, ai sensi degli articoli 86 e
101delTestounicodicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica22dicembre1986,
n. 917, e successive modificazioni, si assu-
me come costo non ammortizzato quello
risultanteallafinedell’eserciziopreceden-
teaquellodalqualedecorreil regime.Sela
cessioneconcernebenistrumentaliacqui-
siti nel corsodel regime forfetario, si assu-
mecomecostononammortizzabileilprez-
zodiacquisto.
73. I contribuenti che applicano il regime
forfetario sono esclusi dall’applicazione
degli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n.
331,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 29ottobre 1993, n. 427, e successivemo-
dificazioni,edeiparametridicuiall’artico-
lo 3, comma 184, della legge 28 dicembre
1995,n.549.Conilprovvedimentodeldiret-
tore dell’agenzia delle Entrate recante ap-
provazionedeimodelli da utilizzare per la
dichiarazionedei redditi sono individuati,
per i contribuenti che applicano il regime
forfetario,specificiobblighiinformativire-
lativamenteall’attivitàsvolta.

Commi 54-89. Minimi
(segue).Nelnuovo
regimeforfetariola
determinazionedel
redditoavvienesuscala
forfetariaapplicandola
percentualediredditività
fissatadallegislatore
sull’ammontare
complessivoannuodi
ricaviocompensi
incassati.Laregola,
infatti,èquelladella
tassazioneper"cassa"e
nonper"competenza".
Rimangonocomunque
detraibiliicontributi
previdenzialipagati.Le
percentualidiredditività
previstedalLegislatore
vannodaunmassimodel
86%perleattività
immobiliariadunminimo
del40%peri
commerciantieiservizi
dialloggioeristorazione.
L’impostasostitutivaè
del15%(perla"nuova
imprenditoriagiovanile"
èdel5%).AifiniIva,pur
permanendola
soggettivitàaifini
dell’imposta,incasodi
operazionipassive
domestiche,il
contribuenteforfetarioè
consideratoallastregua
diunconsumatorefinale.
Nonèpreclusal’attivitàdi
importazioneed
esportazioneo
l’effettuazionedi
operazioniintra-Ue
anchese,inquesticasi,
permanequalche
adempimentoaglieffetti
dell’Iva.Durata:isoggetti
cheapplicanoilnuovo
regimeforfetariopossono
fruirnefinoaquandonon
perdonounodeirequisiti
obbligatoririchiestiofino
aquandonondecidono
volontariamentedi
uscirne
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nella determinazione del reddito degli an-
ni successivi.Nel casodi cessione, succes-
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Commi 54-89. Minimi
(segue).Nelnuovo
regimeforfetariola
determinazionedel
redditoavvienesuscala
forfetariaapplicandola
percentualediredditività
fissatadallegislatore
sull’ammontare
complessivoannuodi
ricaviocompensi
incassati.Laregola,
infatti,èquelladella
tassazioneper"cassa"e
nonper"competenza".
Rimangonocomunque
detraibiliicontributi
previdenzialipagati.Le
percentualidiredditività
previstedalLegislatore
vannodaunmassimodel
86%perleattività
immobiliariadunminimo
del40%peri
commerciantieiservizi
dialloggioeristorazione.
L’impostasostitutivaè
del15%(perla"nuova
imprenditoriagiovanile"
èdel5%).AifiniIva,pur
permanendola
soggettivitàaifini
dell’imposta,incasodi
operazionipassive
domestiche,il
contribuenteforfetarioè
consideratoallastregua
diunconsumatorefinale.
Nonèpreclusal’attivitàdi
importazioneed
esportazioneo
l’effettuazionedi
operazioniintra-Ue
anchese,inquesticasi,
permanequalche
adempimentoaglieffetti
dell’Iva.Durata:isoggetti
cheapplicanoilnuovo
regimeforfetariopossono
fruirnefinoaquandonon
perdonounodeirequisiti
obbligatoririchiestiofino
aquandonondecidono
volontariamentedi
uscirne
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Commi 54-89. Minimi
(segue).Èprevistocheil
regimecessadiavere
efficaciaapartiredall’anno
successivoaquelloincui
vienemenounadelle
condizioniprevisteperla
suaapplicazione.Come
notoperilregimefiscaledi
vantaggio(maancheperle
nuoveiniziative
produttive)ilsuperamento
dellimitedei
ricavi/compensi
determinalafuoriuscita
immediatadalregimese
superadioltreil50%il
limitemassimoconsentito.
Novitàassolutaèquella
riferitaaifiniprevidenziali.
Perchiesercital’attività
d’impresal’agevolazioneè
estesaancheall’ambito
previdenziale,inquantoi
contributisonocalcolati
sulredditodeterminatoa
forfaitinbaseaimedesimi
criteriindividuatiaifini
fiscali.Neconseguelanon
applicazione,pergliiscritti
allagestioneartigianie
commerciantipresso
l’Inps,delcosiddetto
minimaledireddito(peril
2014ilredditominimoè
15.516euro,acui
corrispondonocontributi
minimiannui
rispettivamenteparia
3.451,99europergli
artigianie3.465,96pergli
iscrittiallagestionedei
commercianti).Afronte
delversamentoridottodei
contributi,imesidi
anzianitàcontributivada
accreditaresono
proporzionalmenteridotti,
cosìcomegiàavvieneper
lagestioneseparata
dell’Inpsdovenonesiste
alcunminimalediredditoe
contribuzione(comma
29,articolo2,legge
335/1995)
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La guida
74. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso si applicano, in
quantocompatibili, le disposizioni vigenti
in materia di imposte dirette, di imposta
sul valore aggiunto e di imposta regionale
sulleattivitàproduttive.Incasodi infedele
indicazione, da parte dei contribuenti, dei
dati attestanti i requisiti e le condizioni di
cuiaicommi54e57chedeterminanolaces-
sazione del regime previsto dai commi da
54a89, nonché lecondizionidi cui al com-
ma 65, le misure delle sanzioni minime e
massimestabilitedaldecreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, sono aumentate del
10percentoseilmaggioreredditoaccerta-
to supera del 10 per cento quello dichiara-
to.Il regimeforfetariocessadiavereappli-
cazione dall’anno successivo a quello in
cui,aseguitodiaccertamentodivenutode-
finitivo, vienemenotalunadellecondizio-
nidicuialcomma54ovverosiverificatalu-
nadelle fattispecie indicatealcomma57.
75.Ai fini del riconoscimento delle detra-
zionipercarichidi famigliaai sensidell’ar-
ticolo 12, comma2,delTestounicodicuial
decretodelPresidentedellaRepubblica22
dicembre 1986,n. 917, e successivemodifi-
cazioni, rileva anche il reddito determina-
to ai sensi del comma64del presente arti-
colo.Taleredditononrilevaai finidell’ap-
plicazione dell’articolo 13 del citato Testo
unicodi cui aldecretodelPresidentedella
Repubblican.917del1986,esuccessivemo-
dificazioni.
76. I soggetti di cui al comma 54 esercenti
attività d’impresa possono applicare, ai fi-
nicontributivi, il regimeagevolatodicuiai
commida77a84.
77.Perisoggettidicuialcomma76delpre-
sente articolo non trova applicazione il li-
vello minimo imponibile previsto ai fini
delversamentodeicontributiprevidenzia-
lidall’articolo1,comma3,della legge2ago-
sto 1990, n. 233, e si applica, per l’accredito
della contribuzione, la disposizione di cui
all’articolo 2, comma 29, della legge 8 ago-
sto1995,n. 335.
78.Nel caso in cui siano presenti coadiu-
vantiocoadiutori, ilsoggettodicuialcom-
ma76delpresentearticolopuò indicare la
quotadiredditodispettanzadeisingolicol-
laboratori,finoaunmassimo,complessiva-
mente, del 49percento. Per tali soggetti, il
reddito imponibile sul quale calcolare la
contribuzionedovutasideterminaaisensi
dell’articolo 3-bis del decreto legge 19 set-
tembre1992,n.384,convertito,conmodifi-

cazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n.
438,e successivemodificazioni.
79. I versamenti a saldo e in acconto dei
contributidovuti agli entiprevidenziali da
parte dei soggetti di cui al comma 76 sono
effettuati entro gli stessi termini previsti
per il versamento delle somme dovute in
basealladichiarazionedeiredditi.
80.Ai soggetti di cui al comma 76del pre-
sente articolo e ai loro familiari collabora-
tori, già pensionati presso le gestioni
dell’Inps e con più di 65 anni di età, non si
applicano ledisposizioni di cui all’articolo
59,comma15,della legge27dicembre1997,
n.449.
81.Aifamiliaricollaboratorideisoggettidi
cui al comma 54 del presente articolo non
si applica la riduzione contributiva di tre
punti percentuali, prevista dall’articolo 1,
comma2,della legge2agosto 1990,n. 233.
82. Il regime contributivo agevolato cessa
di avere applicazione a partire dall’anno
successivoaquello incuivienemenotalu-
nadellecondizionidicuialcomma54ovve-
ro si verifica taluna delle fattispecie di cui
al comma 57. La cessazione determina, ai
fini previdenziali, l’applicazione del regi-
meordinariodideterminazioneediversa-
mento del contributo dovuto. Il passaggio
al regime previdenziale ordinario, in ogni
caso, determina l’impossibilità di fruire
nuovamente del regime contributivo age-
volato, anche laddove sussistano le condi-
zionidicuialcomma54.Nonpossonoacce-
dere al regime contributivo agevolato ne-
anche i soggetti che ne facciano richiesta,
maper iquali siverifichi ilmancatorispet-
to delle condizioni di cui al comma 54
nell’annodella richiesta stessa.
83.Al fine di fruire del regime contributi-
vo agevolato, i soggetti di cui al comma 54
che intraprendono l’esercizio di un’attivi-
tà d’impresa presentano, mediante comu-
nicazionetelematica,appositadichiarazio-
nemessaadisposizionedall’Inps; i sogget-
tigiàesercentiattivitàd’impresapresenta-
no,entroilterminedidecadenzadel28feb-
braiodi ciascunanno, lamedesimadichia-
razione.Ove ladichiarazionesiapresenta-
ta oltre il termine stabilito, nelle modalità
indicate, l’accessoal regimeagevolatopuò
avvenireadecorreredall’annosuccessivo,
presentandonuovamente ladichiarazione
stessa entro il termine stabilito, ferma re-
stando la permanenza delle condizioni di
cuialcomma54.
84. Entro sessanta giorni dalla data di en-
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sul valore aggiunto e di imposta regionale
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La guida
trata in vigore della presente legge l’agen-
ziadelleEntrateel’Inpsstabilisconolemo-
dalità operative e i termini per la trasmis-
sione dei dati necessari all’attuazione del
regimecontributivoagevolato.
85. Sono abrogati, salvo quanto previsto
dalcomma88:
a) l’articolo 13 della legge 23 dicembre
2000,n. 388;
b) l’articolo 27 del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio2011,n. 111;
c) l’articolo 1, commi da 96 a 115 e 117, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successi-
vemodificazioni.
86. I soggetti che nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del
regime fiscale agevolato di cui all’articolo
13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, del
regimefiscaledivantaggiodicuiall’artico-
lo27, commi 1e2,deldecreto legge6luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o del regime
contabile agevolato di cui all’articolo 27,
comma 3, del medesimo decreto legge n.
98 del 2011, in possesso dei requisiti previ-
sti dal comma 54del presente articolo, ap-
plicano il regime forfetario, salva opzione
per l’applicazione dell’imposta sul valore
aggiuntoedelleimpostesulredditoneimo-
diordinari.
87. I soggetti che nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del
regime fiscale agevolato di cui all’articolo
13dellalegge23dicembre2000,n.388,odel
regimefiscaledivantaggiodicuiall’artico-
lo27, commi 1e2,deldecreto legge6luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono ap-
plicare, laddove in possesso dei requisiti
previstidalla legge, il regimedicuial com-
ma65delpresentearticoloper i soliperio-
di d’imposta che residuano al completa-
mentodel triennioagevolato.
88. I soggetti chenelperiododi imposta in
corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del
regimefiscaledivantaggiodicuiall’artico-
lo27, commi 1e2,deldecreto legge6luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dallalegge15luglio2011,n. 111,possonocon-
tinuare ad avvalersene per il periodo che
residua al completamento del quinquen-
nio agevolato e comunque fino al compi-
mentodel trentacinquesimoannodietà.
89.Ledisposizioni dei commi da 54 a 88 si
applicanoadecorreredalperiododiimpo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-

bre2014.Condecreti dinaturanonregola-
mentaredelministro dell’Economia edel-
lefinanzepossonoesseredettateledisposi-
zioni necessarie per l’attuazione dei com-
mida54a88.Conprovvedimentideldiret-
toredell’agenziadelleEntratesonostabili-
te lerelativemodalitàapplicative.
90. La quota di compartecipazione all’im-
posta sul valore aggiuntodi cui all’articolo
2-ter, comma6,deldecreto legge7ottobre
2008, n. 154, convertito, conmodificazioni,
dalla legge4dicembre2008,n. 189,è incre-
mentata di ulteriori 5 milioni di euro per
ciascunodegli anni2015e2016.
91.Adecorreredalperiodod’imposta2015,
aglientidiprevidenzaobbligatoriadicuial
decretolegislativo30giugno1994,n. 509, e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.
103,èriconosciutouncreditod’impostapa-
rialladifferenzatral’ammontaredellerite-
nute e imposte sostitutive applicate nella
misuradel 26 percento sui redditi di natu-
ra finanziaria dichiarate e certificate dai
soggettiintermediariodichiaratedaglien-
timedesimiel’ammontareditaliritenutee
impostesostitutive computatenellamisu-
ra del 20 per cento a condizione che i pro-
venti assoggettati alle ritenute e imposte
sostitutive siano investiti in attività di ca-
rattere finanziario amedio o lungo termi-
neindividuateconappositodecretodelmi-
nistrodell’Economiaedellefinanze. Ilcre-
dito d’imposta va indicato nella dichiara-
zionedeiredditi relativaaciascunperiodo
d’imposta, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
edelvaloredellaproduzioneaifinidell’im-
posta regionale sulle attività produttive.
Nonrilevaai finidelrapportodicuiagliar-
ticoli61e109,comma5,delTestounicodel-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917. Il creditod’impostapuòessere
utilizzato, adecorreredalperiodod’impo-
stasuccessivoaquellodi effettuazionedel
citato investimento, esclusivamente in
compensazione,aisensidell’articolo17del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma
94delpresentearticolo.Alcreditod’impo-
stanonsiapplicanoi limitidicuiall’artico-
lo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23
dicembre2000,n. 388.
92. A decorrere dal periodo d’imposta
2015,alleformediprevidenzacomplemen-
taredicuialdecretolegislativo5dicembre
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Commi 54-89. Minimi
(segue). Ilnuovoregime
forfetariocontassazione
al15%èspessomeno
convenienterispettoal
regimeprevistoperi
cosiddetti"nuoviminimi"
eperle"NIP",chehanno
rispettivamente
un’impostasostitutivadel
5edel10%.Inoltrenelle
valutazionidi
convenienzava
consideratoche
l’applicazionediuna
"tassapiatta",rendenon
fruibilieventualioneri
deducibiliodetraibili
(diversidaicontributi
previdenziali).Ivantaggi
dellasceltasono
principalmente
rappresentatidalle
rilevantisemplificazionia
livellocontabileefiscale
checaratterizzanoil
nuovoregimeforfetario.
Nelcomplessolucied
ombre,malasensazioneè
che,contrariamentea
quantoavvenutoconi
"nuoviminimi",nonci
saràlacorsaalforfait

Comma 90. Benzina al
confine.Perfavorireil
consumodibenzinanei
luoghidiconfine,laquota
dicompartecipazione
all’impostasulvalore
aggiuntodicuiall’articolo
2-ter,comma6,delDl
154/2008èincrementata
diulteriori5milionidi
europerciascunodegli
anni2015e2016

Commi 91-95.
Previdenza
complementare.Apartire
dalperiodod’imposta
2015,aglientidi
previdenzaobbligatoriaè
riconosciutouncredito
d’imposta
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per l’applicazione dell’imposta sul valore
aggiuntoedelleimpostesulredditoneimo-
diordinari.
87. I soggetti che nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del
regime fiscale agevolato di cui all’articolo
13dellalegge23dicembre2000,n.388,odel
regimefiscaledivantaggiodicuiall’artico-
lo27, commi 1e2,deldecreto legge6luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono ap-
plicare, laddove in possesso dei requisiti
previstidalla legge, il regimedicuial com-
ma65delpresentearticoloper i soliperio-
di d’imposta che residuano al completa-
mentodel triennioagevolato.
88. I soggetti chenelperiododi imposta in
corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono del
regimefiscaledivantaggiodicuiall’artico-
lo27, commi 1e2,deldecreto legge6luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dallalegge15luglio2011,n. 111,possonocon-
tinuare ad avvalersene per il periodo che
residua al completamento del quinquen-
nio agevolato e comunque fino al compi-
mentodel trentacinquesimoannodietà.
89.Ledisposizioni dei commi da 54 a 88 si
applicanoadecorreredalperiododiimpo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-

bre2014.Condecreti dinaturanonregola-
mentaredelministro dell’Economia edel-
lefinanzepossonoesseredettateledisposi-
zioni necessarie per l’attuazione dei com-
mida54a88.Conprovvedimentideldiret-
toredell’agenziadelleEntratesonostabili-
te lerelativemodalitàapplicative.
90. La quota di compartecipazione all’im-
posta sul valore aggiuntodi cui all’articolo
2-ter, comma6,deldecreto legge7ottobre
2008, n. 154, convertito, conmodificazioni,
dalla legge4dicembre2008,n. 189,è incre-
mentata di ulteriori 5 milioni di euro per
ciascunodegli anni2015e2016.
91.Adecorreredalperiodod’imposta2015,
aglientidiprevidenzaobbligatoriadicuial
decretolegislativo30giugno1994,n. 509, e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.
103,èriconosciutouncreditod’impostapa-
rialladifferenzatral’ammontaredellerite-
nute e imposte sostitutive applicate nella
misuradel 26 percento sui redditi di natu-
ra finanziaria dichiarate e certificate dai
soggettiintermediariodichiaratedaglien-
timedesimiel’ammontareditaliritenutee
impostesostitutive computatenellamisu-
ra del 20 per cento a condizione che i pro-
venti assoggettati alle ritenute e imposte
sostitutive siano investiti in attività di ca-
rattere finanziario amedio o lungo termi-
neindividuateconappositodecretodelmi-
nistrodell’Economiaedellefinanze. Ilcre-
dito d’imposta va indicato nella dichiara-
zionedeiredditi relativaaciascunperiodo
d’imposta, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
edelvaloredellaproduzioneaifinidell’im-
posta regionale sulle attività produttive.
Nonrilevaai finidelrapportodicuiagliar-
ticoli61e109,comma5,delTestounicodel-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917. Il creditod’impostapuòessere
utilizzato, adecorreredalperiodod’impo-
stasuccessivoaquellodi effettuazionedel
citato investimento, esclusivamente in
compensazione,aisensidell’articolo17del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma
94delpresentearticolo.Alcreditod’impo-
stanonsiapplicanoi limitidicuiall’artico-
lo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23
dicembre2000,n. 388.
92. A decorrere dal periodo d’imposta
2015,alleformediprevidenzacomplemen-
taredicuialdecretolegislativo5dicembre
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154/2008èincrementata
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2005,n. 252,èriconosciutouncreditod’im-
postapari al 9 per centodel risultatonetto
maturato,assoggettatoall’impostasostitu-
tiva di cui all’articolo 17 di tale decreto ap-
plicatainciascunperiodod’imposta,acon-
dizione che un ammontare corrisponden-
te al risultato nettomaturato assoggettato
alla citata imposta sostitutiva sia investito
in attività di carattere finanziario amedio
olungotermine, individuateconildecreto
delministro dell’Economia e delle finanze
di cui al comma91 del presente articolo. Il
credito d’imposta, che non concorre alla
formazione del risultato netto maturato e
che,aifinidellaformazionedelleprestazio-
nipensionistiche, incrementa lapartecor-
rispondente ai redditi già assoggettati ad
imposta, va indicato nella dichiarazione
dei redditi relativaaciascunperiodod’im-
posta e può essere utilizzato a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
di effettuazione del citato investimento,
esclusivamente in compensazione, ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanzia-
mentodicuialcomma94delpresentearti-
colo.Alcreditod’impostanonsiapplicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’artico-
lo34della legge23dicembre2000,n. 388.
93.Con il decreto di cui al comma91 sono
stabiliti lecondizioni, i terminie lemodali-
tà di applicazione riguardo alla fruizione
del credito d’imposta, al fine del rispetto
del limitedi spesa di cui al comma94edel
relativomonitoraggio.
94.Per l’attuazione dei commi da 91 a 93 è
autorizzata la spesa di 80milioni di euro a
decorreredall’anno2016.
95.L’autorizzazionedi spesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotta di 80milioni di euro annui a
decorreredall’anno2016.
96.ÈistituitopressoilministerodellaGiu-
stiziaunfondo,conunadotazionedi50mi-
lionidieuroperl’anno2015,di90milionidi
europer l’anno2016edi 120milionidieuro
annui a decorrere dall’anno 2017, per il re-
cupero di efficienza del sistema giudizia-
rio e il potenziamento dei relativi servizi,
nonchéperilcompletamentodelprocesso
telematico.
97.All’articolo 46della legge 21 novembre
1991,n.374,esuccessivemodificazioni,do-
po ilcomma1èaggiunto il seguente:

«1-bis.Perlenotificazionirichiesteagliuffi-
cialigiudiziari, i diritti e le indennitàdi tra-
sferta o le spese di spedizione sonodovuti
dalnotificanteaisensidelledisposizionivi-
genti. Le risorse derivanti dall’attuazione
delpresentecommarestanonelladisponi-
bilitàdelministerodellaGiustiziaal finedi
assicurare lapienafunzionalitàdegliuffici
di esecuzione penale esterna. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizza-
toadapportare, conpropridecreti, supro-
postadelministrodellaGiustizia, leoccor-
rentivariazionidibilancio».
98. In considerazione delle particolari ra-
gioni di urgenza connesse allo stato della
sicurezzadegliufficigiudiziariaventisede
nelpalazzodi giustiziadiPalermoper l’in-
cremento del coefficiente di rischio di at-
tentati, condecretodelministrodellaGiu-
stizia, di concerto con il ministro delle In-
frastruttureedeitrasportieconilministro
dell’Economiaedelle finanze, sono indivi-
duatigli investimentifinalizzatiallarealiz-
zazione delle strutture e degli impianti di
sicurezzanecessari.
99.Ildecretodicuialcomma98,daadotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, individua i
tempidituttelefasidirealizzazionedell’in-
vestimento.Sulrispettodeisuddetti tempi
vigila il commissario straordinario, nomi-
nato con ilmedesimodecreto per il perio-
do di tempo necessario alla realizzazione
dell’interventoecomunquenonsuperiore
aseimesidalladatadi adozionedel decre-
to. Con il medesimo decreto sono indivi-
duatiilquadrofinanziariodell’investimen-
toelerelativerisorseattribuitealcommis-
sario straordinario, che sono gestite, non
oltre il terminedi cuialperiodopreceden-
te,sullacontabilitàspecialeintestataalme-
desimocommissario.
100.Ilcommissariostraordinarionomina-
toaisensidelcomma99monitoral’adozio-
nedegli atti edei provvedimentinecessari
per l’esecuzione dell’investimento; vigila
sull’espletamento delle procedure realiz-
zativeesuquelleautorizzative,sullastipu-
ladeicontrattiesullacuradelleattivitàoc-
correntialfinanziamento,utilizzandoleri-
sorsedisponibiliassegnateatalefine;eser-
cita ogni potere di impulso, attraverso il
più ampio coinvolgimento degli enti e dei
soggetti interessati, per assicurare il coor-
dinamento degli stessi ed il rispetto dei
tempi, anche convocando o presenziando
aconferenzediserviziaisensidegliartico-

Commi 91-95.
Previdenza
complementare
(segue).Ilcredito
d’impostaèparialla
differenzatraritenutee
impostesostitutive
applicatenellamisura
del26%suiredditidi
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ritenuteeimposte
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sianoinvestitiinattività
dicaratterefinanziarioa
medioolungotermine.A
decorreredalperiodo
d’imposta2015,alle
formediprevidenza
complementareè
riconosciutouncredito
d’impostaparial9%del
risultatonettomaturato,
assoggettatoall’imposta
sostitutiva

Comma 96. Sistema
giudiziario.Viene
istituitouno
stanziamentodi
complessivi260milioni
dieuronelprossimo
triennioperfavorire
processotelematicoed
efficienzadellagiustizia

Comma 97. Costi di
notificazione.Si
modificaunpuntodella
leggeistitutivadel
giudicedipace,
prevedendocheicosti
dellenotifichesonoa
caricodelnotificante,
destinandonellostesso
tempolerisorseagliuffici
dell’esecuzionepenale
esternaoggisollecitati
tral’altrodal
potenziamentodella
messaallaprova
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postapari al 9 per centodel risultatonetto
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dizione che un ammontare corrisponden-
te al risultato nettomaturato assoggettato
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La guida
li 14, 14-bis, 14-ter e 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. Può chiedere agli enti coinvolti ogni
documento utile per l’esercizio dei propri
compiti. Qualora sopravvengano circo-
stanzecheimpediscanolarealizzazioneto-
tale o parziale dell’investimento, il com-
missario straordinario propone la revoca
dell’assegnazionedelle risorse.
101. Inogni caso, per la localizzazionedel-
le opere individuate a norma del comma
98siapplica il regolamentodicuialdecre-
todelPresidentedellaRepubblica18aprile
1994,n. 383.
102.Perl’espletamentodeicompitistabili-
tialcomma100eperl’esecuzionedell’inve-
stimento individuato con il decreto di cui
al comma98, il commissario straordinario
ha,sindalmomentodellanomina,conrife-
rimento ad ogni fase dell’investimento e
adogniattonecessarioperlasuaesecuzio-
ne, i poteri, anche sostitutivi, degli organi
ordinari o straordinari. Al commissario
straordinario sono altresì attribuiti, in
quantocompatibili, ipoteridicuiall’artico-
lo 17-ter del decreto legge 30 dicembre
2009,n. 195, convertito, conmodificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. Il com-
missariostraordinarioprovvedeinderoga
adogni disposizione vigente enel rispetto
comunquedellanormativaeuropeasull’af-
fidamentodicontratti relativi a lavori, ser-
vizieforniture,nonchédeiprincìpigenera-
li dell’ordinamento giuridico. Il decreto di
cuialcomma98contienel’indicazionedel-
le principali norme cui si intende deroga-
re. Inogni casogli interventi di cui al com-
ma98costituisconointerventilacuiesecu-
zionedeveessereaccompagnatadaspecia-
limisure di sicurezza, a normadell’artico-
lo 17 del codicedi cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e non si applicano i
commi 10 e 10-terdell’articolo 11 delmede-
simodecreto legislativo.
103. Per lo svolgimento dei compiti di cui
al comma 100, il commissario straordina-
rio si avvale degli uffici amministrativi e
tecnici delle amministrazioni interessate,
del soggetto competente in via ordinaria
per la realizzazione dell’intervento, dei
provveditorati regionali alleoperepubbli-
che;alpersonaledeglientidicuiilcommis-
sario straordinario si avvale non sono do-
vuti compensi, salvo il rimborsodelle spe-
se documentate, nei limiti previsti dalla
normativa vigente, cui si fa fronte ai sensi
delcomma104.
104. Il decreto di cui al comma 98 indivi-

dua il commissario straordinario tra pub-
blici dipendenti. Il commissario straordi-
nariodalladatadiassunzionedell’incarico
epertuttoilperiododisvolgimentoècollo-
cato fuori ruolo, con retribuzione a carico
dell’amministrazione di provenienza, e
non gli compete un compenso ulteriore,
fatto salvo il rimborso delle spese docu-
mentate,nei limitiprevistidallanormativa
vigente,cuisi fafrontenell’ambitodelleri-
sorseassegnateperlarealizzazionedell’in-
tervento.
105. Il ministro della Giustizia esercita le
funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo
sull’attività del commissario straordina-
rio.
106.Per larealizzazionedegli interventidi
cuiaicommida98a105èautorizzatalaspe-
sadi6milionidieuroper l’anno2015, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
dipoliticaeconomica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004,n. 282,convertito, conmodificazioni,
dalla legge27dicembre2004,n. 307.
107. Per fare fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione dei provvedimenti norma-
tivi di riformadegli ammortizzatori socia-
li, ivi inclusi gli ammortizzatori sociali in
deroga,deiserviziperil lavoroedellepoli-
ticheattive, di quelli inmateriadi riordino
dei rapportidi lavoroedell’attività ispetti-
vaedi tutelaeconciliazionedelleesigenze
di cura, di vita e di lavoro, nonché per fare
fronte agli oneri derivanti dall’attuazione
deiprovvedimentinormativivoltiafavori-
relastipuladicontrattiatempoindetermi-
natoatutelecrescenti,al finediconsentire
la relativa riduzione di oneri diretti e indi-
retti,è istituitonellostatodiprevisionedel
ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali unapposito fondo, conunadotazione
di 2.200milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2017.
108.Aquotapartedeglioneriderivantidal
comma107siprovvede:
a) quanto a 67,4milioni di euro per l’anno
2015, mediante l’utilizzo dei fondi di parte
correnteiscrittineisingolistatidiprevisio-
ne dei Ministeri ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legge
24aprile2014,n.66,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge23giugno2014,n. 89, ad
esclusione del ministero dell’Economia e
delle finanze e del ministero delle Politi-
cheagricolealimentarie forestali;
b) quanto a 90 milioni di euro per l’anno

Commi 98-106. Palazzo
di giustizia di Palermo.
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potenziamentodelle
misuredisicurezzaal
Palazzodigiustiziadi
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emersefallesulle
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li 14, 14-bis, 14-ter e 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. Può chiedere agli enti coinvolti ogni
documento utile per l’esercizio dei propri
compiti. Qualora sopravvengano circo-
stanzecheimpediscanolarealizzazioneto-
tale o parziale dell’investimento, il com-
missario straordinario propone la revoca
dell’assegnazionedelle risorse.
101. Inogni caso, per la localizzazionedel-
le opere individuate a norma del comma
98siapplica il regolamentodicuialdecre-
todelPresidentedellaRepubblica18aprile
1994,n. 383.
102.Perl’espletamentodeicompitistabili-
tialcomma100eperl’esecuzionedell’inve-
stimento individuato con il decreto di cui
al comma98, il commissario straordinario
ha,sindalmomentodellanomina,conrife-
rimento ad ogni fase dell’investimento e
adogniattonecessarioperlasuaesecuzio-
ne, i poteri, anche sostitutivi, degli organi
ordinari o straordinari. Al commissario
straordinario sono altresì attribuiti, in
quantocompatibili, ipoteridicuiall’artico-
lo 17-ter del decreto legge 30 dicembre
2009,n. 195, convertito, conmodificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. Il com-
missariostraordinarioprovvedeinderoga
adogni disposizione vigente enel rispetto
comunquedellanormativaeuropeasull’af-
fidamentodicontratti relativi a lavori, ser-
vizieforniture,nonchédeiprincìpigenera-
li dell’ordinamento giuridico. Il decreto di
cuialcomma98contienel’indicazionedel-
le principali norme cui si intende deroga-
re. Inogni casogli interventi di cui al com-
ma98costituisconointerventilacuiesecu-
zionedeveessereaccompagnatadaspecia-
limisure di sicurezza, a normadell’artico-
lo 17 del codicedi cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e non si applicano i
commi 10 e 10-terdell’articolo 11 delmede-
simodecreto legislativo.
103. Per lo svolgimento dei compiti di cui
al comma 100, il commissario straordina-
rio si avvale degli uffici amministrativi e
tecnici delle amministrazioni interessate,
del soggetto competente in via ordinaria
per la realizzazione dell’intervento, dei
provveditorati regionali alleoperepubbli-
che;alpersonaledeglientidicuiilcommis-
sario straordinario si avvale non sono do-
vuti compensi, salvo il rimborsodelle spe-
se documentate, nei limiti previsti dalla
normativa vigente, cui si fa fronte ai sensi
delcomma104.
104. Il decreto di cui al comma 98 indivi-

dua il commissario straordinario tra pub-
blici dipendenti. Il commissario straordi-
nariodalladatadiassunzionedell’incarico
epertuttoilperiododisvolgimentoècollo-
cato fuori ruolo, con retribuzione a carico
dell’amministrazione di provenienza, e
non gli compete un compenso ulteriore,
fatto salvo il rimborso delle spese docu-
mentate,nei limitiprevistidallanormativa
vigente,cuisi fafrontenell’ambitodelleri-
sorseassegnateperlarealizzazionedell’in-
tervento.
105. Il ministro della Giustizia esercita le
funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo
sull’attività del commissario straordina-
rio.
106.Per larealizzazionedegli interventidi
cuiaicommida98a105èautorizzatalaspe-
sadi6milionidieuroper l’anno2015, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
dipoliticaeconomica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004,n. 282,convertito, conmodificazioni,
dalla legge27dicembre2004,n. 307.
107. Per fare fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione dei provvedimenti norma-
tivi di riformadegli ammortizzatori socia-
li, ivi inclusi gli ammortizzatori sociali in
deroga,deiserviziperil lavoroedellepoli-
ticheattive, di quelli inmateriadi riordino
dei rapportidi lavoroedell’attività ispetti-
vaedi tutelaeconciliazionedelleesigenze
di cura, di vita e di lavoro, nonché per fare
fronte agli oneri derivanti dall’attuazione
deiprovvedimentinormativivoltiafavori-
relastipuladicontrattiatempoindetermi-
natoatutelecrescenti,al finediconsentire
la relativa riduzione di oneri diretti e indi-
retti,è istituitonellostatodiprevisionedel
ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali unapposito fondo, conunadotazione
di 2.200milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2017.
108.Aquotapartedeglioneriderivantidal
comma107siprovvede:
a) quanto a 67,4milioni di euro per l’anno
2015, mediante l’utilizzo dei fondi di parte
correnteiscrittineisingolistatidiprevisio-
ne dei Ministeri ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legge
24aprile2014,n.66,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge23giugno2014,n. 89, ad
esclusione del ministero dell’Economia e
delle finanze e del ministero delle Politi-
cheagricolealimentarie forestali;
b) quanto a 90 milioni di euro per l’anno
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2015,mediante l’utilizzo del fondo di parte
corrente iscritto nello stato di previsione
delministero dell’Economia e delle finan-
zeaisensidell’articolo49,comma2, lettera
d), del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23giugno2014,n. 89.
109.Perl’anno2015,nell’ambitodellerisor-
sedelFondosocialeperoccupazioneefor-
mazionedi cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanzia-
mentodegliammortizzatorisocialiindero-
ga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66,
della legge28giugno2012,n.92,èdestinata
unasommafinoa30milionidieurofinaliz-
zataal riconoscimentodella cassa integra-
zioneguadagni inderogaper il settoredel-
lapesca.
110.Alfinediconsentireilcompletamento
nelcorsodell’anno 2015deipiani di gestio-
nedegliesuberidipersonalerelativiall’an-
no 2014, il finanziamento di cui all’articolo
1, comma 183, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, previsto per le proroghe dei tratta-
menti di cui all’articolo 1, comma 1, del de-
cretolegge5ottobre2004,n. 249,converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, e successive modificazio-
ni,èestesoall’anno2015nel limitedi60mi-
lionidieuro.L’onerederivantedalperiodo
precedente è posto a carico del Fondo so-
cialeper occupazione e formazione, di cui
all’articolo18,comma1,letteraa),deldecre-
tolegge29novembre2008,n.185,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge28genna-
io2009,n. 2.
111.Ilcomma15-bisdell’articolo17dellaleg-
ge28gennaio1994,n.84, introdottodall’ar-
ticolo 1, comma 108, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che
leentrate propriederivanti da tasse a cari-
co delle merci imbarcate e sbarcate com-
prendono anche quelle derivanti dalle so-
vrattasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate.
112.Aifinidelconseguimentodellepresta-
zioni pensionistichedapartedei lavorato-
riattualmente inservizio,coneffettodal 1º
gennaio 2015, senza corresponsione di ra-
tei arretrati, non si tiene contodeiprovve-
dimentidiannullamentodellecertificazio-
ni rilasciatedall’Istitutonazionaleper l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(Inail)per ilconseguimentodeibenefìcidi
cui all’articolo 13, comma 8, della legge 27
marzo 1992, n. 257, e successive modifica-

zioni, salvo il caso di dolo dell’interessato
accertatoinviagiudizialeconsentenzade-
finitiva.Glioneridi cui alpresentecomma
sonovalutati in6milionidieuroperl’anno
2015, in 16,5milioni di euro per l’anno 2016,
in 21,1milioni di europer l’anno 2017, in 21,1
milionidieuroperl’anno2018,in20,1milio-
ni di euro per l’anno 2019, in 16 milioni di
europer l’anno2020, in 10,7milionidieuro
per l’anno 2021, in 6,2 milioni di euro per
l’anno2022, in3,5milionidi europer l’anno
2023e in3milionidieuroper l’anno2024.
113.Coneffettosuitrattamentipensionisti-
cidecorrentidal1ºgennaio2015, il secondo
periododelcomma2-quaterdell’articolo6
del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, e successivemodifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: «Le di-
sposizioni di cui all’articolo 24, comma 10,
terzoequartoperiodo, del decreto legge6
dicembre2011,n.201,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, inmateriadiriduzionepercentualedei
trattamenti pensionistici, non trovano ap-
plicazione limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributivaentro il 31dicembre2017».
114.Ai datori di lavoro che hanno assunto
fino al 31 dicembre 2012 lavoratori iscritti
nelle listedimobilitàai sensidell’articolo 1
deldecretolegge20gennaio1998,n.4,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo1998,n.52,esuccessivemodificazio-
ni,siapplicanoglisgravicontributividicui
agli articoli 8, comma2, e 25, comma9,del-
la legge23 luglio 1991,n. 223,nel limitemas-
simodi35.550.000euro.
115. Entro il 31 gennaio 2015 gli assicurati
all’assicurazionegeneraleobbligatoria,ge-
stita dall’Inps, e all’assicurazione obbliga-
toriacontrolemalattieprofessionali,gesti-
ta dall’INAIL, dipendenti da aziende che
hannocollocatotuttiidipendentiinmobili-
tà per cessazione dell’attività lavorativa, i
qualiabbianoottenuto inviagiudizialede-
finitival’accertamentodell’avvenutaespo-
sizioneall’amiantoperunperiodosuperio-
readieciannieinquantitàsuperioriailimi-
tidileggeeche,avendopresentatodoman-
da successivamente al 2 ottobre 2003, ab-
biano conseguentemente ottenuto il rico-
noscimento dei benefìci previdenziali di
cui all’articolo 47 del decreto legge 30 set-
tembre2003,n.269,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, possono presentare domanda all’Inps
per ilriconoscimentodellamaggiorazione
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secondo il regime vigente al tempo in cui
l’esposizionesiè realizzataai sensidell’ar-
ticolo 13, comma 8, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successivemodificazioni. Le
prestazioni conseguentinonpossonoave-
redecorrenzaanterioreal 1ºgennaio2015.
116. Le prestazioni assistenziali del Fondo
per levittimedell’amiantodicuiall’artico-
lo 1, comma 241, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, istituito presso l’Inail, sono
esteseinviasperimentale,perglianni2015,
2016e2017,aimalatidimesoteliomacheab-
biano contratto la patologia, o per esposi-
zionefamiliarea lavoratori impiegatinella
lavorazionedell’amiantoovveroperespo-
sizioneambientalecomprovata.Lepresta-
zionidicuialpresentecommasonoavale-
re sulledisponibilità presenti nel suddetto
Fondosenzanuoviomaggiorioneriacari-
codella finanzapubblica.
117.Inderogaaquantodispostodall’artico-
lo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla
legge22dicembre2011,n. 214, ledisposizio-
nidicuialcomma2dell’articolo13dellaleg-
ge27marzo1992,n. 257,esuccessivemodi-
ficazioni, si applicano ai fini del consegui-
mentodeldirittoalladecorrenzadeltratta-
mento pensionistico nel corso dell’anno
2015, senza la corresponsione di ratei arre-
trati,sullabasedellanormativavigentepri-
madell’entrata invigoredel citatodecreto
leggen. 201del 2011, ancheagli ex lavorato-
rioccupati nelle impresechehannosvolto
attività di scoibentazione e bonifica, che
hanno cessato il loro rapporto di lavoro
pereffettodellachiusura,dismissioneofal-
limento dell’impresa presso cui erano oc-
cupati e il cui sito è interessato dapianodi
bonificadaparte dell’ente territoriale, che
nonhannomaturato i requisiti anagraficie
contributiviprevistidallanormativavigen-
te, che risultano ammalati con patologia
asbesto-correlata accertata e riconosciuta
ai sensi dell’articolo 13, comma7,della leg-
ge27marzo1992,n. 257,esuccessivemodi-
ficazioni.
118.Al fine di promuovere forme di occu-
pazione stabile, ai datori di lavoro privati,
con esclusione del settore agricolo, e con
riferimentoallenuoveassunzioniconcon-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
conesclusionedeicontrattidiapprendista-
to e dei contratti di lavoro domestico, de-
correnti dal 1º gennaio 2015 con riferimen-
toacontratti stipulatinonoltre il 31dicem-
bre 2015, è riconosciuto, per un periodo
massimodi trentaseimesi, fermarestando

l’aliquotadicomputodelleprestazionipen-
sionistiche, l’esonero dal versamento dei
complessivicontributiprevidenzialiacari-
co dei datori di lavoro, con esclusione dei
premiecontributidovutiall’Inail,nel limi-
temassimodiunimportodiesoneroparia
8.060euro su base annua. L’esonerodi cui
alpresentecommaspetta aidatori di lavo-
ro in presenza delle nuove assunzioni di
cui al primo periodo, con esclusione di
quelle relativea lavoratori chenei seimesi
precedenti siano risultati occupati a tem-
po indeterminato presso qualsiasi datore
di lavoro,enonspettaconriferimentoala-
voratoriperiquali ilbeneficiodicuialpre-
sentecommasiagiàstatousufruito inrela-
zioneaprecedenteassunzioneatempoin-
determinato. L’esonero di cui al presente
commanon è cumulabile con altri esoneri
oriduzionidellealiquotedi finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esone-
ro di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relativealavoratori inriferimentoaiquali i
datori di lavoro, ivi considerando società
controllate o collegate ai sensi dell’artico-
lo2359delCodicecivileo facenti capo, an-
cheperinterpostapersona,allostessosog-
getto, hanno comunque già in essere un
contratto a tempo indeterminato nei tre
mesi antecedenti la datadi entrata invigo-
re della presente legge. L’Inps provvede,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, al
monitoraggio del numero di contratti in-
centivatiaisensidelpresentecommaedel-
le conseguenti minori entrate contributi-
ve, inviando relazionimensili alministero
delLavoroedellepolitichesocialiealmini-
sterodell’Economiaedelle finanze.
119.Peridatoridilavorodelsettoreagrico-
lo le disposizioni di cui al comma 118 si ap-
plicano, nei limiti delle risorse indicate al
comma 120, con riferimento alle nuove as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato,conesclusionedeicontrat-
tidiapprendistato,decorrentidal1ºgenna-
io 2015 con riferimentoacontratti stipulati
non oltre il 31 dicembre 2015, con esclusio-
ne dei lavoratori che nell’anno 2014 siano
risultati occupati a tempo indeterminato e
relativamenteailavoratorioccupatiatem-
po determinato che risultino iscritti negli
elenchi nominativi per unnumerodi gior-
nate di lavoro non inferiore a 250 giornate
conriferimentoall’annosolare2014.
120.L’incentivodi cui al comma 119è rico-
nosciuto nel limite di 2milioni di euro per
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Commi 116-117. Vittime
amianto.Leprestazioni
riconosciuteallevittime
dell’amiantosonoestese
perilperiodo2015/2017
aimalatidimesotelioma
peresposizionefamiliare
operesposizione
ambientalecomprovata.
Nel2015,inderogaalle
disposizioniinmateriadi
accessoallapensionedel
Dl201/2011,nontrovano
applicazionepergliex
lavoratori(ammalaticon
tipologiaasbesto
-correlata)occupatinelle
impresechehannosvolto
attivitàdiscoibentazione
ebonificaechehanno
cessatoilrapportodi
lavoro.

Commi 118-124.
Assunzioni.Perle
assunzioniatempo
indeterminato(esclusi
apprendistiedomestici),
effettuateentrolafinedel
2015,leaziendeavranno
treannidiesonerodai
contributisinoaun
massimodi8.060euro
peranno.Lafacilitazione
nonriguardaipremi
Inail.Nonvisonlimitidi
etàdeilavoratorima
questiultiminondevono
avereintrattenuto
rapportiatempo
indeterminatonei6mesi
precedenticonqualsiasi
datoredilavoroovvero
nell’ultimotrimestredel
2014,conlostesso
datoredilavoro,con
societàdellostesso
gruppo.Lafacilitazione
nonspettasel’aziendane
hagiàbeneficiatoperil
medesimosoggettoenon
ècumulabileconaltri
esonerioriduzioni
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La guida
secondo il regime vigente al tempo in cui
l’esposizionesiè realizzataai sensidell’ar-
ticolo 13, comma 8, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successivemodificazioni. Le
prestazioni conseguentinonpossonoave-
redecorrenzaanterioreal 1ºgennaio2015.
116. Le prestazioni assistenziali del Fondo
per levittimedell’amiantodicuiall’artico-
lo 1, comma 241, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, istituito presso l’Inail, sono
esteseinviasperimentale,perglianni2015,
2016e2017,aimalatidimesoteliomacheab-
biano contratto la patologia, o per esposi-
zionefamiliarea lavoratori impiegatinella
lavorazionedell’amiantoovveroperespo-
sizioneambientalecomprovata.Lepresta-
zionidicuialpresentecommasonoavale-
re sulledisponibilità presenti nel suddetto
Fondosenzanuoviomaggiorioneriacari-
codella finanzapubblica.
117.Inderogaaquantodispostodall’artico-
lo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla
legge22dicembre2011,n. 214, ledisposizio-
nidicuialcomma2dell’articolo13dellaleg-
ge27marzo1992,n. 257,esuccessivemodi-
ficazioni, si applicano ai fini del consegui-
mentodeldirittoalladecorrenzadeltratta-
mento pensionistico nel corso dell’anno
2015, senza la corresponsione di ratei arre-
trati,sullabasedellanormativavigentepri-
madell’entrata invigoredel citatodecreto
leggen. 201del 2011, ancheagli ex lavorato-
rioccupati nelle impresechehannosvolto
attività di scoibentazione e bonifica, che
hanno cessato il loro rapporto di lavoro
pereffettodellachiusura,dismissioneofal-
limento dell’impresa presso cui erano oc-
cupati e il cui sito è interessato dapianodi
bonificadaparte dell’ente territoriale, che
nonhannomaturato i requisiti anagraficie
contributiviprevistidallanormativavigen-
te, che risultano ammalati con patologia
asbesto-correlata accertata e riconosciuta
ai sensi dell’articolo 13, comma7,della leg-
ge27marzo1992,n. 257,esuccessivemodi-
ficazioni.
118.Al fine di promuovere forme di occu-
pazione stabile, ai datori di lavoro privati,
con esclusione del settore agricolo, e con
riferimentoallenuoveassunzioniconcon-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
conesclusionedeicontrattidiapprendista-
to e dei contratti di lavoro domestico, de-
correnti dal 1º gennaio 2015 con riferimen-
toacontratti stipulatinonoltre il 31dicem-
bre 2015, è riconosciuto, per un periodo
massimodi trentaseimesi, fermarestando

l’aliquotadicomputodelleprestazionipen-
sionistiche, l’esonero dal versamento dei
complessivicontributiprevidenzialiacari-
co dei datori di lavoro, con esclusione dei
premiecontributidovutiall’Inail,nel limi-
temassimodiunimportodiesoneroparia
8.060euro su base annua. L’esonerodi cui
alpresentecommaspetta aidatori di lavo-
ro in presenza delle nuove assunzioni di
cui al primo periodo, con esclusione di
quelle relativea lavoratori chenei seimesi
precedenti siano risultati occupati a tem-
po indeterminato presso qualsiasi datore
di lavoro,enonspettaconriferimentoala-
voratoriperiquali ilbeneficiodicuialpre-
sentecommasiagiàstatousufruito inrela-
zioneaprecedenteassunzioneatempoin-
determinato. L’esonero di cui al presente
commanon è cumulabile con altri esoneri
oriduzionidellealiquotedi finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esone-
ro di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relativealavoratori inriferimentoaiquali i
datori di lavoro, ivi considerando società
controllate o collegate ai sensi dell’artico-
lo2359delCodicecivileo facenti capo, an-
cheperinterpostapersona,allostessosog-
getto, hanno comunque già in essere un
contratto a tempo indeterminato nei tre
mesi antecedenti la datadi entrata invigo-
re della presente legge. L’Inps provvede,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, al
monitoraggio del numero di contratti in-
centivatiaisensidelpresentecommaedel-
le conseguenti minori entrate contributi-
ve, inviando relazionimensili alministero
delLavoroedellepolitichesocialiealmini-
sterodell’Economiaedelle finanze.
119.Peridatoridilavorodelsettoreagrico-
lo le disposizioni di cui al comma 118 si ap-
plicano, nei limiti delle risorse indicate al
comma 120, con riferimento alle nuove as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato,conesclusionedeicontrat-
tidiapprendistato,decorrentidal1ºgenna-
io 2015 con riferimentoacontratti stipulati
non oltre il 31 dicembre 2015, con esclusio-
ne dei lavoratori che nell’anno 2014 siano
risultati occupati a tempo indeterminato e
relativamenteailavoratorioccupatiatem-
po determinato che risultino iscritti negli
elenchi nominativi per unnumerodi gior-
nate di lavoro non inferiore a 250 giornate
conriferimentoall’annosolare2014.
120.L’incentivodi cui al comma 119è rico-
nosciuto nel limite di 2milioni di euro per
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operesposizione
ambientalecomprovata.
Nel2015,inderogaalle
disposizioniinmateriadi
accessoallapensionedel
Dl201/2011,nontrovano
applicazionepergliex
lavoratori(ammalaticon
tipologiaasbesto
-correlata)occupatinelle
impresechehannosvolto
attivitàdiscoibentazione
ebonificaechehanno
cessatoilrapportodi
lavoro.

Commi 118-124.
Assunzioni.Perle
assunzioniatempo
indeterminato(esclusi
apprendistiedomestici),
effettuateentrolafinedel
2015,leaziendeavranno
treannidiesonerodai
contributisinoaun
massimodi8.060euro
peranno.Lafacilitazione
nonriguardaipremi
Inail.Nonvisonlimitidi
etàdeilavoratorima
questiultiminondevono
avereintrattenuto
rapportiatempo
indeterminatonei6mesi
precedenticonqualsiasi
datoredilavoroovvero
nell’ultimotrimestredel
2014,conlostesso
datoredilavoro,con
societàdellostesso
gruppo.Lafacilitazione
nonspettasel’aziendane
hagiàbeneficiatoperil
medesimosoggettoenon
ècumulabileconaltri
esonerioriduzioni
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La guida
l’anno 2015, 15milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016e 2017, 11milionidi europer
l’anno 2018 e 2 milioni di euro per l’anno
2019.L’incentivodicuialcomma119èrico-
nosciutodall’Inpsinbaseall’ordinecrono-
logico di presentazione delle domande e,
nel caso di insufficienza delle risorse indi-
catealprimoperiododelpresentecomma,
valutataanchesubasepluriennaleconrife-
rimento alla durata dell’incentivo, l’Inps
nonprendeinconsiderazioneulteriorido-
mande,fornendoimmediatacomunicazio-
neancheattraversoilpropriositointernet.
L’Inpsprovvede almonitoraggiodellemi-
nori entrate valutate con riferimento alla
durata dell’incentivo, inviando relazioni
mensilialministerodelLavoroedellepoli-
tiche sociali, al ministero delle Politiche
agricolealimentarieforestaliedalministe-
rodell’Economiaedelle finanze.
121. I benefìci contributivi di cui all’artico-
lo 8, comma 9, della legge 29 dicembre
1990,n.407,esuccessivemodificazioni,so-
nosoppressiconriferimentoalleassunzio-
ni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal
1ºgennaio2015.
122.Alfinanziamentodegli incentividicui
ai commi 118 e 121 si provvede, quanto a 1
miliardo di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017 e a 500milioni di euro per
l’anno 2018, a valere sulla corrispondente
riprogrammazionedellerisorsedelFondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16aprile1987,n.183,giàdestinateagliinter-
ventidel Pianodi azione coesione, ai sensi
dell’articolo23, comma4,della legge 12no-
vembre2011,n.183,che,dalsistemadimoni-
toraggio del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato del ministero
dell’Economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30 set-
tembre2014.
123.Entro sessanta giorni dalla data di en-
tratainvigoredellapresentelegge,ilGrup-
podi azione coesione, di cui al decretodel
ministroperlaCoesioneterritoriale1ºago-
sto 2012, provvedeall’individuazionedelle
specifichelineedi interventooggettodiri-
programmazioneai sensidel comma122.
124.Lerisorsedicuialcomma122sonover-
sateall’entratadelbilanciodelloStatoere-
stanoacquisiteall’erario.
125.Al finedi incentivare lanatalitàe con-
tribuire alle spese per il suo sostegno, per
ogni figlio nato o adottato tra il 1º gennaio
2015 e il 31 dicembre 2017 è riconosciutoun
assegno di importo pari a 960 euro annui
erogatomensilmenteadecorreredalmese

di nascita o adozione. L’assegno, che non
concorrealla formazionedel redditocom-
plessivo di cui all’articolo 8 del Testo uni-
codicuialdecretodelPresidentedellaRe-
pubblica22dicembre1986,n.917,esucces-
sive modificazioni, è corrisposto fino al
compimento del terzo anno di età ovvero
del terzoannodi ingressonelnucleo fami-
liare a seguito dell’adozione, per i figli di
cittadini italiani o di uno Stato membro
dell’Unione europea o di cittadini di Stati
extracomunitari conpermessodi soggior-
nodicuiall’articolo9delTestounicodelle
disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazioneenormesullacondizio-
nedellostraniero,dicuialdecretolegislati-
vo25 luglio 1998,n. 286,e successivemodi-
ficazioni, residenti in Italia e a condizione
che ilnucleo familiarediappartenenzadel
genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente a
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (Isee), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000
euro annui. L’assegno di cui al presente
comma è corrisposto, a domanda,
dall’Inps, che provvede alle relative attivi-
tà, nonché a quelle del comma 127, con le
risorseumane,strumentaliefinanziariedi-
sponibili a legislazione vigente. Qualora il
nucleo familiaredi appartenenzadel geni-
torerichiedentel’assegnosia inunacondi-
zioneeconomicacorrispondenteaunvalo-
re dell’ISEE, stabilito ai sensi del citato re-
golamentodi cui al decreto del presidente
del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013,
nonsuperiore a 7.000euro annui, l’impor-
to dell’assegno di cui al primo periodo del
presentecommaèraddoppiato.
126.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
delLavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il ministro della Salute e con il
ministrodell’Economiaedelle finanze,so-
no stabilite, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigoredella presente legge, le
disposizioni necessarie per l’attuazione
delcomma125.
127. L’Inps provvede al monitoraggio dei
maggiorioneriderivantidalledisposizioni
dicuiaicommida125a129inviandorelazio-
ni mensili al ministero del Lavoro e delle
politiche sociali e alministero dell’Econo-
miaedelle finanze.Nel caso in cui, in sede
di attuazione del comma 125, si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
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Commi 118-124.
Assunzioni (segue).
Sonoagevolateanchele
assunzionedi
co.co.co/pro,diassociati
inpartecipazionecon
apportodilavoroenon,
dipartiteIvachegià
collaboranoconl’azienda
edeglistagisti.Èprevisto
unostanziamento
complessivodi3,5
miliardi.Gliagricoli
hannounbudgetlimitato
(45milionidieuro)ele
nuoveassunzioninon
devonoriguardare,oltre
ailavoratorioccupatia
tempoindeterminatonel
2014,anchequellia
terminechehanno
lavorato,nellostesso
anno,peralmeno250
giornate.Percontro,dal
2015,vieneeliminata
l’agevolazioneconcessa
incasodiassunzione
agevolatadidisoccupati
ecassaintegratida
almeno24mesi

Comma 125-129. Bonus
bebé.Conlafinalità
dichiaratadiincentivare
lanatalitàecontribuire
allespeseperilsuo
sostegno,perognifiglio
natooadottatonel
triennio2015-2017è
riconosciutofinoal
compimentodelterzo
annodietàodiingresso
infamigliaunassegnodi
960euroannui,erogato
mensilmenteadecorrere
dalmesedinascitao
adozione.L’importoè
raddoppiatoseilvalore
dell’Iseenonsuperai
7.000euroannui.
L’importosaràerogato,
surichiesta
dell’interessato,
dall’Inps
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La guida
l’anno 2015, 15milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016e 2017, 11milionidi europer
l’anno 2018 e 2 milioni di euro per l’anno
2019.L’incentivodicuialcomma119èrico-
nosciutodall’Inpsinbaseall’ordinecrono-
logico di presentazione delle domande e,
nel caso di insufficienza delle risorse indi-
catealprimoperiododelpresentecomma,
valutataanchesubasepluriennaleconrife-
rimento alla durata dell’incentivo, l’Inps
nonprendeinconsiderazioneulteriorido-
mande,fornendoimmediatacomunicazio-
neancheattraversoilpropriositointernet.
L’Inpsprovvede almonitoraggiodellemi-
nori entrate valutate con riferimento alla
durata dell’incentivo, inviando relazioni
mensilialministerodelLavoroedellepoli-
tiche sociali, al ministero delle Politiche
agricolealimentarieforestaliedalministe-
rodell’Economiaedelle finanze.
121. I benefìci contributivi di cui all’artico-
lo 8, comma 9, della legge 29 dicembre
1990,n.407,esuccessivemodificazioni,so-
nosoppressiconriferimentoalleassunzio-
ni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal
1ºgennaio2015.
122.Alfinanziamentodegli incentividicui
ai commi 118 e 121 si provvede, quanto a 1
miliardo di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017 e a 500milioni di euro per
l’anno 2018, a valere sulla corrispondente
riprogrammazionedellerisorsedelFondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16aprile1987,n.183,giàdestinateagliinter-
ventidel Pianodi azione coesione, ai sensi
dell’articolo23, comma4,della legge 12no-
vembre2011,n.183,che,dalsistemadimoni-
toraggio del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato del ministero
dell’Economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30 set-
tembre2014.
123.Entro sessanta giorni dalla data di en-
tratainvigoredellapresentelegge,ilGrup-
podi azione coesione, di cui al decretodel
ministroperlaCoesioneterritoriale1ºago-
sto 2012, provvedeall’individuazionedelle
specifichelineedi interventooggettodiri-
programmazioneai sensidel comma122.
124.Lerisorsedicuialcomma122sonover-
sateall’entratadelbilanciodelloStatoere-
stanoacquisiteall’erario.
125.Al finedi incentivare lanatalitàe con-
tribuire alle spese per il suo sostegno, per
ogni figlio nato o adottato tra il 1º gennaio
2015 e il 31 dicembre 2017 è riconosciutoun
assegno di importo pari a 960 euro annui
erogatomensilmenteadecorreredalmese

di nascita o adozione. L’assegno, che non
concorrealla formazionedel redditocom-
plessivo di cui all’articolo 8 del Testo uni-
codicuialdecretodelPresidentedellaRe-
pubblica22dicembre1986,n.917,esucces-
sive modificazioni, è corrisposto fino al
compimento del terzo anno di età ovvero
del terzoannodi ingressonelnucleo fami-
liare a seguito dell’adozione, per i figli di
cittadini italiani o di uno Stato membro
dell’Unione europea o di cittadini di Stati
extracomunitari conpermessodi soggior-
nodicuiall’articolo9delTestounicodelle
disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazioneenormesullacondizio-
nedellostraniero,dicuialdecretolegislati-
vo25 luglio 1998,n. 286,e successivemodi-
ficazioni, residenti in Italia e a condizione
che ilnucleo familiarediappartenenzadel
genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente a
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (Isee), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000
euro annui. L’assegno di cui al presente
comma è corrisposto, a domanda,
dall’Inps, che provvede alle relative attivi-
tà, nonché a quelle del comma 127, con le
risorseumane,strumentaliefinanziariedi-
sponibili a legislazione vigente. Qualora il
nucleo familiaredi appartenenzadel geni-
torerichiedentel’assegnosia inunacondi-
zioneeconomicacorrispondenteaunvalo-
re dell’ISEE, stabilito ai sensi del citato re-
golamentodi cui al decreto del presidente
del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013,
nonsuperiore a 7.000euro annui, l’impor-
to dell’assegno di cui al primo periodo del
presentecommaèraddoppiato.
126.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
delLavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il ministro della Salute e con il
ministrodell’Economiaedelle finanze,so-
no stabilite, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigoredella presente legge, le
disposizioni necessarie per l’attuazione
delcomma125.
127. L’Inps provvede al monitoraggio dei
maggiorioneriderivantidalledisposizioni
dicuiaicommida125a129inviandorelazio-
ni mensili al ministero del Lavoro e delle
politiche sociali e alministero dell’Econo-
miaedelle finanze.Nel caso in cui, in sede
di attuazione del comma 125, si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
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Comma 125-129. Bonus
bebé.Conlafinalità
dichiaratadiincentivare
lanatalitàecontribuire
allespeseperilsuo
sostegno,perognifiglio
natooadottatonel
triennio2015-2017è
riconosciutofinoal
compimentodelterzo
annodietàodiingresso
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surichiesta
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La guida
menti rispetto alla previsione di spesa di
cui al comma 128, condecretodelministro
dell’Economia e delle finanze, di concerto
con ilministrodelLavoro edellepolitiche
socialieconilministrodellaSalute,siprov-
vede a rideterminare l’importo annuo
dell’assegnodicuialcomma125,primope-
riodo, e i valori dell’Isee di cui al comma
125, secondoperiodo.
128. L’onere derivante dai commi da 125 a
129èvalutatoin202milionidieuroperl’an-
no 2015, in 607 milioni di euro per l’anno
2016, in1.012milionidieuroperl’anno2017,
in 1.012 milioni di euro per l’anno 2018, in
607milioni di europer l’anno 2019e in 202
milionidieuroper l’anno2020.
129.Ancheai finidellaverificadei limiti di
reddito complessivo di cui all’articolo 13,
comma 1-bis, del Testo unico di cui al de-
cretodelPresidentedellaRepubblica22di-
cembre 1986, n. 917, come sostituito dal
comma 12 del presente articolo, non si tie-
ne conto delle somme erogate ai sensi dei
commi125e126delpresentearticolo.
130.Nellimitedi45milionidieuroperl’an-
no2015, al finedi contribuirealle speseper
ilmantenimentodei figli, sonoriconosciu-
ti, per l’anno 2015, buoni per l’acquisto di
beni e servizi a favore dei nuclei familiari
con un numero di figliminori pari o supe-
riore a quattro in possessodi una situazio-
ne economica corrispondente a un valore
dell’Isee, disciplinato dal regolamento di
cui al decretodel presidente delConsiglio
deiministri 5 dicembre 2013, n. 159, non su-
periorea8.500euroannui.Condecretodel
presidente del Consiglio dei ministri, su
propostadelministrodelLavoroedellepo-
litiche sociali, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze,sonostabili-
ti l’ammontare massimo complessivo del
beneficiopernucleo familiaree ledisposi-
zioniattuativedelpresentecomma.
131.Nellostatodiprevisionedelministero
dell’Economiaedelle finanzeè istituitoun
fondo con una dotazione di 112 milioni di
euro per l’anno 2015, da destinare a inter-
venti in favore della famiglia, di cui una
quota pari a 100milioni di euro è riservata
per il rilancio del pianoper lo sviluppodel
sistematerritorialedeiservizisocio-educa-
tivi per la prima infanzia, di cui all’articolo
1, comma 1259, della legge 27 dicembre
2006,n. 296,esuccessivemodificazioni, fi-
nalizzatoal raggiungimentodidetermina-
tiobiettividiservizio,nellemoredelladefi-
nizione dei livelli essenziali delle relative
prestazioni.Unaquotadelsuddettofondo,

pari a 12 milioni di euro per l’anno 2015, è
destinataalfondodicuiall’articolo58,com-
ma1,deldecreto legge22giugno2012,n.83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7agosto2012, n. 134, e successivemodifica-
zioni.CondecretodelpresidentedelCon-
sigliodeiministri,supropostadelministro
dell’Economia e delle finanze, di concerto
con ilministrodelLavoro edellepolitiche
sociali,previa intesa insedediConferenza
unificatadicuiall’articolo8deldecreto le-
gislativo28agosto1997,n. 281,esuccessive
modificazioni, sono stabiliti la destinazio-
nedelfondo,icriteridiriparto,l’individua-
zionedegliobiettivieleconseguentidispo-
sizioniattuative.
132. Il Fondoper lepolitichedella famiglia
di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni,dalla legge4agosto2006,n.
248, è incrementatodi 5milioni di eurodal
2015alfinedisostenereleadozioniinterna-
zionali ai sensi dell’articolo 1, comma 1250,
della legge27dicembre2006,n. 296.
133.Nell’ambito delle risorse destinate al
finanziamentodelServiziosanitarionazio-
nale ai sensi del comma 556, a decorrere
dall’anno 2015, una quota pari a 50 milioni
di euro è annualmente destinata alla pre-
venzione,allacuraeallariabilitazionedel-
le patologie connesse alla dipendenza da
gioco d’azzardo come definita dall’Orga-
nizzazionemondialedellasanità.Unaquo-
ta delle risorse di cui al primoperiodo, nel
limitedi 1milionedi europerciascunode-
glianni2015,2016e2017,èdestinataallaspe-
rimentazione di modalità di controllo dei
soggetti a rischio di patologia, mediante
l’adozione di software che consentano al
giocatoredimonitorareilpropriocompor-
tamentogenerandoconseguentementeap-
positi messaggi di allerta. Il ministro della
Salute,condecretodinaturaregolamenta-
re,previa intesainsedediConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leregio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano,adotta lineediazionepergaranti-
re leprestazionidiprevenzione, curaeria-
bilitazione rivolte alle persone affette dal
gioco d’azzardo patologico (Gap). Al fine
delmonitoraggiodelladipendenzadalgio-
co d’azzardo e dell’efficacia delle azioni di
curaediprevenzioneintraprese,l’osserva-
torio istituito ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 10, quarto periodo, del decreto legge 13
settembre2012,n.158,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n.
189,è trasferitoalministerodellaSalute.

Commi 125-129. Bonus
bebé (segue).Lemodalità
diattuazionesaranno
stabiliteentrofine
gennaio2015conDpcm

Commi 130-131.
Famiglie numerose.A
favoredeinucleifamiliari
conunnumerodifigli
minoripariosuperiorea
quattroeinpresenzadiun
valoredell’Iseenon
superiorea8.500euro
annuisonostanziati45
milionidieuroperil2015,
qualecontributoalle
speseperilmantenimento
deifigli tramitela
corresponsionedibuoni
perl’acquistodibenie
servizi.Saràunemanando
Dpcm,perilqualenonè
previstalatempistica,a
stabilirelemodalitàdi
accessoel’importo
massimospettanteaogni
nucleofamiliare

Comma 132. Adozioni
internazionali.Dal2015il
Fondoperlepolitiche
dellafamigliasarà
implementatodi5milioni
dieuroperleadozioni
internazionali

Comma 133. Ludopatia.
NellerisorsedelSsndal
2015unaquotaparia50
mlnèdestinataognianno
allaprevenzione,curae
riabilitazionedelle
patologieconnessealla
dipendenzadagioco
d’azzardo.Unaquotapari
anonpiùdi1mlndi
questerisorseèdestinata
perciascunodeglianni
2015-2016e2017alla
sperimentazionedi
modalitàdicontrollodei
soggettiarischiotramite
softwaredi
automonitoraggio
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La guida
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Commi 134-135. Invalsi.
Aumentaladotazione
economicadadestinare
all’Istitutonazionaledi
valutazionedelsistema
educativo,diistruzionee
formazione(Invalsi).La
spesaautorizzataèparia
10milioni

Comma 136. Lingua
italiana.Allapromozione
dellalinguaitaliana
all’esterovanno
3.555.000europeril
2015e550milaapartire
dal2016

Commi 137-138. Onlus.
Intemadierogazioni
liberalialleOnlus
vengonoritoccativerso
l’altoitettidellepossibili
detrazioni:sipassada
quota2.065euroa
30milaeuroannui.
Disposizionechesiattua
adecorreredalperiodo
d’impostasuccessivoa
quelloincorsoal31
dicembre2014

Commi 139-140.
Cooperazione allo
sviluppo.Lecessionidi
beniadamministrazioni
dellacooperazioneallo
svilupposononon
imponibiliaglieffetti
dell’impostasulvalore
aggiunto.Inattesadel
decretoprevistoperla
modificarestanovigenti
ledisposizioniattuali

Comma 141. Versamenti
ai partiti. Iversamenti
effettuatidaicandidatie
daglielettiallecariche
pubblicheinfavoredei
partitipoliticicontinuano
adassumerenaturadi
erogazioneliberaleaifini
delladetraibilitàdelle
impostesuiredditi
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La guida
Condecretointerministerialedelministro
dellaSaluteedelministrodell’Economiae
delle finanze, da adottare entro tre mesi
dalladatadientrata invigoredellapresen-
te legge, è rideterminata la composizione
dell’osservatorio, assicurando la presenza
diesperti inmateria,dirappresentantidel-
le regioni e degli enti locali, nonché delle
associazioni operanti nel settore, nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Alla riparti-
zionedellaquotadicuialpresentecomma
siprovvedeannualmenteall’attodell’asse-
gnazione delle risorse spettanti alle regio-
ni e alle province autonomedi Trento e di
Bolzanoatitolodifinanziamentodellaquo-
ta indistinta del fabbisogno sanitario stan-
dardregionale, secondoicriteri e lemoda-
lità previsti dalla legislazione vigente in
materia di costi standard. La verifica
dell’effettiva destinazione delle risorse e
delle relativeattivitàassistenziali costitui-
sce adempimento ai fini dell’accesso al fi-
nanziamentointegrativodelServiziosani-
tarionazionaleaifinieperglieffettidell’ar-
ticolo2,comma68, letterac),della legge23
dicembre 2009, n. 191, e dell’articolo 15,
comma 24, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è effettuata
nell’ambitodelComitatopariteticoperma-
nenteper la verificadell’erogazionedei li-
velli essenziali di assistenza di cui all’arti-
colo9dell’intesa23marzo2005,sancitadal-
la Conferenza permanente per i rapporti
traloStato, leregionieleprovinceautono-
me di Trento e di Bolzano, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 83 alla «Gazzet-
taUfficiale»n. 105del7maggio2005.
134.Nell’anno2015èautorizzatalaspesadi
euro 10milioniper leesigenzedell’Istituto
nazionaledivalutazionedelsistemaeduca-
tivodiistruzioneediformazione(Invalsi).
135.Aglioneriderivantidalcomma134,pa-
riadeuro10milioniperl’anno2015,siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di funzionamento di cui all’arti-
colo 1, comma601, della legge 27dicembre
2006,n. 296, fermarestando ladisponibili-
tà delle risorse di cui all’articolo 7, comma
39,deldecretolegge6luglio2012,n.95,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n. 135.
136.Afavoredegli italianinelmondoèau-
torizzata laspesadi3.555.000europer l’an-

no2015edi555.000euroadecorreredall’an-
no 2016, per la promozione della lingua e
cultura italiana all’estero, con particolare
riferimento al sostegno degli enti gestori
di corsi di lingua e cultura italiana all’este-
ro.
137.AlTestounicodicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica22dicembre1986,
n.917,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a) all’articolo 15, comma 1.1, le parole: «per
importononsuperiorea2.065euroannui»
sonosostituitedalle seguenti: «per impor-
tononsuperiorea30.000euroannui»;
b)all’articolo100,comma2,letterah),lepa-
role:«per importononsuperiorea2.065,83
euro» sono sostituite dalle seguenti: «per
importononsuperiorea30.000euro».
138.Ledisposizionidelcomma137siappli-
cano a decorrere dal periodo di imposta
successivoaquello in corso al 31 dicembre
2014.
139. Il comma 5 dell’articolo 26della legge
11agosto2014,n.125,èsostituitodalseguen-
te:
«5. Le cessioni di beni e le relative presta-
zioniaccessorieeffettuate,secondomoda-
lità stabilite con decreto del ministro
dell’Economiaedellefinanze,neiconfron-
ti delle amministrazioni dello Stato e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo
iscrittinell’elencodi cui al comma3,desti-
nati ad essere trasportati o spediti fuori
dell’Unioneeuropeainattuazionedifinali-
tàumanitarie,compresequellediretteare-
alizzare programmi di cooperazione allo
sviluppo, sono non imponibili agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi
dell’articolo8-bisdeldecretodelPresiden-
tedellaRepubblica26ottobre1972,n.633».
140.Nellemoredell’emanazionedeldecre-
todi cui all’articolo 26, comma 5, della leg-
ge n. 125 del 2014, come sostituito dal com-
ma 139 del presente articolo, continuano
ad applicarsi le disposizioni contenute nel
decretodelministrodelle Finanze 10mar-
zo 1988, n. 379, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n. 204del31 agosto 1988.
141.All’articolo 11, comma4-bis,deldecre-
to legge 28 dicembre 2013, n. 149, converti-
to,conmodificazioni,dalla legge21febbra-
io 2014, n. 13, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le medesime erogazioni conti-
nuano a considerarsi detraibili ai sensi del
citato articolo 15, comma 1-bis, ovvero ai
sensidelpresentearticolo, anchequando i
relativi versamenti sono effettuati, anche
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2014.
139. Il comma 5 dell’articolo 26della legge
11agosto2014,n.125,èsostituitodalseguen-
te:
«5. Le cessioni di beni e le relative presta-
zioniaccessorieeffettuate,secondomoda-
lità stabilite con decreto del ministro
dell’Economiaedellefinanze,neiconfron-
ti delle amministrazioni dello Stato e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo
iscrittinell’elencodi cui al comma3,desti-
nati ad essere trasportati o spediti fuori
dell’Unioneeuropeainattuazionedifinali-
tàumanitarie,compresequellediretteare-
alizzare programmi di cooperazione allo
sviluppo, sono non imponibili agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi
dell’articolo8-bisdeldecretodelPresiden-
tedellaRepubblica26ottobre1972,n.633».
140.Nellemoredell’emanazionedeldecre-
todi cui all’articolo 26, comma 5, della leg-
ge n. 125 del 2014, come sostituito dal com-
ma 139 del presente articolo, continuano
ad applicarsi le disposizioni contenute nel
decretodelministrodelle Finanze 10mar-
zo 1988, n. 379, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n. 204del31 agosto 1988.
141.All’articolo 11, comma4-bis,deldecre-
to legge 28 dicembre 2013, n. 149, converti-
to,conmodificazioni,dalla legge21febbra-
io 2014, n. 13, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le medesime erogazioni conti-
nuano a considerarsi detraibili ai sensi del
citato articolo 15, comma 1-bis, ovvero ai
sensidelpresentearticolo, anchequando i
relativi versamenti sono effettuati, anche
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La guida
informadidonazione,daicandidatiedagli
eletti alle cariche pubbliche in conformità
aprevisioniregolamentariostatutariedeli-
beratedaipartitiomovimentipoliticibene-
ficiaridelleerogazionimedesime».
142. Per il finanziamento dei programmi
spazialistrategicinazionaliincorsodisvol-
gimento è autorizzato un contributo
all’Agenziaspaziale italiana (Asi)di 30mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015al 2017.
143.All’articolo1-bis,comma1,deldecreto
legislativo28settembre2012,n.178,dopole
parole:«adeccezionedeicomitati»è inse-
rita la seguente:«provinciali».
144.Entrodiecigiornidalladatadientrata
in vigore della presente legge, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni avvia
le procedure per l’assegnazione di diritti
d’usodifrequenzeradioelettrichedadesti-
nare a servizi di comunicazione elettroni-
camobili per applicazioni del tipoSupple-
mentalDownLink (Sdl) con l’utilizzo del-
labanda 1452-1492MHz, conformementea
quantoprevistodalcodicedellecomunica-
zionielettroniche,di cui aldecreto legisla-
tivo 1º agosto 2003, n. 259. L’Autorità ema-
na l’eventuale regolamentodi gara entro il
15 marzo 2015. Il ministero dello Sviluppo
economico avvia le procedure selettive
perl’assegnazionedelle frequenzedicuial
presente comma entro i successivi trenta
giornie leconcludeentro il 31ottobre 2015.
Laliberazionedellefrequenzedicuialpre-
sente comma per la loro destinazione ai
servizidicomunicazioneelettronicamobi-
li per applicazioni del tipo Sdl deve avere
luogoentro il 30giugno2015.
145.Perl’anno2015lespeserelativealcofi-
nanziamentonazionaledeifondistruttura-
li dell’Unioneeuropeanon rilevano, ai fini
deisaldidicuialcomma463,perunimpor-
to pari ai proventi derivanti dall’attuazio-
ne del comma 144, nel limite massimo di
700milioni di euro. Condecreto delmini-
strodell’Economia e delle finanze si prov-
vedeallafinalizzazionedeglieventualipro-
venti derivanti dall’attuazione del comma
144, eccedenti l’importodi cui alprimope-
riodo, ivi compresa l’eventuale riassegna-
zioneal Fondoper l’ammortamentodei ti-
tolidiStato.
146. Il terzo e il quartoperiododel comma
7dell’articolo 3-quinquies del decreto leg-
ge2marzo2012,n. 16,convertito,conmodi-
ficazioni,dallalegge26aprile2012,n.44,so-
no sostituiti dai seguenti: «Agli indennizzi

di cui al comma6si provvede avalere, en-
tro il limite complessivo di euro 600.000,
sugli introiti di cui al comma 2, lettera a). I
proventi derivanti dall’assegnazione delle
frequenze di cui al presente articolo sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
peressereriassegnati adappositocapitolo
dello statodiprevisionedelministerodel-
lo Sviluppo economico entro il 1º marzo
2015 per le finalità di cui al periodo prece-
dente e, per l’importo eccedente, per l’in-
crementodella sommadicuiall’articolo6,
comma 9, del decreto legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge21 febbraio2014,n.9,esuccessi-
vemodificazioni».
147.All’articolo 6 del decreto legge 23 di-
cembre2013,n. 145, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e
successive modificazioni, sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) al comma8, secondo periodo, le parole:
«31dicembre2014»sonosostituitedallese-
guenti:«30aprile2015»;
b)alcomma9,primoesecondoperiodo, le
parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite
dalleseguenti:«30aprile2015»;
c) al comma9, secondoperiodo, le parole:
«le risorse di cui al primo periodo» sono
sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento
dellerisorsedicuialprimoperiodo»;
d) dopo il comma 9-bis sono inseriti i se-
guenti:
«9-ter. Entro quaranta giorni dalla data di
entratainvigoredellapresentedisposizio-
ne, l’Autoritàper legaranzienellecomuni-
cazioniavvia leprocedureper lapianifica-
zionedellefrequenzeattribuitealivelloin-
ternazionale all’Italia e non assegnate a
operatoridiretenazionaliperilserviziote-
levisivodigitale terrestreper lamessaadi-
sposizione della relativa capacità trasmis-
sivaafornitoridiservizidimediaaudiovisi-
vi in ambito locale. Le suddette frequenze
possono essere assegnate unicamente se-
condo le modalità di cui al presente com-
ma.IlministerodelloSviluppoeconomico
rilasciairelatividirittid’usoesclusivamen-
teai soggettiutilmentecollocati inapposi-
te graduatorie redatte sulla base dei se-
guenticriteri:
a) idoneità tecnica alla pianificazione e al-
lo sviluppo della rete, nel rispetto del pia-
nodell’Autoritàperlegaranzienellecomu-
nicazioni;
b)redazionediunpianotecnicodell’infra-
strutturadi rete inambito locale;
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142. Per il finanziamento dei programmi
spazialistrategicinazionaliincorsodisvol-
gimento è autorizzato un contributo
all’Agenziaspaziale italiana (Asi)di 30mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015al 2017.
143.All’articolo1-bis,comma1,deldecreto
legislativo28settembre2012,n.178,dopole
parole:«adeccezionedeicomitati»è inse-
rita la seguente:«provinciali».
144.Entrodiecigiornidalladatadientrata
in vigore della presente legge, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni avvia
le procedure per l’assegnazione di diritti
d’usodifrequenzeradioelettrichedadesti-
nare a servizi di comunicazione elettroni-
camobili per applicazioni del tipoSupple-
mentalDownLink (Sdl) con l’utilizzo del-
labanda 1452-1492MHz, conformementea
quantoprevistodalcodicedellecomunica-
zionielettroniche,di cui aldecreto legisla-
tivo 1º agosto 2003, n. 259. L’Autorità ema-
na l’eventuale regolamentodi gara entro il
15 marzo 2015. Il ministero dello Sviluppo
economico avvia le procedure selettive
perl’assegnazionedelle frequenzedicuial
presente comma entro i successivi trenta
giornie leconcludeentro il 31ottobre 2015.
Laliberazionedellefrequenzedicuialpre-
sente comma per la loro destinazione ai
servizidicomunicazioneelettronicamobi-
li per applicazioni del tipo Sdl deve avere
luogoentro il 30giugno2015.
145.Perl’anno2015lespeserelativealcofi-
nanziamentonazionaledeifondistruttura-
li dell’Unioneeuropeanon rilevano, ai fini
deisaldidicuialcomma463,perunimpor-
to pari ai proventi derivanti dall’attuazio-
ne del comma 144, nel limite massimo di
700milioni di euro. Condecreto delmini-
strodell’Economia e delle finanze si prov-
vedeallafinalizzazionedeglieventualipro-
venti derivanti dall’attuazione del comma
144, eccedenti l’importodi cui alprimope-
riodo, ivi compresa l’eventuale riassegna-
zioneal Fondoper l’ammortamentodei ti-
tolidiStato.
146. Il terzo e il quartoperiododel comma
7dell’articolo 3-quinquies del decreto leg-
ge2marzo2012,n. 16,convertito,conmodi-
ficazioni,dallalegge26aprile2012,n.44,so-
no sostituiti dai seguenti: «Agli indennizzi

di cui al comma6si provvede avalere, en-
tro il limite complessivo di euro 600.000,
sugli introiti di cui al comma 2, lettera a). I
proventi derivanti dall’assegnazione delle
frequenze di cui al presente articolo sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
peressereriassegnati adappositocapitolo
dello statodiprevisionedelministerodel-
lo Sviluppo economico entro il 1º marzo
2015 per le finalità di cui al periodo prece-
dente e, per l’importo eccedente, per l’in-
crementodella sommadicuiall’articolo6,
comma 9, del decreto legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge21 febbraio2014,n.9,esuccessi-
vemodificazioni».
147.All’articolo 6 del decreto legge 23 di-
cembre2013,n. 145, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e
successive modificazioni, sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) al comma8, secondo periodo, le parole:
«31dicembre2014»sonosostituitedallese-
guenti:«30aprile2015»;
b)alcomma9,primoesecondoperiodo, le
parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite
dalleseguenti:«30aprile2015»;
c) al comma9, secondoperiodo, le parole:
«le risorse di cui al primo periodo» sono
sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento
dellerisorsedicuialprimoperiodo»;
d) dopo il comma 9-bis sono inseriti i se-
guenti:
«9-ter. Entro quaranta giorni dalla data di
entratainvigoredellapresentedisposizio-
ne, l’Autoritàper legaranzienellecomuni-
cazioniavvia leprocedureper lapianifica-
zionedellefrequenzeattribuitealivelloin-
ternazionale all’Italia e non assegnate a
operatoridiretenazionaliperilserviziote-
levisivodigitale terrestreper lamessaadi-
sposizione della relativa capacità trasmis-
sivaafornitoridiservizidimediaaudiovisi-
vi in ambito locale. Le suddette frequenze
possono essere assegnate unicamente se-
condo le modalità di cui al presente com-
ma.IlministerodelloSviluppoeconomico
rilasciairelatividirittid’usoesclusivamen-
teai soggettiutilmentecollocati inapposi-
te graduatorie redatte sulla base dei se-
guenticriteri:
a) idoneità tecnica alla pianificazione e al-
lo sviluppo della rete, nel rispetto del pia-
nodell’Autoritàperlegaranzienellecomu-
nicazioni;
b)redazionediunpianotecnicodell’infra-
strutturadi rete inambito locale;

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

Comma 142. Agenzia
spaziale.Perl’Agenzia
spazialeitalianaè
previstal’erogazionedi
30milioniperciascun
annodal2015al2017.

Comma 143. Croce rossa.
Vengonotrasformatii
Comitatilocalie
provincialidellaCroce
rossaitaliana.

Comma 144. Frequenze.
Entro10giorni
dall’entratainvigoredella
leggel’Agcomavviale
procedureper
l’assegnazionedeidiritti
d’usodifrequenzeper
applicazioniSdl.

Comma 145.
Cofinanziamento fondi
Ue.Aifinideisaldidi
finanzapubblicadicuial
comma463,lespesedi
cofinanziamentodeifondi
strutturaliUenonrilevano
finoadunmassimodi700
milioni.

Comma 146. Indennizzi
frequenze.Indennizzodi
600milaeuropercoloro
cheavevanofatto
domandaperla
partecipazioneallagara
dellefrequenzeexarticolo
3quinquiesDl16/2012,
garamaiindetta.

Comma 147. Digitale
terrestre.Glioperatori
avrannotempofinoal30
aprile2015perliberarele
frequenzedeldigitale
terrestreusatealivello
internazionaleoUePilot.
Lapianificazionedelle
fequenzeinquestione
verràavviataentro40
giornidall’entratain
vigoredellaleggedi
Stabilità.

25



26

La guida
c)esperienzematuratenelsettoredelleco-
municazioni elettroniche, con particolare
riferimento alla realizzazione e all’eserci-
ziodiretidiradiodiffusione televisiva;
d) sostenibilità economica, patrimoniale e
finanziaria;
e) tempi previsti per la realizzazione delle
reticheutilizzanolefrequenzedicuiall’ali-
nea,primoperiodo.
Leselezionidicuialpresentecommasono
rivolteasoggettioperanti inambitolocale.
Nel caso in cui dalle selezioni non risulti
un numero sufficiente ed idoneo, rispetto
aicriteridefiniti,dioperatoridireteinrela-
zione alle frequenze da assegnare, il mini-
stero dello Sviluppo economico esamina
ledomandepresentatedasoggettinonope-
ranti inambito localeassegnando i relativi
diritti d’uso per le stesse finalità della pre-
sentedisposizione.
9-quater. Gli operatori di rete selezionati
secondo lemodalità di cui al comma 9-ter
possono altresì successivamente esercire,
perlemedesimefinalità,ulteriori frequen-
zeresesidisponibili,assicurandoilpuntua-
lerispettodeivincoli previstidallapianifi-
cazione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioniedeidirittidegliStatiradio-
elettricamente confinanti. Gli operatori di
rete in ambito locale già titolari di diritti
d’usodifrequenzeattribuitealivellointer-
nazionale all’Italiamettonoadisposizione
la relativa capacità trasmissiva a fornitori
diservizidimediaaudiovisivi inambitolo-
cale secondo le modalità di cui al comma
9-quinquies.
9-quinquies. Al fine di determinare i sog-
gettichepossonoutilizzarelacapacitàtra-
smissivadi cui al comma9-quater, ilmini-
sterodello Sviluppoeconomicopredispo-
ne, per ciascuna regione e per le province
autonomediTrentoediBolzano, unagra-
duatoriadei soggetti legittimamente abili-
tatiqualifornitoridiservizidimediaaudio-
visivi in ambito locale che ne facciano ri-
chiesta,prevedendo,sedelcaso,riservesu
baseterritoriale inferioreallaregioneeap-
plicando, per ciascun marchio oggetto di
autorizzazione, i seguenticriteri:
a)mediaannuadell’ascoltomediodelgior-
nomediomensilerilevatidallasocietàAu-
ditelnellasingolaregioneoProvinciaauto-
noma;
b)numerodei dipendenti con contrattodi
lavoroatempoindeterminato;
c)costiperigiornalistiprofessionistiiscrit-
ti all’albo professionale, per i giornalisti

pubblicisti iscritti all’albo professionale e
per i praticanti giornalisti professionisti
iscritti nel relativo registro, di cui alla leg-
ge3febbraio 1963,n.69, inqualitàdidipen-
denti.
Lesuddettegraduatoriesonoaltresìutiliz-
zateper l’attribuzione ai fornitori di servi-
zi dimedia audiovisivi autorizzati alla dif-
fusione di contenuti audiovisivi in tecnica
digitale terrestre in ambito locale dei nu-
meridicui alcomma9-septies.
9-sexies. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni dispone le condizioni eco-
nomichesecondocuiisoggettiassegnatari
dei diritti d’uso di cui al comma 9-quater
concedonolarelativacapacità trasmissiva
aisoggettiutilmentecollocatinellegradua-
toriedicuialcomma9-quinquies.Ifornito-
ridi servizidimediaaudiovisivi cheutiliz-
zano la capacità trasmissiva di cui al com-
ma 9-quater per un determinato marchio
nonpossonotrasmetterenelmedesimoba-
cinolostessomarchioutilizzandoaltrefre-
quenze. Le graduatorie di cui al comma
9-quinquiessonosottoposteaperiodiciag-
giornamenti.
9-septies. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni,nell’adottareilpianodinu-
merazioneautomaticadeicanalidellatele-
visione digitale terrestre, stabilisce con
proprioregolamentolemodalitàdiattribu-
zione dei numeri ai fornitori di servizi di
mediaaudiovisivi autorizzati alladiffusio-
ne di contenuti audiovisivi in tecnica digi-
tale terrestre in ambito locale sulla base
dellaposizioneingraduatoriadicuialcom-
ma9-quinquies«.
148.Allacompensazionedeglieffettifinan-
ziari in terminidi fabbisognoedi indebita-
mento netto derivanti dall’attuazione del-
ledisposizionidicuialcomma146,valutati
complessivamente in 31,626milioni di eu-
ro per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazionedeglieffetti finanziarinon
previstia legislazionevigenteconseguenti
all’attualizzazionedicontributiplurienna-
li,dicuiall’articolo6,comma2,deldecreto
legge7ottobre2008,n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008,n. 189,esuccessivemodificazioni.
149.La lettera a)del comma2dell’articolo
9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, è sostituita dalla se-
guente:
«a) impianti wi-fi, solo a condizione che

Comma 147 (segue).
Digitale terrestre.
IlministerodelloSviluppo
economicorilascerài
dirittidiutilizzodelle
frequenzeaisoggettiche
abbianoidoneitàtecnica,
esperienzanelsettore
delleTlc,garantiscano
sostenibilitàeconomicae
patrimoniali,prevedano
tempicertiperl’utilizzo
dellefrequenzestesse.Le
selezionisonoinprima
battutarivolteasoggetti
operantiinambito
locale;sequestinon
fosseroinnumero
sufficientesiapriràla
graduatoriaasoggettinon
operantiinambitolocale.
Isoggettiselezionati
potrannorichiedere
l’eserciziodiulteriori
frequenzeresesi
disponibili;essisaranno
individuatitenendoconto
dellemediediascolto,dei
dipendenti
contrattualizzati,deicosti
sostenutiperigiornalisti
addetti.Taligraduatorie
sarannoutilizzateanche
perlanumerazione
automaticadeicanaliper
lafornituradiservizidi
mediaaudiovisivi.
Comma 148.Il costo
degli indennizzi.Peril
2015gliindennizziperla
mancatagaradicuial
comma146sonovalutati
in31,6milioni.
Comma 149.
Digitalizzazione esercizi
ricettivi. ILcreditodi
impostadel30%deicosti
sostenutiperilwi-fiin
strutturericettiveviene
concessoacondizioneche
lavelocitàdiconnessinesi
pariadalmenoiMegabite
alsecondo.
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municazioni elettroniche, con particolare
riferimento alla realizzazione e all’eserci-
ziodiretidiradiodiffusione televisiva;
d) sostenibilità economica, patrimoniale e
finanziaria;
e) tempi previsti per la realizzazione delle
reticheutilizzanolefrequenzedicuiall’ali-
nea,primoperiodo.
Leselezionidicuialpresentecommasono
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Nel caso in cui dalle selezioni non risulti
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aicriteridefiniti,dioperatoridireteinrela-
zione alle frequenze da assegnare, il mini-
stero dello Sviluppo economico esamina
ledomandepresentatedasoggettinonope-
ranti inambito localeassegnando i relativi
diritti d’uso per le stesse finalità della pre-
sentedisposizione.
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secondo lemodalità di cui al comma 9-ter
possono altresì successivamente esercire,
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lerispettodeivincoli previstidallapianifi-
cazione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioniedeidirittidegliStatiradio-
elettricamente confinanti. Gli operatori di
rete in ambito locale già titolari di diritti
d’usodifrequenzeattribuitealivellointer-
nazionale all’Italiamettonoadisposizione
la relativa capacità trasmissiva a fornitori
diservizidimediaaudiovisivi inambitolo-
cale secondo le modalità di cui al comma
9-quinquies.
9-quinquies. Al fine di determinare i sog-
gettichepossonoutilizzarelacapacitàtra-
smissivadi cui al comma9-quater, ilmini-
sterodello Sviluppoeconomicopredispo-
ne, per ciascuna regione e per le province
autonomediTrentoediBolzano, unagra-
duatoriadei soggetti legittimamente abili-
tatiqualifornitoridiservizidimediaaudio-
visivi in ambito locale che ne facciano ri-
chiesta,prevedendo,sedelcaso,riservesu
baseterritoriale inferioreallaregioneeap-
plicando, per ciascun marchio oggetto di
autorizzazione, i seguenticriteri:
a)mediaannuadell’ascoltomediodelgior-
nomediomensilerilevatidallasocietàAu-
ditelnellasingolaregioneoProvinciaauto-
noma;
b)numerodei dipendenti con contrattodi
lavoroatempoindeterminato;
c)costiperigiornalistiprofessionistiiscrit-
ti all’albo professionale, per i giornalisti
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iscritti nel relativo registro, di cui alla leg-
ge3febbraio 1963,n.69, inqualitàdidipen-
denti.
Lesuddettegraduatoriesonoaltresìutiliz-
zateper l’attribuzione ai fornitori di servi-
zi dimedia audiovisivi autorizzati alla dif-
fusione di contenuti audiovisivi in tecnica
digitale terrestre in ambito locale dei nu-
meridicui alcomma9-septies.
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«a) impianti wi-fi, solo a condizione che

Comma 147 (segue).
Digitale terrestre.
IlministerodelloSviluppo
economicorilascerài
dirittidiutilizzodelle
frequenzeaisoggettiche
abbianoidoneitàtecnica,
esperienzanelsettore
delleTlc,garantiscano
sostenibilitàeconomicae
patrimoniali,prevedano
tempicertiperl’utilizzo
dellefrequenzestesse.Le
selezionisonoinprima
battutarivolteasoggetti
operantiinambito
locale;sequestinon
fosseroinnumero
sufficientesiapriràla
graduatoriaasoggettinon
operantiinambitolocale.
Isoggettiselezionati
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frequenzeresesi
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automaticadeicanaliper
lafornituradiservizidi
mediaaudiovisivi.
Comma 148.Il costo
degli indennizzi.Peril
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mancatagaradicuial
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Comma 149.
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ricettivi. ILcreditodi
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lavelocitàdiconnessinesi
pariadalmenoiMegabite
alsecondo.
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La guida
l’esercizio ricettivo metta a disposizione
deipropriclientiunserviziogratuitodive-
locitàdi connessionepari adalmeno 1Me-
gabit/s indownload».
150.Èautorizzata la spesadi 250milionidi
euro annui a decorrere dall’anno 2015 per
interventiinfavoredelsettoredell’autotra-
sporto. Le relative risorse sono ripartite
condecretodelministrodelleInfrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedelle finanze.
151.Al finedi favorire la competitività e di
razionalizzare il sistema dell’autotraspor-
to,unaquotanonsuperioreal 20percento
dellerisorsedicuialcomma150èdestinata
alleimpresechepongonoinessereiniziati-
vedirettearealizzareprocessidiristruttu-
razioneeaggregazione.
152. Al fine di realizzare gli interventi di
messa in sicurezzae ristrutturazionedegli
edifici scolastici delle scuolematerne, ele-
mentari e medie dei comuni della Sarde-
gna danneggiati dagli eventi alluvionali
delmesedinovembre 2013 è autorizzata la
spesadi 5milionidieuronel 2015.
153.Per la realizzazionedi opere di acces-
so agli impianti portuali è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono
ripartitecondeliberadelCIPEpreviaveri-
ficadell’attuazionedell’articolo 13,comma
4,deldecretolegge23dicembre2013,n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio2014,n.9.
154. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commida4-noviesa4-undecies,deldecre-
to legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2010,n.73,relativealripartodellaquotadel
cinque per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche in base alla scelta del
contribuente, si applicano anche relativa-
menteall’eserciziofinanziario2015eaisuc-
cessivi, con riferimento alle dichiarazioni
deiredditidell’annualitàprecedente.Ledi-
sposizionicontenuteneldecretodelpresi-
dente del Consiglio dei ministri 23 aprile
2010, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n.131dell’8giugno2010,siapplicanoan-
che a decorrere dall’esercizio finanziario
2014eiterminiivistabilitisonoconseguen-
temente rideterminati con riferimento a
ciascuneserciziofinanziario.Aifinidiassi-
curare trasparenza ed efficacia nell’utiliz-
zazione della quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che,condecretodinaturanonregolamen-

taredel presidentedelConsiglio deimini-
stri, su proposta del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresentelegge,sonodefinitelemoda-
lità di redazione del rendiconto, dal quale
risultiinmodochiaroetrasparenteladesti-
nazione di tutte le somme erogate ai sog-
getti beneficiari, le modalità di recupero
dellestessesommeperviolazionedegliob-
blighi di rendicontazione, le modalità di
pubblicazionenelsitowebdiciascunaam-
ministrazione erogatrice degli elenchi dei
soggettiaiqualiè statoerogatoilcontribu-
to, con l’indicazione del relativo importo,
nonché lemodalità di pubblicazione nello
stesso sito dei rendiconti trasmessi. In ca-
sodiviolazionedegli obblighi dipubblica-
zionenel sitowebacaricodi ciascunaam-
ministrazioneerogatriceedicomunicazio-
nedella rendicontazionedapartedegli as-
segnatari, si applicano le sanzioni di cui
agli articoli 46 e 47 del decreto legislativo
14marzo2013,n. 33.Per la liquidazionedel-
la quota del cinque permille è autorizzata
la spesa di 500milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015. Le somme non uti-
lizzateentro il 31dicembrediciascunanno
possonoesserlonell’eserciziosuccessivo.
155. È autorizzata la spesa di 100milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015, da
assegnare all’agenzia delle Entrate quale
contributointegrativoallespesedi funzio-
namento.
156. Il Fondo di cui all’articolo 81, comma
29, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, è incrementato di 250
milionidieuroannuiadecorreredall’anno
2015.
157.Restanovalidigliattieiprovvedimen-
ti adottati e sono fatti salvi i rapporti giuri-
dici sorti e gli effetti prodottisi sulla base
dell’articolo9,comma15,deldecreto legge
30 dicembre 2013, n. 150, soppresso dalla
leggedi conversione 27 febbraio 2014,n. 15,
fino alla data in cui è stato perfezionato il
contratto con il gestore del servizio inte-
grato di gestione delle carte acquisti e dei
relativi rapporti amministrativi, così da
adempiere alle obbligazioni verso Poste
italiane S.p.a. sorte nel periodo di vigenza
delcitatoarticolo9, comma15.
158. Lo stanziamento del Fondo nazionale
perlepolitichesociali,dicuiall’articolo20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n.
328, è incrementato di 300 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2015.

Commi 150-151.
Autotrasporto
competitività.
Dal2015adisposizione
250milioniannuiper
l’autotrasporto.Il20%
dellerisorsesaràdestinato
aprocessidi
ristrutturazionee
aggregazione

Comma 152 . Sardegna.
Perlescuolesarde
danneggiatedalla
alluvione5milioni

Comma 153. Porti.
Stanziati300milioninel
triennio2017/2019

Comma 154. 5 per mille
Nuoveprocedureperla
rendicontazionedelle
sommeerogateperil
regimedel5permille
dell’Irpef,conl’obiettivodi
perseguireunamaggiore
trasparenzasull’usodelle
somme

Comma 155. Agenzia
entrate.Centomilionidi
euroannui,dal2015,
all’agenziadelleEntrate
perintegrarelespesedi
funzionamento

Commi 156-157. Carta
acquisti. Ilfondorelativo
allaCartaacquisti
ordinariadicuialDl
112/08èaumentatodi250
mlnannuidal2015
Restanovalidiglieffetti
dellaCartaacquistiin
meritoaicompensida
corrispondereaPoste
Italianeperilservizio
prestatoinqualitàdi
gestore

Comma 158. Fondo
politiche sociali.È
incrementatodi300mln
l’annoadecorreredal2015
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159.LostanziamentodelFondoper lenon
autosufficienze, di cui all’articolo 1, com-
ma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, anche ai fini del finanziamento degli
interventi a sostegnodelle persone affette
da sclerosi laterale amiotrofica, è incre-
mentato di 400 milioni di euro per l’anno
2015edi250milionidieuroannuiadecorre-
redall’anno2016.
160.LadotazionedelFondoper ildirittoal
lavorodeidisabilidicuiall’articolo13,com-
ma 4, della legge 12marzo 1999, n. 68, è in-
crementatadi20milionidieuroannuiade-
correredall’anno2015.
161. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 160, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diantecorrispondenteriduzionedell’auto-
rizzazionedispesarelativaalFondoperin-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge29novembre2004,n. 282,convertito,
conmodificazioni,dalla legge27dicembre
2004,n. 307.
162.Perl’anno2015èautorizzatalaspesadi
1milione di euro quale contributo dell’Ita-
lia alla Fondazione Auschwitz-Birkenau
perlacostituzionedelfondoperpetuofina-
lizzato al mantenimento della struttura
dell’ex campo di sterminio. Il ministro
dell’Economia e delle finanze, con propri
decreti,èautorizzatoadeterminare lemo-
dalitàdierogazionedelcontributoeadap-
portare le occorrenti variazioni di bilan-
cio.
163. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della
legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito il se-
guente:
«1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione
editrattamentodifinerapportooequipol-
lentidicuialcomma1edeltrattamentoag-
giuntivo di fine rapporto o equipollenti di
cui al comma 1 dell’articolo 3, per i soli di-
pendentiprivati invalidi, nonchéper i loro
erediaventidirittoapensionedireversibi-
lità, che, ai sensi della normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della
presentedisposizione,abbianopresentato
domandaentroil30novembre2007,inluo-
godel7,5percentoeprescindendodaqual-
siasi sbarramento al conseguimento della
qualificasuperiore,seprevistadairispetti-
vi contratti di categoria, si fa riferimento
alla percentuale di incremento tra la retri-
buzionecontrattuale immediatamentesu-
periore e quella contrattuale posseduta
dall’invalido all’atto del pensionamento,
ovepiùfavorevole«.

164.Dopoilcomma1-bisdell’articolo3del-
la legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito il
seguente:
«1-ter. I benefìciprevistidal comma1spet-
tano al coniuge e ai figli dell’invalido, an-
che se il matrimonio è stato contratto o i
figli sono nati successivamente all’evento
terroristico.Sel’invalidocontraematrimo-
nio dopo che il beneficio è stato attribuito
ai genitori, il coniuge e i figli di costui ne
sonoesclusi«.
165. All’articolo 4, comma 2, della legge 3
agosto 2004, n. 206, dopo l’ultimo periodo
sono aggiunti i seguenti: «Agli effetti di
quantodispostodalpresente comma,è in-
differentechelaposizioneassicurativaob-
bligatoria inerente al rapporto di lavoro
dell’invalido sia aperta al momento
dell’evento terroristico o successivamen-
te. In nessun caso sono opponibili termini
o altre limitazioni temporali alla titolarità
della posizione e del diritto al beneficio
cheneconsegue».
166.Sonoattribuiteall’Inail lecompetenze
inmateriadireinserimentoediintegrazio-
ne lavorativa delle persone con disabilità
dalavoro,darealizzareconprogettiperso-
nalizzatimirati alla conservazione del po-
stodi lavorooallaricercadinuovaoccupa-
zione,con interventi formatividi riqualifi-
cazione professionale, con progetti per il
superamento e per l’abbattimento delle
barrierearchitettonichesui luoghidi lavo-
ro,coninterventidiadeguamentoediadat-
tamentodellepostazionidilavoro.L’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma è a carico del bilancio dell’INAIL,
senzanuoviomaggiorioneriperlafinanza
pubblica.
167.L’autorizzazionedispesadicuialcom-
ma 229dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è incrementata di 5milioni
dieuroannuiadecorreredall’anno2015.
168.Lerisorsefinanziarieassegnateall’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adolescen-
za,dicui alla legge 12 luglio2011,n. 112, sono
integratedi 650.000europer ciascunode-
glianni2015, 2016e2017.
169.Per le finalitàdi cui all’articolo 1, com-
ma13,della legge10marzo2000,n.62,èau-
torizzata la spesadi 200milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2015. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le oc-
correntivariazionidibilancio.
170.Nell’anno2015èautorizzatalaspesadi
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l’autorizzazionedispesa
previstaperladiagnosi
precocedipatologie
metabolicheereditarie

Comma 168. Infanzia.
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Fondocon5milioniperil
2015
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decreti,èautorizzatoadeterminare lemo-
dalitàdierogazionedelcontributoeadap-
portare le occorrenti variazioni di bilan-
cio.
163. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della
legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito il se-
guente:
«1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione
editrattamentodifinerapportooequipol-
lentidicuialcomma1edeltrattamentoag-
giuntivo di fine rapporto o equipollenti di
cui al comma 1 dell’articolo 3, per i soli di-
pendentiprivati invalidi, nonchéper i loro
erediaventidirittoapensionedireversibi-
lità, che, ai sensi della normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della
presentedisposizione,abbianopresentato
domandaentroil30novembre2007,inluo-
godel7,5percentoeprescindendodaqual-
siasi sbarramento al conseguimento della
qualificasuperiore,seprevistadairispetti-
vi contratti di categoria, si fa riferimento
alla percentuale di incremento tra la retri-
buzionecontrattuale immediatamentesu-
periore e quella contrattuale posseduta
dall’invalido all’atto del pensionamento,
ovepiùfavorevole«.

164.Dopoilcomma1-bisdell’articolo3del-
la legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito il
seguente:
«1-ter. I benefìciprevistidal comma1spet-
tano al coniuge e ai figli dell’invalido, an-
che se il matrimonio è stato contratto o i
figli sono nati successivamente all’evento
terroristico.Sel’invalidocontraematrimo-
nio dopo che il beneficio è stato attribuito
ai genitori, il coniuge e i figli di costui ne
sonoesclusi«.
165. All’articolo 4, comma 2, della legge 3
agosto 2004, n. 206, dopo l’ultimo periodo
sono aggiunti i seguenti: «Agli effetti di
quantodispostodalpresente comma,è in-
differentechelaposizioneassicurativaob-
bligatoria inerente al rapporto di lavoro
dell’invalido sia aperta al momento
dell’evento terroristico o successivamen-
te. In nessun caso sono opponibili termini
o altre limitazioni temporali alla titolarità
della posizione e del diritto al beneficio
cheneconsegue».
166.Sonoattribuiteall’Inail lecompetenze
inmateriadireinserimentoediintegrazio-
ne lavorativa delle persone con disabilità
dalavoro,darealizzareconprogettiperso-
nalizzatimirati alla conservazione del po-
stodi lavorooallaricercadinuovaoccupa-
zione,con interventi formatividi riqualifi-
cazione professionale, con progetti per il
superamento e per l’abbattimento delle
barrierearchitettonichesui luoghidi lavo-
ro,coninterventidiadeguamentoediadat-
tamentodellepostazionidilavoro.L’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma è a carico del bilancio dell’INAIL,
senzanuoviomaggiorioneriperlafinanza
pubblica.
167.L’autorizzazionedispesadicuialcom-
ma 229dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è incrementata di 5milioni
dieuroannuiadecorreredall’anno2015.
168.Lerisorsefinanziarieassegnateall’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adolescen-
za,dicui alla legge 12 luglio2011,n. 112, sono
integratedi 650.000europer ciascunode-
glianni2015, 2016e2017.
169.Per le finalitàdi cui all’articolo 1, com-
ma13,della legge10marzo2000,n.62,èau-
torizzata la spesadi 200milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2015. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le oc-
correntivariazionidibilancio.
170.Nell’anno2015èautorizzatalaspesadi
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Comma 159-161. Fondo
non autosufficienze e
disabili. IlFondonon
autosufficienzeè
incrementatodi400
milioniperil2015edi
250dal2016. IlFondo
perildirittoallavorodei
disabiliaumentadi20
milionidal2015,fondi
sottrattialFondoper
interventistrutturalidi
politicaeconomica

Comma 162. Auschwitz.
Unmilioneunatantum
nel2015allaFondazione
Auschwitz-Birkenau

Commi 163-165
Beneficipensionistici
allevittimediterrorismo

Comma 166. Disabili.
All’Inpsspettail
reinserimentoe
l’integrazionelavorativa
dipersonedisabili

Comma 167. Screening
neonatale.Siincrementa
di5milionidal2015
l’autorizzazionedispesa
previstaperladiagnosi
precocedipatologie
metabolicheereditarie

Comma 168. Infanzia.
Lerisorseassegnate
all’Autoritàgaranteper
l’infanziael’adolescenza
sonointegratecon
650milaeuroall’anno
peril2015,2016e2017

Comma 169. Scuole
paritarie.Finanziamento
di200milionil’anno,dal
2015

Commi 170- 171.
Formazione artistica e
musicale.Rifinanziatoil
Fondocon5milioniperil
2015



La guida
euro5milioniperlefinalitàdicuiall’artico-
lo19,comma4,deldecretolegge12settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
nonché di euro 1 milione per le finalità di
cuiall’articolo19,comma5-bis,delmedesi-
modecreto-legge.
171.Aglioneriderivantidalcomma170,pa-
ri adeuro6milioniper l’anno2015, siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di funzionamento di cui all’arti-
colo 1, comma601, della legge 27dicembre
2006,n. 296, fermarestando ladisponibili-
tà delle risorse di cui all’articolo 7, comma
39,deldecretolegge6luglio2012,n.95,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n. 135.
172. Al fine di incrementare la quota pre-
miale di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legge 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, e successive modifica-
zioni, per l’anno 2015, il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della leg-
ge24dicembre 1993,n. 537, è incrementato
di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2015.Unaquotaparialmenoal50
per cento del Fondo per gli investimenti
nella ricerca scientifica e tecnologica
(First),dicuiall’articolo1,comma870,del-
lalegge27dicembre2006,n.296,èdestina-
taal finanziamentodiprogetti di ricercadi
interessenazionale (Prin) presentati dalle
università.
173.Perilfinanziamentodiinterventiinfa-
voredeicollegiuniversitaridimeritolegal-
mentericonosciuti,dicuiall’articolo16del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
autorizzataunaspesaintegrativadi4milio-
nidieuroperciascunodeglianni2015, 2016
e2017.
174. Alla copertura degli oneri derivanti
dalcomma173siprovvedemediantecorri-
spondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
175. Per la partecipazione italiana ai pro-
grammi dell’Agenzia spaziale europea e
per i programmi spaziali nazionali di rile-
vanza strategica è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2016 e di 170
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017al 2020.
176.Alfinedipromuovere losviluppotec-

nologicodel Paese e l’alta formazione tec-
nologica, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 10, del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003,n.326,comerideterminatadall’artico-
lo 1, comma 578, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, è incrementata di 3 milioni di
euroannuiadecorreredall’anno2015.
177.Alfinedisostenerelericercheelosvi-
luppo di partenariati con imprese di alta
tecnologia sui progetti internazionali per
lo sviluppo e la realizzazione di strumenti
altamente innovativi nel campo della ra-
dioastronomia Ska (Square KilometerAr-
ray) e dell’astronomia a raggi gamma Cta
(CherenkovTelescopeArray)èautorizza-
ta la spesa di 10milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2015, 2016 e 2017 a favore
dell’Inaf (Istitutonazionalediastrofisica).
178. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
destinatoalfinanziamentodellapartecipa-
zione italiana alle missioni internazionali
dipace,èincrementatodi850milionidieu-
roperciascunodegli anni2015e2016.
179. Al fine di assicurare l’ampliamento
del sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati, il Fondo nazionale per le
politichee i servizidell’asilo,di cui all’arti-
colo 1-septies del decreto legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è
incrementatodi 187,5milionidieuroannui
adecorreredall’anno2015.
180.All’articolo 1, comma 204, della legge
27dicembre 2013, n. 147, leparole: «di 3mi-
lionidieuroper l’anno2014«sonosostitui-
tedalle seguenti:«di 3milionidi euroade-
correredall’anno2015«.
181.Al finedi unamigliore gestionee allo-
cazionedella spesa, adecorreredal 1º gen-
naio2015 lerisorsedelFondodicuiall’arti-
colo 23, comma 11, quinto periodo, del de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012,n. 135,sonotrasferite,perlemedesime
finalità, in un apposito Fondo per l’acco-
glienza deiminori stranieri non accompa-
gnati, istituito nello statodi previsione del
ministero dell’Interno. Le risorse del Fon-
doistituitoaisensidelpresentecommaso-
no incrementate di 12,5milioni di euro an-
nuiadecorreredall’anno2015.
182.CondecretodelministerodelLavoro
edellepolitichesocialisonostabilitelemo-
dalità di erogazione delle somme residue

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

Comma 172. Università.
Incrementatodi150
milionidal2015ilFondodi
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delleuniversità
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universitaridimerito
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annodal2017al2020

Comma 176. Istituto
italiano tecnologico.
Aumentadi3milionidal
2015ilcontributo
all’Istitutoitaliano
tecnologico

Comma 177. Inaf.
Vienefinanziatol’Istituto
nazionalediastrofisicaper
progettidi
radioastronomia

Comma 178. Missioni di
pace. Incrementodi850
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internazionalidipace

Comma 179. Asilo.Perla
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asiloedeirifugiatiilFondo
ottieneunincrementodi
187,5milionidal2015

Comma 180. Cara.
Vengonostabilizzatein3
milionidal2015lerisorse
destinateaiCentridi
accoglienzadeirichiedenti
asilo(Cara)
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La guida
euro5milioniperlefinalitàdicuiall’artico-
lo19,comma4,deldecretolegge12settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
nonché di euro 1 milione per le finalità di
cuiall’articolo19,comma5-bis,delmedesi-
modecreto-legge.
171.Aglioneriderivantidalcomma170,pa-
ri adeuro6milioniper l’anno2015, siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di funzionamento di cui all’arti-
colo 1, comma601, della legge 27dicembre
2006,n. 296, fermarestando ladisponibili-
tà delle risorse di cui all’articolo 7, comma
39,deldecretolegge6luglio2012,n.95,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n. 135.
172. Al fine di incrementare la quota pre-
miale di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legge 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, e successive modifica-
zioni, per l’anno 2015, il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della leg-
ge24dicembre 1993,n. 537, è incrementato
di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2015.Unaquotaparialmenoal50
per cento del Fondo per gli investimenti
nella ricerca scientifica e tecnologica
(First),dicuiall’articolo1,comma870,del-
lalegge27dicembre2006,n.296,èdestina-
taal finanziamentodiprogetti di ricercadi
interessenazionale (Prin) presentati dalle
università.
173.Perilfinanziamentodiinterventiinfa-
voredeicollegiuniversitaridimeritolegal-
mentericonosciuti,dicuiall’articolo16del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
autorizzataunaspesaintegrativadi4milio-
nidieuroperciascunodeglianni2015, 2016
e2017.
174. Alla copertura degli oneri derivanti
dalcomma173siprovvedemediantecorri-
spondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
175. Per la partecipazione italiana ai pro-
grammi dell’Agenzia spaziale europea e
per i programmi spaziali nazionali di rile-
vanza strategica è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2016 e di 170
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017al 2020.
176.Alfinedipromuovere losviluppotec-

nologicodel Paese e l’alta formazione tec-
nologica, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4, comma 10, del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003,n.326,comerideterminatadall’artico-
lo 1, comma 578, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, è incrementata di 3 milioni di
euroannuiadecorreredall’anno2015.
177.Alfinedisostenerelericercheelosvi-
luppo di partenariati con imprese di alta
tecnologia sui progetti internazionali per
lo sviluppo e la realizzazione di strumenti
altamente innovativi nel campo della ra-
dioastronomia Ska (Square KilometerAr-
ray) e dell’astronomia a raggi gamma Cta
(CherenkovTelescopeArray)èautorizza-
ta la spesa di 10milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2015, 2016 e 2017 a favore
dell’Inaf (Istitutonazionalediastrofisica).
178. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
destinatoalfinanziamentodellapartecipa-
zione italiana alle missioni internazionali
dipace,èincrementatodi850milionidieu-
roperciascunodegli anni2015e2016.
179. Al fine di assicurare l’ampliamento
del sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati, il Fondo nazionale per le
politichee i servizidell’asilo,di cui all’arti-
colo 1-septies del decreto legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è
incrementatodi 187,5milionidieuroannui
adecorreredall’anno2015.
180.All’articolo 1, comma 204, della legge
27dicembre 2013, n. 147, leparole: «di 3mi-
lionidieuroper l’anno2014«sonosostitui-
tedalle seguenti:«di 3milionidi euroade-
correredall’anno2015«.
181.Al finedi unamigliore gestionee allo-
cazionedella spesa, adecorreredal 1º gen-
naio2015 lerisorsedelFondodicuiall’arti-
colo 23, comma 11, quinto periodo, del de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012,n. 135,sonotrasferite,perlemedesime
finalità, in un apposito Fondo per l’acco-
glienza deiminori stranieri non accompa-
gnati, istituito nello statodi previsione del
ministero dell’Interno. Le risorse del Fon-
doistituitoaisensidelpresentecommaso-
no incrementate di 12,5milioni di euro an-
nuiadecorreredall’anno2015.
182.CondecretodelministerodelLavoro
edellepolitichesocialisonostabilitelemo-
dalità di erogazione delle somme residue
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La guida
rimasteda pagare del Fondodi cui all’arti-
colo 23, comma 11, del decreto legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge7agosto2012,n. 135.
183. Fermo restando quanto previsto dal
comma 6 dell’articolo 26 del decreto legi-
slativo28gennaio 2008,n. 25, iminori stra-
nieri non accompagnati presenti nel terri-
torio nazionale accedono, nei limiti delle
risorse e dei posti disponibili, ai servizi di
accoglienza finanziati con il Fondo nazio-
naleper le politiche e i servizi dell’asilo, di
cui all’articolo 1-septies del decreto legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni,dallalegge28febbraio1990,
n. 39.
184.Per l’esercizio finanziario 2015, lapre-
sidenza delConsiglio deiministri provve-
de,nell’ambitodegliordinaristanziamenti
del proprio bilancio e nel limite di
8.000.000 di euro, al finanziamento delle
spese relative alla realizzazione del pro-
gramma unico di emersione, assistenza e
integrazione sociale previsto dall’articolo
18, comma 3-bis, del Testo unico di cui al
decreto legislativo25 luglio 1998,n. 286,at-
tuativo del Piano nazionale d’azione con-
trolatrattaeilgravesfruttamentodeglies-
seri umani, di cui all’articolo 13, comma
2-bis,della legge 11 agosto2003,n. 228,non-
ché alla realizzazione delle correlate azio-
nidisupportoedisistema.Finoall’adozio-
ne del Piano nazionale d’azione contro la
tratta e il grave sfruttamento degli esseri
umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis,
dellalegge11agosto2003,n.228,edeldecre-
to del presidente del Consiglio dei mini-
stri, di cui all’articolo 18, comma 3-bis, del
citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286,alfinediassicurarelaprosecuzionede-
gli interventi diprotezionedellevittimedi
trattaedigravesfruttamento,restanovali-
di,senzaulteriorioneriacaricodellafinan-
za pubblica, il programma di assistenza,
adottato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
della legge 11 agosto 2003,n. 228, edell’arti-
colo 18, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998,n. 286,ed iconseguentiproget-
ti inessereal 31dicembre2014.
185. Per favorire l’attuazione del piano di
modernizzazionedella retedi distribuzio-
ne e vendita della stampa quotidiana e pe-
riodica, il termine previsto dall’articolo 4,
comma 1, del decreto legge 18maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, a decorrere dal
qualeèobbligatorioassicurarelatracciabi-

litàdellevenditeedellerese,èprorogatoal
31dicembre2015.Ilcreditod’impostaprevi-
sto al medesimo comma 1 per sostenere
l’adeguamento tecnologico degli operato-
ri della rete è conseguentemente ricono-
sciutoper l’anno2015, avaleresulle risorse
stanziate per tale finalità dal medesimo
comma 1, come integrate dal comma 335
dell’articolo 1della legge 27dicembre 2013,
n. 147.
186.Aglionerifinanziariderivatidallacor-
responsionedegliindennizzidicuiallaleg-
ge 25 febbraio 1992, n. 210, erogati dalle re-
gioni edalle provinceautonomediTrento
e di Bolzano ai sensi del decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri 26maggio
2000, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le» n. 238 dell’11 ottobre 2000, a decorrere
dal 1º gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014
edeglioneriderivantidalpagamentodegli
arretrati della rivalutazionedell’indennità
integrativa speciale di cui al citato inden-
nizzo fino al 31 dicembre 2011, si provvede
mediante l’attribuzione allemedesime re-
gionieprovinceautonomediuncontribu-
to di 100milioni di euro per l’anno 2015, di
200milioni di euro per l’anno 2016, di 289
milionidieuroperl’anno2017edi146milio-
nidieuroperl’anno2018.Talecontributoè
ripartitotraleregionieleprovinceautono-
me interessate con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze, di concerto
con il ministero della Salute, da adottare,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano,entroses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresente legge, inproporzioneal fab-
bisognoderivantedalnumerodegli inden-
nizzi corrisposti dalle regioni e dalle pro-
vince autonome, come comunicati dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome entro il 31 gennaio 2015, previo
riscontrodelministerodellaSalute.
187. Per la riforma del terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del
servizio civile universale è autorizzata la
spesa di 50milioni di euro per l’anno 2015,
di 140 milioni di euro per l’anno 2016 e di
190 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2017.
188.Perlarealizzazione,lagestioneel’ade-
guamentodelle strutture edegli applicati-
vi informatici per la tenuta delle scritture
contabili indispensabili per il completa-
mentodella riformadel bilancio dello Sta-
todi cui agli articoli 40, comma2, 42, com-
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Commi 181-184.
Stranieri. Istituitoil
Fondoperl’accoglienza
deiminoristranierinon
accompagnati;i
finanziamentisono
incrementatidi12,5mln
l’annodal2015.
Stabilitii limitidiquota
delFondoperlepolitiche
relativeaidirittieallepari
opportunitàastranieri
vittimediriduzionein
schiavitù.Illimitedi
interventodella
PresidenzadelConsiglio
deiministrièfissatoa8
milioniperil2015,per
emersione,assistenzae
integrazionesociale

Comma 185. Codice a
barre.Slittaal31/12/2015
l’obbligoditracciare
venditeeresedi
quotidianieperiodici
attraversolaletturadel
codiceabarre

Comma 186. Danni da
trasfusione. Indennizzi
persoggettidanneggiati
daemotrasfusioni

Comma 187. Terzo
settore.Perlariformadel
terzosettoreautorizzata
laspesadi50mlnnel
2015,140nel2016e190
dal2017

Comma 188.
Adeguamento sistemi
informatici.Autorizzata
unaspesadi65milioninel
quadriennio2015-2018e
di4milioniannuidal
2019perl’adeguamentoe
laristrutturazionedelle
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rimasteda pagare del Fondodi cui all’arti-
colo 23, comma 11, del decreto legge 6 lu-
glio2012,n.95,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge7agosto2012,n. 135.
183. Fermo restando quanto previsto dal
comma 6 dell’articolo 26 del decreto legi-
slativo28gennaio 2008,n. 25, iminori stra-
nieri non accompagnati presenti nel terri-
torio nazionale accedono, nei limiti delle
risorse e dei posti disponibili, ai servizi di
accoglienza finanziati con il Fondo nazio-
naleper le politiche e i servizi dell’asilo, di
cui all’articolo 1-septies del decreto legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni,dallalegge28febbraio1990,
n. 39.
184.Per l’esercizio finanziario 2015, lapre-
sidenza delConsiglio deiministri provve-
de,nell’ambitodegliordinaristanziamenti
del proprio bilancio e nel limite di
8.000.000 di euro, al finanziamento delle
spese relative alla realizzazione del pro-
gramma unico di emersione, assistenza e
integrazione sociale previsto dall’articolo
18, comma 3-bis, del Testo unico di cui al
decreto legislativo25 luglio 1998,n. 286,at-
tuativo del Piano nazionale d’azione con-
trolatrattaeilgravesfruttamentodeglies-
seri umani, di cui all’articolo 13, comma
2-bis,della legge 11 agosto2003,n. 228,non-
ché alla realizzazione delle correlate azio-
nidisupportoedisistema.Finoall’adozio-
ne del Piano nazionale d’azione contro la
tratta e il grave sfruttamento degli esseri
umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis,
dellalegge11agosto2003,n.228,edeldecre-
to del presidente del Consiglio dei mini-
stri, di cui all’articolo 18, comma 3-bis, del
citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286,alfinediassicurarelaprosecuzionede-
gli interventi diprotezionedellevittimedi
trattaedigravesfruttamento,restanovali-
di,senzaulteriorioneriacaricodellafinan-
za pubblica, il programma di assistenza,
adottato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
della legge 11 agosto 2003,n. 228, edell’arti-
colo 18, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998,n. 286,ed iconseguentiproget-
ti inessereal 31dicembre2014.
185. Per favorire l’attuazione del piano di
modernizzazionedella retedi distribuzio-
ne e vendita della stampa quotidiana e pe-
riodica, il termine previsto dall’articolo 4,
comma 1, del decreto legge 18maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, a decorrere dal
qualeèobbligatorioassicurarelatracciabi-

litàdellevenditeedellerese,èprorogatoal
31dicembre2015.Ilcreditod’impostaprevi-
sto al medesimo comma 1 per sostenere
l’adeguamento tecnologico degli operato-
ri della rete è conseguentemente ricono-
sciutoper l’anno2015, avaleresulle risorse
stanziate per tale finalità dal medesimo
comma 1, come integrate dal comma 335
dell’articolo 1della legge 27dicembre 2013,
n. 147.
186.Aglionerifinanziariderivatidallacor-
responsionedegliindennizzidicuiallaleg-
ge 25 febbraio 1992, n. 210, erogati dalle re-
gioni edalle provinceautonomediTrento
e di Bolzano ai sensi del decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri 26maggio
2000, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le» n. 238 dell’11 ottobre 2000, a decorrere
dal 1º gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014
edeglioneriderivantidalpagamentodegli
arretrati della rivalutazionedell’indennità
integrativa speciale di cui al citato inden-
nizzo fino al 31 dicembre 2011, si provvede
mediante l’attribuzione allemedesime re-
gionieprovinceautonomediuncontribu-
to di 100milioni di euro per l’anno 2015, di
200milioni di euro per l’anno 2016, di 289
milionidieuroperl’anno2017edi146milio-
nidieuroperl’anno2018.Talecontributoè
ripartitotraleregionieleprovinceautono-
me interessate con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze, di concerto
con il ministero della Salute, da adottare,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano,entroses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresente legge, inproporzioneal fab-
bisognoderivantedalnumerodegli inden-
nizzi corrisposti dalle regioni e dalle pro-
vince autonome, come comunicati dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome entro il 31 gennaio 2015, previo
riscontrodelministerodellaSalute.
187. Per la riforma del terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del
servizio civile universale è autorizzata la
spesa di 50milioni di euro per l’anno 2015,
di 140 milioni di euro per l’anno 2016 e di
190 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2017.
188.Perlarealizzazione,lagestioneel’ade-
guamentodelle strutture edegli applicati-
vi informatici per la tenuta delle scritture
contabili indispensabili per il completa-
mentodella riformadel bilancio dello Sta-
todi cui agli articoli 40, comma2, 42, com-
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integrazionesociale

Comma 185. Codice a
barre.Slittaal31/12/2015
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ma1,e50,comma2,della legge31dicembre
2009,n.196,all’articolo1,commi2,5e8,del-
lalegge23giugno2014,n.89,eall’articolo15
della legge 24dicembre 2012, n. 243, è auto-
rizzata laspesadi 5milionidieuroper l’an-
no 2015, di 22 milioni di euro per l’anno
2016, di 19milioni di euro per ciascunode-
glianni2017e2018edi4milionidieuroan-
nuiadecorreredall’anno2019.
189. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004,n. 282,convertito, conmodificazioni,
dallalegge27dicembre2004,n.307,èincre-
mentato di 350 milioni di euro per l’anno
2015, di 282,8 milioni di euro per l’anno
2016, di 332,7 milioni di euro per l’anno
2017, di 211 milioni di euro per l’anno 2018,
di 219,5 milioni di euro per l’anno 2019, di
231,4 milioni di euro per l’anno 2020, di
309,65 milioni di euro per l’anno 2021, di
324,05 milioni di euro per l’anno 2022, di
326,75 milioni di euro per l’anno 2023, di
327,25 milioni di euro per l’anno 2024, di
330,25 milioni di euro per l’anno 2025 e di
339,85 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2026.
190.Per il finanziamentodelleattività isti-
tuzionali delComitato paralimpico nazio-
naledi cui all’articolo 1, comma 1, della leg-
ge15 luglio2003,n. 189,èautorizzata laspe-
sa di 7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2015.
191. È autorizzata la spesa di 6,5 milioni di
euroannuiadecorreredall’anno2015daas-
segnareall’Unione italianadei ciechi e de-
gli ipovedenti di cui alla legge 3 agosto
1998,n. 282,alla legge12gennaio1996,n. 24,
ealla legge23settembre 1993,n. 379.
192. All’articolo 3, comma 6, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, dopo la lettera d-sexies) è ag-
giunta laseguente:
«d-septies) alle reti metropolitane di aree
metropolitane di cui alla legge 7 aprile
2014,n. 56«.
193.Al fine dimigliorare l’efficienza della
rete di trasmissione nazionale di energia
elettricaediassicurarelosviluppodellare-
te ferroviarianazionale, inconsiderazione
della sua funzionalità alla medesima rete
di trasmissionenazionale:
a)leretielettricheinaltaealtissimatensio-
neaisensidellenormeadottatedalComita-
toelettrico italianoele relativeporzionidi
stazioni di proprietà di Ferrovie dello Sta-

to Italiane S.p.A. o di società dalla stessa
controllate sono inserite nella rete di tra-
smissione nazionale di energia elettrica di
cui al decreto del ministro dell’Industria,
del commercioedell’artigianato25giugno
1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rioalla«GazzettaUfficiale»n.151del30giu-
gno1999,esuccessivemodificazioni.L’effi-
cacia del suddetto inserimento è subordi-
nata al perfezionamento dell’acquisizione
dei suddetti beni da parte del gestore del
sistema di trasmissione nazionale di cui
all’articolo36deldecretolegislativo1ºgiu-
gno2011,n.93,odiunasocietàdaquest’ulti-
mo controllata. Ad esito del perfeziona-
mento dell’acquisizione, le concessioni, le
autorizzazioni, lelicenze,inullaostaetutti
gli altriprovvedimenti amministrativi, co-
munquedenominati,concernentiisuddet-
ti beni, si intendono emessi validamente
ed efficacemente a favore dell’acquirente
ovvero di un veicolo societario apposita-
mentecostituito.Entroisuccessivisessan-
tagiornidalladatadiperfezionamentodel-
lasuddettaacquisizione,ilgestoredelsiste-
ma di trasmissione nazionale adotta gli
eventualiadempimenticonseguenti;
b) entro trenta giorni dalla data di entrata
invigoredellapresentelegge,Ferroviedel-
loStatoItalianeS.p.A. fornisceall’Autorità
perl’energiaelettrica,ilgaseilsistemaidri-
coidatie le informazioninecessariallede-
terminazioni della medesima Autorità.
Nei successivi trenta giorni la medesima
Autoritàdefiniscelaremunerazionedelca-
pitale investitonetto,degli ammortamenti
edei costioperativi attuali e sorgenti spet-
tanti alla porzione di rete di trasmissione
nazionaledicuiallaletteraa),anchetenen-
docontodeibenefìcipotenzialiperilsiste-
ma elettrico nazionale, dandone informa-
zionealministerodelloSviluppoeconomi-
co.Ai finidellacorrettaallocazionedelco-
stodelle infrastrutture ai rispettivi settori,
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico definisce il capitale investi-
tonettoriconosciutosenzadedurreilvalo-
redeicontributipubblici incontoimpianti
utilizzatiper investimenti relativi allapor-
zione di rete di trasmissione nazionale di
cuiallaletteraa).Ilvaloredelcapitaleinve-
stito netto riconosciuto così determinato
rappresenta anche il valore contabile e fi-
scaledelle reti elettriche in alta e altissima
tensioneedellerelativeporzionidi stazio-
ni in capo ai terzi acquirenti, senza alcun
oneredi rivalutazione;

Comma 189. Fispe.
IncrementatoilFondo
interventistrutturalidi
politicaeconomicaFispe.

Comma 190. Cip.
Stabilizzatoil
finanziamentodelle
attivitàistituzionalidelCip
(Comitatoparalimpico
nazionale)per7milionidi
euroannuidal2015

Comma 191. Unione
italiana ciechi.È
autorizzatalaspesadi6,5
milionidieuroannuia
decorreredal2015

Comma 192. Fondo
infrastrutture. Inclusele
retimetropolitanediaree
metropolitanetraleopere
acuiattribuire
prioritariamentelerisorse
delFondoinfrastrutture

Comma 193. Ferrovie.La
reteelettricadelleFerrovie
delloStatovieneinclusa
all’internodellaretedi
trasmissionenazionale,
subordinatamente
all’acquisizioneditalerete
dapartediTerna.
L’Autoritàperl’energia
dovràdefiniregliaspetti
finanziaridella
transazione.Nelfarlo,
dovràtenerecontodei
beneficipotenzialiperil
sistemaelettrico
nazionale,informandoil
ministerodelloSviluppo
economico.Lerisorse
finanziariederivantidalla
cessione,limitatamenteal
valoredeicontributi
pubblicigiàerogatidallo
Statoeutilizzatineglianni
perinvestimentinellarete
elettricadiFs,devono
esseredestinatea
investimentisullarete
ferroviarianazionale
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ma1,e50,comma2,della legge31dicembre
2009,n.196,all’articolo1,commi2,5e8,del-
lalegge23giugno2014,n.89,eall’articolo15
della legge 24dicembre 2012, n. 243, è auto-
rizzata laspesadi 5milionidieuroper l’an-
no 2015, di 22 milioni di euro per l’anno
2016, di 19milioni di euro per ciascunode-
glianni2017e2018edi4milionidieuroan-
nuiadecorreredall’anno2019.
189. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004,n. 282,convertito, conmodificazioni,
dallalegge27dicembre2004,n.307,èincre-
mentato di 350 milioni di euro per l’anno
2015, di 282,8 milioni di euro per l’anno
2016, di 332,7 milioni di euro per l’anno
2017, di 211 milioni di euro per l’anno 2018,
di 219,5 milioni di euro per l’anno 2019, di
231,4 milioni di euro per l’anno 2020, di
309,65 milioni di euro per l’anno 2021, di
324,05 milioni di euro per l’anno 2022, di
326,75 milioni di euro per l’anno 2023, di
327,25 milioni di euro per l’anno 2024, di
330,25 milioni di euro per l’anno 2025 e di
339,85 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2026.
190.Per il finanziamentodelleattività isti-
tuzionali delComitato paralimpico nazio-
naledi cui all’articolo 1, comma 1, della leg-
ge15 luglio2003,n. 189,èautorizzata laspe-
sa di 7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2015.
191. È autorizzata la spesa di 6,5 milioni di
euroannuiadecorreredall’anno2015daas-
segnareall’Unione italianadei ciechi e de-
gli ipovedenti di cui alla legge 3 agosto
1998,n. 282,alla legge12gennaio1996,n. 24,
ealla legge23settembre 1993,n. 379.
192. All’articolo 3, comma 6, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, dopo la lettera d-sexies) è ag-
giunta laseguente:
«d-septies) alle reti metropolitane di aree
metropolitane di cui alla legge 7 aprile
2014,n. 56«.
193.Al fine dimigliorare l’efficienza della
rete di trasmissione nazionale di energia
elettricaediassicurarelosviluppodellare-
te ferroviarianazionale, inconsiderazione
della sua funzionalità alla medesima rete
di trasmissionenazionale:
a)leretielettricheinaltaealtissimatensio-
neaisensidellenormeadottatedalComita-
toelettrico italianoele relativeporzionidi
stazioni di proprietà di Ferrovie dello Sta-

to Italiane S.p.A. o di società dalla stessa
controllate sono inserite nella rete di tra-
smissione nazionale di energia elettrica di
cui al decreto del ministro dell’Industria,
del commercioedell’artigianato25giugno
1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rioalla«GazzettaUfficiale»n.151del30giu-
gno1999,esuccessivemodificazioni.L’effi-
cacia del suddetto inserimento è subordi-
nata al perfezionamento dell’acquisizione
dei suddetti beni da parte del gestore del
sistema di trasmissione nazionale di cui
all’articolo36deldecretolegislativo1ºgiu-
gno2011,n.93,odiunasocietàdaquest’ulti-
mo controllata. Ad esito del perfeziona-
mento dell’acquisizione, le concessioni, le
autorizzazioni, lelicenze,inullaostaetutti
gli altriprovvedimenti amministrativi, co-
munquedenominati,concernentiisuddet-
ti beni, si intendono emessi validamente
ed efficacemente a favore dell’acquirente
ovvero di un veicolo societario apposita-
mentecostituito.Entroisuccessivisessan-
tagiornidalladatadiperfezionamentodel-
lasuddettaacquisizione,ilgestoredelsiste-
ma di trasmissione nazionale adotta gli
eventualiadempimenticonseguenti;
b) entro trenta giorni dalla data di entrata
invigoredellapresentelegge,Ferroviedel-
loStatoItalianeS.p.A. fornisceall’Autorità
perl’energiaelettrica,ilgaseilsistemaidri-
coidatie le informazioninecessariallede-
terminazioni della medesima Autorità.
Nei successivi trenta giorni la medesima
Autoritàdefiniscelaremunerazionedelca-
pitale investitonetto,degli ammortamenti
edei costioperativi attuali e sorgenti spet-
tanti alla porzione di rete di trasmissione
nazionaledicuiallaletteraa),anchetenen-
docontodeibenefìcipotenzialiperilsiste-
ma elettrico nazionale, dandone informa-
zionealministerodelloSviluppoeconomi-
co.Ai finidellacorrettaallocazionedelco-
stodelle infrastrutture ai rispettivi settori,
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico definisce il capitale investi-
tonettoriconosciutosenzadedurreilvalo-
redeicontributipubblici incontoimpianti
utilizzatiper investimenti relativi allapor-
zione di rete di trasmissione nazionale di
cuiallaletteraa).Ilvaloredelcapitaleinve-
stito netto riconosciuto così determinato
rappresenta anche il valore contabile e fi-
scaledelle reti elettriche in alta e altissima
tensioneedellerelativeporzionidi stazio-
ni in capo ai terzi acquirenti, senza alcun
oneredi rivalutazione;
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Comma 194. Tv locali.
Autorizzatalaspesadi
20milionidieuroannui
dal2015perl'emittenza
radiotelevisivalocale

Commi 195-198.

Distintivi.Concessoa
PoliziadiStatoeVigili
delfuocol’usoesclusivo
deiproprisegni
distintivi
(denominazioni,
stemmi,emblemi)che
possonoessereconcessi
inusoanche
temporaneoaterzi
attraversolastipuladi
contrattidi
sponsorizzazione

Comma 199. Spese

indifferibili/1. Istituito
unFondoperla
coperturadelleesigenze
dispesa"indifferibili"
conunadotazionedi110
milionidieuroper
ciascunaannualitàdel
triennio2015-2017edi
100milionidieurodal
2018

Commi 200-201.

Spese indifferibili/2

UlterioreFondoper
speseindifferibilie
urgenti.Istituitoun
ulterioreFondoperle
esigenzeindifferibiliche
simanifestanoincorso
digestione(dotazionedi
27milionidieuroperil
2015e25milioniannui
dal2016).Copertura
assicuratadalla
riduzionedelFondoper
interventistrutturalidi
politicaeconomica
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c) lerisorse finanziariederivantidallaces-
sionedi cui alla lettera a), limitatamente al
valoredeicontributipubblicidicuiallalet-
terab), sonodestinate alla coperturadi in-
vestimenti sulla rete ferroviaria nazionale
previsti dal contratto stipulato tra il mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti e
la Rete Ferroviaria Italiana Spa. Il regime
specialedicuialdecretodelPresidentedel-
laRepubblica22maggio1963,n.730,eall’ar-
ticolo 11, comma 11-bis, del decreto legge 14
marzo2005,n.35,convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge14maggio2005,n.80,con-
tinua ad applicarsi alle condizioni in vigo-
re al momento del perfezionamento
dell’acquisizionedicuialla letteraa).
194.Per assicurare il sostegnoall’emitten-
za radiotelevisiva locale, nonchéper com-
pensare le riduzioni effettuate nellamisu-
radi 80milionidi euronell’anno2014 sulle
relative risorse, èautorizzata la spesadi 20
milionidieuroannuiadecorreredall’anno
2015.
195.LaPoliziadiStatoeilCorponazionale
dei vigili del fuoco hanno diritto all’uso
esclusivo delle proprie denominazioni,
dei propri stemmi, degli emblemiediogni
altrosegnodistintivo. IlDipartimentodel-
la pubblica sicurezza e ilDipartimentodei
vigilidelfuoco,delsoccorsopubblicoedel-
la difesa civile del ministero dell’Interno
possono consentire l’uso, anche tempora-
neo,delledenominazioni,deglistemmi,de-
gliemblemiedeisegnidistintivi,inviacon-
venzionaleaisensidell’articolo26delcodi-
ce dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizie forniture,di cuialdecreto legisla-
tivo12aprile2006,n.163,esuccessivemodi-
ficazioni,nelrispettodellefinalitàistituzio-
naliedell’immaginedellaPoliziadiStatoe
delCorponazionale dei vigili del fuoco. Si
applicano le disposizioni degli articoli 124,
125 e 126 del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio2005,n. 30, e successivemodificazio-
ni. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 15 del
decretolegge28aprile2009,n.39,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge24giugno
2009,n. 77, sonoabrogati.
196. Ferme restando le competenze attri-
buite alla presidenza delConsiglio deimi-
nistri e disciplinate con decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri28gennaio
2011, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 26 alla «Gazzetta Ufficiale» n. 25 del
1ºfebbraio2011, inmateriadiapprovazione
e procedure per la concessione degli em-

blemi araldici, anche a favore della Polizia
diStatoedelCorponazionaledeivigilidel
fuoco, mediante uno o più regolamenti
adottaticondecretodelministrodell’Inter-
no, di concerto con iministri dello Svilup-
po economico e dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
dellalegge23agosto1988,n.400,sonoindi-
viduati le denominazioni, gli stemmi, gli
emblemie gli altri segni distintivi per i fini
di cui al comma 195, nonché le specifiche
modalitàattuative.
197.Lesommederivantidallaconcessione
in uso temporaneo delle denominazioni,
degli stemmi,degliemblemiedei segnidi-
stintividellaPoliziadiStatoedelCorpona-
zionale dei vigili del fuoco sono versate
all’entratadelbilanciodelloStatoperesse-
re riassegnate, rispettivamente, al pro-
gramma «Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica»
nell’ambitodellamissione«Ordine e sicu-
rezza pubblica» dello stato di previsione
delministero dell’Interno e al programma
«Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico»nell’ambitodellamissione«Soccor-
socivile»dellostatodiprevisionedelmini-
sterodell’Interno.
198. Si applicano le disposizioni dei com-
mi2 e 3dell’articolo 300delcodicedell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive
modificazioni.
199.Nello stato di previsione delministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
un fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibiliconunadotazionedi 110milio-
nidieuroperciascunodeglianni2015, 2016
e2017edi100milionidieuroannuiadecor-
rere dal 2018, da ripartire tra le finalità di
cuiall’elencon. 1 allegatoallapresente leg-
ge, con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,daadot-
tare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta invigoredellapresente legge.
200.Nello statodiprevisionedelministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
unFondoperfarfronteadesigenzeindiffe-
ribilichesimanifestanonelcorsodellage-
stione, con ladotazionedi 27milionidi eu-
roper l’anno2015 edi 25milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è
ripartitoannualmentecondecretodelpre-
sidentedelConsigliodeiministrisupropo-
sta del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze. Ilministrodell’Economia edelle fi-
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Comma 194. Tv locali.
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UlterioreFondoper
speseindifferibilie
urgenti.Istituitoun
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c) lerisorse finanziariederivantidallaces-
sionedi cui alla lettera a), limitatamente al
valoredeicontributipubblicidicuiallalet-
terab), sonodestinate alla coperturadi in-
vestimenti sulla rete ferroviaria nazionale
previsti dal contratto stipulato tra il mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti e
la Rete Ferroviaria Italiana Spa. Il regime
specialedicuialdecretodelPresidentedel-
laRepubblica22maggio1963,n.730,eall’ar-
ticolo 11, comma 11-bis, del decreto legge 14
marzo2005,n.35,convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge14maggio2005,n.80,con-
tinua ad applicarsi alle condizioni in vigo-
re al momento del perfezionamento
dell’acquisizionedicuialla letteraa).
194.Per assicurare il sostegnoall’emitten-
za radiotelevisiva locale, nonchéper com-
pensare le riduzioni effettuate nellamisu-
radi 80milionidi euronell’anno2014 sulle
relative risorse, èautorizzata la spesadi 20
milionidieuroannuiadecorreredall’anno
2015.
195.LaPoliziadiStatoeilCorponazionale
dei vigili del fuoco hanno diritto all’uso
esclusivo delle proprie denominazioni,
dei propri stemmi, degli emblemiediogni
altrosegnodistintivo. IlDipartimentodel-
la pubblica sicurezza e ilDipartimentodei
vigilidelfuoco,delsoccorsopubblicoedel-
la difesa civile del ministero dell’Interno
possono consentire l’uso, anche tempora-
neo,delledenominazioni,deglistemmi,de-
gliemblemiedeisegnidistintivi,inviacon-
venzionaleaisensidell’articolo26delcodi-
ce dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizie forniture,di cuialdecreto legisla-
tivo12aprile2006,n.163,esuccessivemodi-
ficazioni,nelrispettodellefinalitàistituzio-
naliedell’immaginedellaPoliziadiStatoe
delCorponazionale dei vigili del fuoco. Si
applicano le disposizioni degli articoli 124,
125 e 126 del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio2005,n. 30, e successivemodificazio-
ni. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 15 del
decretolegge28aprile2009,n.39,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge24giugno
2009,n. 77, sonoabrogati.
196. Ferme restando le competenze attri-
buite alla presidenza delConsiglio deimi-
nistri e disciplinate con decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri28gennaio
2011, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 26 alla «Gazzetta Ufficiale» n. 25 del
1ºfebbraio2011, inmateriadiapprovazione
e procedure per la concessione degli em-

blemi araldici, anche a favore della Polizia
diStatoedelCorponazionaledeivigilidel
fuoco, mediante uno o più regolamenti
adottaticondecretodelministrodell’Inter-
no, di concerto con iministri dello Svilup-
po economico e dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
dellalegge23agosto1988,n.400,sonoindi-
viduati le denominazioni, gli stemmi, gli
emblemie gli altri segni distintivi per i fini
di cui al comma 195, nonché le specifiche
modalitàattuative.
197.Lesommederivantidallaconcessione
in uso temporaneo delle denominazioni,
degli stemmi,degliemblemiedei segnidi-
stintividellaPoliziadiStatoedelCorpona-
zionale dei vigili del fuoco sono versate
all’entratadelbilanciodelloStatoperesse-
re riassegnate, rispettivamente, al pro-
gramma «Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica»
nell’ambitodellamissione«Ordine e sicu-
rezza pubblica» dello stato di previsione
delministero dell’Interno e al programma
«Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico»nell’ambitodellamissione«Soccor-
socivile»dellostatodiprevisionedelmini-
sterodell’Interno.
198. Si applicano le disposizioni dei com-
mi2 e 3dell’articolo 300delcodicedell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive
modificazioni.
199.Nello stato di previsione delministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
un fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibiliconunadotazionedi 110milio-
nidieuroperciascunodeglianni2015, 2016
e2017edi100milionidieuroannuiadecor-
rere dal 2018, da ripartire tra le finalità di
cuiall’elencon. 1 allegatoallapresente leg-
ge, con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,daadot-
tare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta invigoredellapresente legge.
200.Nello statodiprevisionedelministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
unFondoperfarfronteadesigenzeindiffe-
ribilichesimanifestanonelcorsodellage-
stione, con ladotazionedi 27milionidi eu-
roper l’anno2015 edi 25milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è
ripartitoannualmentecondecretodelpre-
sidentedelConsigliodeiministrisupropo-
sta del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze. Ilministrodell’Economia edelle fi-
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nanzeèautorizzato adapportare leoccor-
rentivariazionidibilancio.
201.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotta di 27milioni di euro per l’an-
no 2015 e di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno2016.
202.Perlarealizzazionedelleazionirelati-
ve al piano straordinario per la promozio-
ne delmade in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
stanziatinell’ambitodellostatodiprevisio-
ne del ministero dello Sviluppo economi-
co, per essere assegnati all’Ice - Agenzia
per lapromozioneall’esteroe l’internazio-
nalizzazionedelleimpreseitaliane,ulterio-
ri 130milionidieuroper l’anno2015, 50mi-
lioni di europer l’anno 2016 e 40milioni di
europerl’anno2017.Lelineeguidarelative
al piano straordinario per la promozione
delmadeinItalyel’attrazionedegliinvesti-
menti sonocomunicate, con apposito rap-
porto delministero dello Sviluppo econo-
mico, alle competentiCommissioni parla-
mentarientroil30giugno2015.Conapposi-
to rapporto redatto annualmentedall’Ice -
Agenziaperlapromozioneall’esteroel’in-
ternazionalizzazione delle imprese italia-
ne e trasmesso alle competenti Commis-
sioniparlamentari, entroil 30settembredi
ciascun anno, sono evidenziati nel detta-
glio i settori di intervento, lo statodi avan-
zamento degli interventi, le risorse impe-
gnate e i risultati conseguiti in relazione ai
singoli interventi. Per la realizzazionedel-
le azionidi cui al citato articolo30, comma
2, lettere c), d), e) e f), del decreto legge n.
133 del 2014, relative alla valorizzazione e
alla promozione delle produzioni agricole
e agroalimentari italiane nell’ambito del
pianodi cui almedesimoarticolo 30, com-
ma1,èistituito,pressoilministerodellePo-
liticheagricolealimentarieforestali,ilFon-
doper lepolitiche per la valorizzazione, la
promozioneelatutela, inItaliaeall’estero,
delleimpreseedeiprodottiagricolieagro-
alimentari, con una dotazione iniziale di 6
milionidieuroperciascunodeglianni2015
e 2016. Per la realizzazione delle azioni di
cuialcitatoarticolo30,comma2, lettera f),
del decreto legge n. 133 del 2014, una quota
delle risorse stanziate per l’Ice - Agenzia

per lapromozioneall’esteroe l’internazio-
nalizzazionedelle imprese italianeai sensi
delprimoperiododelpresentecomma,pa-
ri a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017, è destinata all’Asso-
ciazionedellecameredicommercio italia-
ne all’estero, di cui all’articolo 5, comma 3,
della legge 31marzo 2005, n. 56, e successi-
vemodificazioni,eun’ulteriorequotadita-
lirisorse,paria3milionidieuroperciascu-
nodeglianni2015, 2016e2017,èdestinataai
consorzi per l’internazionalizzazione pre-
visti dall’articolo 42, commi 3 e seguenti,
deldecreto legge 22giugno2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n.134,perilsostegnoallepicco-
le e medie imprese nei mercati esteri e la
diffusione internazionaledei loroprodotti
e servizi nonché per incrementare la pre-
senzaelaconoscenzadelleautentichepro-
duzioni italiane presso imercati e presso i
consumatori internazionali, al fine di con-
trastare il fenomeno dell’italian sounding
edellacontraffazionedeiprodotti agroali-
mentari italiani. A valere sulle risorse di
cui al primo periodo, 1milione di euro per
ciascunodegli anni 2015, 2016e 2017èasse-
gnatoalministerodelloSviluppoeconomi-
coper il sostegnoall’internazionalizzazio-
nedelle impresee lapromozionedelmade
in Italydi cuiall’articolo 1, comma43, della
legge28dicembre1995,n. 549.
203. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 202 si provve-
de:
a) quanto a 40 milioni di euro per l’anno
2015, a 50milionidi europer l’anno2016ea
40milionidi europer l’anno2017,median-
teutilizzodelfondodicontocapitaleiscrit-
to nello stato di previsione del ministero
delloSviluppoeconomicoaisensidell’arti-
colo49, comma2, letterea)eb), deldecre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89;
b) quanto a 82 milioni di euro per l’anno
2015,medianteutilizzodeifondiiscrittinel-
lo stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo49,comma2, letterea),b)ed),
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno2014,n.89;
c) quanto a 6milioni di euro per ciascuno
deglianni2015e2016,medianteutilizzodel
fondo di parte corrente iscritto nello stato
di previsione delministero delle Politiche
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nanzeèautorizzato adapportare leoccor-
rentivariazionidibilancio.
201.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è ridotta di 27milioni di euro per l’an-
no 2015 e di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno2016.
202.Perlarealizzazionedelleazionirelati-
ve al piano straordinario per la promozio-
ne delmade in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
stanziatinell’ambitodellostatodiprevisio-
ne del ministero dello Sviluppo economi-
co, per essere assegnati all’Ice - Agenzia
per lapromozioneall’esteroe l’internazio-
nalizzazionedelleimpreseitaliane,ulterio-
ri 130milionidieuroper l’anno2015, 50mi-
lioni di europer l’anno 2016 e 40milioni di
europerl’anno2017.Lelineeguidarelative
al piano straordinario per la promozione
delmadeinItalyel’attrazionedegliinvesti-
menti sonocomunicate, con apposito rap-
porto delministero dello Sviluppo econo-
mico, alle competentiCommissioni parla-
mentarientroil30giugno2015.Conapposi-
to rapporto redatto annualmentedall’Ice -
Agenziaperlapromozioneall’esteroel’in-
ternazionalizzazione delle imprese italia-
ne e trasmesso alle competenti Commis-
sioniparlamentari, entroil 30settembredi
ciascun anno, sono evidenziati nel detta-
glio i settori di intervento, lo statodi avan-
zamento degli interventi, le risorse impe-
gnate e i risultati conseguiti in relazione ai
singoli interventi. Per la realizzazionedel-
le azionidi cui al citato articolo30, comma
2, lettere c), d), e) e f), del decreto legge n.
133 del 2014, relative alla valorizzazione e
alla promozione delle produzioni agricole
e agroalimentari italiane nell’ambito del
pianodi cui almedesimoarticolo 30, com-
ma1,èistituito,pressoilministerodellePo-
liticheagricolealimentarieforestali,ilFon-
doper lepolitiche per la valorizzazione, la
promozioneelatutela, inItaliaeall’estero,
delleimpreseedeiprodottiagricolieagro-
alimentari, con una dotazione iniziale di 6
milionidieuroperciascunodeglianni2015
e 2016. Per la realizzazione delle azioni di
cuialcitatoarticolo30,comma2, lettera f),
del decreto legge n. 133 del 2014, una quota
delle risorse stanziate per l’Ice - Agenzia

per lapromozioneall’esteroe l’internazio-
nalizzazionedelle imprese italianeai sensi
delprimoperiododelpresentecomma,pa-
ri a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017, è destinata all’Asso-
ciazionedellecameredicommercio italia-
ne all’estero, di cui all’articolo 5, comma 3,
della legge 31marzo 2005, n. 56, e successi-
vemodificazioni,eun’ulteriorequotadita-
lirisorse,paria3milionidieuroperciascu-
nodeglianni2015, 2016e2017,èdestinataai
consorzi per l’internazionalizzazione pre-
visti dall’articolo 42, commi 3 e seguenti,
deldecreto legge 22giugno2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto2012,n.134,perilsostegnoallepicco-
le e medie imprese nei mercati esteri e la
diffusione internazionaledei loroprodotti
e servizi nonché per incrementare la pre-
senzaelaconoscenzadelleautentichepro-
duzioni italiane presso imercati e presso i
consumatori internazionali, al fine di con-
trastare il fenomeno dell’italian sounding
edellacontraffazionedeiprodotti agroali-
mentari italiani. A valere sulle risorse di
cui al primo periodo, 1milione di euro per
ciascunodegli anni 2015, 2016e 2017èasse-
gnatoalministerodelloSviluppoeconomi-
coper il sostegnoall’internazionalizzazio-
nedelle impresee lapromozionedelmade
in Italydi cuiall’articolo 1, comma43, della
legge28dicembre1995,n. 549.
203. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 202 si provve-
de:
a) quanto a 40 milioni di euro per l’anno
2015, a 50milionidi europer l’anno2016ea
40milionidi europer l’anno2017,median-
teutilizzodelfondodicontocapitaleiscrit-
to nello stato di previsione del ministero
delloSviluppoeconomicoaisensidell’arti-
colo49, comma2, letterea)eb), deldecre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89;
b) quanto a 82 milioni di euro per l’anno
2015,medianteutilizzodeifondiiscrittinel-
lo stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo49,comma2, letterea),b)ed),
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno2014,n.89;
c) quanto a 6milioni di euro per ciascuno
deglianni2015e2016,medianteutilizzodel
fondo di parte corrente iscritto nello stato
di previsione delministero delle Politiche
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agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettere a) e b),
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno2014,n.89.
204. Le risorse iscritte sul fondo di conto
capitale iscritto nello stato di previsione
delministerodelle Infrastruttureedei tra-
sportiaisensidell’articolo49,comma2,let-
terea)eb),deldecreto legge24aprile2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ridotte di
30milionidieuroper l’anno2015. Il fondoè
soppressoadecorreredal 2016.
205.L’autorizzazionedispesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 242 milioni di euro
per l’anno 2015, di 203 milioni di euro per
l’anno2016,di 133milionidieuroper l’anno
2017,di 122milionidi europer l’anno2018 e
di 11,2milionidieuroper l’anno2019.
206. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo6-bisdeldecreto legge 14ago-
sto2013,n.93, convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini
delcontenimentodellespesediricerca,po-
tenziamento, ammodernamento, manu-
tenzioneesupportorelativeamezzi, siste-
mi, materiali e strutture in dotazione al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il Di-
partimentodeivigili del fuoco,del soccor-
sopubblicoedelladifesaciviledelministe-
ro dell’Interno è autorizzato a stipulare
convenzioni e contratti per la permuta di
materialioprestazioniconsoggettipubbli-
ci e privati. Con decreto del ministro
dell’Interno, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sono disci-
plinatelecondizionielemodalitàperlasti-
pulazionedegliattiel’esecuzionedellepre-
stazioni di cui al presente comma, nel ri-
spetto della vigente disciplina in materia
negozialeedelprincipiodieconomicità.
207.All’articolo 1, comma 430, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a)leparole:«15gennaio2015»sonosostitui-
tedalleseguenti:«15gennaio2016»;
b)leparole:«1ºgennaio2015»sonosostitui-
tedalleseguenti:«1ºgennaio2016»;
c) leparole:«3.000milionidieuroper l’an-
no2015,»sonosoppresse;
d) leparole: «7.000milioni» sonosostitui-
tedalleseguenti:«3.272milioni»;
e)leparole:«10.000milioni»sonosostitui-
tedalleseguenti:«6.272milioni».

208.Ildivietodicuialterzocommadell’ar-
ticolo2deldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica24dicembre1974,n.727,nonsiap-
plica ai crediti, certificati dai competenti
organismipagatoriecedutiall’Ismea,rela-
tivi ai regimidi sostegnodi cuiall’Allegato
Idelregolamento(Ue)n.1307/2013delPar-
lamentoeuropeoedelConsiglio, del 17 di-
cembre2013, recantenormesuipagamenti
diretti agli agricoltori nell’ambitodei regi-
midisostegnoprevistidallapoliticaagrico-
la comune, inerenti le operazioni di cui al
comma 45, lettera c), dell’articolo 4 della
legge24dicembre2003,n. 350. Ilbeneficia-
riodevemanifestare lavolontàdicessione
nella domanda unica presentata ai sensi
dell’articolo 72 del regolamento (Ue) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune. Alle
operazionidi cui al presente commasi ap-
plica la compensazione di cui all’articolo
01, comma 16, secondoperiodo, del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, e successivemodificazioni, ef-
fettuata avuto riguardo alla data della ces-
sione del credito all’Ismea secondo lemo-
dalità indicateneldecretodicuialperiodo
seguente.Condecretodi naturanon rego-
lamentaredelministrodellePoliticheagri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il ministro dell’Economia e delle finanze,
daadottareentrotrentagiornidalladatadi
entratainvigoredellapresentelegge,sono
definiti lemodalità, i limiti e i criteri per la
cessione dei crediti, anche in deroga a
quantoprevistodagliarticoli69e70delre-
giodecreto 18novembre 1923, n. 2440.Alle
cessioni di crediti di cui al presente com-
manonsiapplica l’articolo1264delCodice
civile e si applicano gli articoli 5 e 6 della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, e le disposizio-
nidelTestounicodicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131.
209.All’articolo 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:
"2-bis. La garanzia di cui al comma 2 può
essere concessa anche a fronte di titoli di
debito emessi dalle imprese operanti nel
settoreagricolo,agroalimentareedellape-
sca, in conformità con quanto previsto
dall’articolo2412delCodicecivileedall’ar-
ticolo32deldecretolegge22giugno2012,n.
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agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettere a) e b),
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno2014,n.89.
204. Le risorse iscritte sul fondo di conto
capitale iscritto nello stato di previsione
delministerodelle Infrastruttureedei tra-
sportiaisensidell’articolo49,comma2,let-
terea)eb),deldecreto legge24aprile2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ridotte di
30milionidieuroper l’anno2015. Il fondoè
soppressoadecorreredal 2016.
205.L’autorizzazionedispesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 242 milioni di euro
per l’anno 2015, di 203 milioni di euro per
l’anno2016,di 133milionidieuroper l’anno
2017,di 122milionidi europer l’anno2018 e
di 11,2milionidieuroper l’anno2019.
206. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo6-bisdeldecreto legge 14ago-
sto2013,n.93, convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini
delcontenimentodellespesediricerca,po-
tenziamento, ammodernamento, manu-
tenzioneesupportorelativeamezzi, siste-
mi, materiali e strutture in dotazione al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il Di-
partimentodeivigili del fuoco,del soccor-
sopubblicoedelladifesaciviledelministe-
ro dell’Interno è autorizzato a stipulare
convenzioni e contratti per la permuta di
materialioprestazioniconsoggettipubbli-
ci e privati. Con decreto del ministro
dell’Interno, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sono disci-
plinatelecondizionielemodalitàperlasti-
pulazionedegliattiel’esecuzionedellepre-
stazioni di cui al presente comma, nel ri-
spetto della vigente disciplina in materia
negozialeedelprincipiodieconomicità.
207.All’articolo 1, comma 430, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a)leparole:«15gennaio2015»sonosostitui-
tedalleseguenti:«15gennaio2016»;
b)leparole:«1ºgennaio2015»sonosostitui-
tedalleseguenti:«1ºgennaio2016»;
c) leparole:«3.000milionidieuroper l’an-
no2015,»sonosoppresse;
d) leparole: «7.000milioni» sonosostitui-
tedalleseguenti:«3.272milioni»;
e)leparole:«10.000milioni»sonosostitui-
tedalleseguenti:«6.272milioni».

208.Ildivietodicuialterzocommadell’ar-
ticolo2deldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica24dicembre1974,n.727,nonsiap-
plica ai crediti, certificati dai competenti
organismipagatoriecedutiall’Ismea,rela-
tivi ai regimidi sostegnodi cuiall’Allegato
Idelregolamento(Ue)n.1307/2013delPar-
lamentoeuropeoedelConsiglio, del 17 di-
cembre2013, recantenormesuipagamenti
diretti agli agricoltori nell’ambitodei regi-
midisostegnoprevistidallapoliticaagrico-
la comune, inerenti le operazioni di cui al
comma 45, lettera c), dell’articolo 4 della
legge24dicembre2003,n. 350. Ilbeneficia-
riodevemanifestare lavolontàdicessione
nella domanda unica presentata ai sensi
dell’articolo 72 del regolamento (Ue) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune. Alle
operazionidi cui al presente commasi ap-
plica la compensazione di cui all’articolo
01, comma 16, secondoperiodo, del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, e successivemodificazioni, ef-
fettuata avuto riguardo alla data della ces-
sione del credito all’Ismea secondo lemo-
dalità indicateneldecretodicuialperiodo
seguente.Condecretodi naturanon rego-
lamentaredelministrodellePoliticheagri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il ministro dell’Economia e delle finanze,
daadottareentrotrentagiornidalladatadi
entratainvigoredellapresentelegge,sono
definiti lemodalità, i limiti e i criteri per la
cessione dei crediti, anche in deroga a
quantoprevistodagliarticoli69e70delre-
giodecreto 18novembre 1923, n. 2440.Alle
cessioni di crediti di cui al presente com-
manonsiapplica l’articolo1264delCodice
civile e si applicano gli articoli 5 e 6 della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, e le disposizio-
nidelTestounicodicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131.
209.All’articolo 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:
"2-bis. La garanzia di cui al comma 2 può
essere concessa anche a fronte di titoli di
debito emessi dalle imprese operanti nel
settoreagricolo,agroalimentareedellape-
sca, in conformità con quanto previsto
dall’articolo2412delCodicecivileedall’ar-
ticolo32deldecretolegge22giugno2012,n.
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83,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge7agosto2012,n. 134,esuccessivemodifi-
cazioni, acquistati daorganismidi investi-
mento collettivo del risparmio (Oicr) le
cuiquoteoazionisianocollocateesclusiva-
mente presso investitori qualificati che
non siano, direttamente o indirettamente,
soci della società emittente. Per le proprie
attività istituzionali, nonché per le finalità
del presente decreto legislativo, l’Ismea si
avvale direttamente dell’anagrafe delle
aziende agricole e del fascicolo aziendale
elettronicodi cui agli articoli 1, comma 1, e
9delregolamentodicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica1ºdicembre1999,
n. 503».
210.All’articolo60,comma3-bis,del codi-
ce dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7marzo 2005, n. 82, do-
po la lettera f-bis)èaggiunta laseguente:
«f-ter) anagrafe delle aziende agricole di
cuiall’articolo 1,comma1,del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 1ºdicembre1999,n. 503».
211. All’articolo 1-ter del decreto legge 24
giugno2014,n.91,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge 11 agosto2014,n. 116, dopo
ilcomma6èinserito il seguente:
«6-bis. Per la selezione degli organismi di
consulenzaaziendaleleregionieleprovin-
ceautonomediTrentoediBolzanoposso-
no fare ricorso ad accordi quadro, in dero-
gaall’articolo59,comma1,delcodicedicui
aldecretolegislativo12aprile2006,n. 163,e
successivemodificazioni».
212. Dall’attuazione delle disposizioni di
cuiai commi208, 209, 210e 211 nondevono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanzapubblica.
213.All’articolo1,comma515,della legge27
dicembre 2013, n. 147, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «30 giugno
2014,» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno2015,oconappositenormediattua-
zionedegli statutidiautonomia»eleparo-
le: «la giustizia civile, penale e minorile»
sonosostituitedalleseguenti:«lamagistra-
tura ordinaria, tributaria e amministrati-
va»;
b)alquartoperiodo,dopoleparole:«Coni
predettiaccordi»sonoinseriteleseguenti:
«oconnormediattuazione».
214.Al fine di contribuire alla ristruttura-
zionedel settore lattiero, anche in relazio-
nealsuperamentodelregimeeuropeodel-
lequotelatte,nonchéalmiglioramentodel-

laqualitàdel lattebovino,è istituitopresso
ilministerodellePoliticheagricolealimen-
tarie forestali ilFondopergli investimenti
nel settore lattiero caseario con una dota-
zione iniziale pari a 8 milioni di euro per
l’anno2015ea50milionidieuroperciascu-
no degli anni 2016 e 2017. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non
regolamentaredelministrodellePolitiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,adottatod’intesaconlaConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leregio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano,sonodefiniti icriterie lemodalità
diaccessoalcontributo,nonchélaquotadi
partecipazione alla singola operazione.
Non sono ammessi al contributo i produt-
tori non in regola con il pagamento delle
multe derivanti dall’eccesso di produzio-
ne lattiera ovvero che abbiano aderito ai
programmi di rateizzazione previsti dalla
normativavigente,machenonrisultanoin
regolaconi relativipagamenti.
215. Il contributo dello Stato alle azioni di
cuialcomma214soddisfalecondizionista-
bilite dal regolamento (Ue) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativoall’applicazionedegli articoli 107e
108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis», e dal regolamento (Ue) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativoall’applicazionedegli articoli 107e
108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis»nel settoreagricolo.
216. Le operazioni di cui al comma 214 so-
no assistite dalle garanzie concesse
dall’Ismea, secondo i criteri e le modalità
definitidaldecretodelministrodellePoli-
ticheagricolealimentarieforestali 22mar-
zo2011,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le»n.210del9settembre2011.
217. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi214, 215 e 216 si provvede, quantoa 5
milionidieuroperl’anno2015ea50milioni
di europerciascunodegli anni 2016e 2017,
medianteutilizzodelfondodicontocapita-
leiscrittonellostatodiprevisionedelmini-
stero delle Politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi dell’articolo 49, comma2,
lettera d), del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge23giugno2014,n.89.
218.Leautorizzazionidispesaconcernen-
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83,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge7agosto2012,n. 134,esuccessivemodifi-
cazioni, acquistati daorganismidi investi-
mento collettivo del risparmio (Oicr) le
cuiquoteoazionisianocollocateesclusiva-
mente presso investitori qualificati che
non siano, direttamente o indirettamente,
soci della società emittente. Per le proprie
attività istituzionali, nonché per le finalità
del presente decreto legislativo, l’Ismea si
avvale direttamente dell’anagrafe delle
aziende agricole e del fascicolo aziendale
elettronicodi cui agli articoli 1, comma 1, e
9delregolamentodicuialdecretodelPre-
sidentedellaRepubblica1ºdicembre1999,
n. 503».
210.All’articolo60,comma3-bis,del codi-
ce dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7marzo 2005, n. 82, do-
po la lettera f-bis)èaggiunta laseguente:
«f-ter) anagrafe delle aziende agricole di
cuiall’articolo 1,comma1,del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 1ºdicembre1999,n. 503».
211. All’articolo 1-ter del decreto legge 24
giugno2014,n.91,convertito,conmodifica-
zioni,dalla legge 11 agosto2014,n. 116, dopo
ilcomma6èinserito il seguente:
«6-bis. Per la selezione degli organismi di
consulenzaaziendaleleregionieleprovin-
ceautonomediTrentoediBolzanoposso-
no fare ricorso ad accordi quadro, in dero-
gaall’articolo59,comma1,delcodicedicui
aldecretolegislativo12aprile2006,n. 163,e
successivemodificazioni».
212. Dall’attuazione delle disposizioni di
cuiai commi208, 209, 210e 211 nondevono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanzapubblica.
213.All’articolo1,comma515,della legge27
dicembre 2013, n. 147, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «30 giugno
2014,» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno2015,oconappositenormediattua-
zionedegli statutidiautonomia»eleparo-
le: «la giustizia civile, penale e minorile»
sonosostituitedalleseguenti:«lamagistra-
tura ordinaria, tributaria e amministrati-
va»;
b)alquartoperiodo,dopoleparole:«Coni
predettiaccordi»sonoinseriteleseguenti:
«oconnormediattuazione».
214.Al fine di contribuire alla ristruttura-
zionedel settore lattiero, anche in relazio-
nealsuperamentodelregimeeuropeodel-
lequotelatte,nonchéalmiglioramentodel-

laqualitàdel lattebovino,è istituitopresso
ilministerodellePoliticheagricolealimen-
tarie forestali ilFondopergli investimenti
nel settore lattiero caseario con una dota-
zione iniziale pari a 8 milioni di euro per
l’anno2015ea50milionidieuroperciascu-
no degli anni 2016 e 2017. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non
regolamentaredelministrodellePolitiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,adottatod’intesaconlaConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leregio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano,sonodefiniti icriterie lemodalità
diaccessoalcontributo,nonchélaquotadi
partecipazione alla singola operazione.
Non sono ammessi al contributo i produt-
tori non in regola con il pagamento delle
multe derivanti dall’eccesso di produzio-
ne lattiera ovvero che abbiano aderito ai
programmi di rateizzazione previsti dalla
normativavigente,machenonrisultanoin
regolaconi relativipagamenti.
215. Il contributo dello Stato alle azioni di
cuialcomma214soddisfalecondizionista-
bilite dal regolamento (Ue) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativoall’applicazionedegli articoli 107e
108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis», e dal regolamento (Ue) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativoall’applicazionedegli articoli 107e
108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis»nel settoreagricolo.
216. Le operazioni di cui al comma 214 so-
no assistite dalle garanzie concesse
dall’Ismea, secondo i criteri e le modalità
definitidaldecretodelministrodellePoli-
ticheagricolealimentarieforestali 22mar-
zo2011,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le»n.210del9settembre2011.
217. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi214, 215 e 216 si provvede, quantoa 5
milionidieuroperl’anno2015ea50milioni
di europerciascunodegli anni 2016e 2017,
medianteutilizzodelfondodicontocapita-
leiscrittonellostatodiprevisionedelmini-
stero delle Politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi dell’articolo 49, comma2,
lettera d), del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge23giugno2014,n.89.
218.Leautorizzazionidispesaconcernen-
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titrasferimentiinfavorediimpresepubbli-
cheeprivate, elencatenell’allegaton. 5 an-
nesso alla presente legge, sono ridotte per
gli importi ivi indicati. Le erogazioni alle
impreseeffettuateai sensidelle autorizza-
zioni di spesa di cui al periodo precedente
spettanonei limiti dei relativi stanziamen-
ti iscritti in bilancio, come rideterminati
pereffettodelle riduzionidi cuialmedesi-
moperiodo.
219. Il comma10dell’articolo 5del decreto
legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con
modificazioni,dalla legge5maggio1989,n.
160, e successivemodificazioni, è sostitui-
todal seguente:
«10. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 8 si provvede a valere sulle ri-
sorse riscosse dall’Enav Spa per lo svolgi-
mento dei servizi di navigazione aerea di
rotta svolti a favoredel traffico aereo civi-
le,dicuialdecretodelministrodeltesoro5
maggio 1997, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n. 154del4 luglio 1997».
220.All’articolo 76, comma 1, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27, le parole: «, nel rispetto dei princìpi e
deicriteridicuiall’articolo11-noniesdelde-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge 2di-
cembre 2005, n. 248,» sono soppresse. Re-
sta ferma l’approvazione con decreto del
ministrodelle Infrastruttureedei traspor-
ti, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, dei contratti di pro-
gramma stipulati tra l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (Enac) e il gestore aero-
portuale.
221.All’articolo 28, comma8-bis, secondo
periodo, del decreto legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dallalegge11novembre2014,n.164, laparo-
la: «rilascia» è sostituita dalle seguenti:
«può rilasciare» e le parole: «nel rispetto
delle norme europee e previo nulla osta
delministerodelle Infrastruttureedei tra-
sporti»sonosostituitedalleseguenti:«pre-
vionullaostadelministerodelleInfrastrut-
tureedei trasporti, valutataspecificamen-
telacompatibilitàconlenormeeiprincìpi
deldirittoeuropeo».
222. All’articolo 17-undecies del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, e successive modificazioni, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «per ciascuno de-
glianni2014e2015»sonosostituitedallese-
guenti:«per l’anno2014»;

b) al comma6, le parole: «Per gli anni 2014
e 2015» sonosostituitedalle seguenti: «Per
l’anno2014».
223. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
83,della legge27dicembre2013,n. 147, fina-
lizzateafavorireilrinnovodeiparchiauto-
mobilistici destinati ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregiona-
le, sono destinate all’acquisto dimateriale
rotabile su gomma secondo lemodalità di
cuiaicommi224, 226e227.
224.Con decreto delministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano,sonosta-
bilite le modalità di attuazione dei commi
da223a227e laripartizionedellerisorsesu
baseregionalesecondoi seguenticriteri:
a)migliore rapporto traposto/kmprodot-
tiepasseggeri trasportati;
b) condizioni di vetustà nonché classe di
inquinamentodegli attuali parchi veicola-
ri;
c) entità del cofinanziamento regionale e
locale;
d)posti/kmprodotti.
225. In conseguenza di quanto disposto al
comma224delpresentearticolo,all’artico-
lo 1, comma 83, della legge 27 dicembre
2013,n. 147, il secondoperiodoèsoppresso.
226.Con ildecretodi cui al comma224 so-
no stabilite, altresì, lemodalità di revoca e
di successiva riassegnazione delle risorse
per le finalitàdicuialcomma223.
227.Alfinedirazionalizzarelaspesaecon-
seguire economie di scala, le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBolzano
possono chiedere alministero delle Infra-
struttureedeitrasportidiassumerelefun-
zioni di centro unico di acquisto, indican-
do le tipologie di veicoli, in relazione alle
quote spettanti a seguito del riparto delle
risorsedisponibili.
228. Per migliorare l’offerta di servizi di
trasportopubblicolocalenelleareemetro-
politane, comedefinite dalla legge 7 aprile
2014,n. 56, il fondodicuiall’articolo1,com-
ma88,della legge27dicembre2013,n. 147,e
successive modificazioni, è destinato
esclusivamente alle reti metropolitane in
costruzione in areemetropolitane.Al fon-
dodi cui al periodo precedente sono asse-
gnati un contributo quindicennale in ero-
gazione diretta di 12,5milioni di euro a de-
correredal2016,nonchéulteriori7,5milio-
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Comma219.Enav
Aglioneriderivantida
mancatogettitodi
tassazionedeiservizidi
assistenzaalla
navigazioneaerea,sifa
fronteconlerisorseEnav
derivantidaiservizidi
navigazioneaereacivile.

Comma220.Traffico
aereo
Alfinediapplicarei
dirittiaeroportuali,
l’autoritàdiVigilanza
predisponespecifici
modellitariffaricalibrati
sullabasedeltraffico
annuopasseggeri.

Comma221.Enac
Lievimodifichealle
normeintrodottenel
2014perincrementareil
trafficoaereo,
promuovendo(tramiteil
ministerodelle
Infrastrutture)accordi
bilateraliconaltriPaesi,
cheprevedanonuovi
collegamenti:nelregime
transitorio,l’Enacnonè
piùtenutoarilasciarele
autorizzazioni
temporanee,cherestano
asuadiscrezioneprevio
nullaostaministeriale.

Comma222.Autoverdi
Soppressigliincentivi
perl’acquistodiveicoli
ecocompatibili,previsti
dal2012mamaidecollati
davvero.

Commi223-227.
Trasporti
Lerisorsepreviste
dall’articolo1,comma
83,dellaleggedistabilità
2014,sonodestinate
all'acquistoesclusivodi
materialerotabilesu
gomma.
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titrasferimentiinfavorediimpresepubbli-
cheeprivate, elencatenell’allegaton. 5 an-
nesso alla presente legge, sono ridotte per
gli importi ivi indicati. Le erogazioni alle
impreseeffettuateai sensidelle autorizza-
zioni di spesa di cui al periodo precedente
spettanonei limiti dei relativi stanziamen-
ti iscritti in bilancio, come rideterminati
pereffettodelle riduzionidi cuialmedesi-
moperiodo.
219. Il comma10dell’articolo 5del decreto
legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con
modificazioni,dalla legge5maggio1989,n.
160, e successivemodificazioni, è sostitui-
todal seguente:
«10. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 8 si provvede a valere sulle ri-
sorse riscosse dall’Enav Spa per lo svolgi-
mento dei servizi di navigazione aerea di
rotta svolti a favoredel traffico aereo civi-
le,dicuialdecretodelministrodeltesoro5
maggio 1997, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n. 154del4 luglio 1997».
220.All’articolo 76, comma 1, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27, le parole: «, nel rispetto dei princìpi e
deicriteridicuiall’articolo11-noniesdelde-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge 2di-
cembre 2005, n. 248,» sono soppresse. Re-
sta ferma l’approvazione con decreto del
ministrodelle Infrastruttureedei traspor-
ti, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, dei contratti di pro-
gramma stipulati tra l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (Enac) e il gestore aero-
portuale.
221.All’articolo 28, comma8-bis, secondo
periodo, del decreto legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dallalegge11novembre2014,n.164, laparo-
la: «rilascia» è sostituita dalle seguenti:
«può rilasciare» e le parole: «nel rispetto
delle norme europee e previo nulla osta
delministerodelle Infrastruttureedei tra-
sporti»sonosostituitedalleseguenti:«pre-
vionullaostadelministerodelleInfrastrut-
tureedei trasporti, valutataspecificamen-
telacompatibilitàconlenormeeiprincìpi
deldirittoeuropeo».
222. All’articolo 17-undecies del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, e successive modificazioni, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «per ciascuno de-
glianni2014e2015»sonosostituitedallese-
guenti:«per l’anno2014»;

b) al comma6, le parole: «Per gli anni 2014
e 2015» sonosostituitedalle seguenti: «Per
l’anno2014».
223. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
83,della legge27dicembre2013,n. 147, fina-
lizzateafavorireilrinnovodeiparchiauto-
mobilistici destinati ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregiona-
le, sono destinate all’acquisto dimateriale
rotabile su gomma secondo lemodalità di
cuiaicommi224, 226e227.
224.Con decreto delministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano,sonosta-
bilite le modalità di attuazione dei commi
da223a227e laripartizionedellerisorsesu
baseregionalesecondo iseguenticriteri:
a)migliore rapporto traposto/kmprodot-
tiepasseggeri trasportati;
b) condizioni di vetustà nonché classe di
inquinamentodegli attuali parchi veicola-
ri;
c) entità del cofinanziamento regionale e
locale;
d)posti/kmprodotti.
225. In conseguenza di quanto disposto al
comma224delpresentearticolo,all’artico-
lo 1, comma 83, della legge 27 dicembre
2013,n. 147, il secondoperiodoèsoppresso.
226.Con ildecretodi cui al comma224 so-
no stabilite, altresì, lemodalità di revoca e
di successiva riassegnazione delle risorse
per le finalitàdicuialcomma223.
227.Alfinedirazionalizzarelaspesaecon-
seguire economie di scala, le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBolzano
possono chiedere alministero delle Infra-
struttureedeitrasportidiassumerelefun-
zioni di centro unico di acquisto, indican-
do le tipologie di veicoli, in relazione alle
quote spettanti a seguito del riparto delle
risorsedisponibili.
228. Per migliorare l’offerta di servizi di
trasportopubblicolocalenelleareemetro-
politane, comedefinite dalla legge 7 aprile
2014,n. 56, il fondodicuiall’articolo1,com-
ma88,della legge27dicembre2013,n. 147,e
successive modificazioni, è destinato
esclusivamente alle reti metropolitane in
costruzione in areemetropolitane.Al fon-
dodi cui al periodo precedente sono asse-
gnati un contributo quindicennale in ero-
gazione diretta di 12,5milioni di euro a de-
correredal2016,nonchéulteriori7,5milio-
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fronteconlerisorseEnav
derivantidaiservizidi
navigazioneaereacivile.

Comma220.Traffico
aereo
Alfinediapplicarei
dirittiaeroportuali,
l’autoritàdiVigilanza
predisponespecifici
modellitariffaricalibrati
sullabasedeltraffico
annuopasseggeri.

Comma221.Enac
Lievimodifichealle
normeintrodottenel
2014perincrementareil
trafficoaereo,
promuovendo(tramiteil
ministerodelle
Infrastrutture)accordi
bilateraliconaltriPaesi,
cheprevedanonuovi
collegamenti:nelregime
transitorio,l’Enacnonè
piùtenutoarilasciarele
autorizzazioni
temporanee,cherestano
asuadiscrezioneprevio
nullaostaministeriale.

Comma222.Autoverdi
Soppressigliincentivi
perl’acquistodiveicoli
ecocompatibili,previsti
dal2012mamaidecollati
davvero.

Commi223-227.
Trasporti
Lerisorsepreviste
dall’articolo1,comma
83,dellaleggedistabilità
2014,sonodestinate
all'acquistoesclusivodi
materialerotabilesu
gomma.
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nidieuroper l’anno2016,72milionidieuro
per l’anno 2017, 20milioni di euro per l’an-
no2018e40milionidieuroper l’anno2019.
229.Incoerenzaconicontrattidiprogram-
ma-parteinvestimentieparteservizistipu-
lati con la società Rete ferroviaria italiana
(Rfi)e inattuazionedeimedesimicontrat-
ti di programma, nonché in ottemperanza
a quanto disposto dalla direttiva
2012/34/Ue del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 novembre 2012, la Strate-
gia di sviluppo della rete ferroviaria per il
periodo 2015-2017 persegue i seguenti assi
di intervento attraverso i connessi pro-
grammidi investimento:
a) manutenzione straordinaria della rete
ferroviarianazionale;
b) sviluppo degli investimenti per grandi
infrastrutture.
230.All’internodelprogrammadi investi-
mento di cui alla lettera b) del comma 229
e, inparticolare,perlacontinuitàdei lavori
delletratteBrescia-Verona-Padovadellali-
nea ferroviaria alta velocità/alta capacità
(Av/Ac) Milano-Venezia, della tratta ter-
zovalicodeiGiovidella lineaAv/AcMila-
no-Genova, delle tratte del nuovo tunnel
ferroviario del Brennero, autorizzate o in
corso di autorizzazione con le modalità
previstedaicommi232,233e234dell’artico-
lo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il
Cipe può approvare i progetti preliminari
delle opere anche nellemore del finanzia-
mentodellafaserealizzativaeirelativipro-
gettidefinitiviacondizionechesussistano
disponibilitàfinanziariesufficientiperilfi-
nanziamentodiunprimo lottocostruttivo
di valore non inferiore al 10 per cento del
costocomplessivodelleopere.
231. Inottemperanzaall’articolo4delcon-
trattodiprogramma-parteinvestimentire-
lativamenteaiprogrammidi cui al comma
229 del presente articolo entro il mese di
giugnodiogniannoeaconsuntivosulleat-
tività dell’anno precedente, la società Rfi
presenta una relazione al Ministero vigi-
lante,perlatrasmissionealCipenonchéal-
le competenti Commissioni parlamentari,
in ordine alle risorse finanziarie effettiva-
mente contabilizzate per investimenti,
all’avanzamentodei lavori e alla consegna
ineserciziodellespeseconnesseagli inve-
stimenti completati per ciascun program-
ma di investimento, nonché agli eventuali
scostamentiregistratirispettoalprogram-
ma.
232.Adecorreredal1ºgennaio2019,sutut-
toilterritorionazionaleèvietatalacircola-

zione di veicoli a motore categorie M2 ed
M3alimentatiabenzinaogasolioconcarat-
teristiche antinquinamento Euro 0. Con
uno o più decreti del ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti sono disciplinati i
casi di esclusione dal predetto divieto per
particolari caratteristiche di veicoli di ca-
ratterestoricoodestinatiausiparticolari.
233.Adecorreredal1ºgennaio2015ilcredi-
to d’imposta relativo all’agevolazione sul
gasolioperautotrazionedegliautotraspor-
tatori di cui all’elenco 2 allegato alla legge
27dicembre2013,n.147,nonspettaperivei-
colidicategoriaEuro0oinferiore.
234.All’articolo 1, comma 579, della legge
27dicembre2013,n.147, leparole:«Perl’an-
no 2014» sono sostituite dalle seguenti:
«Pergli annidal 2014 al 2018».Conseguen-
temente l’articolo 2 del decreto del presi-
dentedelConsiglio deiministri 20 febbra-
io2014,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le» n. 67 del 21marzo 2014, si applica a de-
correredal 1ºgennaio2019.
235.Perlefinalitàdicuiall’articolo4,com-
ma2,deldecreto legge28marzo2014,n.47,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23maggio2014,n. 80, èautorizzata la spesa
di 30milionidi europerciascunodegli an-
ni dal 2015 al 2017 e 40 milioni di euro per
l’anno2018.Allemedesimefinalitàconcor-
rel’importocomplessivodi270,431milioni
di euro derivanti dalle revoche disposte
dall’articolo 13, comma 1, del decreto legge
23dicembre2013,n.145,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, in ragione di 34,831 milioni di euro per
l’anno2014,di6,277milionidi europercia-
scunodegli anni 2015, 2016 e 2017, di 30,277
milionidieuroperl’anno2018,di39,277mi-
lioni di europer ciascunodegli anni 2019 e
2020, di 33,019 milioni di euro per l’anno
2021edi24,973milionidieuroperciascuno
deglianni2022, 2023e2024.
236.Per ilmiglioramentodella competiti-
vitàdeiportiitalianiel’efficienzadeltrasfe-
rimento ferroviario e modale all’interno
dei sistemi portuali, in attuazionedi quan-
toprevistodall’articolo13,comma6,delde-
cretolegge23dicembre2013,n.145,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio2014,n.9, ilCipeassegnalerisorseivi
previsteequantificate in20milionidieuro
annui dal 2015 al 2024, senza applicare le
proceduredi cuiall’articolo 18-bis, comma
2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84. A tal
fine il limite di 90milioni di euro di cui al
predettoarticolo18-bisèridottoa70milio-
nidieuro.Allemedesimefinalitàconcorre
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nidieuroper l’anno2016,72milionidieuro
per l’anno 2017, 20milioni di euro per l’an-
no2018e40milionidieuroper l’anno2019.
229.Incoerenzaconicontrattidiprogram-
ma-parteinvestimentieparteservizistipu-
lati con la società Rete ferroviaria italiana
(Rfi)e inattuazionedeimedesimicontrat-
ti di programma, nonché in ottemperanza
a quanto disposto dalla direttiva
2012/34/Ue del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 novembre 2012, la Strate-
gia di sviluppo della rete ferroviaria per il
periodo 2015-2017 persegue i seguenti assi
di intervento attraverso i connessi pro-
grammidi investimento:
a) manutenzione straordinaria della rete
ferroviarianazionale;
b) sviluppo degli investimenti per grandi
infrastrutture.
230.All’internodelprogrammadi investi-
mento di cui alla lettera b) del comma 229
e, inparticolare,perlacontinuitàdei lavori
delletratteBrescia-Verona-Padovadellali-
nea ferroviaria alta velocità/alta capacità
(Av/Ac) Milano-Venezia, della tratta ter-
zovalicodeiGiovidella lineaAv/AcMila-
no-Genova, delle tratte del nuovo tunnel
ferroviario del Brennero, autorizzate o in
corso di autorizzazione con le modalità
previstedaicommi232,233e234dell’artico-
lo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il
Cipe può approvare i progetti preliminari
delle opere anche nellemore del finanzia-
mentodellafaserealizzativaeirelativipro-
gettidefinitiviacondizionechesussistano
disponibilitàfinanziariesufficientiperilfi-
nanziamentodiunprimo lottocostruttivo
di valore non inferiore al 10 per cento del
costocomplessivodelleopere.
231. Inottemperanzaall’articolo4delcon-
trattodiprogramma-parteinvestimentire-
lativamenteaiprogrammidi cui al comma
229 del presente articolo entro il mese di
giugnodiogniannoeaconsuntivosulleat-
tività dell’anno precedente, la società Rfi
presenta una relazione al Ministero vigi-
lante,perlatrasmissionealCipenonchéal-
le competenti Commissioni parlamentari,
in ordine alle risorse finanziarie effettiva-
mente contabilizzate per investimenti,
all’avanzamentodei lavori e alla consegna
ineserciziodellespeseconnesseagli inve-
stimenti completati per ciascun program-
ma di investimento, nonché agli eventuali
scostamentiregistratirispettoalprogram-
ma.
232.Adecorreredal1ºgennaio2019,sutut-
toilterritorionazionaleèvietatalacircola-

zione di veicoli a motore categorie M2 ed
M3alimentatiabenzinaogasolioconcarat-
teristiche antinquinamento Euro 0. Con
uno o più decreti del ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti sono disciplinati i
casi di esclusione dal predetto divieto per
particolari caratteristiche di veicoli di ca-
ratterestoricoodestinatiausiparticolari.
233.Adecorreredal1ºgennaio2015ilcredi-
to d’imposta relativo all’agevolazione sul
gasolioperautotrazionedegliautotraspor-
tatori di cui all’elenco 2 allegato alla legge
27dicembre2013,n.147,nonspettaperivei-
colidicategoriaEuro0oinferiore.
234.All’articolo 1, comma 579, della legge
27dicembre2013,n.147, leparole:«Perl’an-
no 2014» sono sostituite dalle seguenti:
«Pergli annidal 2014 al 2018».Conseguen-
temente l’articolo 2 del decreto del presi-
dentedelConsiglio deiministri 20 febbra-
io2014,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le» n. 67 del 21marzo 2014, si applica a de-
correredal 1ºgennaio2019.
235.Perlefinalitàdicuiall’articolo4,com-
ma2,deldecreto legge28marzo2014,n.47,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23maggio2014,n. 80, èautorizzata la spesa
di 30milionidi europerciascunodegli an-
ni dal 2015 al 2017 e 40 milioni di euro per
l’anno2018.Allemedesimefinalitàconcor-
rel’importocomplessivodi270,431milioni
di euro derivanti dalle revoche disposte
dall’articolo 13, comma 1, del decreto legge
23dicembre2013,n.145,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, in ragione di 34,831 milioni di euro per
l’anno2014,di6,277milionidi europercia-
scunodegli anni 2015, 2016 e 2017, di 30,277
milionidieuroperl’anno2018,di39,277mi-
lioni di europer ciascunodegli anni 2019 e
2020, di 33,019 milioni di euro per l’anno
2021edi24,973milionidieuroperciascuno
deglianni2022, 2023e2024.
236.Per ilmiglioramentodella competiti-
vitàdeiportiitalianiel’efficienzadeltrasfe-
rimento ferroviario e modale all’interno
dei sistemi portuali, in attuazionedi quan-
toprevistodall’articolo13,comma6,delde-
cretolegge23dicembre2013,n.145,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio2014,n.9, ilCipeassegnalerisorseivi
previsteequantificate in20milionidieuro
annui dal 2015 al 2024, senza applicare le
proceduredi cuiall’articolo 18-bis, comma
2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84. A tal
fine il limite di 90milioni di euro di cui al
predettoarticolo18-bisèridottoa70milio-
nidieuro.Allemedesimefinalitàconcorre
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Comma228.Metrò
Ilfondodicuiall’articolo1,
comma88,dellaleggedi
stabilità2014èdestinato
alleretimetropolitanein
costruzioneinaree
metropolitane.
Commi229-231.Ferrovie
Perconsentirela
continuitàdeilavorisulle
tratteferroviarie
Brescia-Verona-Padova;
sulterzovalicodeiGiovi;
tunneldelBrennero,il
Cipepuòapprovarei
progettipreliminari
purchèconfinanziamenti
divalorenoninferioreal
10%delcostototale.
Comma232-3.BusEuro0
Dal1ºgennaio2019scatta
ildivietodicircolazione
pergliautobusEuro0.Dal
1ºgennaio2015salta
inveceilcreditod'imposta
sulgasoliopergli
autotrasportatoriche
circolanoconmezziEuro0
oinferiori.
Comma234.Accise
Ripristinatofinoal2018il
100%delleagevolazioni
sulleaccisepergli
autotrasportatori.

Comma235.Edililia
Lerisorsedestinateal
Pianoperl’ediliziasociale,
vannoadaggiungersiai
30milioniannualigià
previstiperiltriennio
2015-2017eai40milioni
peril2018.

Comma236.Porti
Semplificatol’utilizzo
dellerisorsegià
disponibiliperil
miglioramentodella
competitivitàdeiporti
italianiedella
intermodalità.
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La guida
l’importodi 39milionidi euroavalere sul-
le disponibilità residue derivanti dalle re-
voche disposte dall’articolo 13, comma 1,
delcitatodecreto leggen. 145del2013.
237. All’articolo 32, comma 1, del decreto
legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, le parole: «fino al 31 dicembre
2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al31dicembre2015».
238. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, al terzo periodo, dopo le paro-
le: «beni immobiliari demaniali di loro
competenza» sono aggiunte le seguenti:
«e, nel limitedi 50milioni, per l’attuazione
di interventi urgenti inmateria di dissesto
idrogeologico,didifesaemessainsicurez-
za di beni pubblici, di completamento di
opereincorsodiesecuzionenonchédimi-
glioramento infrastrutturale. Con uno o
piùdecreti delministro delle Infrastruttu-
reedei trasporti sono individuati, d’intesa
con la struttura di missione istituita con il
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri 27 maggio 2014, gli interventi e le
procedurediattuazione».
239.Perassicurare icollegamentidi servi-
zio di trasporto marittimo veloce nello
strettodiMessina,èautorizzata laspesadi
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016e2017.
240. Al fine di avviare i lavori sulla tratta
Andora-FinaleLigureèautorizzatouncon-
tributoquindicennale in erogazionediret-
tadi 15milionidieuroadecorreredal 2016.
241.Al finedi tutelareepromuovere il pa-
trimonio culturale e storico è autorizzata
la spesa di 5,5 milioni di euro per l’anno
2015.Gli interventidafinanziaresonoindi-
viduaticondecretodelministrodelleInfra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
ministrodeiBeniedelleattivitàculturali e
del turismo.
242.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
dell’Economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per ciascuno
dei crediti d’imposta di cui all’elenco n. 2
allegato alla presente legge, sono stabilite
lequotepercentualidifruizionedeicrediti
d’imposta inmaniera tale daassicurare ef-
fetti positivi sui saldi di finanza pubblica
non inferiori a 16,335 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 23,690milioni di euro annui
adecorreredall’anno2016.Laquotadiridu-

zione da imputare al credito di imposta di
cuiagli articoli 8, comma10, lettera c), del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 2, com-
ma 12, della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
di cui all’elenco n. 2 allegato alla presente
legge non può superare l’importo di 11,605
milionidieuroannuiadecorreredall’anno
2016.
243.L’importomassimodeifinanziamenti
dicuialcomma8dell’articolo2deldecreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, è incrementato al limite massimo di 5
miliardidieuro.Perfarfronteall’onerede-
rivante dalla concessionedei contributi di
cuialcomma4delsuddettoarticolo2,èau-
torizzata la spesa di 12 milioni di euro per
l’anno 2015, di 31,6milioni di euro per l’an-
no 2016, di 46,6milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2017 e 2018, di 39,1 milioni di
europer l’anno 2019, di 31,3milioni di euro
per l’anno 2020 e di 9,9milioni di euro per
l’anno2021.
244. Nelle more dell’attuazione delle di-
sposizioni relative alla revisione della di-
sciplina del sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui all’articolo 2 della leg-
ge11marzo2014,n.23,aisensieperglieffet-
tidell’articolo 1, comma2,della legge27 lu-
glio2000,n.212, l’articolo10delregiodecre-
to legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, e successivemodificazioni, si
applicasecondole istruzionidicuiallacir-
colaredell’agenziadelTerritorion. 6/2012
del30novembre2012,concernente la«De-
terminazione della rendita catastale delle
unitàimmobiliariadestinazionespecialee
particolare:profili tecnico-estimativi».
245.Aifinidell’applicazionedelledisposi-
zioni di cui al comma 244, non sono prese
in considerazione dagli uffici dell’agenzia
delleEntratelesegnalazionideicomunire-
lative alla rendita catastale difformi dalle
istruzionidicuiallacircolaren.6/2012.
246.Alfinediconsentirediallungareilpia-
nodiammortamentodeimutuiedeifinan-
ziamenti per le famiglie e lemicro, piccole
e medie imprese individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, il ministero
dell’Economia e delle finanze e il ministe-
rodelloSviluppoeconomico,entronovan-
tagiornidalladatadientratainvigoredella
presenteleggeeprevioaccordoconl’Asso-
ciazionebancaria italiana e con le associa-
zioni dei rappresentanti delle imprese e
deiconsumatori,concordano, senzanuovi
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Comma237.Marinaresort.
Estesafinoal31dicembre
2015l’Ivaal10%

Comma 238. Sblocca
cantieri.Fissail limitedi
50milioniallerichiestedi
finanziamentodeglienti
locali

Comma 239. Stretto di
Messina.Trentamilioni
neltriennio2015-2017
periltrasportoveloce

Comma240.Liguria.
Quindicimilionidal2016
comecontributo
quindicennaleperlatratta
Andora-FinaleLigure
Comma241.Cultura.5,5
milioniperilpatrimonio
culturaleestorico

Comma242.Impianti.
Salea5miliardiiltettodei
finanziamentiatasso
agevolatopergli
investimentiin-traglialtri
-macchinari, impianti,
benistrumentalidi
impresaeattrezzature
nuovidifabbricaauso
produttivo

Commi243-245.Imu.In
attesadellariformadel
catasto,aifinidelcalcolo
dell'Imusuibeni
strumentaliancoratial
suolo,siapplicanole
indicazionidellacircolare
dell’agenziadelTerritorio
30novembre2012,n.6/T

Comma246.Mutui.Entro
finemarzo2015,andrà
sottoscrittounaccordo
persospendereil
pagamentodellaquota
capitaledelleratepergli
annidal2015al2017dei
mutuiedeifinanziamenti
perlefamiglie,lemicro,
piccoleemedieimprese
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La guida
l’importodi 39milionidi euroavalere sul-
le disponibilità residue derivanti dalle re-
voche disposte dall’articolo 13, comma 1,
delcitatodecreto leggen. 145del2013.
237. All’articolo 32, comma 1, del decreto
legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, le parole: «fino al 31 dicembre
2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al31dicembre2015».
238. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, al terzo periodo, dopo le paro-
le: «beni immobiliari demaniali di loro
competenza» sono aggiunte le seguenti:
«e, nel limitedi 50milioni, per l’attuazione
di interventi urgenti inmateria di dissesto
idrogeologico,didifesaemessainsicurez-
za di beni pubblici, di completamento di
opereincorsodiesecuzionenonchédimi-
glioramento infrastrutturale. Con uno o
piùdecreti delministro delle Infrastruttu-
reedei trasporti sono individuati, d’intesa
con la struttura di missione istituita con il
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri 27 maggio 2014, gli interventi e le
procedurediattuazione».
239.Perassicurare icollegamentidi servi-
zio di trasporto marittimo veloce nello
strettodiMessina,èautorizzata laspesadi
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016e2017.
240. Al fine di avviare i lavori sulla tratta
Andora-FinaleLigureèautorizzatouncon-
tributoquindicennale in erogazionediret-
tadi 15milionidieuroadecorreredal 2016.
241.Al finedi tutelareepromuovere il pa-
trimonio culturale e storico è autorizzata
la spesa di 5,5 milioni di euro per l’anno
2015.Gli interventidafinanziaresonoindi-
viduaticondecretodelministrodelleInfra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
ministrodeiBeniedelleattivitàculturali e
del turismo.
242.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
dell’Economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per ciascuno
dei crediti d’imposta di cui all’elenco n. 2
allegato alla presente legge, sono stabilite
lequotepercentualidifruizionedeicrediti
d’imposta inmaniera tale daassicurare ef-
fetti positivi sui saldi di finanza pubblica
non inferiori a 16,335 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 23,690milioni di euro annui
adecorreredall’anno2016.Laquotadiridu-

zione da imputare al credito di imposta di
cuiagli articoli 8, comma10, lettera c), del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 2, com-
ma 12, della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
di cui all’elenco n. 2 allegato alla presente
legge non può superare l’importo di 11,605
milionidieuroannuiadecorreredall’anno
2016.
243.L’importomassimodeifinanziamenti
dicuialcomma8dell’articolo2deldecreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, è incrementato al limite massimo di 5
miliardidieuro.Perfarfronteall’onerede-
rivante dalla concessionedei contributi di
cuialcomma4delsuddettoarticolo2,èau-
torizzata la spesa di 12 milioni di euro per
l’anno 2015, di 31,6milioni di euro per l’an-
no 2016, di 46,6milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2017 e 2018, di 39,1 milioni di
europer l’anno 2019, di 31,3milioni di euro
per l’anno 2020 e di 9,9milioni di euro per
l’anno2021.
244. Nelle more dell’attuazione delle di-
sposizioni relative alla revisione della di-
sciplina del sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui all’articolo 2 della leg-
ge11marzo2014,n.23,aisensieperglieffet-
tidell’articolo 1, comma2,della legge27 lu-
glio2000,n.212, l’articolo10delregiodecre-
to legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, e successivemodificazioni, si
applicasecondole istruzionidicuiallacir-
colaredell’agenziadelTerritorion. 6/2012
del30novembre2012,concernente la«De-
terminazione della rendita catastale delle
unitàimmobiliariadestinazionespecialee
particolare:profili tecnico-estimativi».
245.Aifinidell’applicazionedelledisposi-
zioni di cui al comma 244, non sono prese
in considerazione dagli uffici dell’agenzia
delleEntratelesegnalazionideicomunire-
lative alla rendita catastale difformi dalle
istruzionidicuiallacircolaren.6/2012.
246.Alfinediconsentirediallungareilpia-
nodiammortamentodeimutuiedeifinan-
ziamenti per le famiglie e lemicro, piccole
e medie imprese individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, il ministero
dell’Economia e delle finanze e il ministe-
rodelloSviluppoeconomico,entronovan-
tagiornidalladatadientratainvigoredella
presenteleggeeprevioaccordoconl’Asso-
ciazionebancaria italiana e con le associa-
zioni dei rappresentanti delle imprese e
deiconsumatori,concordano, senzanuovi
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La guida
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
tuttelemisurenecessariealfinedisospen-
dere ilpagamentodellaquotacapitaledel-
le ratepergliannidal 2015al 2017.
247. Al decreto legislativo 21 novembre
2005,n.286,sonoapportateleseguentimo-
dificazioni:
a)all’articolo2, comma1:
1)alla letterab)sonoaggiunte, infine, lese-
guenti parole: «. Si considera vettore an-
chel’impresaiscrittaall’albonazionaledel-
lepersonefisicheegiuridichecheesercita-
no l’autotrasportodi coseper contodi ter-
zi associata a una cooperativa, aderente a
unconsorzioopartediunaretediimprese,
nel caso in cui esegua prestazioni di tra-
sporto ad essa affidate dal raggruppamen-
tocuiaderisce»;
2) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le
seguentiparole:«.Siconsideracommitten-
teanchel’impresaiscrittaall’albonaziona-
le delle persone fisiche e giuridiche che
esercitanol’autotrasportodi cosepercon-
toditerzichestipulacontrattiscrittiesvol-
ge servizi di deposito, movimentazione e
lavorazione della merce, connessi o preli-
minariall’affidamentodel trasporto»;
3)dopo la letterae)èaggiunta laseguente:
«e-bis) sub-vettore, l’impresa di autotra-
sporto iscritta all’albonazionale delleper-
sone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi,
ovverol’impresanonstabilita inItalia, abi-
litataaeseguireattivitàdiautotrasportoin-
ternazionale o di cabotaggio stradale nel
territorio italiano, che, nel rispetto del re-
golamento(Ce)n.1072/2009delParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, svolgeunserviziodi trasporto su in-
caricodialtrovettore»;
b)dopol’articolo6-bisè inseritoil seguen-
te:
«Art.6-ter. - (Disciplinadellasub-vettura)
1. Il vettore incaricato della prestazione di
un servizio di trasporto può avvalersi di
sub-vettorinelcasoincuileparticoncordi-
no,allastipulazionedelcontrattoonelcor-
so dell’esecuzione dello stesso, di ricorre-
re alla sub-vettura. Il vettore assume gli
oneri e le responsabilità gravanti sul com-
mittenteconnessiallaverificadellaregola-
rità del sub-vettore, rispondendone diret-
tamenteai sensieperglieffettidel comma
4-ter dell’articolo 83-bis del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge6agosto 2008,n. 133, e
successivemodificazioni.
2. Inmancanza dell’accordo di cui al com-

ma1,incasodiaffidamentodapartedelvet-
tore di eventuale sub-vettura il contratto
puòessererisoltoperinadempimento, fat-
tosalvoilpagamentodelcompensopattui-
toper leprestazionigiàeseguite.
3. Il sub-vettorenonpuòa suavolta affida-
readaltrovettorelosvolgimentodellapre-
stazionedi trasporto. In casodi violazione
di tale divieto il relativo contratto è nullo,
fattosalvoilpagamentodelcompensopat-
tuito per le prestazioni già eseguite. In tal
caso il sub-vettore successivo al primo ha
diritto a percepire il compenso già previ-
stoperilprimosub-vettore ilquale, incaso
digiudizio,è tenutoaesibire lapropria fat-
tura a semplice richiesta. Inoltre, nel caso
diinadempimentodegliobblighifiscali,re-
tributivi, contributivi e assicurativi, il sub-
vettorecheaffidalosvolgimentodellapre-
stazione di trasporto assume gli oneri e le
responsabilità connessi alla verifica della
regolarità, rispondendonedirettamente ai
sensi e per gli effetti del comma 4-ter
dell’articolo83-bisdeldecretolegge25giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge6agosto2008,n.133,esuc-
cessivemodificazioni.
4.All’impresadi trasportocheeffettua tra-
sporti di collettame mediante raggruppa-
mentodi piùpartite e spedizioni, ciascuna
dipesononsuperiorea50quintali,conser-
vizi che implicano la rotturadel carico, in-
tesa come scarico delle merci dal veicolo
perlalorosuddivisioneeilsuccessivocari-
cosualtrimezzi,èconcessalafacoltàdiav-
valersi per l’esecuzione, in tuttoo inparte,
delle prestazioni di trasporto di uno o più
sub-vettoridopoognirotturadicarico»;
c) l’articolo7-bisè abrogatoe sono, conse-
guentemente, soppressi tutti i riferimenti
alla scheda di trasporto contenuti nel me-
desimodecreto legislativo.
248.All’articolo83-bisdeldecretolegge25
giugno 2008, n. 112, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) i commi1, 2e3sonoabrogati;
b) i commi4, 4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quin-
quiese5sonosostituitidai seguenti:
«4.Nelcontrattodi trasporto,anchestipu-
lato in forma non scritta, di cui all’articolo
6deldecreto legislativo21novembre2005,
n. 286, e successivemodificazioni, i prezzi
e le condizioni sono rimessi all’autonomia
negozialedelleparti,tenutocontodeiprin-
cìpi di adeguatezza inmateriadi sicurezza
stradaleesociale.

Comma247.
Autotrasporto
Perl’autotrasportodicose
percontoditerzi,dal
primogennaio2015viene
abolitalaschedadi
trasportochedal19luglio
2009,ilcommittentedel
trasportopercontoterzi
dovevacompilaree
sottoscrivere.Laschedadi
trasportodoveva
accompagnareabordodel
veicololamerce
trasportata.La
compilazionediquesto
documentosulla
tracciabilità(ddt)delle
mercielasua
conservazionenelveicolo
duranteiltrasporto
potevanoessereevitati,se
siinserivanonel
documentoditrasportoi
particolaridatirichiesti
dallascheda.Inquesto
caso,ilddtdoveva
accompagnarelamerce.
Sonostateprevistenuove
definizioniperilvettore,il
committenteeil
sub-vettore,prevedendo
cheilvettoreincaricatodel
trasportopossaavvalersi
disub-vettori.Il
sub-vettore,però,nonpuò
asuavoltaaffidareadaltro
vettorelosvolgimentodel
trasporto.
Sonoconsideratevettori
ancheleimpreseche
fannocapoacooperative.

Comma248.
Abolitiicostiminimi
inderogabilinelcompenso
all’autotrasportatore,
dichiaratiillegittimidalla
CorteUe:sitorna
all’autonomiadelleparti,
allimitesaràilgiudicea
valutareseilcompensoè
adeguatoasicurezza
stradaleetuteladel
lavoro.
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La guida
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
tuttelemisurenecessariealfinedisospen-
dere ilpagamentodellaquotacapitaledel-
le ratepergliannidal 2015al 2017.
247. Al decreto legislativo 21 novembre
2005,n.286,sonoapportateleseguentimo-
dificazioni:
a)all’articolo2, comma1:
1)alla letterab)sonoaggiunte, infine, lese-
guenti parole: «. Si considera vettore an-
chel’impresaiscrittaall’albonazionaledel-
lepersonefisicheegiuridichecheesercita-
no l’autotrasportodi coseper contodi ter-
zi associata a una cooperativa, aderente a
unconsorzioopartediunaretediimprese,
nel caso in cui esegua prestazioni di tra-
sporto ad essa affidate dal raggruppamen-
tocuiaderisce»;
2) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le
seguentiparole:«.Siconsideracommitten-
teanchel’impresaiscrittaall’albonaziona-
le delle persone fisiche e giuridiche che
esercitanol’autotrasportodi cosepercon-
toditerzichestipulacontrattiscrittiesvol-
ge servizi di deposito, movimentazione e
lavorazione della merce, connessi o preli-
minariall’affidamentodel trasporto»;
3)dopo la letterae)èaggiunta laseguente:
«e-bis) sub-vettore, l’impresa di autotra-
sporto iscritta all’albonazionale delleper-
sone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi,
ovverol’impresanonstabilita inItalia, abi-
litataaeseguireattivitàdiautotrasportoin-
ternazionale o di cabotaggio stradale nel
territorio italiano, che, nel rispetto del re-
golamento(Ce)n.1072/2009delParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, svolgeunserviziodi trasporto su in-
caricodialtrovettore»;
b)dopol’articolo6-bisè inseritoil seguen-
te:
«Art.6-ter. - (Disciplinadellasub-vettura)
1. Il vettore incaricato della prestazione di
un servizio di trasporto può avvalersi di
sub-vettorinelcasoincuileparticoncordi-
no,allastipulazionedelcontrattoonelcor-
so dell’esecuzione dello stesso, di ricorre-
re alla sub-vettura. Il vettore assume gli
oneri e le responsabilità gravanti sul com-
mittenteconnessiallaverificadellaregola-
rità del sub-vettore, rispondendone diret-
tamenteai sensieperglieffettidel comma
4-ter dell’articolo 83-bis del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge6agosto 2008,n. 133, e
successivemodificazioni.
2. Inmancanza dell’accordo di cui al com-

ma1,incasodiaffidamentodapartedelvet-
tore di eventuale sub-vettura il contratto
puòessererisoltoperinadempimento, fat-
tosalvoilpagamentodelcompensopattui-
toper leprestazionigiàeseguite.
3. Il sub-vettorenonpuòa suavolta affida-
readaltrovettorelosvolgimentodellapre-
stazionedi trasporto. In casodi violazione
di tale divieto il relativo contratto è nullo,
fattosalvoilpagamentodelcompensopat-
tuito per le prestazioni già eseguite. In tal
caso il sub-vettore successivo al primo ha
diritto a percepire il compenso già previ-
stoperilprimosub-vettore ilquale, incaso
digiudizio,è tenutoaesibire lapropria fat-
tura a semplice richiesta. Inoltre, nel caso
diinadempimentodegliobblighifiscali,re-
tributivi, contributivi e assicurativi, il sub-
vettorecheaffidalosvolgimentodellapre-
stazione di trasporto assume gli oneri e le
responsabilità connessi alla verifica della
regolarità, rispondendonedirettamente ai
sensi e per gli effetti del comma 4-ter
dell’articolo83-bisdeldecretolegge25giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge6agosto2008,n.133,esuc-
cessivemodificazioni.
4.All’impresadi trasportocheeffettua tra-
sporti di collettame mediante raggruppa-
mentodi piùpartite e spedizioni, ciascuna
dipesononsuperiorea50quintali,conser-
vizi che implicano la rotturadel carico, in-
tesa come scarico delle merci dal veicolo
perlalorosuddivisioneeilsuccessivocari-
cosualtrimezzi,èconcessalafacoltàdiav-
valersi per l’esecuzione, in tuttoo inparte,
delle prestazioni di trasporto di uno o più
sub-vettoridopoognirotturadicarico»;
c) l’articolo7-bisè abrogatoe sono, conse-
guentemente, soppressi tutti i riferimenti
alla scheda di trasporto contenuti nel me-
desimodecreto legislativo.
248.All’articolo83-bisdeldecretolegge25
giugno 2008, n. 112, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) i commi1, 2e3sonoabrogati;
b) i commi4, 4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quin-
quiese5sonosostituitidai seguenti:
«4.Nelcontrattodi trasporto,anchestipu-
lato in forma non scritta, di cui all’articolo
6deldecreto legislativo21novembre2005,
n. 286, e successivemodificazioni, i prezzi
e le condizioni sono rimessi all’autonomia
negozialedelleparti,tenutocontodeiprin-
cìpi di adeguatezza inmateriadi sicurezza
stradaleesociale.

Comma247.
Autotrasporto
Perl’autotrasportodicose
percontoditerzi,dal
primogennaio2015viene
abolitalaschedadi
trasportochedal19luglio
2009,ilcommittentedel
trasportopercontoterzi
dovevacompilaree
sottoscrivere.Laschedadi
trasportodoveva
accompagnareabordodel
veicololamerce
trasportata.La
compilazionediquesto
documentosulla
tracciabilità(ddt)delle
mercielasua
conservazionenelveicolo
duranteiltrasporto
potevanoessereevitati,se
siinserivanonel
documentoditrasportoi
particolaridatirichiesti
dallascheda.Inquesto
caso,ilddtdoveva
accompagnarelamerce.
Sonostateprevistenuove
definizioniperilvettore,il
committenteeil
sub-vettore,prevedendo
cheilvettoreincaricatodel
trasportopossaavvalersi
disub-vettori.Il
sub-vettore,però,nonpuò
asuavoltaaffidareadaltro
vettorelosvolgimentodel
trasporto.
Sonoconsideratevettori
ancheleimpreseche
fannocapoacooperative.

Comma248.
Abolitiicostiminimi
inderogabilinelcompenso
all’autotrasportatore,
dichiaratiillegittimidalla
CorteUe:sitorna
all’autonomiadelleparti,
allimitesaràilgiudicea
valutareseilcompensoè
adeguatoasicurezza
stradaleetuteladel
lavoro.
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Comma 248 (segue)
Fissatounparametro
oggettivoeverificabilegià
dalcommittenteper
presumereilrispettodelle
normedituteladellavoro
dapartedelvettore:
quest’ultimodevefornirgli
l’attestazione(rilasciata
daglientiprevidenziali
nonpiùditremesiprima)
diregolaritàdei
versamenticontributivi.Il
controllovaeffettuato
sullaretribuzione
corrispostaaidipendentie
sulpagamentodeglioneri
assicurativie
previdenziali;
inizialmenteavvienesulla
basedella
documentazionerilasciata
dalvettore,poisifaràsulla
basedeidaticontenutiin
unportalechedovrà
esserepredisposto
dall’Albo
autotrasportatori.Seil
committenteaffidail
trasportoalvettorenonin
regolaomettendola
verifica,rispondedei
mancatipagamentiin
solidocolvettorestesso;
taleresponsabilitàè
comunquelimitatanel
tempo,perchésiestingue
unannodopocheil
contrattoditrasportoè
cessato.Sullesomme
eventualmentepagate
comeresponsabilein
solido,ilcommittentepuò
esercitarelarivalsanei
confrontidelvettore

Comma 249. Trasporti
controversie.Ancheperle
controversiesuicontratti
ditrasportosipuòarrivare
ingiudiziosolodopoaver
tentatolanegoziazione
assistitarecentemente
introdottadaldecreto
giustizia

40

La guida
4-bis.Al finedi garantire l’affidamentodel
trasporto a vettori in regola con l’adempi-
mentodegliobblighiretributivi,previden-
ziali e assicurativi, il committenteè tenuto
a verificare preliminarmente alla stipula-
zionedel contratto tale regolaritàmedian-
te acquisizione del documento di cui al
comma4-sexies. In talcaso ilcommittente
nonassumeglioneridicuiaicommi4-tere
4-quinquies.
4-ter. Il committentechenonesegue lave-
rificadi cuial comma4-bisovverodi cuial
comma 4-quater è obbligato in solido con
ilvettore,nonchéconciascunodeglieven-
tuali sub-vettori, entro il limite di un anno
dallacessazionedelcontrattodi trasporto,
a corrispondere ai lavoratori i trattamenti
retributivi, nonché i contributi previden-
ziali e i premi assicurativi agli enti compe-
tenti, dovuti limitatamente alle prestazio-
ni ricevute nel corso della durata del con-
trattoditrasporto,restandoesclusoqualsi-
asi obbligo per le sanzioni amministrative
dicuirispondesoloilresponsabiledell’ina-
dempimento.Ilcommittentechehaesegui-
to il pagamento può esercitare l’azione di
regresso nei confronti del coobbligato se-
condoleregolegenerali.
4-quater.Laverificasullaregolaritàdelvet-
tore è effettuata limitatamente ai requisiti
e ai sensi del comma4-bis, fino alla data di
adozione della delibera del presidente del
Comitatocentraleperl’albonazionaledel-
lepersonefisicheegiuridichecheesercita-
no l’autotrasportodi coseper contodi ter-
zi, da emanare entro sei mesi dalla data di
entratainvigoredellapresentedisposizio-
ne.Adecorreredall’adozionedelladelibe-
ra di cui al primo periodo, la verifica sulla
regolaritàdelvettoreèassoltadalcommit-
tentemediante accesso ad apposita sezio-
ne del portale internet attivato dal citato
Comitato centrale, dal quale sia sintetica-
menteacquisitalaqualificazionediregola-
rità del vettore a cui si intende affidare lo
svolgimento di servizi di autotrasporto. A
talfineilmedesimoComitatocentrale,pre-
viaopportunaintesa,acquisiscesistemati-
camente in via elettronica dalle ammini-
strazioniedaglienticompetentil’informa-
zione necessaria a definire e aggiornare la
regolaritàdeivettori iscritti.
4-quinquies.Incasodicontrattoditraspor-
tostipulato in formanonscritta il commit-
tente che non esegue la verifica di cui al
comma4-bisovverodicuialcomma4-qua-

ter,oltreaglioneridicui alcomma4-ter, si
assumeancheglioneri relativi all’inadem-
pimento degli obblighi fiscali e alle viola-
zionidelcodicedellastrada,dicuialdecre-
tolegislativo30aprile1992,n.285,commes-
se nell’espletamento del servizio di tra-
sportopersuocontoeseguito.
4-sexies.All’attodellaconclusionedelcon-
tratto, il vettore è tenuto a fornire al com-
mittenteun’attestazionerilasciatadaglien-
ti previdenziali, di data non anteriore a tre
mesi, dalla quale risulti che l’azienda è in
regolaai finidelversamentodeicontributi
assicurativieprevidenziali.
5.Nelcasoincuiilcontrattoabbiaadogget-
to prestazioni di trasporto da effettuare in
unarco temporale eccedente i trenta gior-
ni, lapartedelcorrispettivocorrisponden-
tealcostodelcarburantesostenutodalvet-
toreperl’esecuzionedelleprestazionicon-
trattuali, come individuata nel contratto o
nelle fatture emesse con riferimento alle
prestazioni effettuate dal vettore nel pri-
momesedivigenzadello stesso, èadegua-
ta sulla base delle variazioni intervenute
nel prezzo del gasolio per autotrazione,
ove tali variazioni superinodel 2percento
il valore preso a riferimento al momento
della sottoscrizione del contratto stesso o
dell’ultimo adeguamento effettuato. Tale
adeguamentovieneeffettuatoanche in re-
lazioneallevariazionidelletariffeautostra-
dali italiane»;
c) icommi6, 7,8,9, 10, 11e 16sonoabrogati;
d) il comma14èsostituitodal seguente:
«14. Alla violazione delle norme di cui ai
commi13e13-bisconseguelasanzioneam-
ministrativapecuniariaparial 10percento
dell’importodella fatturaecomunquenon
inferiorea 1.000euro».
249.Costituisce condizione dell’esercizio
ingiudiziodi un’azione relativa auna con-
troversiainmateriadicontrattoditraspor-
toodisub-trasportol’esperimentodelpro-
cedimento di negoziazione assistita da
uno o più avvocati di cui al capo II del de-
cretolegge12settembre2014,n.132,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 no-
vembre2014,n.162,cuisirinviaperladisci-
plina del procedimento stesso. Se le parti,
con accordo o nel contratto, prevedono la
mediazione presso le associazioni di cate-
goria a cui aderiscono le imprese, la nego-
ziazione assistita esperita si considera co-
munque valida. Le disposizioni di cui al
presentecommanonsiapplicanoperl’atti-
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Comma 248 (segue)
Fissatounparametro
oggettivoeverificabilegià
dalcommittenteper
presumereilrispettodelle
normedituteladellavoro
dapartedelvettore:
quest’ultimodevefornirgli
l’attestazione(rilasciata
daglientiprevidenziali
nonpiùditremesiprima)
diregolaritàdei
versamenticontributivi.Il
controllovaeffettuato
sullaretribuzione
corrispostaaidipendentie
sulpagamentodeglioneri
assicurativie
previdenziali;
inizialmenteavvienesulla
basedella
documentazionerilasciata
dalvettore,poisifaràsulla
basedeidaticontenutiin
unportalechedovrà
esserepredisposto
dall’Albo
autotrasportatori.Seil
committenteaffidail
trasportoalvettorenonin
regolaomettendola
verifica,rispondedei
mancatipagamentiin
solidocolvettorestesso;
taleresponsabilitàè
comunquelimitatanel
tempo,perchésiestingue
unannodopocheil
contrattoditrasportoè
cessato.Sullesomme
eventualmentepagate
comeresponsabilein
solido,ilcommittentepuò
esercitarelarivalsanei
confrontidelvettore

Comma 249. Trasporti
controversie.Ancheperle
controversiesuicontratti
ditrasportosipuòarrivare
ingiudiziosolodopoaver
tentatolanegoziazione
assistitarecentemente
introdottadaldecreto
giustizia
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La guida
4-bis.Al finedi garantire l’affidamentodel
trasporto a vettori in regola con l’adempi-
mentodegliobblighiretributivi,previden-
ziali e assicurativi, il committenteè tenuto
a verificare preliminarmente alla stipula-
zionedel contratto tale regolaritàmedian-
te acquisizione del documento di cui al
comma4-sexies. In talcaso ilcommittente
nonassumeglioneridicuiaicommi4-tere
4-quinquies.
4-ter. Il committentechenonesegue lave-
rificadi cuial comma4-bisovverodi cuial
comma 4-quater è obbligato in solido con
ilvettore,nonchéconciascunodeglieven-
tuali sub-vettori, entro il limite di un anno
dallacessazionedelcontrattodi trasporto,
a corrispondere ai lavoratori i trattamenti
retributivi, nonché i contributi previden-
ziali e i premi assicurativi agli enti compe-
tenti, dovuti limitatamente alle prestazio-
ni ricevute nel corso della durata del con-
trattoditrasporto,restandoesclusoqualsi-
asi obbligo per le sanzioni amministrative
dicuirispondesoloilresponsabiledell’ina-
dempimento.Ilcommittentechehaesegui-
to il pagamento può esercitare l’azione di
regresso nei confronti del coobbligato se-
condoleregolegenerali.
4-quater.Laverificasullaregolaritàdelvet-
tore è effettuata limitatamente ai requisiti
e ai sensi del comma4-bis, fino alla data di
adozione della delibera del presidente del
Comitatocentraleperl’albonazionaledel-
lepersonefisicheegiuridichecheesercita-
no l’autotrasportodi coseper contodi ter-
zi, da emanare entro sei mesi dalla data di
entratainvigoredellapresentedisposizio-
ne.Adecorreredall’adozionedelladelibe-
ra di cui al primo periodo, la verifica sulla
regolaritàdelvettoreèassoltadalcommit-
tentemediante accesso ad apposita sezio-
ne del portale internet attivato dal citato
Comitato centrale, dal quale sia sintetica-
menteacquisitalaqualificazionediregola-
rità del vettore a cui si intende affidare lo
svolgimento di servizi di autotrasporto. A
talfineilmedesimoComitatocentrale,pre-
viaopportunaintesa,acquisiscesistemati-
camente in via elettronica dalle ammini-
strazioniedaglienticompetentil’informa-
zione necessaria a definire e aggiornare la
regolaritàdeivettori iscritti.
4-quinquies.Incasodicontrattoditraspor-
tostipulato in formanonscritta il commit-
tente che non esegue la verifica di cui al
comma4-bisovverodicuialcomma4-qua-

ter,oltreaglioneridicui alcomma4-ter, si
assumeancheglioneri relativi all’inadem-
pimento degli obblighi fiscali e alle viola-
zionidelcodicedellastrada,dicuialdecre-
tolegislativo30aprile1992,n.285,commes-
se nell’espletamento del servizio di tra-
sportopersuocontoeseguito.
4-sexies.All’attodellaconclusionedelcon-
tratto, il vettore è tenuto a fornire al com-
mittenteun’attestazionerilasciatadaglien-
ti previdenziali, di data non anteriore a tre
mesi, dalla quale risulti che l’azienda è in
regolaai finidelversamentodeicontributi
assicurativieprevidenziali.
5.Nelcasoincuiilcontrattoabbiaadogget-
to prestazioni di trasporto da effettuare in
unarco temporale eccedente i trenta gior-
ni, lapartedelcorrispettivocorrisponden-
tealcostodelcarburantesostenutodalvet-
toreperl’esecuzionedelleprestazionicon-
trattuali, come individuata nel contratto o
nelle fatture emesse con riferimento alle
prestazioni effettuate dal vettore nel pri-
momesedivigenzadello stesso, èadegua-
ta sulla base delle variazioni intervenute
nel prezzo del gasolio per autotrazione,
ove tali variazioni superinodel 2percento
il valore preso a riferimento al momento
della sottoscrizione del contratto stesso o
dell’ultimo adeguamento effettuato. Tale
adeguamentovieneeffettuatoanche in re-
lazioneallevariazionidelletariffeautostra-
dali italiane»;
c) icommi6, 7,8,9, 10, 11e 16sonoabrogati;
d) il comma14èsostituitodal seguente:
«14. Alla violazione delle norme di cui ai
commi13e13-bisconseguelasanzioneam-
ministrativapecuniariaparial 10percento
dell’importodella fatturaecomunquenon
inferiorea 1.000euro».
249.Costituisce condizione dell’esercizio
ingiudiziodi un’azione relativa auna con-
troversiainmateriadicontrattoditraspor-
toodisub-trasportol’esperimentodelpro-
cedimento di negoziazione assistita da
uno o più avvocati di cui al capo II del de-
cretolegge12settembre2014,n.132,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 no-
vembre2014,n.162,cuisirinviaperladisci-
plina del procedimento stesso. Se le parti,
con accordo o nel contratto, prevedono la
mediazione presso le associazioni di cate-
goria a cui aderiscono le imprese, la nego-
ziazione assistita esperita si considera co-
munque valida. Le disposizioni di cui al
presentecommanonsiapplicanoperl’atti-
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La guida
vazionedell’azionedirettadicuiall’artico-
lo7-terdeldecretolegislativo21novembre
2005,n. 286.
250. Fatto salvo quanto previsto dal com-
ma 4 dell’articolo 83-bis del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
come da ultimo sostituito dal comma 248
del presente articolo, ilministero delle In-
frastrutture e dei trasporti, tenuto anche
conto delle rilevazioni effettuate mensil-
mentedalministerodelloSviluppoecono-
micosulprezzomediodelgasolioperauto-
trazione, pubblica e aggiorna nel proprio
sito internet valori indicativi di riferimen-
to dei costi di esercizio dell’impresa di au-
totrasportopercontodi terzi.
251.Lenuoveimpreseche,adecorreredal-
la data di entrata in vigore della presente
legge, presentano domanda di autorizza-
zioneall’eserciziodella professionedi tra-
sportatoresustradahannofacoltàdidimo-
strare il requisito dell’idoneità finanziaria,
anche sotto forma di assicurazione di re-
sponsabilità professionale, limitatamente
ai primi due anni di esercizio della profes-
sione decorrenti dalla data dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 11 del regolamento
(Ce) n. 1071/2009del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009. A de-
correre dal terzo anno di esercizio della
professione, la dimostrazione del requisi-
to dell’idoneità finanziaria è ammessa
esclusivamente con la modalità prevista
dall’articolo 7, comma 1, lettera a), del de-
creto del Capo del Dipartimento per i tra-
sporti, lanavigazioneed i sistemi informa-
tivi e statistici del ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti 25 novembre 2011,
pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n.
277 del 28 novembre 2011, oppure amezzo
diattestazionerilasciata sotto formadiga-
ranziafideiussoriabancariaoassicurativa.
Lepolizzediassicurazionediresponsabili-
tàprofessionale,giàpresentateallecompe-
tenti amministrazioni dalle imprese che
hanno presentato domanda di autorizza-
zioneoche sonostate autorizzate all’eser-
cizio della professione di trasportatore su
stradaanteriormentealladatadientrata in
vigore della presente legge ai fini della di-
mostrazione del requisito dell’idoneità fi-
nanziaria, sono valide fino alla scadenza
dellestesse,conesclusionedieventualeta-
cito o espresso rinnovo. Successivamente
atalescadenza,anchequesteultimeimpre-

se dimostrano il requisito dell’idoneità fi-
nanziaria esclusivamente con le modalità
dicuial secondoperiodo.
252. I trasferimentidalbilanciodelloStato
agli enti e agli organismi pubblici elencati
nell’allegaton.6annessoallapresente leg-
gesonoridotti pergli importi ivi indicati.
253. All’articolo 5, comma 9, del decreto
legge30settembre2003,n.269,convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, il secondoperiodoè sosti-
tuito dal seguente: «Ferme restando le at-
tribuzionipropriedellaCommissionedivi-
gilanzaprevistadall’articolo3delregiode-
creto2gennaio1913,n.453,esuccessivemo-
dificazioni, nell’ambito delle competenze
proprie della Commissione parlamentare
di cui all’articolo 56 della legge 9 marzo
1989,n.88,esuccessivemodificazioni,rien-
tranoanchelefunzionidivigilanzasullage-
stione separata di cui al comma 8 del pre-
sente articolo relativamente ai profili di
operazioni di finanziamento e sostegno
del settore pubblico realizzate con riferi-
mentoall’interosettoreprevidenzialeeas-
sistenziale».
254.All’articolo9,comma17,secondoperi-
odo,deldecretolegge31maggio2010,n.78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30luglio2010,n. 122,esuccessivemodifica-
zioni, leparole:«negli anni2013e2014»so-
no sostituite dalle seguenti: «negli anni
2013, 2014e2015».
255.All’articolo 1, comma 452, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "Per gli
anni 2015-2017» sono sostituite dalle se-
guenti:«Perglianni2015-2018».
256. Le disposizioni recate dall’articolo 9,
comma21,primoesecondoperiodo,delde-
creto legge 31maggio 2010, n. 78, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n.122,comeprorogatefinoal31dicem-
bre 2014 dall’articolo 1, comma 1, lettera a),
delregolamentodicuialdecretodelPresi-
dentedellaRepubblica4settembre2013,n.
122, sonoulteriormenteprorogatefinoal 31
dicembre 2015.Resta ferma l’inapplicabili-
tàdelledisposizionidicuialcitatoarticolo
9, comma21, primoe secondoperiodo, del
decreto leggen. 78del 2010, al personaledi
cuialla legge19 febbraio 1981,n. 27.
257.Al fine di garantire la continuità delle
attività in corso della struttura tecnica di
missionedicuiall’articolo163delcodicedi
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, restano confermati fino al 31 dicembre
2015 i rapporti di collaborazione coordina-
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Comma 250. Gasolio
Continualarilevazione
deiprezzimedidel
gasolio,pervalutare
l’adeguatezzadel
compensodel
trasportatore

Comma 251. Capacità
finanziaria
Dal1˚gennaio2015,la
capacitàfinanziaria
necessariaaun’impresa
perl’accesso
all’autotrasportosi
dimostraanchesolocon
ilpossessodiuna
assicurazionesulla
responsabilità
professionale.L’impresa
hadueanniditempoper
raggiungereirequisiti
finanziari«pieni»

Comma 252.
Trasferimenti statali
Pianificatadal2015al
2017lariduzionedei
trasferimentia40enti

Comma 253. Previdenza
e controlli
Esteselefunzionidella
commissione
parlamentaredicontrollo
sull’attivitàdeigestoridi
formeobbligatoriedi
previdenza

Commi 254-256.
Personale Pa
Prorogadelbloccodella
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missionedelministero
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La guida
vazionedell’azionedirettadicuiall’artico-
lo7-terdeldecretolegislativo21novembre
2005,n. 286.
250. Fatto salvo quanto previsto dal com-
ma 4 dell’articolo 83-bis del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
come da ultimo sostituito dal comma 248
del presente articolo, ilministero delle In-
frastrutture e dei trasporti, tenuto anche
conto delle rilevazioni effettuate mensil-
mentedalministerodelloSviluppoecono-
micosulprezzomediodelgasolioperauto-
trazione, pubblica e aggiorna nel proprio
sito internet valori indicativi di riferimen-
to dei costi di esercizio dell’impresa di au-
totrasportopercontodi terzi.
251.Lenuoveimpreseche,adecorreredal-
la data di entrata in vigore della presente
legge, presentano domanda di autorizza-
zioneall’eserciziodella professionedi tra-
sportatoresustradahannofacoltàdidimo-
strare il requisito dell’idoneità finanziaria,
anche sotto forma di assicurazione di re-
sponsabilità professionale, limitatamente
ai primi due anni di esercizio della profes-
sione decorrenti dalla data dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 11 del regolamento
(Ce) n. 1071/2009del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009. A de-
correre dal terzo anno di esercizio della
professione, la dimostrazione del requisi-
to dell’idoneità finanziaria è ammessa
esclusivamente con la modalità prevista
dall’articolo 7, comma 1, lettera a), del de-
creto del Capo del Dipartimento per i tra-
sporti, lanavigazioneed i sistemi informa-
tivi e statistici del ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti 25 novembre 2011,
pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n.
277 del 28 novembre 2011, oppure amezzo
diattestazionerilasciata sotto formadiga-
ranziafideiussoriabancariaoassicurativa.
Lepolizzediassicurazionediresponsabili-
tàprofessionale,giàpresentateallecompe-
tenti amministrazioni dalle imprese che
hanno presentato domanda di autorizza-
zioneoche sonostate autorizzate all’eser-
cizio della professione di trasportatore su
stradaanteriormentealladatadientrata in
vigore della presente legge ai fini della di-
mostrazione del requisito dell’idoneità fi-
nanziaria, sono valide fino alla scadenza
dellestesse,conesclusionedieventualeta-
cito o espresso rinnovo. Successivamente
atalescadenza,anchequesteultimeimpre-

se dimostrano il requisito dell’idoneità fi-
nanziaria esclusivamente con le modalità
dicuial secondoperiodo.
252. I trasferimentidalbilanciodelloStato
agli enti e agli organismi pubblici elencati
nell’allegaton.6annessoallapresente leg-
gesonoridotti pergli importi ivi indicati.
253. All’articolo 5, comma 9, del decreto
legge30settembre2003,n.269,convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, il secondoperiodoè sosti-
tuito dal seguente: «Ferme restando le at-
tribuzionipropriedellaCommissionedivi-
gilanzaprevistadall’articolo3delregiode-
creto2gennaio1913,n.453,esuccessivemo-
dificazioni, nell’ambito delle competenze
proprie della Commissione parlamentare
di cui all’articolo 56 della legge 9 marzo
1989,n.88,esuccessivemodificazioni,rien-
tranoanchelefunzionidivigilanzasullage-
stione separata di cui al comma 8 del pre-
sente articolo relativamente ai profili di
operazioni di finanziamento e sostegno
del settore pubblico realizzate con riferi-
mentoall’interosettoreprevidenzialeeas-
sistenziale».
254.All’articolo9,comma17,secondoperi-
odo,deldecretolegge31maggio2010,n.78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30luglio2010,n. 122,esuccessivemodifica-
zioni, leparole:«negli anni2013e2014»so-
no sostituite dalle seguenti: «negli anni
2013, 2014e2015».
255.All’articolo 1, comma 452, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "Per gli
anni 2015-2017» sono sostituite dalle se-
guenti:«Perglianni2015-2018».
256. Le disposizioni recate dall’articolo 9,
comma21,primoesecondoperiodo,delde-
creto legge 31maggio 2010, n. 78, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n.122,comeprorogatefinoal31dicem-
bre 2014 dall’articolo 1, comma 1, lettera a),
delregolamentodicuialdecretodelPresi-
dentedellaRepubblica4settembre2013,n.
122, sonoulteriormenteprorogatefinoal 31
dicembre 2015.Resta ferma l’inapplicabili-
tàdelledisposizionidicuialcitatoarticolo
9, comma21, primoe secondoperiodo, del
decreto leggen. 78del 2010, al personaledi
cuialla legge19 febbraio 1981,n. 27.
257.Al fine di garantire la continuità delle
attività in corso della struttura tecnica di
missionedicuiall’articolo163delcodicedi
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, restano confermati fino al 31 dicembre
2015 i rapporti di collaborazione coordina-

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

Comma 250. Gasolio
Continualarilevazione
deiprezzimedidel
gasolio,pervalutare
l’adeguatezzadel
compensodel
trasportatore

Comma 251. Capacità
finanziaria
Dal1˚gennaio2015,la
capacitàfinanziaria
necessariaaun’impresa
perl’accesso
all’autotrasportosi
dimostraanchesolocon
ilpossessodiuna
assicurazionesulla
responsabilità
professionale.L’impresa
hadueanniditempoper
raggiungereirequisiti
finanziari«pieni»

Comma 252.
Trasferimenti statali
Pianificatadal2015al
2017lariduzionedei
trasferimentia40enti

Comma 253. Previdenza
e controlli
Esteselefunzionidella
commissione
parlamentaredicontrollo
sull’attivitàdeigestoridi
formeobbligatoriedi
previdenza

Commi 254-256.
Personale Pa
Prorogadelbloccodella
contrattazioneedegli
incrementistipendiali
nelpubblicoimpiego

Comma 257. Struttura
tecnica di missione.
Confermatifinoal31
dicembre2015irapporti
diCococoinessereal1˚
gennaio2015pressola
strutturatecnicadi
missionedelministero
delleInfrastrutture

41



42

La guida
taecontinuativainesserealladatadientra-
ta invigoredellapresente legge.
258. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077,
1082e1083delcodicedell’ordinamentomi-
litare, di cui al decreto legislativo 15marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, e
l’articolo 1, comma 260, della legge 23 di-
cembre2005,n. 266.
259.All’articolo 1870, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n.66, leparole:«pari al 70percento»sono
sostituitedalleseguenti:«parial50percen-
to».Talepercentualedicalcolotrovaappli-
cazione nei confronti del personale che
transita nella posizione di ausiliaria a de-
correredal 1ºgennaio2015.
260.Gliimportideipremiprevistidagliar-
ticoli 1803, comma 1, lettere da a) ad e),
1804, comma 1, lettere da a) ad e), e 2161,
comma4, del codice di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive
modificazioni, sonoridotti allametà.
261. L’articolo 2261 del codice di cui al de-
creto legislativo 15marzo2010,n.66,e suc-
cessivemodificazioni,èabrogato.Sono,al-
tresì, abrogati i commi 2 e 3 dell’articolo
2262eicommi1e2dell’articolo2161delcita-
to codice di cui al decreto legislativo n. 66
del2010,e successivemodificazioni.
262.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 3, comma 155, ultimo periodo, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ridotta di
119milionidieuroper l’anno2015.
263.Lesommedisponibili incontoresidui
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo3,comma155,ultimoperiodo,dellaleg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, per gli anni
2011,2012,2013e2014sonoversateall’entra-
tadelbilanciodelloStatonel 2015.
264.Leassunzionidipersonaledicuiall’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
per l’anno 2015, possono essere effettuate
con decorrenza non anteriore al 1º dicem-
bre 2015, fatta eccezione per quelle di cui
all’articolo 3, commi 3-quater e 3-sexies,
deldecretolegge24giugno2014,n.90,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, nonché per quelle degli
allievi ufficiali e frequentatori di corsi per
ufficiali, degli allievi marescialli e del per-
sonale dei gruppi sportivi, per un rispar-
miocomplessivononinferiorea27,2milio-
nidieuro.
265. Ai fini delle assunzioni di personale
previste dall’articolo 3, comma 3-sexies,

deldecretolegge24giugno2014,n.90,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto2014,n.114, ilcomma3-bisdelmede-
simoarticolo si interpreta nel senso che lo
scorrimento ivi previsto riguarda anche i
concorsi banditi nell’anno 2012 e indetti
per l’anno2013.
266. Al fine di corrispondere alle contin-
gentiesigenzedirazionalizzazionedelleri-
sorse disponibili e di quelle connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
delleForzedipolizia, in relazionealla spe-
cificitàadessericonosciuta,nellemoredel-
ladefinizionedelleprocedurecontrattuali
e negoziali di cui all’articolo 9, comma 17,
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n.122,esuccessivemodificazioni,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 30 del decre-
to del Presidente della Repubblica 18 giu-
gno2002, n. 164, sonoavviate leprocedure
perlarevisionedell’accordonazionalequa-
dro stipulato in attuazione dell’articolo 24
dellostessodecreto,conlemodalitàivipre-
viste.
267.Aifinidell’attuazionediquantoprevi-
sto al comma266, la revisionedegli accor-
di nazionali quadro, da stipulare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presentelegge,devetenerecontodelmuta-
to assetto funzionale, organizzativo e di
servizio, derivante in particolare dallemi-
sure di contenimento della spesapubblica
previste dai provvedimenti in materia fi-
nanziariadall’anno2010,conparticolareri-
ferimento a quelle del parziale blocco del
turnovernelleForzedipoliziaeallaconse-
guenteelevazionedell’etàmediadelperso-
nale in servizio.
268.Alcomma9-bisdell’articolo4del de-
cretolegge31agosto2013,n.101,convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e successive modificazioni, al
quarto periodo, le parole: «per l’anno
2013» sono sostituite dalle seguenti: «per
l’anno 2014» e le parole: «fino al 31 dicem-
bre2014»sonosostituitedalleseguenti:«fi-
noal31dicembre2015»e,alquintoperiodo,
leparole:«Per l’anno2014» sonosostituite
dalleseguenti:«Per l’anno2015».
269.L’agenziadelleDoganeedeimonopo-
li, in via straordinaria, per l’anno 2015, ai fi-
nidella coperturadeipostivacanti, èauto-
rizzata allo scorrimento delle graduatorie
relative alle procedure concorsuali inter-

Commi 258-267. Forze
armate.Abrogatele
normecheprevedono
promozionialpersonale
militareallacessazione
dalservizio.Ridotta,dal
2015,l’indennitàdi
ausiliariaperilpersonale
delleforzearmateedelle
forzedipolizia.Ridotti
dellametàgli incentiviper
gliufficialipilotiin
servizioeperilpersonale
addettoalcontrollodel
trafficoaereoeilpremio
riconosciutoagliufficiali
dellaGuardiadifinanza
ammessiaicorsiperil
brevettodipilotamilitare.
Ridottedi119milioniper
il2015lerisorseperil
riallineamentodelle
carrieredelpersonale
militaredelladifesacon
quellodelleforzedi
polizia.Leassunzioni
programmateperil2015
perPoliziaeVigilidel
fuocononpossonoessere
effettuateprimadel1˚
dicembre2015.Vanno
avviateentroil30gennaio
2015leprocedureperil
rinnovodell’accordo
quadrodelpersonaledel
compartoforzedipolizia;
larevisionedeve
comunquechiudersientro
il1˚aprile2015.

Comma 268. Regioni.
Prorogatifinoal31
dicembre2015icontratti
atempodeterminatodelle
regioniastatutospeciale

Comma 269. Dogane
Autorizzatoperil2015,
percoprireipostivacanti
all’agenziadelleDogane,
loscorrimentodelle
graduatorierelativeai
concorsiinternigià
banditi
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La guida
taecontinuativainesserealladatadientra-
ta invigoredellapresente legge.
258. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077,
1082e1083delcodicedell’ordinamentomi-
litare, di cui al decreto legislativo 15marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, e
l’articolo 1, comma 260, della legge 23 di-
cembre2005,n. 266.
259.All’articolo 1870, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n.66, leparole:«pari al 70percento»sono
sostituitedalleseguenti:«parial50percen-
to».Talepercentualedicalcolotrovaappli-
cazione nei confronti del personale che
transita nella posizione di ausiliaria a de-
correredal 1ºgennaio2015.
260.Gliimportideipremiprevistidagliar-
ticoli 1803, comma 1, lettere da a) ad e),
1804, comma 1, lettere da a) ad e), e 2161,
comma4, del codice di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive
modificazioni, sonoridotti allametà.
261. L’articolo 2261 del codice di cui al de-
creto legislativo 15marzo2010,n.66,e suc-
cessivemodificazioni,èabrogato.Sono,al-
tresì, abrogati i commi 2 e 3 dell’articolo
2262eicommi1e2dell’articolo2161delcita-
to codice di cui al decreto legislativo n. 66
del2010,e successivemodificazioni.
262.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 3, comma 155, ultimo periodo, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ridotta di
119milionidieuroper l’anno2015.
263.Lesommedisponibili incontoresidui
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo3,comma155,ultimoperiodo,dellaleg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, per gli anni
2011,2012,2013e2014sonoversateall’entra-
tadelbilanciodelloStatonel 2015.
264.Leassunzionidipersonaledicuiall’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto legge
25giugno2008,n.112,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
per l’anno 2015, possono essere effettuate
con decorrenza non anteriore al 1º dicem-
bre 2015, fatta eccezione per quelle di cui
all’articolo 3, commi 3-quater e 3-sexies,
deldecretolegge24giugno2014,n.90,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, nonché per quelle degli
allievi ufficiali e frequentatori di corsi per
ufficiali, degli allievi marescialli e del per-
sonale dei gruppi sportivi, per un rispar-
miocomplessivononinferiorea27,2milio-
nidieuro.
265. Ai fini delle assunzioni di personale
previste dall’articolo 3, comma 3-sexies,

deldecretolegge24giugno2014,n.90,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto2014,n.114, ilcomma3-bisdelmede-
simoarticolo si interpreta nel senso che lo
scorrimento ivi previsto riguarda anche i
concorsi banditi nell’anno 2012 e indetti
per l’anno2013.
266. Al fine di corrispondere alle contin-
gentiesigenzedirazionalizzazionedelleri-
sorse disponibili e di quelle connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
delleForzedipolizia, in relazionealla spe-
cificitàadessericonosciuta,nellemoredel-
ladefinizionedelleprocedurecontrattuali
e negoziali di cui all’articolo 9, comma 17,
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n.122,esuccessivemodificazioni,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 30 del decre-
to del Presidente della Repubblica 18 giu-
gno2002, n. 164, sonoavviate leprocedure
perlarevisionedell’accordonazionalequa-
dro stipulato in attuazione dell’articolo 24
dellostessodecreto,conlemodalitàivipre-
viste.
267.Aifinidell’attuazionediquantoprevi-
sto al comma266, la revisionedegli accor-
di nazionali quadro, da stipulare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presentelegge,devetenerecontodelmuta-
to assetto funzionale, organizzativo e di
servizio, derivante in particolare dallemi-
sure di contenimento della spesapubblica
previste dai provvedimenti in materia fi-
nanziariadall’anno2010,conparticolareri-
ferimento a quelle del parziale blocco del
turnovernelleForzedipoliziaeallaconse-
guenteelevazionedell’etàmediadelperso-
nale in servizio.
268.Alcomma9-bisdell’articolo4del de-
cretolegge31agosto2013,n.101,convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e successive modificazioni, al
quarto periodo, le parole: «per l’anno
2013» sono sostituite dalle seguenti: «per
l’anno 2014» e le parole: «fino al 31 dicem-
bre2014»sonosostituitedalleseguenti:«fi-
noal31dicembre2015»e,alquintoperiodo,
leparole:«Per l’anno2014» sonosostituite
dalleseguenti:«Per l’anno2015».
269.L’agenziadelleDoganeedeimonopo-
li, in via straordinaria, per l’anno 2015, ai fi-
nidella coperturadeipostivacanti, èauto-
rizzata allo scorrimento delle graduatorie
relative alle procedure concorsuali inter-
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La guida
negià bandite alla data di entrata invigore
della presente legge, nel rispetto dei limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente.
270.Alfinediassicurare ilconseguimento
degliobiettividifinanzapubblicaconnessi
alprogrammadivalorizzazioneecessione
di immobili pubblici di cui all’articolo 1,
comma391,della legge27dicembre2013,n.
147,anchesollecitandol’interessediun’am-
piaplateadi investitori, all’articolo7, com-
ma1,secondoperiodo,deldecretolegge24
dicembre 2002, n. 282, convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n.
27, dopo le parole: «trattativa privata» so-
no inserite le seguenti: «ovvero,pergli an-
ni 2015, 2016 e 2017,medianteprocedura ri-
stretta alla quale investitori qualificati, in
possessodirequisitiecaratteristichefissa-
ti con decreto direttoriale del ministero
dell’Economia e delle finanze in relazione
alla singola procedura di dismissione, so-
noinvitati aparteciparee,successivamen-
te, a presentare offerte di acquisto nel ri-
spettodellemodalità edei termini indicati
nella letteradi invito».
271. Le previsioni e le agevolazioni previ-
stedall’articolo5,commi9e14,deldecreto
legge 13maggio 2011, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011,
n.106, si interpretano nel senso che le age-
volazioniincentivantiprevisteindettanor-
maprevalgonosullenormativedipianore-
golatore generale, anche relative a piani
particolareggiati o attuativi, fermi i limiti
dicuiall’articolo5,comma11,secondoperi-
odo,delcitatodecreto leggen. 70del 2011.
272.Almedesimofinedicuialcomma270,
mediante l’ottimizzazione degli spazi ad
uso di ufficio e la conseguente liberazione
degli stessi nella prospettiva della loro va-
lorizzazione e cessione, all’articolo 2 della
legge23dicembre2009,n. 191, esuccessive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)alcomma222-quater:
1) al terzo periodo, dopo le parole: «I piani
di razionalizzazione nazionali» sono inse-
rite le seguenti: «, comprensivi della stima
deicostiperla loroconcretaattuazione,»e
dopo leparole: «congli obiettivi fissati dal
presentecomma»sonoaggiunteleseguen-
ti: «, nonché della compatibilità con le ri-
sorse finanziarie stanziate negli appositi
capitolidispesariguardantilarazionalizza-
zionedegli spaziadusodiufficio»;
2) dopo il terzo periodo sono inseriti i se-

guenti: «All’agenzia delDemanio sono at-
tribuite funzioni di indirizzo e di impulso
dell’attivitàdirazionalizzazionesvoltadal-
le amministrazioni dello Stato, ancheme-
dianteladirettaelaborazionedipianidira-
zionalizzazione secondo quanto previsto
dalcomma222.All’attuazionedelledisposi-
zioni del quarto periodo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giorioneriper la finanzapubblica»;
3)alquartoperiodo,dopoleparole:«irisul-
tatidellaverifica»sonoaggiunteleseguen-
ti: «, nonché la disponibilità delle specifi-
cherisorse finanziarie.Nelcasodiassenza
di queste ultime, l’attuazione del piano di
razionalizzazioneèsospesafinoalladispo-
nibilitàdinuoverisorse»;
4)alquintoperiodo, leparole:«Incasotale
verificarisultipositiva»sonosostituitedal-
leseguenti:«Nelcasodidisponibilitàdi ri-
sorsefinanziarieediverificapositivadella
compatibilità dei piani di razionalizzazio-
necongliobiettivifissatidalpresentecom-
ma»edopoleparole:«daridurrepereffet-
todeirisparmi individuatinelpiano»sono
aggiunte le seguenti: «, a decorrere dalla
completa attuazione del piano medesi-
mo»;
5) all’ultimo periodo, le parole: «positiva-
menteverificati»sonosoppresse;
b)dopoilcomma222-quaterèinseritoilse-
guente:
«222-quinquies. Al fine di dare concreta e
sollecitaattuazioneaipianidirazionalizza-
zione di cui ai commi 222 e seguenti, a de-
correre dal 1º gennaio 2015 è istituito pres-
soilministerodell’Economiaedellefinan-
ze un fondo denominato "Fondo per la ra-
zionalizzazionedegli spazi", conunadota-
zioneinizialedi20milionidieuro.IlFondo
halafinalitàdifinanziareleoperediriadat-
tamento e ristrutturazione necessarie alla
riallocazionedelle amministrazioni statali
inaltresedidiproprietàdelloStatoedèali-
mentato, secondo modalità stabilite con
decretodelministrodell’Economiaedelle
finanze,da:
a) una quota non superiore al 10 per cento
dei proventi derivanti dalle nuove opera-
zionidivalorizzazioneecessionedegli im-
mobili di proprietà dello Stato che sono
versati all’entrata per essere riassegnati al
Fondo;
b) una quota non superiore al 10 per cento
deirisparmirivenientidalla riduzionedel-
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negià bandite alla data di entrata invigore
della presente legge, nel rispetto dei limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente.
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guenti: «All’agenzia delDemanio sono at-
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tatidellaverifica»sonoaggiunteleseguen-
ti: «, nonché la disponibilità delle specifi-
cherisorse finanziarie.Nelcasodiassenza
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zioneinizialedi20milionidieuro.IlFondo
halafinalitàdifinanziareleoperediriadat-
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la spesa per locazioni passive determinati
con decreti del ministro dell’Economia e
delle finanze».
273.All’articolo 12 del decreto legge 6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge15luglio2011,n.111,esuccessi-
vemodificazioni,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a)alcomma2, la letterac)èsostituitadalla
seguente:
«c)sonoattribuitealministerodelle Infra-
struttureedeitrasporti,avaleresullerisor-
se allo stesso assegnate per gli interventi
relativiagliedificipubblicistatalieagli im-
mobilidemaniali, ledecisionidispesarela-
tiveagliinterventimanutentividaeffettua-
re,acuradellestrutturedelmedesimoMi-
nistero,aisensidell’articolo176delregola-
mentodi cui al decretodelPresidentedel-
laRepubblica5ottobre2010,n. 207, subeni
immobili di cui alle lettere a) eb).L’esecu-
zione di tali interventi è tempestivamente
comunicata all’agenzia del Demanio, al fi-
nedelnecessariocoordinamentoconleat-
tività dalla stessa poste in essere ai sensi
delpresentearticolo»;
b)alcomma2-bis:
1) il primoperiodoèsoppresso;
2) al secondo periodo, le parole: «il Corpo
della guardia di finanza è autorizzato» so-
no sostituite dalle seguenti: «la Polizia di
Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e il Corpo della
guardiadi finanzasonoautorizzati»;
3) al terzo periodo, le parole: «esercizio fi-
nanziario 2014» sono sostituite dalle se-
guenti:«esercizio finanziario2015»e lepa-
role da: «corrispondenti» fino a: «comma
6» sono sostituite dalle seguenti: «occor-
renti per le finalità di cui al primo perio-
do»;
c)alcomma4:
1)alprimoperiodo,dopoleparole:«al fine
di ridurre le locazioni passive» sono ag-
giunte le seguenti: «, nonché alla riqualifi-
cazioneenergeticadegli stessiedifici»;
2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Alle decisioni di spesa assunte dall’agen-
ziadelDemanioai sensidelpresentecom-
ma non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma618, della legge 24 di-
cembre2007,n.244,eall’articolo8,comma
1, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30luglio2010,n. 122»;
d) al comma 5, secondo periodo, le parole:
«mediantetalioperatori»eleparole:«,ov-

vero, in funzione della capacità operativa
delle stesse strutture, dall’agenzia del De-
manio»sonosoppresse;
e)dopo ilcomma6èinserito il seguente:
«6-bis. Leamministrazionio soggettipub-
blici di cui al comma 2, lettera a), dotati di
autonomiafinanziaria,aifinidellacopertu-
ra dei costi degli interventi comunicati ai
sensidel comma3e inseriti inunpianoge-
neraledicuialcomma4,mettonoadisposi-
zionelacorrispondenteprovvistafinanzia-
riaperintegrareifondidicuialcomma6.Il
ministrodell’Economiaedellefinanzeèau-
torizzato ad apportare, conpropri decreti,
leoccorrentivariazionidibilancio».
274.Al fine di valorizzare la società Poste
italianeSpa,assicurandomaggiorecertez-
zae stabilità dei rapporti giuridici, nonché
la sostenibilità dell’onere del servizio po-
stale universale in relazione alle risorse
pubblichedisponibili:
a) il contrattodiprogrammaper il triennio
2009-2011, stipulato tra il ministero dello
Sviluppo economico e la società Poste ita-
liane Spa, approvato dall’articolo 33, com-
ma 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
resta efficace fino alla conclusione della
proceduradiapprovazionedelnuovocon-
tratto di programma per il quinquennio
2015-2019 secondo le previsioni di cui al
comma275delpresentearticolo, fatti salvi
gli adempimenti previsti dalla normativa
dell’Unioneeuropea inmateria.Ai relativi
oneri si provvede nei limiti degli stanzia-
mentidi bilancio allo scopoprevisti a legi-
slazione vigente. Sono fatti salvi gli effetti
delle verifiche effettuate dall’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni in ordine
allaquantificazionedelcostonettodelser-
viziopostaleuniversaleeffettivamenteso-
stenuto per ciascuno degli anni del perio-
doregolatorio2012-2014;
b)apartiredalperiodoregolatoriosucces-
sivo a quello 2012-2014, il contratto di pro-
grammastipulatotrailministerodelloSvi-
luppoeconomicoeil fornitoredelservizio
postale universale ha durata quinquenna-
le.L’importodelrelativoonereacaricodel-
la finanza pubblica è confermato nell’im-
portomassimodi262,4milionidieuroade-
correre dall’anno 2015, cui si provvede
nell’ambitodelle risorsepreviste a legisla-
zione vigente allo scopo finalizzate. Sono
fatti salvi gli effetti delle verifichedell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
inordineallaquantificazionedelcostonet-
todel serviziopostaleuniversale.
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275. Il contratto di programma di cui al
comma 274, lettera b), è sottoscritto tra il
ministero dello Sviluppo economico e il
fornitore del servizio postale universale
entroil31marzo2015econtestualmenteno-
tificato alla Commissione europea per le
valutazionidicompetenza.Atal fine, ilmi-
nistero dello Sviluppo economico invia lo
schemadicontrattodiprogrammaalmini-
stero dell’Economia e delle finanze e
all’Autoritàperlegaranzienellecomunica-
zioni per l’acquisizione, entro quindici
giorni dall’avvenuta ricezione, dei relativi
pareri. Il ministero dello Sviluppo econo-
micopuòprocedereal riesamedello sche-
madicontrattoinconsiderazionedeipare-
ridi cui al secondoperiodoe,entrocinque
giorni dall’acquisizione dei predetti pare-
ri, provvede a trasmettere lo schema di
contratto alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica, affinché su di esso
siaespresso,entroventigiornidall’avvenu-
taricezionedelloschemadicontratto,ilpa-
rerenonvincolantedellecompetentiCom-
missioni parlamentari. Decorso il termine
di cui al terzo periodo, il contratto di pro-
grammapuòesserevalidamentesottoscrit-
to anche inmancanzadel predetto parere.
Nelcaso incui il fornitoredel serviziouni-
versale, inpresenzadiparticolari situazio-
nidinatura infrastrutturaleogeograficadi
cui all’articolo 3, comma 7, primo periodo,
deldecreto legislativo22 luglio 1999,n. 261,
presenti richiesta di deroga, l’Autorità per
legaranzienellecomunicazionisipronun-
ciaentroilterminediquarantacinquegior-
nidallapresentazionedella richiesta.
276.All’articolo 3, comma 7, primo perio-
do,del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.
261, le parole: «un ottavo» sono sostituite
dalleseguenti:«unquarto».
277.Al fine di adeguare i livelli di servizio
allemutateesigenzedegli utenti in funzio-
nedelcontestotecnico,economicoesocia-
le, nonché di assicurare la sostenibilità
dell’onere del servizio universale in rela-
zioneallerisorsedisponibili, ilcontrattodi
programmadicuial comma274, letterab),
inattuazionedellanormativaeuropea,fer-
me restando le competenze dell’Autorità
di regolamentazione, può prevedere l’in-
troduzione dimisure di razionalizzazione
del servizio e di rimodulazione della fre-
quenza settimanale di raccolta e recapito
sull’interoterritorionazionale.
278.All’articolo1,comma2,deldecreto le-
gislativo22 luglio 1999,n. 261,dopola lette-
ra f), sono inserite le seguenti:

«f-bis)"inviodipostaprioritaria": servizio
espresso di corrispondenza non massiva
versoqualsiasilocalitàdelterritorionazio-
naleedesteroperilqualesonofissatiobiet-
tivimediper il recapitodaeffettuareentro
il giorno lavorativo successivo a quello di
inoltronella retepubblicapostale;
f-ter) "invio di corrispondenza ordinaria":
serviziobasedicorrispondenzanonmassi-
vaversoqualsiasi localitàdel territoriona-
zionale ed estero per il quale sono fissati
obiettivimedi per il recapito da effettuare
entro il quarto giorno lavorativo successi-
voaquellodiinoltronellaretepubblicapo-
stale;».
279.Gliobiettivipercentualimedidi reca-
pitodeiservizipostaliuniversalisonorife-
ritialrecapitoentroilquartogiornolavora-
tivo successivoa quellodi inoltronella re-
te pubblica postale, salvo quanto previsto
pergli inviidipostaprioritaria. Il fornitore
del servizio universale è tenuto ad adotta-
remodalitàoperativediesecuzionedelser-
vizio universale tali da garantire l’ottimiz-
zazionedeiprocessi, anche tenendoconto
dellosviluppotecnologicoedigitale, inco-
erenza congli obiettivi di qualità propri di
ciascunodeiservizi.
280. Tenuto conto della necessità ed ur-
genzadi consentireagli utenti diusufruire
di ulteriori servizi postali universali e di
adeguareilivellidiservizioallemutateesi-
genze legate all’offerta e qualità del servi-
ziostessoinfunzionedelcontestotecnico,
economico e sociale, l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, anche al fine
di assicurare la sostenibilità dell’onere del
serviziouniversaleinrelazioneallerisorse
pubblichedisponibilicomedefiniteallalet-
tera b) del comma 274, provvede, ricevuta
lapropostapresentatadalfornitoredelser-
viziouniversale,entrosessantagiorniade-
correre dalla data di comunicazione della
propostastessa,adeliberarenuoviobietti-
vi statisticidi qualitàeunanuovadetermi-
nazione delle tariffe degli invii di posta
prioritariaedeglialtriserviziuniversali,in-
dividuando soluzioni che consentano la
maggiore flessibilitànello stabilire le tarif-
fe in correlazione all’andamento dei volu-
midi traffico.
281.Al fine di dare attuazione alla senten-
zadel tribunaledell’Unioneeuropeadel 13
settembre 2013 (causa T-525/08, Poste ita-
liane contro Commissione) in materia di
aiuti di Stato, è autorizzata la spesa di 535

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

Commi 274-276.
Valorizzazione
patrimonio mobiliare
Poste (segue).Loschema
delnuovocontratto,che
saràsottoscrittoentroil31
marzo2015,sarà
notificatoallaUeperle
valutazionidisua
competenza.L’iter
prevedeinoltrecheil
ministerodelloSviluppo
economicoinviiloschema
dicontrattoall’Economiae
all’authorityperle
Comunicazioniperi
relativipareri.IlMisepuò,
poi,entro5giornidai
parerisuddetti,
trasmettereildocumentoa
CameraeSenatoaffinché
lecommissionicompetenti
esprimanounparerenon
vincolante

Commi 277-280.
Modifiche al servizio
universale.Lenorme
rimodulanoitempidi
raccoltaeconsegnadella
corrispondenzasul
territorionazionaleed
estero.Inparticolare,
vienereintrodotta,accanto
allapostaprioritaria,
anchequellaordinariache
erastataeliminataeche
oraprevedeobiettivimedi
direcapitoentroilquarto
giornodall’invio.Spetterà
all’authoritydelle
Comunicazionideliberare
nuoviobiettivistatisticidi
qualitàeunanuova
determinazionedelle
tariffedegli inviidiposta
prioritariaedeglialtri
serviziuniversali,
individuandosoluzioniche
consentanolamaggiore
flessibilitànellostabilirele
tariffeincorrelazione
all’andamentodeivolumi
ditraffico

45

La guida
275. Il contratto di programma di cui al
comma 274, lettera b), è sottoscritto tra il
ministero dello Sviluppo economico e il
fornitore del servizio postale universale
entroil31marzo2015econtestualmenteno-
tificato alla Commissione europea per le
valutazionidicompetenza.Atal fine, ilmi-
nistero dello Sviluppo economico invia lo
schemadicontrattodiprogrammaalmini-
stero dell’Economia e delle finanze e
all’Autoritàperlegaranzienellecomunica-
zioni per l’acquisizione, entro quindici
giorni dall’avvenuta ricezione, dei relativi
pareri. Il ministero dello Sviluppo econo-
micopuòprocedereal riesamedello sche-
madicontrattoinconsiderazionedeipare-
ridi cui al secondoperiodoe,entrocinque
giorni dall’acquisizione dei predetti pare-
ri, provvede a trasmettere lo schema di
contratto alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica, affinché su di esso
siaespresso,entroventigiornidall’avvenu-
taricezionedelloschemadicontratto,ilpa-
rerenonvincolantedellecompetentiCom-
missioni parlamentari. Decorso il termine
di cui al terzo periodo, il contratto di pro-
grammapuòesserevalidamentesottoscrit-
to anche inmancanzadel predetto parere.
Nelcaso incui il fornitoredel serviziouni-
versale, inpresenzadiparticolari situazio-
nidinatura infrastrutturaleogeograficadi
cui all’articolo 3, comma 7, primo periodo,
deldecreto legislativo22 luglio 1999,n. 261,
presenti richiesta di deroga, l’Autorità per
legaranzienellecomunicazionisipronun-
ciaentroilterminediquarantacinquegior-
nidallapresentazionedella richiesta.
276.All’articolo 3, comma 7, primo perio-
do,del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.
261, le parole: «un ottavo» sono sostituite
dalleseguenti:«unquarto».
277.Al fine di adeguare i livelli di servizio
allemutateesigenzedegli utenti in funzio-
nedelcontestotecnico,economicoesocia-
le, nonché di assicurare la sostenibilità
dell’onere del servizio universale in rela-
zioneallerisorsedisponibili, ilcontrattodi
programmadicuial comma274, letterab),
inattuazionedellanormativaeuropea,fer-
me restando le competenze dell’Autorità
di regolamentazione, può prevedere l’in-
troduzione dimisure di razionalizzazione
del servizio e di rimodulazione della fre-
quenza settimanale di raccolta e recapito
sull’interoterritorionazionale.
278.All’articolo1,comma2,deldecreto le-
gislativo22 luglio 1999,n. 261,dopola lette-
ra f), sono inserite le seguenti:

«f-bis)"inviodipostaprioritaria": servizio
espresso di corrispondenza non massiva
versoqualsiasilocalitàdelterritorionazio-
naleedesteroperilqualesonofissatiobiet-
tivimediper il recapitodaeffettuareentro
il giorno lavorativo successivo a quello di
inoltronella retepubblicapostale;
f-ter) "invio di corrispondenza ordinaria":
serviziobasedicorrispondenzanonmassi-
vaversoqualsiasi localitàdel territoriona-
zionale ed estero per il quale sono fissati
obiettivimedi per il recapito da effettuare
entro il quarto giorno lavorativo successi-
voaquellodiinoltronellaretepubblicapo-
stale;».
279.Gliobiettivipercentualimedidi reca-
pitodeiservizipostaliuniversalisonorife-
ritialrecapitoentroilquartogiornolavora-
tivo successivoa quellodi inoltronella re-
te pubblica postale, salvo quanto previsto
pergli inviidipostaprioritaria. Il fornitore
del servizio universale è tenuto ad adotta-
remodalitàoperativediesecuzionedelser-
vizio universale tali da garantire l’ottimiz-
zazionedeiprocessi, anche tenendoconto
dellosviluppotecnologicoedigitale, inco-
erenza congli obiettivi di qualità propri di
ciascunodeiservizi.
280. Tenuto conto della necessità ed ur-
genzadi consentireagli utenti diusufruire
di ulteriori servizi postali universali e di
adeguareilivellidiservizioallemutateesi-
genze legate all’offerta e qualità del servi-
ziostessoinfunzionedelcontestotecnico,
economico e sociale, l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, anche al fine
di assicurare la sostenibilità dell’onere del
serviziouniversaleinrelazioneallerisorse
pubblichedisponibilicomedefiniteallalet-
tera b) del comma 274, provvede, ricevuta
lapropostapresentatadalfornitoredelser-
viziouniversale,entrosessantagiorniade-
correre dalla data di comunicazione della
propostastessa,adeliberarenuoviobietti-
vi statisticidi qualitàeunanuovadetermi-
nazione delle tariffe degli invii di posta
prioritariaedeglialtriserviziuniversali,in-
dividuando soluzioni che consentano la
maggiore flessibilitànello stabilire le tarif-
fe in correlazione all’andamento dei volu-
midi traffico.
281.Al fine di dare attuazione alla senten-
zadel tribunaledell’Unioneeuropeadel 13
settembre 2013 (causa T-525/08, Poste ita-
liane contro Commissione) in materia di
aiuti di Stato, è autorizzata la spesa di 535
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La guida
milioni di euro per l’anno 2014 a favore di
Poste italianeSpa.
282.Aglioneriderivantidalcomma281,pa-
ri a 535 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede:
a) quanto a 310 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo32, comma1,deldecreto legge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni,dalla legge23giugno2014,n.89;
b) quanto a 100 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo36,comma2,deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni,dalla legge23giugno2014,n.89;
c) quanto a 125 milioni di euro per l’anno
2014, mediante utilizzo dei proventi deri-
vanti dalla maggiorazione di prezzo rico-
nosciutaper il riscattodeinuovi strumenti
finanziari di cui agli articoli da 23-sexies a
23-duodecies del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che, a tal fi-
ne,sonoversatiall’entratadelbilanciodel-
loStato.
283. Agli oneri derivanti dal comma 282,
lettera a), pari a 3.255.000 euro per l’anno
2015, a 3.162.000 euro per l’anno 2016, a
3.068.000europerl’anno2017ea2.973.000
euroadecorreredall’anno2018, si provve-
de,quantoa3.255.000europerl’anno2015e
a 2.973.000 euro a decorrere dall’anno
2018, mediante corrispondente riduzione
delFondoperinterventistrutturalidipoli-
tica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2004,
n. 282, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a
3.162.000europer l’anno2016ea3.068.000
euro per l’anno 2017, mediante corrispon-
denteriduzionedell’autorizzazionedispe-
sadi cui all’articolo9, comma8, del decre-
to legge 30dicembre 1997,n. 457, converti-
to,conmodificazioni,dallalegge27febbra-
io1998,n. 30.
284.Ledisposizionidi cui ai commida 281
a283entranoinvigoredalladatadipubbli-
cazionedellapresenteleggenella«Gazzet-
taUfficiale».
285.All’articolo1, comma1097,della legge
27dicembre 2006, n. 296, e successivemo-
dificazioni,leparole:«5percento»sonoso-
stituitedalleseguenti:«50percento».
286. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito,

con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
1994, n. 71, e successive modificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) all’alinea, le parole: «Entro il 31 marzo
1994 l’ente "Poste Italiane" stipula apposi-
te convenzioni, aventi efficacia a partire
dal 1º gennaio 1994,» sono sostituite dalle
seguenti: «L’ente "Poste Italiane" stipula
appositiaccordioconvenzioni»;
b)allaletteraa),leparole:«1)aunacontabi-
litàanalitica»sonosostituitedalleseguen-
ti: «1) per le attività diverse dalla raccolta
delrisparmiopostale,aunacontabilitàana-
litica» e le parole: «annualmente, a richie-
stadiunodeicontraenti,conappositecon-
venzioni aggiuntive» sono sostituite dalle
seguenti:«,arichiestadiunodeicontraen-
ti, conappositi accordiaggiuntivi, chepre-
vedano anchemisure idonee a garantire il
raggiungimento degli obiettivi di raccol-
ta».
287.Adecorreredall’anno2015, ledotazio-
nidibilancio in terminidicompetenzaedi
cassa relative allemissioni e aiprogrammi
di spesa degli stati di previsione deiMini-
steri sono ridotte per gli importi indicati
nell’elencon.3allegatoallapresentelegge.
288.Adecorreredall’anno2015,glistanzia-
mentiiscritti inbilancioperlespesedifun-
zionamentodellaCortedeiconti,delCon-
sigliodi Stato edei tribunali amministrati-
vi regionali, del Consiglio superiore della
magistratura e del Consiglio di giustizia
amministrativaperlaRegionesicilianaso-
no ridotti per gli importi indicati nell’alle-
gaton.7annessoallapresente legge.
289.L’espletamentodiogni funzionecon-
nessa alla carica di presidente o consiglie-
redelConsiglionazionaledell’economiae
del lavoro (Cnel), nonché di qualsiasi atti-
vità istruttoria finalizzata alle deliberazio-
nidelConsiglio, nonpuòcomportareone-
ri a carico della finanza pubblica ad alcun
titolo.
290. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni,
conl’abrogazionediqualunquedisposizio-
ne regolamentare adottata in forza delle
normeabrogate:
a) l’articolo9èabrogato;
b) all’articolo 10, comma 1, letterad), le pa-
role: «,dettandoa tal finepropriedirettive
agli istituti incaricati di redigere il rappor-
todibase»sonosoppresse;
c) all’articolo 16, comma2, lettera c), le pa-
role: «, o commette ad istituti specializza-
ti,»sonosoppresse;
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milioni di euro per l’anno 2014 a favore di
Poste italianeSpa.
282.Aglioneriderivantidalcomma281,pa-
ri a 535 milioni di euro per l’anno 2014, si
provvede:
a) quanto a 310 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo32, comma1,deldecreto legge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni,dalla legge23giugno2014,n.89;
b) quanto a 100 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo36,comma2,deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni,dalla legge23giugno2014,n.89;
c) quanto a 125 milioni di euro per l’anno
2014, mediante utilizzo dei proventi deri-
vanti dalla maggiorazione di prezzo rico-
nosciutaper il riscattodeinuovi strumenti
finanziari di cui agli articoli da 23-sexies a
23-duodecies del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che, a tal fi-
ne,sonoversatiall’entratadelbilanciodel-
loStato.
283. Agli oneri derivanti dal comma 282,
lettera a), pari a 3.255.000 euro per l’anno
2015, a 3.162.000 euro per l’anno 2016, a
3.068.000europerl’anno2017ea2.973.000
euroadecorreredall’anno2018, si provve-
de,quantoa3.255.000europerl’anno2015e
a 2.973.000 euro a decorrere dall’anno
2018, mediante corrispondente riduzione
delFondoperinterventistrutturalidipoli-
tica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2004,
n. 282, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a
3.162.000europer l’anno2016ea3.068.000
euro per l’anno 2017, mediante corrispon-
denteriduzionedell’autorizzazionedispe-
sadi cui all’articolo9, comma8, del decre-
to legge 30dicembre 1997,n. 457, converti-
to,conmodificazioni,dallalegge27febbra-
io1998,n. 30.
284.Ledisposizionidi cui ai commida 281
a283entranoinvigoredalladatadipubbli-
cazionedellapresenteleggenella«Gazzet-
taUfficiale».
285.All’articolo1, comma1097,della legge
27dicembre 2006, n. 296, e successivemo-
dificazioni,leparole:«5percento»sonoso-
stituitedalleseguenti:«50percento».
286. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito,

con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
1994, n. 71, e successive modificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) all’alinea, le parole: «Entro il 31 marzo
1994 l’ente "Poste Italiane" stipula apposi-
te convenzioni, aventi efficacia a partire
dal 1º gennaio 1994,» sono sostituite dalle
seguenti: «L’ente "Poste Italiane" stipula
appositiaccordioconvenzioni»;
b)allaletteraa),leparole:«1)aunacontabi-
litàanalitica»sonosostituitedalleseguen-
ti: «1) per le attività diverse dalla raccolta
delrisparmiopostale,aunacontabilitàana-
litica» e le parole: «annualmente, a richie-
stadiunodeicontraenti,conappositecon-
venzioni aggiuntive» sono sostituite dalle
seguenti:«,arichiestadiunodeicontraen-
ti, conappositi accordiaggiuntivi, chepre-
vedano anchemisure idonee a garantire il
raggiungimento degli obiettivi di raccol-
ta».
287.Adecorreredall’anno2015, ledotazio-
nidibilancio in terminidicompetenzaedi
cassa relative allemissioni e aiprogrammi
di spesa degli stati di previsione deiMini-
steri sono ridotte per gli importi indicati
nell’elencon.3allegatoallapresentelegge.
288.Adecorreredall’anno2015,glistanzia-
mentiiscritti inbilancioperlespesedifun-
zionamentodellaCortedeiconti,delCon-
sigliodi Stato edei tribunali amministrati-
vi regionali, del Consiglio superiore della
magistratura e del Consiglio di giustizia
amministrativaperlaRegionesicilianaso-
no ridotti per gli importi indicati nell’alle-
gaton.7annessoallapresente legge.
289.L’espletamentodiogni funzionecon-
nessa alla carica di presidente o consiglie-
redelConsiglionazionaledell’economiae
del lavoro (Cnel), nonché di qualsiasi atti-
vità istruttoria finalizzata alle deliberazio-
nidelConsiglio, nonpuòcomportareone-
ri a carico della finanza pubblica ad alcun
titolo.
290. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936,
sono apportate le seguenti modificazioni,
conl’abrogazionediqualunquedisposizio-
ne regolamentare adottata in forza delle
normeabrogate:
a) l’articolo9èabrogato;
b) all’articolo 10, comma 1, letterad), le pa-
role: «,dettandoa tal finepropriedirettive
agli istituti incaricati di redigere il rappor-
todibase»sonosoppresse;
c) all’articolo 16, comma2, lettera c), le pa-
role: «, o commette ad istituti specializza-
ti,»sonosoppresse;
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d)all’articolo 19:
1)al comma3, leparole:«econprivati»so-
nosoppresse;
2) il comma4èabrogato.
291.Ai fini del concorso al raggiungimen-
to degli obiettivi programmati di finanza
pubblica, la presidenza del Consiglio dei
ministri assicura, a decorrere dall’anno
2015, un’ulteriore riduzionedelle spesedel
propriobilancio,rispettoaquellegiàprevi-
stealegislazionevigente,noninferiorea13
milionidieuro.Lesommeprovenientidal-
lasuddettariduzionesonoversateannual-
menteall’entratadelbilanciodelloStato.
292. All’articolo 21, comma 4, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, dopo le parole: «per l’anno 2014, di
euro150milioni.»èaggiuntoilseguentepe-
riodo:«Adecorreredall’anno2015, lesom-
medariversareallaRai,comedeterminate
sullabasedeidatidel rendicontodelperti-
nentecapitolodell’entratadelbilanciodel-
loStatodell’annoprecedenteaquellodiac-
credito, sonoridottedel 5percento».
293. Per l’anno 2015, la misura del canone
diabbonamentodicuial regiodecretoleg-
ge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, da stabilire ai
sensidell’articolo47delTestounicodicui
al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
non può superare quella fissata per l’anno
2014.
294.Aifinidel rispettodegliobblighideri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
peaediquellichederivanodall’applicazio-
ne del regolamento (Ce) n. 1370/2007 del
ParlamentoeuropeoedelConsiglio,del23
ottobre 2007, a partire dall’annualità 2015
lerisorsedestinateagliobblighidiservizio
pubbliconel settoredel trasportodimerci
suferrononpossonoesseresuperioria100
milionidieuroannui.Detterisorsesonoat-
tribuitealGestoredell’infrastrutturaferro-
viarianazionalecheprovvede adestinarle
alla compensazione degli oneri per il tra-
ghettamento ferroviario delle merci, dei
serviziadessoconnessiedelcanonediuti-
lizzo dell’infrastruttura dovuto dalle im-
prese ferroviarieper l’effettuazionedi tra-
sporti delle merci, compresi quelli tran-
sfrontalieri, aventi origine o destinazione
nelleregioniAbruzzo,Molise,Lazio,Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sarde-
gnaeSicilia.Lapredettacompensazionesi
applica entro il 30 aprile successivo a cia-
scunodeglianni2015,2016e2017edèdeter-

minataproporzionalmenteaitreni/kmsvi-
luppati dalle imprese ferroviarie. Il vigen-
te contratto di programma-parte servizi e
le relative tabelle sono aggiornati con il
contributo di cui al presente commae con
lerisorsestanziatedallapresenteleggeper
l’anno2015.Larendicontazionedellerisor-
seèeffettuatadalGestoredell’infrastruttu-
raferroviarianazionalesecondoimeccani-
smi previsti dal contratto stesso. Conse-
guentemente il contratto di servizio pub-
blico nel settore del trasporto delle merci
suferrononvienerinnovato.
295.All’articolo 36 del decreto legge 6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge15luglio2011,n.111,esuccessi-
vemodificazioni,dopoilcomma3èinseri-
to il seguente:
«3-bis.Per leattivitàdi investimentodicui
alcomma3, letterea),b)e c), è riconosciu-
ta adAnas Spa una quota non superiore al
12,5percentodel totaledellostanziamento
destinato alla realizzazione dell’interven-
to per spese non previste da altre disposi-
zionidi leggeoregolamentarienoninseri-
tenelquadroeconomicodiprogettoappro-
vatoadecorreredal 1˚gennaio2015».
296.Ledisposizioni di cui al comma295 si
applicanoancheagliinterventidicuiall’ar-
ticolo18,comma10,deldecretolegge21giu-
gno2013,n.69,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge9agosto2013,n.98,e succes-
sivemodificazioni.
297.Al finedigarantireefficienzaoperati-
va, razionalizzazione nell’utilizzo delle ri-
sorseeriduzionedeicostidifunzionamen-
to,nonchédirealizzareiprogettidiinnova-
zionetecnologicaprevistianchenell’ambi-
todell’Agendadigitaleitalianaerafforzare
il supportoall’Amministrazioneeconomi-
co-finanziaria nelle azioni di contrasto
all’evasione fiscale, all’articolo 4, comma
3-bis, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7agosto 2012, n. 135, e successivemodifica-
zioni, al primo periodo, le parole da: «che
svolgerà»finoallafinedelperiodosonoso-
stituitedalle seguenti:«che, sullabasedel-
lestrategiedisviluppoperl’informaticade-
finite dal ministero dell’Economia e delle
finanze, di comune intesa tra i capi deiDi-
partimenti, ai finidel conseguimentodegli
obiettivi di controllo emonitoraggio della
finanza pubblica e di razionalizzazione ed
efficientamentodell’amministrazionepub-
blica, svolge le correlate attività di proget-
tazionetecnica, sviluppoeconduzione.

Commi 288-291.
Riduzioni spese organi di
rilevanza costituzionale,
Cnel e presidenza del
Consiglio (segue).Anche
lapresidenzadelConsiglio
taglieràlespeseper
almeno13milionidal
2015.Inoltreazzeratii
trasferimentialCnelsia
pergliemolumentidei
componenticheperilsuo
funzionamento

Comma 292. Rai.Lalegge
distabilitàstabilisceche
peril2015lesommeda
riversareallaRaisaranno
ridottedel5percento

Comma 293. Invarianza
canone Rai.
IlcanoneRaiperil2015
nonpotràsuperareiltetto
individuatoperil2014(il
Misehafissatol’importoin
113,50euro)

Comma 294. Trasporto
merci.Tettodi100milioni
dieuroperifondidestinati
alsostegnodeltrasporto
mercisuferroviadaeperil
Sud,inmododarientrare
neilimitiimpostidallaUe

Commi 295-296. Anas.
Perleattivitàdi
costruzioneegestione
dellestrade,di
adeguamentodellarete
dellestradeedelle
autostradestatali,di
costruzionee
miglioramentodeibeni
mobiliedimmobili
destinatialserviziodelle
stradeedelleautostrade
statalivienericonosciuta
all’Anasunaquotafinoal
12,5%dellostanziamento
perlarealizzazione
dell’interventoperspese
nonprevistedaaltre
disposizionidilegge

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

47

La guida
d)all’articolo 19:
1)al comma3, leparole:«econprivati»so-
nosoppresse;
2) il comma4èabrogato.
291.Ai fini del concorso al raggiungimen-
to degli obiettivi programmati di finanza
pubblica, la presidenza del Consiglio dei
ministri assicura, a decorrere dall’anno
2015, un’ulteriore riduzionedelle spesedel
propriobilancio,rispettoaquellegiàprevi-
stealegislazionevigente,noninferiorea13
milionidieuro.Lesommeprovenientidal-
lasuddettariduzionesonoversateannual-
menteall’entratadelbilanciodelloStato.
292. All’articolo 21, comma 4, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, dopo le parole: «per l’anno 2014, di
euro150milioni.»èaggiuntoilseguentepe-
riodo:«Adecorreredall’anno2015, lesom-
medariversareallaRai,comedeterminate
sullabasedeidatidel rendicontodelperti-
nentecapitolodell’entratadelbilanciodel-
loStatodell’annoprecedenteaquellodiac-
credito, sonoridottedel 5percento».
293. Per l’anno 2015, la misura del canone
diabbonamentodicuial regiodecretoleg-
ge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, da stabilire ai
sensidell’articolo47delTestounicodicui
al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
non può superare quella fissata per l’anno
2014.
294.Aifinidel rispettodegliobblighideri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
peaediquellichederivanodall’applicazio-
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prese ferroviarieper l’effettuazionedi tra-
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Comma 297. Sogei.
TrasferitedallaConsip
allaSogeileattività
informaticheriservate
alloStato

Comma 298.
Fecondazione
eterologa.Nasceil
Registronazionaledei
donatoridicellule
riproduttiveascopidi
procreazione
medicalmenteassistita
ditipoeterologo.Il
registromiraagarantire
latracciabilitàdel
percorsodellecellule
riproduttivedaldonatore
alnatoeviceversa,
nonchéilconteggiodei
natigeneratidallecellule
riproduttivediun
medesimodonatore.Gli
onerisonoquantificatiin
700.810europeril2015
ein150.060euroa
decorreredal2016,
risorsechederivanodalla
riduzione
dell’autorizzazionedi
spesaperl’attivitàeil
funzionamentodelCcm

Comma 299.
Autostrade.Unaltro
aiutopubblicoaigestori
diautostrade:20milioni
dieuroutilizzabilidal
2017al2037perlavoridi
collegamentoditrattei
cuiconcessionarinon
riesconoadaverepiani
finanziariinequilibrio

Comma 300. Ispettori
del lavoro.Abrogatala
normacheprevede
l’assunzionedi250
ispettoriperilcontrasto
dellavorosommersoe
irregolareprevistadalDl
145/13

48

La guida
Conseguentemente, la Sogei Spa. stipula,
entroil 30giugno2015,con ilDipartimento
dell’amministrazione generale, del perso-
naleedei servizidelministerodell’Econo-
miaedellefinanze,unitariamenteperilMi-
nistero, ivi incluso il Sistema informativo
della fiscalità, unappositoaccordoquadro
nonnormativo,incui,sullabasedelmodel-
lo relazionale definito dal Ministero, che
tengacontodelle specificitàorganizzative
e operative dei singoli Dipartimenti
dell’Amministrazione economico-finan-
ziariaedelleAgenziefiscali,degliobiettivi
dicuialperiodoprecedenteedelleesigen-
zedioperativitàdellaSogeiSpa,sonodisci-
plinati i servizi erogati e fissati relativi co-
sti, regole e meccanismi di monitoraggio.
Nell’ambito dell’accordo quadro di cui al
periodo precedente le singole articolazio-
ni dipartimentali delMinistero e le Agen-
zie fiscalistipulanoalorovoltaaccordide-
rivatiche,sullabasedeiserviziregolamen-
tati e dei relativi corrispettivi, determina-
no le specifiche prestazioni da erogare da
partedellaSogeiSpa.Restafermo,finoalla
stipuladelpredettoaccordo,quantoprevi-
stodaicontrattiattualmente invigoretra il
MinisteroelaSogeiSpa.Alfinediassicura-
rel’eserciziodelcontrolloanalogoilDipar-
timento dell’amministrazione generale,
delpersonaleedeiservizi fornisce ineces-
sari elementi informativi alle competenti
articolazioni dell’Amministrazione. Al fi-
ne di assicurare e supportare le attività di
supervisione, verifica emonitoraggio del-
la attività e della qualità dei servizi forniti
dallaSogeiSpa ilDipartimentodell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei
servizi si coordina con le competenti arti-
colazioni dell’Amministrazione economi-
co-finanziaria.Nell’ambitodelleattivitàre-
lative alla definizionedelmodello relazio-
nale,sonoeffettuatecongiuntamenteconi
DipartimentieleAgenzieleattivitàdirico-
gnizioneevalutazionedeibenistrumenta-
lidelministerodell’Economiaedellefinan-
ze,nonchédeirelativirapporticontrattua-
li in essere, propedeutiche alla stipulazio-
ne dell’accordo quadro di cui al presente
comma. Ai fini della omogeneizzazione
del modello di relazione tra il ministero
dell’Economia e delle finanze e la Sogei
Spa,dal 30giugno2015, le infrastrutture in-
formatiche di proprietà del ministero
dell’Economiaedellefinanzesonoconferi-
te alla Sogei Spa, ferma restando la facoltà
per le strutture ministeriali conferenti di

fornire indirizzi operativi sulla gestione
dellestesse».
298. Al fine di garantire, in relazione alle
tecnichediprocreazionemedicalmenteas-
sistita di tipo eterologo, la tracciabilità del
percorso delle cellule riproduttive dal do-
natorealnatoeviceversa,nonchéilconteg-
giodeinatigeneratidallecelluleriprodutti-
ve di un medesimo donatore, è istituito,
presso l’Istituto superiore di sanità, Cen-
tronazionaletrapiantienell’ambitodelSi-
stemaInformativoTrapianti(Sit)dicuial-
la legge 10 aprile 1999, n. 91, il Registro na-
zionaledeidonatoridicelluleriproduttive
ascopidiprocreazionemedicalmenteassi-
stita di tipo eterologo, ove sono registrati
tuttiisoggettiammessialladonazione,me-
diante l’attribuzione ad ogni donatore di
un codice. A tal fine, le strutture sanitarie
autorizzatealprelievoealtrattamentodel-
lecelluleriproduttivecomunicanoalRegi-
stro i dati anagrafici dei donatori, conmo-
dalità informatiche specificamenteprede-
finite, idonee ad assicurare l’anonimato
deidonatorimedesimi. Fino alla completa
operatività del Registro, i predetti dati so-
nocomunicatialCentronazionaletrapian-
tiinmodalitàcartacea,salvaguardandoco-
munque l’anonimato dei donatori. Agli
oneriderivantidalpresentecomma,quan-
tificati in euro 700.810 per l’anno 2015 e in
euro 150.060 a decorrere dall’anno 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del de-
creto legge 29marzo 2004, n. 81, converti-
to, conmodificazioni,dalla legge26marzo
2004,n. 138.
299.Èistituitonellostatodiprevisionedel
ministerodelleInfrastruttureedeitraspor-
tiunfondoconunadotazionedi20milioni
dieuroannuiper ilperiododal2017al 2031,
finalizzato prioritariamente alla realizza-
zionedi opere di interconnessione di trat-
te autostradali per le quali è necessario un
concorsofinanziarioperassicurare l’equi-
librio del Piano economico e finanziario.
Alla ripartizione delle risorse si provvede
condeliberadelCipesupropostadelmini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il
contributo è utilizzato esclusivamente in
erogazionediretta.
300. All’articolo 14, comma 1, del decreto
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014,n.9, la letteraa)èabrogata.
301.L’ultimoperiododelcomma1dell’arti-
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MinisteroelaSogeiSpa.Alfinediassicura-
rel’eserciziodelcontrolloanalogoilDipar-
timento dell’amministrazione generale,
delpersonaleedeiservizi fornisce ineces-
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la attività e della qualità dei servizi forniti
dallaSogeiSpa ilDipartimentodell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei
servizi si coordina con le competenti arti-
colazioni dell’Amministrazione economi-
co-finanziaria.Nell’ambitodelleattivitàre-
lative alla definizionedelmodello relazio-
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dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del de-
creto legge 29marzo 2004, n. 81, converti-
to, conmodificazioni,dalla legge26marzo
2004,n. 138.
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La guida
colo 5 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, è
soppressoadecorreredal 1ºgennaio2016.
302.Adecorreredal1ºgennaio2015,al fine
di razionalizzare euniformare leprocedu-
ree i tempidipagamentodelleprestazioni
previdenzialicorrispostedall’Inps,i tratta-
mentipensionistici,gli assegni, lepensioni
eleindennitàdiaccompagnamentoeroga-
teagli invalidicivili,nonchélerenditevita-
lizie dell’Inail sono posti in pagamento il
giorno10diciascunmeseoilgiornosucces-
sivosefestivoononbancabile,conununi-
copagamento,ovenonesistanocauseosta-
tive,neiconfrontideibeneficiaridipiùtrat-
tamenti.
303.All’articolo 2 del decreto legge 30 di-
cembre1979,n.663,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge29febbraio1980,n. 33,e
successivemodificazioni, è aggiunto, in fi-
ne, il seguentecomma:
«Adecorrere dal 1º gennaio 2015 ilmedico
necroscopo trasmette all’Istituto naziona-
le della previdenza sociale, entro 48 ore
dall’evento, il certificato di accertamento
del decesso per via telematica on line se-
condo le specifiche tecniche e lemodalità
proceduraligiàutilizzateaifinidellecomu-
nicazionidicuiaicommiprecedenti. Inca-
sodiviolazionedell’obbligodicuialprimo
periodosiapplicanolesanzionidicuiall’ar-
ticolo 46 del decreto legge 30 settembre
2003,n.269,convertito,conmodificazioni,
dalla legge24novembre2003,n. 326».
304. Le prestazioni in denaro versate
dall’Inpsperilperiodosuccessivoallamor-
te dell’avente diritto su un conto corrente
presso un istituto bancario o postale sono
corrisposteconriserva.L’istitutobancario
e la società Poste italiane Spa sono tenuti
alla loro restituzione all’Inps qualora esse
siano state corrisposte senza che il benefi-
ciarioneavessediritto.L’obbligodirestitu-
zione sussiste nei limiti della disponibilità
esistentesulcontocorrente.L’istitutoban-
carioolasocietàPosteitalianeSpanonpos-
sonoutilizzaredetti importi per l’estinzio-
nedeipropricrediti.Neicasidicuiaiperio-
diprecedenti isoggettichehannoricevuto
direttamente leprestazioni incontantiper
delegaochenehannoavuto ladisponibili-
tàsulcontocorrentebancarioopostale,an-
che per ordine permanente di accredito
sulproprioconto,ochehannosvoltooau-
torizzatoun’operazionedipagamentoaca-
rico del conto disponente, sono obbligati
al reintegro delle somme a favore
dell’Inps.L’istitutobancarioolasocietàPo-

steitalianeSpacherifiutinolarichiestaper
impossibilitàsopravvenutadelrelativoob-
bligodi restituzioneoper qualunque altro
motivo sono tenuti a comunicare all’Inps
le generalità del destinatario o del dispo-
nentee l’eventualenuovo titolaredel con-
tocorrente.
305.L’Inpsprocedealriversamentoall’en-
tratadelbilanciodelloStatodi 11milionidi
europer l’anno2015edi 19milionidieuroa
decorrere dall’anno 2016 in relazione ai ri-
sparmi conseguiti attraverso l’attuazione
deicommi301, 302, 303e304.
306. L’Inps rende indisponibile l’importo
di 50milioni di eurodelle entrate per inte-
ressi attivi, al netto dell’imposta sostituti-
va, derivanti dalla concessione di presta-
zioni creditizie agli iscritti alla gestione di
cui all’articolo 1, comma 245, della legge 23
dicembre1996,n.662,eprocedealriversa-
mentoall’entratadelbilanciodelloStato.
307.L’Inpsprocedealriversamentoall’en-
trata del bilancio dello Stato dei seguenti
importi:
a) 25milioni di euro adecorrere dal 2015 in
relazione ai risparmi derivanti dalla razio-
nalizzazionedelleattivitàsvoltenell’ambi-
to del servizio Cun - Centralino unico na-
zionaleperInps, InailedEquitalia;
b) 6milioni di euro a decorrere dal 2015 in
relazione ai risparmi connessi con la rine-
goziazionedelleconvenzionistipulateper
la determinazione dei limiti reddituali per
l’accesso alle prestazioni attraverso le di-
chiarazioniRedeIcric;
c) 10milioni di euroadecorreredal 2015 in
relazioneairisparmiconnessiconlarazio-
nalizzazionedellaspesaperiservizitecno-
logiciattraversoilcompletamentodeipro-
cessidi integrazionedeisistemiproprieta-
ri degli enti soppressi ai sensi del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011,n. 214.
308.L’Inailprocedealriversamentoall’en-
trata del bilancio dello Stato di 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 in rela-
zione agli ulteriori risparmi da conseguire
attraverso interventi di razionalizzazione
edi riduzionedelle spese dell’Istituto, con
esclusione di quelle predeterminate per
legge.
309.Conriferimentoall’eserciziofinanzia-
rio 2015 gli specifici stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del ministero del
Lavoroedellepolitichesocialiper il finan-
ziamento degli istituti di cui al comma 1
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La guida
dell’articolo13della legge30marzo2001,n.
152, sono complessivamente e proporzio-
nalmente ridotti di 35 milioni di euro. I ri-
sparmiderivantidalprimoperiodoconse-
guono a maggiori somme effettivamente
affluite al bilancio dello Stato in deroga a
quantoprevistodal citatoarticolo 13, com-
ma 1, della leggen. 152del 2001. Coneffetto
dall’esercizio finanziario 2016, ai commi 4
e5dell’articolo 13della leggen. 152del2001,
leparole:«dell’80percento»sonosostitui-
tedalleseguenti:«del72percento».Avale-
re sul gettito dei contributi previdenziali
obbligatori incassati dall’anno 2014, l’ali-
quota di prelevamento di cui al comma 1
dell’articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è
rideterminata nellamisura dello 0,207 per
cento.
310.Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo2,comma1, letterab), leparo-
le:«inalmenounterzodelleregionieinun
terzodelleprovincedelterritorionaziona-
le»sonosostituitedalleseguenti:«inunnu-
mero di province riconosciute la cui som-
ma della popolazione sia pari ad almeno il
60percentodellapopolazioneitaliana,co-
meaccertatanell’ultimocensimentonazio-
nale, e che abbiano sedi di istituti di patro-
nato inalmenoottoPaesi stranieri»;
b) all’articolo 3, comma 2, le parole: «in al-
meno un terzo delle regioni e in un terzo
delleprovincedelterritorionazionale»so-
nosostituitedalleseguenti:«inunnumero
diprovincericonosciute lacuisommadel-
la popolazione sia pari ad almeno il 60 per
cento della popolazione italiana, come ac-
certata nell’ultimo censimento nazionale,
secondo criteri di adeguata distribuzione
nelterritorionazionaleindividuaticonde-
cretodelministrodelLavoroedellepoliti-
chesociali»;
c) l’articolo 10èsostituitodal seguente:
«Art.10.-(Attivitàdiverse)-1.Gli istitutidi
patronato possono altresì svolgere senza
scopo di lucro, in Italia e all’estero, con
esclusione di quelle ammesse al finanzia-
mentodicuiall’articolo 13:
a) in favore di soggetti privati e pubblici,
attivitàdi sostegno, informative, di consu-
lenza,disupporto,diservizioediassisten-
za tecnica inmateria di: previdenza e assi-
stenzasociale,dirittodel lavoro, sanità,di-
ritto di famiglia e delle successioni, diritto
civileelegislazionefiscale,risparmio,tute-
laesicurezzasul lavoro.Loschemadicon-
venzionechedefinisce lemodalitàdieser-

cizio delle predette attività è approvato
condecretodelministerodelLavoroedel-
le politiche sociali, sentiti gli enti di patro-
nato e iMinisteri competenti permateria,
daemanareentro il 30giugno2015;
b) le attività e le materie di cui alla lettera
a), oltreche inmateriadi supporto aservi-
zi anagrafici o certificativi e di gestione di
servizi di welfare territoriale, possono es-
seresvolteinfavoredellepubblicheammi-
nistrazioni e di organismi dell’Unione eu-
ropeaanchesullabasediappositeconven-
zionistipulateconleamministrazioniinte-
ressate, secondo i criteri generali stabiliti
condecretodelministrodelLavoroedelle
politichesociali,daemanareentroil30giu-
gno2015, sentiti gli istitutidipatronatoedi
assistenzasociale;
c) infavoredeisoggetti indicatinelle lette-
rea)eb),asostegnodelprocessodiriorga-
nizzazione della pubblica amministrazio-
ne, con l’obiettivo di sostenere la popola-
zionenelle proceduredi accesso telemati-
co allamedesima, sulla basedi convenzio-
nispecifichegli istitutidipatronatoposso-
no svolgere attività di informazione, di
istruttoria, di assistenza edi invio di istan-
ze,concontributoall’erogazionedelservi-
ziosecondoloschemadiconvenzionedefi-
nito con apposito decreto delministro del
Lavoro e delle politiche sociali e delmini-
stro per la Semplificazione e la pubblica
amministrazione, da emanare entro il 30
giugno 2015, sentiti gli istituti di patronato
ediassistenzasociale.
2. Gli istituti di patronato possono svolge-
re, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile
2008,n. 81, attivitàdi informazione, consu-
lenza e assistenza inmateria di salute e si-
curezzanei luoghidi lavorogratuitamente
nei confronti dei lavoratori e, sulla base di
apposite tariffe,neiconfrontidellapubbli-
ca amministrazione e dei datori di lavoro
privati, sulla base di apposite convenzioni
stipulatesecondolemodalitàeicriterista-
biliti condecretodelministrodelLavoroe
delle politiche sociali, da emanare entro il
30giugno2015.
3.Gli istitutidipatronatopossonosvolgere
attività di consulenza e trasmissione tele-
maticadidatiinmateriadiassistenzaepre-
videnzasociale, infortuniemalattieprofes-
sionali, in favoredei soggetti di cui all’arti-
colo7,comma1, inclusenelleattivitàdicui
all’articolo13,chevengonoammesse,inba-
se a convenzione sottoscritta con il mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali, a

Commi 309-312.
Patronati.Conl’esercizio
finanziario2015gli
stanziamentidelministero
delLavoroprevistiperil
finanziamentodelle
attivitàedella
organizzazionedegli
istitutidipatronatoin
baseall’articolo13della
legge152/01sonoridotti
di35milioni.Coneffetto
dall’eserciziofinanziario
2016glispecifici
stanziamenti,iscrittinelle
unitàprevisionalidibase
dellostatodiprevisione
delLavorosono
determinati,insede
previsionale,nonpiùnella
misuradell’80%madel
72%dellesomme
impegnatecomerisultano
nellemedesimeunità
previsionalidibase
nell’ultimoconto
consuntivoapprovato.In
ognicasoèassicurataai
patronatil’erogazione
dellequotedirispettiva
competenzanonpiùnei
limitidell’80%madel
72%entroilprimo
trimestrediognianno.
Avaleresulgettitodei
contributiincassatidal
2014,inoltre,l’aliquotadi
prelevamentosulgettito
deicontributiobbligatori
incassatidatuttele
gestioniprevidenziali,ora
pariallo0,226%,viene
rideterminatascendendo
allo0,207percento.
Possonocostituire
patronatileassociazioni
nazionalideilavoratori
cheabbianosediproprie
inunnumerodiprovince
checontinoalmenoil60%
dellapopolazioneitaliana
echeabbianosededi
patronatiinalmenootto
Paesestranieri.
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ritto di famiglia e delle successioni, diritto
civileelegislazionefiscale,risparmio,tute-
laesicurezzasul lavoro.Loschemadicon-
venzionechedefinisce lemodalitàdieser-

cizio delle predette attività è approvato
condecretodelministerodelLavoroedel-
le politiche sociali, sentiti gli enti di patro-
nato e iMinisteri competenti permateria,
daemanareentro il 30giugno2015;
b) le attività e le materie di cui alla lettera
a), oltreche inmateriadi supporto aservi-
zi anagrafici o certificativi e di gestione di
servizi di welfare territoriale, possono es-
seresvolteinfavoredellepubblicheammi-
nistrazioni e di organismi dell’Unione eu-
ropeaanchesullabasediappositeconven-
zionistipulateconleamministrazioniinte-
ressate, secondo i criteri generali stabiliti
condecretodelministrodelLavoroedelle
politichesociali,daemanareentroil30giu-
gno2015, sentiti gli istitutidipatronatoedi
assistenzasociale;
c) infavoredeisoggetti indicatinelle lette-
rea)eb),asostegnodelprocessodiriorga-
nizzazione della pubblica amministrazio-
ne, con l’obiettivo di sostenere la popola-
zionenelle proceduredi accesso telemati-
co allamedesima, sulla basedi convenzio-
nispecifichegli istitutidipatronatoposso-
no svolgere attività di informazione, di
istruttoria, di assistenza edi invio di istan-
ze,concontributoall’erogazionedelservi-
ziosecondoloschemadiconvenzionedefi-
nito con apposito decreto delministro del
Lavoro e delle politiche sociali e delmini-
stro per la Semplificazione e la pubblica
amministrazione, da emanare entro il 30
giugno 2015, sentiti gli istituti di patronato
ediassistenzasociale.
2. Gli istituti di patronato possono svolge-
re, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile
2008,n. 81, attivitàdi informazione, consu-
lenza e assistenza inmateria di salute e si-
curezzanei luoghidi lavorogratuitamente
nei confronti dei lavoratori e, sulla base di
apposite tariffe,neiconfrontidellapubbli-
ca amministrazione e dei datori di lavoro
privati, sulla base di apposite convenzioni
stipulatesecondolemodalitàeicriterista-
biliti condecretodelministrodelLavoroe
delle politiche sociali, da emanare entro il
30giugno2015.
3.Gli istitutidipatronatopossonosvolgere
attività di consulenza e trasmissione tele-
maticadidatiinmateriadiassistenzaepre-
videnzasociale, infortuniemalattieprofes-
sionali, in favoredei soggetti di cui all’arti-
colo7,comma1, inclusenelleattivitàdicui
all’articolo13,chevengonoammesse,inba-
se a convenzione sottoscritta con il mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali, a
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misuradell’80%madel
72%dellesomme
impegnatecomerisultano
nellemedesimeunità
previsionalidibase
nell’ultimoconto
consuntivoapprovato.In
ognicasoèassicurataai
patronatil’erogazione
dellequotedirispettiva
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contributo per l’erogazione del servizio.
CondecretodelministrodelLavoroedel-
le politiche sociali, sentiti gli istituti di pa-
tronatoediassistenzasociale,sonoindivi-
duate le prestazioni, non rientranti nel fi-
nanziamento di cui all’articolo 13, per le
qualièammessal’esigibilitàdelcitatocon-
tributo per l’erogazione del servizio, per
ciascuna prestazione a favore dell’istituto
di patronato, da parte dell’utenza o degli
enti pubblici beneficiari. Con ilmedesimo
decreto sonodefinite lemodalità di parte-
cipazioneall’erogazionedelserviziodicui
all’articolo 6 del decreto legislativo 10 set-
tembre2003,n. 276,esuccessivemodifica-
zioni. Con decreto del direttore generale
per le politiche previdenziali e assicurati-
ve del ministero del Lavoro e delle politi-
che sociali l’elenco delle prestazioni e dei
predetticontributiperl’erogazionedelser-
vizioèadeguatoogniquattroanni»;
d) all’articolo 14, comma 1, lettera a), dopo
leparole:«documentazionecontabile»so-
no aggiunte le seguenti: «attraverso l’ado-
zionediunoschemadibilancioanaliticodi
competenza definito dalministero del La-
voroedellepolitichesociali,redattosecon-
do le disposizioni del Codice civile, com-
prendente anche le attività svolte all’este-
ro»;
e) all’articolo 16, comma 2, dopo la lettera
c)sonoaggiunte leseguenti:
«c-bis) l’istituto abbia realizzato per due
anni consecutivi attività rilevante ai fini
del finanziamento di cui all’articolo 13,
comma7, letterab), sia in Italia siaall’este-
ro, in una quota percentuale accertata in
via definitiva dal ministero del Lavoro e
delle politiche sociali inferiore all’1,5 per
cento del totale. Le disposizioni di cui alla
presente lettera trovano applicazione nei
confrontidegli istitutidipatronatoricono-
sciuti in via definitiva e operanti da oltre
cinque anni alla data di entrata in vigore
della presente disposizione con effetto
dall’attività dell’anno 2014, definitivamen-
teaccertatadalministerodelLavoroedel-
lepolitichesociali;
c-ter) l’istitutonondimostridisvolgereat-
tività,oltrechealivellonazionale,anchein
almenootto Stati stranieri, con esclusione
deipatronatipromossidalleorganizzazio-
ni sindacali agricole».
311. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012,n. 228, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c), 11 e 12
sonoabrogati;

b) al comma 13, le parole: «entro un anno
dallamedesimadata» sonosostituitedalle
seguenti:«entro il 30giugno2015».
312. A seguito dell’entrata in vigore della
riformacomplessivadegli istitutidipatro-
nato,ancheconriferimentoalleattivitàdi-
verse che possono svolgere e dei relativi
meccanismi di finanziamento diversi di
cui,rispettivamente,agliarticoli 10e13del-
la legge 30marzo 2001, n. 152, e successive
modificazioni,nell’ambitodellaleggedibi-
lancioper il triennio 2016-2018, sono rimo-
dulate, nel rispetto degli obiettivi di finan-
za pubblica, le modalità di sostegno degli
istituti di patronato edi assistenza sociale,
al fine di assicurare la semplificazione e la
tempestività nell’erogazione dei trasferi-
mentipubbliciinlorofavore,nonchédide-
finirealiquotedicontribuzioneemeccani-
smi di anticipazione delle risorse a valere
suicontributi incassatidaglientipreviden-
zialiattiagarantire lacorrettaedefficiente
gestionedelleattivitàd’istituto.
313.Ladotazionedelfondodicuiall’artico-
lo 1, comma68, ultimoperiodo, della legge
24dicembre2007,n.247,esuccessivemodi-
ficazioni, è ridotta di 208 milioni di euro
perl’anno2015edi200milionidieuroade-
correredall’anno2016.
314. Il comma4dell’articolo 11 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011,n.214,esuccessivemodificazioni,èso-
stituitodal seguente:
«4.Oltre che ai fini previsti dall’articolo 7,
undicesimocomma, del decreto delPresi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.605, le informazioni comunicateai sensi
dell’articolo 7, sesto comma, del predetto
decretoedel comma2delpresente artico-
lo sono utilizzate dall’agenzia delle Entra-
te per le analisi del rischio di evasione. Le
medesimeinformazioni, inclusivedelvalo-
re medio di giacenza annuo di depositi e
conti correntibancariepostali, sonoaltre-
sìutilizzateaifinidellasemplificazionede-
gliadempimentideicittadini inmeritoalla
compilazionedelladichiarazionesostituti-
vaunicadicuiall’articolo10delregolamen-
todicuialdecretodelpresidentedelConsi-
gliodeiministri5dicembre2013,n.159,non-
ché in sededi controllo sulla veridicità dei
datidichiaratinellamedesimadichiarazio-
ne».
315.Perl’anno2015, ilministerodelLavoro
edellepolitichesociali concorreaglioneri
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sullabasediapposite
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secondomodalità
stabilitecondecretodel
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contributo per l’erogazione del servizio.
CondecretodelministrodelLavoroedel-
le politiche sociali, sentiti gli istituti di pa-
tronatoediassistenzasociale,sonoindivi-
duate le prestazioni, non rientranti nel fi-
nanziamento di cui all’articolo 13, per le
qualièammessal’esigibilitàdelcitatocon-
tributo per l’erogazione del servizio, per
ciascuna prestazione a favore dell’istituto
di patronato, da parte dell’utenza o degli
enti pubblici beneficiari. Con ilmedesimo
decreto sonodefinite lemodalità di parte-
cipazioneall’erogazionedelserviziodicui
all’articolo 6 del decreto legislativo 10 set-
tembre2003,n. 276,esuccessivemodifica-
zioni. Con decreto del direttore generale
per le politiche previdenziali e assicurati-
ve del ministero del Lavoro e delle politi-
che sociali l’elenco delle prestazioni e dei
predetticontributiperl’erogazionedelser-
vizioèadeguatoogniquattroanni»;
d) all’articolo 14, comma 1, lettera a), dopo
leparole:«documentazionecontabile»so-
no aggiunte le seguenti: «attraverso l’ado-
zionediunoschemadibilancioanaliticodi
competenza definito dalministero del La-
voroedellepolitichesociali,redattosecon-
do le disposizioni del Codice civile, com-
prendente anche le attività svolte all’este-
ro»;
e) all’articolo 16, comma 2, dopo la lettera
c)sonoaggiunte leseguenti:
«c-bis) l’istituto abbia realizzato per due
anni consecutivi attività rilevante ai fini
del finanziamento di cui all’articolo 13,
comma7, letterab), sia in Italia siaall’este-
ro, in una quota percentuale accertata in
via definitiva dal ministero del Lavoro e
delle politiche sociali inferiore all’1,5 per
cento del totale. Le disposizioni di cui alla
presente lettera trovano applicazione nei
confrontidegli istitutidipatronatoricono-
sciuti in via definitiva e operanti da oltre
cinque anni alla data di entrata in vigore
della presente disposizione con effetto
dall’attività dell’anno 2014, definitivamen-
teaccertatadalministerodelLavoroedel-
lepolitichesociali;
c-ter) l’istitutonondimostridisvolgereat-
tività,oltrechealivellonazionale,anchein
almenootto Stati stranieri, con esclusione
deipatronatipromossidalleorganizzazio-
ni sindacali agricole».
311. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012,n. 228, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c), 11 e 12
sonoabrogati;

b) al comma 13, le parole: «entro un anno
dallamedesimadata» sonosostituitedalle
seguenti:«entro il 30giugno2015».
312. A seguito dell’entrata in vigore della
riformacomplessivadegli istitutidipatro-
nato,ancheconriferimentoalleattivitàdi-
verse che possono svolgere e dei relativi
meccanismi di finanziamento diversi di
cui,rispettivamente,agliarticoli 10e13del-
la legge 30marzo 2001, n. 152, e successive
modificazioni,nell’ambitodellaleggedibi-
lancioper il triennio 2016-2018, sono rimo-
dulate, nel rispetto degli obiettivi di finan-
za pubblica, le modalità di sostegno degli
istituti di patronato edi assistenza sociale,
al fine di assicurare la semplificazione e la
tempestività nell’erogazione dei trasferi-
mentipubbliciinlorofavore,nonchédide-
finirealiquotedicontribuzioneemeccani-
smi di anticipazione delle risorse a valere
suicontributi incassatidaglientipreviden-
zialiattiagarantire lacorrettaedefficiente
gestionedelleattivitàd’istituto.
313.Ladotazionedelfondodicuiall’artico-
lo 1, comma68, ultimoperiodo, della legge
24dicembre2007,n.247,esuccessivemodi-
ficazioni, è ridotta di 208 milioni di euro
perl’anno2015edi200milionidieuroade-
correredall’anno2016.
314. Il comma4dell’articolo 11 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011,n.214,esuccessivemodificazioni,èso-
stituitodal seguente:
«4.Oltre che ai fini previsti dall’articolo 7,
undicesimocomma, del decreto delPresi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.605, le informazioni comunicateai sensi
dell’articolo 7, sesto comma, del predetto
decretoedel comma2delpresente artico-
lo sono utilizzate dall’agenzia delle Entra-
te per le analisi del rischio di evasione. Le
medesimeinformazioni, inclusivedelvalo-
re medio di giacenza annuo di depositi e
conti correntibancariepostali, sonoaltre-
sìutilizzateaifinidellasemplificazionede-
gliadempimentideicittadini inmeritoalla
compilazionedelladichiarazionesostituti-
vaunicadicuiall’articolo10delregolamen-
todicuialdecretodelpresidentedelConsi-
gliodeiministri5dicembre2013,n.159,non-
ché in sededi controllo sulla veridicità dei
datidichiaratinellamedesimadichiarazio-
ne».
315.Perl’anno2015, ilministerodelLavoro
edellepolitichesociali concorreaglioneri
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di funzionamento e ai costi generali di
struttura della società Italia Lavoro Spa
conuncontributodi 12milionidieuro.
316.Aglioneriderivantidalcomma315,pa-
ria12milionidieuroperl’anno2015,siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazionedispesarelativaalFon-
doperinterventistrutturalidipoliticaeco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
317.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
delLavoro e delle politiche sociali, di con-
certocon ilministrodell’Economiaedelle
finanze, da adottare entro il 31 marzo 2015,
sonoindividuateleiniziativedielevatauti-
lità sociale valutabili nell’ambito dei piani
triennalidiinvestimentodell’Inaildafinan-
ziare, a valere sulle risorse autorizzate nei
predetti piani triennali, con l’impiego di
quotapartedelle sommedetenutedalme-
desimoIstitutopressolatesoreriacentrale
dello Stato. Dall’attuazione delle disposi-
zionidicuialpresentecommanondevono
derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanzapubblica.
318. Il ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale provvede
agliadempimentieventualmentenecessa-
ri,anchesulpianointernazionale,perrine-
goziare i termini degli accordi internazio-
nali concernenti la determinazione dei
contributivolontarieobbligatorialleorga-
nizzazioni internazionali di cui l’Italia è
parte, per un importo complessivo pari a
25.243.300europerl’anno2015ea8.488.300
euroadecorreredall’anno2016.Lerelative
autorizzazionidi spesa si intendonoridot-
te per gli importi indicati nell’allegato n. 8
annesso alla presente legge, per cui, a de-
correredall’anno2015,nonèammessoilri-
corso all’articolo 26 della legge 31 dicem-
bre2009,n. 196.
319.Coneffettodal1º luglio2015,ilministe-
ro degli Affari esteri e della cooperazione
internazionaleprovvede, sullabasedirile-
vamentiobiettivi, adunarevisioneglobale
dei coefficienti di cui agli articoli 171 e 178
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, come modificato
dalpresentecomma.Adecorreredallame-
desimadata,all’articolo51,comma8,secon-
do periodo, del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nonché il 50percentodellemaggiorazio-
ni percepite fino alla concorrenza di due
volte l’indennità base», all’articolo 23 del
Testounicodellenormesultrattamentodi
quiescenza dei dipendenti civili e militari
delloStato,di cui aldecretodelPresidente
dellaRepubblica 29dicembre 1973,n. 1092,
dopoleparole:«èaumentato»sonoinseri-
te le seguenti: «, a domandadell’interessa-
to o dei superstiti aventi causa,» e al citato
decretodelPresidentedellaRepubblican.
18del1967sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a) le indennitàbasedi cuialla tabella 19 so-
noridottedel20percento;
b) all’articolo 84, quarto comma, leparole:
«Il personale di ruolo e» e le parole: <, ri-
spettivamente dell’indennità di servizio
all’estero o» sono soppresse e il quinto
commaèabrogato;
c) all’articolo 144, secondo comma, primo
periodo,dopoleparole:«ècomputato»so-
noinseriteleseguenti:«,adomandadell’in-
teressatoodei superstiti aventi causa,»;
d)all’articolo171,comma3, letteraa), lepa-
role: "deglialloggi e"sonosoppresse;
e) all’articolo 173, al comma 1, le parole:
«del 20percento»sonosostituitedalle se-
guenti:«diunottavo»ealcomma3,leparo-
le:«al 5percento»sonosostituitedalle se-
guenti:«aunottavo»;
f) all’articolo 175, comma2, al primoperio-
do, le parole: «un settimo» sono sostituite
dalle seguenti: «cinque ventottesimi», al
secondoperiodo,dopoleparole:«nellami-
sura di» sono inserite le seguenti: «cinque
quartidi»eal terzoperiodo, leparole:«del
50percento»sonosostituitedalleseguen-
ti:«dicinqueottavi»;
g)all’articolo 175, il comma3èabrogato;
h)all’articolo176,comma2, leparole:«una
indennità di servizio mensile aumentata
del 50 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «quindici ottavi di un’indennità di
serviziomensile»;
i)all’articolo177,secondocomma,ilsecon-
doperiodoèsoppresso;
l) l’articolo 178èsostituitodal seguente:
«Articolo 178. - (Spese per abitazione) - 1.
Fatto salvo quanto disposto dagli articoli
84 e 177, il personale in servizio all’estero
deveacquisirenellasedediservizioonelle
immediate vicinanze la disponibilità di
un’abitazione adeguata alle esigenze di si-
curezza e di decoro inerenti alle funzioni
svolte.
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di funzionamento e ai costi generali di
struttura della società Italia Lavoro Spa
conuncontributodi 12milionidieuro.
316.Aglioneriderivantidalcomma315,pa-
ria12milionidieuroperl’anno2015,siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazionedispesarelativaalFon-
doperinterventistrutturalidipoliticaeco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
317.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
delLavoro e delle politiche sociali, di con-
certocon ilministrodell’Economiaedelle
finanze, da adottare entro il 31 marzo 2015,
sonoindividuateleiniziativedielevatauti-
lità sociale valutabili nell’ambito dei piani
triennalidiinvestimentodell’Inaildafinan-
ziare, a valere sulle risorse autorizzate nei
predetti piani triennali, con l’impiego di
quotapartedelle sommedetenutedalme-
desimoIstitutopressolatesoreriacentrale
dello Stato. Dall’attuazione delle disposi-
zionidicuialpresentecommanondevono
derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanzapubblica.
318. Il ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale provvede
agliadempimentieventualmentenecessa-
ri,anchesulpianointernazionale,perrine-
goziare i termini degli accordi internazio-
nali concernenti la determinazione dei
contributivolontarieobbligatorialleorga-
nizzazioni internazionali di cui l’Italia è
parte, per un importo complessivo pari a
25.243.300europerl’anno2015ea8.488.300
euroadecorreredall’anno2016.Lerelative
autorizzazionidi spesa si intendonoridot-
te per gli importi indicati nell’allegato n. 8
annesso alla presente legge, per cui, a de-
correredall’anno2015,nonèammessoilri-
corso all’articolo 26 della legge 31 dicem-
bre2009,n. 196.
319.Coneffettodal1º luglio2015,ilministe-
ro degli Affari esteri e della cooperazione
internazionaleprovvede, sullabasedirile-
vamentiobiettivi, adunarevisioneglobale
dei coefficienti di cui agli articoli 171 e 178
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, come modificato
dalpresentecomma.Adecorreredallame-
desimadata,all’articolo51,comma8,secon-
do periodo, del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nonché il 50percentodellemaggiorazio-
ni percepite fino alla concorrenza di due
volte l’indennità base», all’articolo 23 del
Testounicodellenormesultrattamentodi
quiescenza dei dipendenti civili e militari
delloStato,di cui aldecretodelPresidente
dellaRepubblica 29dicembre 1973,n. 1092,
dopoleparole:«èaumentato»sonoinseri-
te le seguenti: «, a domandadell’interessa-
to o dei superstiti aventi causa,» e al citato
decretodelPresidentedellaRepubblican.
18del1967sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a) le indennitàbasedi cuialla tabella 19 so-
noridottedel20percento;
b) all’articolo 84, quarto comma, leparole:
«Il personale di ruolo e» e le parole: <, ri-
spettivamente dell’indennità di servizio
all’estero o» sono soppresse e il quinto
commaèabrogato;
c) all’articolo 144, secondo comma, primo
periodo,dopoleparole:«ècomputato»so-
noinseriteleseguenti:«,adomandadell’in-
teressatoodei superstiti aventi causa,»;
d)all’articolo171,comma3, letteraa), lepa-
role: "deglialloggi e"sonosoppresse;
e) all’articolo 173, al comma 1, le parole:
«del 20percento»sonosostituitedalle se-
guenti:«diunottavo»ealcomma3,leparo-
le:«al 5percento»sonosostituitedalle se-
guenti:«aunottavo»;
f) all’articolo 175, comma2, al primoperio-
do, le parole: «un settimo» sono sostituite
dalle seguenti: «cinque ventottesimi», al
secondoperiodo,dopoleparole:«nellami-
sura di» sono inserite le seguenti: «cinque
quartidi»eal terzoperiodo, leparole:«del
50percento»sonosostituitedalleseguen-
ti:«dicinqueottavi»;
g)all’articolo 175, il comma3èabrogato;
h)all’articolo176,comma2, leparole:«una
indennità di servizio mensile aumentata
del 50 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «quindici ottavi di un’indennità di
serviziomensile»;
i)all’articolo177,secondocomma,ilsecon-
doperiodoèsoppresso;
l) l’articolo 178èsostituitodal seguente:
«Articolo 178. - (Spese per abitazione) - 1.
Fatto salvo quanto disposto dagli articoli
84 e 177, il personale in servizio all’estero
deveacquisirenellasedediservizioonelle
immediate vicinanze la disponibilità di
un’abitazione adeguata alle esigenze di si-
curezza e di decoro inerenti alle funzioni
svolte.
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2.Perlespesediabitazionespettaunamag-
giorazionedell’indennitàdicuiall’articolo
171determinata secondoiseguenticriteri:
a) l’importo è parametrato all’indennità
personale secondo percentuali, anche dif-
ferentiper isingolipostidiorganicoinuno
stesso ufficio, soggette a revisione annua-
le, non superiori all’80 per cento, stabilite
condecretodelministrodegliAffariesteri
e della cooperazione internazionale, di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze, sentita laCommissione per-
manente di cui all’articolo 172, sulla base
deicostidialloggi rispondentiallecaratte-
ristichedi cuialcomma1delpresentearti-
colo;
b)lamaggiorazionenonpuòeccedereilco-
sto effettivo della locazione di un alloggio
adeguatoalle funzioni svolte;
c) la maggiorazione è corrisposta dall’as-
sunzione di funzioni nella sede alla cessa-
zionedefinitivadellefunzionistesse,inclu-
si i periodi di congedo e quelli in cui è so-
spesaodiminuita l’indennitàpersonale;
d) nel caso di dipendenti che condividano
l’abitazione, la maggiorazione spetta sol-
tanto al dipendente che vi ha diritto nella
misura più elevata, aumentata del 20 per
cento;
e) lamaggiorazionenon spetta se il dipen-
dente o i familiari conviventi anche non a
caricosonoproprietari,nellasedediservi-
zio, di un’abitazione idonea alle funzioni
svolte.
3.Lamaggiorazioneèversata inrateseme-
strali anticipate. L’amministrazione può
versare le prime due rate al momento
dell’assunzione di funzioni nella sede, se
nellocalemercatoimmobiliareèprassico-
stante pretendere per la stipulazione dei
contratti di locazione il pagamento antici-
patodelcanoneperunoopiùanni»;
m)all’articolo181,comma2,leparole:«nel-
lamisura del 50 per cento» sono soppres-
se;
n) all’articolo 186, i commi terzo, quarto e
quintosonoabrogatie il secondocommaè
sostituitodal seguente:
«AlpersonalechecompieviagginelPaese
di residenza o in altri Paesi esteri, oltre
all’indennitàpersonaleingodimento,com-
pete il rimborso delle spese di viaggio, di
vitto e di alloggio, nei limiti previsti dalle
disposizionivigenti per i viaggi di servizio
nel territorionazionale».
320.L’autorizzazionedi spesarelativaagli
assegniprevistidaldecretodelPresidente

della Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, è
ridottadi 3,7milionidi europer l’anno2015
e di 5,1 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2016.
321.Adecorreredal 1º gennaio 2015 le atti-
vitàconnesseall’acquisizionedellaprodu-
zione di servizi giornalistici e strumentali
da parte di agenzie di stampa con rete di
servizi esteri e alla lorodiffusione all’este-
ro sono svolte dalla presidenza del Consi-
glio dei ministri tenendo conto delle esi-
genzeedelle indicazionidelministerode-
gliAffari esteri edella cooperazione inter-
nazionale. Le risorse finanziarie già asse-
gnate a tale scopo alministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale
sono trasferite alla presidenza del Consi-
gliodeiministri.
322.All’articolo 1, comma 249, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «60mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016» sono sostituite dalle seguenti:
«60milioni di euro per l’anno 2014 e di 65
milionidieuroperciascunodeglianni2015
e2016».
323.LevotazioniperilrinnovodeiComita-
ti degli italiani all’esterodi cui alla legge 23
ottobre2003,n.286,sonorinviateal17apri-
le 2015. Il termineper lapresentazionedel-
la domanda di iscrizione all’elenco eletto-
raledicuiall’articolo1,comma2-bis,delde-
creto legge 30maggio 2012, n. 67, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 23 luglio
2012, n. 118, è prorogato al 18 marzo 2015.
All’attuazione delle disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo si provvede
con gli stanziamenti disponibili a legisla-
zione vigente. Le somme non impegnate
entro il 31 dicembre 2014 possono essere
impegnate nell’esercizio finanziario 2015.
Allacompensazionedeglieffetti finanziari
suisaldidi finanzapubblicadicuialquarto
periodo del presente comma, pari a
1.103.191 euro per l’anno 2015, si provvede
mediantecorrispondenteutilizzodelFon-
doperlacompensazionedeglieffetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla
legge4dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.
324.All’articolo6,comma1,deldecretole-
gislativo29settembre 2013,n. 121, leparole:
«Entrounannodalladatadientratainvigo-
re del presente decreto» sono sostituite
dalleseguenti:«Entro il 31dicembre2015».
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2.Perlespesediabitazionespettaunamag-
giorazionedell’indennitàdicuiall’articolo
171determinata secondoiseguenticriteri:
a) l’importo è parametrato all’indennità
personale secondo percentuali, anche dif-
ferentiper isingolipostidiorganicoinuno
stesso ufficio, soggette a revisione annua-
le, non superiori all’80 per cento, stabilite
condecretodelministrodegliAffariesteri
e della cooperazione internazionale, di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze, sentita laCommissione per-
manente di cui all’articolo 172, sulla base
deicostidialloggi rispondentiallecaratte-
ristichedi cuialcomma1delpresentearti-
colo;
b)lamaggiorazionenonpuòeccedereilco-
sto effettivo della locazione di un alloggio
adeguatoalle funzioni svolte;
c) la maggiorazione è corrisposta dall’as-
sunzione di funzioni nella sede alla cessa-
zionedefinitivadellefunzionistesse,inclu-
si i periodi di congedo e quelli in cui è so-
spesaodiminuita l’indennitàpersonale;
d) nel caso di dipendenti che condividano
l’abitazione, la maggiorazione spetta sol-
tanto al dipendente che vi ha diritto nella
misura più elevata, aumentata del 20 per
cento;
e) lamaggiorazionenon spetta se il dipen-
dente o i familiari conviventi anche non a
caricosonoproprietari,nellasedediservi-
zio, di un’abitazione idonea alle funzioni
svolte.
3.Lamaggiorazioneèversata inrateseme-
strali anticipate. L’amministrazione può
versare le prime due rate al momento
dell’assunzione di funzioni nella sede, se
nellocalemercatoimmobiliareèprassico-
stante pretendere per la stipulazione dei
contratti di locazione il pagamento antici-
patodelcanoneperunoopiùanni»;
m)all’articolo181,comma2,leparole:«nel-
lamisura del 50 per cento» sono soppres-
se;
n) all’articolo 186, i commi terzo, quarto e
quintosonoabrogatie il secondocommaè
sostituitodal seguente:
«AlpersonalechecompieviagginelPaese
di residenza o in altri Paesi esteri, oltre
all’indennitàpersonaleingodimento,com-
pete il rimborso delle spese di viaggio, di
vitto e di alloggio, nei limiti previsti dalle
disposizionivigenti per i viaggi di servizio
nel territorionazionale».
320.L’autorizzazionedi spesarelativaagli
assegniprevistidaldecretodelPresidente

della Repubblica 23 gennaio 1967, n. 215, è
ridottadi 3,7milionidi europer l’anno2015
e di 5,1 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2016.
321.Adecorreredal 1º gennaio 2015 le atti-
vitàconnesseall’acquisizionedellaprodu-
zione di servizi giornalistici e strumentali
da parte di agenzie di stampa con rete di
servizi esteri e alla lorodiffusione all’este-
ro sono svolte dalla presidenza del Consi-
glio dei ministri tenendo conto delle esi-
genzeedelle indicazionidelministerode-
gliAffari esteri edella cooperazione inter-
nazionale. Le risorse finanziarie già asse-
gnate a tale scopo alministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale
sono trasferite alla presidenza del Consi-
gliodeiministri.
322.All’articolo 1, comma 249, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «60mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016» sono sostituite dalle seguenti:
«60milioni di euro per l’anno 2014 e di 65
milionidieuroperciascunodeglianni2015
e2016».
323.LevotazioniperilrinnovodeiComita-
ti degli italiani all’esterodi cui alla legge 23
ottobre2003,n.286,sonorinviateal17apri-
le 2015. Il termineper lapresentazionedel-
la domanda di iscrizione all’elenco eletto-
raledicuiall’articolo1,comma2-bis,delde-
creto legge 30maggio 2012, n. 67, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 23 luglio
2012, n. 118, è prorogato al 18 marzo 2015.
All’attuazione delle disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo si provvede
con gli stanziamenti disponibili a legisla-
zione vigente. Le somme non impegnate
entro il 31 dicembre 2014 possono essere
impegnate nell’esercizio finanziario 2015.
Allacompensazionedeglieffetti finanziari
suisaldidi finanzapubblicadicuialquarto
periodo del presente comma, pari a
1.103.191 euro per l’anno 2015, si provvede
mediantecorrispondenteutilizzodelFon-
doperlacompensazionedeglieffetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla
legge4dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.
324.All’articolo6,comma1,deldecretole-
gislativo29settembre 2013,n. 121, leparole:
«Entrounannodalladatadientratainvigo-
re del presente decreto» sono sostituite
dalleseguenti:«Entro il 31dicembre2015».
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325.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), della legge 3
agosto2009,n.115,èridottadi200.000euro
annuiadecorreredall’anno2015perlaquo-
taafferenteallespesedi funzionamento.
326.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n.
440, è ridotta di 30milioni di euro annui a
decorreredall’esercizio2015.
327.All’articolo 1-bis, comma 1, del decre-
tolegge25settembre2009,n. 134,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge24novem-
bre 2009, n. 167, dopo il primo periodo so-
no inseriti i seguenti: «Per l’anno 2015, una
quota parte, pari a 10milioni di euro, delle
sommeversateall’entratadelloStatorima-
neacquisitaall’erario. Ilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ac-
cantonare e a rendere indisponibile per
l’anno2015,nellostatodiprevisionedelmi-
nistero dell’Istruzione, dell’università e
dellaricercaeavaleresulledisponibilitàdi
cui all’articolo 1, comma601, della legge 27
dicembre2006,n.296,lasommadi10milio-
nidieuroalnettodiquantoeffettivamente
versato».
328.Adecorreredal1ºsettembre2015, l’ar-
ticolo307delTestounicodelledisposizio-
ni legislativevigenti inmateriadi istruzio-
ne, relativeallescuolediogniordineegra-
do, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994,n. 297, èsostituitodal seguente:
«Art. 307. - (Organizzazione e coordina-
mentoperiferico) - 1. L’organizzazione e il
coordinamento periferico del servizio di
educazione fisica sono di competenza de-
gliuffici scolastici regionali edel dirigente
ad essi preposto, che può avvalersi della
collaborazionediundirigentescolasticoo
diundocentediruolodieducazionefisica,
il quale può essere dispensato in tutto o in
partedall’insegnamento».
329.Adecorrere dal 1º settembre 2015 e in
considerazionedell’attuazionedell’organi-
co dell’autonomia, funzionale all’attività
didatticaededucativanelleistituzionisco-
lasticheededucative, l’articolo459delTe-
sto unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994,n. 297, èabrogato.
330. Il secondo e il terzo periodo dell’arti-
colo 26, comma 8, della legge 23 dicembre
1998,n.448,esuccessivemodificazioni,so-
nosoppressiadecorreredall’annoscolasti-
co2016/2017.
331.Al fine di contribuire almantenimen-
todella continuitàdidatticaeallapienaat-

tuazione dell’offerta formativa, a decorre-
redal1ºsettembre2015ilcomma59dell’ar-
ticolo 1della legge 24dicembre 2012, n. 228,
èsostituitodal seguente:
«59. Salve le ipotesi di collocamento fuori
ruolo di cui all’articolo 26, comma 8, della
legge23dicembre1998,n.448,esuccessive
modificazioni, nonché di cui all’articolo
307 e alla parte V del Testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modificazioni, e all’articolo 1,
comma4, della legge 3agosto 1998, n. 315, e
delle prerogative sindacali ai sensi della
normativa vigente, il personale apparte-
nente al comparto scuola non può essere
posto in posizione di comando, distacco,
fuoriruolooutilizzazionecomunquedeno-
minata,pressolepubblicheamministrazio-
niinseritenelcontoeconomicoconsolida-
to della pubblica amministrazione, come
individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (Istat) ai sensi dell’articolo 1, comma
2,della legge31dicembre2009,n. 196,non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (Consob), ovvero enti, associazioni
e fondazioni».
332.Adecorreredal 1º settembre2015, idi-
rigenti scolastici non possono conferire le
supplenzebrevidicuialprimoperiododel
comma 78 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, a: a) personale appar-
tenentealprofiloprofessionalediassisten-
te amministrativo, salvo che presso le isti-
tuzioni scolastiche il cui relativo organico
didiritto abbiamenodi treposti; b) perso-
nale appartenente al profilo di assistente
tecnico;c)personaleappartenentealprofi-
lo di collaboratore scolastico, per i primi
sette giorni di assenza.Alla sostituzione si
puòprovvederemediante l’attribuzioneal
personaleinserviziodelleoreeccedentidi
cui ai periodi successivi. Le ore eccedenti
perlasostituzionedeicolleghiassentipos-
sono essere attribuite dal dirigente scola-
sticoanchealpersonalecollaboratoresco-
lastico. Conseguentemente le istituzioni
scolastichedestinanoilFondoperilmiglio-
ramentodell’offerta formativaprioritaria-
mentealleoreeccedenti.
333.Ferme restando la tutela e la garanzia
dell’offerta formativa, a decorrere dal 1º
settembre 2015, i dirigenti scolastici non
possono conferire supplenze brevi di cui
alprimoperiododelcomma78dell’artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al
personaledocenteperilprimogiornodias-
senza.
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Commi 325-327. Scuola.
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diParmaèridottadi
200milaeurodal2015.
Ilfondoperil
funzionamentodelle
istituzioniscolastiche
ridottodi30milioni
l’annodall’esercizio2015.
Dal2015l’Erarioacquisirà
lerisorsechelescuolenon
avrannoutilizzato

Comma 328. Educazione
fisica.Ridottoilnumerodi
coordinatoriperifericidi
educazionefisica.

Comma 329. Funzioni
vicarie.Dall’anno
scolastico2016/2017
abrogatigliesoneriei
semiesoneri
dall’insegnamentoperi
docentichesvolgono
funzionivicarie

Commi 330-331.
Personale scolastico.A
partiredall’anno
scolastico2016-2017per
ilpersonalescolastico
saràsbarratalastradaper
comandi,distacchie
utilizzazionipressoaltre
istituzionipubbliche

Commi 332 e 333.
Supplenze.Sbarramento
inarrivoperlesupplenze
brevideidocentidella
scuolaedelpersonale
amministrativo,tecnicoe
ausiliario(Ata).Dal1˚
settembre2015nessun
conferimentoper
assistentitecnicie
nessunasostituzioneperi
collaboratoriscolastici
periprimisettegiornidi
assenza.Nessuna
supplenzapossibileperil
primogiornodiassenza
deidocenti
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325.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), della legge 3
agosto2009,n.115,èridottadi200.000euro
annuiadecorreredall’anno2015perlaquo-
taafferenteallespesedi funzionamento.
326.L’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n.
440, è ridotta di 30milioni di euro annui a
decorreredall’esercizio2015.
327.All’articolo 1-bis, comma 1, del decre-
tolegge25settembre2009,n. 134,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge24novem-
bre 2009, n. 167, dopo il primo periodo so-
no inseriti i seguenti: «Per l’anno 2015, una
quota parte, pari a 10milioni di euro, delle
sommeversateall’entratadelloStatorima-
neacquisitaall’erario. Ilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ac-
cantonare e a rendere indisponibile per
l’anno2015,nellostatodiprevisionedelmi-
nistero dell’Istruzione, dell’università e
dellaricercaeavaleresulledisponibilitàdi
cui all’articolo 1, comma601, della legge 27
dicembre2006,n.296,lasommadi10milio-
nidieuroalnettodiquantoeffettivamente
versato».
328.Adecorreredal1ºsettembre2015, l’ar-
ticolo307delTestounicodelledisposizio-
ni legislativevigenti inmateriadi istruzio-
ne, relativeallescuolediogniordineegra-
do, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994,n. 297, èsostituitodal seguente:
«Art. 307. - (Organizzazione e coordina-
mentoperiferico) - 1. L’organizzazione e il
coordinamento periferico del servizio di
educazione fisica sono di competenza de-
gliuffici scolastici regionali edel dirigente
ad essi preposto, che può avvalersi della
collaborazionediundirigentescolasticoo
diundocentediruolodieducazionefisica,
il quale può essere dispensato in tutto o in
partedall’insegnamento».
329.Adecorrere dal 1º settembre 2015 e in
considerazionedell’attuazionedell’organi-
co dell’autonomia, funzionale all’attività
didatticaededucativanelleistituzionisco-
lasticheededucative, l’articolo459delTe-
sto unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994,n. 297, èabrogato.
330. Il secondo e il terzo periodo dell’arti-
colo 26, comma 8, della legge 23 dicembre
1998,n.448,esuccessivemodificazioni,so-
nosoppressiadecorreredall’annoscolasti-
co2016/2017.
331.Al fine di contribuire almantenimen-
todella continuitàdidatticaeallapienaat-

tuazione dell’offerta formativa, a decorre-
redal1ºsettembre2015ilcomma59dell’ar-
ticolo 1della legge 24dicembre 2012, n. 228,
èsostituitodal seguente:
«59. Salve le ipotesi di collocamento fuori
ruolo di cui all’articolo 26, comma 8, della
legge23dicembre1998,n.448,esuccessive
modificazioni, nonché di cui all’articolo
307 e alla parte V del Testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modificazioni, e all’articolo 1,
comma4, della legge 3agosto 1998, n. 315, e
delle prerogative sindacali ai sensi della
normativa vigente, il personale apparte-
nente al comparto scuola non può essere
posto in posizione di comando, distacco,
fuoriruolooutilizzazionecomunquedeno-
minata,pressolepubblicheamministrazio-
niinseritenelcontoeconomicoconsolida-
to della pubblica amministrazione, come
individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (Istat) ai sensi dell’articolo 1, comma
2,della legge31dicembre2009,n. 196,non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (Consob), ovvero enti, associazioni
e fondazioni».
332.Adecorreredal 1º settembre2015, idi-
rigenti scolastici non possono conferire le
supplenzebrevidicuialprimoperiododel
comma 78 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, a: a) personale appar-
tenentealprofiloprofessionalediassisten-
te amministrativo, salvo che presso le isti-
tuzioni scolastiche il cui relativo organico
didiritto abbiamenodi treposti; b) perso-
nale appartenente al profilo di assistente
tecnico;c)personaleappartenentealprofi-
lo di collaboratore scolastico, per i primi
sette giorni di assenza.Alla sostituzione si
puòprovvederemediante l’attribuzioneal
personaleinserviziodelleoreeccedentidi
cui ai periodi successivi. Le ore eccedenti
perlasostituzionedeicolleghiassentipos-
sono essere attribuite dal dirigente scola-
sticoanchealpersonalecollaboratoresco-
lastico. Conseguentemente le istituzioni
scolastichedestinanoilFondoperilmiglio-
ramentodell’offerta formativaprioritaria-
mentealleoreeccedenti.
333.Ferme restando la tutela e la garanzia
dell’offerta formativa, a decorrere dal 1º
settembre 2015, i dirigenti scolastici non
possono conferire supplenze brevi di cui
alprimoperiododelcomma78dell’artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al
personaledocenteperilprimogiornodias-
senza.

54

Commi 325-327. Scuola.
Autorizzazionedispesa
perlaScuolaperl’Europa
diParmaèridottadi
200milaeurodal2015.
Ilfondoperil
funzionamentodelle
istituzioniscolastiche
ridottodi30milioni
l’annodall’esercizio2015.
Dal2015l’Erarioacquisirà
lerisorsechelescuolenon
avrannoutilizzato

Comma 328. Educazione
fisica.Ridottoilnumerodi
coordinatoriperifericidi
educazionefisica.

Comma 329. Funzioni
vicarie.Dall’anno
scolastico2016/2017
abrogatigliesoneriei
semiesoneri
dall’insegnamentoperi
docentichesvolgono
funzionivicarie

Commi 330-331.
Personale scolastico.A
partiredall’anno
scolastico2016-2017per
ilpersonalescolastico
saràsbarratalastradaper
comandi,distacchie
utilizzazionipressoaltre
istituzionipubbliche

Commi 332 e 333.
Supplenze.Sbarramento
inarrivoperlesupplenze
brevideidocentidella
scuolaedelpersonale
amministrativo,tecnicoe
ausiliario(Ata).Dal1˚
settembre2015nessun
conferimentoper
assistentitecnicie
nessunasostituzioneperi
collaboratoriscolastici
periprimisettegiornidi
assenza.Nessuna
supplenzapossibileperil
primogiornodiassenza
deidocenti

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015



La guida
334.Condecretodelministrodell’Istruzio-
ne,dell’universitàedellaricerca,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni,daadottareentrosessantagiornidal-
la data di entrata in vigore della presente
legge,inconsiderazionediungeneralepro-
cesso di digitalizzazione e incremento
dell’efficienza dei processi e delle lavora-
zioni, si procede alla revisionedei criteri e
dei parametri previsti per la definizione
delle dotazioni organiche del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola, inmododaconseguire,adecorrere
dall’anno scolastico 2015/2016, fermi re-
standogliobiettividi cui all’articolo64del
decretolegge25giugno2008,n.112,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto2008,n. 133:
a) una riduzione nel numerodei posti pari
a2.020unità;
b) una riduzione nella spesa di personale
pari a 50,7milioni di euro annui a decorre-
redall’annoscolastico2015/2016.
335. Per le attività di digitalizzazione dei
procedimenti amministrativi affidati alle
segreteriescolastiche,al finediaumentare
l’efficacia e l’efficienza delle interazioni
con le famiglie, gli alunni e il personale di-
pendente, è autorizzata per l’anno 2015 la
spesadi 10milioni di euro a valere sulle ri-
duzionidi spesadicuialcomma334.
336.Dall’attuazione del comma 334 devo-
no derivare per il bilancio dello Stato eco-
nomielordedispesanoninferioria16,9mi-
lioni di europer l’anno2015 e a 50,7milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.
Quotapartedelle riduzioni di spesa relati-
ve all’anno 2015, pari a 10milioni di euro, è
utilizzataacoperturadellamaggiorespesa
dicuialcomma335.Alfinedigarantire l’ef-
fettivoconseguimentodegliobiettividi ri-
sparmio, in caso di mancata emanazione
del decreto di cui al comma 334 entro il 31
luglio 2015, si provvede alla corrisponden-
te riduzione degli stanziamenti rimodula-
biliperacquistodibenieservizi iscrittinel-
lo stato di previsione del ministero
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca.
337.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 17deldecreto legge6 luglio2011,n.98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modifica-

zioni, relativa al rimborso delle spese per
accertamentimedico-legali sostenutedal-
leuniversitàedalle istituzionidell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, è
ridotta di 700.000 euro annui a decorrere
dall’anno2015.
338.Ilcomma278dell’articolo1dellalegge
30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato e il se-
condo periodo del comma 3 dell’articolo
11-quaterdecies del decreto legge 30 set-
tembre2005,n.203,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge2dicembre2005,n. 248,
èsoppresso.
339. Il Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre1993,n. 537,è ridottodi34milionidieu-
roper l’anno2015 edi 32milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2016, in conside-
razionediunarazionalizzazionedellaspe-
saperacquistodibenieservizidaeffettua-
re a cura delle università. Con decreto del
ministro dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca, entro trenta giorni dalla data
dientratainvigoredellapresentelegge,so-
nodefinitigli indirizziper l’attuazionedel-
larazionalizzazionedi spesa.
340. La somma di 140milioni di euro, gia-
cente sul conto corrente bancario acceso
pressolaBancaIntesaSanPaoloSpaerela-
tivaallagestionestralciodelFondospecia-
leperlaricercaapplicata(Fsra)dicuiall’ar-
ticolo4 della legge 25ottobre 1968, n. 1089,
èversataall’entratadelbilanciodelloStato
entro il 31 gennaio 2015. Eventuali ulteriori
somme disponibili all’esito della chiusura
dellagestionestralciodel Fsra sonoversa-
teall’entratadelbilanciodelloStatoperes-
sere successivamente riassegnate al Fon-
doperil finanziamentoordinariodelleuni-
versità, di cui all’articolo 5, comma 1, lette-
raa),della legge24dicembre 1993,n. 537.
341. Le disponibilità iscritte nello stato di
previsione del ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca destinate al
funzionamento delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
sono ridotte di 1milionedi europer l’anno
2015.Ilministrodell’Istruzione,dell’univer-
sità edella ricerca, di concerto con ilmini-
stro dell’Economia e delle finanze, in sede
didefinizionedeicriteridi ripartoannuale
delle suddette disponibilità, individua le
destinazioni di spesa su cui applicare le
specificheriduzioni,conparticolareriferi-
mento alle istituzioni con più elevato fon-
dodicassa.

Commi 334-336. Ata.
Arrivalastrettaattraverso
larevisionediparametrie
criteriperladefinizione
delledotazioniorganiche
elpersonaleAta.
L'obiettivoè,apartiredal
2015/16,lariduzionedi
2.020postiediuna
riduzionedellaspesapari
a50,7milionidieuro
annui.Fissateanchele
economiedacentrare:
noninferioria16,9
milionidieuroperil2015
e50,7milionidal2016.
Autorizzatalaspesadi10
milioniperleattivitàdi
digitalizzazioneaffidate
agliufficidisegreteria
dellescuole

Comma 337. Visite
medico-legali.
Riduzionedispesaperi
rimborsidellespeseper
accertamentimedico
-legalisostenutida
universitàeAfamparia
700milaeuroannui,dal
2015

Comma 338. Jean
Monnet.Soppressoil
contributoafavoredella
Scuoladiateneo"Jean
Monnet"

Commi 339-341. Fondi
università. IlFondodi
finanziamentoordinario
delleuniversitàsubisce
untagliodi34milioninel
2015edi32milioniannui
dal2016.Vienechiusoil
Fondospecialeperla
ricercaapplicata(Fsra),
alloStatoi140mln
giacentisulconto.Ridotto
di1milionele
disponibilitàperle
Istituzionidialta
formazionee
specializzazioneartistica
emusicale
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334.Condecretodelministrodell’Istruzio-
ne,dell’universitàedellaricerca,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni,daadottareentrosessantagiornidal-
la data di entrata in vigore della presente
legge,inconsiderazionediungeneralepro-
cesso di digitalizzazione e incremento
dell’efficienza dei processi e delle lavora-
zioni, si procede alla revisionedei criteri e
dei parametri previsti per la definizione
delle dotazioni organiche del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola, inmododaconseguire,adecorrere
dall’anno scolastico 2015/2016, fermi re-
standogliobiettividi cui all’articolo64del
decretolegge25giugno2008,n.112,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto2008,n. 133:
a) una riduzione nel numerodei posti pari
a2.020unità;
b) una riduzione nella spesa di personale
pari a 50,7milioni di euro annui a decorre-
redall’annoscolastico2015/2016.
335. Per le attività di digitalizzazione dei
procedimenti amministrativi affidati alle
segreteriescolastiche,al finediaumentare
l’efficacia e l’efficienza delle interazioni
con le famiglie, gli alunni e il personale di-
pendente, è autorizzata per l’anno 2015 la
spesadi 10milioni di euro a valere sulle ri-
duzionidi spesadicuialcomma334.
336.Dall’attuazione del comma 334 devo-
no derivare per il bilancio dello Stato eco-
nomielordedispesanoninferioria16,9mi-
lioni di europer l’anno2015 e a 50,7milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.
Quotapartedelle riduzioni di spesa relati-
ve all’anno 2015, pari a 10milioni di euro, è
utilizzataacoperturadellamaggiorespesa
dicuialcomma335.Alfinedigarantire l’ef-
fettivoconseguimentodegliobiettividi ri-
sparmio, in caso di mancata emanazione
del decreto di cui al comma 334 entro il 31
luglio 2015, si provvede alla corrisponden-
te riduzione degli stanziamenti rimodula-
biliperacquistodibenieservizi iscrittinel-
lo stato di previsione del ministero
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca.
337.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 17deldecreto legge6 luglio2011,n.98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modifica-

zioni, relativa al rimborso delle spese per
accertamentimedico-legali sostenutedal-
leuniversitàedalle istituzionidell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, è
ridotta di 700.000 euro annui a decorrere
dall’anno2015.
338.Ilcomma278dell’articolo1dellalegge
30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato e il se-
condo periodo del comma 3 dell’articolo
11-quaterdecies del decreto legge 30 set-
tembre2005,n.203,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge2dicembre2005,n. 248,
èsoppresso.
339. Il Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre1993,n. 537,è ridottodi34milionidieu-
roper l’anno2015 edi 32milionidi euroan-
nui a decorrere dall’anno 2016, in conside-
razionediunarazionalizzazionedellaspe-
saperacquistodibenieservizidaeffettua-
re a cura delle università. Con decreto del
ministro dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca, entro trenta giorni dalla data
dientratainvigoredellapresentelegge,so-
nodefinitigli indirizziper l’attuazionedel-
larazionalizzazionedi spesa.
340. La somma di 140milioni di euro, gia-
cente sul conto corrente bancario acceso
pressolaBancaIntesaSanPaoloSpaerela-
tivaallagestionestralciodelFondospecia-
leperlaricercaapplicata(Fsra)dicuiall’ar-
ticolo4 della legge 25ottobre 1968, n. 1089,
èversataall’entratadelbilanciodelloStato
entro il 31 gennaio 2015. Eventuali ulteriori
somme disponibili all’esito della chiusura
dellagestionestralciodel Fsra sonoversa-
teall’entratadelbilanciodelloStatoperes-
sere successivamente riassegnate al Fon-
doperil finanziamentoordinariodelleuni-
versità, di cui all’articolo 5, comma 1, lette-
raa),della legge24dicembre 1993,n. 537.
341. Le disponibilità iscritte nello stato di
previsione del ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca destinate al
funzionamento delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
sono ridotte di 1milionedi europer l’anno
2015.Ilministrodell’Istruzione,dell’univer-
sità edella ricerca, di concerto con ilmini-
stro dell’Economia e delle finanze, in sede
didefinizionedeicriteridi ripartoannuale
delle suddette disponibilità, individua le
destinazioni di spesa su cui applicare le
specificheriduzioni,conparticolareriferi-
mento alle istituzioni con più elevato fon-
dodicassa.
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Comma 342. Alta
formazione.Le
disponibilitàprevisteper
gliAfamvengonoridotte
di1milionedieuroper
l’anno2015.Inoltre,a
decorreredall’1gennaio
2015l’incaricodi
presidenteditali
istituzionidovràessere
svoltoatitologratuito,
misuravalidaancheper
gliincarichigiàconferiti

Commi 343-344. Enti di
ricerca.Sottolalentedei
controllidispesaanchei
compensiaicomponenti
deglientidiricercavigilati
dalMinistero
dell’istruzione,università
ericerca.Lecifresaranno
rideterminate,finoa
ottenereunrisparmiodi
916milaeuroperil2015e
di1milionedieuroa
partiredall'anno2016.Il
Fondoordinarioperentie
istituzionièquindiridotto
di42milionidieuroa
decorreredal2015

Comma 345. Miur.Pergli
ufficididiretta
collaborazionedelMiuril
personaleèfissatoaquota
190elariduzionedifondi
saràdi222milaeuro

Commi 346-349.
Università.Sul
reclutamentonelle
universitàsiprevedeche
gliateneiconicontiaun
livellosostenibile,a
cominciaredalfattoche
nonspendanopiù
dell’80%instipendi,
possonoprocedere(con
varilimiti)allastipuladi
contrattiperricercatoria
tempodeterminatosiaper
itriennali"rinnovabili"
cheperitriennalinon
rinnovabili
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342.A decorrere dal 1º gennaio 2015 e an-
chepergli incarichigiàconferiti, l’incarico
di presidente delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, di
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, è
svolto a titolo gratuito, fermo restando il
rimborsodelle spesesostenute. I compen-
si e le indennità spettanti al direttore e ai
componenti del consiglio di amministra-
zione delle suddette istituzioni sono ride-
terminati con decreto del ministro
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presentelegge,inmisurataledadetermina-
rerisparmidispesa, inclusividiquellideri-
vantidalprimoperiodo,paria1.450.000eu-
roannuiadecorreredall’anno2015.
343. I compensi ai componenti degli orga-
ni degli enti pubblici di ricerca finanziati a
valere sul Fondo ordinario per gli enti e le
istituzionidiricerca,dicuiall’articolo7del
decretolegislativo5giugno1998,n.204,so-
no rideterminati con decreto del ministro
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca, di concerto con il ministro dell’Econo-
miaedelle finanze, daadottareentro tren-
tagiornidalladatadientratainvigoredella
presente legge, in maniera da conseguire
risparmi lordi di spesa pari a 916.000 euro
nell’anno 2015 e a 1milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2016. Conseguente-
mente, il Fondo di cui al primo periodo è
ridotto inparimisura.
344. IlFondoordinarioperglientie le isti-
tuzionidiricerca,dicuiall’articolo7delde-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è ri-
dottodi42milionidieuroannuiadecorre-
re dall’anno 2015, in considerazione di una
razionalizzazionedella spesa per acquisto
di beni e servizi da effettuare a cura degli
entiedelleistituzionidiricerca.Condecre-
todelministrodell’Istruzione,dell’univer-
sitàedellaricerca,entrotrentagiornidalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge, sonodefiniti gli indirizziper l’attuazio-
nedella razionalizzazionedispesa.
345.Adecorreredal1ºgennaio2015, ilcon-
tingente di personale di diretta collabora-
zione presso il ministero dell’Istruzione,
dell’universitàedellaricercaèindividuato
in 190unità, inclusivedelladotazionerela-
tiva all’organismo indipendente di valuta-
zione.Dallamedesimadataglistanziamen-
ti dei capitoli concernenti le competenze
accessorie agli addetti al Gabinetto sono

corrispondentemente ridotti di euro
222.000.
346. Al fine di favorire il reclutamento di
ricercatori, all’articolo 66, comma 13-bis,
deldecretolegge25giugno2008,n.112,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, dopo il secondoperiodo è inserito il
seguente: «A decorrere dall’anno 2015, le
università che rispettano la condizione di
cuiall’articolo7,comma1, letterac),delde-
creto legislativo 29marzo2012,n. 49, edel-
lesuccessivenormediattuazionedelcom-
ma6delmedesimoarticolo7possonopro-
cedere, in aggiunta alle facoltà di cui al se-
condoperiododelpresentecomma,all’as-
sunzione di ricercatori di cui all’articolo
24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30
dicembre2010, n. 240, ancheutilizzando le
cessazioni avvenute nell’anno precedente
riferite ai ricercatori di cui al citato artico-
lo24,comma3, letteraa),giàassuntiavale-
re sulle facoltà assunzionali previste dal
presentecomma».
347.Dopola letterac)delcomma2dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 29 marzo
2012,n. 49, èaggiunta laseguente:
«c-bis)inderogaalladisposizionedicuial-
la lettera c) per la sola programmazione
delle annualità 2015, 2016 e 2017, fermi re-
standoi limitidicuiall’articolo7, comma1,
delpresentedecreto, ilnumerodeiricerca-
tori reclutati ai sensi dell’articolo 24, com-
ma 3, lettera b), della legge 30 dicembre
2010, n. 240, non può essere inferiore alla
metàdiquellodeiprofessoridi 1ª fasciare-
clutati nel medesimo periodo, nei limiti
dellerisorsedisponibili».
348.Per l’attuazione del comma347, sono
individuate risorse nel limite di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, da ripartire con decreto
del ministro dell’Istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,median-
tecorrispondenteriduzionedelFondoper
interventi strutturali di politica economi-
ca,dicuiall’articolo10,comma5,deldecre-
tolegge29novembre2004,n.282,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge27dicem-
bre2004,n. 307.
349.Siapplicanoalleuniversità ledisposi-
zionidicuiall’articolo3,comma3,secondo
periodo, del decreto legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge11 agosto2014,n. 114.
350.Al fine di razionalizzare il sistema di
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342.A decorrere dal 1º gennaio 2015 e an-
chepergli incarichigiàconferiti, l’incarico
di presidente delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, di
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, è
svolto a titolo gratuito, fermo restando il
rimborsodelle spesesostenute. I compen-
si e le indennità spettanti al direttore e ai
componenti del consiglio di amministra-
zione delle suddette istituzioni sono ride-
terminati con decreto del ministro
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presentelegge,inmisurataledadetermina-
rerisparmidispesa, inclusividiquellideri-
vantidalprimoperiodo,paria1.450.000eu-
roannuiadecorreredall’anno2015.
343. I compensi ai componenti degli orga-
ni degli enti pubblici di ricerca finanziati a
valere sul Fondo ordinario per gli enti e le
istituzionidiricerca,dicuiall’articolo7del
decretolegislativo5giugno1998,n.204,so-
no rideterminati con decreto del ministro
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca, di concerto con il ministro dell’Econo-
miaedelle finanze, daadottareentro tren-
tagiornidalladatadientratainvigoredella
presente legge, in maniera da conseguire
risparmi lordi di spesa pari a 916.000 euro
nell’anno 2015 e a 1milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2016. Conseguente-
mente, il Fondo di cui al primo periodo è
ridotto inparimisura.
344. IlFondoordinarioperglientie le isti-
tuzionidiricerca,dicuiall’articolo7delde-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è ri-
dottodi42milionidieuroannuiadecorre-
re dall’anno 2015, in considerazione di una
razionalizzazionedella spesa per acquisto
di beni e servizi da effettuare a cura degli
entiedelleistituzionidiricerca.Condecre-
todelministrodell’Istruzione,dell’univer-
sitàedellaricerca,entrotrentagiornidalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge, sonodefiniti gli indirizziper l’attuazio-
nedella razionalizzazionedispesa.
345.Adecorreredal1ºgennaio2015, ilcon-
tingente di personale di diretta collabora-
zione presso il ministero dell’Istruzione,
dell’universitàedellaricercaèindividuato
in 190unità, inclusivedelladotazionerela-
tiva all’organismo indipendente di valuta-
zione.Dallamedesimadataglistanziamen-
ti dei capitoli concernenti le competenze
accessorie agli addetti al Gabinetto sono

corrispondentemente ridotti di euro
222.000.
346. Al fine di favorire il reclutamento di
ricercatori, all’articolo 66, comma 13-bis,
deldecretolegge25giugno2008,n.112,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, dopo il secondoperiodo è inserito il
seguente: «A decorrere dall’anno 2015, le
università che rispettano la condizione di
cuiall’articolo7,comma1, letterac),delde-
creto legislativo 29marzo2012,n. 49, edel-
lesuccessivenormediattuazionedelcom-
ma6delmedesimoarticolo7possonopro-
cedere, in aggiunta alle facoltà di cui al se-
condoperiododelpresentecomma,all’as-
sunzione di ricercatori di cui all’articolo
24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30
dicembre2010, n. 240, ancheutilizzando le
cessazioni avvenute nell’anno precedente
riferite ai ricercatori di cui al citato artico-
lo24,comma3, letteraa),giàassuntiavale-
re sulle facoltà assunzionali previste dal
presentecomma».
347.Dopola letterac)delcomma2dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 29 marzo
2012,n. 49, èaggiunta laseguente:
«c-bis)inderogaalladisposizionedicuial-
la lettera c) per la sola programmazione
delle annualità 2015, 2016 e 2017, fermi re-
standoi limitidicuiall’articolo7, comma1,
delpresentedecreto, ilnumerodeiricerca-
tori reclutati ai sensi dell’articolo 24, com-
ma 3, lettera b), della legge 30 dicembre
2010, n. 240, non può essere inferiore alla
metàdiquellodeiprofessoridi 1ª fasciare-
clutati nel medesimo periodo, nei limiti
dellerisorsedisponibili».
348.Per l’attuazione del comma347, sono
individuate risorse nel limite di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, da ripartire con decreto
del ministro dell’Istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,median-
tecorrispondenteriduzionedelFondoper
interventi strutturali di politica economi-
ca,dicuiall’articolo10,comma5,deldecre-
tolegge29novembre2004,n.282,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge27dicem-
bre2004,n. 307.
349.Siapplicanoalleuniversità ledisposi-
zionidicuiall’articolo3,comma3,secondo
periodo, del decreto legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge11 agosto2014,n. 114.
350.Al fine di razionalizzare il sistema di
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valutazione degli alunni tenendo conto
dell’esigenza di valorizzare i princìpi
dell’autonomia scolasticaedella continui-
tà didattica, assicurando la coerenza degli
standard valutativi e garantendo uno svi-
luppoottimaledellaprofessionedidocen-
te in termini di conoscenze, competenze e
approcci didattici e pedagogici e di verifi-
ca dell’efficacia delle pratiche educative,
con decreto del ministro dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinati, con effetto dall’anno 2015, i nuovi
criteriper ladefinizionedellacomposizio-
nedellecommissionid’esamedelle scuole
secondariedi secondogrado.Condecreto
del ministro dell’Istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,daema-
nareentro lostessotermine, sonodefiniti i
relativi compensi nel rispetto di quanto
eventualmenteprevisto insededicontrat-
tazione collettiva del comparto del perso-
naledella scuola, in coerenza con le finali-
tà del Fondo «La buona scuola» di cui ai
commi4e5.
351.Leeconomiederivantidall’attuazione
delcomma350,accertateentroil1ºottobre
diciascunanno,restanonelladisponibilità
dello stato di previsione del ministero
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca e sono utilizzate per l’attuazione degli
interventi ai quali è destinato il Fondo«La
buonascuola»dicuiaicommi4e5.
352.Adecorreredalladatadientrata invi-
goredeldecretodicuialcomma350cessa-
nodiavereefficacia ledisposizionidell’ar-
ticolo4della legge10dicembre1997,n.425,
e successive modificazioni, incompatibili
con quanto disposto dal decreto medesi-
mo.
353.All’articolo2deldecretolegge7aprile
2014, n. 58, convertito, con modificazioni,
dalla legge5giugno2014,n.87, sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «nell’anno 2014»
sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno
scolastico2014/2015»;
b) al comma 1, le parole: «31 dicembre
2014»sonosostituitedalleseguenti: «31 lu-
glio2015»;
c) al comma 2-bis, le parole: «, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazionevigente»sonosoppresse;
d)dopoilcomma2-bisèaggiuntoilseguen-
te:

«2-bis.1.Neiterritorioveègiàstataattivata
laconvenzione-quadroConsipper ilman-
tenimento del decoro e della funzionalità
degli immobili adibiti a sede di istituzioni
scolasticheededucativestatali, lemedesi-
me istituzioni scolastiche ed educative ef-
fettuano gli interventi di cui al comma
2-bis mediante ricorso alla citata conven-
zioneConsip»;
e) il comma2-terèsostituitodal seguente:
«2-ter. Per gli interventi di cui ai commi
2-bis e 2 bis.1 è autorizzata la spesa di 130
milionidieuroper l’anno2015».
354.Aglioneridicuialcomma353 siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
delFondoperinterventistrutturalidipoli-
tica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2004,
n. 282, convertito, conmodificazioni, dalla
legge27dicembre2004,n. 307.
355.L’autorizzazionedi spesadi cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 14 febbraio
1994, n. 124, a decorrere dall’anno 2015 è ri-
dottadi 1milionedieuro.
356.All’articolo 33, comma 11, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, le parole da: «ai sensi» fino a:
«ottobre 2001» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai sensi dell’articolo 36-bis, com-
ma3,deldecretolegge22giugno2012,n.83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, con decreto del mini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterrito-
rioedelmare8agosto2014,pubblicatonel-
la «GazzettaUfficiale» n. 195 del 23 agosto
2014».
357.Per il finanziamentodi progetti inno-
vativi di prodottoodi processonel campo
navale, avviati o in fasedi avvio, è autoriz-
zatouncontributoventennaleinerogazio-
ne diretta di 5 milioni di euro a decorrere
dall’esercizio2015.
358.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307,è ridottadi 5milionidieuroadecorre-
redall’anno2015.
359.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo 13, comma 12, della legge 11 marzo
1988, n. 67, è ridotta di 8,9 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 10milioni di euro a de-
correredall’anno2016.
360. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma981 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre2006,n.296,èridottadi3milionidi
europer l’anno2015.
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valutazione degli alunni tenendo conto
dell’esigenza di valorizzare i princìpi
dell’autonomia scolasticaedella continui-
tà didattica, assicurando la coerenza degli
standard valutativi e garantendo uno svi-
luppoottimaledellaprofessionedidocen-
te in termini di conoscenze, competenze e
approcci didattici e pedagogici e di verifi-
ca dell’efficacia delle pratiche educative,
con decreto del ministro dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinati, con effetto dall’anno 2015, i nuovi
criteriper ladefinizionedellacomposizio-
nedellecommissionid’esamedelle scuole
secondariedi secondogrado.Condecreto
del ministro dell’Istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, di concerto con il mini-
strodell’Economiaedellefinanze,daema-
nareentro lostessotermine, sonodefiniti i
relativi compensi nel rispetto di quanto
eventualmenteprevisto insededicontrat-
tazione collettiva del comparto del perso-
naledella scuola, in coerenza con le finali-
tà del Fondo «La buona scuola» di cui ai
commi4e5.
351.Leeconomiederivantidall’attuazione
delcomma350,accertateentroil1ºottobre
diciascunanno,restanonelladisponibilità
dello stato di previsione del ministero
dell’Istruzione,dell’universitàedellaricer-
ca e sono utilizzate per l’attuazione degli
interventi ai quali è destinato il Fondo«La
buonascuola»dicuiaicommi4e5.
352.Adecorreredalladatadientrata invi-
goredeldecretodicuialcomma350cessa-
nodiavereefficacia ledisposizionidell’ar-
ticolo4della legge10dicembre1997,n.425,
e successive modificazioni, incompatibili
con quanto disposto dal decreto medesi-
mo.
353.All’articolo2deldecretolegge7aprile
2014, n. 58, convertito, con modificazioni,
dalla legge5giugno2014,n.87, sonoappor-
tate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «nell’anno 2014»
sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno
scolastico2014/2015»;
b) al comma 1, le parole: «31 dicembre
2014»sonosostituitedalleseguenti: «31 lu-
glio2015»;
c) al comma 2-bis, le parole: «, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazionevigente»sonosoppresse;
d)dopoilcomma2-bisèaggiuntoilseguen-
te:

«2-bis.1.Neiterritorioveègiàstataattivata
laconvenzione-quadroConsipper ilman-
tenimento del decoro e della funzionalità
degli immobili adibiti a sede di istituzioni
scolasticheededucativestatali, lemedesi-
me istituzioni scolastiche ed educative ef-
fettuano gli interventi di cui al comma
2-bis mediante ricorso alla citata conven-
zioneConsip»;
e) il comma2-terèsostituitodal seguente:
«2-ter. Per gli interventi di cui ai commi
2-bis e 2 bis.1 è autorizzata la spesa di 130
milionidieuroper l’anno2015».
354.Aglioneridicuialcomma353 siprov-
vede mediante corrispondente riduzione
delFondoperinterventistrutturalidipoli-
tica economica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2004,
n. 282, convertito, conmodificazioni, dalla
legge27dicembre2004,n. 307.
355.L’autorizzazionedi spesadi cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 14 febbraio
1994, n. 124, a decorrere dall’anno 2015 è ri-
dottadi 1milionedieuro.
356.All’articolo 33, comma 11, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014, n. 164, le parole da: «ai sensi» fino a:
«ottobre 2001» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai sensi dell’articolo 36-bis, com-
ma3,deldecretolegge22giugno2012,n.83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134, con decreto del mini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterrito-
rioedelmare8agosto2014,pubblicatonel-
la «GazzettaUfficiale» n. 195 del 23 agosto
2014».
357.Per il finanziamentodi progetti inno-
vativi di prodottoodi processonel campo
navale, avviati o in fasedi avvio, è autoriz-
zatouncontributoventennaleinerogazio-
ne diretta di 5 milioni di euro a decorrere
dall’esercizio2015.
358.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307,è ridottadi 5milionidieuroadecorre-
redall’anno2015.
359.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo 13, comma 12, della legge 11 marzo
1988, n. 67, è ridotta di 8,9 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 10milioni di euro a de-
correredall’anno2016.
360. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma981 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre2006,n.296,èridottadi3milionidi
europer l’anno2015.
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361. L’autorizzazione di spesa relativa al
contributostraordinarioalcomunediReg-
gio Calabria di cui all’articolo 144, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è ri-
dotta di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno2015.
362.Adecorreredal2017all’articolo1,com-
ma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: «Il 42percento» sonososti-
tuitedalleseguenti:«Il21percento».Laso-
cietà Anas Spa effettua risparmi di spesa
sulcontrattodi serviziocorrispondential-
leminori entrate derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al primo periodo
ancheinterminidi razionalizzazionedelle
spese relative al personale e al funziona-
mentoamministrativo.
363. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni, il
comma4èabrogato.
364. Ai fini del contenimento delle spese
relativealpersonalemilitaredestinatoari-
coprire incarichi all’estero, ove ciò risulti
possibile per lo specifico incarico in rela-
zioneallemodalitàdi impiegodefinite per
l’organismooente internazionaledidesti-
nazione,l’impiegodelpersonaleinteressa-
to èdispostoperunperiododi quattro an-
ni.
365.L’articolo565-bisdelcodicedell’ordi-
namentomilitare,dicuialdecretolegislati-
vo15marzo2010,n.66,èabrogato.
366. All’articolo 1461, comma 1, lettera a),
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo2010,n.66,dopoleparole:«dellame-
daglia»sonoaggiunteleseguenti:«,checo-
munquenonèconiata inoro».
367. Il ministero della Difesa, alla scaden-
za dei contratti di trasporto collettivome-
diante autolinee affidate a terzi per le esi-
genzedelpersonaledipendente,nonespe-
riscenuovegareper l’affidamentodelcita-
to servizio, né può esercitare la facoltà di
cui all’articolo 57, comma 5, lettera b), del
codicedeicontrattipubblicirelativialavo-
ri, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni.
368.Glialloggimilitaridiservizioconnes-
si all’incarico con locali di rappresentanza
(Asir), di cui all’articolo 279, comma 1, del
codicedicuialdecretolegislativo15marzo
2010,n.66,sonoridottida55a6unità.Con-
seguentemente, all’articolo 282, comma 3,
del citato codice di cui al decreto legislati-
von. 66del 2010sonoapportate, coneffet-
toadecorreredal1ºgennaio2015,leseguen-
timodificazioni:

a) la letteraa)èsostituitadalla seguente:
«a)CapodiStatomaggioredelladifesa,Ca-
podiStatomaggiorediForzaarmata,inclu-
so il Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri, Segretariogeneraledella dife-
sa»;
b) le lettereb)ec)sonoabrogate.
369.Inrelazioneaquantostabilitodalledi-
sposizionidicuialcomma368,siprovvede
ad apportare le conseguenti modifiche al
Testounicodi cui al decretodelPresiden-
tedellaRepubblica15marzo2010,n.90,nel-
laparte incui reca ladisciplina applicativa
concernenteglialloggidiserviziomilitari.
370.All’articolo 906, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n.66,esuccessivemodificazioni, leparole:
«salvouncontingenteparialnumerodelle
posizioni ricoperte presso enti, comandi e
unità internazionali ai sensi degli articoli
35, 36 e 1808, individuato con decreto an-
nualedelministrodellaDifesae»sonosop-
presse.
371.Adecorreredal1ºgennaio2015,ladota-
zione organica complessiva del personale
civile dellaDifesa degli uffici degli addetti
militari all’estero presso le rappresentan-
ze diplomatiche e militari è ridotta del 10
percento.Alfinedigarantirelafunzionali-
tàdeisingoliuffici, èassicurataperciascu-
no di essi una dotazione organica minima
pari a 2 unità. Entro sei mesi dalla data di
cuialprimoperiodo, ilministrodellaDife-
sa, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze e con il ministro degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, ridetermina le dotazioni organi-
che del personale degli uffici degli addetti
militari all’estero, disponendo il rientro in
ambito nazionale del personale con mag-
giore anzianità di servizio all’estero,
nell’ambito delle sedi riorganizzate. L’im-
piegodelpersonaleciviledellaDifesapres-
so i citati uffici nonpuò essere superiore a
quattro anni, senza possibilità di proroga.
Nei confronti del personale che abbiama-
turatounapermanenzamaggioredevees-
seredispostol’avvicendamentoentrol’an-
no2015.
372. Il contingente del personale assegna-
to agli uffici di diretta collaborazione del
ministro della Difesa è ridotto del 20 per
cento. Con regolamento si provvede alle
consequenziali modificazioni della disci-
plinarecatadalTestounicodicuialdecre-
to del Presidente della Repubblica 15mar-
zo 2010, n. 90, inmateria di uffici di diretta
collaborazionedelministrodellaDifesa.
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361. L’autorizzazione di spesa relativa al
contributostraordinarioalcomunediReg-
gio Calabria di cui all’articolo 144, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è ri-
dotta di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno2015.
362.Adecorreredal2017all’articolo1,com-
ma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: «Il 42percento» sonososti-
tuitedalleseguenti:«Il21percento».Laso-
cietà Anas Spa effettua risparmi di spesa
sulcontrattodi serviziocorrispondential-
leminori entrate derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al primo periodo
ancheinterminidi razionalizzazionedelle
spese relative al personale e al funziona-
mentoamministrativo.
363. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni, il
comma4èabrogato.
364. Ai fini del contenimento delle spese
relativealpersonalemilitaredestinatoari-
coprire incarichi all’estero, ove ciò risulti
possibile per lo specifico incarico in rela-
zioneallemodalitàdi impiegodefinite per
l’organismooente internazionaledidesti-
nazione,l’impiegodelpersonaleinteressa-
to èdispostoperunperiododi quattro an-
ni.
365.L’articolo565-bisdelcodicedell’ordi-
namentomilitare,dicuialdecretolegislati-
vo15marzo2010,n.66,èabrogato.
366. All’articolo 1461, comma 1, lettera a),
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo2010,n.66,dopoleparole:«dellame-
daglia»sonoaggiunteleseguenti:«,checo-
munquenonèconiata inoro».
367. Il ministero della Difesa, alla scaden-
za dei contratti di trasporto collettivome-
diante autolinee affidate a terzi per le esi-
genzedelpersonaledipendente,nonespe-
riscenuovegareper l’affidamentodelcita-
to servizio, né può esercitare la facoltà di
cui all’articolo 57, comma 5, lettera b), del
codicedeicontrattipubblicirelativialavo-
ri, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni.
368.Glialloggimilitaridiservizioconnes-
si all’incarico con locali di rappresentanza
(Asir), di cui all’articolo 279, comma 1, del
codicedicuialdecretolegislativo15marzo
2010,n.66,sonoridottida55a6unità.Con-
seguentemente, all’articolo 282, comma 3,
del citato codice di cui al decreto legislati-
von. 66del 2010sonoapportate, coneffet-
toadecorreredal1ºgennaio2015,leseguen-
timodificazioni:

a) la letteraa)èsostituitadalla seguente:
«a)CapodiStatomaggioredelladifesa,Ca-
podiStatomaggiorediForzaarmata,inclu-
so il Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri, Segretariogeneraledella dife-
sa»;
b) le lettereb)ec)sonoabrogate.
369.Inrelazioneaquantostabilitodalledi-
sposizionidicuialcomma368,siprovvede
ad apportare le conseguenti modifiche al
Testounicodi cui al decretodelPresiden-
tedellaRepubblica15marzo2010,n.90,nel-
laparte incui reca ladisciplina applicativa
concernenteglialloggidiserviziomilitari.
370.All’articolo 906, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n.66,esuccessivemodificazioni, leparole:
«salvouncontingenteparialnumerodelle
posizioni ricoperte presso enti, comandi e
unità internazionali ai sensi degli articoli
35, 36 e 1808, individuato con decreto an-
nualedelministrodellaDifesae»sonosop-
presse.
371.Adecorreredal1ºgennaio2015,ladota-
zione organica complessiva del personale
civile dellaDifesa degli uffici degli addetti
militari all’estero presso le rappresentan-
ze diplomatiche e militari è ridotta del 10
percento.Alfinedigarantirelafunzionali-
tàdeisingoliuffici, èassicurataperciascu-
no di essi una dotazione organica minima
pari a 2 unità. Entro sei mesi dalla data di
cuialprimoperiodo, ilministrodellaDife-
sa, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze e con il ministro degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, ridetermina le dotazioni organi-
che del personale degli uffici degli addetti
militari all’estero, disponendo il rientro in
ambito nazionale del personale con mag-
giore anzianità di servizio all’estero,
nell’ambito delle sedi riorganizzate. L’im-
piegodelpersonaleciviledellaDifesapres-
so i citati uffici nonpuò essere superiore a
quattro anni, senza possibilità di proroga.
Nei confronti del personale che abbiama-
turatounapermanenzamaggioredevees-
seredispostol’avvicendamentoentrol’an-
no2015.
372. Il contingente del personale assegna-
to agli uffici di diretta collaborazione del
ministro della Difesa è ridotto del 20 per
cento. Con regolamento si provvede alle
consequenziali modificazioni della disci-
plinarecatadalTestounicodicuialdecre-
to del Presidente della Repubblica 15mar-
zo 2010, n. 90, inmateria di uffici di diretta
collaborazionedelministrodellaDifesa.
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373.All’articolo 584del codicedicuialde-
creto legislativo 15marzo 2010, n. 66, dopo
ilcomma3èaggiunto il seguente:
«3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste
dalcomma1eaglieffettidirisparmiocorre-
latiallariduzioneorganicadicuiall’artico-
lo 2, comma 3, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dallalegge7agosto2012,n.135,glioneripre-
vistidagliarticoli 582e583delpresenteco-
dice sono ulteriormente ridotti per com-
plessivi 62,3milionidi europer l’anno 2015
e del 12 per cento a decorrere dall’anno
2016.Gli oneri previsti dall’articolo 585 del
presente codice sono ridotti di euro
4.000.000adecorreredall’anno2018».
374.IlministerodellaDifesaassicuralare-
alizzazione di introiti derivanti dalle di-
smissionidegliimmobili inpropriouso, in-
clusiquellidicarattereresidenziale, talida
determinareunmiglioramentodei saldi di
finanza pubblica per un importo non infe-
riorea220milionidieuronell’anno2015ea
100milioni di euro annui negli anni 2016 e
2017.A tal fine, i proventi delledismissioni
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato e ad essi non si applicano le disposi-
zioni inmateria di riassegnazione allo sta-
to di previsione della spesa del Ministero
medesimodicuiagliarticoli306,comma3,
terzo periodo, e 307, comma 10, lettera d),
primoperiodo, del codicedi cui al decreto
legislativo 15marzo 2010, n. 66, e successi-
vemodificazioni, finoallaconcorrenzadei
citati importi. Nelle more del versamento
dei predetti proventi all’entrata del bilan-
cio dello Stato, gli importi di 220milioni di
europer l’anno2015edi 100milionidieuro
annui per ciascuno degli anni 2016 e 2017
sonoaccantonatieresiindisponibili, inter-
minidi competenza edi cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesadelministerodellaDifesadicuiall’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, in maniera tale da
assicurarecomunqueunariduzioneinter-
mini di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni per gli importi di cui
al primo periodo. Il ministero dell’Econo-
miaedelle finanze,sullabasedegli importi
cheaffluisconoall’entratadelbilanciodel-
loStato,provvedealcontestualedisaccan-
tonamento, nonché alla riduzione delle ri-
sorsenecessarieperassicurareilconsegui-
mento dell’obiettivo di cui al primoperio-
do.
375.Perilconseguimentodegliobiettividi

cui al comma 374 nei termini previsti, gli
alloggi liberi di cui all’articolo 405, comma
1,delTestounicodicuialdecretodelPresi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n.
90, e successive modificazioni, sono posti
invenditaconunoscontosulprezzodiba-
sed’astapari al 20percento. Pergli alloggi
liberi qualificati di particolare pregio, ai
sensi dell’articolo404, comma8, del citato
Testounicodi cui al decretodelPresiden-
te della Repubblica n. 90 del 2010, il mini-
sterodellaDifesaèautorizzatoadesperire
la procedura della vendita all’asta con in-
canto anche utilizzando lamodalità di cui
alcomma12delmedesimoarticolo.Itermi-
ni di cui all’articolo 405, commi 6 e 10, del
citatoTestounicodicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica n. 90 del 2010, e
successive modificazioni, sono ridotti, ri-
spettivamente, a trenta e a quindici giorni
eicontrattidicompravenditasonostipula-
ti entro sessanta giorni dalla ricezione
dell’atto di accettazione del prezzo di ac-
quisto,nell’interessedelministerodellaDi-
fesa,penaladecadenzadeldirittodiacqui-
sto.
376. IlministerodellaDifesa, per lemede-
simefinalitàdicuialcomma374,puòprov-
vedereal versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, anche parziale, delle risor-
se attribuite al medesimo ministero della
Difesa ai sensi dell’articolo 33, comma
8-quater, del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge15luglio2011,n.111,esuccessivemodifica-
zioni, derivanti dalla cessione delle quote
dei fondicomunidi investimento immobi-
liare.Atalirisorsenonsiapplicalapriorita-
ria destinazione alla razionalizzazione del
settore infrastrutturaledelministerodella
Difesa di cui al citato comma 8-quater
dell’articolo 33 del decreto legge n. 98 del
2011,e successivemodificazioni.
377.IlministerodellaDifesaèaltresìauto-
rizzatoacedereatitolooneroso,previa in-
tesa con l’agenzia del Demanio, immobili
liberi, anche residenziali, a fondi comuni
di investimento immobiliare e prioritaria-
mente a quelli gestiti dalla società di cui
all’articolo33,comma1,deldecretolegge6
luglio 2011, n. 98, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessivemodificazioni, ovvero da società a
prevalente capitale pubblico, con versa-
mentodeirelativiproventimonetariall’en-
tratadelbilanciodelloStato.
378.L’articolo 1095 del codice di cui al de-
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373.All’articolo 584del codicedicuialde-
creto legislativo 15marzo 2010, n. 66, dopo
ilcomma3èaggiunto il seguente:
«3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste
dalcomma1eaglieffettidirisparmiocorre-
latiallariduzioneorganicadicuiall’artico-
lo 2, comma 3, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dallalegge7agosto2012,n.135,glioneripre-
vistidagliarticoli 582e583delpresenteco-
dice sono ulteriormente ridotti per com-
plessivi 62,3milionidi europer l’anno 2015
e del 12 per cento a decorrere dall’anno
2016.Gli oneri previsti dall’articolo 585 del
presente codice sono ridotti di euro
4.000.000adecorreredall’anno2018».
374.IlministerodellaDifesaassicuralare-
alizzazione di introiti derivanti dalle di-
smissionidegliimmobili inpropriouso, in-
clusiquellidicarattereresidenziale, talida
determinareunmiglioramentodei saldi di
finanza pubblica per un importo non infe-
riorea220milionidieuronell’anno2015ea
100milioni di euro annui negli anni 2016 e
2017.A tal fine, i proventi delledismissioni
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato e ad essi non si applicano le disposi-
zioni inmateria di riassegnazione allo sta-
to di previsione della spesa del Ministero
medesimodicuiagliarticoli306,comma3,
terzo periodo, e 307, comma 10, lettera d),
primoperiodo, del codicedi cui al decreto
legislativo 15marzo 2010, n. 66, e successi-
vemodificazioni, finoallaconcorrenzadei
citati importi. Nelle more del versamento
dei predetti proventi all’entrata del bilan-
cio dello Stato, gli importi di 220milioni di
europer l’anno2015edi 100milionidieuro
annui per ciascuno degli anni 2016 e 2017
sonoaccantonatieresiindisponibili, inter-
minidi competenza edi cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesadelministerodellaDifesadicuiall’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, in maniera tale da
assicurarecomunqueunariduzioneinter-
mini di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni per gli importi di cui
al primo periodo. Il ministero dell’Econo-
miaedelle finanze,sullabasedegli importi
cheaffluisconoall’entratadelbilanciodel-
loStato,provvedealcontestualedisaccan-
tonamento, nonché alla riduzione delle ri-
sorsenecessarieperassicurareilconsegui-
mento dell’obiettivo di cui al primoperio-
do.
375.Perilconseguimentodegliobiettividi

cui al comma 374 nei termini previsti, gli
alloggi liberi di cui all’articolo 405, comma
1,delTestounicodicuialdecretodelPresi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n.
90, e successive modificazioni, sono posti
invenditaconunoscontosulprezzodiba-
sed’astapari al 20percento. Pergli alloggi
liberi qualificati di particolare pregio, ai
sensi dell’articolo404, comma8, del citato
Testounicodi cui al decretodelPresiden-
te della Repubblica n. 90 del 2010, il mini-
sterodellaDifesaèautorizzatoadesperire
la procedura della vendita all’asta con in-
canto anche utilizzando lamodalità di cui
alcomma12delmedesimoarticolo.Itermi-
ni di cui all’articolo 405, commi 6 e 10, del
citatoTestounicodicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica n. 90 del 2010, e
successive modificazioni, sono ridotti, ri-
spettivamente, a trenta e a quindici giorni
eicontrattidicompravenditasonostipula-
ti entro sessanta giorni dalla ricezione
dell’atto di accettazione del prezzo di ac-
quisto,nell’interessedelministerodellaDi-
fesa,penaladecadenzadeldirittodiacqui-
sto.
376. IlministerodellaDifesa, per lemede-
simefinalitàdicuialcomma374,puòprov-
vedereal versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, anche parziale, delle risor-
se attribuite al medesimo ministero della
Difesa ai sensi dell’articolo 33, comma
8-quater, del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge15luglio2011,n.111,esuccessivemodifica-
zioni, derivanti dalla cessione delle quote
dei fondicomunidi investimento immobi-
liare.Atalirisorsenonsiapplicalapriorita-
ria destinazione alla razionalizzazione del
settore infrastrutturaledelministerodella
Difesa di cui al citato comma 8-quater
dell’articolo 33 del decreto legge n. 98 del
2011,e successivemodificazioni.
377.IlministerodellaDifesaèaltresìauto-
rizzatoacedereatitolooneroso,previa in-
tesa con l’agenzia del Demanio, immobili
liberi, anche residenziali, a fondi comuni
di investimento immobiliare e prioritaria-
mente a quelli gestiti dalla società di cui
all’articolo33,comma1,deldecretolegge6
luglio 2011, n. 98, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessivemodificazioni, ovvero da società a
prevalente capitale pubblico, con versa-
mentodeirelativiproventimonetariall’en-
tratadelbilanciodelloStato.
378.L’articolo 1095 del codice di cui al de-
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creto legislativo 15marzo2010,n.66,e suc-
cessivemodificazioni,èabrogato.
379.Anche ai fini della valorizzazione de-
gliinvestimentieffettuatiedellasalvaguar-
dia dei livelli occupazionali, il termine di
cuiall’articolo2190, comma1, del codicedi
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, e successivemodificazioni, è proroga-
toalbilancio2016,assicurandounariduzio-
nedellespeseper ilpersonaleconcontrat-
toa tempodeterminatodell’Agenzia indu-
striedifesanoninferioreal60percentori-
spetto alla spesa sostenuta nell’anno 2014.
Conseguentemente, l’ulteriore termine di
cui al comma 3 del citato articolo 2190 del
codicedicuialdecreto legislativon.66del
2010,esuccessivemodificazioni,èproroga-
toal31dicembre2015pernonoltreunterzo
dei contratti stipulati ai sensi dell’articolo
143, comma 3, del Testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90. Gli uffici dirigenziali di
livellonongeneraledell’Agenzia industrie
difesa previsti dal decreto del presidente
del Consiglio dei ministri 13 gennaio 2014,
pubblicatonella«GazzettaUfficiale»n.94
del 23 aprile 2014, sono rideterminati in 12
unità.
380. All’articolo 535, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do:«Lecitateattivitànegoziali sonosvolte
attraverso l’utilizzo integrale delle risorse
acquisitedallasocietà,attraversolagestio-
neeconomicadeibenidell’Amministrazio-
ne della difesa e dei servizi da essa resi a
terzi, da considerare aggiuntive rispetto a
quelle iscritte nello stato di previsione del
dicastero».
381.Al finedi razionalizzare il settoredel-
laricercaedellasperimentazionenelsetto-
re agroalimentare e di sostenere gli spin
offtecnologici,nonchéalfinedirazionaliz-
zareecontenerelaspesapubblica,inattua-
zione del principio di cui all’articolo 1 del
decretolegge13agosto2011,n. 138,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge14settem-
bre 2011, n. 148, e successivemodificazioni,
anchetenendocontodegli indirizzi edelle
proposte formulati ai sensi dell’articolo
49-bis,commi1e2,deldecretolegge21giu-
gno2013,n.69,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge9agosto 2013, n. 98, l’Istituto
nazionale di economia agraria (Inea) è in-
corporato nel Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (Cra), che
assumeladenominazionediConsiglioper
la ricerca in agricolturae l’analisi dell’eco-

nomiaagraria,conservandolanaturadien-
te nazionale di ricerca e sperimentazione.
IlConsiglio subentranei rapporti giuridici
attiviepassividell’Inea, ivi inclusi icompi-
tielefunzioniadessoattribuitidalledispo-
sizioni vigenti. Con decreto del ministro
delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali,diconcertoconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze e con il ministro per la
Semplificazionee lapubblica amministra-
zione,daadottareentronovantagiornidal-
la data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le risorse umane,
strumentalie finanziariedell’Inea trasferi-
te al Consiglio. Entro sessanta giorni dalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge,ilbilanciodichiusuradell’Ineaèdelibe-
ratodall’organoincaricaalladatadi incor-
porazione e trasmesso per l’approvazione
al ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali e alministero dell’Eco-
nomiaedellefinanze.Aicomponentidegli
organi dell’Inea sono corrisposti compen-
si, indennitàoaltriemolumenticomunque
denominati fino alla data di incorporazio-
ne.Pergliadempimentidicuialquartope-
riodo, ai componenti dei predetti organi
spetta esclusivamente, ove dovuto, il rim-
borso delle spese sostenute nella misura
prevista dai rispettivi ordinamenti. Ai fini
dell’attuazione delle disposizioni del pre-
sente comma è nominato un commissario
straordinarioconlemodalitàdicuialcom-
ma 382. Il commissario predispone, entro
centoventigiornidalladatadellasuanomi-
na,unpianotriennaleper il rilancioe la ra-
zionalizzazione delle attività di ricerca e
sperimentazione in agricoltura, lo statuto
del Consiglio e gli interventi di incremen-
to dell’efficienza organizzativa ed econo-
mica, finalizzati all’accorpamento, alla ri-
duzioneeallarazionalizzazionedellestrut-
ture e delle attività degli enti, prevedendo
unnumero limitato di centri per la ricerca
elasperimentazione,alivelloalmenointer-
regionale,sucuiconcentrarelerisorsedel-
la ricerca e l’attivazione di convenzioni e
collaborazioni strutturali conaltrepubbli-
cheamministrazioni, regionieprivati, con
riduzionedelleattualiarticolazioniterrito-
riali pari adalmeno il 50percento, nonché
alla riduzione delle spese correnti pari ad
almeno il 10per cento, rispetto ai livelli at-
tuali. Il commissario provvede altresì
all’adozione del bilancio di chiusura
dell’Ineaincasodiinottemperanzadell’or-
gano in carica alla data dell’incorporazio-
ne entro il termine di cui al presente com-

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015

Comma 379. Industrie
Difesa.

Prorogatifinoatuttoil
2016icontributiafavore
dell’Agenziaindustrie
difesa,lacui
soppressionesarebbe
dovutascattaredal2015.
Comma 380. Beni
mobili Difesa.Più
risorseperDifesaServizi
spanell’acquisizionedi
benimobili,servizie
connesseprestazioni
strettamentecorrelate
allosvolgimentodei
compitiistituzionali
dellaDifesaenon
direttamentecorrelate
all’attivitàoperativa
delleforzearmate:ai
fonditrasferitidal
ministerosiaggiungonoi
proventidellagestione
dibenidellastessa
Difesa

Commi 381-383. Inea si
fonde nel Cra.Lanorma
prevedelafusionetra
dueorganismioperanti
alservizio
dell’agricoltura.
L’Istitutonazionaledi
economiaagraria(Inea)
èincorporatonel
Consiglioperlaricercae
lasperimentazionein
agricoltura(Cra).Il
bilanciodichiusura
dell’Ineaèdeliberato
entroil1marzo2015
dall’istituto
incorporante.Ai
componentidegliorgani
dell’Ineasono
corrispostiicompensi,
indennitàedaltri
emolumentifinoalla
datadella
incorporazione

La guida

60

creto legislativo 15marzo2010,n.66,e suc-
cessivemodificazioni,èabrogato.
379.Anche ai fini della valorizzazione de-
gliinvestimentieffettuatiedellasalvaguar-
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La guida
ma e ferme restando le responsabilità ge-
storiedel predetto organo. Ilministro del-
le Politiche agricole alimentari e forestali,
tenutocontodellepropostedelcommissa-
rio, approva, condecretodinaturanon re-
golamentare, da emanare previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, ladirettivadi indirizzo triennaledel-
leattivitàdiricercaesperimentale, lostatu-
to del Consiglio e il piano degli interventi
necessari ad assicurare il contenimento
della spesae la riduzionedelnumerodelle
sedi nonché l’equilibrio finanziario del
Consiglio. Ilministrodell’Economia edel-
le finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
382. Il commissario di cui al comma 381 è
nominato con decreto del ministro delle
Politicheagricolealimentarieforestali,en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, e dura in carica
unanno,prorogabile,permotivateesigen-
ze, una sola volta. Con ilmedesimodecre-
to sono stabiliti il mandato del commissa-
rio, che si sostituisce agli organi statutari
del Cra, e l’ammontare del suo compenso
nei limiti di cui all’articolo 15, comma3,del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011,n. 111.Conildecretodicuialprimope-
riododelpresentecommailministrodelle
Politiche agricole alimentari e forestali
puònominare anche due sub-commissari,
da individuare fra esperti inmateria di or-
ganizzazionedella sperimentazione edel-
la ricerca applicata al settore agricolo e
agroalimentare, cheaffiancano il commis-
sario nell’esercizio delle sue funzioni, fis-
sandoneilrelativocompenso,chenonpuò
comunqueeccedere l’80percentodiquel-
lodel commissario.Al trattamentoecono-
micodelcommissarioedeisub-commissa-
ri si provvedea valere sui capitoli di bilan-
ciodelConsiglio.
383.Nellemoredell’attuazionedel riordi-
nodelConsiglio,ilcontributoordinarioan-
nuoacaricodelloStatoinfavoredelCra,di
cuiall’articolo6,comma1,letteraa),delde-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, è
ridottodi3milionidieuroannuiadecorre-
redall’anno2015.
384. All’articolo 1, comma 517, della legge
24dicembre 2012, n. 228, il primoperiodoè
sostituito dai seguenti: «Per l’anno 2014, i
consumimedi standardizzati di gasolio da
ammettere all’impiego agevolato di cui al
decretodelministrodellePoliticheagrico-

lee forestali26 febbraio2002, recante"De-
terminazionedeiconsumimedideiprodot-
tipetroliferi impiegati inlavoriagricoli,or-
ticoli,inallevamento,nellasilvicolturaepi-
scicolturaenellecoltivazionisottoserraai
finidell’applicazionedellealiquoteridotte
o dell’esenzione dell’accisa", pubblicato
nella«GazzettaUfficiale»n.67del20mar-
zo 2002, sono ridotti del 15 per cento.Ade-
correredal 1º gennaio 2015 i consumimedi
standardizzati di cui al periodo preceden-
tesonoridottidel 23percento».
385.A decorrere dall’anno 2015, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2, com-
ma 133, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, è ridotta di 6.400.000
euroannui.
386.All’articolo 4, comma 1, della legge 23
dicembre1999,n.499,esuccessivemodifi-
cazioni,dopo il secondoperiodoè inserito
il seguente: «Una quota delle predette di-
sponibilitàincontocapitalepuòesserede-
stinata a favorire l’integrazione di filiera
nel sistema agricolo e agroalimentare e il
rafforzamento dei distretti agroalimenta-
ri, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successivemodificazioni».
387.AlTestounicodelledisposizioni legi-
slative e regolamentari inmateria di debi-
to pubblico, di cui al decreto delPresiden-
te della Repubblica 30 dicembre 2003, n.
398, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)all’articolo2:
1) al comma 1, lettera i), le parole: «conto
detenutopressolaBancad’Italiaedenomi-
nato»sonosostituitedalla seguente:«il»;
2) al comma 1, lettera l), le parole: «Conto
disponibilità»sonosostituitedalleseguen-
ti:«contodisponibilità:ilcontodisponibili-
tà»;
b)all’articolo3:
1) alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le se-
guentiparole:«egestione»;
2)alcomma1, letterab-bis), sonoaggiunte,
in fine, le seguentiparole: «.Al portafoglio
attivosiapplicano ledisposizionidelcom-
ma6dell’articolo5»;
3)dopo ilcomma1è inserito il seguente:
«1-bis. Il Tesoro è autorizzato a stipulare
accordi di garanzia bilaterale in relazione
alleoperazioniinstrumentiderivati.Laga-
ranzia ècostituita da titoli di Statodi Paesi
dell’area dell’euro denominati in euro op-
pure da disponibilità liquide gestite attra-
versomovimentazionidicontidi tesoreria
o di altri conti appositamente istituiti. Ai
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zazione di spesa di cui all’articolo 2, com-
ma 133, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, è ridotta di 6.400.000
euroannui.
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rafforzamento dei distretti agroalimenta-
ri, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successivemodificazioni».
387.AlTestounicodelledisposizioni legi-
slative e regolamentari inmateria di debi-
to pubblico, di cui al decreto delPresiden-
te della Repubblica 30 dicembre 2003, n.
398, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)all’articolo2:
1) al comma 1, lettera i), le parole: «conto
detenutopressolaBancad’Italiaedenomi-
nato»sonosostituitedalla seguente:«il»;
2) al comma 1, lettera l), le parole: «Conto
disponibilità»sonosostituitedalleseguen-
ti:«contodisponibilità:ilcontodisponibili-
tà»;
b)all’articolo3:
1) alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le se-
guentiparole:«egestione»;
2)alcomma1, letterab-bis), sonoaggiunte,
in fine, le seguentiparole: «.Al portafoglio
attivosiapplicano ledisposizionidelcom-
ma6dell’articolo5»;
3)dopo ilcomma1è inserito il seguente:
«1-bis. Il Tesoro è autorizzato a stipulare
accordi di garanzia bilaterale in relazione
alleoperazioniinstrumentiderivati.Laga-
ranzia ècostituita da titoli di Statodi Paesi
dell’area dell’euro denominati in euro op-
pure da disponibilità liquide gestite attra-
versomovimentazionidicontidi tesoreria
o di altri conti appositamente istituiti. Ai
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Commi 381 383. Inea
(segue(( ).L’obiettivoè
quellodiaccorpare,
ridurreerazionalizzarele
attivitàdiricercaedi
sperimentazionein
agricoltura,prevedendo
unnumerolimitatodi
centriperlaricerca.Le
struttureterritoriali
devonoessereridotte
dellametàelespese
vannoridottedel10%.Il
Commissariocheè
nominatocondecretodel
ministerodellePolitiche
agricoleeduraincarica
unanno.PerilConsiglio
diricerca(Cra)èprevista
unariduzionedellaspesa
ditremilioniannui

Comma 384. Gasolio
agricolo.Ilgasolio
agevolatoinagricoltura,e
cioèquellochebeneficia
dellariduzionedelle
accise,vieneridottoper
l’anno2015nellamisura
del23%.Lapercentuale
incidesuiconsumimedi
standardizzatidiprodotti
agricoliimpiegatiin
lavoroagricoli,orticoli,di
allevamento,silvicoltura,
piscicoltutaecoltivazioni
sottoserra

Comma 385. Piano
irriguo.Dal2015lespese
relativealla
progettazionedelleopere
previstenell’ambitodel
pianoirriguonazionale,
sonoridottedi6,4milioni
l’anno

Comma 386. Filiera
agroalimentare.Nuove
risorseafavore
dell’integrazionedifiliera
delsistemaagricoloe
agroalimentareeperla
rafforzamentodei
distrettiagroalimentari
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La guida
contiditesoreria,aicontiedepositi,ditito-
lio liquidità, intestatialMinisteropresso il
sistemabancario eutilizzati per la costitu-
zionedellegaranziesiapplicanoledisposi-
zioni del comma 6 dell’articolo 5. Con de-
cretodelMinistrosonostabilite lemodali-
tàapplicativedelpresentecomma.(L)»;
c)all’articolo5:
1)alcomma4,ultimoperiodo,dopoleparo-
le: «Sul predetto conto» è inserita la se-
guente:«disponibilità»;
2) il comma5èsostituitodal seguente:
«5.IlMinisteroelaBancad’Italiastabilisco-
no mediante convenzione, in coerenza
congli indirizzi dipoliticamonetaria della
Bancacentraleeuropea, lecondizionidite-
nuta del conto disponibilità e dei conti ad
essoassimilabili e il saldomassimodeide-
positi governativi su cui la Banca d’Italia
corrispondeun tasso di interesse, commi-
surato a parametri di mercato monetario.
Con decreto del Ministro, previa intesa
conlaBancad’Italia,sonoindividuatiicon-
tiistituitipressolastessaBancachecostitu-
iscono i menzionati depositi governativi.
Alla giacenza eccedente il suddetto saldo
massimo, ove richiesto dalle disposizioni
dipoliticamonetaria, si applicaun tassodi
interesse negativo. Con decreto delMini-
stro,sullabasedicriteriditrasparenza,effi-
cienzaecompetitività,sonostabilitelemo-
dalitàdimovimentazionedellaliquiditàat-
traverso operazioni in usoneimercati e di
selezione delle controparti. Con decreti
delMinistro è stabilito l’eventuale impor-
to differenziale a carico della Banca d’Ita-
lia, idoneoadassicurarelacompensazione
dell’oneredipendentedalloscartotrailtas-
sodi interesse applicato ai depositi gover-
nativiequellorelativoaititolidicuialcom-
ma3,finoal lororimborso.IlMinistroèau-
torizzato,oveloritengaopportuno,sentita
la Banca d’Italia, ad assumere direttamen-
telagestione,nell’ambitodelserviziodite-
soreria dello Stato, dei fondi disponibili
nel conto disponibilità, anche affidando a
tal fine determinati servizi, operazioni o
adempimenti a uno o più intermediari fi-
nanziari, nonché stipulando una conven-
zione con la Cassa depositi e prestiti Spa.
(L)»;
3) al comma6, al primoperiodo, le parole:
«Sul predetto conto» sono sostituite dalle
seguenti:«Sulcontodisponibilitàesuicon-
ti adessoassimilabili»e l’ultimoperiodoè
sostituitodalseguente:«Taliattinoncom-
portanopertantoalcunonerediaccantona-
mentosullegiacenzedelcontodisponibili-

tà, dei conti ad esso assimilabili, del conto
di tesoreria denominato "Dipartimento
del Tesoro-Operazioni sui mercati finan-
ziari" e sulle somme provenienti dal pre-
dettocollocamento»;
4)alcomma8,primoperiodo,dopoleparo-
le:«Ilconto»èinseritalaseguente:«dispo-
nibilità»;
d)all’articolo44, il comma1èsostituitodal
seguente:
«1. In coerenza con gli indirizzi di politica
monetaria della Banca centrale europea il
conto denominato "Fondo per l’ammorta-
mentodei titolidiStato", istituitopressola
Banca d’Italia, è trasferito, con le relative
giacenze,presso laCassadepositi epresti-
ti Spa, previa stipulazionedi apposita con-
venzione con il Ministero. Mediante tale
convenzionesonostabilitelecondizionidi
tenutadel contoe lemodalitàdigestionee
dimovimentazione delle giacenze. Il Fon-
dohaloscopodiridurre,secondolemoda-
lità previste dal presente Testo unico, la
consistenzadei titolidiStato incircolazio-
ne. (L)»;
e)all’articolo46:
1) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Criteri e modalità per l’utilizzo del Fon-
do»;
2)alcomma2,ilsecondoperiodoèsoppres-
so;
3)dopo ilcomma2è inserito il seguente:
«2-bis.CondecretodelMinistrosonostabi-
lite lemodalità procedurali di effettuazio-
ne delle operazioni di utilizzo del Fondo.
(L)»;
4) il comma3èsostituitodal seguente:
«3.Alle giacenze del Fondo si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6.
(L)»;
5) il comma4èabrogato;
f)all’articolo48:
1)alcomma5,leparole:«eautorizzalaBan-
cad’ItaliaaprelevaredalFondomedesimo
la somma corrispondente all’ammontare
dei costi delle relative operazioni» sono
soppresse;
2) il comma6èabrogato.
388.Adecorreredalladatadientrata invi-
gore del decreto di cui al comma 2-bis
dell’articolo46delTestounicodicuialde-
cretodelPresidentedellaRepubblica30di-
cembre2003,n. 398, introdottodalcomma
387, letterae),numero3),delpresentearti-
colo,gliarticolida48a52delmedesimoTe-
sto unico di cui al decreto del Presidente
dellaRepubblican.398del2003sonoabro-
gati.
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Commi 387-388.
Tesoreria.Lostrumento
tecnicoperintervenire
sullagestionedella
tesoreriadelloStatoèla
modificadelDpr
398/2003inparticolare
sullagestionedelle
disponibilitàdelTesoro
pressolaBancad’Italiae
sulfondoammortamento
titolidiStato.Viene
stabilitochesipossano
definireaccordidi
garanziabilaterale
attraversola
sottoscrizionedititolidi
paesidell’areaeuroper
operazionitramite
derivatiovverotramite
movimentazionidiconti
ditesoreria.Suicontidel
Tesoroperlacostituzione
diquestegaranzienon
vengonoammessi
pignoramenti,sequestri
e,ingenere,misure
cautelari.Talimisurenon
produconoeffetti
neppuresullesomme
ricavatedaicollocamenti
diquestititoliechenon
ancoraentrateintali
conti.Lasanzioneèla
nullitàdegliatti
esecutivi,quindilapiù
duraprevista
dall'ordinamento.Le
condizioniditaliconti
sonofissateinuna
convenzionestipulatatra
ministerodell’Economia
eBancad’Italia,in
coerenzaconle
indicazionidellaBce.Il
tassodiinteressedeve
essereanalogoaquellidi
mercato.Lagestionedi
questicontipuòessere
assuntadirettamenteda
partedellostesso
Ministero
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lio liquidità, intestatialMinisteropresso il
sistemabancario eutilizzati per la costitu-
zionedellegaranziesiapplicanoledisposi-
zioni del comma 6 dell’articolo 5. Con de-
cretodelMinistrosonostabilite lemodali-
tàapplicativedelpresentecomma.(L)»;
c)all’articolo5:
1)alcomma4,ultimoperiodo,dopoleparo-
le: «Sul predetto conto» è inserita la se-
guente:«disponibilità»;
2) il comma5èsostituitodal seguente:
«5.IlMinisteroelaBancad’Italiastabilisco-
no mediante convenzione, in coerenza
congli indirizzi dipoliticamonetaria della
Bancacentraleeuropea, lecondizionidite-
nuta del conto disponibilità e dei conti ad
essoassimilabili e il saldomassimodeide-
positi governativi su cui la Banca d’Italia
corrispondeun tasso di interesse, commi-
surato a parametri di mercato monetario.
Con decreto del Ministro, previa intesa
conlaBancad’Italia,sonoindividuatiicon-
tiistituitipressolastessaBancachecostitu-
iscono i menzionati depositi governativi.
Alla giacenza eccedente il suddetto saldo
massimo, ove richiesto dalle disposizioni
dipoliticamonetaria, si applicaun tassodi
interesse negativo. Con decreto delMini-
stro,sullabasedicriteriditrasparenza,effi-
cienzaecompetitività,sonostabilitelemo-
dalitàdimovimentazionedellaliquiditàat-
traverso operazioni in usoneimercati e di
selezione delle controparti. Con decreti
delMinistro è stabilito l’eventuale impor-
to differenziale a carico della Banca d’Ita-
lia, idoneoadassicurarelacompensazione
dell’oneredipendentedalloscartotrailtas-
sodi interesse applicato ai depositi gover-
nativiequellorelativoaititolidicuialcom-
ma3,finoal lororimborso.IlMinistroèau-
torizzato,oveloritengaopportuno,sentita
la Banca d’Italia, ad assumere direttamen-
telagestione,nell’ambitodelserviziodite-
soreria dello Stato, dei fondi disponibili
nel conto disponibilità, anche affidando a
tal fine determinati servizi, operazioni o
adempimenti a uno o più intermediari fi-
nanziari, nonché stipulando una conven-
zione con la Cassa depositi e prestiti Spa.
(L)»;
3) al comma6, al primoperiodo, le parole:
«Sul predetto conto» sono sostituite dalle
seguenti:«Sulcontodisponibilitàesuicon-
ti adessoassimilabili»e l’ultimoperiodoè
sostituitodalseguente:«Taliattinoncom-
portanopertantoalcunonerediaccantona-
mentosullegiacenzedelcontodisponibili-

tà, dei conti ad esso assimilabili, del conto
di tesoreria denominato "Dipartimento
del Tesoro-Operazioni sui mercati finan-
ziari" e sulle somme provenienti dal pre-
dettocollocamento»;
4)alcomma8,primoperiodo,dopoleparo-
le:«Ilconto»èinseritalaseguente:«dispo-
nibilità»;
d)all’articolo44, il comma1èsostituitodal
seguente:
«1. In coerenza con gli indirizzi di politica
monetaria della Banca centrale europea il
conto denominato "Fondo per l’ammorta-
mentodei titolidiStato", istituitopressola
Banca d’Italia, è trasferito, con le relative
giacenze,presso laCassadepositi epresti-
ti Spa, previa stipulazionedi apposita con-
venzione con il Ministero. Mediante tale
convenzionesonostabilitelecondizionidi
tenutadel contoe lemodalitàdigestionee
dimovimentazione delle giacenze. Il Fon-
dohaloscopodiridurre,secondolemoda-
lità previste dal presente Testo unico, la
consistenzadei titolidiStato incircolazio-
ne. (L)»;
e)all’articolo46:
1) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Criteri e modalità per l’utilizzo del Fon-
do»;
2)alcomma2,ilsecondoperiodoèsoppres-
so;
3)dopo ilcomma2è inserito il seguente:
«2-bis.CondecretodelMinistrosonostabi-
lite lemodalità procedurali di effettuazio-
ne delle operazioni di utilizzo del Fondo.
(L)»;
4) il comma3èsostituitodal seguente:
«3.Alle giacenze del Fondo si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6.
(L)»;
5) il comma4èabrogato;
f)all’articolo48:
1)alcomma5,leparole:«eautorizzalaBan-
cad’ItaliaaprelevaredalFondomedesimo
la somma corrispondente all’ammontare
dei costi delle relative operazioni» sono
soppresse;
2) il comma6èabrogato.
388.Adecorreredalladatadientrata invi-
gore del decreto di cui al comma 2-bis
dell’articolo46delTestounicodicuialde-
cretodelPresidentedellaRepubblica30di-
cembre2003,n. 398, introdottodalcomma
387, letterae),numero3),delpresentearti-
colo,gliarticolida48a52delmedesimoTe-
sto unico di cui al decreto del Presidente
dellaRepubblican.398del2003sonoabro-
gati.
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derivatiovverotramite
movimentazionidiconti
ditesoreria.Suicontidel
Tesoroperlacostituzione
diquestegaranzienon
vengonoammessi
pignoramenti,sequestri
e,ingenere,misure
cautelari.Talimisurenon
produconoeffetti
neppuresullesomme
ricavatedaicollocamenti
diquestititoliechenon
ancoraentrateintali
conti.Lasanzioneèla
nullitàdegliatti
esecutivi,quindilapiù
duraprevista
dall'ordinamento.Le
condizioniditaliconti
sonofissateinuna
convenzionestipulatatra
ministerodell’Economia
eBancad’Italia,in
coerenzaconle
indicazionidellaBce.Il
tassodiinteressedeve
essereanalogoaquellidi
mercato.Lagestionedi
questicontipuòessere
assuntadirettamenteda
partedellostesso
Ministero

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015



La guida
389. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
deldecreto legge24giugno2014,n.91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto2014,n. 116, èabrogato.
390. I conti correnti aperti presso laTeso-
reria centrale dello Stato sono infruttiferi,
fatto salvo il riconoscimento a carico del
bilanciodelloStatodegli interessisuiconti
individuatinell’allegato9allapresenteleg-
ge, sulla base dei parametri stabiliti dalle
disposizionicheregolano i singoliconti.
391.Alla tabellaAannessaalla legge 29ot-
tobre1984,n.720,esuccessivemodificazio-
ni,dopoilcapoverso:«-Aziendeospedalie-
reuniversitarie(Dlgsn.517/1999)»èinseri-
toilseguente:«-Cameredicommercio,in-
dustria, artigianato e agricoltura». È abro-
gato l’articolo 1, comma 45, della legge 23
dicembre2005,n. 266.
392.Alladata del 1º febbraio 2015 i cassieri
dellecameredicommercio, industria,arti-
gianatoeagricoltura,diseguitodenomina-
te «camere di commercio», provvedono a
versare le disponibilità liquide depositate
pressogli stessi sulle rispettive contabilità
speciali, sottocontofruttifero,apertepres-
so la tesoreria statale. Restano escluse
dall’applicazionedelpresentecommaledi-
sponibilità delle camere di commercio ri-
venientidaoperazionidimutuo,prestitoe
ognialtraformadi indebitamentononsor-
rette da alcun contributo in conto capitale
oincontointeressidapartedelloStato,del-
le regioni odi altre pubbliche amministra-
zioni.
393. I cassieri delle camere di commercio
provvedono ad adeguare l’operatività dei
servizi di cassa intrattenuti con le camere
dicommercioalledisposizionidicuiall’ar-
ticolo 1della legge29ottobre 1984,n. 720, e
alle relativenormediattuazione.
394.Lecameredicommercioprovvedono
asmobilizzareglieventualiinvestimentifi-
nanziari, come individuati dal decreto del
ministerodell’Economiaedelle finanze27
aprile2012,pubblicatonella«GazzettaUffi-
ciale» n. 100 del 30 aprile 2012, entro il 30
giugno 2015, riversando le relative risorse
sullecontabilitàspecialiapertepressolate-
soreriastatale.Sonoesclusidallosmobiliz-
zoititolidiStatoitaliani.Lecameredicom-
merciopossonononsmobilizzaregli inve-
stimentiinstrumentifinanziari,comedefi-
niti dal decreto legislativo 24 febbraio
1998,n. 58, solonelcaso incui il lorovalore
dimercato inunodeigiornicompresi tra il
16eil30aprile2015siainferiorealprezzodi
acquisto.

395. All’articolo 35, comma 8, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27,leparole:«31dicembre2014»sonososti-
tuitedalleseguenti:«31dicembre2017».
396.All’articolo 37, comma 6, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n.89,dopo ilprimoperiodoè inserito il se-
guente: «Per le finalità del presente com-
ma è autorizzata l’istituzione di apposita
contabilitàspeciale».
397. La disposizione di cui al comma 396
entra in vigore dalla data di pubblicazione
della presente legge nella «Gazzetta Uffi-
ciale».
398.Alcomma6dell’articolo46deldecre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)alprimoperiodo:
1) leparole:«LeRegionieleProvinceauto-
nomediTrentoeBolzano»sonosostituite
dalleseguenti:«Leregioniastatutoordina-
rio»;
2) la parola: «2017» è sostituita dalla se-
guente:«2018»;
3) le parole: «e province autonome» sono
soppresse;
4) le parole: «tenendo anche conto del ri-
spettodeitempidipagamentostabilitidal-
ladirettiva2011/7/Ue,nonchédell’inciden-
za degli acquisti centralizzati,» sono sop-
presse;
b)alsecondoperiodo,laparola:«eventual-
mente»èsoppressa;
c) sonoaggiunti, in fine, i seguentiperiodi:
«Per gli anni 2015-2018 il contributo delle
regioni a statuto ordinario, di cui al primo
periodo, è incrementato di 3.452milioni di
euroannui in ambiti di spesa eper importi
complessivamente proposti, nel rispetto
deilivelliessenzialidiassistenza,insededi
autocoordinamento dalle regioni da rece-
pire con intesa sancita dalla Conferenza
permanenteperirapportitraloStato, lere-
gionieleprovinceautonomediTrentoedi
Bolzano, entro il 31 gennaio 2015.A seguito
della predetta intesa sono rideterminati i
livellidifinanziamentodegliambiti indivi-
duati e lemodalità di acquisizionedelle ri-
sorsedapartedelloStato.Inassenzaditale
intesa entro il predetto terminedel 31 gen-
naio 2015, si applica quanto previsto al se-
condo periodo, considerando anche le ri-
sorse destinate al finanziamento corrente
delServiziosanitarionazionale».

Comma 389. Cdp.Sono
abrogateleregolasulla
gestionefiscaledella
raccoltaeffettuatadalla
Cassadepositieprestiti,
cheprevedevano
l’equiparazioneconle
regoleinvigoreperititoli
diStato

Comma 390. Conti in
tesoreria. Icontiaperti
pressolatesoreriadello
Statodiventanodiregola
infruttiferi

Commi 391-395. Cdc in
tesoreria.Anchele
Cameredicommercio
entranonelsistemadella
tesoreriaunica:apartire
dalprossimo1febbraio
essedovrannoversarele
propriedisponibilità
finanziarieliquide,
attualmentedepositate
pressoitesorieri.Alla
stessadovrannoaffluire
anchelerisorsederivanti
dallasmobilizzazione
degliinvestimenti
finanziariindividuaticon
unospecificodecretodel
Mef.Itassidiinteressesu
questesommesonogli
stessiapplicatiallealtre
Pa.Finoatuttoil2017
vieneprolungatoil
regimedellatesoreria
unica,inluogodiquella
mista,perregioni,enti
locali,sanitàed
università

Commi 396 e 397.
Garanzie statali.Dal
prossimo1gennaioviene
introdottauna
contabilitàspecialeperil
miliardodieuro
destinatoallagestione
dellegaranzierilasciate
dalloStato
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La guida
389. Il comma 2 dell’articolo 22-quinquies
deldecreto legge24giugno2014,n.91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
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g

gato l’articolo 1, comma 45, della legge 23
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servizi di cassa intrattenuti con le camere
dicommercioalledisposizionidicuiall’ar-
ticolo 1della legge29ottobre 1984,n. 720, e
alle relativenormediattuazione.
394.Lecameredicommercioprovvedono
asmobilizzareglieventualiinvestimentifi-
nanziari, come individuati dal decreto del
ministerodell’Economiaedelle finanze27
aprile2012,pubblicatonella«GazzettaUffi-
ciale» n. 100 del 30 aprile 2012, entro il 30
giugno 2015, riversando le relative risorse
sullecontabilitàspecialiapertepressolate-
soreriastatale.Sonoesclusidallosmobiliz-
zoititolidiStatoitaliani.Lecameredicom-
merciopossonononsmobilizzaregli inve-
stimentiinstrumentifinanziari,comedefi-
niti dal decreto legislativo 24 febbraio
1998,n. 58, solonelcaso incui il lorovalore
dimercato inunodeigiornicompresi tra il
16eil30aprile2015siainferiorealprezzodi
acquisto.

395. All’articolo 35, comma 8, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27,leparole:«31dicembre2014»sonososti-
tuitedalleseguenti:«31dicembre2017».
396.All’articolo 37, comma 6, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n.89,dopo ilprimoperiodoè inserito il se-
guente: «Per le finalità del presente com-
ma è autorizzata l’istituzione di apposita
contabilitàspeciale».
397. La disposizione di cui al comma 396
entra in vigore dalla data di pubblicazione
della presente legge nella «Gazzetta Uffi-
ciale».
398.Alcomma6dell’articolo46deldecre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)alprimoperiodo:
1) leparole:«LeRegionieleProvinceauto-
nomediTrentoeBolzano»sonosostituite
dalleseguenti:«Leregioniastatutoordina-
rio»;
2) la parola: «2017» è sostituita dalla se-
guente:«2018»;
3) le parole: «e province autonome» sono
soppresse;
4) le parole: «tenendo anche conto del ri-
spettodeitempidipagamentostabilitidal-
ladirettiva2011/7/Ue,nonchédell’inciden-
za degli acquisti centralizzati,» sono sop-
presse;
b)alsecondoperiodo,laparola:«eventual-
mente»èsoppressa;
c) sonoaggiunti, in fine, i seguentiperiodi:
«Per gli anni 2015-2018 il contributo delle
regioni a statuto ordinario, di cui al primo
periodo, è incrementato di 3.452milioni di
euroannui in ambiti di spesa eper importi
complessivamente proposti, nel rispetto
deilivelliessenzialidiassistenza,insededi
autocoordinamento dalle regioni da rece-
pire con intesa sancita dalla Conferenza
permanenteperirapportitraloStato, lere-
gionieleprovinceautonomediTrentoedi
Bolzano, entro il 31 gennaio 2015.A seguito
della predetta intesa sono rideterminati i
livellidifinanziamentodegliambiti indivi-
duati e lemodalità di acquisizionedelle ri-
sorsedapartedelloStato.Inassenzaditale
intesa entro il predetto terminedel 31 gen-
naio 2015, si applica quanto previsto al se-
condo periodo, considerando anche le ri-
sorse destinate al finanziamento corrente
delServiziosanitarionazionale».

Comma 389. Cdp.Sono
abrogateleregolasulla
gestionefiscaledella
raccoltaeffettuatadalla
Cassadepositieprestiti,
cheprevedevano
l’equiparazioneconle
regoleinvigoreperititoli
diStato

Comma 390. Conti in
tesoreria. Icontiaperti
pressolatesoreriadello
Statodiventanodiregola
infruttiferi

Commi 391-395. Cdc in
tesoreria.Anchele
Cameredicommercio
entranonelsistemadella
tesoreriaunica:apartire
dalprossimo1febbraio
essedovrannoversarele
propriedisponibilità
finanziarieliquide,
attualmentedepositate
pressoitesorieri.Alla
stessadovrannoaffluire
anchelerisorsederivanti
dallasmobilizzazione
degliinvestimenti
finanziariindividuaticon
unospecificodecretodel
Mef.Itassidiinteressesu
questesommesonogli
stessiapplicatiallealtre
Pa.Finoatuttoil2017
vieneprolungatoil
regimedellatesoreria
unica,inluogodiquella
mista,perregioni,enti
locali,sanitàed
università

Commi 396 e 397.
Garanzie statali.Dal
prossimo1gennaioviene
introdottauna
contabilitàspecialeperil
miliardodieuro
destinatoallagestione
dellegaranzierilasciate
dalloStato
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Commi 398-405.
Finanza regionale.Viene
estesoal2018ilconcorso
delleregioniastatuto
ordinarioallafinanza
pubblicanellamisuradi
750milionidieuro
all’anno.Talecontributoè
aumentatodi3.452
milionidieuroperogni
annodal2015al2018.
Vieneprevistounulteriore
contributodelleregionia
statutospecialedi467
milionidieuroannuofono
al2017edi513milionidi
europeril2018.Tali
contributidevonoessere
assicuratiattraverso
risultatidiindebitamento
nettonell’ambitodella
disciplinadelpattodi
stabilitàvigenteperogni
singolaregione.Tale
contributointerminidi
saldonettodafinanziare
deveessereassicurato
nellemodalitàstabilite
connormediattuazionee
finoallaloroemanazione
perVald’Aosta,Friulie
Siciliacondisposizioni
sulladisciplinadelpatto
distabilitàinternoin
terminidicompetenza
eurocompatibile;perla
Sardegnaconil
conseguimentodel
pareggiodibilancio.Per
Friuli,Vald’Aosta,Siciliae
Sardegnailcontributoè
accantonatosullequotedi
compartecipazioneai
tributierariali.Le
provinceautonomedi
TrentoeBolzanoversano
alloStatolequotediloro
competenzaentroil30
aprilediogniannoe,in
casodimancato
versamento,loStatoè
autorizzatoadeffettuare
leritenutesututtele
sommechedeveloro
trasferire
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La guida

399. Il comma7dell’articolo 46 del decre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89, èabrogato.
400.Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonomedi Trento e di Bolzano, in
conseguenzadell’adeguamentodei propri
ordinamenti ai princìpi di coordinamento
dellafinanzapubblica, introdottidallapre-
sente legge, assicurano, perciascunodegli
annidal2015al2018,uncontributoaggiunti-
voalla finanzapubblica, in terminidi inde-
bitamentonettoe in termini di saldonetto
da finanziare, pari a quanto indicato nella
seguentetabella (vedisopra):
401. La regione Valle d’Aosta, la regione
FriuliVeneziaGiuliae laRegionesiciliana
assicurano il contributo di cui al comma
400 del presente articolo nell’ambito
dell’applicazione dell’articolo 1, comma
454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, concernente la
disciplina del patto di stabilità interno in
terminidicompetenzaeurocompatibile.
402.LaregioneSardegnaassicurailcontri-
butodicuialcomma400delpresentearti-
coloattraversoilconseguimentodelpareg-
gio di bilancio, secondo lemodalità previ-
ste dall’articolo 42, comma 10, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014,n. 164.
403.Conleprocedureprevistedall’artico-
lo27della legge 5maggio2009,n. 42, e suc-
cessivemodificazioni, laRegione siciliana
eleregioniFriuliVeneziaGiulia,Sardegna
eValled’Aosta,perciascunodegli annidal
2015al 2018, assicuranounconcorsoalla fi-
nanzapubblica, interminidisaldonettoda
finanziare,pergli importi previsti nella ta-
belladicuialcomma400delpresentearti-
colo.Finoall’emanazionedellenormediat-
tuazionedicuialcitatoarticolo27dellaleg-

gen.42del2009,esuccessivemodificazio-
ni, l’importo del concorso complessivo di
cuialprimoperiododelpresentecommaè
accantonato, a valere sulle quote di com-
partecipazioneai tributierariali.
404.Conleprocedureprevistedall’artico-
lo27della legge 5maggio2009,n. 42, e suc-
cessivemodificazioni, laprovinciaautono-
ma di Trento e la provincia autonoma di
Bolzano,perciascunodegli annidal 2015al
2018, assicurano un contributo in termini
di saldo netto da finanziare per gli importi
previsti nella tabella di cui al comma 400
del presente articolo. Fino all’emanazione
dellenormediattuazionedicuialcitatoar-
ticolo27dellaleggen.42del2009,esucces-
sivemodificazioni, lepredetteprovinceau-
tonome versano all’erario l’importo del
concorsocomplessivodicuialprimoperi-
ododel presente commacon imputazione
sul capitolo 3465, articolo 1, capoX, del bi-
lancio dello Stato entro il 30 aprile di cia-
scun anno. Inmancanza di tali versamenti
all’entrata del bilancio dello Stato entro il
30 aprile, ilministerodell’Economia edel-
le finanze èautorizzatoa tratteneregli im-
porti corrispondenti a valere sulle somme
aqualsiasititolospettantiallepredettepro-
vince autonome, avvalendosi anche
dell’agenziadelleEntrateper lesommein-
troitate per il tramite della struttura di ge-
stionedicuiall’articolo22,comma3,delde-
creto legislativo9 luglio 1997,n. 241.
405.All’articolo 42, comma 5, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014,n. 164,dopoilsecondoperiodoèinse-
rito il seguente: «A tale fine il ministero
dell’Economiaedellefinanze,ovenecessa-
rio, comunica alla Regione siciliana entro
il30giugnodiciascunannol’obiettivoride-
terminato».
406. Le disposizioni recate dai commi da
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Regione o provincia autonoma

In migliaia di euro

Contributo aggiuntivo

2015-2017

Contributo aggiuntivo

2018

Valle d’Aosta 10.000 10.000
Provincia autonoma di Bolzano - 25.000
Provincia autonoma di Trento - 21.000
Friuli Venezia Giulia 87.000 87.000
Regione siciliana 273.000 273.000
Sardegna 97.000 97.000

Totale autonomie speciali 467.000 513.000

Commi 398-405.
Finanza regionale.Viene
estesoal2018ilconcorso
delleregioniastatuto
ordinarioallafinanza
pubblicanellamisuradi
750milionidieuro
all’anno.Talecontributoè
aumentatodi3.452
milionidieuroperogni
annodal2015al2018.
Vieneprevistounulteriore
contributodelleregionia
statutospecialedi467
milionidieuroannuofono
al2017edi513milionidi
europeril2018.Tali
contributidevonoessere
assicuratiattraverso
risultatidiindebitamento
nettonell’ambitodella
disciplinadelpattodi
stabilitàvigenteperogni
singolaregione.Tale
contributointerminidi
saldonettodafinanziare
deveessereassicurato
nellemodalitàstabilite
connormediattuazionee
finoallaloroemanazione
perVald’Aosta,Friulie
Siciliacondisposizioni
sulladisciplinadelpatto
distabilitàinternoin
terminidicompetenza
eurocompatibile;perla
Sardegnaconil
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pareggiodibilancio.Per
Friuli,Vald’Aosta,Siciliae
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compartecipazioneai
tributierariali.Le
provinceautonomedi
TrentoeBolzanoversano
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competenzaentroil30
aprilediogniannoe,in
casodimancato
versamento,loStatoè
autorizzatoadeffettuare
leritenutesututtele
sommechedeveloro
trasferire

64

La guida

399. Il comma7dell’articolo 46 del decre-
to legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89, èabrogato.
400.Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonomedi Trento e di Bolzano, in
conseguenzadell’adeguamentodei propri
ordinamenti ai princìpi di coordinamento
dellafinanzapubblica, introdottidallapre-
sente legge, assicurano, perciascunodegli
annidal2015al2018,uncontributoaggiunti-
voalla finanzapubblica, in terminidi inde-
bitamentonettoe in termini di saldonetto
da finanziare, pari a quanto indicato nella
seguentetabella (vedisopra):
401. La regione Valle d’Aosta, la regione
FriuliVeneziaGiuliae laRegionesiciliana
assicurano il contributo di cui al comma
400 del presente articolo nell’ambito
dell’applicazione dell’articolo 1, comma
454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, concernente la
disciplina del patto di stabilità interno in
terminidicompetenzaeurocompatibile.
402.LaregioneSardegnaassicurailcontri-
butodicuialcomma400delpresentearti-
coloattraversoilconseguimentodelpareg-
gio di bilancio, secondo lemodalità previ-
ste dall’articolo 42, comma 10, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014,n. 164.
403.Conleprocedureprevistedall’artico-
lo27della legge 5maggio2009,n. 42, e suc-
cessivemodificazioni, laRegione siciliana
eleregioniFriuliVeneziaGiulia,Sardegna
eValled’Aosta,perciascunodegli annidal
2015al 2018, assicuranounconcorsoalla fi-
nanzapubblica, interminidisaldonettoda
finanziare,pergli importi previsti nella ta-
belladicuialcomma400delpresentearti-
colo.Finoall’emanazionedellenormediat-
tuazionedicuialcitatoarticolo27dellaleg-

gen.42del2009,esuccessivemodificazio-
ni, l’importo del concorso complessivo di
cuialprimoperiododelpresentecommaè
accantonato, a valere sulle quote di com-
partecipazioneai tributierariali.
404.Conleprocedureprevistedall’artico-
lo27della legge 5maggio2009,n. 42, e suc-
cessivemodificazioni, laprovinciaautono-
ma di Trento e la provincia autonoma di
Bolzano,perciascunodegli annidal 2015al
2018, assicurano un contributo in termini
di saldo netto da finanziare per gli importi
previsti nella tabella di cui al comma 400
del presente articolo. Fino all’emanazione
dellenormediattuazionedicuialcitatoar-
ticolo27dellaleggen.42del2009,esucces-
sivemodificazioni, lepredetteprovinceau-
tonome versano all’erario l’importo del
concorsocomplessivodicuialprimoperi-
ododel presente commacon imputazione
sul capitolo 3465, articolo 1, capoX, del bi-
lancio dello Stato entro il 30 aprile di cia-
scun anno. Inmancanza di tali versamenti
all’entrata del bilancio dello Stato entro il
30 aprile, ilministerodell’Economia edel-
le finanze èautorizzatoa tratteneregli im-
porti corrispondenti a valere sulle somme
aqualsiasititolospettantiallepredettepro-
vince autonome, avvalendosi anche
dell’agenziadelleEntrateper lesommein-
troitate per il tramite della struttura di ge-
stionedicuiall’articolo22,comma3,delde-
creto legislativo9 luglio 1997,n. 241.
405.All’articolo 42, comma 5, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
conmodificazioni,dalla legge11novembre
2014,n. 164,dopoilsecondoperiodoèinse-
rito il seguente: «A tale fine il ministero
dell’Economiaedellefinanze,ovenecessa-
rio, comunica alla Regione siciliana entro
il30giugnodiciascunannol’obiettivoride-
terminato».
406. Le disposizioni recate dai commi da
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Regione o provincia autonoma

In migliaia di euro

Contributo aggiuntivo

2018

Valle d’Aosta 10.000
Provincia autonoma di Bolzano 25.000
Provincia autonoma di Trento 21.000
Friuli Venezia Giulia 87.000
Regione siciliana 273.000
Sardegna 97.000

Totale autonomie speciali 467.000
97.000
273.000
87.000

-
-

10.000

Contributo aggiuntivo

2015-2017

513.000



La guida
407 a 413 sono approvate ai sensi e per gli
effettidell’articolo104delTestounicodel-
leleggicostituzionaliconcernenti lostatu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica31agosto1972,n.670,esuccessivemo-
dificazioni.Ledisposizionidicuiaicommi
da 408 a 413 entrano in vigore dalla data di
pubblicazione della presente legge nella
«GazzettaUfficiale».
407.Adecorreredal 1º gennaio 2015 alTe-
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo69,comma2, letterab), lepa-
role: «i due decimi» sono sostituite dalle
seguenti:«undecimo»;
b)all’articolo73,comma1-bis,sonoaggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: «Le province
possono, con apposita legge e nel rispetto
dellenormedell’Unioneeuropeasugliaiu-
ti di Stato, concedere incentivi, contributi,
agevolazioni, sovvenzioni e benefici di
qualsiasigenere,dautilizzareincompensa-
zioneai sensi delCapo III deldecreto legi-
slativo9luglio1997,n.241. Ifondinecessari
perlaregolazionecontabiledellecompen-
sazionisonopostiadesclusivocaricodelle
rispettive province, che provvedono alla
stipula di una convenzione con l’agenzia
delle Entrate, al fine di disciplinare lemo-
dalità operative per la fruizione delle sud-
detteagevolazioni»;
c) all’articolo 75, comma 1, lettera d), le pa-
role: «i sette decimi» sono sostituite dalle
seguenti:«gliottodecimi»;
d) all’articolo 75-bis, dopo il comma3 è ag-
giuntoil seguente:
«3-bis. Ilgettitoderivantedamaggiorazio-
nidialiquoteodall’istituzionedinuovi tri-
buti, se destinato per legge alla copertura,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
di nuove specifiche spese di carattere non
continuativochenonrientranonellemate-
riedicompetenzadellaregioneodellepro-
vince, ivi comprese quelle relative a cala-
mitànaturali, è riservatoalloStato,purché
risulti temporalmente delimitato, nonché
contabilizzato distintamente nel bilancio
statale e quindi quantificabile. Non sono
ammesseriservedigettitodestinatealrag-
giungimentodiobiettividiriequilibriodel-
la finanza pubblica. Sono abrogati gli arti-
coli 9, 10 e 10-bis del decreto legislativo 16
marzo1992,n. 268»;
e)all’articolo79:
1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal se-
guente:«Ilsistematerritorialeregionalein-

tegrato, costituito dalla regione, dalle pro-
vinceedaglientidicuialcomma3,concor-
re,nelrispettodell’equilibriodeirelativibi-
lanci ai sensi della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, al conseguimento degli obiettivi di
finanzapubblica,diperequazioneedisoli-
darietàe all’eserciziodeidiritti edei dove-
ri dagli stessi derivanti, nonché all’osser-
vanzadeivincolieconomiciefinanziaride-
rivantidall’ordinamentodell’Unioneeuro-
pea:»;
2) il comma3èsostituitodal seguente:
«3.Fermorestandoilcoordinamentodella
finanzapubblicadapartedelloStatoaisen-
sidell’articolo117dellaCostituzione,lepro-
vince provvedono al coordinamento della
finanzapubblicaprovinciale,neiconfronti
deglienti locali,deiproprientieorganismi
strumentalipubblicieprivatiediquellide-
gli enti locali, delle aziende sanitarie, delle
università, incluse quelle non statali di cui
all’articolo 17, comma 120, della legge 15
maggio 1997, n. 127, delle camere di com-
mercio, industria, artigianatoeagricoltura
edeglialtrientiodorganismiaordinamen-
to regionale o provinciale finanziati dalle
stesse in viaordinaria. Al finedi consegui-
re gli obiettivi in termini di saldo netto da
finanziareprevisti incapoallaregioneeal-
le province ai sensi del presente articolo,
spettaalleprovincedefinireiconcorsiegli
obblighi nei confronti degli enti del siste-
materritoriale integratodirispettivacom-
petenza. Le province vigilano sul raggiun-
gimentodegli obiettivi di finanzapubblica
da parte degli enti di cui al presente com-
ma e, ai fini del monitoraggio dei saldi di
finanzapubblica,comunicanoalministero
dell’Economia e delle finanze gli obiettivi
fissatie i risultati conseguiti»;
3) il comma4èsostituitodai seguenti:
«4.Nei confrontidella regioneedellepro-
vince e degli enti appartenenti al sistema
territoriale regionale integrato non sono
applicabili disposizioni statali che preve-
dono obblighi, oneri, accantonamenti, ri-
serveall’erariooconcorsicomunquedeno-
minati, ivi inclusiquelli afferenti il pattodi
stabilità interno, diversi da quelli previsti
dal presente titolo. La regione e le provin-
ceprovvedono,perséeperglientidelsiste-
ma territoriale regionale integrato di ri-
spettivacompetenza,allefinalitàdicoordi-
namentodella finanzapubblica contenute
in specifiche disposizioni legislative dello
Stato, adeguando, ai sensi dell’articolo 2
del decreto legislativo 16 marzo 1992, n.
266,laproprialegislazioneaiprincipicosti-
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Commi 406-413.
Trentino-Alto Adige.
Conquestedisposizioni
vienerecepitol’accordo
cheèstatostipulatolo
scorso15ottobreeconil
qualesonostatiridefiniti
irapportifinanziaritralo
Stato,laRegione
Trentino-AltoAdigeele
Provinceautonomedi
TrentoediBolzano.
Questedisposizioni
modificano
l’ordinamento
finanziariodeitreentied
entranoinvigoreilgiorno
1gennaio2015.Vengono
modificatigliimporti
dell’ulterioreconcorso
allafinanzapubblica
stabilitoperleProvince
autonomeesi
determinanooneriper81
milionidieuroper
ciascunodegliannidal
2015al2017e35milioni
peril2018,compensati
pericorrispondenti
importisulFondo
interventistrutturali
politicaeconomica
(Fispe).Sonomodificate
leregolecontenutenegli
statutiditali
amministrazioniintema,
tral’altro,di
rimodulazione
dell’aliquotadi
compartecipazioneal
gettitodell’Iva.Altro
elementodirilevante
novitàèlaistituzionedel
sistematerritoriale
regionaleintegrato,
qualecomplessodienti
tenutoaraggiungeregli
obiettiviprefissatidal
pattodistabilità.Al
riguardovieneassegnato
unruolodi
coordinamentoalledue
Provinceautonome.
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La guida
407 a 413 sono approvate ai sensi e per gli
effettidell’articolo104delTestounicodel-
leleggicostituzionaliconcernenti lostatu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica31agosto1972,n.670,esuccessivemo-
dificazioni.Ledisposizionidicuiaicommi
da 408 a 413 entrano in vigore dalla data di
pubblicazione della presente legge nella
«GazzettaUfficiale».
407.Adecorreredal 1º gennaio 2015 alTe-
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo69,comma2, letterab), lepa-
role: «i due decimi» sono sostituite dalle
seguenti:«undecimo»;
b)all’articolo73,comma1-bis,sonoaggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: «Le province
possono, con apposita legge e nel rispetto
dellenormedell’Unioneeuropeasugliaiu-
ti di Stato, concedere incentivi, contributi,
agevolazioni, sovvenzioni e benefici di
qualsiasigenere,dautilizzareincompensa-
zioneai sensi delCapo III deldecreto legi-
slativo9luglio1997,n.241. Ifondinecessari
perlaregolazionecontabiledellecompen-
sazionisonopostiadesclusivocaricodelle
rispettive province, che provvedono alla
stipula di una convenzione con l’agenzia
delle Entrate, al fine di disciplinare lemo-
dalità operative per la fruizione delle sud-
detteagevolazioni»;
c) all’articolo 75, comma 1, lettera d), le pa-
role: «i sette decimi» sono sostituite dalle
seguenti:«gliottodecimi»;
d) all’articolo 75-bis, dopo il comma3 è ag-
giuntoil seguente:
«3-bis. Ilgettitoderivantedamaggiorazio-
nidialiquoteodall’istituzionedinuovi tri-
buti, se destinato per legge alla copertura,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
di nuove specifiche spese di carattere non
continuativochenonrientranonellemate-
riedicompetenzadellaregioneodellepro-
vince, ivi comprese quelle relative a cala-
mitànaturali, è riservatoalloStato,purché
risulti temporalmente delimitato, nonché
contabilizzato distintamente nel bilancio
statale e quindi quantificabile. Non sono
ammesseriservedigettitodestinatealrag-
giungimentodiobiettividiriequilibriodel-
la finanza pubblica. Sono abrogati gli arti-
coli 9, 10 e 10-bis del decreto legislativo 16
marzo1992,n. 268»;
e)all’articolo79:
1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal se-
guente:«Ilsistematerritorialeregionalein-

tegrato, costituito dalla regione, dalle pro-
vinceedaglientidicuialcomma3,concor-
re,nelrispettodell’equilibriodeirelativibi-
lanci ai sensi della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, al conseguimento degli obiettivi di
finanzapubblica,diperequazioneedisoli-
darietàe all’eserciziodeidiritti edei dove-
ri dagli stessi derivanti, nonché all’osser-
vanzadeivincolieconomiciefinanziaride-
rivantidall’ordinamentodell’Unioneeuro-
pea:»;
2) il comma3èsostituitodal seguente:
«3.Fermorestandoilcoordinamentodella
finanzapubblicadapartedelloStatoaisen-
sidell’articolo117dellaCostituzione,lepro-
vince provvedono al coordinamento della
finanzapubblicaprovinciale,neiconfronti
deglienti locali,deiproprientieorganismi
strumentalipubblicieprivatiediquellide-
gli enti locali, delle aziende sanitarie, delle
università, incluse quelle non statali di cui
all’articolo 17, comma 120, della legge 15
maggio 1997, n. 127, delle camere di com-
mercio, industria, artigianatoeagricoltura
edeglialtrientiodorganismiaordinamen-
to regionale o provinciale finanziati dalle
stesse in viaordinaria. Al finedi consegui-
re gli obiettivi in termini di saldo netto da
finanziareprevisti incapoallaregioneeal-
le province ai sensi del presente articolo,
spettaalleprovincedefinireiconcorsiegli
obblighi nei confronti degli enti del siste-
materritoriale integratodirispettivacom-
petenza. Le province vigilano sul raggiun-
gimentodegli obiettivi di finanzapubblica
da parte degli enti di cui al presente com-
ma e, ai fini del monitoraggio dei saldi di
finanzapubblica,comunicanoalministero
dell’Economia e delle finanze gli obiettivi
fissatie i risultati conseguiti»;
3) il comma4èsostituitodai seguenti:
«4.Nei confrontidella regioneedellepro-
vince e degli enti appartenenti al sistema
territoriale regionale integrato non sono
applicabili disposizioni statali che preve-
dono obblighi, oneri, accantonamenti, ri-
serveall’erariooconcorsicomunquedeno-
minati, ivi inclusiquelli afferenti il pattodi
stabilità interno, diversi da quelli previsti
dal presente titolo. La regione e le provin-
ceprovvedono,perséeperglientidelsiste-
ma territoriale regionale integrato di ri-
spettivacompetenza,allefinalitàdicoordi-
namentodella finanzapubblica contenute
in specifiche disposizioni legislative dello
Stato, adeguando, ai sensi dell’articolo 2
del decreto legislativo 16 marzo 1992, n.
266,laproprialegislazioneaiprincipicosti-
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vienerecepitol’accordo
cheèstatostipulatolo
scorso15ottobreeconil
qualesonostatiridefiniti
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novitàèlaistituzionedel
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La guida
tuenti limiti ai sensi degli articoli 4o 5, nel-
le materie individuate dallo Statuto, adot-
tando, conseguentemente, autonome mi-
sure di razionalizzazione e contenimento
della spesa, anche orientate alla riduzione
deldebitopubblico, idoneeadassicurare il
rispettodelledinamichedellaspesaaggre-
gata delle amministrazioni pubbliche del
territorionazionale,incoerenzaconl’ordi-
namentodell’Unioneeuropea.
4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al
2022,ilcontributodellaregioneedellepro-
vinceallafinanzapubblicainterminidisal-
do netto da finanziare, riferito al sistema
territoriale regionale integrato, è pari a
905,315milionidieurocomplessivi,deiqua-
li 15,091 milioni di euro sono posti in capo
alla regione. Il contributo delle province,
ferma restando l’imputazione a ciascuna
diessedelmaggiorgettitoderivantedall’at-
tuazionedell’articolo 13, comma 17, del de-
cretolegge6dicembre2011,n.201,converti-
to,conmodificazioni,dalla legge22dicem-
bre2001,n. 214,edell’articolo1,commi521e
712, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
ripartito tra le province stesse sulla base
dell’incidenza del prodotto interno lordo
delterritoriodiciascunaprovinciasulpro-
dotto interno lordo regionale; le province
e la regione possono concordare l’attribu-
zione alla regione di una quota del contri-
buto»;
4) dopo il comma 4-bis, introdotto dal nu-
mero3)dellapresentelettera,sonoaggiun-
ti i seguenti:
«4-ter.Adecorreredall’anno2023ilcontri-
buto complessivo di 905 milioni di euro,
fermarestando la ripartizionedello stesso
tralaregioneTrentino-AltoAdigeelepro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è
rideterminato annualmente applicando al
predetto importo lavariazionepercentua-
ledeglionerideldebitodellepubblicheam-
ministrazioni rilevata nell’ultimo anno di-
sponibile rispetto all’anno precedente. La
differenza rispetto al contributo di 905,315
milioni di euro è ripartita tra le province
sullabasedell’incidenzadelprodottointer-
no lordo del territorio di ciascuna provin-
ciasulprodotto internolordoregionale.Ai
fini del periodo precedente è considerato
ilprodotto internolordoindicatodall’Istat
nell’ultimarilevazionedisponibile.
4-quater.Adecorreredall’anno2016, la re-
gioneeleprovinceconseguonoilpareggio
del bilancio come definito dall’articolo 9
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli
anni2016e2017 la regioneeleprovinceac-

cantonano in termini di cassa e in termini
di competenza un importo definito d’inte-
saconilministerodell’Economiaedellefi-
nanze tale da garantire la neutralità finan-
ziaria per i saldi di finanza pubblica. A de-
correredall’anno2018aipredettientiadau-
tonomia differenziata non si applicano il
saldo programmatico di cui al comma 455
dell’articolo l della legge 24dicembre 2012,
n. 228, e le disposizioni in materia di patto
distabilitàinternoincontrastoconilpareg-
gio di bilancio di cui al primo periodo del
presentecomma.
4-quinquies.Restanofermeledisposizioni
in materia di monitoraggio, certificazione
e sanzioni previste dai commi 460, 461 e
462 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012,n. 228.
4-sexies.Adecorreredall’anno2015, ilcon-
tributointerminidisaldonettodafinanzia-
re di cui all’Accordodel 15 ottobre 2014 tra
ilGoverno, laregioneeleprovinceèversa-
to all’erario con imputazione sul capitolo
3465, articolo 1, capo X, del bilancio dello
Stato entro il 30 aprile di ciascun anno. In
mancanzadi tali versamenti all’entratadel
bilanciodelloStatoentroil30aprileedella
relativa comunicazione entro il 30maggio
alministerodell’Economiaedelle finanze,
quest’ultimo è autorizzato a trattenere gli
importi corrispondenti a valere sulle som-
meaqualsiasititolospettantiallaregionee
a ciascuna provincia relativamente alla
propria quota di contributo, avvalendosi
anchedell’agenziadelleEntrateperlesom-
me introitate per il tramite della Struttura
digestione.
4-septies. È fatta salva la facoltà da parte
delloStatodimodificare,perunperiododi
tempo definito, i contributi in termini di
saldonettodafinanziareediindebitamen-
tonetto posti a carico della regione e delle
province, previsti a decorrere dall’anno
2018,perfarfronteadeventualiecceziona-
liesigenzedifinanzapubblicanellamisura
massimadel 10 per centodei predetti con-
tributistessi.Contributidiimportisuperio-
ri sono concordati con la regione e le pro-
vince.Nel caso incui sianonecessariema-
novrestraordinarievolteadassicurareilri-
spetto delle norme europee in materia di
riequilibriodelbilanciopubblicoipredetti
contributi possono essere incrementati,
perunperiodolimitato,diunapercentuale
ulteriore,rispettoaquellaindicataalperio-
doprecedente,nonsuperioreal10percen-
to.
4-octies.Laregioneeleprovincesiobbliga-
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La guida
tuenti limiti ai sensi degli articoli 4o 5, nel-
le materie individuate dallo Statuto, adot-
tando, conseguentemente, autonome mi-
sure di razionalizzazione e contenimento
della spesa, anche orientate alla riduzione
deldebitopubblico, idoneeadassicurare il
rispettodelledinamichedellaspesaaggre-
gata delle amministrazioni pubbliche del
territorionazionale,incoerenzaconl’ordi-
namentodell’Unioneeuropea.
4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al
2022,ilcontributodellaregioneedellepro-
vinceallafinanzapubblicainterminidisal-
do netto da finanziare, riferito al sistema
territoriale regionale integrato, è pari a
905,315milionidieurocomplessivi,deiqua-
li 15,091 milioni di euro sono posti in capo
alla regione. Il contributo delle province,
ferma restando l’imputazione a ciascuna
diessedelmaggiorgettitoderivantedall’at-
tuazionedell’articolo 13, comma 17, del de-
cretolegge6dicembre2011,n.201,converti-
to,conmodificazioni,dalla legge22dicem-
bre2001,n. 214,edell’articolo1,commi521e
712, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
ripartito tra le province stesse sulla base
dell’incidenza del prodotto interno lordo
delterritoriodiciascunaprovinciasulpro-
dotto interno lordo regionale; le province
e la regione possono concordare l’attribu-
zione alla regione di una quota del contri-
buto»;
4) dopo il comma 4-bis, introdotto dal nu-
mero3)dellapresentelettera,sonoaggiun-
ti i seguenti:
«4-ter.Adecorreredall’anno2023ilcontri-
buto complessivo di 905 milioni di euro,
fermarestando la ripartizionedello stesso
tralaregioneTrentino-AltoAdigeelepro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è
rideterminato annualmente applicando al
predetto importo lavariazionepercentua-
ledeglionerideldebitodellepubblicheam-
ministrazioni rilevata nell’ultimo anno di-
sponibile rispetto all’anno precedente. La
differenza rispetto al contributo di 905,315
milioni di euro è ripartita tra le province
sullabasedell’incidenzadelprodottointer-
no lordo del territorio di ciascuna provin-
ciasulprodotto internolordoregionale.Ai
fini del periodo precedente è considerato
ilprodotto internolordoindicatodall’Istat
nell’ultimarilevazionedisponibile.
4-quater.Adecorreredall’anno2016, la re-
gioneeleprovinceconseguonoilpareggio
del bilancio come definito dall’articolo 9
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli
anni2016e2017 la regioneeleprovinceac-

cantonano in termini di cassa e in termini
di competenza un importo definito d’inte-
saconilministerodell’Economiaedellefi-
nanze tale da garantire la neutralità finan-
ziaria per i saldi di finanza pubblica. A de-
correredall’anno2018aipredettientiadau-
tonomia differenziata non si applicano il
saldo programmatico di cui al comma 455
dell’articolo l della legge 24dicembre 2012,
n. 228, e le disposizioni in materia di patto
distabilitàinternoincontrastoconilpareg-
gio di bilancio di cui al primo periodo del
presentecomma.
4-quinquies.Restanofermeledisposizioni
in materia di monitoraggio, certificazione
e sanzioni previste dai commi 460, 461 e
462 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012,n. 228.
4-sexies.Adecorreredall’anno2015, ilcon-
tributointerminidisaldonettodafinanzia-
re di cui all’Accordodel 15 ottobre 2014 tra
ilGoverno, laregioneeleprovinceèversa-
to all’erario con imputazione sul capitolo
3465, articolo 1, capo X, del bilancio dello
Stato entro il 30 aprile di ciascun anno. In
mancanzadi tali versamenti all’entratadel
bilanciodelloStatoentroil30aprileedella
relativa comunicazione entro il 30maggio
alministerodell’Economiaedelle finanze,
quest’ultimo è autorizzato a trattenere gli
importi corrispondenti a valere sulle som-
meaqualsiasititolospettantiallaregionee
a ciascuna provincia relativamente alla
propria quota di contributo, avvalendosi
anchedell’agenziadelleEntrateperlesom-
me introitate per il tramite della Struttura
digestione.
4-septies. È fatta salva la facoltà da parte
delloStatodimodificare,perunperiododi
tempo definito, i contributi in termini di
saldonettodafinanziareediindebitamen-
tonetto posti a carico della regione e delle
province, previsti a decorrere dall’anno
2018,perfarfronteadeventualiecceziona-
liesigenzedifinanzapubblicanellamisura
massimadel 10 per centodei predetti con-
tributistessi.Contributidiimportisuperio-
ri sono concordati con la regione e le pro-
vince.Nel caso incui sianonecessariema-
novrestraordinarievolteadassicurareilri-
spetto delle norme europee in materia di
riequilibriodelbilanciopubblicoipredetti
contributi possono essere incrementati,
perunperiodolimitato,diunapercentuale
ulteriore,rispettoaquellaindicataalperio-
doprecedente,nonsuperioreal10percen-
to.
4-octies.Laregioneeleprovincesiobbliga-
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La guida
no a recepire conpropria legge da emana-
re entro il 31 dicembre 2014, mediante rin-
vio formale recettizio, le disposizioni in
materiadiarmonizzazionedeisistemicon-
tabiliedeglischemidibilanciodelleregio-
ni,deglientilocaliedeiloroorganismi,pre-
viste dal decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, nonchégli eventuali atti successivi e
presupposti, in modo da consentire l’ope-
ratività e l’applicazione delle predette di-
sposizionineiterminiindicatidalcitatode-
cretolegislativon. 118del2011perleregioni
a statuto ordinario, posticipati di un anno,
subordinatamente all’emanazione di un
provvedimentostatalevoltoadisciplinare
gli accertamenti di entrata relativi a devo-
luzioni di tributi erariali e la possibilità di
dare copertura agli investimenti con l’uti-
lizzo del saldo positivo di competenza tra
leentratecorrenti e lespesecorrenti».
408. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettividi finanzapubblica, inapplicazio-
ne della normativa vigente e dell’Accordo
sottoscritto il 15 ottobre 2014 fra il Gover-
no,laregioneTrentino-AltoAdigeelepro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
l’obiettivo di patto di stabilità interno di
cui al comma455 dell’articolo 1 della legge
24dicembre 2012, n. 228, è determinatoper
laregioneTrentino-AltoAdigein32milio-
nidieuroper l’anno2014e in34,275milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017, per la provincia autonoma di Trento
in-65,85milionidieuroper l’anno2014e in
-78,13milionidieuroperciascunodeglian-
nidal2015al2017eper laprovinciaautono-
madiBolzano in65,457milionidi europer
l’anno 2014 e in 127,47 milioni di euro per
ciascunodegli annidal 2015al 2017.
409.Nonsi applica alla regioneTrentino-
Alto Adige e alle province autonome di
Trento e di Bolzano quanto disposto
dall’ultimo periodo dell’articolo 1, comma
455,della legge24dicembre2012,n. 228.
410. Il contributo alla finanza pubblica in
terminidisaldonettodafinanziaredellare-
gioneTrentino-AltoAdige e delle provin-
ceautonomediTrentoediBolzano,stabili-
toqualeconcorsoalpagamentodegli one-
rideldebitopubblico,èdeterminatoper la
regione Trentino-Alto Adige in 14,812 mi-
lionidieuroper l’anno2014e 15,091milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017, per la provincia autonoma di Trento
in 334,813 milioni di euro per l’anno 2014 e
413,4milionidi europer ciascunodegli an-
nidal2015al2017eper laprovinciaautono-
ma di Bolzano in 549,917 milioni di euro

per l’anno 2014, 476,4 milioni di euro per
l’anno 2015 e 477,2 milioni di euro per cia-
scunodegliannidal2016al2017.Leprovin-
ce e la regione possono concordare l’attri-
buzione alla regione di una quota del con-
tributo.
411.L’ammontaredellequotedigettitodel-
le accise sugli altri prodotti energetici di
cui all’articolo 75, comma 1, lettera f), del
Testounicodi cui al decretodelPresiden-
tedellaRepubblica 31 agosto 1972, n. 670, è
determinato annualmente sulla base delle
immissioniinconsumonelterritoriodicia-
scuna provincia autonoma dei prodotti
energetici ivi indicati. Ipredettidatisaran-
no forniti dall’agenzia delle Dogane e dei
monopoli ed eventualmente sulla base di
ogni utile documentazione fornita dalle
province.
412.Leriserveprevistedall’articolo1,com-
ma508,della legge27dicembre2013,n. 147,
sono restituite alla regione Trentino-Alto
Adige e alle province autonomediTrento
e di Bolzano nell’importo di 20 milioni di
euroannuiadecorreredall’anno2019,pre-
viaindividuazionedellarelativacopertura
finanziaria.
413. La provincia autonoma di Trento, al
fine di ridurre il debito del settore pubbli-
co incoerenzacongliobiettivi europei, at-
tivaun’operazionediestinzioneanticipata
deimutuideipropricomuni,utilizzandole
propriedisponibilitàdicassa,mediantean-
ticipazionidi fondiaicomuni.
414. Le regioni e le province autonome di
TrentoediBolzanoassicurano il finanzia-
mentodeilivelliessenzialidiassistenzaco-
me eventualmente rideterminato ai sensi
deicommida398a417.
415.All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012,n. 228, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) al comma454, alinea, la parola: «2017» è
sostituitadalla seguente:«2018»;
b)nella tabella di cui al comma454, lettera
d), le parole: «2015-2017» sono sostituite
dalleseguenti:«2015-2018»;
c) al comma 455, alinea, la parola: «2017» è
sostituitadalla seguente:«2018».
416.Al comma526dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) la parola: «2017» è sostituita dalla se-
guente:«2018»;
b)nella tabella, leparole:«Anni2015-2017»
sono sostituite dalle seguenti: «Anni
2015-2018».
417.Gliimportiindicatiperciascunaregio-
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Trentopuòattivareuna
proceduradiestinzione
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no a recepire conpropria legge da emana-
re entro il 31 dicembre 2014, mediante rin-
vio formale recettizio, le disposizioni in
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n. 118, nonchégli eventuali atti successivi e
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gli accertamenti di entrata relativi a devo-
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dare copertura agli investimenti con l’uti-
lizzo del saldo positivo di competenza tra
leentratecorrenti e lespesecorrenti».
408. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettividi finanzapubblica, inapplicazio-
ne della normativa vigente e dell’Accordo
sottoscritto il 15 ottobre 2014 fra il Gover-
no,laregioneTrentino-AltoAdigeelepro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
l’obiettivo di patto di stabilità interno di
cui al comma455 dell’articolo 1 della legge
24dicembre 2012, n. 228, è determinatoper
laregioneTrentino-AltoAdigein32milio-
nidieuroper l’anno2014e in34,275milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017, per la provincia autonoma di Trento
in-65,85milionidieuroper l’anno2014e in
-78,13milionidieuroperciascunodeglian-
nidal2015al2017eper laprovinciaautono-
madiBolzano in65,457milionidi europer
l’anno 2014 e in 127,47 milioni di euro per
ciascunodegli annidal 2015al 2017.
409.Nonsi applica alla regioneTrentino-
Alto Adige e alle province autonome di
Trento e di Bolzano quanto disposto
dall’ultimo periodo dell’articolo 1, comma
455,della legge24dicembre2012,n. 228.
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regione Trentino-Alto Adige in 14,812 mi-
lionidieuroper l’anno2014e 15,091milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017, per la provincia autonoma di Trento
in 334,813 milioni di euro per l’anno 2014 e
413,4milionidi europer ciascunodegli an-
nidal2015al2017eper laprovinciaautono-
ma di Bolzano in 549,917 milioni di euro

per l’anno 2014, 476,4 milioni di euro per
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neastatutospecialeeprovinciaautonoma
nella tabella di cui al comma 400 possono
essere modificati, con invarianza di con-
corso complessivo alla finanza pubblica,
mediante accordo da sancire, entro il 31
gennaiodi ciascun anno, in sedediConfe-
renzapermanenteper i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di
TrentoediBolzano.Taleaccordoèrecepi-
to con decreto del ministero dell’Econo-
miaedelle finanze.
418. Le province e le città metropolitane
concorrono al contenimento della spesa
pubblica attraverso una riduzione della
spesa corrente di 1.000milioni di euro per
l’anno2015,di2.000milionidieuroperl’an-
no2016edi3.000milionidieuroadecorre-
re dall’anno 2017. In considerazione delle
riduzioni di spesa di cui al periodo prece-
dente,ciascunaprovinciaecittàmetropoli-
tana versa ad apposito capitolo di entrata
del bilancio dello Stato un ammontare di
risorse pari ai predetti risparmi di spesa.
Sonoesclusedalversamentodicuialperio-
doprecedente,fermorestandol’ammonta-
re complessivo del contributo dei periodi
precedenti, leprovincecherisultanoindis-
sesto alla data del 15 ottobre 2014. Con de-
creto di natura non regolamentare delmi-
nistero dell’Interno, di concerto con il mi-
nistero dell’Economia e delle finanze, da
emanareentroil15febbraio2015,conilsup-
porto tecnico della Società per gli studi di
settore - Sose Spa, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, è stabilito
l’ammontare della riduzione della spesa
correntecheciascunentedeveconseguire
edel corrispondente versamento tenendo
contoanchedelladifferenzatraspesastori-
caefabbisogni standard.
419. In caso di mancato versamento del
contributo di cui al comma 418, entro il 30
aprile di ciascun anno, sulla base dei dati
comunicati dal ministero dell’Interno,
l’agenzia delle Entrate, attraverso la strut-
tura di gestione di cui all’articolo 22, com-
ma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, provvede al recuperodellepredette
sommeneiconfrontidelleprovinceedelle
città metropolitane interessate, a valere
suiversamentidell’impostasulleassicura-
zioni contro la responsabilità civile deri-
vantedallacircolazionedeiveicoliamoto-
re, esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo
60deldecretolegislativo15dicembre1997,
n.446,esuccessivemodificazioni,riscossa
tramite modello F24, all’atto del riversa-
mento del relativo gettito alle medesime

province e città metropolitane. In caso di
incapienzaavaleresuiversamentidell’im-
postadi cui alprimoperiodo, il recuperoè
effettuato a valere sui versamenti dell’im-
posta provinciale di trascrizione, conmo-
dalità definite con decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze, di concerto
conilministerodell’Interno.
420. A decorrere dal 1º gennaio 2015, alle
provincedelleregioniastatutoordinarioè
fattodivieto:
a) di ricorrere amutui per spese non rien-
tranti nelle funzioni concernenti la gestio-
ne dell’edilizia scolastica, la costruzione e
gestione delle strade provinciali e regola-
zione della circolazione stradale ad esse
inerente,nonché la tutelaevalorizzazione
dell’ambiente, per gli aspetti di competen-
za;
b) di effettuare spese per relazioni pubbli-
che, convegni, mostre, pubblicità e di rap-
presentanza;
c)diprocedereadassunzioniatempoinde-
terminato,anchenell’ambitodiprocedure
dimobilità;
d)diacquisirepersonaleattraversol’istitu-
todelcomando. Icomandi inesserecessa-
noallanaturale scadenzaedè fattodivieto
diprorogadegli stessi;
e)di attivare rapporti di lavoroai sensi de-
gliarticoli90e110delTestounicodelleleg-
gi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
aldecretolegislativo18agosto2000,n.267,
esuccessivemodificazioni.Irapportiines-
sereaisensidelpredettoarticolo110cessa-
noallanaturale scadenzaedè fattodivieto
diprorogadegli stessi;
f)di instaurare rapportidi lavoro flessibile
di cui all’articolo 9, comma28, del decreto
legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122,e successivemodificazioni;
g) di attribuire incarichi di studio e consu-
lenza.
421. La dotazione organica delle città me-
tropolitaneedelleprovincedelle regioni a
statuto ordinario è stabilita, a decorrere
dalladatadientrata invigoredellapresen-
telegge, inmisurapariallaspesadelperso-
nale di ruolo alla data di entrata in vigore
dellalegge7aprile2014,n.56,ridottarispet-
tivamente, tenuto conto delle funzioni at-
tribuiteaipredettientidallamedesimaleg-
ge 7 aprile 2014, n. 56, inmisura pari al 30 e
al50percentoeinmisuraparial30percen-
to per le province, con territorio intera-
mentemontanoeconfinanticonPaesistra-
nieri,dicuiall’articolo1,comma3,secondo
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Commi 418-420. Città
metropolitane.Alle
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miliardiperil2016edi3
miliardidal2017.
L’ammontaredeltaglio
perognisingoloentesarà
fissatoconunospecifico
decretoministeriale;
nelladeterminazionedi
talemisurasiterràconto
delladifferenzatrala
spesastoricaei
fabbisognistandard.In
casodimancato
versamentodel
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decurtazionedei
versamentidell’imposta
sulleassicurazionicontro
laresponsabilitàcivile
derivantedalla
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motore,esclusii
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dispostoche,adecorrere
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possono,tral’altro,
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scolastica,lacostruzione
egestionedellestrade
provincialieregolazione
dellacircolazione
stradale,latutelae
valorizzazione
dell’ambienteed
effettuarespeseper
relazionipubbliche,
convegni,mostre,
pubblicitàe
rappresentanza
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periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56. En-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i predetti enti
possonodeliberareunariduzionesuperio-
re. Restano fermi i divieti di cui al comma
420 del presente articolo. Per le unità so-
prannumerarie si applica la disciplina dei
commida422a428delpresentearticolo.
422.Tenuto conto del riordino delle fun-
zionidicuialla legge7aprile 2014,n. 56, se-
condomodalitàecriteridefinitinell’ambi-
to delle procedure e degli osservatori di
cuiall’accordoprevistodall’articolo1,com-
ma91,della legge7aprile 2014,n. 56, è indi-
viduato, entro novanta giorni dalla data di
entratainvigoredellapresentelegge,ilper-
sonalecherimaneassegnatoaglientidicui
alcomma421delpresentearticoloequello
dadestinarealleproceduredimobilità,nel
rispettodelle formedi partecipazione sin-
dacaleprevistedallanormativavigente.
423.Nel contesto delle procedure e degli
osservatori di cui all’accordo previsto
dall’articolo1,comma91,della legge7apri-
le 2014, n. 56, sono determinati, con il sup-
porto delle società in house delle ammini-
strazionicentralicompetenti,pianidirias-
setto organizzativo, economico, finanzia-
rio e patrimoniale degli enti di cui al com-
ma421.Intalecontestosono,altresì,defini-
te le procedure di mobilità del personale
interessato, i cui criteri sono fissati con il
decreto di cui al comma 2 dell’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, da adottare entro sessanta giorni dalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge.Peraccelerare i tempidi attuazionee la
ricollocazioneottimaledelpersonale,inre-
lazione al riordino delle funzioni previsto
dalla citata legge n. 56 del 2014 e delle esi-
genze funzionali delle amministrazioni di
destinazione,sifaricorsoastrumentiinfor-
matici. Il personale destinatario delle pro-
cedure di mobilità è prioritariamente ri-
collocato secondo le previsioni di cui al
comma424e invia subordinatacon lemo-
dalità di cui al comma425. Si applica l’arti-
colo 1, comma 96, lettera a), della legge 7
aprile 2014, n. 56. A tal fine è autorizzata la
spesa di 2milioni di euro per l’anno 2015 e
di3milionidieuroper l’anno2016.
424.Leregioni egli enti locali, per gli anni
2015 e 2016, destinano le risorse per le as-
sunzioniatempoindeterminato,nelleper-
centuali stabilite dalla normativa vigente,
all’immissioneneiruolideivincitoridicon-
corsopubblico collocati nelle proprie gra-
duatorievigentioapprovatealladatadien-
trata invigoredellapresenteleggeeallari-

collocazioneneipropriruolidelleunitàso-
prannumerarie destinatarie dei processi
di mobilità. Esclusivamente per le finalità
di ricollocazionedel personale inmobilità
leregioniegli enti localidestinano, altresì,
larestantepercentualedellaspesarelativa
al personale di ruolo cessato negli anni
2014 e 2015, salva la completa ricollocazio-
ne del personale soprannumerario. Fermi
restandoivincolidelpattodistabilitàinter-
noelasostenibilitàfinanziariaedibilancio
dell’ente,lespeseperilpersonalericolloca-
tosecondoilpresentecommanonsicalco-
lano,al finedel rispettodeltettodispesadi
cui al comma 557 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Il numero delle
unitàdipersonalericollocatooricollocabi-
le è comunicato al ministro per gli Affari
regionali e le autonomie, alministroper la
Semplificazionee lapubblica amministra-
zioneealministrodell’Economiaedellefi-
nanze nell’ambito delle procedure di cui
all’accordoprevistodall’articolo 1, comma
91, della legge7 aprile 2014, n. 56. Le assun-
zioni effettuate in violazione del presente
commasononulle.
425.LapresidenzadelConsigliodeimini-
stri-Dipartimentodellafunzionepubblica
avvia,presso leamministrazionidelloSta-
to, anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie, le università e gli enti pubblici
non economici, ivi compresi quelli di cui
all’articolo 70, comma 4, del decreto legi-
slativo 30marzo 2001, n. 165, con esclusio-
ne del personale non amministrativo dei
comparti sicurezza, difesa e Corpo nazio-
naledeivigilidelfuoco,delcompartoscuo-
la, Afamed enti di ricerca, una ricognizio-
ne dei posti da destinare alla ricollocazio-
ne del personale di cui al comma 422 del
presentearticolo interessatoaiprocessidi
mobilità. Le amministrazioni di cui al pre-
sente comma comunicano un numero di
posti, soprattutto riferiti alle sedi periferi-
che, corrispondente, sul piano finanziario,
alla disponibilità delle risorse destinate,
per gli anni 2015 e 2016, alle assunzioni di
personalea tempoindeterminatosecondo
lanormativavigente,alnettodiquellefina-
lizzate all’assunzione dei vincitori di con-
corsi pubblici collocati nelle graduatorie
vigenti o approvate alla data di entrata in
vigoredellapresente legge. IlDipartimen-
to della funzione pubblica pubblica l’elen-
codeiposticomunicatinelpropriositoisti-
tuzionale. Le procedure di mobilità di cui
al presente commasi svolgono secondo le
modalità e le priorità di cui al comma 423,
procedendoinviaprioritariaallaricolloca-
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periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56. En-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i predetti enti
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re. Restano fermi i divieti di cui al comma
420 del presente articolo. Per le unità so-
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lazione al riordino delle funzioni previsto
dalla citata legge n. 56 del 2014 e delle esi-
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zione presso gli uffici giudiziari e facendo
in tal caso ricorsoal fondodi cui all’artico-
lo 30, comma 2.3, del decreto legislativo n.
165 del 2001, prescindendodall’acquisizio-
ne almedesimo fondodel 50 per cento del
trattamentoeconomicospettantealperso-
naletrasferitofacentecapoall’amministra-
zione cedente. Nelle more del completa-
mentodelprocedimentodi cuialpresente
comma alle amministrazioni è fatto divie-
todieffettuareassunzioniatempoindeter-
minato. Le assunzioni effettuate in viola-
zionedelpresentecommasononulle.
426. In relazione alle previsioni di cui ai
commida 421 a 425 il terminedel 31 dicem-
bre 2016, previstodall’articolo 4, commi 6,
8e9,deldecreto legge31agosto2013,n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30ottobre2013,n. 125, per le finalitàvolteal
superamentodelprecariato,èprorogatoal
31 dicembre 2018, con possibilità di utiliz-
zo, nei limiti previsti dal predetto articolo
4, per gli anni 2017 e 2018, delle risorse per
le assunzioni e delle graduatorie che deri-
vanodalleprocedurespeciali.
427. Nelle more della conclusione delle
procedure di mobilità di cui ai commi da
421a428,ilrelativopersonalerimaneinser-
viziopressolecittàmetropolitanee lepro-
vinceconpossibilitàdiavvalimentodapar-
te delle regioni e degli enti locali attraver-
so apposite convenzioni che tengano con-
to del riordino delle funzioni e con oneri a
carico dell’ente utilizzatore. Allo scopo di
consentire il regolare funzionamento dei
servizi per l’impiego anche le regioni pos-
sono avvalersi della previsione di cui al
comma429ricorrendoaltresì,ovenecessa-
rio, all’imputazione ai programmioperati-
vi regionali cofinanziati dall’Unione euro-
peaconi fondistrutturali, conrelativaren-
dicontazione di spesa. A conclusione del
processodi ricollocazionedi cui ai commi
da421 a425, le regionie i comuni, in casodi
delegaodialtreforme,ancheconvenziona-
li,di affidamentodi funzioniagli entidicui
alcomma421oadaltrientilocali,dispongo-
no contestualmente l’assegnazionedel re-
lativopersonalecononeriacaricodell’en-
tedeleganteoaffidante,previaconvenzio-
neconglientidestinatari.
428.Al 31 dicembre 2016, nel caso in cui il
personaleinteressatoaiprocessidimobili-
tàdi cui ai commida 421 a 425non sia com-
pletamentericollocato,pressoognientedi
areavasta, ivi comprese lecittàmetropoli-
tane, si procede, previo esame congiunto
con le organizzazioni sindacali che deve
comunqueconcludersi entro trenta giorni

dallarelativacomunicazione,adefinirecri-
terie tempidiutilizzodi formecontrattua-
li a tempo parziale del personale non diri-
genzialeconmaggiore anzianitàcontribu-
tiva. Esclusivamente in caso di mancato
completo assorbimento del personale in
soprannumeroeaconclusionedelproces-
sodimobilità tragli entidicui aicommida
421a425,siapplicanoledisposizionidell’ar-
ticolo33, commi7e8,deldecreto legislati-
vo30marzo2001,n. 165.
429. Allo scopo di consentire il regolare
funzionamento dei servizi per l’impiego,
nonchélaconduzionedelPianoperl’attua-
zione della raccomandazione del Consi-
glio dell’Unione europea del 22 aprile 2013
sull’istituzione di una «Garanzia per i gio-
vani», le cittàmetropolitane e le province
che, a seguito o in attesa del riordino delle
funzionidi cui all’articolo 1, commi85e se-
guenti,della legge7aprile2014,n.56,conti-
nuinoadesercitare lefunzionied icompiti
inmateria di servizi per l’impiego e politi-
che attive del lavoro, fermo restando il ri-
spetto della vigente normativa in materia
di contenimento della spesa complessiva
di personale, hanno facoltà di finanziare i
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
nonchédi prorogare i contratti di lavoro a
tempodeterminatoe icontrattidicollabo-
razione coordinata e continuativa stretta-
mente indispensabili per la realizzazione
diattivitàdigestionedei fondistrutturali e
di interventi da essi finanziati, a valere su
piani e programmi nell’ambito dei fondi
strutturali.Alloscopodiconsentire il tem-
poraneo finanziamento dei rapporti di la-
voro di cui al primo periodo del presente
comma, in attesa della successiva imputa-
zione ai programmi operativi regionali, il
ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato, nei limiti di 60 milioni
di euro a valere sul Fondodi rotazioneper
la formazione professionale e l’accesso al
fondo sociale europeodi cui all’articolo 25
dellalegge21dicembre1978,n.845,aconce-
dereanticipazionidellequoteeuropeeedi
cofinanziamento nazionale dei program-
mi a titolarità delle regioni cofinanziati
dall’Unione europea con i fondi struttura-
li.Perlapartenazionale,leanticipazioniso-
no reintegrate al Fondo a valere sulle quo-
te di cofinanziamento nazionale ricono-
sciute per lo stesso programma a seguito
dellerelativerendicontazionidi spesa.
430.Inconsiderazionedelprocessoditra-
sferimentodelle funzionidicuiall’articolo
1, comma89, della legge7aprile 2014,n. 56,
le province e le cittàmetropolitaneposso-
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norinegoziare le ratedi ammortamento in
scadenzanell’anno 2015 deimutui che non
siano stati trasferiti al ministero dell’Eco-
nomiaedelle finanze inattuazionedell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto legge 30
settembre2003,n.269,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, conconseguente rimodulazionedel
relativo piano di ammortamento anche in
deroga alle disposizioni di cui al comma2,
lettera c), dell’articolo 204delTestounico
di cui aldecreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267.Glioneriderivantidall’applicazione
del presente comma restano a carico
dell’enterichiedente.
431.Al fine della predisposizione del Pia-
nonazionaleperlariqualificazionesociale
e culturale delle aree urbanedegradate, di
seguitodenominato«Piano», icomuniela-
boranoprogettidiriqualificazionecostitui-
tidauninsiemecoordinatodiinterventidi-
rettiallariduzionedifenomenidimargina-
lizzazioneedegradosociale,nonchéalmi-
glioramentodella qualitàdel decorourba-
no edel tessuto sociale ed ambientale. En-
tro il 30 giugno 2015, i comuni interessati
trasmettono iprogetti di cui al precedente
periodo alla presidenza del Consiglio dei
ministri, secondolemodalitàe laprocedu-
ra stabilite con appositobando, approvato
con decreto del presidente del Consiglio
deiministri, supropostadelministrodelle
Infrastrutture e dei trasporti, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze e con ilministrodei Beni e delle attività
culturali e del turismo, da adottare entro
tremesidalladatadientrata invigoredella
presente legge.
432.Con il decretodi cui al comma431 so-
nodefinite, inparticolare:
a) lacostituzionee il funzionamento,pres-
so lapresidenzadelConsigliodeiministri,
senzanuoviomaggiorioneriperlafinanza
pubblica, di un Comitato per la valutazio-
nedeiprogettidi riqualificazionesocialee
culturaledelleareeurbanedegradate,dise-
guito denominato «Comitato», composto
daduerappresentantidellapresidenzadel
Consiglio dei ministri, di cui uno con fun-
zioni di presidente, delministero delle In-
frastrutture e dei trasporti, del ministero
dell’Economiaedellefinanzeedelministe-
rodeiBeniedelleattivitàculturaliedeltu-
rismo, nonché da un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome,deiDipartimentidellapresiden-
za del Consiglio dei ministri per gli affari
regionali, le autonomie e lo sport e per la
programmazionee il coordinamentodella

politicaeconomica,dell’agenziadelDema-
nio e dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani.Ai componentidelComitato
non è corrisposto alcun emolumento, in-
dennità o rimborso di spese; il Comitato
opera avvalendosi del supporto tecnico
delle competenti strutture del ministero
delle Infrastruttureedei trasporti;
b)ladocumentazionecheicomuniinteres-
satidebbonoallegareaiprogetti,compren-
dente, tra l’altro, una relazione degli inter-
venticorredatadatavoleillustrativeedela-
borati tecnico-economici e dal cronopro-
grammaattuativodegli stessi;
c) la procedura per la presentazione dei
progetti;
d) i criteri di valutazione dei progetti da
partedelComitato, tra iquali:
1)lariduzionedifenomenidimarginalizza-
zioneedegradosociale;
2) il miglioramento della qualità del deco-
rourbanoedeltessutosocialeedambienta-
le,anchemedianteinterventidiristruttura-
zione edilizia, con particolare riferimento
allo sviluppodei servizi sociali ededucati-
vieallapromozionedelleattivitàculturali,
didatticheesportive;
3) la tempestivaesecutivitàdegli interven-
ti;
4)lacapacitàdicoinvolgimentodisoggetti
e finanziamenti pubblici e privati e di atti-
vazione di un effettomoltiplicatore del fi-
nanziamento pubblico nei confronti degli
investimentiprivati.
433.Sullabasedell’istruttoriasvolta ilCo-
mitatoselezionaiprogetti incoerenzacon
icriteri di cuial comma432, con indicazio-
nidipriorità.Conunoopiùdecretidelpre-
sidentedelConsigliodeiministrisonoindi-
vidutati i progetti da inserire nel Piano ai
finidella stipulazionedi convenzionio ac-
cordidiprogrammaconicomunipromoto-
ri dei progettimedesimi.Tali convenzioni
oaccordidi programmadefiniscono i sog-
gettipartecipantiallarealizzazionedeipro-
getti, lerisorsefinanziarie, ivi inclusequel-
leavaleresulFondodicuialcomma434,ei
tempidiattuazionedeiprogettimedesimi,
nonché i criteri per la revoca dei finanzia-
mentiincasodiinerziarealizzativa.LeAm-
ministrazionichesottoscrivonoleconven-
zioni o gli accordi di programma si impe-
gnano a fornire alla presidenza del Consi-
glio dei ministri e al ministero delle Infra-
strutture edei trasporti i dati e le informa-
zioninecessarieall’espletamentodellaatti-
vità dimonitoraggio degli interventi. L’in-
siemedelleconvenzioniedegliaccordisti-
pulaticostituisce ilPiano.
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Riqualificazione aree

degradate.

Vienedispostala
realizzazionedelpiano
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adottareprogettidi
riqualificazione.Tali
progettidevonoessere
trasmessientroil30
giugno2015alla
Presidenzadel
Consiglio.Entrolafine
delmesedimarzoè
previstalaadozionedi
unospecificodecreto
dellaPresidenzadel
Consigliodeiministri.
Essodisciplinala
formazionediuno
specificocomitatoperla
valutazionedei
progetti,la
documentazione
necessaria,icriteridi
valutazioneele
procedure.Inoltresono
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decretoleproceduredi
selezioneele
convenzioniegli
accordidiprogramma
chelesingole
amministrazioni
devonostipulareperla
attuazionedeglistessi,
nonchéleproceduredi
trasmissionedeidatie
delleinformazioni.
Vienedispostala
istituzionedelFondo
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degradate (segue).Tale
fondooperapergli
esercizichevannodal
2015al2017edè
finanziatocon50milioni
peril2015econ75
milioniperciascunodegli
anni2016e2017,perun
totalecomplessivodi200
milionidieuro

Commi 435-436. Fondo
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comunalevengono
ridottedi1.200milionidi
euroannui,giàdal2015.
Vieneinoltreridottaal
50%lamisuradel
concorsoallariduzionedi
spesadeiComunicolpiti
dadeterminatieventi
sismici(Abruzzo2009,
Emilia2012,Luccae
MassaCarrara2013)

Commi 437-449.
Terremoto Abruzzo.Per
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Abruzzoèprevistocheil
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statalialfinanziamentodi
servizidinaturatecnicae
diassistenzaqualificata,
sullabasedelleesigenze
effettivedocumentateda
partedeglienti localie
degliufficistatalipreposti
allaricostruzione.Per
completarelarimozione
dellemacerielePa
utilizzanoisitidi
stoccaggioautorizzatie
localizzatiinunodei
Comunidelcratereincui
sianodisponibiliareeper
iltrattamentodelrifiuto,
disciplinandolemodalità
disvolgimentodel
controllo.
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La guida
434.Perl’attuazionedegli interventidicui
aicommida431a433,adecorreredall’eser-
cizio finanziario 2015 e fino al 31 dicembre
2017, è istituito, nello stato di previsione
delministero dell’Economia e delle finan-
ze, un fondo denominato «Somme da tra-
sferireallapresidenzadelConsigliodeimi-
nistriperlacostituzionedelFondoperl’at-
tuazionedelPianonazionaleper lariquali-
ficazione sociale e culturale delle aree ur-
banedegradate».Atal fineèautorizzata la
spesadi 50milionidi europer l’anno2015e
di 75milioni di europer ciascunodegli an-
ni 2016 e 2017. Il ministro dell’Economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
conpropridecreti, leoccorrentivariazioni
dibilancio.
435.La dotazionedel Fondodi solidarietà
comunaledicuialcomma380-terdell’arti-
colo 1della legge24dicembre 2012,n. 228, è
ridotta di 1.200milioni di euro annui a de-
correredall’anno2015.
436.Perl’anno2015,fermorestandol’obiet-
tivo complessivo di contenimento della
spesa di cui al comma 435, la riduzione ivi
prevista si applica nella misura del 50 per
centonei seguenticasi:
a)comunicolpitidalsismadel20e29mag-
gio 2012, individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septiesdeldecretolegge22giugno2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge7agosto2012,n. 134, e successivemo-
dificazioni;
b)comunidanneggiatidagli eventi sismici
del6aprile 2009, chehannocolpito lapro-
vincia dell’Aquila e altri comuni della re-
gione Abruzzo, individuati con decreto
delCommissariodelegaton. 3del 16aprile
2009, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le» n. 89 del 17 aprile 2009, e con decreto
delCommissariodelegaton. 11del 17 luglio
2009, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n. 173del 28 luglio2009;
c) comunidanneggiati dagli eventi sismici
del 21 giugno 2013 nel territorio delle pro-
vincedi Lucca eMassaCarrara, per i quali
è stato deliberato lo stato di emergenza
con deliberazione del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2013, pubblicata nella «Gaz-
zettaUfficiale»n. 161dell’11 luglio2013.
437.Al finedi assicurare la continuità del-
leattivitàdiricostruzioneedirecuperodel
tessutourbanoesocialedeiterritoriabruz-
zesicolpitidalsismadel6aprile2009,ilCi-

pe,sullabasedelleesigenzeeffettivedocu-
mentate dalle amministrazioni centrali e
locali istituzionalmente preposte alle atti-
vitàdellaricostruzione,ivicompresigliUf-
ficispecialiperlaricostruzione,puòconti-
nuare a destinare quotaparte delle risorse
statali stanziate allo scopo, anche al finan-
ziamentodiservizidinaturatecnicaeassi-
stenzaqualificata.
438.Perultimareleattivitàvolteallarimo-
zionedellemacerieneiterritoridellaregio-
ne Abruzzo, conseguenti al sisma del 6
aprile 2009, le pubbliche amministrazioni,
nell’ambito delle loro competenze istitu-
zionali correlate alle operazioni di movi-
mentazione e trasporto deimateriali deri-
vanti dal crollo degli edifici pubblici e pri-
vati,dalleattivitàdidemolizioneeabbatti-
mentodegli edifici pericolanti a seguito di
ordinanza sindacale, da interventi edilizi
effettuati su incaricodellapubblicaammi-
nistrazione, sono autorizzate ad avvalersi
deisitidistoccaggioautorizzatielocalizza-
ti in uno dei comuni del cratere che abbia-
no in disponibilità aree per il trattamento
delrifiuto,senzaulteriorioneriacaricodel
bilanciostatale.
439.Lepubbliche amministrazioni vigila-
no affinché i soggetti incaricati dei lavori
effettuinolademolizioneselettivae la rac-
colta selettiva per raggruppare i materiali
di cui al comma 438 in categorie omoge-
nee, caratterizzarli ed identificarli con il
corrispondente codice Cer, nel rispetto
delledisposizionidicuialdecretolegislati-
vo 3aprile 2006,n. 152, e, infine,procedano
al trasportoversositi di recuperoesmalti-
mentoautorizzati.
440. Gli Uffici speciali di cui all’articolo
67-ter del decreto legge 22 giugno 2012, n.
83,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge7 agosto 2012, n. 134, incaricati delmoni-
toraggio finanziario e attuativo, si occupa-
no delmonitoraggio deimateriali di cui al
comma 438, nonché di quelli derivanti da
interventi edilizi privati conseguenti al si-
smadel6aprile2009.Aquestofine,perga-
rantire la tracciabilità dei predetti rifiuti e
ilmonitoraggiodelle informazionirelative
allamovimentazionedeglistessi, isoggetti
incaricati dei lavori sono obbligati a regi-
strarsinellabancadatidigestionedellema-
ceriesecondomodalitàcheverrannodefi-
nite con provvedimenti dei responsabili
degli Uffici speciali. La mancata o incom-
pletaesecuzionedellecomunicazionirela-
tiveallademolizioneerimozionedeimate-
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ge7 agosto 2012, n. 134, incaricati delmoni-
toraggio finanziario e attuativo, si occupa-
no delmonitoraggio deimateriali di cui al
comma 438, nonché di quelli derivanti da
interventi edilizi privati conseguenti al si-
smadel6aprile2009.Aquestofine,perga-
rantire la tracciabilità dei predetti rifiuti e
ilmonitoraggiodelle informazionirelative
allamovimentazionedeglistessi, isoggetti
incaricati dei lavori sono obbligati a regi-
strarsinellabancadatidigestionedellema-
ceriesecondomodalitàcheverrannodefi-
nite con provvedimenti dei responsabili
degli Uffici speciali. La mancata o incom-
pletaesecuzionedellecomunicazionirela-
tiveallademolizioneerimozionedeimate-
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La guida
riali derivanti da interventi edilizi privati
conseguentialsismadel6aprile2009com-
portalarevocadellaquotadicontributofi-
nalizzatoallo scopo, nonché la revocadel-
le autorizzazioniedabilitazionial traspor-
toacaricodelleditte inadempienti.
441.Alfinedidareattuazioneagliinterven-
ti previsti dal protocollo d’intesa stipulato
conilministerodell’Ambienteedellatute-
ladelterritorioedelmare,conlaprovincia
dell’Aquila e con il comune dell’Aquila in
data2dicembre2010,edall’accordodipro-
grammasiglatoindata14gennaio2013trail
ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare ed il comune
dell’Aquila,concernenti, tra l’altro, leazio-
nidirecuperoeriqualificazioneambienta-
ledella cavaexTeges in localitàPontigno-
ne-Paganica,comunedell’Aquila, lemace-
riedicuialcomma438vengonoprioritaria-
menteconferitepresso l’anzidettodeposi-
to.Il terminediautorizzazioneperl’eserci-
ziodellacavaexTegesinlocalitàPontigno-
ne,fissatodaldecretodelCapodelDiparti-
mentodella protezione civile rep. n. 16 del
6agosto2009eautorizzatoinviaordinaria
condecretodelsoggettoattuatoreperlari-
mozione delle macerie dei materiali deri-
vanti da interventi edilizi privati conse-
guenti al sisma del 6 aprile 2009, n. 2 del 18
dicembre 2012, è prorogato fino all’esauri-
mento della sua capacità per la gestione
deirifiutiderivantidalcrollo,dallademoli-
zionedegliedificipubbliciaseguitodiordi-
nanzasindacale, da interventi edilizi effet-
tuatisuincaricodellapubblicaamministra-
zionee daquelli derivanti da edifici priva-
ti, conferiti secondo la classificazione di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152.Leeconomiederivantidalconferimen-
todellemacerie private sono recuperate e
destinateallaricostruzioneprivataperilfi-
nanziamentodiulterioriinterventi.Isingo-
li comuni del cratere o il competenteUffi-
cio speciale sottoscrivono apposite con-
venzionidirettamenteconilsogettogesto-
re dell’impianto ex Teges, per l’espleta-
mentodelleattivitàdiselezione,trasporto,
conferimento e trattamento dellemacerie
senza ulteriori oneri a carico del bilancio
statale.
442.Per l’attuazionedelle finalità del pro-
tocollo d’intesa del 2 dicembre 2010 e
dell’accordo di programma del 14 gennaio
2013dicuialcomma441, ilpresidentedella
regioneAbruzzo,d’intesaconilGovernoe
i comuni interessati, è autorizzato a rimo-

dularei fondidicuiaidecretin.49/2011en.
114/2012 del Commissario delegato alla ri-
costruzione, anche in vista della realizza-
zione di quanto previsto nel protocollo
d’intesa del 25 ottobre 2011, siglato tra sog-
getto attuatore per le macerie ai sensi
dell’ordinanza del presidente del Consi-
gliodeiministri n. 3923del 18 febbraio2011,
regioneAbruzzo, provincia dell’Aquila ed
i comuni interessati, per il ripristino am-
bientaledidiscarichecomunali.
443.Leeventuali economieottenutedalla
differenza tra contributo concesso, ai sen-
si dell’articolo 3, comma3, del decreto leg-
ge28aprile2009,n. 39,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77, e costoeffettivodell’interventodi ripa-
razioneo ricostruzione, comprensivodel-
le sommeadisposizione, in esito allo stato
finale,decorsiquattroannidallaconcessio-
nedelcontributo, sullabasedeidatidimo-
nitoraggiodi cui al decretoministeriale 29
ottobre 2012, restano comunque destinate
alla ricostruzione privata per il finanzia-
mento di ulteriori interventi. Tali somme
vengonodirettamente trasferite dagli isti-
tuti di credito ai comuni competenti per il
finanziamento degli interventi sopra ri-
chiamati, previa autorizzazione del mini-
sterodell’Economiaedelle finanze.
444.Le economie ottenute dalla differen-
zatra lesommestanziateedicostieffettivi
degli interventigestiti attraverso finanzia-
menti diretti dei comuni restano nella di-
sponibilitàdegli stessi comuniper il finan-
ziamentodiulterioriinterventidiricostru-
zioneprivata,previacomunicazionealmi-
nisterodell’Economiaedellefinanzeecon
apposita risultanzadalmonitoraggio della
ricostruzioneprivata prevista dalla vigen-
tenormativa.
445.Alfinedicompletareleattivitàfinaliz-
zateallafasediricostruzionedeltessutour-
bano, sociale e occupazionale della città
dell’Aquila a seguito del sisma del 6 aprile
2009, per il solo anno 2015, il comune
dell’Aquila,nel limitedispesadi 1,7milioni
di euro, e i comuni del cratere sismico, nel
limite di spesa di 0,5 milioni di euro, sono
autorizzatiavaleresulleeconomieaccerta-
tedaltitolaredell’Ufficiospecialedellacit-
tà dell’Aquila nell’ambito delle risorse di
cuiall’ordinanzadelpresidentedelConsi-
gliodeiministri n. 4013del 23marzo 2012, a
prorogare o rinnovare entro e non oltre il
31 dicembre 2015 i contratti, stipulati sulla
base della normativa emergenziale, all’in-
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Commi 437/449 (segue).
Unospecificocompitodi
monitoraggioèaffidato
agliUfficispecialiperla
ricostruzione.Viene
dispostol’obbligoperi
soggettichesono
impegnatiintaliattivitàdi
registrarsinellabancadati
digestionedellemacerie:
laviolazionediqueste
disposizionideterminail
tagliodeicontributi
pubblici.Sonodettate
specificheregoleperle
azionidirecuperoe
riqualificazione
ambientaledellacavaex
Tegesinlocalità
Pontignone-Pagani-
ca-L’Aquila.Vieneinoltre
previstalapossibilitàdi
rimodulareifondiperla
realizzazionedelpolo
tecnologicoperlo
stoccaggioprovvisorio,
trattamentoesmaltimento
deirifiutiderivatidal
crollodegliedificipubblici
eprivati,nonchéperil
ripristinoambientaledelle
discarichecomunali.Le
economiedispesa
ottenutedalladifferenza
trailcontributoafondo
perdutoconcessoagli
interventidi
ricostruzione/riparazione
degliimmobiliedilcosto
effettivodeimedesimi
interventisonodestinate
allaricostruzioneprivatae
sonotrasferiteaiComuni
interessati.Questaregola
siapplicaanchealla
differenzatralesomme
stanziateedicostieffettivi
degliinterventigestiti
attraversofinanziamenti
direttideicomuni.Essi
possonoprorogarefinoa
tuttoil2015icontrattia
tempodeterminato,anche
inderogaaivincolidettati
pertalirapporti.
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La guida
ternodei limitidispesacomesopradefini-
ti, anche in deroga alle vigenti normative
inmateria di vincoli alle assunzioni a tem-
podeterminato presso le amministrazioni
pubbliche,dicuialdecretolegislativo6set-
tembre2001,n.368,aldecretolegge31mag-
gio2010,n.78,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010,n. 122, alTesto
unicodi cuialdecreto legislativo 18agosto
2000,n.267,ealdecretolegislativo30mar-
zo2001,n. 165,ancheconriferimentoall’ar-
ticolo19diquest’ultimodecreto,edispesa
del personale di cui alla legge 27 dicembre
2006, n. 296, e al decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, conmodificazioni,
dalla legge6agosto2008,n. 133.
446.Al fine di concorrere ad assicurare la
stabilità dell’equilibrio finanziario nel co-
mune dell’Aquila, negli altri comuni del
cratere di cui ai decreti del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17
luglio2009,pubblicatirispettivamentenel-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 89 del 17 aprile
2009en. 173 del 28 luglio 2009, e nella pro-
vinciadell’Aquila,èassegnatouncontribu-
to straordinario per l’anno 2015, sulla base
deimaggiori costi sostenuti odelleminori
entrateconseguitederivantidallasituazio-
ne emergenziale, nel limite di 17milioni di
euro in favore del comune dell’Aquila, di
2,5milionidieuroabeneficiodegli altrico-
muni del cratere e di 1,5 milioni di euro in
favoredellaprovinciadell’Aquila.
447. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 446, pari a 21 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
448. I fabbricati, ubicatinelle zonecolpite
dalsismadel6aprile2009,purchédistrutti
odoggettodiordinanzesindacali di sgom-
bero in quanto inagibili totalmente o par-
zialmente, sono esenti, dal 2015, dall’appli-
cazionedellaTasidicuiall’articolo 1, com-
mi 639 e seguenti, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni, fi-
noalladefinitivaricostruzioneedall’agibi-
litàdei fabbricati stessi.
449. Alla copertura degli oneri di cui al
comma448, pari a 0,5milioni di euro a de-
correredall’anno2015,siprovvedemedian-
tecorrispondenteriduzionedell’autorizza-
zionedi spesadi cui all’articolo 10, comma
5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.

282, convertito, con modificazioni, dalla
legge27dicembre2004,n. 307.
450.Alfinedipromuoverelarazionalizza-
zione e il contenimento della spesa degli
enti locali attraverso processi di aggrega-
zioneedigestioneassociata:
a) ai comuni istituiti a seguito di fusione
cheabbianounrapportotraspesadiperso-
naleespesacorrenteinferioreal30percen-
to, fermi restando il divietodi superamen-
todellasommadellespesedipersonaleso-
stenutedaisingolientinell’annopreceden-
tealla fusionee il rispettodel limitedi spe-
sa complessivo definito a legislazione vi-
genteecomunquenellasalvaguardiadegli
equilibri di bilancio, non si applicano, nei
primi cinque anni dalla fusione, specifici
vincoli e limitazioni relativi alle facoltà as-
sunzionali e ai rapporti di lavoro a tempo
determinato;
b) dopo il comma31-quaterdell’articolo 14
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n. 122,è inserito il seguente:
«31-quinquies.Nell’ambitodeiprocessias-
sociativi di cui ai commi 28 e seguenti, le
spesedipersonalee le facoltàassunzionali
sono considerate in maniera cumulata fra
glienticoinvolti,garantendoformedicom-
pensazione fra gli stessi, fermi restando i
vincoliprevisti dallevigenti disposizionie
l’invarianza della spesa complessivamen-
teconsiderata»;
c) ilcontributodi5milionidieuroprevisto
dall’articolo 2, comma 1, del decreto legge
15ottobre2013,n.120,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n.
137, ad incremento del contributo spettan-
te ai comuni ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 10,della legge 23dicembre 2000,n. 388,
esuccessivemodificazioni,deveintender-
siattribuitoalleunionidicomuniperl’eser-
cizioassociatodelle funzioni.
451. All’articolo 47 del decreto legge 24
aprile2014,n.66,convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge23giugno2014,n.89,esuc-
cessivemodificazioni,sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
a)alcomma1,leparole:«e2017»sonososti-
tuitedalleseguenti:«, 2017e2018»;
b) ai commi 2, 8 e 9, le parole: «al 2017» so-
no sostituite, ovunque ricorrono, dalle se-
guenti:«al 2018».
452.Inconsiderazionedell’eccezionalesi-
tuazione di squilibrio finanziario della re-
gione Piemonte, che non ha consentito di
attingerea tutte le risorsedell’anticipazio-

Commi 437-449.
Terremoto Abruzzo
(segue).Sonostanziati21
milioniperquestiComuni
edèdispostal’esenzione
dallaAsiperifabbricati,
ubicatinellezonecolpite
dalsisma

Comma 450. Fusioni di
Comuni. IComuniistituiti
perfusioniconunrapporto
traspesapersonaleespesa
correnteinferioreal30%
percentononhannoperi
primi5annivincoliperle
assunzioniatempo
determinato,fermo
restandoiltettodispesa
perilpersonalesostenuta
nell’annoprecedentela
fusione.Lespesedi
personaleelefacoltàdi
assunzioneperiComuni
cheesercitanoinforma
associataleproprie
funzionifondamentali,
medianteunioneo
convenzionesono
considerareinmodo
cumulativo.Viene
dispostounfinanziamento
di5milioniperleunioni
deiComuni

Comma 451. Contributo
agli obiettivi di finanza
pubblica.Prolungaanche
peril2018ilcontributoal
conseguimentodegli
obiettividifinanza
pubblicadelleProvince,
delleCittàmetropolitanee
deiComuni

Commi 452-458.
Piemonte.Istituitoil
«Commissario
straordinariodelGoverno
periltempestivo
pagamentodeidebiti
pregressidellaregione
Piemonte,senzamaggiori
oneriacaricodellafinanza
pubblica».
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cheabbianounrapportotraspesadiperso-
naleespesacorrenteinferioreal30percen-
to, fermi restando il divietodi superamen-
todellasommadellespesedipersonaleso-
stenutedaisingolientinell’annopreceden-
tealla fusionee il rispettodel limitedi spe-
sa complessivo definito a legislazione vi-
genteecomunquenellasalvaguardiadegli
equilibri di bilancio, non si applicano, nei
primi cinque anni dalla fusione, specifici
vincoli e limitazioni relativi alle facoltà as-
sunzionali e ai rapporti di lavoro a tempo
determinato;
b) dopo il comma31-quaterdell’articolo 14
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n. 122,è inserito il seguente:
«31-quinquies.Nell’ambitodeiprocessias-
sociativi di cui ai commi 28 e seguenti, le
spesedipersonalee le facoltàassunzionali
sono considerate in maniera cumulata fra
glienticoinvolti,garantendoformedicom-
pensazione fra gli stessi, fermi restando i
vincoliprevisti dallevigenti disposizionie
l’invarianza della spesa complessivamen-
teconsiderata»;
c) ilcontributodi5milionidieuroprevisto
dall’articolo 2, comma 1, del decreto legge
15ottobre2013,n.120,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n.
137, ad incremento del contributo spettan-
te ai comuni ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 10,della legge 23dicembre 2000,n. 388,
esuccessivemodificazioni,deveintender-
siattribuitoalleunionidicomuniperl’eser-
cizioassociatodelle funzioni.
451. All’articolo 47 del decreto legge 24
aprile2014,n.66,convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge23giugno2014,n.89,esuc-
cessivemodificazioni,sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
a)alcomma1,leparole:«e2017»sonososti-
tuitedalleseguenti:«, 2017e2018»;
b) ai commi 2, 8 e 9, le parole: «al 2017» so-
no sostituite, ovunque ricorrono, dalle se-
guenti:«al 2018».
452.Inconsiderazionedell’eccezionalesi-
tuazione di squilibrio finanziario della re-
gione Piemonte, che non ha consentito di
attingerea tutte le risorsedell’anticipazio-

Commi 437-449.
Terremoto Abruzzo
(segue(( ).Sonostanziati21
milioniperquestiComuni
edèdispostal’esenzione
dallaAsiperifabbricati,
ubicatinellezonecolpite
dalsisma

Comma 450. Fusioni di
Comuni. IComuniistituiti
perfusioniconunrapporto
traspesapersonaleespesa
correnteinferioreal30%
percentononhannoperi
primi5annivincoliperle
assunzioniatempo
determinato,fermo
restandoiltettodispesa
perilpersonalesostenuta
nell’annoprecedentela
fusione.Lespesedi
personaleelefacoltàdi
assunzioneperiComuni
cheesercitanoinforma
associataleproprie
funzionifondamentali,
medianteunioneo
convenzionesono
considerareinmodo
cumulativo.Viene
dispostounfinanziamento
di5milioniperleunioni
deiComuni

Comma 451. Contributo
agli obiettivi di finanza
pubblica.Prolungaanche
peril2018ilcontributoal
conseguimentodegli
obiettividifinanza
pubblicadelleProvince,
delleCittàmetropolitanee
deiComuni

Commi 452-458.
Piemonte.Istituitoil
«Commissario
straordinariodelGoverno
periltempestivo
pagamentodeidebiti
pregressidellaregione
Piemonte,senzamaggiori
oneriacaricodellafinanza
pubblica».
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ne di liquidità assegnate alla regione, al fi-
nedievitareilritardodeipagamentideide-
biti pregressi, con decreto del presidente
delConsigliodeiministri, ilpresidentedel-
la regione Piemonte è nominato, senza
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, Commissario straordinario del Go-
vernoper il tempestivopagamentodeide-
bitipregressidella regione.
453.Èautorizzata l’apertura di un’apposi-
tacontabilitàspeciale.
454.Lagestionecommissarialedellaregio-
ne Piemonte di cui al comma 452 assume,
conbilancioseparatorispettoaquellodel-
laregione:
a) i debiti commerciali certi, liquidi edesi-
gibilial31dicembre2013dellaregione,com-
presiiresiduiperentinonreiscritti inbilan-
cio, per un importo non superiore a quello
delle risorse assegnate alla regione Pie-
monte a valere sul Fondoper assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi edesigibili di cui agli articoli 2 e 3del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successivemodificazioni, de-
stinati adesserepagati a valere sulle risor-
se ancora non erogate previste, distinta-
mente per la parte sanitaria e per quella
nonsanitaria,dellepredetteanticipazioni;
b)ildebitocontrattodallaregionePiemon-
te per le anticipazioni di liquidità già con-
tratte ai sensi del richiamato articolo 2 del
decreto legge n. 35 del 2013. La medesima
gestione commissariale puo assumere,
con il bilancio separato rispetto a quello
dellaregione,ancheildebitocontrattodal-
la regionePiemonteper le anticipazionidi
liquiditàgiàcontratteaisensidelrichiama-
toarticolo3deldecreto leggen. 35del2013.
455.Alfinediconsentire il tempestivopa-
gamentodeidebiti pregressiposti a carico
dellagestionecommissariale,ilCommissa-
riostraordinariodelGovernodicuialcom-
ma452èautorizzatoacontrarreleanticipa-
zioni di liquidità assegnate alla regione
non ancora erogate, con ammortamento a
caricodellagestionecommissariale,nelri-
spetto di tutte le condizioni previste dagli
articoli 2 e 3del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge6giugno2013,n.64, e successivemo-
dificazioni.
456. In considerazione degli effetti positi-
vi sulpropriodisavanzo,derivantedal tra-
sferimento dei debiti di cui al comma 454,
neltitoloprimodellaspesadelbilanciodel-

la regione Piemonte è costituito un fondo,
allocato su un apposito capitolo di spesa
del bilancio gestionale, con una dotazione
annuadi56milionidieuroper l’anno2015e
di 126milionidieuroadecorreredall’anno
2016 e fino all’esercizio 2045 per il concor-
soaglioneriassuntidallagestionecommis-
sariale. In caso di acquisizione anche del
debito contratto dalla regione Piemonte
per leanticipazionidi liquiditàgiàcontrat-
te ai sensi del citato articolo 3 del decreto
legge n. 35 del 2013, il suddetto fondo è in-
crementatodi95milionidieuroper l’anno
2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016 e finoall’esercizio 2045. Per
farefronteataleonereilCommissariostra-
ordinariodelGovernodi cuial comma452
provvede alle necessarie variazioni in au-
mentodellealiquote fiscali.
457. Il Commissario straordinariodelGo-
verno di cui al 452 trasmette al Governo la
rendicontazionedellagestionetrimestral-
menteealterminedellamedesima.Lostes-
soCommissarioinviaalministerodell’Eco-
nomia e delle finanze la comunicazione
deiflussidipagamentoprevistiperognitri-
mestresuccessivoalperiodo incorso.
458. La gestione commissariale di cui al
comma452terminaquandorisultinopaga-
tituttiidebitipostiasuocaricoaisensidel-
la lettera a) del comma 454. Alla chiusura
della gestione commissariale il bilancio
dello Stato subentra nei rapporti attivi nei
confrontidella regionePiemontederivan-
ti dall’applicazione del comma456, e sono
consolidati i rapporti di debito e credito
concernenti l’ammortamento dell’antici-
pazionediliquidità.Incasodimancatover-
samento al bilancio dello Stato del contri-
buto di cui al comma 456, si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero di
dette somme a valere sulle giacenze della
regione inadempientedepositateneiconti
apertipresso la tesoreriastatale.
459.All’articolo 1, comma380-quater, del-
lalegge24dicembre2012,n.228,esuccessi-
vemodificazioni, le parole: «il 10 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «il 20
percento».
460.L’articolo 1, commida448a466,della
legge24dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni,etuttelenormeconcernen-
ti la disciplina del patto di stabilità interno
cessanodi avereapplicazioneper le regio-
ni a statuto ordinario, con riferimento agli
esercizi 2015 e successivi, ferma restando
l’applicazione, nell’esercizio 2015, delle

Commi 452/458.
Piemonte (segue).
Dispostal’aperturadiuna
appositacontabilità
speciale.Incapoaquesto
soggettisonoassunticon
unbilancioseparatoda
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commercialidellaRegione
al31dicembre2013,il
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l’acquisizione,nei
confrontidelbilancio
statale,delleanticipazioni
diliquiditàperfarfronteai
pagamentideidebiti
contratti,ivicompresi
quellisanitari.Il
commissariostraordinario
puòcontrarrele
anticipazionidiliquidità
giàassegnateallaRegione
manonancoraerogate.La
Regionedevecostituireun
fondodi56milioninel
2015edi126milioniannui
dal2016al2045,fondo
chesaledi95milioninel
2015edi96,5milioni
annuidal2016al2045nel
casodiassunzionedei
debitisanitari,con
finanziamentodiquesti
ultimiconl’inasprimento
dellealiquotefiscali
regionali.Lagestionesi
concluderàconil
pagamentoditutti idebiti
commerciali.Previste
misureperl’eventuale
mancatoversamentodel
contributoregionale

Comma 459. Fondo di
solidarietà comunale.
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quotadelFondodi
solidarietàcomunaleda
ripartireinbasealle
capacitàfiscalinonchédei
fabbisognistandard

Comma 460-466.
Pareggio del bilancio.
RiguardanoleRegionia
statutoordinario.
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ne di liquidità assegnate alla regione, al fi-
nedievitareilritardodeipagamentideide-
biti pregressi, con decreto del presidente
delConsigliodeiministri, ilpresidentedel-
la regione Piemonte è nominato, senza
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, Commissario straordinario del Go-
vernoper il tempestivopagamentodeide-
bitipregressidella regione.
453.Èautorizzata l’apertura di un’apposi-
tacontabilitàspeciale.
454.Lagestionecommissarialedellaregio-
ne Piemonte di cui al comma 452 assume,
conbilancioseparatorispettoaquellodel-
laregione:
a) i debiti commerciali certi, liquidi edesi-
gibilial31dicembre2013dellaregione,com-
presiiresiduiperentinonreiscritti inbilan-
cio, per un importo non superiore a quello
delle risorse assegnate alla regione Pie-
monte a valere sul Fondoper assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi edesigibili di cui agli articoli 2 e 3del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successivemodificazioni, de-
stinati adesserepagati a valere sulle risor-
se ancora non erogate previste, distinta-
mente per la parte sanitaria e per quella
nonsanitaria,dellepredetteanticipazioni;
b)ildebitocontrattodallaregionePiemon-
te per le anticipazioni di liquidità già con-
tratte ai sensi del richiamato articolo 2 del
decreto legge n. 35 del 2013. La medesima
gestione commissariale puo assumere,
con il bilancio separato rispetto a quello
dellaregione,ancheildebitocontrattodal-
la regionePiemonteper le anticipazionidi
liquiditàgiàcontratteaisensidelrichiama-
toarticolo3deldecreto leggen. 35del2013.
455.Alfinediconsentire il tempestivopa-
gamentodeidebiti pregressiposti a carico
dellagestionecommissariale,ilCommissa-
riostraordinariodelGovernodicuialcom-
ma452èautorizzatoacontrarreleanticipa-
zioni di liquidità assegnate alla regione
non ancora erogate, con ammortamento a
caricodellagestionecommissariale,nelri-
spetto di tutte le condizioni previste dagli
articoli 2 e 3del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge6giugno2013,n.64, e successivemo-
dificazioni.
456. In considerazione degli effetti positi-
vi sulpropriodisavanzo,derivantedal tra-
sferimento dei debiti di cui al comma 454,
neltitoloprimodellaspesadelbilanciodel-

la regione Piemonte è costituito un fondo,
allocato su un apposito capitolo di spesa
del bilancio gestionale, con una dotazione
annuadi56milionidieuroper l’anno2015e
di 126milionidieuroadecorreredall’anno
2016 e fino all’esercizio 2045 per il concor-
soaglioneriassuntidallagestionecommis-
sariale. In caso di acquisizione anche del
debito contratto dalla regione Piemonte
per leanticipazionidi liquiditàgiàcontrat-
te ai sensi del citato articolo 3 del decreto
legge n. 35 del 2013, il suddetto fondo è in-
crementatodi95milionidieuroper l’anno
2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016 e finoall’esercizio 2045. Per
farefronteataleonereilCommissariostra-
ordinariodelGovernodi cuial comma452
provvede alle necessarie variazioni in au-
mentodellealiquote fiscali.
457. Il Commissario straordinariodelGo-
verno di cui al 452 trasmette al Governo la
rendicontazionedellagestionetrimestral-
menteealterminedellamedesima.Lostes-
soCommissarioinviaalministerodell’Eco-
nomia e delle finanze la comunicazione
deiflussidipagamentoprevistiperognitri-
mestresuccessivoalperiodo incorso.
458. La gestione commissariale di cui al
comma452terminaquandorisultinopaga-
tituttiidebitipostiasuocaricoaisensidel-
la lettera a) del comma 454. Alla chiusura
della gestione commissariale il bilancio
dello Stato subentra nei rapporti attivi nei
confrontidella regionePiemontederivan-
ti dall’applicazione del comma456, e sono
consolidati i rapporti di debito e credito
concernenti l’ammortamento dell’antici-
pazionediliquidità.Incasodimancatover-
samento al bilancio dello Stato del contri-
buto di cui al comma 456, si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero di
dette somme a valere sulle giacenze della
regione inadempientedepositateneiconti
apertipresso la tesoreriastatale.
459.All’articolo 1, comma380-quater, del-
lalegge24dicembre2012,n.228,esuccessi-
vemodificazioni, le parole: «il 10 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti: «il 20
percento».
460.L’articolo 1, commida448a466,della
legge24dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni,etuttelenormeconcernen-
ti la disciplina del patto di stabilità interno
cessanodi avereapplicazioneper le regio-
ni a statuto ordinario, con riferimento agli
esercizi 2015 e successivi, ferma restando
l’applicazione, nell’esercizio 2015, delle
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sanzioni nel caso di mancato rispetto del
pattodi stabilità internonel 2014.
461.Aifinidella tuteladell’unitàeconomi-
cadellaRepubblica, le regionia statutoor-
dinario concorrono alla realizzazione de-
gliobiettividifinanzapubblicanelrispetto
delle disposizioni di cui ai commi da 460a
483, che costituisconoprincìpi fondamen-
talidicoordinamentodellafinanzapubbli-
caai sensi degli articoli 117, terzocomma,e
119, secondocomma,dellaCostituzione.
462.L’articolo 4 del decreto legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge6giugno2013,n.64,èabrogato.
463.Ai fini del concorso al contenimento
deisaldidifinanzapubblica, leregioniasta-
tutoordinariodevonoconseguire,adecor-
reredall’anno 2016nella fasedi previsione
e a decorrere dal 2015 in sede di rendicon-
to:
a)unsaldononnegativo,interminidicom-
petenza e di cassa, tra le entrate finali e le
spese finali;
b)unsaldononnegativo,interminidicom-
petenza e di cassa, tra le entrate correnti e
lespesecorrenti, incluselequotedicapita-
le delle rate di ammortamentodei prestiti,
come definito dall’articolo 40, comma 1,
deldecretolegislativo23giugno2011,n. 118,
escluso l’utilizzo del risultato di ammini-
strazione di parte corrente, del fondo di
cassa,ilrecuperodeldisavanzodiammini-
strazione e il rimborso anticipato dei pre-
stiti.Nel 2015,per le regioni chenonhanno
partecipato alla sperimentazione, l’equili-
briodipartecorrenteèdatodalladifferen-
zatraleentratecorrentielespesecorrenti,
incluselequotedicapitaledelleratediam-
mortamento,conl’esclusionedeirimborsi
anticipati.
464. Ai fini dell’applicazione del comma
463 del presente articolo, le entrate finali
sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5
delloschemadibilancioprevistodaldecre-
tolegislativo23giugno2011,n.118,e lespese
finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3
delmedesimoschemadibilancio.Nel2015,
per le regioni che non hanno partecipato
alla sperimentazione prevista dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai fini
dell’applicazione del comma 463 del pre-
sente articolo, le entrate finali sono quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le
spese finali sonoquelle ascrivibili ai titoli 1
e 2 dello schema di bilancio adottato nel
corso di tale esercizio con funzione auto-
rizzatoria e di rendicontazione. Ai fini dei

saldidi cuial comma463delpresentearti-
colo, rilevano:
a)interminidicassa,l’anticipazioneeroga-
tadallatesoreriastatalenelcorsodell’eser-
cizioper il finanziamentodellasanitàregi-
stratanell’appositavocedellepartitedi gi-
ro,alnettodellerelativeregolazioniconta-
bili imputate contabilmente al medesimo
esercizio;
b) in termini di competenza, gli stanzia-
menti del fondo crediti di dubbia esigibili-
tà;
c) in termini di competenza, il saldo tra il
fondo pluriennale di entrata e di spesa,
esclusol’esercizio2015,perilqualesifarife-
rimentoalcomma465;
d) in terminidicassa, il saldotra il fondodi
cassadella gestione sanitaria accentrata al
1º gennaio e il medesimo fondo di cassa al
31dicembre.
465.Per l’anno 2015, per gli equilibri di cui
alcomma463rilevano,nel limitecomples-
sivodi2.005milionidieuro:
1) ai fini degli equilibri di cassa, gli utilizzi
del fondodi cassa al 1º gennaio 2015 tenen-
do anche conto delle entrate rivenienti
dall’applicazione dell’articolo 20, commi 1
e 1-bis,deldecreto legislativo 25novembre
1996,n.625;
2) ai fini degli equilibri di competenza, gli
utilizzi delle quote vincolate del risultato
diamministrazioneal 1ºgennaio2015;
3)aifinidegliequilibridicompetenza,ilsal-
dotra il fondopluriennalevincolato iscrit-
to inentratae inspesa;
4) ai fini degli equilibri di competenza, gli
utilizzi della quota libera del risultato di
amministrazione accantonata per le rei-
scrizionidei residuiperenti;
5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incassi
per accensione di prestiti riguardanti i de-
bitiautorizzatienoncontrattineglieserci-
ziprecedenti.
L’importocomplessivodellevoci rilevanti
aifinidegliequilibridicuialpresentecom-
ma che ciascuna regione può considerare
ai fini degli equilibri di cui al comma463 è
determinato dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBolzano
entro il 31 gennaio 2015, nei limiti del fondo
di cassa al 1º gennaio 2015, della quota vin-
colata del risultato di amministrazione e
della quota libera del risultato di ammini-
strazioneaccantonataper i residui perenti
diciascunaregione,erecepitocondecreto
delministero dell’Economia e delle finan-
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461.Aifinidella tuteladell’unitàeconomi-
cadellaRepubblica, le regionia statutoor-
dinario concorrono alla realizzazione de-
gliobiettividifinanzapubblicanelrispetto
delle disposizioni di cui ai commi da 460a
483, che costituisconoprincìpi fondamen-
talidicoordinamentodellafinanzapubbli-
caai sensi degli articoli 117, terzocomma,e
119, secondocomma,dellaCostituzione.
462.L’articolo 4 del decreto legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge6giugno2013,n.64,èabrogato.
463.Ai fini del concorso al contenimento
deisaldidifinanzapubblica, leregioniasta-
tutoordinariodevonoconseguire,adecor-
reredall’anno 2016nella fasedi previsione
e a decorrere dal 2015 in sede di rendicon-
to:
a)unsaldononnegativo,interminidicom-
petenza e di cassa, tra le entrate finali e le
spese finali;
b)unsaldononnegativo,interminidicom-
petenza e di cassa, tra le entrate correnti e
lespesecorrenti, incluselequotedicapita-
le delle rate di ammortamentodei prestiti,
come definito dall’articolo 40, comma 1,
deldecretolegislativo23giugno2011,n. 118,
escluso l’utilizzo del risultato di ammini-
strazione di parte corrente, del fondo di
cassa,ilrecuperodeldisavanzodiammini-
strazione e il rimborso anticipato dei pre-
stiti.Nel 2015,per le regioni chenonhanno
partecipato alla sperimentazione, l’equili-
briodipartecorrenteèdatodalladifferen-
zatraleentratecorrentielespesecorrenti,
incluselequotedicapitaledelleratediam-
mortamento,conl’esclusionedeirimborsi
anticipati.
464. Ai fini dell’applicazione del comma
463 del presente articolo, le entrate finali
sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5
delloschemadibilancioprevistodaldecre-
tolegislativo23giugno2011,n.118,e lespese
finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3
delmedesimoschemadibilancio.Nel2015,
per le regioni che non hanno partecipato
alla sperimentazione prevista dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai fini
dell’applicazione del comma 463 del pre-
sente articolo, le entrate finali sono quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le
spese finali sonoquelle ascrivibili ai titoli 1
e 2 dello schema di bilancio adottato nel
corso di tale esercizio con funzione auto-
rizzatoria e di rendicontazione. Ai fini dei

saldidi cuial comma463delpresentearti-
colo, rilevano:
a)interminidicassa,l’anticipazioneeroga-
tadallatesoreriastatalenelcorsodell’eser-
cizioper il finanziamentodellasanitàregi-
stratanell’appositavocedellepartitedi gi-
ro,alnettodellerelativeregolazioniconta-
bili imputate contabilmente al medesimo
esercizio;
b) in termini di competenza, gli stanzia-
menti del fondo crediti di dubbia esigibili-
tà;
c) in termini di competenza, il saldo tra il
fondo pluriennale di entrata e di spesa,
esclusol’esercizio2015,perilqualesifarife-
rimentoalcomma465;
d) in terminidicassa, il saldotra il fondodi
cassadella gestione sanitaria accentrata al
1º gennaio e il medesimo fondo di cassa al
31dicembre.
465.Per l’anno 2015, per gli equilibri di cui
alcomma463rilevano,nel limitecomples-
sivodi2.005milionidieuro:
1) ai fini degli equilibri di cassa, gli utilizzi
del fondodi cassa al 1º gennaio 2015 tenen-
do anche conto delle entrate rivenienti
dall’applicazione dell’articolo 20, commi 1
e 1-bis,deldecreto legislativo 25novembre
1996,n.625;
2) ai fini degli equilibri di competenza, gli
utilizzi delle quote vincolate del risultato
diamministrazioneal 1ºgennaio2015;
3)aifinidegliequilibridicompetenza,ilsal-
dotra il fondopluriennalevincolato iscrit-
to inentratae inspesa;
4) ai fini degli equilibri di competenza, gli
utilizzi della quota libera del risultato di
amministrazione accantonata per le rei-
scrizionidei residuiperenti;
5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incassi
per accensione di prestiti riguardanti i de-
bitiautorizzatienoncontrattineglieserci-
ziprecedenti.
L’importocomplessivodellevoci rilevanti
aifinidegliequilibridicuialpresentecom-
ma che ciascuna regione può considerare
ai fini degli equilibri di cui al comma463 è
determinato dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBolzano
entro il 31 gennaio 2015, nei limiti del fondo
di cassa al 1º gennaio 2015, della quota vin-
colata del risultato di amministrazione e
della quota libera del risultato di ammini-
strazioneaccantonataper i residui perenti
diciascunaregione,erecepitocondecreto
delministero dell’Economia e delle finan-
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Commi 460-466 e
468-478. Pareggio del
bilancio.Dal2015
cessanodiavere
applicazioneperle
Regioniastatuto
ordinarioledisposizioni
inmateriadipattodi
stabilitàinterna
contenutenellaleggedi
stabilità2013.Lenorme
sullapartecipazione
delleRegioniastatuto
ordinarioal
conseguimentodegli
obiettividifinanza
pubblicacostituiscono
principifondamentalidi
coordinamentodella
finanzapubblica.Viene
abrogatalapossibilità
perleRegionichehanno
sottoscrittocontrattivolti
adottenereanticipazioni
diliquiditàperil
pagamentodidebiti
pregressiodiprestare
garanzie,
subordinandolaalla
attestazionedelrispetto
delpattoedinpresenza
diunbilancioin
condizionediequilibrio
strutturale,di
sottoscriverenuovi
prestitiomutuiperle
Regioni.Dallaprevisione
2016edalconsuntivo
2015leRegionidevono
avereunsaldonon
negativo,interminidi
competenzaedicassa,
traleentratefinaliele
spesefinaliedunsaldo
nonnegativo,intermini
dicompetenzaedicassa,
traleentratecorrentiele
spesecorrenti, inclusele
quotedicapitaledelle
ratediammortamento
deiprestiti.
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ze. In caso di mancata deliberazione della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, il decreto di cui al
periodo precedente è emanato entro il 28
febbraio 2015 e il riparto è determinato in
proporzionesulcomplesso:
a)delfondodicassaal1ºgennaio2015risul-
tantedalprospettodelledisponibilitàliqui-
detrasmessoallabancadatidelSistemain-
formativo delle operazioni degli enti pub-
blici (Siope);
b) della quota libera del risultato di ammi-
nistrazionepresuntoal31dicembre2014ac-
cantonataper i residuiperenti;
c) dell’utilizzodella quota vincolatadel ri-
sultato di amministrazione al 31 dicembre
2014prevista nel bilancio di previsione re-
lativo all’esercizio 2015 di ciascuna regio-
ne.
Idatidicuiallaletteraa)sonoquelli rileva-
bilidalSiopealladatadel 15 febbraio2015. I
datidicuialle lettereb)ec)sonotrasmessi
alministero dell’Economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale
delloStato, entro il termineperentoriodel
10 febbraio 2015, attraverso il prospetto di
cuiall’allegatoa)delloschemadelbilancio
di previsione armonizzato, adottato con
funzioni conoscitive in attuazione del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ag-
giornatosullabasedeidatidipreconsunti-
voalladatadel31gennaio2015.Perleregio-
ni che non trasmettono tale allegato, o per
le quali non è disponibile il prospetto del
SIOPE delle disponibilità liquide al 31 di-
cembre 2015, ai fini del riparto, gli importi
di cui alle lettere a), b) e c) nondisponibili
sonoconsideratidi importopari azero.
466.Per l’anno2015,neisaldi individuatiai
sensidelcomma463nonrilevano:
1)nel saldodi cassadi cui alla lettera a) del
comma 463, per un importo complessivo
di60milioni di euro, i pagamenti relativi a
debiti in conto capitale delle regioni non
estinti alladata del 31 dicembre 2013. I sud-
detti pagamentidevonoriferirsi adebiti in
contocapitale:
a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31
dicembre2013;
b) per i quali sia stata emessa fattura o ri-
chiesta equivalente di pagamento entro il
31dicembre2013;
c) riconosciuti alla data del 31 dicembre
2013 ovvero che presentavano i requisiti
per il riconoscimento di legittimità entro
lamedesimadata. In tal caso,ai finidei sal-
didicuialcomma463,nonrilevanogli im-

pegni assunti per consentire il pagamento
deldebito.
Con riferimento alla lettera a), rilevano ai
fini della predetta esclusione solo i debiti
presenti nella piattaforma elettronica per
lacertificazionedicrediti connessia spese
ascrivibili ai codici gestionali del Siope da
2101 a 2138, escluse le spese concernenti la
sanità.Aifinidelladistribuzionedell’esclu-
sionetralesingoleregioni, lemedesimeco-
municanoalministerodell’Economiaedel-
lefinanze,medianteilsitoweb«http://cer-
tificazionecrediti.mef.gov.it» del Diparti-
mentodellaRagioneriageneraledelloSta-
to, entro il termine perentorio del 28 feb-
braio2015,glispazifinanziaridicuinecessi-
tano per sostenere nel 2015 i pagamenti di
cuialperiodoprecedente.Ai finidel ripar-
to, si considerano solo le comunicazioni
pervenute entro il predetto termine. Con
decretodelministerodell’Economiaedel-
le finanze, sulla base delle predette comu-
nicazioni,entroil15marzo2015sonoindivi-
duatiperciascunaregione,subasepropor-
zionale,gli importideipagamentidaesclu-
deredal saldodicassadicuialcomma463;
2) nei saldi di competenza e di cassa, le ri-
scossionideicreditieleconcessionidicre-
diti;
3) nei saldi di competenza e di cassa, le ri-
sorseprovenientidirettamenteoindiretta-
mente dall’Unione europea e le relative
spesedi parte corrente e in conto capitale.
L’esclusione non opera per le spese con-
nesse ai cofinanziamenti statali e regiona-
li.
467.All’articolo31della legge12novembre
2011,n.183,dopoilcomma14-terèinseritoil
seguente:
«14-quater. Nel saldo finanziario espresso
interminidicompetenzamista, individua-
toaisensidelcomma3,rilevanteaifinidel-
la verifica del rispetto del patto di stabilità
interno, non sono considerate, nel limite
massimo di 50 milioni di euro per l’anno
2015 e 50milioni di euro per l’anno 2016, le
spesesostenutedalleprovinceedallecittà
metropolitane per interventi di edilizia
scolastica.Glientibeneficiaridell’esclusio-
ne e l’importo dell’esclusione stessa sono
individuati,sentitalaConferenzaStato-cit-
tàedautonomielocali,condecretodelpre-
sidentedelConsigliodeiministridaadotta-
reentro il 1ºmarzo2015».
468.Non si applicano le disposizioni che
individuanoesclusionidientrateodiusci-
te dai saldi finanziari individuati ai sensi
del comma463nonpreviste dai commida
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Commi 460-466 e
468-478 (segue).Da
talesaldosonoesclusi
l’utilizzodelrisultatodi
amministrazionediparte
correnteedelfondodi
cassa,ilrecuperodel
disavanzodi
amministrazioneeil
rimborsoanticipatodei
prestiti.Nel2015,perle
Regionichenonhanno
partecipatoalla
sperimentazione,
l’equilibriodiparte
correnteèdatodalla
differenzatraleentrate
correntielespese
correnti,incluselequote
dicapitaledelleratedi
ammortamento,con
l’esclusionedeirimborsi
anticipati.Vengono
inoltreindividuatele
entrateelespeseche
rilevanoperilcalcolodei
saldiapplicabilinel2015
alleRegionichenon
hannopartecipatoalla
sperimentazione
contabile.Inoltre,solo
peril2015,,aifinidegli
equilibri,nellimite
complessivodi2.005
milionipergliequilibridi
cassa,gliutilizzidel
fondodicassaal1˚
gennaio2015;aifinidegli
equilibridicompetenza,
gliutilizzidellequote
vincolatedelrisultatodi
amministrazioneatale
data;aifinidegliequilibri
dicompetenza,ilsaldo
trailfondopluriennale
vincolatoiscrittoin
entrataeinspesa;aifini
degliequilibridi
competenza,gliutilizzi
dellaquotaliberadel
risultatodi
amministrazione
accantonataperle
reiscrizionideiresidui
perenti;
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ze. In caso di mancata deliberazione della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, il decreto di cui al
periodo precedente è emanato entro il 28
febbraio 2015 e il riparto è determinato in
proporzionesulcomplesso:
a)delfondodicassaal1ºgennaio2015risul-
tantedalprospettodelledisponibilitàliqui-
detrasmessoallabancadatidelSistemain-
formativo delle operazioni degli enti pub-
blici (Siope);
b) della quota libera del risultato di ammi-
nistrazionepresuntoal31dicembre2014ac-
cantonataper i residuiperenti;
c) dell’utilizzodella quota vincolatadel ri-
sultato di amministrazione al 31 dicembre
2014prevista nel bilancio di previsione re-
lativo all’esercizio 2015 di ciascuna regio-
ne.
Idatidicuiallaletteraa)sonoquelli rileva-
bilidalSiopealladatadel 15 febbraio2015. I
datidicuialle lettereb)ec)sonotrasmessi
alministero dell’Economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale
delloStato, entro il termineperentoriodel
10 febbraio 2015, attraverso il prospetto di
cuiall’allegatoa)delloschemadelbilancio
di previsione armonizzato, adottato con
funzioni conoscitive in attuazione del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ag-
giornatosullabasedeidatidipreconsunti-
voalladatadel31gennaio2015.Perleregio-
ni che non trasmettono tale allegato, o per
le quali non è disponibile il prospetto del
SIOPE delle disponibilità liquide al 31 di-
cembre 2015, ai fini del riparto, gli importi
di cui alle lettere a), b) e c) nondisponibili
sonoconsideratidi importopari azero.
466.Per l’anno2015,neisaldi individuatiai
sensidelcomma463nonrilevano:
1)nel saldodi cassadi cui alla lettera a) del
comma 463, per un importo complessivo
di60milioni di euro, i pagamenti relativi a
debiti in conto capitale delle regioni non
estinti alladata del 31 dicembre 2013. I sud-
detti pagamentidevonoriferirsi adebiti in
contocapitale:
a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31
dicembre2013;
b) per i quali sia stata emessa fattura o ri-
chiesta equivalente di pagamento entro il
31dicembre2013;
c) riconosciuti alla data del 31 dicembre
2013 ovvero che presentavano i requisiti
per il riconoscimento di legittimità entro
lamedesimadata. In tal caso,ai finidei sal-
didicuialcomma463,nonrilevanogli im-

pegni assunti per consentire il pagamento
deldebito.
Con riferimento alla lettera a), rilevano ai
fini della predetta esclusione solo i debiti
presenti nella piattaforma elettronica per
lacertificazionedicrediti connessia spese
ascrivibili ai codici gestionali del Siope da
2101 a 2138, escluse le spese concernenti la
sanità.Aifinidelladistribuzionedell’esclu-
sionetralesingoleregioni, lemedesimeco-
municanoalministerodell’Economiaedel-
lefinanze,medianteilsitoweb«http://cer-
tificazionecrediti.mef.gov.it» del Diparti-
mentodellaRagioneriageneraledelloSta-
to, entro il termine perentorio del 28 feb-
braio2015,glispazifinanziaridicuinecessi-
tano per sostenere nel 2015 i pagamenti di
cuialperiodoprecedente.Ai finidel ripar-
to, si considerano solo le comunicazioni
pervenute entro il predetto termine. Con
decretodelministerodell’Economiaedel-
le finanze, sulla base delle predette comu-
nicazioni,entroil15marzo2015sonoindivi-
duatiperciascunaregione,subasepropor-
zionale,gli importideipagamentidaesclu-
deredal saldodicassadicuialcomma463;
2) nei saldi di competenza e di cassa, le ri-
scossionideicreditieleconcessionidicre-
diti;
3) nei saldi di competenza e di cassa, le ri-
sorseprovenientidirettamenteoindiretta-
mente dall’Unione europea e le relative
spesedi parte corrente e in conto capitale.
L’esclusione non opera per le spese con-
nesse ai cofinanziamenti statali e regiona-
li.
467.All’articolo31della legge12novembre
2011,n.183,dopoilcomma14-terèinseritoil
seguente:
«14-quater. Nel saldo finanziario espresso
interminidicompetenzamista, individua-
toaisensidelcomma3,rilevanteaifinidel-
la verifica del rispetto del patto di stabilità
interno, non sono considerate, nel limite
massimo di 50 milioni di euro per l’anno
2015 e 50milioni di euro per l’anno 2016, le
spesesostenutedalleprovinceedallecittà
metropolitane per interventi di edilizia
scolastica.Glientibeneficiaridell’esclusio-
ne e l’importo dell’esclusione stessa sono
individuati,sentitalaConferenzaStato-cit-
tàedautonomielocali,condecretodelpre-
sidentedelConsigliodeiministridaadotta-
reentro il 1ºmarzo2015».
468.Non si applicano le disposizioni che
individuanoesclusionidientrateodiusci-
te dai saldi finanziari individuati ai sensi
del comma463nonpreviste dai commida
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talesaldosonoesclusi
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amministrazioneeil
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prestiti.Nel2015,perle
Regionichenonhanno
partecipatoalla
sperimentazione,
l’equilibriodiparte
correnteèdatodalla
differenzatraleentrate
correntielespese
correnti,incluselequote
dicapitaledelleratedi
ammortamento,con
l’esclusionedeirimborsi
anticipati.Vengono
inoltreindividuatele
entrateelespeseche
rilevanoperilcalcolodei
saldiapplicabilinel2015
alleRegionichenon
hannopartecipatoalla
sperimentazione
contabile.Inoltre,solo
peril2015,,aifinidegli
equilibri,nellimite
complessivodi2.005
milionipergliequilibridi
cassa,gliutilizzidel
fondodicassaal1˚
gennaio2015;aifinidegli
equilibridicompetenza,
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460 a 483, salvo quanto disposto dal com-
ma145,primoperiodo.
469.Adecorreredall’anno2016, ilbilancio
di previsionedelle regioni deve essere ap-
provato iscrivendo le previsioni di entrata
edi spesa inmisura tale che sia garantito il
rispettodelleregoledicuiaicommida460
a 483. A tale fine, le regioni sono tenute ad
allegarealbilanciodiprevisioneunapposi-
to prospetto contenente le previsioni di
competenza e di cassa che verificano il ri-
spettodeisaldidicuialcomma463.
470.Perilmonitoraggiodegliadempimen-
ti relativi a quanto disposto dai commi da
460 a 483 e per l’acquisizione di elementi
informativiutiliperlafinanzapubblicaan-
cherelativamenteallalorosituazionedebi-
toria, le regioni trasmettono trimestral-
mente al ministero dell’Economia e delle
finanze-DipartimentodellaRagioneriage-
neraledelloStato, entro trentagiornidalla
finedelperiododiriferimento,utilizzando
il sistema web appositamente previsto, le
informazioniriguardantileentrateelespe-
se in termini di competenza e di cassa, at-
traversounprospettoeconlemodalitàde-
finiti con decreto del predetto Ministero,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano, ancheal
fine di evidenziare il rispetto degli equili-
bri di cassa della gestione sanitaria accen-
tratadistintamentedaquellidellagestione
ordinaria.Conriferimentoalprimotrime-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella
«Gazzetta Ufficiale» del decreto di cui al
periodoprecedente.
471.Ai fini della verifica del rispetto degli
obiettivi di saldo, le regioni trasmettono,
utilizzando il sistema web appositamente
previsto, entro il termineperentorio del 31
marzodell’annosuccessivoaquellodirife-
rimento, alministerodell’Economia edel-
le finanze -Dipartimento dellaRagioneria
generaledelloStato,unacertificazionedei
risultati conseguiti, firmata digitalmente,
ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’am-
ministrazionedigitale, di cui al decreto le-
gislativo7marzo2005,n.82,dalrappresen-
tante legale, dal responsabile del servizio
finanziario e dall’organo di revisione eco-
nomico-finanziaria, secondounprospetto
econ lemodalitàdefiniti daldecretodicui
alcomma470delpresentearticolo.La tra-
smissioneperviatelematicadellacertifica-
zione ha valore giuridico ai sensi dell’arti-
colo45, comma 1, del citato codicedi cui al

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successivemodificazioni. Lamancata tra-
smissione della certificazione entro il ter-
mine perentorio del 31 marzo costituisce
inadempimentoall’obbligodelpareggiodi
bilancio. Nel caso in cui la certificazione,
sebbene in ritardo, attesti il conseguimen-
todegliobiettividisaldo,siapplicanoleso-
ledisposizioni di cui al comma474, lettera
d),delpresentearticolo.
472. Decorsi sessanta giorni dal termine
stabilito per l’approvazione del rendicon-
todi gestione, la regione è tenuta a inviare
una nuova certificazione, a rettifica della
precedente, se rileva, rispetto a quanto già
certificato, un peggioramento della pro-
priasituazionerispettoagliobiettividisal-
dodicuialcomma463.
473.Qualoradalmonitoraggiotrimestrale
di cui al comma470odall’analisi dei conti
della tesoreria stataledelle regioni a statu-
toordinariosiregistrinoandamentidispe-
sanoncoerenticongli impegniassunticon
l’Unione europea, il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanenteperirapportitraloStato, lere-
gionieleprovinceautonomediTrentoedi
Bolzano, adotta adeguatemisuredi conte-
nimentodellaspesaedeiprelevamentidai
contidi tesoreriastatale.
474. In caso di mancato conseguimento
delpareggioperunodeisaldidicuialcom-
ma463, laregioneinadempiente,nell’anno
successivoaquellodell’inadempienza:
a)ètenutaaversareall’entratadelbilancio
statale, entro sessanta giorni dal termine
stabilitoper latrasmissionedellacertifica-
zionerelativaalrispettodelpareggiodibi-
lancio,unterzodell’importocorrisponden-
te almaggiore degli scostamenti registrati
dai saldi di cui al comma 463 rispetto
all’obiettivodel pareggio e, nei dueeserci-
zi successivi, entro il 31 gennaio di ciascun
anno,irestantidueterziequiripartiti.Inca-
so di mancato versamento si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero di
detto scostamento a valere sulle giacenze
depositateneicontiapertipressolatesore-
ria statale. Trascorso inutilmente il termi-
ne perentorio stabilito dalla normativa vi-
genteperlatrasmissionedellacertificazio-
nedapartedellaregione,siprocedealbloc-
codiqualsiasiprelievodaicontidellateso-
reriastatalesinoaquandolacertificazione
non è acquisita. Nel caso in cui lo scosta-
mento registrato nell’esercizio 2015
dall’obiettivodi cassadi cui al comma463,
lettera b), rispetto all’obiettivo del pareg-
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Commi 468-478.
Pareggio del bilancio
(segue).aifinidegli
equilibridicassa,gli
incassiperaccensionedi
prestitiriguardantii
debitiautorizzatienon
contrattinegliesercizi
precedenti.Vieneinoltre
previstal’esclusionedai
saldideipagamenti
relativiadebitiinconto
capitaledelleRegioni
nonestintial31dicembre
2013perdebiticerti,
liquidiedesigibilial31
dicembre2013;peri
qualisiastataemessa
fatturaorichiesta
equivalentedi
pagamentoentroil31
dicembre2013;
riconosciutiallastessa
dataovveroche
presentavanoirequisiti
perilriconoscimentodi
legittimità.Edancora,
l’esclusioneneisaldidi
competenzaedicassa,le
riscossionideicreditiele
concessionidicrediti;nei
saldidicompetenzaedi
cassa,lerisorse
provenientidirettamente
oindirettamentedallaUe
elerelativespesedi
partecorrenteeinconto
capitale.Vienedisposta
lanonapplicazionedi
altredisposizioniche
individuanoesclusionidi
entrateodiuscitedai
saldifinanziari.Sono
dettateleregoleper
consentireil
monitoraggiodella
Ragioneriagenerale
delloStato.Vengono
infineprevistesanzioni
perleRegionichenon
raggiungonogliobiettivi
dipareggio.
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460 a 483, salvo quanto disposto dal com-
ma145,primoperiodo.
469.Adecorreredall’anno2016, ilbilancio
di previsionedelle regioni deve essere ap-
provato iscrivendo le previsioni di entrata
edi spesa inmisura tale che sia garantito il
rispettodelleregoledicuiaicommida460
a 483. A tale fine, le regioni sono tenute ad
allegarealbilanciodiprevisioneunapposi-
to prospetto contenente le previsioni di
competenza e di cassa che verificano il ri-
spettodeisaldidicuialcomma463.
470.Perilmonitoraggiodegliadempimen-
ti relativi a quanto disposto dai commi da
460 a 483 e per l’acquisizione di elementi
informativiutiliperlafinanzapubblicaan-
cherelativamenteallalorosituazionedebi-
toria, le regioni trasmettono trimestral-
mente al ministero dell’Economia e delle
finanze-DipartimentodellaRagioneriage-
neraledelloStato, entro trentagiornidalla
finedelperiododiriferimento,utilizzando
il sistema web appositamente previsto, le
informazioniriguardantileentrateelespe-
se in termini di competenza e di cassa, at-
traversounprospettoeconlemodalitàde-
finiti con decreto del predetto Ministero,
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano, ancheal
fine di evidenziare il rispetto degli equili-
bri di cassa della gestione sanitaria accen-
tratadistintamentedaquellidellagestione
ordinaria.Conriferimentoalprimotrime-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella
«Gazzetta Ufficiale» del decreto di cui al
periodoprecedente.
471.Ai fini della verifica del rispetto degli
obiettivi di saldo, le regioni trasmettono,
utilizzando il sistema web appositamente
previsto, entro il termineperentorio del 31
marzodell’annosuccessivoaquellodirife-
rimento, alministerodell’Economia edel-
le finanze -Dipartimento dellaRagioneria
generaledelloStato,unacertificazionedei
risultati conseguiti, firmata digitalmente,
ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’am-
ministrazionedigitale, di cui al decreto le-
gislativo7marzo2005,n.82,dalrappresen-
tante legale, dal responsabile del servizio
finanziario e dall’organo di revisione eco-
nomico-finanziaria, secondounprospetto
econ lemodalitàdefiniti daldecretodicui
alcomma470delpresentearticolo.La tra-
smissioneperviatelematicadellacertifica-
zione ha valore giuridico ai sensi dell’arti-
colo45, comma 1, del citato codicedi cui al

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successivemodificazioni. Lamancata tra-
smissione della certificazione entro il ter-
mine perentorio del 31 marzo costituisce
inadempimentoall’obbligodelpareggiodi
bilancio. Nel caso in cui la certificazione,
sebbene in ritardo, attesti il conseguimen-
todegliobiettividisaldo,siapplicanoleso-
ledisposizioni di cui al comma474, lettera
d),delpresentearticolo.
472. Decorsi sessanta giorni dal termine
stabilito per l’approvazione del rendicon-
todi gestione, la regione è tenuta a inviare
una nuova certificazione, a rettifica della
precedente, se rileva, rispetto a quanto già
certificato, un peggioramento della pro-
priasituazionerispettoagliobiettividisal-
dodicuialcomma463.
473.Qualoradalmonitoraggiotrimestrale
di cui al comma470odall’analisi dei conti
della tesoreria stataledelle regioni a statu-
toordinariosiregistrinoandamentidispe-
sanoncoerenticongli impegniassunticon
l’Unione europea, il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanenteperirapportitraloStato, lere-
gionieleprovinceautonomediTrentoedi
Bolzano, adotta adeguatemisuredi conte-
nimentodellaspesaedeiprelevamentidai
contidi tesoreriastatale.
474. In caso di mancato conseguimento
delpareggioperunodeisaldidicuialcom-
ma463, laregioneinadempiente,nell’anno
successivoaquellodell’inadempienza:
a)ètenutaaversareall’entratadelbilancio
statale, entro sessanta giorni dal termine
stabilitoper latrasmissionedellacertifica-
zionerelativaalrispettodelpareggiodibi-
lancio,unterzodell’importocorrisponden-
te almaggiore degli scostamenti registrati
dai saldi di cui al comma 463 rispetto
all’obiettivodel pareggio e, nei dueeserci-
zi successivi, entro il 31 gennaio di ciascun
anno,irestantidueterziequiripartiti.Inca-
so di mancato versamento si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero di
detto scostamento a valere sulle giacenze
depositateneicontiapertipressolatesore-
ria statale. Trascorso inutilmente il termi-
ne perentorio stabilito dalla normativa vi-
genteperlatrasmissionedellacertificazio-
nedapartedellaregione,siprocedealbloc-
codiqualsiasiprelievodaicontidellateso-
reriastatalesinoaquandolacertificazione
non è acquisita. Nel caso in cui lo scosta-
mento registrato nell’esercizio 2015
dall’obiettivodi cassadi cui al comma463,
lettera b), rispetto all’obiettivo del pareg-
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Commi 468-478.
Pareggio del bilancio
(segue(( ).aifinidegli
equilibridicassa,gli
incassiperaccensionedi
prestitiriguardantii
debitiautorizzatienon
contrattinegliesercizi
precedenti.Vieneinoltre
previstal’esclusionedai
saldideipagamenti
relativiadebitiinconto
capitaledelleRegioni
nonestintial31dicembre
2013perdebiticerti,
liquidiedesigibilial31
dicembre2013;peri
qualisiastataemessa
fatturaorichiesta
equivalentedi
pagamentoentroil31
dicembre2013;
riconosciutiallastessa
dataovveroche
presentavanoirequisiti
perilriconoscimentodi
legittimità.Edancora,
l’esclusioneneisaldidi
competenzaedicassa,le
riscossionideicreditiele
concessionidicrediti;nei
saldidicompetenzaedi
cassa,lerisorse
provenientidirettamente
oindirettamentedallaUe
elerelativespesedi
partecorrenteeinconto
capitale.Vienedisposta
lanonapplicazionedi
altredisposizioniche
individuanoesclusionidi
entrateodiuscitedai
saldifinanziari.Sono
dettateleregoleper
consentireil
monitoraggiodella
Ragioneriagenerale
delloStato.Vengono
infineprevistesanzioni
perleRegionichenon
raggiungonogliobiettivi
dipareggio.
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gio, risultimaggioredello scostamento re-
gistrato dagli altri saldi, il versamento di
cui al primo periodo è effettuato solo nel
2016, fino a un importo pari al 3 per cento
degli impegni correnti registrati nell’ulti-
moconsuntivodisponibile;
b) non può impegnare spese correnti, al
nettodellespeseperlasanità, inmisurasu-
periore all’importo annuale minimo dei
corrispondentiimpegnieffettuatinell’ulti-
motriennio;
c)nonpuòricorrereall’indebitamentoper
gli investimenti; imutuieiprestitiobbliga-
zionaripostiinessereconistituzionicredi-
tizie e finanziarie per il finanziamento de-
gliinvestimentidevonoesserecorredatidi
appositaattestazionedacuirisulti ilconse-
guimentodegliobiettividelpareggiodibi-
lancio per l’anno precedente. L’istituto fi-
nanziatore o l’intermediario finanziario
non può procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza della
predettaattestazione;
d)nonpuòprocedereadassunzionidiper-
sonaleaqualsiasititolo,conqualsivogliati-
pologiacontrattuale, ivicompresiirappor-
tidicollaborazionecoordinataecontinua-
tivaedi somministrazione, ancheconrife-
rimentoaiprocessidistabilizzazioneinat-
to. È fatto altresì divieto di stipulare con-
tratti di servizio che si configurino come
elusivi della disposizione della presente
lettera;
e) è tenuta a rideterminare le indennità di
funzione e i gettoni di presenza del presi-
dente e dei componenti della giunta con
una riduzione del 30 per cento rispetto
all’ammontare risultante alla data del 30
giugno 2014. Tale riduzione è applicata ai
soggetti in caricanell’esercizio in cui è av-
venuta la violazione delle regole di cui ai
commida460a483.
475.Alle regioni per le quali la violazione
delleregoledicuiaicommida460a483sia
accertata successivamente all’anno se-
guente a quello cui la violazione si riferi-
sce, le disposizioni di cui al comma 474 si
applicano nell’anno successivo a quello in
cui è stato accertato il mancato consegui-
mentodell’obiettivodelpareggio.
476. Le regioni di cui al comma 475 sono
tenuteacomunicare l’inadempienzaalmi-
nisterodell’Economiaedellefinanze--Di-
partimento della Ragioneria generale del-
lo Stato entro trenta giorni dalla data
dell’accertamentodellaviolazione.
477. I contrattidi servizioeglialtri attipo-
sti in essere dalle regioni che si configura-

nocomeelusividelledisposizionideicom-
mida460a483sononulli.
478.Condecretodelministerodell’Econo-
mia edelle finanzepossono essere aggior-
nati,ove intervenganomodifiche legislati-
veallapresentedisciplina, iterminiriguar-
dantigliadempimentidelleregioniastatu-
to ordinario relativi al monitoraggio e alla
certificazione.
479.Adecorreredall’anno2015, alle regio-
ni, escluse la regioneTrentino-AltoAdige
e leprovinceautonomediTrentoediBol-
zano, e ai rispettivi enti locali non si appli-
cano le disposizioni recate dai commi da
138a 142dell’articolo 1della legge 13dicem-
bre 2010, n. 220, e successive modificazio-
ni, fermi restando gli effetti sugli anni 2015
e2016connessialla loroapplicazionenegli
anni2013e2014.
480.Leregionidicuialcomma479posso-
noautorizzareglientilocalidelproprioter-
ritorio a peggiorare i loro saldi obiettivo
per consentire un aumento dei pagamenti
in conto capitale, purché sia garantito
l’obiettivo complessivo a livello regionale
mediante un contestuale miglioramento,
di pari importo, dei saldi dei restanti enti
locali della regione ovvero dell’obiettivo
di saldo tra entrate finali e spese finali in
termini di cassa della regione stessa e, per
laRegionesicilianaeleregioniFriuliVene-
ziaGiuliaeValled’Aosta,mediantelaridu-
zione dell’obiettivo in termini di compe-
tenza eurocompatibile di cui all’articolo 1,
comma454,dellalegge24dicembre2012,n.
228.
481. Ai fini della rideterminazione degli
obiettividicuialcomma480, leregionide-
finiscono criteri di virtuosità e modalità
operative,previoconfrontoinsedediCon-
sigliodelleautonomielocalie,ovenonisti-
tuito, con i rappresentanti regionali delle
autonomielocali.Perimedesimifini,glien-
ti locali comunicano all’Associazione na-
zionaledeicomuniitaliani(Anci),all’Unio-
nedelleprovinced’Italia(Upi)ealleregio-
ni, entro il 15 aprile, gli spazi finanziari di
cui necessitano per effettuare pagamenti
in conto capitaleovverogli spazi finanzia-
richesonodispostiacedere.Entroiltermi-
neperentoriodel30aprile, leregionicomu-
nicano agli enti locali interessati i saldi
obiettivo rideterminati e al ministero
dell’Economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun ente locale e alla regione
stessa, gli elementi informativi occorrenti
perlaverificadelmantenimentodell’equi-
libriodei saldidi finanzapubblica.

Comma 467. Edilizia
scolastica.Escludedal
computodelsaldo
finanziariorilevanteperla
verificadelrispettodel
pattodistabilitàperil
2015eil2016dellespese
sostenutedaProvincee
Cittàmetropolitaneper
interventidiedilizia
scolasticaentroiltettodi
50milioniperanno(il
testodelcommaèa
pag.77)

Commi 479-483.
Regionalizzazione del
patto di stabilità.
Vengonounificatele
misurediflessibilitàdel
pattoregionalizzato,
verticaleedorizzontale,
peradeguarleainuovi
vincoliimpostialleregioni,
vincolichesonobasatia
partiredall'anno2015sul
principiodelpareggiodi
bilancio,modificandole
regoleprecedentementein
vigore.Sistabiliscechegli
spazifinanziariacquisiti
daunapartedeglienti
locali,sonocompensatio
dallaRegioneodairestanti
entilocali,attraversoun
miglioramentodeisaldi
obiettivo.Queste
disposizionisiapplicano
ancheallaregione
Sardegna.Essesi
applicanoanchealle
regioniValled'Aosta,
Friuli-VeneziaGiuliae
Sicilia;inquesterealtàin
cuiilpattodistabilitàè
ancorabasatosulcontrollo
dellaspesafinale,le
amministrazioniregionali
dovrannoeffettuarela
compensazionedeglispazi
finanziaricedutiaglienti
locali,sulproprioobiettivo
espressointerminidi
competenza
eurocompatibile
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gio, risultimaggioredello scostamento re-
gistrato dagli altri saldi, il versamento di
cui al primo periodo è effettuato solo nel
2016, fino a un importo pari al 3 per cento
degli impegni correnti registrati nell’ulti-
moconsuntivodisponibile;
b) non può impegnare spese correnti, al
nettodellespeseperlasanità, inmisurasu-
periore all’importo annuale minimo dei
corrispondentiimpegnieffettuatinell’ulti-
motriennio;
c)nonpuòricorrereall’indebitamentoper
gli investimenti; imutuieiprestitiobbliga-
zionaripostiinessereconistituzionicredi-
tizie e finanziarie per il finanziamento de-
gliinvestimentidevonoesserecorredatidi
appositaattestazionedacuirisulti ilconse-
guimentodegliobiettividelpareggiodibi-
lancio per l’anno precedente. L’istituto fi-
nanziatore o l’intermediario finanziario
non può procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza della
predettaattestazione;
d)nonpuòprocedereadassunzionidiper-
sonaleaqualsiasititolo,conqualsivogliati-
pologiacontrattuale, ivicompresiirappor-
tidicollaborazionecoordinataecontinua-
tivaedi somministrazione, ancheconrife-
rimentoaiprocessidistabilizzazioneinat-
to. È fatto altresì divieto di stipulare con-

p

tratti di servizio che si configurino come
elusivi della disposizione della presente
lettera;
e) è tenuta a rideterminare le indennità di
funzione e i gettoni di presenza del presi-
dente e dei componenti della giunta con
una riduzione del 30 per cento rispetto
all’ammontare risultante alla data del 30
giugno 2014. Tale riduzione è applicata ai
soggetti in caricanell’esercizio in cui è av-
venuta la violazione delle regole di cui ai
commida460a483.
475.Alle regioni per le quali la violazione
delleregoledicuiaicommida460a483sia
accertata successivamente all’anno se-
guente a quello cui la violazione si riferi-
sce, le disposizioni di cui al comma 474 si
applicano nell’anno successivo a quello in
cui è stato accertato il mancato consegui-
mentodell’obiettivodelpareggio.
476. Le regioni di cui al comma 475 sono
tenuteacomunicare l’inadempienzaalmi-
nisterodell’Economiaedellefinanze--Di-
partimento della Ragioneria generale del-
lo Stato entro trenta giorni dalla data
dell’accertamentodellaviolazione.
477. I contrattidi servizioeglialtri attipo-
sti in essere dalle regioni che si configura-

nocomeelusividelledisposizionideicom-
mida460a483sononulli.
478.Condecretodelministerodell’Econo-
mia edelle finanzepossono essere aggior-
nati,ove intervenganomodifiche legislati-
veallapresentedisciplina, iterminiriguar-
dantigliadempimentidelleregioniastatu-
to ordinario relativi al monitoraggio e alla
certificazione.
479.Adecorreredall’anno2015, alle regio-
ni, escluse la regioneTrentino-AltoAdige
e leprovinceautonomediTrentoediBol-
zano, e ai rispettivi enti locali non si appli-
cano le disposizioni recate dai commi da
138a 142dell’articolo 1della legge 13dicem-
bre 2010, n. 220, e successive modificazio-
ni, fermi restando gli effetti sugli anni 2015
e2016connessialla loroapplicazionenegli
anni2013e2014.
480.Leregionidicuialcomma479posso-
noautorizzareglientilocalidelproprioter-
ritorio a peggiorare i loro saldi obiettivo
per consentire un aumento dei pagamenti
in conto capitale, purché sia garantito
l’obiettivo complessivo a livello regionale
mediante un contestuale miglioramento,
di pari importo, dei saldi dei restanti enti
locali della regione ovvero dell’obiettivo
di saldo tra entrate finali e spese finali in
termini di cassa della regione stessa e, per
laRegionesicilianaeleregioniFriuliVene-
ziaGiuliaeValled’Aosta,mediantelaridu-
zione dell’obiettivo in termini di compe-
tenza eurocompatibile di cui all’articolo 1,
comma454,dellalegge24dicembre2012,n.
228.
481. Ai fini della rideterminazione degli
obiettividicuialcomma480, leregionide-
finiscono criteri di virtuosità e modalità
operative,previoconfrontoinsedediCon-
sigliodelleautonomielocalie,ovenonisti-
tuito, con i rappresentanti regionali delle
autonomielocali.Perimedesimifini,glien-
ti locali comunicano all’Associazione na-
zionaledeicomuniitaliani(Anci),all’Unio-
nedelleprovinced’Italia(Upi)ealleregio-
ni, entro il 15 aprile, gli spazi finanziari di
cui necessitano per effettuare pagamenti
in conto capitaleovverogli spazi finanzia-
richesonodispostiacedere.Entroiltermi-
neperentoriodel30aprile, leregionicomu-
nicano agli enti locali interessati i saldi
obiettivo rideterminati e al ministero
dell’Economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun ente locale e alla regione
stessa, gli elementi informativi occorrenti
perlaverificadelmantenimentodell’equi-
libriodei saldidi finanzapubblica.

Comma 467. Edilizia
scolastica.Escludedal
computodelsaldo
finanziariorilevanteperla
verificadelrispettodel
pattodistabilitàperil
2015eil2016dellespese
sostenutedaProvincee
Cittàmetropolitaneper
interventidiedilizia
scolasticaentroiltettodi
50milioniperanno(il
testodelcommaèa
pag.77)

Commi 479-483.
Regionalizzazione del
patto di stabilità.
Vengonounificatele
misurediflessibilitàdel
pattoregionalizzato,
verticaleedorizzontale,
peradeguarleainuovi
vincoliimpostialleregioni,
vincolichesonobasatia
partiredall'anno2015sul
principiodelpareggiodi
bilancio,modificandole
regoleprecedentementein
vigore.Sistabiliscechegli
spazifinanziariacquisiti
daunapartedeglienti
locali,sonocompensatio
dallaRegioneodairestanti
entilocali,attraversoun
miglioramentodeisaldi
obiettivo.Queste
disposizionisiapplicano
ancheallaregione
Sardegna.Essesi
applicanoanchealle
regioniValled'Aosta,
Friuli-VeneziaGiuliae
Sicilia;inquesterealtàin
cuiilpattodistabilitàè
ancorabasatosulcontrollo
dellaspesafinale,le
amministrazioniregionali
dovrannoeffettuarela
compensazionedeglispazi
finanziaricedutiaglienti
locali,sulproprioobiettivo
espressointerminidi
competenza
eurocompatibile
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Commi 484-488. Patto
verticale incentivato.
Estendeal2015la
disciplinadelpatto
verticaleincentivato,
strumentocheconsente
unamaggioreflessibilità
nelrispettodegli
obiettividifinanza
pubblicadapartedegli
entilocaliedelleRegioni.
Vieneprevistochesia
datoalleRegioniun
contributodi1miliardo
(finanziatodalla
riduzionedelle
disponibilitàinconto
residuidelfondoper
assicurarelaliquiditàper
pagamentideidebiti
delleRegioniedeglienti
locali)equestesi
impegnanoacedere,ai
ComuniealleProvince
spazifinanziarida
attribuiremediantele
procedureche
disciplinanoilpatto
regionaleverticale.
Poichél’obiettivo
complessivodeverestare
invariatoquesto
contributoservealla
riduzionedeldebito,e,
questerisorsedevono
consentireipagamentiai
creditori.Ilcontributo
spettaperil75%ai
Comunieperil25%alle
ProvinceedalleCittà
metropolitane.Viene
inoltrestabilitoche,nel
cedereglispazi,ogni
Regioneèimpegnataa
migliorareperunpari
importoilproprio
obiettivodibilancio.Gli
onericonnessiaimancati
interessisonofinanziati
conunariduzionedel
Fondopergli interventi
strutturalidipolitica
economia(Fispe)
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482.Leregioni,sullabasedelleinformazio-
nifornitedaglienti localientroil 15settem-
bre,possono,previoaccordoconimedesi-
mi enti, procedere alla rimodulazione dei
saldiobiettivoesclusivamenteperconsen-
tireunaumentodeipagamenti incontoca-
pitale, rideterminando contestualmente e
in misura corrispondente i saldi obiettivo
deirestantienti localidellaregioneovvero
l’obiettivodisaldotraentrate finaliespese
finali in terminidi cassadella regionestes-
sa, fermorestandol’obiettivocomplessivo
alivello regionale.LaRegionesicilianae le
regioni Friuli VeneziaGiulia eValle d’Ao-
sta operano la compensazione a valere sul
proprio obiettivo espresso in termini di
competenzaeurocompatibiledicuiall’arti-
colo 1, comma454, della legge 24dicembre
2012,n.228,fermorestandol’obiettivocom-
plessivo a livello regionale. A tal fine, ogni
regione, entro il termine perentorio del 30
settembre,definisceecomunicaairispetti-
vi enti locali i nuoviobiettivi di saldoasse-
gnati e al ministero dell’Economia e delle
finanze, con riferimento a ciascun ente lo-
caleeallaregionestessa,glielementiinfor-
mativioccorrentiperlaverificadelmante-
nimentodell’equilibriodei saldi di finanza
pubblica.
483.Aglientilocalichecedonospazifinan-
ziari è riconosciuta, nel biennio successi-
vo, unamodificamigliorativa del loro sal-
do obiettivo, commisurata al valore degli
spazi finanziari ceduti, fermo restando
l’obiettivocomplessivoa livello regionale.
Agli enti locali che acquisiscono spazi fi-
nanziari,nelbienniosuccessivo,sonoattri-
buiti saldi obiettivo peggiorati per un im-
porto complessivamente pari agli spazi fi-
nanziari acquisiti. La somma dei maggiori
spazi finanziari concessi e attribuiti deve
risultare,perogniannodiriferimento,pari
azero.
484.Nel2015, alle regionia statutoordina-
rio, allaRegionesiciliana, alla regioneSar-
degnaeallaregioneFriuliVeneziaGiuliaè
attribuitouncontributo, nei limiti dell’im-
porto complessivo di 1.000.000.000di eu-
ro, in misura pari all’83,33 per cento degli
spazifinanziarivalidiaifinidelpattodista-
bilitainternodeglienti locali,cedutidacia-
scuna di esse e attribuiti, con le modalità
previste dal comma 481, ai comuni e alle
province ricadenti nel loro territorio, nei
limitidegliimportiindicatiperciascunare-
gione nella tabella l allegata alla presente
legge. Gli importi del contributo possono

essere modificati, a invarianza del contri-
buto complessivo, mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio 2015, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrento ediBolzano.Gli spazi finanziari
sonocedutiperil25percentoalleprovince
eallecittàmetropolitaneeperil75percen-
toaicomuni. Il contributononrilevaai fini
del pareggio di bilancio di cui al comma
463edèdestinatodalleregioniall’estinzio-
neanticipatadeldebito.Gli spazi finanzia-
ricedutidaciascunaregionesonoutilizza-
tidaglientilocalibeneficiariesclusivamen-
te per pagare i debiti commerciali di parte
capitale maturati alla data del 30 giugno
2014.
485.Entroiltermineperentoriodel30apri-
le 2015, le regioni comunicanoalministero
dell’Economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun ente beneficiario, gli ele-
menti informativi occorrenti per la verifi-
cadelmantenimentodell’equilibriodeisal-
didi finanzapubblica.
486. La regione che, ai sensi del comma
484,autorizzaglienti localidelproprioter-
ritorioapeggiorareilorosaldiobiettivomi-
gliora,perpari importo, l’obiettivodisaldo
tra entrate finali e spese finali in termini di
cassa della regione stessa; la Regione sici-
lianaelaregioneFriuliVeneziaGiuliaridu-
cono, per pari importo, il tettodi spesa eu-
rocompatibile di cui all’articolo 1, comma
454,della legge24dicembre2012,n. 228.
487.Ledisponibilitàincontoresiduiiscrit-
teinbilancioperl’anno2014,relativeall’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge6giugno2013,n.64, e successivemo-
dificazioni, sono destinate, nel limite di
1.000.000.000 di euro, al finanziamento
delcontributodicuialcomma484.Lapre-
sentedisposizioneentra invigore ilgiorno
stessodellapubblicazionenella«Gazzetta
Ufficiale»dellapresente legge.
488. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 484 a 487, pari a 10,5 milioni
di europer l’anno 2015, a 10,2milioni di eu-
roper l’anno 2016, a9,9milioni di europer
l’anno2017ea9,6milionidieuroadecorre-
re dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondenteriduzionedelFondoperin-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge29novembre2004,n. 282,convertito,
conmodificazioni,dalla legge27dicembre
2004,n. 307.
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Commi 484-488. Patto
verticale incentivato.
Estendeal2015la
disciplinadelpatto
verticaleincentivato,
strumentocheconsente
unamaggioreflessibilità
nelrispettodegli
obiettividifinanza
pubblicadapartedegli
entilocaliedelleRegioni.
Vieneprevistochesia
datoalleRegioniun
contributodi1miliardo
(finanziatodalla
riduzionedelle
disponibilitàinconto
residuidelfondoper
assicurarelaliquiditàper
pagamentideidebiti
delleRegioniedeglienti
locali)equestesi
impegnanoacedere,ai
ComuniealleProvince
spazifinanziarida
attribuiremediantele
procedureche
disciplinanoilpatto
regionaleverticale.
Poichél’obiettivo
complessivodeverestare
invariatoquesto
contributoservealla
riduzionedeldebito,e,
questerisorsedevono
consentireipagamentiai
creditori.Ilcontributo
spettaperil75%ai
Comunieperil25%alle
ProvinceedalleCittà
metropolitane.Viene
inoltrestabilitoche,nel
cedereglispazi,ogni
Regioneèimpegnataa
migliorareperunpari
importoilproprio
obiettivodibilancio.Gli
onericonnessiaimancati
interessisonofinanziati
conunariduzionedel
Fondopergli interventi
strutturalidipolitica
economia(Fispe)
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La guida
482.Leregioni,sullabasedelleinformazio-
nifornitedaglienti localientroil 15settem-
bre,possono,previoaccordoconimedesi-
mi enti, procedere alla rimodulazione dei
saldiobiettivoesclusivamenteperconsen-
tireunaumentodeipagamenti incontoca-
pitale, rideterminando contestualmente e
in misura corrispondente i saldi obiettivo
deirestantienti localidellaregioneovvero
l’obiettivodisaldotraentrate finaliespese
finali in terminidi cassadella regionestes-
sa, fermorestandol’obiettivocomplessivo
alivello regionale.LaRegionesicilianae le
regioni Friuli VeneziaGiulia eValle d’Ao-
sta operano la compensazione a valere sul
proprio obiettivo espresso in termini di
competenzaeurocompatibiledicuiall’arti-
colo 1, comma454, della legge 24dicembre
2012,n.228,fermorestandol’obiettivocom-
plessivo a livello regionale. A tal fine, ogni
regione, entro il termine perentorio del 30
settembre,definisceecomunicaairispetti-
vi enti locali i nuoviobiettivi di saldoasse-
gnati e al ministero dell’Economia e delle
finanze, con riferimento a ciascun ente lo-
caleeallaregionestessa,glielementiinfor-
mativioccorrentiperlaverificadelmante-
nimentodell’equilibriodei saldi di finanza
pubblica.
483.Aglientilocalichecedonospazifinan-
ziari è riconosciuta, nel biennio successi-
vo, unamodificamigliorativa del loro sal-
do obiettivo, commisurata al valore degli
spazi finanziari ceduti, fermo restando
l’obiettivocomplessivoa livello regionale.
Agli enti locali che acquisiscono spazi fi-
nanziari,nelbienniosuccessivo,sonoattri-
buiti saldi obiettivo peggiorati per un im-
porto complessivamente pari agli spazi fi-
nanziari acquisiti. La somma dei maggiori
spazi finanziari concessi e attribuiti deve
risultare,perogniannodiriferimento,pari
azero.
484.Nel2015, alle regionia statutoordina-
rio, allaRegionesiciliana, alla regioneSar-
degnaeallaregioneFriuliVeneziaGiuliaè
attribuitouncontributo, nei limiti dell’im-
porto complessivo di 1.000.000.000di eu-
ro, in misura pari all’83,33 per cento degli
spazifinanziarivalidiaifinidelpattodista-
bilitainternodeglienti locali,cedutidacia-
scuna di esse e attribuiti, con le modalità
previste dal comma 481, ai comuni e alle
province ricadenti nel loro territorio, nei
limitidegliimportiindicatiperciascunare-
gione nella tabella l allegata alla presente
legge. Gli importi del contributo possono

essere modificati, a invarianza del contri-
buto complessivo, mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio 2015, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrento ediBolzano.Gli spazi finanziari
sonocedutiperil25percentoalleprovince
eallecittàmetropolitaneeperil75percen-
toaicomuni. Il contributononrilevaai fini
del pareggio di bilancio di cui al comma
463edèdestinatodalleregioniall’estinzio-
neanticipatadeldebito.Gli spazi finanzia-
ricedutidaciascunaregionesonoutilizza-
tidaglientilocalibeneficiariesclusivamen-
te per pagare i debiti commerciali di parte
capitale maturati alla data del 30 giugno
2014.
485.Entroiltermineperentoriodel30apri-
le 2015, le regioni comunicanoalministero
dell’Economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun ente beneficiario, gli ele-
menti informativi occorrenti per la verifi-
cadelmantenimentodell’equilibriodeisal-
didi finanzapubblica.
486. La regione che, ai sensi del comma
484,autorizzaglienti localidelproprioter-
ritorioapeggiorareilorosaldiobiettivomi-
gliora,perpari importo, l’obiettivodisaldo
tra entrate finali e spese finali in termini di
cassa della regione stessa; la Regione sici-
lianaelaregioneFriuliVeneziaGiuliaridu-
cono, per pari importo, il tettodi spesa eu-
rocompatibile di cui all’articolo 1, comma
454,della legge24dicembre2012,n. 228.
487.Ledisponibilitàincontoresiduiiscrit-
teinbilancioperl’anno2014,relativeall’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge6giugno2013,n.64, e successivemo-
dificazioni, sono destinate, nel limite di
1.000.000.000 di euro, al finanziamento
delcontributodicuialcomma484.Lapre-
sentedisposizioneentra invigore ilgiorno
stessodellapubblicazionenella«Gazzetta
Ufficiale»dellapresente legge.
488. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 484 a 487, pari a 10,5 milioni
di europer l’anno 2015, a 10,2milioni di eu-
roper l’anno 2016, a9,9milioni di europer
l’anno2017ea9,6milionidieuroadecorre-
re dall’anno 2018, si provvede mediante
corrispondenteriduzionedelFondoperin-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge29novembre2004,n. 282,convertito,
conmodificazioni,dalla legge27dicembre
2004,n. 307.

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015



La guida
489.Alcomma2dell’articolo31della legge
12novembre2011,n. 183,esuccessivemodi-
ficazioni,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a) le parole: «e registrata negli anni
2009-2011pergliannidal2014al2017»sono
sostituite dalle seguenti: «registrata negli
anni2009-2011, per l’anno2014, e registrata
negli anni 2010-2012, per gli anni dal 2015 al
2018»;
b)allaletteraa), leparole:«,a19,25percen-
toperglianni2014e2015ea20,05percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
le seguenti: «, a 19,25 per cento per l’anno
2014, a 17,20 per cento per l’anno 2015 e a
18,03 per cento per gli anni 2016, 2017 e
2018»;
c)allaletterab),leparole:«,a14,07percen-
toperglianni2014e2015ea 14,62percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
le seguenti: «, a 14,07 per cento per l’anno
2014,a8,60percentoper l’anno2015ea9,15
percentoperglianni2016, 2017e2018»;
d)allaletterac), leparole:«,a14,07percen-
toperglianni2014e2015ea 14,62percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
leseguenti:«2014,a8,60percentoper l’an-
no 2015 e a 9,15 per cento per gli anni 2016,
2017e2018»;
e) sonoaggiunti, in fine, i seguentiperiodi:
«Con decreto del ministro dell’Economia
edellefinanze,previaintesainsedediCon-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
possono essere ridefiniti, su proposta
dell’Anciedell’Upi,entro il 31gennaio2015
e fermo restando l’obiettivo complessivo
del comparto, gli obiettivi di ciascun ente
di cui al presente comma, anche tenendo
contodellemaggiorifunzioniassegnateal-
le cittàmetropolitaneedeimaggiori oneri
connessi agli eventi calamitosi, agli inter-
ventidimessainsicurezzadegliedificisco-
lastici e del territorio, all’esercizio della
funzionedientecapofila,nonchédeglione-
ripersentenzepassateingiudicatoasegui-
todiprocedurediesproprioodicontenzio-
si connessi a cedimenti strutturali. Decor-
sotale termine,gliobiettividiciascunente
sono quelli individuati applicando le per-
centualidicuialle letterea),b)ec)delpre-
sentecomma».
490.Alcomma3dell’articolo31dellalegge
12 novembre 2011, n. 183, sono aggiunti, in
fine, i seguentiperiodi: «Nel saldodi cui al
primoperiodo rilevanogli stanziamentidi
competenzadelfondocreditididubbiaesi-
gibilità.Sullabasedelleinformazionirelati-

vealvaloredegliaccantonamentieffettua-
ti sul fondo crediti didubbia esigibilitàper
l’anno2015acquisiteconspecificomonito-
raggio, le percentuali riferite all’anno 2015
dicuialcomma2possonoesseremodifica-
te. A decorrere dall’anno 2016, le percen-
tuali di cui al comma 2 sono rideterminate
tenendoconto del valoredegli accantona-
menti effettuati sul fondocreditididubbia
esigibilitànell’annoprecedente».
491. Al comma 6-bis dell’articolo 31 della
legge12novembre2011,n.183,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni:
a) al primo periodo sono aggiunte, in fine,
le seguentiparole: «,previoaccordo fragli
stessi»;
b) al secondo periodo, le parole: «di cui al
presente comma sulla base delle istanze»
sonosostituitedalleseguenti:«dicuialpre-
sentecommadeterminati sullabasedelci-
tato accordo formulato a seguito delle
istanze».
492.Adecorrere dall’anno 2015 non si ap-
plicano:
a)l’articolo20,commi2,2-bise3,deldecre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111;
b) il comma6dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successivemodifi-
cazioni;
c)ilsecondoperiododelcomma2dell’arti-
colo31dellalegge12novembre2011,n.183,e
successivemodificazioni.
493.Ilcomma17dell’articolo32dellalegge
12novembre2011,n. 183,esuccessivemodi-
ficazioni,èabrogato.
494.Alcomma19dell’articolo 31della leg-
ge12novembre2011,n.183,esuccessivemo-
dificazioni,sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) al primoperiodo, le parole: «entro tren-
tagiornidallafinedelperiododiriferimen-
to,»sonosoppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Con riferimento al primo seme-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta
giornidallapubblicazionenella«Gazzetta
Ufficiale»deldecretodicuialperiodopre-
cedente;ilprospettodelsecondosemestre
è trasmesso entro trenta giorni dalla fine
delperiododi riferimento».
495.Alcomma32dell’articolo 31 della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «del
ministrodell’Economiaedellefinanze»so-
nosostituitedalleseguenti:«delministero
dell’Economiaedelle finanze».
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Commi 489-500. Patto
di stabilità enti locali.Per
ilrispettodeivincolidel
pattodistabilitàpergli
entilocalivieneinprimo
luogodispostalamodifica
dellabasedicalcoloedei
coefficientiannualiperla
determinazionedeisaldi
obiettivoperglianni
2015-2018,inmododa
ridurre,nelperiodo
2015-2018,ilcontribuito
richiestoaglientilocali
medianteilpatto,per
complessivi3.350milioni
annui,dicui3.095milioni
aiComunie255milioni
alleProvince.Conun
decretodelministro
dell’Economia,su
propostadell’Ancie
dell’Upi,potrannoessere
rideterminatele
percentualidaapplicare
allaspesacorrentemedia
2010-2012perilcalcolo
deisaldiobiettivodi
ciascunentelocale,
rilevantiaifinidelpattodi
stabilitàinternopergli
anni2015-2017.Viene
stabilitocherientrano
nelladeterminazionedel
saldo-obiettivogli
stanziamentidi
competenzadelfondo
creditididubbia
esigibilità.Peril2015
possonoesseremodificate
leregoleperlainclusione
ditalevoce.Dal2016,le
percentualiobiettivosono
rideterminatetenendo
contodelvaloredegli
accantonamentieffettuati
sulFondocreditididubbia
esigibilitànell’anno
precedente.Sistabilisce
chenellegestioni
associatela
redistribuzionedegli
obiettivifraenticapofila
edentiassociatiavviene
soloprevioaccordo.
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La guida
489.Alcomma2dell’articolo31della legge
12novembre2011,n. 183,esuccessivemodi-
ficazioni,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a) le parole: «e registrata negli anni
2009-2011pergliannidal2014al2017»sono
sostituite dalle seguenti: «registrata negli
anni2009-2011, per l’anno2014, e registrata
negli anni 2010-2012, per gli anni dal 2015 al
2018»;
b)allaletteraa), leparole:«,a19,25percen-
toperglianni2014e2015ea20,05percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
le seguenti: «, a 19,25 per cento per l’anno
2014, a 17,20 per cento per l’anno 2015 e a
18,03 per cento per gli anni 2016, 2017 e
2018»;
c)allaletterab),leparole:«,a14,07percen-
toperglianni2014e2015ea 14,62percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
le seguenti: «, a 14,07 per cento per l’anno
2014,a8,60percentoper l’anno2015ea9,15
percentoperglianni2016, 2017e2018»;
d)allaletterac), leparole:«,a14,07percen-
toperglianni2014e2015ea 14,62percento
perglianni2016e2017»sonosostituitedal-
leseguenti:«2014,a8,60percentoper l’an-
no 2015 e a 9,15 per cento per gli anni 2016,
2017e2018»;
e) sonoaggiunti, in fine, i seguentiperiodi:
«Con decreto del ministro dell’Economia
edellefinanze,previaintesainsedediCon-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
possono essere ridefiniti, su proposta
dell’Anciedell’Upi,entro il 31gennaio2015
e fermo restando l’obiettivo complessivo
del comparto, gli obiettivi di ciascun ente
di cui al presente comma, anche tenendo
contodellemaggiorifunzioniassegnateal-
le cittàmetropolitaneedeimaggiori oneri
connessi agli eventi calamitosi, agli inter-
ventidimessainsicurezzadegliedificisco-
lastici e del territorio, all’esercizio della
funzionedientecapofila,nonchédeglione-
ripersentenzepassateingiudicatoasegui-
todiprocedurediesproprioodicontenzio-
si connessi a cedimenti strutturali. Decor-
sotale termine,gliobiettividiciascunente
sono quelli individuati applicando le per-
centualidicuialle letterea),b)ec)delpre-
sentecomma».
490.Alcomma3dell’articolo31dellalegge
12 novembre 2011, n. 183, sono aggiunti, in
fine, i seguentiperiodi: «Nel saldodi cui al
primoperiodo rilevanogli stanziamentidi
competenzadelfondocreditididubbiaesi-
gibilità.Sullabasedelleinformazionirelati-

vealvaloredegliaccantonamentieffettua-
ti sul fondo crediti didubbia esigibilitàper
l’anno2015acquisiteconspecificomonito-
raggio, le percentuali riferite all’anno 2015
dicuialcomma2possonoesseremodifica-
te. A decorrere dall’anno 2016, le percen-
tuali di cui al comma 2 sono rideterminate
tenendoconto del valoredegli accantona-
menti effettuati sul fondocreditididubbia
esigibilitànell’annoprecedente».
491. Al comma 6-bis dell’articolo 31 della
legge12novembre2011,n.183,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni:
a) al primo periodo sono aggiunte, in fine,
le seguentiparole: «,previoaccordo fragli
stessi»;
b) al secondo periodo, le parole: «di cui al
presente comma sulla base delle istanze»
sonosostituitedalleseguenti:«dicuialpre-
sentecommadeterminati sullabasedelci-
tato accordo formulato a seguito delle
istanze».
492.Adecorrere dall’anno 2015 non si ap-
plicano:
a)l’articolo20,commi2,2-bise3,deldecre-
to legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111;
b) il comma6dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successivemodifi-
cazioni;
c)ilsecondoperiododelcomma2dell’arti-
colo31dellalegge12novembre2011,n.183,e
successivemodificazioni.
493.Ilcomma17dell’articolo32dellalegge
12novembre2011,n. 183,esuccessivemodi-
ficazioni,èabrogato.
494.Alcomma19dell’articolo 31della leg-
ge12novembre2011,n.183,esuccessivemo-
dificazioni,sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) al primoperiodo, le parole: «entro tren-
tagiornidallafinedelperiododiriferimen-
to,»sonosoppresse;
b) dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Con riferimento al primo seme-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta
giornidallapubblicazionenella«Gazzetta
Ufficiale»deldecretodicuialperiodopre-
cedente;ilprospettodelsecondosemestre
è trasmesso entro trenta giorni dalla fine
delperiododi riferimento».
495.Alcomma32dell’articolo 31 della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «del
ministrodell’Economiaedellefinanze»so-
nosostituitedalleseguenti:«delministero
dell’Economiaedelle finanze».
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Commi 489-500. Patto
di stabilità enti locali.Per
ilrispettodeivincolidel
pattodistabilitàpergli
entilocalivieneinprimo
luogodispostalamodifica
dellabasedicalcoloedei
coefficientiannualiperla
determinazionedeisaldi
obiettivoperglianni
2015-2018,inmododa
ridurre,nelperiodo
2015-2018,ilcontribuito
richiestoaglientilocali
medianteilpatto,per
complessivi3.350milioni
annui,dicui3.095milioni
aiComunie255milioni
alleProvince.Conun
decretodelministro
dell’Economia,su
propostadell’Ancie
dell’Upi,potrannoessere
rideterminatele
percentualidaapplicare
allaspesacorrentemedia
2010-2012perilcalcolo
deisaldiobiettivodi
ciascunentelocale,
rilevantiaifinidelpattodi
stabilitàinternopergli
anni2015-2017.Viene
stabilitocherientrano
nelladeterminazionedel
saldo-obiettivogli
stanziamentidi
competenzadelfondo
creditididubbia
esigibilità.Peril2015
possonoesseremodificate
leregoleperlainclusione
ditalevoce.Dal2016,le
percentualiobiettivosono
rideterminatetenendo
contodelvaloredegli
accantonamentieffettuati
sulFondocreditididubbia
esigibilitànell’anno
precedente.Sistabilisce
chenellegestioni
associatela
redistribuzionedegli
obiettivifraenticapofila
edentiassociatiavviene
soloprevioaccordo.
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496.Alcomma27dell’articolo32della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «del
ministrodell’Economiaedellefinanze»so-
nosostituitedalleseguenti:«delministero
dell’Economiaedelle finanze».
497.All’articolo 4 del decreto legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)alcomma5,all’alinea, leparole:«300mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «240
milioni»eleparole:«eper100milioni»so-
no sostituite dalle seguenti: «e, con riferi-
mentoai solienti locali,per40milioni»;
b) al comma 5-bis, le parole: «Rilevano ai
fini dell’esclusione prevista dal comma 5»
sono sostituite dalle seguenti: «Ai fini
dell’esclusionedicuiallaletteraa)delcom-
ma5rilevano»;
c)alsecondoperiododelcomma6,leparo-
le: «precedente ed entro il termine peren-
torio del 28 febbraio 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «precedentee i comunie le
provincecomunicano,entroil terminepe-
rentoriodel28 febbraio2015,».
498.Alcomma23dell’articolo 31della leg-
ge12novembre2011,n.183,esuccessivemo-
dificazioni,sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) dopo le parole: «di nuova istituzione.»
sono aggiunte le seguenti: «Il presente
commanon si applica alle cittàmetropoli-
tane e alle province oggetto di riordino di
cuialla legge7aprile2014,n. 56.»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Icomuniistituitiaseguitodifusioneade-
correredall’anno2011sonosoggettiallere-
goledelpattodistabilitàinternodalquinto
anno successivo a quello della loro istitu-
zione, assumendo quale base di calcolo le
risultanze dell’ultimo triennio disponibi-
le».
499.Allacompensazionedeglieffettifinan-
ziari in terminidi fabbisognoedi indebita-
mento netto derivanti dall’attuazione del-
ledisposizionidi cui al comma498, lettera
b), del presente articolo, pari a 0,3 milioni
di europer l’anno 2015, a 10,6milionidi eu-
ro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e a
14,7 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018, si provvedemediante corrisponden-
teutilizzodelFondoperlacompensazione
deglieffettifinanziarinonprevistialegisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zionedicontributipluriennali,dicuiall’ar-
ticolo6, comma2,deldecreto legge7otto-

bre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge4dicembre 2008, n. 189, e
successivemodificazioni.
500. Ilcomma122dell’articolo1della legge
13dicembre2010,n.220,esuccessivemodi-
ficazioni,èsostituitodal seguente:
«122.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono defi-
niti i criteri e lemodalitàdi riduzionedegli
obiettivi annuali degli enti assoggettabili
alla sanzione di cui alla lettera a) del com-
ma26dell’articolo 31 della legge 12novem-
bre 2011, n. 183, operata, in caso dimancato
raggiungimento dell’obiettivo del patto di
stabilità interno, a valere sul fondo di soli-
darietàcomunaleesulfondosperimentale
diriequilibriononchésuitrasferimentiera-
riali destinati alle province della Regione
siciliana e della Sardegna. L’importo com-
plessivo della riduzione degli obiettivi è
commisurato agli effetti finanziari deter-
minatidall’applicazionedellapredettasan-
zione».
501.Ai finedi realizzare lecondizionipre-
viste dall’articolo 7, comma 1, del decreto
legge6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 15 luglio2011, n. 111, e
diottenereiconseguentirisparmidispesa,
all’articolo 5, comma 1, secondo periodo,
dellalegge2luglio2004,n.165,sonoaggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «e le elezioni
dei nuoviConsigli hanno luogononoltre i
sessanta giorni successivi al termine del
quinquennio».
502.Èdispostal’esclusionedalpattodista-
bilità interno, per l’anno 2015, delle spese
sostenute dai comuni individuati ai sensi
dell’articolo1,comma1,deldecretolegge6
giugno2012,n.74,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 1˚ agosto 2012, n. 122, e
dell’articolo 67-septies del decreto legge
22giugno2012,n.83,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge7agosto2012,n. 134,con
risorse proprie provenienti da erogazioni
liberaliedonazionidapartedicittadinipri-
vatiedimpreseepuntualmentefinalizzate
a fronteggiaregli eccezionali eventi sismi-
cie laricostruzione,perunimportomassi-
mocomplessivodi 5milioni di euro. L’am-
montaredelle spesedaescluderedalpatto
distabilità internoaisensidelperiodopre-
cedente è determinato dalla regione Emi-
lia-Romagnaneilimitidi4milionidieuroe
dalleregioniLombardiaeVenetonei limi-
ti di 0,5milioni di euro per ciascuna regio-
ne. Le regioni comunicano al ministero

Commi 489-500. Patto di
stabilità enti locali
(segue).Dal2015è
sospesal’applicazionedel
meccanismodivirtuosità
perlasuddivisionetrai
singolientidelcomparto
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stabilitidalpattodi
stabilità.Sospesaanchela
disposizionechestabilisce
larideterminazionein
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perl’individuazione
dell’obiettivodisaldoper
glientinonvirtuosi.È
soppressoilpatto
regionaleintegrato.
Snelliteleprocedureper
l’aggiornamentodei
terminiedeiprospettisu
monitoraggioe
certificazione.Ridottodi
60milioniperil2015
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deipagamentirelativia
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istituzioneedassumono,
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precedenti
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terremotati.Dispone,per
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496.Alcomma27dell’articolo32della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «del
ministrodell’Economiaedellefinanze»so-
nosostituitedalleseguenti:«delministero
dell’Economiaedelle finanze».
497.All’articolo 4 del decreto legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)alcomma5,all’alinea, leparole:«300mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «240
milioni»eleparole:«eper100milioni»so-
no sostituite dalle seguenti: «e, con riferi-
mentoai solienti locali,per40milioni»;
b) al comma 5-bis, le parole: «Rilevano ai
fini dell’esclusione prevista dal comma 5»
sono sostituite dalle seguenti: «Ai fini
dell’esclusionedicuiallaletteraa)delcom-
ma5rilevano»;
c)alsecondoperiododelcomma6,leparo-
le: «precedente ed entro il termine peren-
torio del 28 febbraio 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «precedentee i comunie le
provincecomunicano,entroil terminepe-
rentoriodel28 febbraio2015,».
498.Alcomma23dell’articolo 31della leg-
ge12novembre2011,n.183,esuccessivemo-
dificazioni,sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) dopo le parole: «di nuova istituzione.»
sono aggiunte le seguenti: «Il presente
commanon si applica alle cittàmetropoli-
tane e alle province oggetto di riordino di
cuialla legge7aprile2014,n. 56.»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Icomuniistituitiaseguitodifusioneade-
correredall’anno2011sonosoggettiallere-
goledelpattodistabilitàinternodalquinto
anno successivo a quello della loro istitu-
zione, assumendo quale base di calcolo le
risultanze dell’ultimo triennio disponibi-
le».
499.Allacompensazionedeglieffettifinan-
ziari in terminidi fabbisognoedi indebita-
mento netto derivanti dall’attuazione del-
ledisposizionidi cui al comma498, lettera
b), del presente articolo, pari a 0,3 milioni
di europer l’anno 2015, a 10,6milionidi eu-
ro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e a
14,7 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018, si provvedemediante corrisponden-
teutilizzodelFondoperlacompensazione
deglieffettifinanziarinonprevistialegisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zionedicontributipluriennali,dicuiall’ar-
ticolo6, comma2,deldecreto legge7otto-

bre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge4dicembre 2008, n. 189, e
successivemodificazioni.
500. Ilcomma122dell’articolo1della legge
13dicembre2010,n.220,esuccessivemodi-
ficazioni,èsostituitodal seguente:
«122.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono defi-
niti i criteri e lemodalitàdi riduzionedegli
obiettivi annuali degli enti assoggettabili
alla sanzione di cui alla lettera a) del com-
ma26dell’articolo 31 della legge 12novem-
bre 2011, n. 183, operata, in caso dimancato
raggiungimento dell’obiettivo del patto di
stabilità interno, a valere sul fondo di soli-
darietàcomunaleesulfondosperimentale
diriequilibriononchésuitrasferimentiera-
riali destinati alle province della Regione
siciliana e della Sardegna. L’importo com-
plessivo della riduzione degli obiettivi è
commisurato agli effetti finanziari deter-
minatidall’applicazionedellapredettasan-
zione».
501.Ai finedi realizzare lecondizionipre-
viste dall’articolo 7, comma 1, del decreto
legge6luglio2011,n.98,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 15 luglio2011, n. 111, e
diottenereiconseguentirisparmidispesa,
all’articolo 5, comma 1, secondo periodo,
dellalegge2luglio2004,n.165,sonoaggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «e le elezioni
dei nuoviConsigli hanno luogononoltre i
sessanta giorni successivi al termine del
quinquennio».
502.Èdispostal’esclusionedalpattodista-
bilità interno, per l’anno 2015, delle spese
sostenute dai comuni individuati ai sensi
dell’articolo1,comma1,deldecretolegge6
giugno2012,n.74,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 1˚ agosto 2012, n. 122, e
dell’articolo 67-septies del decreto legge
22giugno2012,n.83,convertito,conmodifi-
cazioni,dalla legge7agosto2012,n. 134,con
risorse proprie provenienti da erogazioni
liberaliedonazionidapartedicittadinipri-
vatiedimpreseepuntualmentefinalizzate
a fronteggiaregli eccezionali eventi sismi-
cie laricostruzione,perunimportomassi-
mocomplessivodi 5milioni di euro. L’am-
montaredelle spesedaescluderedalpatto
distabilità internoaisensidelperiodopre-
cedente è determinato dalla regione Emi-
lia-Romagnaneilimitidi4milionidieuroe
dalleregioniLombardiaeVenetonei limi-
ti di 0,5milioni di euro per ciascuna regio-
ne. Le regioni comunicano al ministero
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singolientidelcomparto
degliobiettivifinanziari
stabilitidalpattodi
stabilità.Sospesaanchela
disposizionechestabilisce
larideterminazionein
aumentodellepercentuali
perl’individuazione
dell’obiettivodisaldoper
glientinonvirtuosi.È
soppressoilpatto
regionaleintegrato.
Snelliteleprocedureper
l’aggiornamentodei
terminiedeiprospettisu
monitoraggioe
certificazione.Ridottodi
60milioniperil2015
l’importodi100milioni
deipagamentirelativia
debitiincontocapitaleche
nondeveessere
considerato.IComuni
istituitiaseguitodifusione
adecorreredal2011sono
assoggettatialpattodal
quintoannosuccessivoa
quellodellaloro
istituzioneedassumono,
comebasediriferimento,
lerisultanzedell’ultimo
trienniodisponibile.
Dettatemodificheperle
nuoveProvince.Rivistala
proceduraperridurregli
obiettiviannualideglienti
localirispettosidelpatto

Comma 501. Election day.
Leelezioniperilrinnovo
deiConsigliregionali
vannoeffettuateentroi60
giornisuccessivialla
scadenzadeiConsigli
precedenti
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La guida
dell’Economia e delle finanze e ai comuni
interessati, entro il 30 giugno 2015, gli im-
porti di cui al periodo precedente. Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto derivanti dall’attuazione del presen-
te comma, pari a 5milioni di euro per l’an-
no 2015, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondoper la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazionevigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo6, comma2, del decreto legge 7
ottobre2008,n.154,convertito,conmodifi-
cazioni,dallalegge4dicembre2008,n. 189,
esuccessivemodificazioni.
503. Il pagamento delle rate scadenti
nell’esercizio2015deimutuiconcessidalla
CassadepositieprestitiS.p.A.aicomunidi
cuialdecretodelministrodell’Economiae
dellefinanze1˚giugno2012,pubblicatonel-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 130 del 6 giugno
2012, e successivemodificazioni, e all’arti-
colo67-septiesdeldecreto legge22giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successi-
vemodificazioni,nonchéalleprovincedei
predetti comuni, trasferiti al ministero
dell’Economia e delle finanze in attuazio-
ne dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge30settembre2003,n.269,convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, è differito, senza applica-
zionedisanzionieinteressi,alsecondoan-
no immediatamente successivo alla data
di scadenza del periodo di ammortamen-
to, sullabasedellaperiodicitàdipagamen-
toprevistaneiprovvedimentieneicontrat-
ti regolanti imutui stessi. Il presente com-
maentra invigorealladatadipubblicazio-
nedellapresenteleggenella«GazzettaUf-
ficiale».Ai relativi oneri, pari a 12,5milioni
di euro per l’anno 2015, a 6 milioni di euro
perl’anno2016ea6milionidieuroperl’an-
no2017, siprovvedeconle risorsedicuial-
le contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni dalla
legge 1˚agosto 2012, n. 122, che sono corri-
spondentementeversateall’entratadelbi-
lanciodelloStatoneipredetti anni.
504.All’articolo 1, comma 356, della legge
27dicembre2013,n. 147, leparole:«all’anno
immediatamente successivo», sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al secondo anno im-
mediatamentesuccessivo»eleparole:«5,3
milionidieuroper l’anno2015, siprovvede

conlerisorsedicuiallecontabilitàspeciali
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1˚agosto 2012, n.
122, che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato» sono sostituite dalle se-
guenti: «12,1milioni di euro per l’anno 2015
e 6milioni di europer l’anno 2016, si prov-
vede con le risorse di cui alle contabilità
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del
decretolegge6giugno2012,n.74,converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 1˚agosto
2012, n. 122, che sono versate all’entrata del
bilanciodelloStato».
505.All’articolo 3, comma7, lettera a), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successivemodificazioni, leparole:«,quel-
li relativi alla politica regionale unitaria-
cooperazione territoriale,» sono soppres-
se.
506.Dopoilcomma4dell’articolo3delde-
cretolegislativo23giugno2011,n. 118,esuc-
cessivemodificazioni, è inserito il seguen-
te:
«4-bis.Leregionichehannopartecipatoal-
lasperimentazionenell’anno2014,nell’am-
bitodelriaccertamentoordinarioeffettua-
tonel 2015ai finidel rendiconto2014,prov-
vedonoalriaccertamentodeiresiduiattivi
epassivirelativiallapoliticaregionaleuni-
taria - cooperazione territoriale non effet-
tuatoinoccasionedelriaccertamentostra-
ordinarioeffettuatoaisensidell’articolo14
del decreto del presidente del Consiglio
dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato
nelsupplementoordinarion.285alla«Gaz-
zetta Ufficiale» n. 304 del 31 dicembre
2011».
507. All’articolo 3, comma 17, del decreto
legislativo 23giugno 2011, n. 118, e successi-
vemodificazioni,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a)alleparole:«Lacopertura»sonopremes-
se le seguenti: «Nelle more dell’adozione
deldecretodicuialcomma15,»;
b) la parola: «2017» è sostituita dalle se-
guenti: «2042 da parte degli enti coinvolti
nella sperimentazionechehannoeffettua-
to il riaccertamento straordinariodei resi-
duinel2012,e finoal2043dapartedeglien-
ticoinvoltinellasperimentazionechehan-
noeffettuato ilriaccertamentostraordina-
riodei residuial 1ºgennaio2014».
508. All’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo14marzo2011,n.23,sonoaggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «Le disposi-
zionidicuialpresentecommasiapplicano

Comma 502. Comuni
terremotati (segue).
dalpattodistabilitàdelle
spesesostenutedai
Comuniinteressatidal
terremotodel20e29
maggio2012conrisorse
proprieprovenientida
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fronteggiareglieventi
sismicielaricostruzione
perunimpostomassimo
di5milioni,dicuiperla
RegioneEmilia-Romagna
finoa4milionieper
LombardiaeVenetofino
a0,5milioniciascuna
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con Cdp.Spostadidue
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interessi,ilpagamento
delleratescadentinel
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dallaCassadepositie
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Commi 505-507 e
509-510.
Armonizzazione dei
sistemi contabili. In
sededicancellazionedei
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perfezionateescaduteal
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regionaleunitaria-
cooperazione
territoriale.
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dell’Economia e delle finanze e ai comuni
interessati, entro il 30 giugno 2015, gli im-
porti di cui al periodo precedente. Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto derivanti dall’attuazione del presen-
te comma, pari a 5milioni di euro per l’an-
no 2015, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondoper la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a
legislazionevigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo6, comma2, del decreto legge 7
ottobre2008,n.154,convertito,conmodifi-
cazioni,dallalegge4dicembre2008,n. 189,
esuccessivemodificazioni.
503. Il pagamento delle rate scadenti
nell’esercizio2015deimutuiconcessidalla
CassadepositieprestitiS.p.A.aicomunidi
cuialdecretodelministrodell’Economiae
dellefinanze1˚giugno2012,pubblicatonel-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 130 del 6 giugno
2012, e successivemodificazioni, e all’arti-
colo67-septiesdeldecreto legge22giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successi-
vemodificazioni,nonchéalleprovincedei
predetti comuni, trasferiti al ministero
dell’Economia e delle finanze in attuazio-
ne dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge30settembre2003,n.269,convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, è differito, senza applica-
zionedisanzionieinteressi,alsecondoan-
no immediatamente successivo alla data
di scadenza del periodo di ammortamen-
to, sullabasedellaperiodicitàdipagamen-
toprevistaneiprovvedimentieneicontrat-
ti regolanti imutui stessi. Il presente com-
maentra invigorealladatadipubblicazio-
nedellapresenteleggenella«GazzettaUf-
ficiale».Ai relativi oneri, pari a 12,5milioni
di euro per l’anno 2015, a 6 milioni di euro
perl’anno2016ea6milionidieuroperl’an-
no2017, siprovvedeconle risorsedicuial-
le contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni dalla
legge 1˚agosto 2012, n. 122, che sono corri-
spondentementeversateall’entratadelbi-
lanciodelloStatoneipredetti anni.
504.All’articolo 1, comma 356, della legge
27dicembre2013,n. 147, leparole:«all’anno
immediatamente successivo», sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al secondo anno im-
mediatamentesuccessivo»eleparole:«5,3
milionidieuroper l’anno2015, siprovvede

conlerisorsedicuiallecontabilitàspeciali
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1˚agosto 2012, n.
122, che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato» sono sostituite dalle se-
guenti: «12,1milioni di euro per l’anno 2015
e 6milioni di europer l’anno 2016, si prov-
vede con le risorse di cui alle contabilità
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del
decretolegge6giugno2012,n.74,converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 1˚agosto
2012, n. 122, che sono versate all’entrata del
bilanciodelloStato».
505.All’articolo 3, comma7, lettera a), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successivemodificazioni, leparole:«,quel-
li relativi alla politica regionale unitaria-
cooperazione territoriale,» sono soppres-
se.
506.Dopoilcomma4dell’articolo3delde-
cretolegislativo23giugno2011,n. 118,esuc-
cessivemodificazioni, è inserito il seguen-
te:
«4-bis.Leregionichehannopartecipatoal-
lasperimentazionenell’anno2014,nell’am-
bitodelriaccertamentoordinarioeffettua-
tonel 2015ai finidel rendiconto2014,prov-
vedonoalriaccertamentodeiresiduiattivi
epassivirelativiallapoliticaregionaleuni-
taria - cooperazione territoriale non effet-
tuatoinoccasionedelriaccertamentostra-
ordinarioeffettuatoaisensidell’articolo14
del decreto del presidente del Consiglio
dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato
nelsupplementoordinarion.285alla«Gaz-
zetta Ufficiale» n. 304 del 31 dicembre
2011».
507. All’articolo 3, comma 17, del decreto
legislativo 23giugno 2011, n. 118, e successi-
vemodificazioni,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a)alleparole:«Lacopertura»sonopremes-
se le seguenti: «Nelle more dell’adozione
deldecretodicuialcomma15,»;
b) la parola: «2017» è sostituita dalle se-
guenti: «2042 da parte degli enti coinvolti
nella sperimentazionechehannoeffettua-
to il riaccertamento straordinariodei resi-
duinel2012,e finoal2043dapartedeglien-
ticoinvoltinellasperimentazionechehan-
noeffettuato ilriaccertamentostraordina-
riodei residuial 1ºgennaio2014».
508. All’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo14marzo2011,n.23,sonoaggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «Le disposi-
zionidicuialpresentecommasiapplicano

Comma 502. Comuni
terremotati (segue).
dalpattodistabilitàdelle
spesesostenutedai
Comuniinteressatidal
terremotodel20e29
maggio2012conrisorse
proprieprovenientida
erogazioniliberalie
donazionidiimpresee
privatifinalizzatea
fronteggiareglieventi
sismicielaricostruzione
perunimpostomassimo
di5milioni,dicuiperla
RegioneEmilia-Romagna
finoa4milionieper
LombardiaeVenetofino
a0,5milioniciascuna

Commi 503-504. Mutui
con Cdp.Spostadidue
anni,senzasanzionie
interessi,ilpagamento
delleratescadentinel
2015deimutuiconcessi
dallaCassadepositie
prestitiaglientilocali
colpitidalterremotodel
maggio2012.Spostadi
unaltroannoil
pagamentodellerate
2013e2014deimutui
concessiaglientilocali
interessatidalterremoto
delmaggio2012

Commi 505-507 e
509-510.
Armonizzazione dei
sistemi contabili. In
sededicancellazionedei
residuiattiviepassiviper
obbligazioni
perfezionateescaduteal
1˚gennaio2015,le
Regioni,chenonhanno
partecipatoalla
sperimentazione,devono
ricomprendereanche
quellirelativiallapolitica
regionaleunitaria-
cooperazione
territoriale.
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ancheall’impostamunicipale immobiliare
(Imi) della provincia autonoma di Bolza-
no, istituita con legge provinciale 23 aprile
2014,n. 3».
509. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante «Principio contabile applicato con-
cernentelacontabilitàfinanziaria»,annes-
so al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, dopo le parole: «e dal terzo esercizio
l’accantonamentoal fondoèeffettuatoper
l’interoimporto.»sonoaggiunteleseguen-
ti:«Conriferimentoaglientilocali,nel2015
è stanziata in bilancio una quota dell’im-
porto dell’accantonamento quantificato
nel prospetto riguardante il fondo crediti
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di
previsione pari almeno al 36 per cento, se
l’ente nonha aderito alla sperimentazione
dicuiall’articolo36,eal55percento,sel’en-
te ha aderito alla predetta sperimentazio-
ne.Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stan-
ziamento di bilancio riguardante il fondo
creditididubbiaesigibilitàèparialmenoal
55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70
per cento, nel 2018 è pari almeno all’85 per
centoedal2019l’accantonamentoalfondo
èeffettuatoper l’intero importo».
510. All’articolo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: «entro il 31
luglio di ogni anno e» è inserita la seguen-
te:«deliberano»;
b) al comma 8, le parole: «31 luglio» sono
sostituitedalle seguenti:«30settembre».
511. A decorrere dall’anno 2015, le riserve
di cui all’articolo 1, comma 508, della legge
27dicembre2013,n. 147, afferential territo-
rio della regione Sardegna, sono finalizza-
tenellamisuradi50milionidieuroallespe-
se in conto capitale della regione e per il
restante importo alla riduzione del debito
regionale e degli enti locali ricadenti nel
territoriodellamedesimaregione.
512. Le disposizioni recate dai commi da
513 a 523, di attuazione dell’Accordo sotto-
scritto il 23 ottobre 2014 tra il presidente
del Consiglio dei ministri, il ministro
dell’EconomiaedellefinanzeeilPresiden-
te della regione Friuli Venezia Giulia, en-
trano in vigore dal giorno della pubblica-
zionedella presente legge nella «Gazzetta
Ufficiale».
513. Il contributo, in termini di saldonetto
da finanziare dovuto dalla regione Friuli

Venezia Giulia in relazione all’attuazione
del federalismo fiscale, previsto all’artico-
lo 1, comma 152, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, quantificato in 370 milioni di
euro annui dal 2011 al 2017, è sostituito da
un contributo finalizzato alla sostenibilità
deldebitopubblicoparia370milionidieu-
ro,perciascunodegliannidal2011al2014,a
260milioni di euro, per l’anno 2015, e a 250
milioni di euro, per ciascuno degli anni
2016e2017.
514. Il pagamento di cui alla lettera a) del
comma 152 dell’articolo 1 della legge 13 di-
cembre2010,n.220,alnettodelcreditovan-
tatodalla regioneFriuliVeneziaGiulianei
confronti dello Stato in base al comma 151,
lettera a), del medesimo articolo 1, è ride-
terminatopergli annidal 2011 al 2017 in 550
milionidieuronel 2014, 350milionidi euro
nel 2015, 340milioni di euro nel 2016 e 350
milionidieuronel2017.Ipredettipagamen-
ti sono effettuati mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato entro la
dataprevistadall’Accordodicuialcomma
512.
515. Il contributo in termini di indebita-
mento netto di cui all’articolo 1, comma
156, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
pari a 220 milioni di euro nell’esercizio
2014,270milionidieuronell’esercizio2015,
260milionidieuronell’esercizio2016e270
milionidieuronell’esercizio2017.Ilpredet-
tocontributoèfinalizzatoallasostenibilità
deldebitopubblico.
516. Incasodimancatoversamentoall’en-
tratadelbilanciodelloStatoentroitermini
indicatialcomma514,ilministerodell’Eco-
nomia e delle finanze trattiene gli importi
corrispondentiavaleresullesommeaqual-
siasi titolo spettanti alla regioneFriuli Ve-
neziaGiulia, avvalendosi anche dell’agen-
zia delle Entrate per le somme introitate
dalla regione per il tramite della Struttura
digestionedell’agenziadelleEntrate.
517. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettividi finanzapubblica, inapplicazio-
ne della normativa vigente e dell’Accordo
sottoscritto il 23ottobre 2014dicui al com-
ma512,l’obiettivodelpattodistabilitàinter-
no della regione Friuli Venezia Giulia di
cui al comma454dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e al comma 155
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è determinato in 4.980,07milioni di
euro per l’anno 2014, in 4.797,61 milioni di
euro per l’anno 2015, in 4.807,61 milioni di
europer l’anno2016e in4.797,61milionidi
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riaccertamento
straordinariodeiresidui
nel2012lacopertura
dell’eventualerelativo
disavanzopotràessere
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ancheall’impostamunicipale immobiliare
(Imi) della provincia autonoma di Bolza-
no, istituita con legge provinciale 23 aprile
2014,n. 3».
509. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2, re-
cante «Principio contabile applicato con-
cernentelacontabilitàfinanziaria»,annes-
so al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, dopo le parole: «e dal terzo esercizio
l’accantonamentoal fondoèeffettuatoper
l’interoimporto.»sonoaggiunteleseguen-
ti:«Conriferimentoaglientilocali,nel2015
è stanziata in bilancio una quota dell’im-
porto dell’accantonamento quantificato
nel prospetto riguardante il fondo crediti
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di
previsione pari almeno al 36 per cento, se
l’ente nonha aderito alla sperimentazione
dicuiall’articolo36,eal55percento,sel’en-
te ha aderito alla predetta sperimentazio-
ne.Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stan-
ziamento di bilancio riguardante il fondo
creditididubbiaesigibilitàèparialmenoal
55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70
per cento, nel 2018 è pari almeno all’85 per
centoedal2019l’accantonamentoalfondo
èeffettuatoper l’intero importo».
510. All’articolo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: «entro il 31
luglio di ogni anno e» è inserita la seguen-
te:«deliberano»;
b) al comma 8, le parole: «31 luglio» sono
sostituitedalle seguenti:«30settembre».
511. A decorrere dall’anno 2015, le riserve
di cui all’articolo 1, comma 508, della legge
27dicembre2013,n. 147, afferential territo-
rio della regione Sardegna, sono finalizza-
tenellamisuradi50milionidieuroallespe-
se in conto capitale della regione e per il
restante importo alla riduzione del debito
regionale e degli enti locali ricadenti nel
territoriodellamedesimaregione.
512. Le disposizioni recate dai commi da
513 a 523, di attuazione dell’Accordo sotto-
scritto il 23 ottobre 2014 tra il presidente
del Consiglio dei ministri, il ministro
dell’EconomiaedellefinanzeeilPresiden-
te della regione Friuli Venezia Giulia, en-
trano in vigore dal giorno della pubblica-
zionedella presente legge nella «Gazzetta
Ufficiale».
513. Il contributo, in termini di saldonetto
da finanziare dovuto dalla regione Friuli

Venezia Giulia in relazione all’attuazione
del federalismo fiscale, previsto all’artico-
lo 1, comma 152, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, quantificato in 370 milioni di
euro annui dal 2011 al 2017, è sostituito da
un contributo finalizzato alla sostenibilità
deldebitopubblicoparia370milionidieu-
ro,perciascunodegliannidal2011al2014,a
260milioni di euro, per l’anno 2015, e a 250
milioni di euro, per ciascuno degli anni
2016e2017.
514. Il pagamento di cui alla lettera a) del
comma 152 dell’articolo 1 della legge 13 di-
cembre2010,n.220,alnettodelcreditovan-
tatodalla regioneFriuliVeneziaGiulianei
confronti dello Stato in base al comma 151,
lettera a), del medesimo articolo 1, è ride-
terminatopergli annidal 2011 al 2017 in 550
milionidieuronel 2014, 350milionidi euro
nel 2015, 340milioni di euro nel 2016 e 350
milionidieuronel2017.Ipredettipagamen-
ti sono effettuati mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato entro la
dataprevistadall’Accordodicuialcomma
512.
515. Il contributo in termini di indebita-
mento netto di cui all’articolo 1, comma
156, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
pari a 220 milioni di euro nell’esercizio
2014,270milionidieuronell’esercizio2015,
260milionidieuronell’esercizio2016e270
milionidieuronell’esercizio2017.Ilpredet-
tocontributoèfinalizzatoallasostenibilità
deldebitopubblico.
516. Incasodimancatoversamentoall’en-
tratadelbilanciodelloStatoentroitermini
indicatialcomma514,ilministerodell’Eco-
nomia e delle finanze trattiene gli importi
corrispondentiavaleresullesommeaqual-
siasi titolo spettanti alla regioneFriuli Ve-
neziaGiulia, avvalendosi anche dell’agen-
zia delle Entrate per le somme introitate
dalla regione per il tramite della Struttura
digestionedell’agenziadelleEntrate.
517. Al fine di assicurare il concorso agli
obiettividi finanzapubblica, inapplicazio-
ne della normativa vigente e dell’Accordo
sottoscritto il 23ottobre 2014dicui al com-
ma512,l’obiettivodelpattodistabilitàinter-
no della regione Friuli Venezia Giulia di
cui al comma454dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228, e al comma 155
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è determinato in 4.980,07milioni di
euro per l’anno 2014, in 4.797,61 milioni di
euro per l’anno 2015, in 4.807,61 milioni di
europer l’anno2016e in4.797,61milionidi
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euro per l’anno 2017. Gli obiettivi di cui al
precedente periodo sono rideterminati a
seguitodell’aggiornamentodellaprevisio-
nedellaspesasanitaria,inconformitàaipa-
rametri tendenziali previsti nell’ambito
del Patto della salute. Dagli stessi sono
escluse le spese previste dall’Accordo di
cuialcomma512. Ipredetti obiettivipergli
annidal2015al2017possonoessererideter-
minati in conseguenza di nuovi contributi
allafinanzapubblicapostiacaricodelleau-
tonomie speciali con legge statale. A tal fi-
neilministerodell’Economiaedellefinan-
ze, laddove necessario, comunica alla re-
gione Friuli VeneziaGiulia entro il 30 giu-
gno di ciascun anno l’obiettivo ridetermi-
nato.
518.Negliannidal2014al2017nonsiappli-
ca alla regione FriuliVeneziaGiulia quan-
to disposto dagli ultimi due periodi del
comma454dell’articolo 1 della legge 24di-
cembre2012,n. 228.
519.Gli obiettivi degli enti locali della re-
gione Friuli Venezia Giulia per il periodo
2014-2017 sono complessivamente deter-
minati inbaseallanormativanazionalese-
condolemodalitàstabilitenell’Accordodi
cui al comma 512. A tal fine, per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2017, il ministero
dell’Economiaedellefinanzecomunicaal-
la regione Friuli Venezia Giulia entro il 28
febbraiodiogniannol’importodell’obietti-
vo determinato. Tale importo può essere
aggiornato inrelazioneadeventualimodi-
fiche normative statali sopravvenute che
comportino una rideterminazione degli
obiettivifissatiperglientilocalidelterrito-
rio nazionale. A tal fine il ministero
dell’Economiaedelle finanze, laddovene-
cessario, comunica alla regione Friuli Ve-
neziaGiuliaentrotrentagiornidall’appro-
vazionedellanormativa statalechepreve-
de lemodifiche alla normativa sul patto di
stabilità interno, l’obiettivorideterminato.
520.Gli obiettivi di cui al comma 517 sono
comprensivi del contributo alla finanza
pubblicaprevistoaicommi400e401.
521. Agli enti locali della regione Friuli Ve-
nezia Giulia si applicano le esclusioni dal
saldofinanziariorilevanteaifinidellaveri-
fica del rispetto del patto di stabilità inter-
noprevistedalledisposizionistatalivigen-
tiperirimanentientidelterritorionaziona-
le. Sinoaquandogli obiettivi della regione
sono espressi in termini di tetto di spesa,
sono, altresì, escluse dal patto di stabilità
interno lesommerestituitedagli enti loca-
li alla regione.

522. È fatta salva la facoltà da parte dello
Stato dimodificare i predetti contributi in
terminidi saldonettoda finanziare edi in-
debitamento netto posti a carico della re-
gioneFriuliVeneziaGiuliaedeirelativien-
tilocaliperfarfrontealleesigenzedifinan-
zapubblica.
523.Gli oneri in termini di indebitamento
nettoedifabbisognoderivantidall’applica-
zionedelcomma515,paria80milionidieu-
ro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017,
trovano compensazione per pari importo
a valere sul «Fondo Rapporti finanziari
conleautonomiespeciali»dicuiall’artico-
lo42,comma8,deldecretolegge12settem-
bre2014,n.133,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Il
ministrodell’Economiaedellefinanzeèau-
torizzato ad apportare, conpropri decreti,
leoccorrentivariazionidibilancio.
524.La regioneFriuliVeneziaGiulia è au-
torizzataarimodularegliinterventieleini-
ziativedi cuiagli articoli 8, 16e 21della leg-
ge23 febbraio 2001, n. 38, fermarestando la
finalizzazione degli interventi e delle ini-
ziative stessea favoredellaminoranza lin-
guisticaslovena.Lerisorsedicuialpresen-
te comma sono determinate annualmente
dalla leggedi stabilità ai sensi dell’articolo
11,comma3, letterad),della legge31dicem-
bre2009,n. 196.
525.Adecorreredall’anno2015,acompen-
sazionedella perdita di gettito subitadalla
regioneValle d’Aosta nella determinazio-
nedell’accisadi cuiall’articolo4, comma1,
lettere a) e b), della legge 26 novembre
1981, n. 690, è corrispostoalla stessa regio-
neuntrasferimentodiimportoparia70mi-
lionidieuroannui.
526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) il secondocommadell’articolo 1 è sosti-
tuitodal seguente:
«Adecorreredal 1ºsettembre2015 lespese
obbligatorie di cui al primo comma sono
trasferitedaicomunialministerodellaGiu-
stizia e non sono dovuti ai comuni canoni
incasodilocazioneocomunqueutilizzodi
immobili di proprietà comunale, destinati
a sedi di uffici giudiziari. Il trasferimento
delle spese obbligatorie non scioglie i rap-
porti incorsoedicuièparte il comuneper
le spese obbligatorie di cui al primo com-
ma,némodifica la titolaritàdelleposizioni
didebitoedicreditosussistentialmomen-
todeltrasferimentostesso.Ilministerodel-
la Giustizia subentra nei rapporti di cui al
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euro per l’anno 2017. Gli obiettivi di cui al
precedente periodo sono rideterminati a
seguitodell’aggiornamentodellaprevisio-
nedellaspesasanitaria,inconformitàaipa-
rametri tendenziali previsti nell’ambito
del Patto della salute. Dagli stessi sono
escluse le spese previste dall’Accordo di
cuialcomma512. Ipredetti obiettivipergli
annidal2015al2017possonoessererideter-
minati in conseguenza di nuovi contributi
allafinanzapubblicapostiacaricodelleau-
tonomie speciali con legge statale. A tal fi-
neilministerodell’Economiaedellefinan-
ze, laddove necessario, comunica alla re-
gione Friuli VeneziaGiulia entro il 30 giu-
gno di ciascun anno l’obiettivo ridetermi-
nato.
518.Negliannidal2014al2017nonsiappli-
ca alla regione FriuliVeneziaGiulia quan-
to disposto dagli ultimi due periodi del
comma454dell’articolo 1 della legge 24di-
cembre2012,n. 228.
519.Gli obiettivi degli enti locali della re-
gione Friuli Venezia Giulia per il periodo
2014-2017 sono complessivamente deter-
minati inbaseallanormativanazionalese-
condolemodalitàstabilitenell’Accordodi
cui al comma 512. A tal fine, per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2017, il ministero
dell’Economiaedellefinanzecomunicaal-
la regione Friuli Venezia Giulia entro il 28
febbraiodiogniannol’importodell’obietti-
vo determinato. Tale importo può essere
aggiornato inrelazioneadeventualimodi-
fiche normative statali sopravvenute che
comportino una rideterminazione degli
obiettivifissatiperglientilocalidelterrito-
rio nazionale. A tal fine il ministero
dell’Economiaedelle finanze, laddovene-
cessario, comunica alla regione Friuli Ve-
neziaGiuliaentrotrentagiornidall’appro-
vazionedellanormativa statalechepreve-
de lemodifiche alla normativa sul patto di
stabilità interno, l’obiettivorideterminato.
520.Gli obiettivi di cui al comma 517 sono
comprensivi del contributo alla finanza
pubblicaprevistoaicommi400e401.
521. Agli enti locali della regione Friuli Ve-
nezia Giulia si applicano le esclusioni dal
saldofinanziariorilevanteaifinidellaveri-
fica del rispetto del patto di stabilità inter-
noprevistedalledisposizionistatalivigen-
tiperirimanentientidelterritorionaziona-
le. Sinoaquandogli obiettivi della regione
sono espressi in termini di tetto di spesa,
sono, altresì, escluse dal patto di stabilità
interno lesommerestituitedagli enti loca-
li alla regione.

522. È fatta salva la facoltà da parte dello
Stato dimodificare i predetti contributi in
terminidi saldonettoda finanziare edi in-
debitamento netto posti a carico della re-
gioneFriuliVeneziaGiuliaedeirelativien-
tilocaliperfarfrontealleesigenzedifinan-
zapubblica.
523.Gli oneri in termini di indebitamento
nettoedifabbisognoderivantidall’applica-
zionedelcomma515,paria80milionidieu-
ro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017,
trovano compensazione per pari importo
a valere sul «Fondo Rapporti finanziari
conleautonomiespeciali»dicuiall’artico-
lo42,comma8,deldecretolegge12settem-
bre2014,n.133,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Il
ministrodell’Economiaedellefinanzeèau-
torizzato ad apportare, conpropri decreti,
leoccorrentivariazionidibilancio.
524.La regioneFriuliVeneziaGiulia è au-
torizzataarimodularegliinterventieleini-
ziativedi cuiagli articoli 8, 16e 21della leg-
ge23 febbraio 2001, n. 38, fermarestando la
finalizzazione degli interventi e delle ini-
ziative stessea favoredellaminoranza lin-
guisticaslovena.Lerisorsedicuialpresen-
te comma sono determinate annualmente
dalla leggedi stabilità ai sensi dell’articolo
11,comma3, letterad),della legge31dicem-
bre2009,n. 196.
525.Adecorreredall’anno2015,acompen-
sazionedella perdita di gettito subitadalla
regioneValle d’Aosta nella determinazio-
nedell’accisadi cuiall’articolo4, comma1,
lettere a) e b), della legge 26 novembre
1981, n. 690, è corrispostoalla stessa regio-
neuntrasferimentodiimportoparia70mi-
lionidieuroannui.
526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) il secondocommadell’articolo 1 è sosti-
tuitodal seguente:
«Adecorreredal 1ºsettembre2015 lespese
obbligatorie di cui al primo comma sono
trasferitedaicomunialministerodellaGiu-
stizia e non sono dovuti ai comuni canoni
incasodilocazioneocomunqueutilizzodi
immobili di proprietà comunale, destinati
a sedi di uffici giudiziari. Il trasferimento
delle spese obbligatorie non scioglie i rap-
porti incorsoedicuièparte il comuneper
le spese obbligatorie di cui al primo com-
ma,némodifica la titolaritàdelleposizioni
didebitoedicreditosussistentialmomen-
todeltrasferimentostesso.Ilministerodel-
la Giustizia subentra nei rapporti di cui al
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Commi 512-523. Friuli
Venezia Giulia (segue).
perilconcorsodella
Regioneagliobiettividi
finanzapubblicapergli
anni2014,2015,2016e
2017.Modifical’intesadel
29ottobre2010.Prevede
chesiadetrattoilcredito
dellaRegioneneiconfronti
delloStato,relativoalle
quotedelleritenuteIrpef
suiredditidapensione
spettantiallaregionea
decorreredal2008.In
casodimancato
versamentoquestesomme
sonotrattenute
direttamentedalloStato.
Vienefissatol’obiettivo
programmaticodella
Regionecomepattodi
stabilitàperl’esercizio
2014,nonchégliobiettivi
perciascunodegliannidel
triennio2015-2017.Tali
obiettivicostituisconoil
limiteallespese
complessiveinterminidi
competenza
eurocompatibile

Comma 524. Minoranza
slovena. IlFriuli-Venezia
Giuliapuòrimodularegli
interventiafavoredella
minoranzalinguistica
slovena

Comma 525. Valle
D’Aosta.Sidisponela
compensazionedella
perditadigettitosubita
nelladeterminazione
dell’accisasull’energia
elettricaesuglialcolici
spettanteallaRegione

Commi 526-530. Uffici
giudiziari.Icostidegli
ufficigiudiziari
passerannodaiComunial
ministerodellaGiustizia
cheviaviasubentrerànella
titolaritàdeicontratti.
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periodoprecedente, fattasalvalafacoltàdi
recesso. Anche successivamente al 1º set-
tembre 2015 i locali demaniali adibiti ad
usodiufficigiudiziaricontinuanoaconser-
varetaledestinazione»;
b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con
decorrenzadal 1º settembre2015.
527.Perl’anno2015ladotazionedelcapito-
lo 1551 dello stato di previsione della spesa
del ministero della Giustizia è finalizzata
all’erogazionedelcontributoaicomuniin-
teressatidallespesedicuiall’articolo1del-
la legge 24 aprile 1941, n. 392, comemodifi-
cato dal comma 526 del presente articolo,
sostenutesinoatuttoil31agosto2015.Apar-
tiredal1ºsettembre2015laresiduadotazio-
ne di bilancio, in termini di competenza e
dicassa, confluisce inunappositocapitolo
da istituire per le finalità di cui al secondo
comma del citato articolo 1 della legge n.
392 del 1941, come sostituito dal comma
526, lettera a), del presente articolo. A de-
correre dall’anno 2016 tale dotazione è in-
crementata di 200milioni di euro annui. I
rimborsiaicomuniperl’anno2015sonode-
terminati ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mentodi cui al decretodelPresidentedel-
la Repubblica 4maggio 1998, n. 187, e suc-
cessivemodificazioni, inrelazioneallespe-
sedicuialcitatoarticolo1della leggen.392
del 1941, come modificato dal citato com-
ma526delpresentearticolo.
528.CondecretodelministrodellaGiusti-
zia,di concertocon ilministrodell’Econo-
miaedelle finanze, èdeterminato, per cia-
scunufficiogiudiziario,l’importocomples-
sivodellespesedicuiall’articolo1dellaleg-
ge 24 aprile 1941, n. 392, come modificato
dalcomma526delpresentearticolo.
529.L’importodicuialcomma528èdeter-
minatosullabasedeicostistandardperca-
tegorie omogenee di beni e servizi, in rap-
porto al bacino di utenza e all’indice delle
sopravvenienzediciascunufficiogiudizia-
rio. Lametodologia di quantificazione dei
costi standardèdefinitacondecretoaven-
te natura non regolamentare adottato dal
ministro dellaGiustizia, di concerto con il
ministrodell’Economiaedelle finanze.
530.Conregolamentodaadottareai sensi
dell’articolo 17, comma4-bis,della legge23
agosto 1988, n. 400, sono individuate, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e ferme restando le dotazioni or-
ganichedelministerodellaGiustizia, lene-
cessariemisureorganizzativealivellocen-
trale e periferico per l’attuazione delle di-

sposizioni di cui ai commi da 527 a 529 del
presentearticolo.Ilpersonaledelleprovin-
ce eventualmente in esubero a seguito dei
provvedimenti di attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56, è prioritariamente asse-
gnato al ministero della Giustizia per lo
svolgimento dei compiti correlati. Ilmini-
stro dell’Economia e delle finanze è auto-
rizzatoadapportarelenecessarievariazio-
nidibilancioperl’attuazionedeicommida
527alpresentecomma.
531.Adecorreredall’anno2015,inattuazio-
nedel comma2 dell’articolo 12 del decreto
legislativo18aprile2012,n.61,èattribuitoal
comunediRomauncontributodi110milio-
nidieuroannuiqualeconcorsodelloStato
aglioneri che lostesso comunesostiene in
qualitàdicapitaledellaRepubblica.
532. Considerati gli eventi internazionali
connessialsemestrediPresidenzaitaliana
del Consiglio dell’Unione europea, non-
ché alla realizzazione e allo svolgimento
dell’Expo2015,neiconfrontidelcomunedi
Milano,perl’anno2015,nell’ambitodelleri-
sorse di bilancio del comune e senzamag-
giori oneri per la finanza pubblica, non si
applicanoper lesolespesedipersonaleas-
suntoconformedicontrattoatempodeter-
minato, che sono strettamente necessarie
allarealizzazionedell’Esposizioneuniver-
sale, i limiti di cui all’articolo 9, comma 28,
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n.122,esuccessivemodificazioni.
Al personale non dirigenziale, compresi i
titolari diposizioneorganizzativa,diretta-
menteimpiegatonelleattivitàdicuialperi-
odo precedente, fino al 31 dicembre 2015,
puòessereautorizzatadalcomunediMila-
no la corresponsione, nel limite massimo
complessivodi45oreprocapitemensili,di
compensiperprestazioni di lavoro straor-
dinario effettivamente rese, oltre i limiti
previstidall’articolo14delcontrattocollet-
tivo nazionale di lavoro del comparto re-
gioni e autonomie locali del 1º aprile 1999.
Lespesedicuialpresentecommanoncon-
corrono alla definizione dell’ammontare,
rispettivamente,della riduzionedella spe-
sadipersonaleai sensidell’articolo 1, com-
ma 557, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successivemodificazioni, e delle ri-
sorse destinate al trattamento accessorio
aisensidell’articolo9,comma2-bis,delde-
creto legge 31maggio 2010, n. 78, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n. 122, esuccessivemodificazioni.
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Commi 526-530. Uffici
giudiziari.Lespesedi
funzionamento,dicui
dovràfarsicariconel
breveperiodoilministero
secondounacadenzache
vedelarideterminazone
neldettagliodeicapitolidi
spesa,andranno
determinatiperogni
strutturasullabasediun
Dmchedovràindividuare
lametodologiadicalcolo.
Inmeritoall’assegnazione
dipersonaleperil
funzionamentodegliuffici
giudiziari,sistabilisceche
inviaprioritariadovranno
esservicollocatii
dipendentidelle
sopprimendeProvince

Comma 531. Roma
capitale.Dal2015
arriverannoaRoma110
milionil’annocome
contributostataleagli
oneridellacittàinqualità
diCapitaled’Italia

Commi 532-534. Expo
2015.Vengonoconcessi
alComunediMilanouna
seriediderogheailimiti
sullespesedelpersonale.
Inoltrevieneconcessoun
contributostataledi60
milioniperil
potenziamentodeiservizi
ricettivi,deltrasporto
pubblicolocale,della
sicurezzaediognialtro
onereconnessoall’evento
espositivo.Ilcomma533
estendeaglientilocalie
regionaliladerogaai
vincoliinmateriadi
personaleatempo
determinato,giàprevista
perlesocietàinhouse
deglientilocalisocidi
Expo2015perleattività
funzionaliall’Expo2015.
Laderogascadràil31
dicembre2016
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periodoprecedente, fattasalvalafacoltàdi
recesso. Anche successivamente al 1º set-
tembre 2015 i locali demaniali adibiti ad
usodiufficigiudiziaricontinuanoaconser-
varetaledestinazione»;
b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con
decorrenzadal 1º settembre2015.
527.Perl’anno2015ladotazionedelcapito-
lo 1551 dello stato di previsione della spesa
del ministero della Giustizia è finalizzata
all’erogazionedelcontributoaicomuniin-
teressatidallespesedicuiall’articolo1del-
la legge 24 aprile 1941, n. 392, comemodifi-
cato dal comma 526 del presente articolo,
sostenutesinoatuttoil31agosto2015.Apar-
tiredal1ºsettembre2015laresiduadotazio-
ne di bilancio, in termini di competenza e
dicassa, confluisce inunappositocapitolo
da istituire per le finalità di cui al secondo
comma del citato articolo 1 della legge n.
392 del 1941, come sostituito dal comma
526, lettera a), del presente articolo. A de-
correre dall’anno 2016 tale dotazione è in-
crementata di 200milioni di euro annui. I
rimborsiaicomuniperl’anno2015sonode-
terminati ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mentodi cui al decretodelPresidentedel-
la Repubblica 4maggio 1998, n. 187, e suc-
cessivemodificazioni, inrelazioneallespe-
sedicuialcitatoarticolo1della leggen.392
del 1941, come modificato dal citato com-
ma526delpresentearticolo.
528.CondecretodelministrodellaGiusti-
zia,di concertocon ilministrodell’Econo-
miaedelle finanze, èdeterminato, per cia-
scunufficiogiudiziario,l’importocomples-
sivodellespesedicuiall’articolo1dellaleg-
ge 24 aprile 1941, n. 392, come modificato
dalcomma526delpresentearticolo.
529.L’importodicuialcomma528èdeter-
minatosullabasedeicostistandardperca-
tegorie omogenee di beni e servizi, in rap-
porto al bacino di utenza e all’indice delle
sopravvenienzediciascunufficiogiudizia-
rio. Lametodologia di quantificazione dei
costi standardèdefinitacondecretoaven-
te natura non regolamentare adottato dal
ministro dellaGiustizia, di concerto con il
ministrodell’Economiaedelle finanze.
530.Conregolamentodaadottareai sensi
dell’articolo 17, comma4-bis,della legge23
agosto 1988, n. 400, sono individuate, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e ferme restando le dotazioni or-
ganichedelministerodellaGiustizia, lene-
cessariemisureorganizzativealivellocen-
trale e periferico per l’attuazione delle di-

sposizioni di cui ai commi da 527 a 529 del
presentearticolo.Ilpersonaledelleprovin-
ce eventualmente in esubero a seguito dei
provvedimenti di attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56, è prioritariamente asse-
gnato al ministero della Giustizia per lo
svolgimento dei compiti correlati. Ilmini-
stro dell’Economia e delle finanze è auto-
rizzatoadapportarelenecessarievariazio-
nidibilancioperl’attuazionedeicommida
527alpresentecomma.
531.Adecorreredall’anno2015,inattuazio-
nedel comma2 dell’articolo 12 del decreto
legislativo18aprile2012,n.61,èattribuitoal
comunediRomauncontributodi110milio-
nidieuroannuiqualeconcorsodelloStato
aglioneri che lostesso comunesostiene in
qualitàdicapitaledellaRepubblica.
532. Considerati gli eventi internazionali
connessialsemestrediPresidenzaitaliana
del Consiglio dell’Unione europea, non-
ché alla realizzazione e allo svolgimento
dell’Expo2015,neiconfrontidelcomunedi
Milano,perl’anno2015,nell’ambitodelleri-
sorse di bilancio del comune e senzamag-
giori oneri per la finanza pubblica, non si
applicanoper lesolespesedipersonaleas-
suntoconformedicontrattoatempodeter-
minato, che sono strettamente necessarie
allarealizzazionedell’Esposizioneuniver-
sale, i limiti di cui all’articolo 9, comma 28,
deldecretolegge31maggio2010,n.78,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge30lu-
glio2010,n.122,esuccessivemodificazioni.
Al personale non dirigenziale, compresi i
titolari diposizioneorganizzativa,diretta-
menteimpiegatonelleattivitàdicuialperi-
odo precedente, fino al 31 dicembre 2015,
puòessereautorizzatadalcomunediMila-
no la corresponsione, nel limite massimo
complessivodi45oreprocapitemensili,di
compensiperprestazioni di lavoro straor-
dinario effettivamente rese, oltre i limiti
previstidall’articolo14delcontrattocollet-
tivo nazionale di lavoro del comparto re-
gioni e autonomie locali del 1º aprile 1999.
Lespesedicuialpresentecommanoncon-
corrono alla definizione dell’ammontare,
rispettivamente,della riduzionedella spe-
sadipersonaleai sensidell’articolo 1, com-
ma 557, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successivemodificazioni, e delle ri-
sorse destinate al trattamento accessorio
aisensidell’articolo9,comma2-bis,delde-
creto legge 31maggio 2010, n. 78, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010,n. 122, esuccessivemodificazioni.
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533.Alcomma2dell’articolo46-terdelde-
cretolegge21giugno2013,n.69,convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013,n.98,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a)dopoleparole:«lesocietà inhousedegli
enti locali soci di Expo 2015 s.p.a.» sono in-
serite le seguenti: «e gli enti locali e regio-
nali per le attività strettamente funzionali
allarealizzazionedell’Esposizioneuniver-
sale»;
b) leparole:«31dicembre2015»sonososti-
tuitedalleseguenti:«31dicembre2016».
534. Al fine di garantire la realizzazione
del Grande Evento ExpoMilano 2015, per
l’anno 2015 è autorizzata la spesa di 60mi-
lionidieurocomecontributodelloStatoai
maggiorionerichedevesostenereilcomu-
nediMilanoperilpotenziamentodeiservi-
zi ricettivi, del trasporto pubblico locale,
dellasicurezzaediognialtroonereconnes-
soalGrandeEventoExpoMilano2015.
535.Perlefinalitàdicuiall’articolo8,com-
ma 1-bis, del decreto legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata la
spesadi7,5milionidieuroperciascunode-
glianni2015e2016.
536.All’articolo 2, comma8, della legge 24
dicembre2007,n.244,esuccessivemodifi-
cazioni, le parole: "Per gli anni dal 2008 al
2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gliannidal 2008al 2015".
537. In relazione a quantodisposto dal se-
condo periodo del comma 2 dell’articolo
62 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6agosto2008,n.133,esuccessivemodifica-
zioni, limitatamente agli enti locali di cui
all’articolo2delTestounicodicuialdecre-
tolegislativo18agosto2000,n.267, ladura-
tadelleoperazionidirinegoziazione,relati-
ve a passività esistenti già oggetto di rine-
goziazione, non può essere superiore a
trenta anni dalla data del loro perfeziona-
mento.
538.All’articolo3deldecretolegislativo23
giugno2011,n.118,comedaultimomodifica-
todaicommi505,506e507delpresentear-
ticolo,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a)alcomma15:
1)alprimoperiodo,leparole:"delpresiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta"
sonosoppresse;
2) il terzoperiodoèsostituitodai seguenti:
"Sulla base dei rendiconti delle regioni e

dei consuntivi degli enti locali relativi
all’anno 2014 e delle delibere di riaccerta-
mentostraordinariodeiresiduisonoacqui-
site le informazioni riguardanti il maggio-
redisavanzoal1ºgennaio2015equellerela-
tiveaglientichehannopartecipatoallaspe-
rimentazione,inclusol’importodell’accan-
tonamentoal fondocreditididubbiaesigi-
bilità,contempiemodalitàdefiniticonde-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze, di concerto con il ministro dell’In-
terno e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni.Inbaseallepredetteinformazioniso-
nodefiniti i tempidicoperturadelmaggio-
re disavanzo, secondo modalità differen-
ziateinconsiderazionedell’entitàdelfeno-
menoedella dimensionedemografica edi
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non
trasmettono le predette informazioni se-
condo lemodalitàe i tempiprevistidalde-
cretodi cui al terzoperiodo ripianano i di-
savanzinei tempipiùbreviprevisti dalde-
cretodicuialprimoperiodo";
b)alcomma16,alinea:
1)alprimoperiodo,leparole:"perunaquo-
ta pari almeno al 10 per cento l’anno" sono
sostituite dalle seguenti: "in non più di 30
eserciziaquotecostanti";
2)al secondoperiodo, leparole: "delpresi-
dentedelConsigliodeiministri"sonosop-
presse.
539.All’articolo204,comma1,primoperio-
do,delTestounicodicuialdecretolegisla-
tivo18agosto2000,n.267,esuccessivemo-
dificazioni, le parole: "e l’8 per cento, a de-
correredall’anno2012,"sonosostituitedal-
le seguenti: "l’8 per cento, per gli anni dal
2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere
dall’anno2015,".
540.Nello statodi previsionedelministe-
rodell’Internoèistituitounfondo,conuna
dotazione di 125 milioni di euro per l’anno
2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020, finalizzato alla
concessionediuncontributoincontointe-
ressi ai comuni, alle province e alle città
metropolitane su operazioni di indebita-
mentoattivatenell’anno2015, ilcuiammor-
tamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con
decreto del ministro dell’Interno, di con-
certocon ilministrodell’Economiaedelle
finanze, sentita la Conferenza Stato-città
edautonomie locali, daadottareentro il 28
febbraio2015,sonostabilitimodalitàecrite-
ri per l’erogazione del contributo in conto
interessidicui alprimoperiodo.

Comma 535. Duomo di
Milano.Autorizzatauna
spesadi7,5milioni
l’annoperilbiennio
2015-2016perinterventi
conservativi

Comma 536. Spese dei
Comuni.Estesaal2015
lapossibilitàdidestinare
allespesecorrenti il50%
deiproventidelle
concessioniedilizie

Comma 537.Mutui.La
duratadelleoperazionidi
rinegoziazionerelativea
passivitàesistentigià
rinegoziate,nonpuò
esseresuperiorea30
annidalladatadelloro
perfezionamento

Comma 538. Disavanzo.
Introdottemodifichealla
disciplinaintemadi
coperturadeldisavanzo
diamministrazione
accertatoal1/01/2015in
conseguenzadel
riaccertamento
straordinariodeiresidui

Comma 539. Interessi
passivi.Elevatoal10%,
l’importomaxdegli
interessipassividegli
entilocalirispettoalle
entratedeiprimitretitoli
delleentratedel
rendicontodelpenultimo
annoprecedente

Comma 540.
Contributo/1.Perdare
uncontributoinconto
interessiaComuni,
ProvinceeCittà
metropolitanesu
operazionidi
indebitamentoattivate
nel2015istituitoun
Fondodi125milioniper
il2016edi100milioni
dal2017al2020
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533.Alcomma2dell’articolo46-terdelde-
cretolegge21giugno2013,n.69,convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013,n.98,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a)dopoleparole:«lesocietà inhousedegli
enti locali soci di Expo 2015 s.p.a.» sono in-
serite le seguenti: «e gli enti locali e regio-
nali per le attività strettamente funzionali
allarealizzazionedell’Esposizioneuniver-
sale»;
b) leparole:«31dicembre2015»sonososti-
tuitedalleseguenti:«31dicembre2016».
534. Al fine di garantire la realizzazione
del Grande Evento ExpoMilano 2015, per
l’anno 2015 è autorizzata la spesa di 60mi-
lionidieurocomecontributodelloStatoai
maggiorionerichedevesostenereilcomu-
nediMilanoperilpotenziamentodeiservi-
zi ricettivi, del trasporto pubblico locale,
dellasicurezzaediognialtroonereconnes-
soalGrandeEventoExpoMilano2015.
535.Perlefinalitàdicuiall’articolo8,com-
ma 1-bis, del decreto legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata la
spesadi7,5milionidieuroperciascunode-
glianni2015e2016.
536.All’articolo 2, comma8, della legge 24
dicembre2007,n.244,esuccessivemodifi-
cazioni, le parole: "Per gli anni dal 2008 al
2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gliannidal 2008al 2015".
537. In relazione a quantodisposto dal se-
condo periodo del comma 2 dell’articolo
62 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6agosto2008,n.133,esuccessivemodifica-
zioni, limitatamente agli enti locali di cui
all’articolo2delTestounicodicuialdecre-
tolegislativo18agosto2000,n.267, ladura-
tadelleoperazionidirinegoziazione,relati-
ve a passività esistenti già oggetto di rine-
goziazione, non può essere superiore a
trenta anni dalla data del loro perfeziona-
mento.
538.All’articolo3deldecretolegislativo23
giugno2011,n.118,comedaultimomodifica-
todaicommi505,506e507delpresentear-
ticolo,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a)alcomma15:
1)alprimoperiodo,leparole:"delpresiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta"
sonosoppresse;
2) il terzoperiodoèsostituitodai seguenti:
"Sulla base dei rendiconti delle regioni e

dei consuntivi degli enti locali relativi
all’anno 2014 e delle delibere di riaccerta-
mentostraordinariodeiresiduisonoacqui-
site le informazioni riguardanti il maggio-
redisavanzoal1ºgennaio2015equellerela-
tiveaglientichehannopartecipatoallaspe-
rimentazione,inclusol’importodell’accan-
tonamentoal fondocreditididubbiaesigi-
bilità,contempiemodalitàdefiniticonde-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze, di concerto con il ministro dell’In-
terno e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni.Inbaseallepredetteinformazioniso-
nodefiniti i tempidicoperturadelmaggio-
re disavanzo, secondo modalità differen-
ziateinconsiderazionedell’entitàdelfeno-
menoedella dimensionedemografica edi
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non
trasmettono le predette informazioni se-
condo lemodalitàe i tempiprevistidalde-
cretodi cui al terzoperiodo ripianano i di-
savanzinei tempipiùbreviprevisti dalde-
cretodicuialprimoperiodo";
b)alcomma16,alinea:
1)alprimoperiodo,leparole:"perunaquo-
ta pari almeno al 10 per cento l’anno" sono
sostituite dalle seguenti: "in non più di 30
eserciziaquotecostanti";
2)al secondoperiodo, leparole: "delpresi-
dentedelConsigliodeiministri"sonosop-
presse.
539.All’articolo204,comma1,primoperio-
do,delTestounicodicuialdecretolegisla-
tivo18agosto2000,n.267,esuccessivemo-
dificazioni, le parole: "e l’8 per cento, a de-
correredall’anno2012,"sonosostituitedal-
le seguenti: "l’8 per cento, per gli anni dal
2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere
dall’anno2015,".
540.Nello statodi previsionedelministe-
rodell’Internoèistituitounfondo,conuna
dotazione di 125 milioni di euro per l’anno
2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020, finalizzato alla
concessionediuncontributoincontointe-
ressi ai comuni, alle province e alle città
metropolitane su operazioni di indebita-
mentoattivatenell’anno2015, ilcuiammor-
tamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con
decreto del ministro dell’Interno, di con-
certocon ilministrodell’Economiaedelle
finanze, sentita la Conferenza Stato-città
edautonomie locali, daadottareentro il 28
febbraio2015,sonostabilitimodalitàecrite-
ri per l’erogazione del contributo in conto
interessidicui alprimoperiodo.

Comma 535. Duomo di
Milano.Autorizzatauna
spesadi7,5milioni
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Comma 541. Contributo
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2012.Prorogatoal2015il
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prestazionidiservizi
«comunqueacquisiti»
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La guida
541.Nello stato di previsione delministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
un fondo, conunadotazionedi 100milioni
di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017
finalizzatoallaconcessionediuncontribu-
to in conto interessi alle regioni a statuto
ordinario su operazioni di indebitamento
attivatenell’anno2015,ilcuiammortamen-
todecorredal 1ºgennaio2016.Condecreto
delministrodell’Economiaedelle finanze,
daadottareentroil28febbraio2015,sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
traloStato, leregionieleprovinceautono-
me di Trento e di Bolzano, sono stabiliti
modalitàecriteriper l’erogazionedelcon-
tributoincontointeressidicuialprimope-
riodo. Al relativo onere si provvede me-
diante utilizzo del fondo di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del mini-
sterodell’Economiaedellefinanzeaisensi
dell’articolo49,comma2, letterad),delde-
creto legge24aprile 2014,n.66,convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89.
542.All’articolo2, comma3-bis, deldecre-
to legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, le parole: "sino alla data del 31
dicembre 2014" sono sostituite dalle se-
guenti: "sino alla data del 31 dicembre
2015".
543.Gli enti locali che sperimentano l’ap-
plicazione della nuova contabilità di cui al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
possonosottoporrealrispettivoorganode-
liberante le proposte concernenti il bilan-
cio di previsione 2015 e i connessi docu-
menti di programmazione, anche plurien-
nali,entroiterminidicuiallanormativaor-
dinaria sull’ordinamento finanziario degli
enti locali.
544. Il termine di cui al comma 3 dell’arti-
colo 6-sexies del decreto legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dallalegge24giugno2013,n.71,èprorogato
al 31 dicembre 2015. Al relativo onere si
provvedenellimitedellerisorsedisponibi-
lialloscopofinalizzatesullecontabilitàdei
Commissari di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto2012,n. 122.
545.All’articolo 261 delTesto unico di cui
aldecretolegislativo18agosto2000,n.267,
dopoilcomma4èinserito il seguente:
"4-bis.Incasodiiniziodelmandato,l’ipote-
si di bilancio stabilmente riequilibrato già

trasmessa al ministero dell’Interno dalla
precedente amministrazione, ordinaria o
commissariale, può essere sostituita dalla
nuovaamministrazioneconunanuovaipo-
tesi di bilancio entro tremesi dall’insedia-
mentodegliorganidell’ente".
546.All’articolo1,comma573-bis,dellaleg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Le disposizioni
del presente comma si applicano anche
per l’esercizio2015 in relazioneagli enti lo-
calicheabbianopresentatoipianidiriequi-
librio finanziario previsti dall’articolo
243-bisdelTestounicodi cuialdecreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successi-
vemodificazioni,nell’anno2014".
547.Le norme di contenimento delle spe-
se per l’acquisto di beni e servizi nonché
quelle limitativedelleassunzionidiperso-
nale,ancheconformecontrattualiflessibi-
li,previstedallalegislazionevigenteacari-
co dei soggetti inclusi nell’elencodell’Isti-
tutonazionaledistatistica(Istat)delleam-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1,comma2,della legge31dicembre2009,n.
196, e successivemodificazioni, non si ap-
plicano, finoal 31dicembre2015, alla socie-
tàExpo2015Spa, inconsiderazionedelsuo
scoposociale.Restanofermiil limitedispe-
sa delle risorse disponibili previste a legi-
slazione vigente per la realizzazione del
GrandeEventoExpoMilano 2015 e l’appli-
cazionedelledisposizioni sui limitimassi-
miretributividelle societàpubbliche.
548.All’articolo46-ter,comma1,deldecre-
to legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "La societàExpo 2015 s.p.a. puòal-
tresì richiedere a Consip Spa, nell’ambito
delProgrammaperlarazionalizzazionede-
gli acquisti della pubblica amministrazio-
ne, di essere supportata nella valutazione
tecnico-economicadelleprestazionidiser-
vizicomunqueacquisitiaisensidell’artico-
lo 5 del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24giugno2013,n.71,edelcomma9dell’arti-
colo5deldecretodelpresidentedelConsi-
glio deiministri 6maggio 2013, pubblicato
nella«GazzettaUfficiale»n.123del28mag-
gio 2013.A tal fineConsip spa si può anche
avvalere dell’elenco dei prezzi pubblicati
dalministero dell’Economia e delle finan-
ze a seguito dell’emanazione del decreto
delministro dell’Economia e delle finanze
15 settembre 2014, pubblicato nella «Gaz-
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La guida
541.Nello stato di previsione delministe-
rodell’Economia e delle finanze è istituito
un fondo, conunadotazionedi 100milioni
di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017
finalizzatoallaconcessionediuncontribu-
to in conto interessi alle regioni a statuto
ordinario su operazioni di indebitamento
attivatenell’anno2015,ilcuiammortamen-
todecorredal 1ºgennaio2016.Condecreto
delministrodell’Economiaedelle finanze,
daadottareentroil28febbraio2015,sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
traloStato, leregionieleprovinceautono-
me di Trento e di Bolzano, sono stabiliti
modalitàecriteriper l’erogazionedelcon-
tributoincontointeressidicuialprimope-
riodo. Al relativo onere si provvede me-
diante utilizzo del fondo di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del mini-
sterodell’Economiaedellefinanzeaisensi
dell’articolo49,comma2, letterad),delde-
creto legge24aprile 2014,n.66,convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014,n.89.
542.All’articolo2, comma3-bis, deldecre-
to legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, le parole: "sino alla data del 31
dicembre 2014" sono sostituite dalle se-
guenti: "sino alla data del 31 dicembre
2015".
543.Gli enti locali che sperimentano l’ap-
plicazione della nuova contabilità di cui al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
possonosottoporrealrispettivoorganode-
liberante le proposte concernenti il bilan-
cio di previsione 2015 e i connessi docu-
menti di programmazione, anche plurien-
nali,entroiterminidicuiallanormativaor-
dinaria sull’ordinamento finanziario degli
enti locali.
544. Il termine di cui al comma 3 dell’arti-
colo 6-sexies del decreto legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dallalegge24giugno2013,n.71,èprorogato
al 31 dicembre 2015. Al relativo onere si
provvedenellimitedellerisorsedisponibi-
lialloscopofinalizzatesullecontabilitàdei
Commissari di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto2012,n. 122.
545.All’articolo 261 delTesto unico di cui
aldecretolegislativo18agosto2000,n.267,
dopoilcomma4èinserito il seguente:
"4-bis.Incasodiiniziodelmandato,l’ipote-
si di bilancio stabilmente riequilibrato già

trasmessa al ministero dell’Interno dalla
precedente amministrazione, ordinaria o
commissariale, può essere sostituita dalla
nuovaamministrazioneconunanuovaipo-
tesi di bilancio entro tremesi dall’insedia-
mentodegliorganidell’ente".
546.All’articolo1,comma573-bis,dellaleg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Le disposizioni
del presente comma si applicano anche
per l’esercizio2015 in relazioneagli enti lo-
calicheabbianopresentatoipianidiriequi-
librio finanziario previsti dall’articolo
243-bisdelTestounicodi cuialdecreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successi-
vemodificazioni,nell’anno2014".
547.Le norme di contenimento delle spe-
se per l’acquisto di beni e servizi nonché
quelle limitativedelleassunzionidiperso-
nale,ancheconformecontrattualiflessibi-
li,previstedallalegislazionevigenteacari-
co dei soggetti inclusi nell’elencodell’Isti-
tutonazionaledistatistica(Istat)delleam-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1,comma2,della legge31dicembre2009,n.
196, e successivemodificazioni, non si ap-
plicano, finoal 31dicembre2015, alla socie-
tàExpo2015Spa, inconsiderazionedelsuo
scoposociale.Restanofermiil limitedispe-
sa delle risorse disponibili previste a legi-
slazione vigente per la realizzazione del
GrandeEventoExpoMilano 2015 e l’appli-
cazionedelledisposizioni sui limitimassi-
miretributividelle societàpubbliche.
548.All’articolo46-ter,comma1,deldecre-
to legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "La societàExpo 2015 s.p.a. puòal-
tresì richiedere a Consip Spa, nell’ambito
delProgrammaperlarazionalizzazionede-
gli acquisti della pubblica amministrazio-
ne, di essere supportata nella valutazione
tecnico-economicadelleprestazionidiser-
vizicomunqueacquisitiaisensidell’artico-
lo 5 del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24giugno2013,n.71,edelcomma9dell’arti-
colo5deldecretodelpresidentedelConsi-
glio deiministri 6maggio 2013, pubblicato
nella«GazzettaUfficiale»n.123del28mag-
gio 2013.A tal fineConsip spa si può anche
avvalere dell’elenco dei prezzi pubblicati
dalministero dell’Economia e delle finan-
ze a seguito dell’emanazione del decreto
delministro dell’Economia e delle finanze
15 settembre 2014, pubblicato nella «Gaz-
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zettaUfficiale»n. 230del 3 ottobre 2014, di
cui al comma 3 dell’articolo 10 del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n.89".
549. Dopo il comma 12-ter dell’articolo 3
del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto il se-
guente:
"12-quater. Ai sensi dell’articolo 1, comma
209, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
dell’articolo 1, comma41, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, il parere di congruità
economica, relativo agli atti di affidamen-
to in attuazionedel protocollo d’intesadel
24 febbraio 2003 per la prosecuzione degli
interventiperilcompletamentoelapresta-
zionedelserviziodi telecomunicazionire-
lativo alla rete nazionale standard Te.T.
Ra., è rilasciato daConsip SpA, che si pro-
nuncia non oltre quarantacinque giorni
dalla richiesta. Il termineè sospeso incaso
dirichiestamotivatadichiarimentiodocu-
mentieriprendeadecorreredalgiornodel
loro arrivo a Consip SpA. L’affidatario
adotta ogni utile variante migliorativa ri-
chiesta dall’Amministrazione in ragione
della evoluzione tecnologica, nell’ambito
delleautorizzazionidi spesagiàdisposte".
550. A decorrere dal 12 novembre 2014,
all’articolo23-ter,comma2,deldecretoleg-
ge24giugno2014,n.90,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 11 agosto2014,n. 114,
le parole: "dell’Abruzzo" e le parole:
"dell’Emilia-Romagna" sono soppresse. Il
decreto legge 11 novembre 2014, n. 165, è
abrogato.
551. A decorrere dal 12 novembre 2014, al
decretolegge12 settembre2014,n. 133, con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge11no-
vembre 2014, n. 164, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)all’articolo4,comma8-quater, leparole:
"dal presente articolo" sono sostituite dal-
leseguenti: "dalcomma8-ter";
b)all’articolo34, ilcomma7èsostituitodal
seguente:
"7.Neisiti inquinati,neiqualisonoincorso
ononsonoancoraavviateattivitàdimessa
in sicurezza e di bonifica, possono essere
realizzati interventi e opere richiesti dalla
normativa sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro,dimanutenzioneordinariaestraordi-
naria di impianti e infrastrutture, compre-
siadeguamentialleprescrizioniautorizza-
tive, nonché opere lineari necessarie per

l’eserciziodi impianti e fornituredi servizi
e,piùingenerale,altreoperelinearidipub-
blicointeresseacondizionechedettiinter-
venti eopere siano realizzati secondomo-
dalità e tecniche che non pregiudicano né
interferiscono con il completamento e
l’esecuzione della bonifica, né determina-
no rischiper la salutedei lavoratori edegli
altri fruitoridell’area".
552.Al fine di semplificare la realizzazio-
ne di opere strumentali alle infrastrutture
energetiche strategiche e di promuovere i
relativi investimenti e le connesse ricadu-
te anche in termini occupazionali, all’arti-
colo57deldecreto legge9 febbraio2012, n.
5, convertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)alcomma2,dopo leparole: "per le infra-
strutturee insediamenti strategici di cui al
comma 1" sono aggiunte le seguenti: "non-
chéper leoperenecessarieal trasporto,al-
lo stoccaggio, al trasferimento degli idro-
carburi in raffineria, alle opere accessorie,
ai terminali costieri e alle infrastrutture
portualistrumentaliallosfruttamentoditi-
toliconcessori,compresequelle localizza-
tealdifuoridelperimetrodelleconcessio-
ni di coltivazione" e dopo la parola: "auto-
rizzazioni" sono inserite le seguenti: ", in-
clusequelle";
b)dopoilcomma3sonoinseriti i seguenti:
"3-bis. In caso dimancato raggiungimento
delle intese si provvede con lemodalità di
cui all’articolo 1, comma 8-bis, della legge
23agosto2004,n. 239,nonchéconlemoda-
lità di cui all’articolo 14-quater, comma 3,
della legge7agosto 1990,n. 241.
3-ter. L’autorizzazione di cui al comma 2
produce gli effetti previsti dall’articolo
52-quinquies, comma 2, del Testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, nonchéquelli di
cuiall’articolo38,comma1,deldecretoleg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014,n. 164".
553. Le disposizioni di cui all’articolo 57
del decreto legge9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile2012,n. 33,comemodificatedalcom-
ma 552 si applicano, su istanza del propo-
nente,ancheaiprocedimenti incorsorela-
tiviallaautorizzazionediopererispettoal-
le quali sia stato adottato un decreto di
compatibilitàambientalealladatadientra-
ta invigoredellapresente legge.
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zettaUfficiale»n. 230del 3 ottobre 2014, di
cui al comma 3 dell’articolo 10 del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n.89".
549. Dopo il comma 12-ter dell’articolo 3
del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto il se-
guente:
"12-quater. Ai sensi dell’articolo 1, comma
209, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
dell’articolo 1, comma41, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, il parere di congruità
economica, relativo agli atti di affidamen-
to in attuazionedel protocollo d’intesadel
24 febbraio 2003 per la prosecuzione degli
interventiperilcompletamentoelapresta-
zionedelserviziodi telecomunicazionire-
lativo alla rete nazionale standard Te.T.
Ra., è rilasciato daConsip SpA, che si pro-
nuncia non oltre quarantacinque giorni
dalla richiesta. Il termineè sospeso incaso
dirichiestamotivatadichiarimentiodocu-
mentieriprendeadecorreredalgiornodel
loro arrivo a Consip SpA. L’affidatario
adotta ogni utile variante migliorativa ri-
chiesta dall’Amministrazione in ragione
della evoluzione tecnologica, nell’ambito
delleautorizzazionidi spesagiàdisposte".
550. A decorrere dal 12 novembre 2014,
all’articolo23-ter,comma2,deldecretoleg-
ge24giugno2014,n.90,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 11 agosto2014,n. 114,
le parole: "dell’Abruzzo" e le parole:
"dell’Emilia-Romagna" sono soppresse. Il
decreto legge 11 novembre 2014, n. 165, è
abrogato.
551. A decorrere dal 12 novembre 2014, al
decretolegge12 settembre2014,n. 133, con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge11no-
vembre 2014, n. 164, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)all’articolo4,comma8-quater, leparole:
"dal presente articolo" sono sostituite dal-
leseguenti: "dalcomma8-ter";
b)all’articolo34, ilcomma7èsostituitodal
seguente:
"7.Neisiti inquinati,neiqualisonoincorso
ononsonoancoraavviateattivitàdimessa
in sicurezza e di bonifica, possono essere
realizzati interventi e opere richiesti dalla
normativa sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro,dimanutenzioneordinariaestraordi-
naria di impianti e infrastrutture, compre-
siadeguamentialleprescrizioniautorizza-
tive, nonché opere lineari necessarie per

l’eserciziodi impianti e fornituredi servizi
e,piùingenerale,altreoperelinearidipub-
blicointeresseacondizionechedettiinter-
venti eopere siano realizzati secondomo-
dalità e tecniche che non pregiudicano né
interferiscono con il completamento e
l’esecuzione della bonifica, né determina-
no rischiper la salutedei lavoratori edegli
altri fruitoridell’area".
552.Al fine di semplificare la realizzazio-
ne di opere strumentali alle infrastrutture
energetiche strategiche e di promuovere i
relativi investimenti e le connesse ricadu-
te anche in termini occupazionali, all’arti-
colo57deldecreto legge9 febbraio2012, n.
5, convertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a)alcomma2,dopo leparole: "per le infra-
strutturee insediamenti strategici di cui al
comma 1" sono aggiunte le seguenti: "non-
chéper leoperenecessarieal trasporto,al-
lo stoccaggio, al trasferimento degli idro-
carburi in raffineria, alle opere accessorie,
ai terminali costieri e alle infrastrutture
portualistrumentaliallosfruttamentoditi-
toliconcessori,compresequelle localizza-
tealdifuoridelperimetrodelleconcessio-
ni di coltivazione" e dopo la parola: "auto-
rizzazioni" sono inserite le seguenti: ", in-
clusequelle";
b)dopoilcomma3sonoinseriti i seguenti:
"3-bis. In caso dimancato raggiungimento
delle intese si provvede con lemodalità di
cui all’articolo 1, comma 8-bis, della legge
23agosto2004,n. 239,nonchéconlemoda-
lità di cui all’articolo 14-quater, comma 3,
della legge7agosto 1990,n. 241.
3-ter. L’autorizzazione di cui al comma 2
produce gli effetti previsti dall’articolo
52-quinquies, comma 2, del Testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, nonchéquelli di
cuiall’articolo38,comma1,deldecretoleg-
ge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014,n. 164".
553. Le disposizioni di cui all’articolo 57
del decreto legge9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile2012,n. 33,comemodificatedalcom-
ma 552 si applicano, su istanza del propo-
nente,ancheaiprocedimenti incorsorela-
tiviallaautorizzazionediopererispettoal-
le quali sia stato adottato un decreto di
compatibilitàambientalealladatadientra-
ta invigoredellapresente legge.
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554.All’articolo38deldecretolegge12set-
tembre 2014, n. 133, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, il comma 1-bis è sostituito dal seguen-
te:
"1-bis. Ilministrodello Sviluppo economi-
co, conpropriodecreto, sentito ilministro
dell’Ambienteedella tuteladelterritorioe
delmare,predisponeunpianodelleareein
cuisonoconsentiteleattivitàdicuialcom-
ma 1. Il piano, per le attività sulla terrafer-
ma, è adottato previa intesa con la Confe-
renzaunificata.Incasodimancatoraggiun-
gimentodell’intesa,siprovvedeconlemo-
dalitàdicuiall’articolo1,comma8-bis,del-
la legge 23 agosto 2004, n. 239. Nelle more
dell’adozionedel piano i titoli abilitativi di
cuialcomma1sonorilasciatisullabasedel-
lenormevigentiprimadelladatadientrata
invigoredellapresentedisposizione".
555.Pergarantire il rispettodegli obblighi
derivantidall’ordinamentodell’Unioneeu-
ropeaelarealizzazionedegliobiettividifi-
nanza pubblica per il triennio 2014-2016 e
in attuazione del Patto per la salute per gli
anni 2014-2016, di cui all’intesa 10 luglio
2014, sancita dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolza-
no, di seguitodenominato "Pattoper la sa-
lute", si applicano le disposizioni di cui ai
commida556a588delpresentearticolo.
556. Il livello del finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale a cui concorre lo
Statoèstabilitoin112.062.000.000europer
l’anno 2015 e in 115.444.000.000 euro per
l’anno2016,salveeventualirideterminazio-
ni in attuazione dell’articolo 46, comma6,
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, come modificato dal
comma 398 del presente articolo in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 1,
comma1,delPattoper lasalute.
557. Il terzoperiododel comma 1dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, è sostituito dal seguente: "Fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo
2, comma80,della legge23dicembre2009,
n. 191, eventuali risparminella gestionedel
Servizio sanitario nazionale effettuati dal-
le regioni rimangono nella disponibilità
delleregionistesseper finalità sanitarie".
558.All’articolo1,comma34,della legge23
dicembre 1996, n. 662, dopo leparole: "alla
prevenzione delle malattie ereditarie" so-
noinseriteleseguenti:",nonchéallarealiz-

zazione degli obiettivi definiti dal Patto
per la salute purché relativi al migliora-
mentodell’erogazionedeiLEA".
559.All’articolo 1, comma34-bis,della leg-
ge23dicembre1996,n.662:
a)nelprimoperiodo, leparole:"Pianosani-
tario nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma34";
b) dopo il secondoperiodo è inserito il se-
guente: "Le regioni impegnate nei Piani di
rientroindividuanoiprogettidarealizzare
in coerenza con gli obiettivi dei Program-
mioperativi";
c) al quarto periodo, le parole: "medesime
quote vincolate" sono sostituite dalle se-
guenti: "quote vincolate del Fondo sanita-
rionazionaleai sensidelcomma34";
d)all’ultimoperiodo,leparole:"Pianosani-
tario nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma34".
560.Adecorrere dall’anno 2015, fermo re-
standoil livellodifinanziamentodelServi-
zio sanitario nazionale cui concorre ordi-
nariamente loStato, gli importi previsti: a)
dalla legge 31marzo 1980, n. 126, inmateria
di"Indirizzoalleregioniinmateriadiprov-
videnzainfavoredeglihansenianielorofa-
miliari"; b) dalla legge 27 ottobre 1993, n.
433, inmateria di "Rivalutazione del sussi-
dioafavoredeglihansenianielorofamilia-
ri";c)dallalegge5giugno1990,n.135, inma-
teria di "Programma di interventi urgenti
per la prevenzione e la lotta contro l’AI-
DS";d)dall’articolo3della legge 14ottobre
1999,n. 362, recante: "Disposizioni urgenti
inmateriasanitaria";e)dall’articolo5,com-
ma16,deldecreto legislativo 16 luglio 2012,
n.109, inmateriadi"Attuazionedelladiret-
tiva 2009/52/CE che introduce normemi-
nimerelativeasanzionieaprovvedimenti
neiconfrontididatoridi lavoroche impie-
ganocittadinidiPaesiterzi ilcuisoggiorno
èirregolare",confluiscononellaquotaindi-
stintadelfabbisognosanitariostandardna-
zionale,dicuiall’articolo26deldecreto le-
gislativo6maggio2011,n.68,esonoriparti-
ti tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano secondo i criteri e le
modalità previsti dalla legislazione vigen-
te in materia di costi standard, fermo re-
stando per gli interventi di prevenzione e
curadalla fibrosicistica ilcriteriogiàadot-
tato di riparto in base alla consistenza nu-
mericadeipazientiassistitinellesingolere-
gioni, alla popolazione residente, nonché
alledocumentatefunzionideicentriiviisti-
tuiti, tenuto conto delle attività specifiche
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554.All’articolo38deldecretolegge12set-
tembre 2014, n. 133, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, il comma 1-bis è sostituito dal seguen-
te:
"1-bis. Ilministrodello Sviluppo economi-
co, conpropriodecreto, sentito ilministro
dell’Ambienteedella tuteladelterritorioe
delmare,predisponeunpianodelleareein
cuisonoconsentiteleattivitàdicuialcom-
ma 1. Il piano, per le attività sulla terrafer-
ma, è adottato previa intesa con la Confe-
renzaunificata.Incasodimancatoraggiun-
gimentodell’intesa,siprovvedeconlemo-
dalitàdicuiall’articolo1,comma8-bis,del-
la legge 23 agosto 2004, n. 239. Nelle more
dell’adozionedel piano i titoli abilitativi di
cuialcomma1sonorilasciatisullabasedel-
lenormevigentiprimadelladatadientrata
invigoredellapresentedisposizione".
555.Pergarantire il rispettodegli obblighi
derivantidall’ordinamentodell’Unioneeu-
ropeaelarealizzazionedegliobiettividifi-
nanza pubblica per il triennio 2014-2016 e
in attuazione del Patto per la salute per gli
anni 2014-2016, di cui all’intesa 10 luglio
2014, sancita dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolza-
no, di seguitodenominato "Pattoper la sa-
lute", si applicano le disposizioni di cui ai
commida556a588delpresentearticolo.
556. Il livello del finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale a cui concorre lo
Statoèstabilitoin112.062.000.000europer
l’anno 2015 e in 115.444.000.000 euro per
l’anno2016,salveeventualirideterminazio-
ni in attuazione dell’articolo 46, comma6,
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, come modificato dal
comma 398 del presente articolo in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 1,
comma1,delPattoper lasalute.
557. Il terzoperiododel comma 1dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, è sostituito dal seguente: "Fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo
2, comma80,della legge23dicembre2009,
n. 191, eventuali risparminella gestionedel
Servizio sanitario nazionale effettuati dal-
le regioni rimangono nella disponibilità
delleregionistesseper finalità sanitarie".
558.All’articolo1,comma34,della legge23
dicembre 1996, n. 662, dopo leparole: "alla
prevenzione delle malattie ereditarie" so-
noinseriteleseguenti:",nonchéallarealiz-

zazione degli obiettivi definiti dal Patto
per la salute purché relativi al migliora-
mentodell’erogazionedeiLEA".
559.All’articolo 1, comma34-bis,della leg-
ge23dicembre1996,n.662:
a)nelprimoperiodo, leparole:"Pianosani-
tario nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma34";
b) dopo il secondoperiodo è inserito il se-
guente: "Le regioni impegnate nei Piani di
rientroindividuanoiprogettidarealizzare
in coerenza con gli obiettivi dei Program-
mioperativi";
c) al quarto periodo, le parole: "medesime
quote vincolate" sono sostituite dalle se-
guenti: "quote vincolate del Fondo sanita-
rionazionaleai sensidelcomma34";
d)all’ultimoperiodo,leparole:"Pianosani-
tario nazionale" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma34".
560.Adecorrere dall’anno 2015, fermo re-
standoil livellodifinanziamentodelServi-
zio sanitario nazionale cui concorre ordi-
nariamente loStato, gli importi previsti: a)
dalla legge 31marzo 1980, n. 126, inmateria
di"Indirizzoalleregioniinmateriadiprov-
videnzainfavoredeglihansenianielorofa-
miliari"; b) dalla legge 27 ottobre 1993, n.
433, inmateria di "Rivalutazione del sussi-
dioafavoredeglihansenianielorofamilia-
ri";c)dallalegge5giugno1990,n.135, inma-
teria di "Programma di interventi urgenti
per la prevenzione e la lotta contro l’AI-
DS";d)dall’articolo3della legge 14ottobre
1999,n. 362, recante: "Disposizioni urgenti
inmateriasanitaria";e)dall’articolo5,com-
ma16,deldecreto legislativo 16 luglio 2012,
n.109, inmateriadi"Attuazionedelladiret-
tiva 2009/52/CE che introduce normemi-
nimerelativeasanzionieaprovvedimenti
neiconfrontididatoridi lavoroche impie-
ganocittadinidiPaesiterzi ilcuisoggiorno
èirregolare",confluiscononellaquotaindi-
stintadelfabbisognosanitariostandardna-
zionale,dicuiall’articolo26deldecreto le-
gislativo6maggio2011,n.68,esonoriparti-
ti tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano secondo i criteri e le
modalità previsti dalla legislazione vigen-
te in materia di costi standard, fermo re-
stando per gli interventi di prevenzione e
curadalla fibrosicistica ilcriteriogiàadot-
tato di riparto in base alla consistenza nu-
mericadeipazientiassistitinellesingolere-
gioni, alla popolazione residente, nonché
alledocumentatefunzionideicentriiviisti-
tuiti, tenuto conto delle attività specifiche
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diprevenzione,curae,doveattuataeattua-
bile, di ricerca. Conseguentemente, l’arti-
colo 10, comma 4, della legge 23 dicembre
1993, n. 548, è abrogato e non si applicano i
criteri indicati all’articolo 5, comma 16, del
decreto legislativo16 luglio2012,n. 109.
561.A decorrere dall’anno 2015, fermo re-
stando il livello di finanziamento ordina-
riodelServiziosanitarionazionalecuicon-
corre ordinariamente lo Stato, i seguenti
importi: a) importo destinato all’assegna-
zionedelleborsedi studioaimedicidime-
dicinagenerale che partecipanoai corsi di
formazione specifica, di cui all’articolo 3
del decreto legge 30 maggio 1994, n. 325,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19luglio 1994,n.467,paria38,735milionidi
euro;b)importodestinatoall’assistenzasa-
nitariapergli stranierinoniscritti alServi-
zio sanitario nazionale, di cui all’articolo
35,comma6,delTestounicodicuialdecre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a
30,990milionidieuro; c) importodestina-
toallariqualificazionedell’assistenzasani-
taria e dell’attività libero-professionale, di
cui all’articolo 28, comma 8, della legge 23
dicembre1999,n.488,perunvaloremassi-
mo di 41,317 milioni di euro, sono ripartiti
annualmenteall’attodellaripartizionedel-
le somme spettanti alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano a
titolodifinanziamentodellaquotaindistin-
tadel fabbisognosanitario standardregio-
nale, secondo i criteri definiti nell’ultima
propostadiripartosullaqualeèstatasanci-
ta l’intesa della Conferenza permanente
perirapportitraloStato,leregionielepro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
operando, laddove disponibili, gli aggior-
namentideidatipresiariferimento.
562. A decorrere dall’anno 2015, i riparti
dei seguenti importi devono tenere conto
di eventuali modifiche dei relativi criteri,
condivisinell’ambitodelTavolodiconsul-
tazione permanente sulla sanità peniten-
ziariadicuiall’allegatoAaldecretodelpre-
sidente del Consiglio deiministri 1º aprile
2008, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n.126del30maggio2008,approvatidal-
la Conferenza permanente per i rapporti
traloStato, leregionieleprovinceautono-
mediTrentoediBolzano:
a) importo destinato al finanziamento del
trasferimentoalServiziosanitarionaziona-
le della sanità penitenziaria, in applicazio-
ne dell’articolo 7 del decreto legislativo 22
giugno 1999, n. 230, come rideterminato
dall’articolo 1, comma513,della legge27di-

cembre 2013, n. 147, pari a 6,680 milioni di
euro;
b) importodestinatoal finanziamentodel-
le funzioni trasferite al Servizio sanitario
nazionale inapplicazionedel riordinodel-
lamedicina penitenziaria, di cui all’artico-
lo2,comma283, letterac),della legge24di-
cembre2007,n. 244;
c) importo destinato al finanziamento de-
gli oneri previsti per il definitivo supera-
mentodegli ospedali psichiatrici giudizia-
ri, di cui all’articolo 3-ter del decreto legge
22dicembre2011,n.211,convertito,conmo-
dificazioni,dallalegge17febbraio2012,n.9.
563. Le disposizioni di cui ai commi 560,
561 e 562 si applicano anche ai riparti per
l’anno 2014, qualora non perfezionati alla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge.
564. Dopo il comma 1 dell’articolo 25 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è
inserito il seguente:
"1-bis.Leregionieleprovinceautonomedi
Trento e di Bolzano devono garantire una
programmabilità degli investimenti da ef-
fettuarenelproprioambitoterritoriale, at-
traversolapredisposizionedipianiannua-
lidiinvestimentoaccompagnatidaun’ade-
guata analisi dei fabbisogni edella relativa
sostenibilità economico-finanziaria com-
plessiva, da attuare anche in sededi predi-
sposizione del previsto piano dei flussi di
cassaprospetticidicui alcomma2".
565.Perl’avviodellarealizzazionedeiflus-
siinformativiperilmonitoraggiodellepre-
stazioni erogate nell’ambito dell’assisten-
zaprimariadicuiall’articolo5,commi11, 18
e 22, del Patto per la salute, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2015,
nello statodiprevisionedelministerodel-
laSalute.
566. Ferme restando le competenze dei
laureati inmedicina e chirurgia inmateria
di atti complessi e specialistici di preven-
zione, diagnosi, cura e terapia, con accor-
do traGovernoe regioni, previa concerta-
zione con le rappresentanze scientifiche,
professionaliesindacalideiprofili sanitari
interessati, sono definiti i ruoli, le compe-
tenze,lerelazioniprofessionalielerespon-
sabilità individuali e di équipe su compiti,
funzionieobiettividelleprofessionisanita-
rieinfermieristiche,ostetrica,tecnichedel-
lariabilitazioneedellaprevenzione,anche
attraversopercorsi formativicomplemen-
tari. Dall’attuazione del presente comma
nondevonoderivarenuoviomaggiorione-
riacaricodella finanzapubblica.
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diprevenzione,curae,doveattuataeattua-
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di atti complessi e specialistici di preven-
zione, diagnosi, cura e terapia, con accor-
do traGovernoe regioni, previa concerta-
zione con le rappresentanze scientifiche,
professionaliesindacalideiprofili sanitari
interessati, sono definiti i ruoli, le compe-
tenze,lerelazioniprofessionalielerespon-
sabilità individuali e di équipe su compiti,
funzionieobiettividelleprofessionisanita-
rieinfermieristiche,ostetrica,tecnichedel-
lariabilitazioneedellaprevenzione,anche
attraversopercorsi formativicomplemen-
tari. Dall’attuazione del presente comma
nondevonoderivarenuoviomaggiorione-
riacaricodella finanzapubblica.

Commi 561-566 Patto
dellasalute/2.Lequote
perilfinanziamentodelle
borsedistudiodei
medicieperl’assistenza
sanitariainfavoredegli
extracomunitarinon
iscrittialSsneduna
quotanonsuperiorea
41,317milionidieuro
annuidellerisorsedel
fondoperl’esclusivitàdel
rapportodeidirigentidel
ruolosanitariovengono
ripartiteannualmente
(561);ripartizionedegli
importiperlasantià
penitenziaria(562);il
commastabiliscechele
previsionisuiripartidi
cuiaicommiprecedenti
siapplicanoancheperil
2014(563);imponealle
regioniealleprovince
autonomediTrentoedi
Bolzanodigarantireuna
programmabilitàdegli
investimentida
effettuarenelproprio
ambitoterritoriale,
attraversola
predisposizionedipiani
annualidiinvestimento
(564);autorizzazionedi
spesadi2milioniperil
2015perl’attivazionedei
flussiinformativiper
monitorarela
riorganizzazionedelle
cureprimarie(565);
definizionedelle
competenzeedelle
responsabilitàdelle
professionisanitariee
infermieristiche-ostetri-
caetecnichedella
riabilitazioneedella
prevenzioneanche
attraversopercorsi
formativicomplementari
(566)

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

91



La guida

92

567. Dopo il comma 7 dell’articolo 3-bis
deldecreto legislativo30dicembre1992,n.
502,è inserito il seguente:
"7-bis.L’accertamentodapartedellaregio-
nedelmancatoconseguimentodegliobiet-
tivi di salute e assistenziali costituisce per
ildirettoregeneralegraveinadempimento
contrattualeecomportaladecadenzaauto-
maticadellostesso".
568.Laverificadelconseguimento,dapar-
te dei direttori generali, degli obiettivi di
salute e assistenziali di cui all’articolo
3-bis, comma 7-bis, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal
comma 567 del presente articolo, costitui-
sce adempimento ai fini dell’accesso al fi-
nanziamentointegrativodelServiziosani-
tarionazionaleaifinieperglieffettidell’ar-
ticolo2,comma68, letterac),della legge23
dicembre 2009, n. 191, e dell’articolo 15,
comma 24, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è effettuata
nell’ambito del Comitato permanente per
la verifica dell’erogazione dei LEA di cui
all’articolo9dell’intesa23marzo2005,san-
citadallaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomediTrentoediBolzano,pubblica-
ta nel supplemento ordinario n. 83 alla
«Gazzetta Ufficiale» n. 105 del 7 maggio
2005.
569.La nomina a commissario ad acta per
lapredisposizione, l’adozioneo l’attuazio-
nedelpianodirientrodaldisavanzodelset-
toresanitario,effettuataaisensidell’artico-
lo2,commi79,83e84,dellalegge23dicem-
bre 2009, n. 191, e successive modificazio-
ni, è incompatibile con l’affidamento o la
prosecuzione di qualsiasi incarico istitu-
zionale presso la regione soggetta a com-
missariamento.Ilcommissariodeveposse-
dereuncurriculumcheevidenziqualifica-
te e comprovate professionalità ed espe-
rienzadigestionesanitariaancheinbaseai
risultatiinprecedenzaconseguiti.Ladisci-
plina di cui al presente comma si applica
alle nomine effettuate, a qualunque titolo,
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Conseguente-
mente, all’articolo 2 della legge n. 191 del
2009 sono apportate le seguentimodifica-
zioni:
a)alcomma79,alinea:
1) al terzoperiodo, le parole: "il presidente
dellaregione"sonosostituitedallaseguen-
te: "un";
2) al quarto periodo, le parole: "presidente
quale"sonosoppresse;

b) al secondo periodo dell’alinea del com-
ma83, le parole: "il presidente della regio-
neounaltrosoggetto"sonosostituitedalla
seguente: "un";
c)alcomma84, leparole:"presidentedella
regione,nominato"sonosoppresseelepa-
role: "ai sensi dei commi 79 o 83," sono so-
stituitedalleseguenti: ", aqualunquetitolo
nominato,";
d) il comma84-bis è sostituito dal seguen-
te:
"84-bis. In caso di impedimento del presi-
dente della regione nominato commissa-
rioadacta, ilConsigliodeiministrinomina
uncommissarioadacta, alqualespettano i
poteri indicatinel terzoenelquartoperio-
dodel comma83, finoallacessazionedella
causadi impedimento".
570. Le disposizioni di cui al comma 569
del presente articolo si applicano anche ai
commissariamentidispostiaisensidell’ar-
ticolo4,comma2,deldecretolegge1ºotto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29novembre 2007, n. 222,
esuccessivemodificazioni.
571. All’articolo 4, comma 2, del decreto
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, e successive modificazio-
ni,sonoapportateleseguentimodificazio-
ni:
a) dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: "I subcommissari svolgono attivi-
tà a supporto dell’azionedel commissario,
essendo il loromandatovincolatoalla rea-
lizzazionedialcuniodituttigliobiettiviaf-
fidati al commissario con ilmandato com-
missariale";
b) al quartoperiodo,dopo laparola: "com-
missario" sono inserite le seguenti: "e dei
subcommissari".
572.Dopo il comma81 dell’articolo 2 della
legge23dicembre2009,n. 191, sonoinseriti
i seguenti:
"81-bis. Il commissario ad acta, a qualsiasi
titolonominato,qualora, insedediverifica
annuale ai sensi del comma 81, riscontri il
mancato raggiungimento degli obiettivi
del piano di rientro, come specificati nei
singolicontrattideidirettorigenerali,pro-
pone, conprovvedimentomotivato, la de-
cadenzadeglistessiedeidirettoriammini-
strativi e sanitari degli enti del servizio sa-
nitario regionale, in applicazionedell’arti-
colo3-bis,comma7,deldecretolegislativo
30dicembre 1992,n. 502.
81-ter. Le disposizioni del comma 81-bis si
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applicano anche ai commissariamenti di-
sposti ai sensi dell’articolo 4, comma2, del
decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre2007,n.222,esuccessivemodifi-
cazioni".
573. All’articolo 1, comma 796, lettera b),
ultimo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: "Il ministero della
Salute, di concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze" sono sosti-
tuitedalleseguenti:"IlministerodellaSalu-
te,ancheavvalendosidelsupportotecnico-
operativodell’Agenzianazionaleper i ser-
vizisanitariregionali,diconcertoconilmi-
nisterodell’Economiaedelle finanze".
574.All’articolo 3-ter, comma3,deldecre-
tolegislativo30dicembre1992,n.502, ilpri-
mo periodo è sostituito dal seguente: "Il
collegio sindacale dura in carica tre anni
ed è composto da tre membri, di cui uno
designatodalpresidentedellagiuntaregio-
nale,unodalministrodell’Economiaedel-
le finanzeeunodalministrodellaSalute.".
575. I requisiti per la nomina dei compo-
nenti dei collegi sindacali, di cui al comma
574, che devonogarantire elevati standard
di qualificazione professionale, sono defi-
niti, entro sessanta giorni dalla data di en-
tratainvigoredellapresentelegge,conde-
cretodelministrodellaSalute,previa inte-
sa in sede diConferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ceautonomediTrentoediBolzano, fermo
restando,relativamentealcomponentede-
signato dalministro dell’Economia e delle
finanze, quanto previsto dall’articolo 10,
comma19,deldecretolegge6luglio2011,n.
98,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 15 luglio 2011, n. 111. Fino all’adozionedel
predetto decreto, si applicano i requisiti
previstidallanormativavigente.
576. Le regioni e le province autonome di
TrentoediBolzanoprovvedonoadadotta-
reledisposizioniapplicativedellanormati-
va di riordino degli Istituti zooprofilattici
sperimentalidicuiall’articolo10,comma1,
del decreto legislativo 28 giugno 2012, n.
106, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigoredellapresente legge.
577. In casodimancato rispettodel termi-
nedicuialcomma576, ilministrodellaSa-
lute provvede alla nomina del commissa-
riodell’Istitutozooprofilatticosperimenta-
le.
578. Il commissario, nominato ai sensi del
comma 577del presente articolo, svolge le
funzioniprevistedall’articolo11, commi2e

5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n.
106, nellemore dell’emanazione dei prov-
vedimenti regionali di cui al comma 576
delpresentearticolo.
579. Le regioni e le province autonome
provvedonoallacostituzionedeinuovior-
ganidegliIstitutizooprofilatticisperimen-
tali entro sei mesi dalla data di entrata in
vigoredelle leggiregionalidicuiall’artico-
lo 10, comma 1, del decreto legislativo 28
giugno2012,n. 106.
580. In sede di prima applicazione delle
leggi regionali, in casodimancato rispetto
del terminedicuialcomma579,siapplica-
noledisposizionideicommi577e578.
581.Alcommissario,nominatoai sensidel
comma577delpresentearticolo, siapplica
lo stesso trattamento giuridico-economi-
co spettante al direttore generale, ai sensi
dell’articolo 11, comma 9, del decreto legi-
slativo28giugno2012,n. 106.
582.Dopo il comma 4 dell’articolo 7-qua-
ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992,n. 502,esuccessivemodificazioni, so-
noinseriti i seguenti:
"4-bis. L’articolazione delle aree diparti-
mentalinellestruttureorganizzativedicui
alcomma2rappresentaillivellodiorganiz-
zazione che le regioni assicurano per ga-
rantire l’eserciziodelle funzionicomprese
nei livelli essenziali di assistenza, nonché
l’osservanzadegliobblighiprevistidall’or-
dinamentodell’Unioneeuropea.
4-ter. Le regioni assicurano che le struttu-
re organizzativedi cui alle lettere b), d), e)
e f) del comma 2 siano dotate di personale
adeguato,pernumeroequalifica,agaranti-
re le finalità di cui al comma4-bis, nonché
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea in
materiadicontrolliufficiali,previstidalre-
golamento(Ce)n.882/2004delParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004.
4-quater. Le strutture organizzative di cui
al comma2 sonopossibilmente individua-
tequali strutturecomplesse".
All’attuazione delle disposizioni di cui al
presentecommainmateriadipersonale si
provvede nel rispetto dei vincoli di spesa
previsti dalla legislazione vigente e, per le
regioni sottoposte ai piani di rientro, an-
che nel rispetto di quelli fissati in materia
da tali piani nonché dei vigenti parametri
standard per la definizione delle strutture
complesseesemplici.
583. Al quinto periodo del comma 174
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
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applicano anche ai commissariamenti di-
sposti ai sensi dell’articolo 4, comma2, del
decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre2007,n.222,esuccessivemodifi-
cazioni".
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finanze, quanto previsto dall’articolo 10,
comma19,deldecretolegge6luglio2011,n.
98,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 15 luglio 2011, n. 111. Fino all’adozionedel
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vigoredellapresente legge.
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le.
578. Il commissario, nominato ai sensi del
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funzioniprevistedall’articolo11, commi2e

5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n.
106, nellemore dell’emanazione dei prov-
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tali entro sei mesi dalla data di entrata in
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rantire l’eserciziodelle funzionicomprese
nei livelli essenziali di assistenza, nonché
l’osservanzadegliobblighiprevistidall’or-
dinamentodell’Unioneeuropea.
4-ter. Le regioni assicurano che le struttu-
re organizzativedi cui alle lettere b), d), e)
e f) del comma 2 siano dotate di personale
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re le finalità di cui al comma4-bis, nonché
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea in
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golamento(Ce)n.882/2004delParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004.
4-quater. Le strutture organizzative di cui
al comma2 sonopossibilmente individua-
tequali strutturecomplesse".
All’attuazione delle disposizioni di cui al
presentecommainmateriadipersonale si
provvede nel rispetto dei vincoli di spesa
previsti dalla legislazione vigente e, per le
regioni sottoposte ai piani di rientro, an-
che nel rispetto di quelli fissati in materia
da tali piani nonché dei vigenti parametri
standard per la definizione delle strutture
complesseesemplici.
583. Al quinto periodo del comma 174
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
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2004, n. 311, e successive modificazioni, le
parole: "del secondo anno successivo a
quello in corso," sono sostituite dalle se-
guenti:"dell’annosuccessivoaquellodive-
rifica,".
584.All’articolo 17 del decreto legge 6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge15luglio2011,n.111,esuccessi-
vemodificazioni,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a) al comma 3, le parole: "degli anni 2013,
2014 e 2015" sono sostituite dalle seguenti:
"degliannidal 2013al 2020";
b) il comma3-bisèsostituitodal seguente:
"3-bis.Allaverificadell’effettivoconsegui-
mentodegli obiettivi di cui al comma3del
presentearticolosiprovvedeconlemoda-
litàprevistedall’articolo2,comma73,della
legge23dicembre2009,n. 191. La regioneè
giudicataadempienteovesiaaccertatol’ef-
fettivo conseguimento di tali obiettivi. In
casocontrario, per gli anni dal 2013 al 2019,
la regione è considerata adempiente ove
abbia raggiunto l’equilibrio economico e
abbiaattuato, negli annidal 2015 al 2019,un
percorsodi graduale riduzionedella spesa
di personale fino al totale conseguimento
nell’anno2020degliobiettiviprevistiall’ar-
ticolo 2, commi 71 e 72, della citata legge n.
191del 2009".
585.All’articolo 11, comma 1, primo perio-
do, del decreto legge 13 settembre 2012, n.
158, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2012, n. 189, le parole da:
"Entro il 30 giugno 2013" fino a: "Prontua-
rio farmaceutico nazionale" sono sostitui-
tedalle seguenti: "Entro il 31dicembre2015
l’Aifa, sulla base delle valutazioni della
Commissioneconsultivatecnico-scientifi-
ca edelComitatoprezzi e rimborso, prov-
vede a una revisione straordinaria del
Prontuario farmaceutico nazionale sulla
basedel criterio costo-beneficio ed effica-
cia terapeutica, prevedendo anche dei
prezzidiriferimentopercategorieterapeu-
ticheomogenee".
586.CondecretodelministrodellaSalute,
previaintesainsedediConferenzaperma-
nenteper irapporti tra loStato, le regionie
leprovinceautonomediTrentoediBolza-
no,sonodefinitelemodalitàperl’attivazio-
ne, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanzapubblica,diunaretedicomunicazio-
ne dedicata alla dispositivo-vigilanza che
consenta lo scambio tempestivo e capilla-
redelle informazioniriguardanti incidenti
che coinvolgonodispositivimedici. Con il
medesimo decreto sono determinati,

nell’ambito del Nuovo sistema informati-
vo sanitario (Nsis) i contenuti informativi
e le modalità di interscambio dei dati del
sistema informativo a supporto della rete
nazionaleper ladispositivo-vigilanza.
587.Inattuazionedelledisposizioniconte-
nute nella direttiva 2011/24/Ue del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9mar-
zo 2011, e per promuovere il razionale uso
deidispositivimedicisullabasedelprinci-
pio costo-efficacia, ilministero della Salu-
te, avvalendosi dell’Agenzianazionale per
i servizi sanitari regionali (Agenas) e
dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa),
pergli aspetti di relativacompetenza, al fi-
nedigarantirel’azionecoordinatadeilivel-
linazionale,regionaliedelleaziendeaccre-
ditate del Servizio sanitario nazionale per
il governo dei consumi dei dispositivime-
dici,atuteladell’unitarietàdelsistema,del-
la sicurezzanell’usodella tecnologiaedel-
la salutedei cittadini, conpropriodecreto,
provvede, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanzapubblica,a:
a) definire, attraverso l’istituzione di una
Cabinadi regia, con il coinvolgimentodel-
le regioni, dell’Agenas e dell’Aifa, sentiti i
rappresentanti dei pazienti, dei cittadini e
dell’industria, anche in conformità alle in-
dicazioni del Piano sanitario nazionale, le
prioritàai finiassistenziali;
b) individuare, per la predisposizione dei
capitolati di gara, i requisiti indispensabili
per l’acquisizione dei dispositivi medici a
livello nazionale, regionale, intra-regiona-
leoaziendale,e indicareglielementiper la
classificazionedeidispositivimedici inca-
tegorieomogenee, garantendo, al finedel-
leesigenzeterapeutiche,piùtipologieperi
presìdi utilizzati per la terapia domiciliare
dellepatologiecronicheadattabiliaidiver-
sitipidipazienti, fattosalvoilprincipiodel-
lavalutazionecosto-efficacia,eperl’indivi-
duazionedeiprezzidi riferimento;
c) istituire una rete nazionale, coordinata
dall’Agenas, di collaborazione tra le regio-
niper la definizioneeper l’utilizzodi stru-
mentiper il governodeidispositivimedici
e per Health Technology Assessment
(Hta),denominato"Programmanazionale
diHtadeidispositivimedici".
588.Pergarantireunequoeomogeneoac-
cesso dei pazienti a tutti i medicinali, con
particolareriguardoaimedicinaliinnovati-
vi o di eccezionale rilevanza terapeutica,
l’Aifa predispone, a supporto del ministe-
ro della Salute e delle regioni, valutazioni
diHtavolteacaratterizzaree individuare i
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nenteper irapporti tra loStato, le regionie
leprovinceautonomediTrentoediBolza-
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prorogaal31dicembre
2015iltermineperla
revisionestraordinaria,
dapartedell’Aifa
(Agenziaitalianaperil
farmaco),delprontuario
farmaceuticonazionale
(585);incaricaun
provvedimento
ministerialedidefinire
lemodalitàper
l’attivazionediunarete
dicomunicazione
dedicataalla
dispositivovigilanza
(586);demandaad
appositodecreto
ministerialeilcompito
diprovvedere,trale
altrecose,adefinire,
attraversol’istituzione
diunaCabinadiregia,le
prioritàaifini
assistenzial(587);
demandaall’Agenzia
italianaperil farmacodi
individuareipercorsi
farmaco-terapeuticiin
gradodigarantire
l’impiegoefficientee
costo-efficacedelle
risorsedisponibili(588)
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La guida
percorsi farmaco-terapeutici in grado di
garantire l’impiego efficiente e costo-effi-
cace delle risorse disponibili. La funzione
dicuialprimoperiodosiinseriscenell’am-
bitodelleattivitàprevisteai finidell’attua-
zione della direttiva 2011/24/Ue del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9mar-
zo 2011, attraverso il Networkpermanente
per l’HealthTechnologyAssessment (Hta
Network), anche, per quanto concerne i
medicinali,nelperseguimentodegliobiet-
tiviprevistidallamedesimadirettiva,asup-
porto della Cabina di regia istituita presso
ilministerodella Saluteedelle indicazioni
delPianosanitarionazionale.Levalutazio-
ninazionalidiHtasuimedicinali fornisco-
noinformazionitrasparentie trasferibiliai
contesti assistenziali regionali e locali
sull’efficacia comparativa deimedicinali e
sulle successive ricadute in termini di co-
sto-efficacia nella pratica clinica, prima
dell’immissione in commercio, durante la
commercializzazione e l’intero ciclo di vi-
tadelmedicinale.Agliesitidiquantoprevi-
sto dal presente comma, l’Aifa, in collabo-
razione con le regioni, coordina le valuta-
zionideidiversipercorsidiagnostico-tera-
peutici localmente sviluppati, al finedi ga-
rantirel’accessoel’usoappropriatodeime-
dicinali. Tali valutazioni, anche integrate
conidatidiutilizzoedispesadell’Osserva-
torionazionale sull’impiegodeimedicina-
li,nonchédiquelliraccoltiattraversoiregi-
stridimonitoraggiodell’Aifa,sonoutilizza-
tenell’iter istruttoriodelleprocedurediri-
valutazione di prezzo o di rimborsabilità
deimedicinali. L’Aifaprovvedeagli adem-
pimenti di cui al presente commanell’am-
bitodellerisorseumane,finanziarieestru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
Leregioni, senzanuoviomaggiorioneri, si
dotano, compatibilmente e nei limiti delle
risorseumane,finanziarieestrumentalidi-
sponibilialegislazionevigente,diunpresi-
dio di Hta a supporto della valutazione di
Hta.
589. L’articolo 11, comma 17, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27,esuccessivemodificazioni, èabrogato.
590.Alfinediassicuraremaggiorientrate,
le tariffe a carico delle aziende titolari per
il rilascio dei provvedimenti di rinnovo
dell’autorizzazioneall’immissioneincom-
mercio dei medicinali omeopatici di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo 24
aprile 2006, n. 219, e successive modifica-
zioni, compresequelle relative ai procedi-

menti di rinnovo non ancora conclusi alla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge,sonofissate in800europer imedicinali
unitari, indipendentemente dalle diluizio-
niedalla formafarmaceutica,e in 1.200eu-
roper imedicinali complessi, indipenden-
tementedalnumerodeicomponentiedal-
la forma farmaceutica. Entro il 31 marzo
2015,l’Aifaindividuaconproprioprovvedi-
mento,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le», la documentazione necessaria per il
rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
neincommerciodeimedicinalidicuialpri-
mo periodo secondomodalità semplifica-
te, tenuto conto che la documentazione di
cui almodulo 4della parte III dell’allegato
I, con riferimento aimedicinali omeopati-
ci, e all’articolo 17, comma2, lettera c), con
riferimento alla dimostrazione dell’uso
omeopatico del ceppo, del citato decreto
legislativon.219del2006,esuccessivemo-
dificazioni,èpresentatamedianteautocer-
tificazioni.Dallapubblicazionedelprovve-
dimento dell’Aifa di cui al secondo perio-
donella«GazzettaUfficiale», leaziendeti-
tolariprovvedonoallapresentazionedelle
domandedi rinnovo entro enonoltre il 30
giugno 2017. Il termine di cui all’articolo 6,
comma8-undecies,deldecretolegge28di-
cembre2006,n. 300,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge26febbraio2007,n. 17,
èprorogatoal 31dicembre2018.
591. Al fine della razionalizzazione e del
contenimento della spesa farmaceutica,
con decreto del ministro della Salute, di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze, sentito il Consiglio superio-
redi sanità,previopareredellecompeten-
tiCommissioni parlamentari, sulla base di
una proposta elaborata d’intesa con l’Aifa
econlaFederazionenazionaledegliordini
dei medici-chirughi e degli odontoiatri,
nel rispettodei princìpi e delle disposizio-
ni europei e compatibilmente con le esi-
genze terapeutiche, sono individuate le
modalitàperlaproduzioneeladistribuzio-
ne in ambito ospedaliero, in via sperimen-
tale per un biennio, dimedicinali in forma
monodose.Con ilmedesimodecreto è fis-
satoilperiodoincuiècomunqueammessa
la prosecuzione della produzione e della
commercializzazionedelleconfezioniplu-
ridoseesonostabilitelemodalitàperilmo-
nitoraggio degli obiettivi finanziari rag-
giunti.
592.Dall’attuazionedelcomma591nonde-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanzapubblica.

Comma 589. Farmacie

rurali.Abolitalanorma
(articolo11,comma17,
deldecretolegge24
gennaio2012,n.1,
convertitodallalegge
24marzo2012,n.27)
cheprevedevachela
direzionedellafarmacia
privatapotevaessere
mantenutafinoal
raggiungimentodel
requisitodietà
pensionabiledaparte
delfarmacista
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medicinali.Vengono
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rinnovo
dell’autorizzazione)
all’immissionein
commerciodei
medicinaliomeopatici
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edelcontenimento
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farmaceuticacon
decretodelministero
delleSaluteesenza
maggiorioneriperla
finanzapubblicasono
individuatelemodalità
perlaproduzioneela
distribuzioneinambito
ospedalieroinvia
sperimentaleperun
bienniodimedicinaliin
formamonodose
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La guida
percorsi farmaco-terapeutici in grado di
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cace delle risorse disponibili. La funzione
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bitodelleattivitàprevisteai finidell’attua-
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mento europeo e del Consiglio, del 9mar-
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sull’efficacia comparativa deimedicinali e
sulle successive ricadute in termini di co-
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deimedicinali. L’Aifaprovvedeagli adem-
pimenti di cui al presente commanell’am-
bitodellerisorseumane,finanziarieestru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
Leregioni, senzanuoviomaggiorioneri, si
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risorseumane,finanziarieestrumentalidi-
sponibilialegislazionevigente,diunpresi-
dio di Hta a supporto della valutazione di
Hta.
589. L’articolo 11, comma 17, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni,dalla legge24marzo2012,n.
27,esuccessivemodificazioni, èabrogato.
590.Alfinediassicuraremaggiorientrate,
le tariffe a carico delle aziende titolari per
il rilascio dei provvedimenti di rinnovo
dell’autorizzazioneall’immissioneincom-
mercio dei medicinali omeopatici di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo 24
aprile 2006, n. 219, e successive modifica-
zioni, compresequelle relative ai procedi-

menti di rinnovo non ancora conclusi alla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge,sonofissate in800europer imedicinali
unitari, indipendentemente dalle diluizio-
niedalla formafarmaceutica,e in 1.200eu-
roper imedicinali complessi, indipenden-
tementedalnumerodeicomponentiedal-
la forma farmaceutica. Entro il 31 marzo
2015,l’Aifaindividuaconproprioprovvedi-
mento,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le», la documentazione necessaria per il
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I, con riferimento aimedicinali omeopati-
ci, e all’articolo 17, comma2, lettera c), con
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tificazioni.Dallapubblicazionedelprovve-
dimento dell’Aifa di cui al secondo perio-
donella«GazzettaUfficiale», leaziendeti-
tolariprovvedonoallapresentazionedelle
domandedi rinnovo entro enonoltre il 30
giugno 2017. Il termine di cui all’articolo 6,
comma8-undecies,deldecretolegge28di-
cembre2006,n. 300,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge26febbraio2007,n. 17,
èprorogatoal 31dicembre2018.
591. Al fine della razionalizzazione e del
contenimento della spesa farmaceutica,
con decreto del ministro della Salute, di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze, sentito il Consiglio superio-
redi sanità,previopareredellecompeten-
tiCommissioni parlamentari, sulla base di
una proposta elaborata d’intesa con l’Aifa
econlaFederazionenazionaledegliordini
dei medici-chirughi e degli odontoiatri,
nel rispettodei princìpi e delle disposizio-
ni europei e compatibilmente con le esi-
genze terapeutiche, sono individuate le
modalitàperlaproduzioneeladistribuzio-
ne in ambito ospedaliero, in via sperimen-
tale per un biennio, dimedicinali in forma
monodose.Con ilmedesimodecreto è fis-
satoilperiodoincuiècomunqueammessa
la prosecuzione della produzione e della
commercializzazionedelleconfezioniplu-
ridoseesonostabilitelemodalitàperilmo-
nitoraggio degli obiettivi finanziari rag-
giunti.
592.Dall’attuazionedelcomma591nonde-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanzapubblica.
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Commi 593-598.
Farmaci innovativi.Per
glianni2015e2016nello
statodiprevisionedel
ministerodellaSaluteè
istituitounfondoperil
concorsoalrimborso
delleregioniper
l’acquistodeimedicinali
innovativi,alimentato
da:uncontributostatale
per100milioni,una
quotapartedellerisorse
dedicateagliobiettividi
Pianosanitario(400
milioninel2015e500
nel2016),versatein
favoredelleRegioniin
proporzioneallaspesada
essesostenutaper
l’acquistodifarmaci
innovativi.Leaziendeil
cuifatturatoperla
produzionediunfarmaco
innovativosforii300
milionisarannotenutea
unpaybackdel20%

Commi 599-600.

Malattie infettive.Per
potenziareleattivitàdi
contrastoincapoal
ministerodellaSaluteè
autorizzatalaspesadi3
milioniperil2015edi1,5
milioniannuiadecorrere
dal2016.Sono
autorizzatelerichiestedi
aspettativanellimitedi
seimesidipersonale
medicoeparamedicoche
vogliaoperareinPaesi
interessatidalvirus
Ebola.All’istitutoperle
malattieinfettiveLazzaro
Spallanzaniun
contributostraordinario
di2milioneperil2015e
diunmilionel’annoperil
2016e2017
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La guida
593. Per gli anni 2015 e 2016 nello stato di
previsionedelministerodellaSaluteè isti-
tuito un fondo per il concorso al rimborso
alleregioniperl’acquistodeimedicinali in-
novativi. Il fondo finalizzato al predetto
rimborsoèalimentatoda:
a) un contributo statale alla diffusione dei
predetti medicinali innovativi per 100mi-
lionidieuroper l’anno2015;
b)unaquotadellerisorsedestinateallarea-
lizzazionedispecificiobiettividelPianosa-
nitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,
comma34,della legge 23dicembre 1996, n.
662, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2015e500milionidieuroper l’anno2016.
594. Le somme del fondo di cui al comma
593 sono versate in favore delle regioni in
proporzione alla spesa sostenuta dalle re-
gionimedesime per l’acquisto deimedici-
nali innovativi di cui al comma 593, secon-
dolemodalitàindividuateconappositode-
cretodelministrodellaSalute,diconcerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,previaintesainsedediConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leregio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.
595.All’articolo 5, comma 3, lettera a), del
decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre2007,n. 222,èaggiunto, in fine, il
seguenteperiodo:".Seilfatturatoderivan-
tedalla commercializzazionedi un farma-
coinnovativoèsuperiorea300.000.000di
euro, laquotadellosforamentoimputabile
alsuperamentodelfondoaggiuntivodicui
al comma 2, lettera a), resta, inmisura pari
al 20percento, acaricodell’azienda titola-
rediAic relativaalmedesimofarmaco, e il
restante 80 per cento è ripartito, ai fini del
ripiano,allordoIva,tratutteleaziendetito-
laridiAic inproporzionedei rispettivi fat-
turati relativi aimedicinali non innovativi
copertidabrevetto".
596. Il Comitato paritetico permanente
perlaverificadell’erogazionedeilivellies-
senziali di assistenza di cui all’articolo 9
dell’intesa del 23marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrentoediBolzano,pubblicatanel sup-
plementoordinarion.83alla«GazzettaUf-
ficiale»n. 105 del 7maggio 2005,monitora,
a decorrere dal 2015, gli effetti di conteni-
mento della spesa sanitaria territoriale ed
ospedalieradovutialladiffusionedeimedi-
cinalidi cui al comma593eal conseguente

minore ricorso da parte degli assistiti ai
protocolli terapeutici e alle cure erogate
primadellapredettadiffusionedeimedici-
nali innovativi.
597. Il ministero dell’Economia e delle fi-
nanzeè autorizzato adeffettuare le neces-
sarievariazionidibilancioconriferimento
alle risorsedicuialcomma593, letterab).
598. Agli oneri derivanti dal comma 593,
letteraa),paria100milionidieuroperl’an-
no 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004,n. 307.
599.Al fine di potenziare lemisuredi sor-
veglianzaedicontrastodellemalattieinfet-
tiveediffusivenel territorionazionaleedi
rafforzare i livelli di controllo di profilassi
internazionalepersalvaguardare lacollet-
tivitàdarischiperlasalute,ilministerodel-
la Salute è autorizzato a dotarsi degli stru-
menti e delle risorse sanitarie necessari a
potenziare le attività di prevenzione e di
contrastodellemalattie infettive ediffusi-
ve nel territorio nazionale, anchemedian-
te l’acquisto di idonei dispositivi medici e
presìdi medico-chirurgici e la predisposi-
zione di spazi adeguatamente allestiti per
fronteggiare le emergenze sanitarie non-
ché l’adeguamento delle conoscenze e la
formazione del personale medico e para-
medico destinato a fronteggiare la terapia
eladiagnosidellemalattieinfettiveediffu-
sivedi cui alle attuali emergenzesanitarie,
senzanuoviomaggiorioneriperlafinanza
pubblica. A tale fine è autorizzata la spesa
di3milionidieuroper il 2015edi 1,5milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.
Sonoautorizzate,ancheinderogaallenor-
me vigenti, le richieste di aspettativa, nel
limitediseimesi,dapartedipersonaleme-
dico o paramedico che intenda prestare la
propriaoperaneiPaesidelcontinenteafri-
cano attualmente interessati dal fenome-
nodelvirusEbola.
600.Alfinedigarantirel’avviodelleattivi-
tànell’unitàperalto isolamentodell’Istitu-
to nazionale per lemalattie infettive "Laz-
zaro Spallanzani" di Roma, costituita per
farefronteasituazionidiemergenzabiolo-
gica a livello nazionale e internazionale, è
autorizzato l’incremento del fondo di cui
all’articolo12,comma2,deldecretolegisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
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La guida
593. Per gli anni 2015 e 2016 nello stato di
previsionedelministerodellaSaluteè isti-
tuito un fondo per il concorso al rimborso
alleregioniperl’acquistodeimedicinali in-
novativi. Il fondo finalizzato al predetto
rimborsoèalimentatoda:
a) un contributo statale alla diffusione dei
predetti medicinali innovativi per 100mi-
lionidieuroper l’anno2015;
b)unaquotadellerisorsedestinateallarea-
lizzazionedispecificiobiettividelPianosa-
nitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,
comma34,della legge 23dicembre 1996, n.
662, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2015e500milionidieuroper l’anno2016.
594. Le somme del fondo di cui al comma
593 sono versate in favore delle regioni in
proporzione alla spesa sostenuta dalle re-
gionimedesime per l’acquisto deimedici-
nali innovativi di cui al comma 593, secon-
dolemodalitàindividuateconappositode-
cretodelministrodellaSalute,diconcerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,previaintesainsedediConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leregio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.
595.All’articolo 5, comma 3, lettera a), del
decreto legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre2007,n. 222,èaggiunto, in fine, il
seguenteperiodo:".Seilfatturatoderivan-
tedalla commercializzazionedi un farma-
coinnovativoèsuperiorea300.000.000di
euro, laquotadellosforamentoimputabile
alsuperamentodelfondoaggiuntivodicui
al comma 2, lettera a), resta, inmisura pari
al 20percento, acaricodell’azienda titola-
rediAic relativaalmedesimofarmaco, e il
restante 80 per cento è ripartito, ai fini del
ripiano,allordoIva,tratutteleaziendetito-
laridiAic inproporzionedei rispettivi fat-
turati relativi aimedicinali non innovativi
copertidabrevetto".
596. Il Comitato paritetico permanente
perlaverificadell’erogazionedeilivellies-
senziali di assistenza di cui all’articolo 9
dell’intesa del 23marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrentoediBolzano,pubblicatanel sup-
plementoordinarion.83alla«GazzettaUf-
ficiale»n. 105 del 7maggio 2005,monitora,
a decorrere dal 2015, gli effetti di conteni-
mento della spesa sanitaria territoriale ed
ospedalieradovutialladiffusionedeimedi-
cinalidi cui al comma593eal conseguente

minore ricorso da parte degli assistiti ai
protocolli terapeutici e alle cure erogate
primadellapredettadiffusionedeimedici-
nali innovativi.
597. Il ministero dell’Economia e delle fi-
nanzeè autorizzato adeffettuare le neces-
sarievariazionidibilancioconriferimento
alle risorsedicuialcomma593, letterab).
598. Agli oneri derivanti dal comma 593,
letteraa),paria100milionidieuroperl’an-
no 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004,n. 307.
599.Al fine di potenziare lemisuredi sor-
veglianzaedicontrastodellemalattieinfet-
tiveediffusivenel territorionazionaleedi
rafforzare i livelli di controllo di profilassi
internazionalepersalvaguardare lacollet-
tivitàdarischiperlasalute,ilministerodel-
la Salute è autorizzato a dotarsi degli stru-
menti e delle risorse sanitarie necessari a
potenziare le attività di prevenzione e di
contrastodellemalattie infettive ediffusi-
ve nel territorio nazionale, anchemedian-
te l’acquisto di idonei dispositivi medici e
presìdi medico-chirurgici e la predisposi-
zione di spazi adeguatamente allestiti per
fronteggiare le emergenze sanitarie non-
ché l’adeguamento delle conoscenze e la
formazione del personale medico e para-
medico destinato a fronteggiare la terapia
eladiagnosidellemalattieinfettiveediffu-
sivedi cui alle attuali emergenzesanitarie,
senzanuoviomaggiorioneriperlafinanza
pubblica. A tale fine è autorizzata la spesa
di3milionidieuroper il 2015edi 1,5milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.
Sonoautorizzate,ancheinderogaallenor-
me vigenti, le richieste di aspettativa, nel
limitediseimesi,dapartedipersonaleme-
dico o paramedico che intenda prestare la
propriaoperaneiPaesidelcontinenteafri-
cano attualmente interessati dal fenome-
nodelvirusEbola.
600.Alfinedigarantirel’avviodelleattivi-
tànell’unitàperalto isolamentodell’Istitu-
to nazionale per lemalattie infettive "Laz-
zaro Spallanzani" di Roma, costituita per
farefronteasituazionidiemergenzabiolo-
gica a livello nazionale e internazionale, è
autorizzato l’incremento del fondo di cui
all’articolo12,comma2,deldecretolegisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
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modificazioni, mediante un contributo
straordinario in conto capitale di 2milioni
di euro per l’anno 2015 e di un milione di
europerciascunodegli anni2016e2017.Ai
fini della concessione del predetto contri-
buto, l’Istitutonazionaleper lemalattie in-
fettive "LazzaroSpallanzani", entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, presenta alministerodella
Salute ilpianodi sviluppodell’unitàdi alto
isolamento. Il contributo è erogato previa
approvazione del predetto piano da parte
dellasezionericercadelComitatotecnico-
sanitariodelministerodellaSalute.
601. All’articolo 27, comma 7, del decreto
legislativo6maggio2011,n.68,sonoaggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere
dall’anno2015ipesisonodefiniticondecre-
to del ministro della Salute, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,previa intesaconlaConferenzaperma-
nenteper irapporti tra loStato, le regionie
leprovinceautonomediTrentoediBolza-
no,sullabasedeicriteriprevistidall’artico-
lo 1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996,n.662,tenendoconto,nellaripartizio-
nedelcostoedelfabbisognosanitariostan-
dard regionale, del percorso di migliora-
mento per il raggiungimento degli stan-
dard di qualità, la cui misurazione si può
avvalere del sistema di valutazione di cui
all’articolo30delpresentedecreto.Qualo-
ra non venga raggiunta l’intesa entro il 30
aprile 2015, per l’anno 2015 continuano ad
applicarsi i pesidi cui alprimoperiododel
presentecomma".
602.Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività di ricerca, assistenza e cura
deimalationcologici,mediantel’erogazio-
nedella terapia innovativa salvavitadeno-
minata"adroterapia"èautorizzatouncon-
tributo fino a 15 milioni di euro per l’anno
2015, a 10milioni di europer l’anno 2016ea
5 milioni di euro per l’anno 2017, a favore
del Centro nazionale di adroterapia onco-
logica (Cnao), a valere sulle risorse di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67,esuccessivemodificazioni.Ai finidella
concessione del predetto contributo, il
CnaopresentaalministerodellaSalute,en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il piano degli
investimenti in conto capitale da effettua-
re per il perseguimento degli scopi istitu-
zionalidelCentro,nonché larelazione, as-
severatadalCollegiodeirevisorideiconti,
diquelligiàeffettuatiperimedesimiscopi.

Il contributo è erogato previa approvazio-
nedelpredettopianoedellapredetta rela-
zione da parte del ministero della Salute,
conseparataindicazionedegliinvestimen-
tigiàeseguiti ediquelli daeseguire.Pergli
investimenti da eseguire l’erogazione del-
le somme è effettuata per stati di avanza-
mento lavori.
603.Al fine di garantire il perseguimento
dellefinalitàdicuialcomma602,lacompo-
sizionedelConsigliodi indirizzodelCnao
è integrata con un membro nominato dal
ministrodellaSalute, lacuipartecipazione
al Consiglio non dà luogo all’attribuzione
diindennitàoacompensicomunquedeno-
minati.LostatutodelCnaoèconseguente-
mente adeguato entro trenta giorni dalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge.
604.Inrelazioneallagravesituazioneeco-
nomico-finanziaria e sanitaria determina-
tasi nella regione Molise, al fine di ricon-
durre la gestione nell’ambito dell’ordinata
programmazionesanitariaefinanziariaan-
che al fine di ricondurre i tempi di paga-
mento al rispetto della normativa
dell’Unioneeuropea,èautorizzataperl’an-
no 2015 la spesa fino ad un massimo di 40
milionidieuroinfavoredellaregionestes-
sa, subordinatamente alla sottoscrizione
dello specificoAccordo tra loStatoe le re-
gioniconcernente l’interventostraordina-
rio per l’emergenza economico-finanzia-
riadelserviziosanitariodellaregioneMoli-
seeper il riassettodellagestionedelservi-
ziosanitarioregionale.
605. L’erogazione della somma di cui al
comma604 è condizionata all’effettiva at-
tuazionedell’Accordodicui alcitato com-
ma604, lacui verificaèdemandata in sede
congiunta al Comitato permanente per
l’erogazionedei Leae alTavolodi verifica
degliadempimenti, dicuiagli articoli9e 12
dell’intesa del 23marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrentoediBolzano,pubblicatanel sup-
plementoordinarion.83alla«GazzettaUf-
ficiale»n. 105del7maggio2005.
606. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legge8aprile2013,n.35,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge6giugno 2013, n. 64,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A
decorrere dall’anno 2015 la predetta per-
centuale è rideterminata al valore del 95
per cento e la restante quota deve essere
erogata al servizio sanitario regionale en-
tro il 31marzodell’annosuccessivo".
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modificazioni, mediante un contributo
straordinario in conto capitale di 2milioni
di euro per l’anno 2015 e di un milione di
europerciascunodegli anni2016e2017.Ai
fini della concessione del predetto contri-
buto, l’Istitutonazionaleper lemalattie in-
fettive "LazzaroSpallanzani", entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, presenta alministerodella
Salute ilpianodi sviluppodell’unitàdi alto
isolamento. Il contributo è erogato previa
approvazione del predetto piano da parte
dellasezionericercadelComitatotecnico-
sanitariodelministerodellaSalute.
601. All’articolo 27, comma 7, del decreto
legislativo6maggio2011,n.68,sonoaggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere
dall’anno2015ipesisonodefiniticondecre-
to del ministro della Salute, di concerto
conilministrodell’Economiaedellefinan-
ze,previa intesaconlaConferenzaperma-
nenteper irapporti tra loStato, le regionie
leprovinceautonomediTrentoediBolza-
no,sullabasedeicriteriprevistidall’artico-
lo 1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996,n.662,tenendoconto,nellaripartizio-
nedelcostoedelfabbisognosanitariostan-
dard regionale, del percorso di migliora-
mento per il raggiungimento degli stan-
dard di qualità, la cui misurazione si può
avvalere del sistema di valutazione di cui
all’articolo30delpresentedecreto.Qualo-
ra non venga raggiunta l’intesa entro il 30
aprile 2015, per l’anno 2015 continuano ad
applicarsi i pesidi cui alprimoperiododel
presentecomma".
602.Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività di ricerca, assistenza e cura
deimalationcologici,mediantel’erogazio-
nedella terapia innovativa salvavitadeno-
minata"adroterapia"èautorizzatouncon-
tributo fino a 15 milioni di euro per l’anno
2015, a 10milioni di europer l’anno 2016ea
5 milioni di euro per l’anno 2017, a favore
del Centro nazionale di adroterapia onco-
logica (Cnao), a valere sulle risorse di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67,esuccessivemodificazioni.Ai finidella
concessione del predetto contributo, il
CnaopresentaalministerodellaSalute,en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il piano degli
investimenti in conto capitale da effettua-
re per il perseguimento degli scopi istitu-
zionalidelCentro,nonché larelazione, as-
severatadalCollegiodeirevisorideiconti,
diquelligiàeffettuatiperimedesimiscopi.

Il contributo è erogato previa approvazio-
nedelpredettopianoedellapredetta rela-
zione da parte del ministero della Salute,
conseparataindicazionedegliinvestimen-
tigiàeseguiti ediquelli daeseguire.Pergli
investimenti da eseguire l’erogazione del-
le somme è effettuata per stati di avanza-
mento lavori.
603.Al fine di garantire il perseguimento
dellefinalitàdicuialcomma602,lacompo-
sizionedelConsigliodi indirizzodelCnao
è integrata con un membro nominato dal
ministrodellaSalute, lacuipartecipazione
al Consiglio non dà luogo all’attribuzione
diindennitàoacompensicomunquedeno-
minati.LostatutodelCnaoèconseguente-
mente adeguato entro trenta giorni dalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge.
604.Inrelazioneallagravesituazioneeco-
nomico-finanziaria e sanitaria determina-
tasi nella regione Molise, al fine di ricon-
durre la gestione nell’ambito dell’ordinata
programmazionesanitariaefinanziariaan-
che al fine di ricondurre i tempi di paga-
mento al rispetto della normativa
dell’Unioneeuropea,èautorizzataperl’an-
no 2015 la spesa fino ad un massimo di 40
milionidieuroinfavoredellaregionestes-
sa, subordinatamente alla sottoscrizione
dello specificoAccordo tra loStatoe le re-
gioniconcernente l’interventostraordina-
rio per l’emergenza economico-finanzia-
riadelserviziosanitariodellaregioneMoli-
seeper il riassettodellagestionedelservi-
ziosanitarioregionale.
605. L’erogazione della somma di cui al
comma604 è condizionata all’effettiva at-
tuazionedell’Accordodicui alcitato com-
ma604, lacui verificaèdemandata in sede
congiunta al Comitato permanente per
l’erogazionedei Leae alTavolodi verifica
degliadempimenti, dicuiagli articoli9e 12
dell’intesa del 23marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
diTrentoediBolzano,pubblicatanel sup-
plementoordinarion.83alla«GazzettaUf-
ficiale»n. 105del7maggio2005.
606. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legge8aprile2013,n.35,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge6giugno 2013, n. 64,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A
decorrere dall’anno 2015 la predetta per-
centuale è rideterminata al valore del 95
per cento e la restante quota deve essere
erogata al servizio sanitario regionale en-
tro il 31marzodell’annosuccessivo".
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607. Al fine di agevolare la prosecuzione
dell’investimento straniero nell’Istituto
mediterraneoperitrapiantieterapieadal-
ta specializzazionedi Palermo (Ismett), in
considerazionedell’elevataspecializzazio-
nematuratadall’Ismettnelleattivitàditra-
pianto e cura delle insufficienze terminali
diorganivitaliedelrilievoassuntoinambi-
to nazionale, così come attestato dal rico-
noscimento del carattere scientifico
dell’Ismett, la Regione siciliana, sottopo-
sta ai programmi operativi di prosecuzio-
nedelpianodi rientrodaldeficit sanitario,
sottoscritto ai sensi dell’articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
autorizzata fino al 31 dicembre 2017 ad in-
crementare la valorizzazione tariffaria
dell’attività sanitaria del predetto Istituto,
inderogaaquantoprevistodall’articolo 15,
comma 17, secondo periodo, del decreto
legge6luglio2012,n.95,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
elavalorizzazionedellefunzionidelmede-
simo Ismett, in deroga a quanto previsto
dall’articolo15,comma13, letterag),delde-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, per garantire il riconoscimento
della maggiore complessità gestita
dall’Ismett.Laregioneassicurailconsegui-
mento degli obiettivi finanziari relativi al
settoresanitariosualtreareedellaspesasa-
nitaria. Tale autorizzazione opera anche
conriferimentoagli anni2013e2014.
608.LaRegionesiciliana,assicura,nell’am-
bitodeiprogrammioperatividicuialcom-
ma 607, l’approvazione di un programma
triennalediriorganizzazioneedefficienta-
mento dell’Ismett, da attuare a decorrere
dal 30giugno 2015,monitoratodai tavoli di
cui agli articoli 9 e 12dell’intesadel 23mar-
zo2005.
609.Al finedi promuovereprocessi di ag-
gregazioneedirafforzarelagestioneindu-
striale dei servizi pubblici locali a rete di
rilevanza economica, all’articolo 3-bis del
decretolegge13agosto2011,n. 138,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge14settem-
bre 2011, n. 148, e successivemodificazioni,
sonoapportate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1-bis sono aggiunte, in fine, le
seguentiparole: "cui gli enti locali parteci-
pano obbligatoriamente, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1, comma 90,
della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli
enti locali non aderiscano ai predetti enti
digovernoentroil1ºmarzo2015oppureen-

tro sessanta giorni dall’istituzione o desi-
gnazione dell’ente di governo dell’ambito
territoriale ottimale ai sensi del comma 2
dell’articolo 13del decreto legge 30dicem-
bre2013,n.150,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge27febbraio2014,n.15, ilPresi-
dente della regione esercita, previa diffida
all’ente localeadadempiereentro il termi-
ne di trenta giorni, i poteri sostitutivi. Gli
enti di governo di cui al comma 1 devono
effettuare la relazione prescritta dall’arti-
colo 34, comma20, del decreto legge 18 ot-
tobre2012,n. 179,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
le loro deliberazioni sono validamente as-
sunte nei competenti organi degli stessi
senza necessità di ulteriori deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli or-
ganidegli enti locali.Nellamenzionata re-
lazione,glientidigovernodannocontodel-
la sussistenzadei requisiti previsti dall’or-
dinamento europeo per la formadi affida-
mento prescelta e ne motivano le ragioni
conriferimentoagliobiettividiuniversali-
tàesocialità,diefficienza,dieconomicitàe
diqualitàdel servizio.Al finedi assicurare
larealizzazionedegli interventi infrastrut-
turalinecessaridapartedelsoggettoaffida-
tario, la relazione deve comprendere un
pianoeconomico-finanziarioche,fattesal-
ve le disposizioni di settore, contenga an-
che la proiezione, per il periodo di durata
dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, de-
gli investimentiedei relativi finanziamen-
ti, con la specificazione, nell’ipotesidiaffi-
damentoinhouse,dell’assettoeconomico-
patrimonialedellasocietà,delcapitalepro-
prio investito e dell’ammontare dell’inde-
bitamento da aggiornare ogni triennio. Il
piano economico-finanziario deve essere
asseveratodaunistitutodicreditoodaso-
cietàdiservizicostituitedall’istitutodicre-
ditostessoeiscrittenell’albodegliinterme-
diari finanziari, ai sensi dell’articolo 106
delTestounicodicuialdecretolegislativo
1ºsettembre1993,n.385,esuccessivemodi-
ficazioni, o da una società di revisione ai
sensi dell’articolo 1 della legge 23 novem-
bre1939,n. 1966.Nelcasodiaffidamentoin
house, gli enti locali proprietari procedo-
no,contestualmenteall’affidamento,adac-
cantonareproquotanelprimobilanciouti-
le, e successivamente ogni triennio, una
sommapari all’impegno finanziario corri-
spondente al capitaleproprio previstoper
iltrienniononchéaredigereilbilanciocon-
solidato con il soggetto affidatario in hou-
se";

Comma 607-608.
Istituto per i trapianti di
Palermo.LaRegione
Siciliaèautorizzataad
aumentareletariffe
massimedelleprestazioni
erogatedall’Istituto
mediterraneoperi
trapiantieleterapiead
altaspecializzazione,al
finediagevolarela
prosecuzione
dell’investimento
stranieronell’Ismett

Comma 609. Società
partecipate locali.
L’affidamentodeiservizi
pubblicilocaliarete(ad
esempiolagestionedei
rifiuti)ècompetenza
esclusivadeglientidi
governodegliambiti
territorialiottimali,che
devonoessereistituiti
entroilprimotrimestredel
2015edaiqualidevono
aderireobbligatoriamente
tuttiiComuni
appartenentiall’ambito.
Incasodiinerzia,la
Regioneesercitailpotere
sostitutivoeincludeil
Comunenell’organismo
responsabiledell’ambito
territoriale.Glientidi
governodell’Atodevono
anchepredisporrela
relazionepreliminare
all’affidamentoinbase
all’articolo34delDl
179/2012edinquesta
devonoesplicitare,oltreai
presupposti
dell’affidamento,agli
obblighidiservizio
pubblicoealle
compensazionieventuali,
anchegli investimentiper
leinfrastrutturededicate
aiservizi.Nellarelazione
deveesserecompresoun
dettagliatopiano
economico-finanziario
(asseveratodaunabanca).

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015

98

La guida
607. Al fine di agevolare la prosecuzione
dell’investimento straniero nell’Istituto
mediterraneoperitrapiantieterapieadal-
ta specializzazionedi Palermo (Ismett), in
considerazionedell’elevataspecializzazio-
nematuratadall’Ismettnelleattivitàditra-
pianto e cura delle insufficienze terminali
diorganivitaliedelrilievoassuntoinambi-
to nazionale, così come attestato dal rico-
noscimento del carattere scientifico
dell’Ismett, la Regione siciliana, sottopo-
sta ai programmi operativi di prosecuzio-
nedelpianodi rientrodaldeficit sanitario,
sottoscritto ai sensi dell’articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
autorizzata fino al 31 dicembre 2017 ad in-
crementare la valorizzazione tariffaria
dell’attività sanitaria del predetto Istituto,
inderogaaquantoprevistodall’articolo 15,
comma 17, secondo periodo, del decreto
legge6luglio2012,n.95,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
elavalorizzazionedellefunzionidelmede-
simo Ismett, in deroga a quanto previsto
dall’articolo15,comma13, letterag),delde-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, per garantire il riconoscimento
della maggiore complessità gestita
dall’Ismett.Laregioneassicurailconsegui-
mento degli obiettivi finanziari relativi al
settoresanitariosualtreareedellaspesasa-
nitaria. Tale autorizzazione opera anche
conriferimentoagli anni2013e2014.
608.LaRegionesiciliana,assicura,nell’am-
bitodeiprogrammioperatividicuialcom-
ma 607, l’approvazione di un programma
triennalediriorganizzazioneedefficienta-
mento dell’Ismett, da attuare a decorrere
dal 30giugno 2015,monitoratodai tavoli di
cui agli articoli 9 e 12dell’intesadel 23mar-
zo2005.
609.Al finedi promuovereprocessi di ag-
gregazioneedirafforzarelagestioneindu-
striale dei servizi pubblici locali a rete di
rilevanza economica, all’articolo 3-bis del
decretolegge13agosto2011,n. 138,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge14settem-
bre 2011, n. 148, e successivemodificazioni,
sonoapportate leseguentimodificazioni:
a) al comma 1-bis sono aggiunte, in fine, le
seguentiparole: "cui gli enti locali parteci-
pano obbligatoriamente, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1, comma 90,
della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli
enti locali non aderiscano ai predetti enti
digovernoentroil1ºmarzo2015oppureen-

tro sessanta giorni dall’istituzione o desi-
gnazione dell’ente di governo dell’ambito
territoriale ottimale ai sensi del comma 2
dell’articolo 13del decreto legge 30dicem-
bre2013,n.150,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge27febbraio2014,n.15, ilPresi-
dente della regione esercita, previa diffida
all’ente localeadadempiereentro il termi-
ne di trenta giorni, i poteri sostitutivi. Gli
enti di governo di cui al comma 1 devono
effettuare la relazione prescritta dall’arti-
colo 34, comma20, del decreto legge 18 ot-
tobre2012,n. 179,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
le loro deliberazioni sono validamente as-
sunte nei competenti organi degli stessi
senza necessità di ulteriori deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli or-
ganidegli enti locali.Nellamenzionata re-
lazione,glientidigovernodannocontodel-
la sussistenzadei requisiti previsti dall’or-
dinamento europeo per la formadi affida-
mento prescelta e ne motivano le ragioni
conriferimentoagliobiettividiuniversali-
tàesocialità,diefficienza,dieconomicitàe
diqualitàdel servizio.Al finedi assicurare
larealizzazionedegli interventi infrastrut-
turalinecessaridapartedelsoggettoaffida-
tario, la relazione deve comprendere un
pianoeconomico-finanziarioche,fattesal-
ve le disposizioni di settore, contenga an-
che la proiezione, per il periodo di durata
dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, de-
gli investimentiedei relativi finanziamen-
ti, con la specificazione, nell’ipotesidiaffi-
damentoinhouse,dell’assettoeconomico-
patrimonialedellasocietà,delcapitalepro-
prio investito e dell’ammontare dell’inde-
bitamento da aggiornare ogni triennio. Il
piano economico-finanziario deve essere
asseveratodaunistitutodicreditoodaso-
cietàdiservizicostituitedall’istitutodicre-
ditostessoeiscrittenell’albodegliinterme-
diari finanziari, ai sensi dell’articolo 106
delTestounicodicuialdecretolegislativo
1ºsettembre1993,n.385,esuccessivemodi-
ficazioni, o da una società di revisione ai
sensi dell’articolo 1 della legge 23 novem-
bre1939,n. 1966.Nelcasodiaffidamentoin
house, gli enti locali proprietari procedo-
no,contestualmenteall’affidamento,adac-
cantonareproquotanelprimobilanciouti-
le, e successivamente ogni triennio, una
sommapari all’impegno finanziario corri-
spondente al capitaleproprio previstoper
iltrienniononchéaredigereilbilanciocon-
solidato con il soggetto affidatario in hou-
se";

Comma 607-608.
Istituto per i trapianti di
Palermo.LaRegione
Siciliaèautorizzataad
aumentareletariffe
massimedelleprestazioni
erogatedall’Istituto
mediterraneoperi
trapiantieleterapiead
altaspecializzazione,al
finediagevolarela
prosecuzione
dell’investimento
stranieronell’Ismett

Comma 609. Società
partecipate locali.
L’affidamentodeiservizi
pubblicilocaliarete(ad
esempiolagestionedei
rifiuti)ècompetenza
esclusivadeglientidi
governodegliambiti
territorialiottimali,che
devonoessereistituiti
entroilprimotrimestredel
2015edaiqualidevono
aderireobbligatoriamente
tuttiiComuni
appartenentiall’ambito.
Incasodiinerzia,la
Regioneesercitailpotere
sostitutivoeincludeil
Comunenell’organismo
responsabiledell’ambito
territoriale.Glientidi
governodell’Atodevono
anchepredisporrela
relazionepreliminare
all’affidamentoinbase
all’articolo34delDl
179/2012edinquesta
devonoesplicitare,oltreai
presupposti
dell’affidamento,agli
obblighidiservizio
pubblicoealle
compensazionieventuali,
anchegli investimentiper
leinfrastrutturededicate
aiservizi.Nellarelazione
deveesserecompresoun
dettagliatopiano
economico-finanziario
(asseveratodaunabanca).
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b)dopoilcomma2è inserito il seguente:
"2-bis. L’operatore economico succeduto
alconcessionarioiniziale, inviauniversale
o parziale, a seguito di operazioni societa-
rie effettuate con procedure trasparenti,
comprese fusionioacquisizioni, fermore-
stando il rispettodei criteri qualitativi sta-
biliti inizialmente,proseguenellagestione
deiservizifinoallescadenzepreviste.Inta-
leipotesi,anchesuistanzamotivatadelge-
store,ilsoggettocompetenteaccertalaper-
sistenza dei criteri qualitativi e la perma-
nenzadellecondizionidiequilibrioecono-
mico-finanziario al fine di procedere, ove
necessario, alla loro rideterminazione, an-
che tramite l’aggiornamento del termine
di scadenza di tutte o di alcune delle con-
cessioni in essere, previa verifica ai sensi
dell’articolo143,comma8,delcodicedicui
aldecretolegislativo12aprile2006,n. 163,e
successive modificazioni, effettuata
dall’Autorità di regolazione competente,
oveistituita,daeffettuareancheconriferi-
mentoalprogrammadegli interventi defi-
nitoalivellodiambitoterritorialeottimale
sullabasedellanormativaedellaregolazio-
nedisettore";
c) il comma4èsostituitodal seguente:
"4. Fatti salvi i finanziamenti già assegnati
anche con risorse derivanti da fondi euro-
pei, i finanziamenti a qualsiasi titolo con-
cessiavaleresurisorsepubblichestatali ai
sensidell’articolo 119,quintocomma,della
Costituzione relativi ai servizi pubblici lo-
cali a rete di rilevanza economica sono at-
tribuiti agli enti di governo degli ambiti o
deibacini territoriali ottimali ovveroai re-
lativi gestori del servizio a condizione che
dette risorse siano aggiuntive o garanzia a
sostegno dei piani di investimento appro-
vatidaimenzionatientidigoverno.Lerela-
tiverisorsesonoprioritariamenteassegna-
te ai gestori selezionati tramite procedura
di gara ad evidenza pubblica o di cui co-
munque l’Autorità di regolazione compe-
tente, o l’ente di governo dell’ambito nei
settori in cui l’Autorità di regolazione non
sia stata istituita, attesti l’efficienza gestio-
nalee laqualitàdel servizio reso sullabase
dei parametri stabiliti dall’Autorità stessa
o dall’ente di governo dell’ambito, ovvero
cheabbianodeliberatooperazionidiaggre-
gazionesocietaria";
d)dopoilcomma4èinserito il seguente:
"4-bis. Le spese in conto capitale, ad ecce-
zionedellespeseperacquistodipartecipa-
zioni, effettuate dagli enti locali con i pro-

venti derivanti dalla dismissione totale o
parziale, anche a seguito di quotazione, di
partecipazioni in società, individuati nei
codicidelSistemainformativodelleopera-
zioni degli enti pubblici (Siope) E4121 e
E4122, e i medesimi proventi sono esclusi
daivincolidelpattodi stabilità interno";
e)dopo ilcomma6èaggiunto il seguente:
"6-bis. Ledisposizionidel presente artico-
lo e le altre disposizioni, comprese quelle
di carattere speciale, in materia di servizi
pubblici localiaretedirilevanzaeconomi-
ca si intendono riferite, salvo deroghe
espresse, ancheal settoredei rifiuti urbani
e ai settori sottoposti alla regolazione ad
operadiun’autorità indipendente".
610.Alcomma1dell’articolo5dellalegge8
novembre 1991, n. 381, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Le convenzioni di cui
al presente comma sono stipulate previo
svolgimentodiprocedurediselezioneido-
nee ad assicurare il rispetto dei princìpi di
trasparenza,dinondiscriminazioneedief-
ficienza".
611. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo3,commida27a29,della legge
24dicembre 2007, n. 244, e successivemo-
dificazioni, e dall’articolo 1, comma 569,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessivemodificazioni, al fine di assicurare
il coordinamento della finanza pubblica, il
contenimento della spesa, il buon anda-
mentodell’azioneamministrativaelatute-
ladellaconcorrenzaedelmercato, leregio-
ni,leprovinceautonomediTrentoediBol-
zano, gli enti locali, le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, le
universitàegli istitutidi istruzioneuniver-
sitaria pubblici e le autorità portuali, a de-
correredal1ºgennaio2015,avvianounpro-
cesso di razionalizzazione delle società e
dellepartecipazionisocietariedirettamen-
teo indirettamente possedute, inmododa
conseguire la riduzione delle stesse entro
il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto
deiseguenticriteri:
a) eliminazionedelle società edelleparte-
cipazioni societarie non indispensabili al
perseguimentodellepropriefinalitàistitu-
zionali, anche mediante messa in liquida-
zioneocessione;
b) soppressionedelle società che risultino
composte da soli amministratori o da un
numerodiamministratorisuperioreaquel-
lodeidipendenti;
c) eliminazione delle partecipazioni dete-
nuteinsocietàchesvolgonoattivitàanalo-

Comma 609. Società
partecipate locali
(segue). Incasodi
affidamentoinhouse,gli
entiaffidantidevono
accantonareunasomma
parialcapitaleproprio
previstoperiltriennio.In
casodiaggregazioneper
acquisizioneofusione,
l’affidamentodel
concessionarioacquisito
oincorporatoprosegue
conilnuovosinoalla
scadenzanaturale.Incaso
didismissionidisocietào
cessionidipartecipazioni,
iproventisonosottrattiai
limitidelpattodistabilità

Comma 610.
Cooperative sociali.
L’affidamentoderogatorio
diappaltidiservizialle
cooperativesocialiditipo
Bdeveavvenirecongarae
nondirettamente

Commi 611-614.
Riduzione delle società
partecipate.LeRegioni,
glientilocali, lecameredi
commercio,leuniversitàe
leautoritàportuali
avvianodal1˚gennaio
2015larazionalizzazione
dellesocietàpartecipate,
perridurneilnumero
entrolafinedell’anno.
Vannoeliminatelesocietà
elepartecipazioninon
indispensabili,aggregati
gliorganismiche
gestisconoservizisimili,
rimodulatelesocietàin
chiavemultiservizi,
contenutiicostidi
funzionamento.Entroil31
marzo2015vaapprovato
unpianooperativoche
esplicitilemisureperla
razionalizzazione,le
modalitàeitempidi
attuazioneeirisparmi
conseguibili
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b)dopoilcomma2è inserito il seguente:
"2-bis. L’operatore economico succeduto
alconcessionarioiniziale, inviauniversale
o parziale, a seguito di operazioni societa-
rie effettuate con procedure trasparenti,
comprese fusionioacquisizioni, fermore-
stando il rispettodei criteri qualitativi sta-
biliti inizialmente,proseguenellagestione
deiservizifinoallescadenzepreviste.Inta-
leipotesi,anchesuistanzamotivatadelge-
store,ilsoggettocompetenteaccertalaper-
sistenza dei criteri qualitativi e la perma-
nenzadellecondizionidiequilibrioecono-
mico-finanziario al fine di procedere, ove
necessario, alla loro rideterminazione, an-
che tramite l’aggiornamento del termine
di scadenza di tutte o di alcune delle con-
cessioni in essere, previa verifica ai sensi
dell’articolo143,comma8,delcodicedicui
aldecretolegislativo12aprile2006,n. 163,e
successive modificazioni, effettuata
dall’Autorità di regolazione competente,
oveistituita,daeffettuareancheconriferi-
mentoalprogrammadegli interventi defi-
nitoalivellodiambitoterritorialeottimale
sullabasedellanormativaedellaregolazio-
nedisettore";
c) il comma4èsostituitodal seguente:
"4. Fatti salvi i finanziamenti già assegnati
anche con risorse derivanti da fondi euro-
pei, i finanziamenti a qualsiasi titolo con-
cessiavaleresurisorsepubblichestatali ai
sensidell’articolo 119,quintocomma,della
Costituzione relativi ai servizi pubblici lo-
cali a rete di rilevanza economica sono at-
tribuiti agli enti di governo degli ambiti o
deibacini territoriali ottimali ovveroai re-
lativi gestori del servizio a condizione che
dette risorse siano aggiuntive o garanzia a
sostegno dei piani di investimento appro-
vatidaimenzionatientidigoverno.Lerela-
tiverisorsesonoprioritariamenteassegna-
te ai gestori selezionati tramite procedura
di gara ad evidenza pubblica o di cui co-
munque l’Autorità di regolazione compe-
tente, o l’ente di governo dell’ambito nei
settori in cui l’Autorità di regolazione non
sia stata istituita, attesti l’efficienza gestio-
nalee laqualitàdel servizio reso sullabase
dei parametri stabiliti dall’Autorità stessa
o dall’ente di governo dell’ambito, ovvero
cheabbianodeliberatooperazionidiaggre-
gazionesocietaria";
d)dopoilcomma4èinserito il seguente:
"4-bis. Le spese in conto capitale, ad ecce-
zionedellespeseperacquistodipartecipa-
zioni, effettuate dagli enti locali con i pro-

venti derivanti dalla dismissione totale o
parziale, anche a seguito di quotazione, di
partecipazioni in società, individuati nei
codicidelSistemainformativodelleopera-
zioni degli enti pubblici (Siope) E4121 e
E4122, e i medesimi proventi sono esclusi
daivincolidelpattodi stabilità interno";
e)dopo ilcomma6èaggiunto il seguente:
"6-bis. Ledisposizionidel presente artico-
lo e le altre disposizioni, comprese quelle
di carattere speciale, in materia di servizi
pubblici localiaretedirilevanzaeconomi-
ca si intendono riferite, salvo deroghe
espresse, ancheal settoredei rifiuti urbani
e ai settori sottoposti alla regolazione ad
operadiun’autorità indipendente".
610.Alcomma1dell’articolo5dellalegge8
novembre 1991, n. 381, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Le convenzioni di cui
al presente comma sono stipulate previo
svolgimentodiprocedurediselezioneido-
nee ad assicurare il rispetto dei princìpi di
trasparenza,dinondiscriminazioneedief-
ficienza".
611. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo3,commida27a29,della legge
24dicembre 2007, n. 244, e successivemo-
dificazioni, e dall’articolo 1, comma 569,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessivemodificazioni, al fine di assicurare
il coordinamento della finanza pubblica, il
contenimento della spesa, il buon anda-
mentodell’azioneamministrativaelatute-
ladellaconcorrenzaedelmercato, leregio-
ni,leprovinceautonomediTrentoediBol-
zano, gli enti locali, le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, le
universitàegli istitutidi istruzioneuniver-
sitaria pubblici e le autorità portuali, a de-
correredal1ºgennaio2015,avvianounpro-
cesso di razionalizzazione delle società e
dellepartecipazionisocietariedirettamen-
teo indirettamente possedute, inmododa
conseguire la riduzione delle stesse entro
il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto
deiseguenticriteri:
a) eliminazionedelle società edelleparte-
cipazioni societarie non indispensabili al
perseguimentodellepropriefinalitàistitu-
zionali, anche mediante messa in liquida-
zioneocessione;
b) soppressionedelle società che risultino
composte da soli amministratori o da un
numerodiamministratorisuperioreaquel-
lodeidipendenti;
c) eliminazione delle partecipazioni dete-
nuteinsocietàchesvolgonoattivitàanalo-

Comma 609. Società
partecipate locali
(segue(( ). Incasodi
affidamentoinhouse,gli
entiaffidantidevono
accantonareunasomma
parialcapitaleproprio
previstoperiltriennio.In
casodiaggregazioneper
acquisizioneofusione,
l’affidamentodel
concessionarioacquisito
oincorporatoprosegue
conilnuovosinoalla
scadenzanaturale.Incaso
didismissionidisocietào
cessionidipartecipazioni,
iproventisonosottrattiai
limitidelpattodistabilità

Comma 610.
Cooperative sociali.
L’affidamentoderogatorio
diappaltidiservizialle
cooperativesocialiditipo
Bdeveavvenirecongarae
nondirettamente

Commi 611-614.
Riduzione delle società
partecipate.LeRegioni,
glientilocali, lecameredi
commercio,leuniversitàe
leautoritàportuali
avvianodal1˚gennaio
2015larazionalizzazione
dellesocietàpartecipate,
perridurneilnumero
entrolafinedell’anno.
Vannoeliminatelesocietà
elepartecipazioninon
indispensabili,aggregati
gliorganismiche
gestisconoservizisimili,
rimodulatelesocietàin
chiavemultiservizi,
contenutiicostidi
funzionamento.Entroil31
marzo2015vaapprovato
unpianooperativoche
esplicitilemisureperla
razionalizzazione,le
modalitàeitempidi
attuazioneeirisparmi
conseguibili
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gheosimilari aquellesvoltedaaltresocie-
tàpartecipateodaentipubblicistrumenta-
li, anchemediante operazioni di fusione o
di internalizzazionedelle funzioni;
d)aggregazionedisocietàdiservizipubbli-
ci localidi rilevanzaeconomica;
e)contenimentodeicostidi funzionamen-
to, anchemediante riorganizzazione degli
organiamministrativiedicontrolloedelle
struttureaziendali,nonchéattraversolari-
duzionedellerelativeremunerazioni.
612. I presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i
presidenti delle province, i sindaci e gli al-
tri organi di vertice delle amministrazioni
dicuial comma611, in relazioneai rispetti-
vi ambiti di competenza, definisconoeap-
provano, entro il 31 marzo 2015, un piano
operativodi razionalizzazionedellesocie-
tàedellepartecipazioni societariediretta-
mente o indirettamente possedute, lemo-
dalitàeitempidiattuazione,nonchél’espo-
sizione in dettaglio dei risparmi da conse-
guire.Talepiano,corredatodiun’apposita
relazione tecnica, è trasmesso alla compe-
tente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e pubblicato nel sito inter-
netistituzionaledell’amministrazioneinte-
ressata.Entro il 31marzo 2016, gli organidi
cuialprimoperiodopredispongonounare-
lazione sui risultati conseguiti, che è tra-
smessa alla competente sezione regionale
di controllo dellaCorte dei conti e pubbli-
catanel sito internet istituzionale dell’am-
ministrazione interessata. La pubblicazio-
ne del piano e della relazione costituisce
obbligodipubblicitàaisensideldecretole-
gislativo14marzo2013,n. 33.
613. Le deliberazioni di scioglimento e di
liquidazione e gli atti di dismissione di so-
cietàcostituiteodipartecipazionisocieta-
rieacquistateperespressaprevisionenor-
mativa sono disciplinati unicamente dalle
disposizioni del Codice civile e, in quanto
incidenti sul rapporto societario, non ri-
chiedono né l’abrogazione né la modifica
dellaprevisionenormativaoriginaria.
614.Nell’attuazione dei piani operativi di
cui al comma612 si applicano leprevisioni
di cui all’articolo 1, commida 563 a 568-ter,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessivemodificazioni, inmateriadiperso-
naleinservizioediregimefiscaledelleope-
razionidiscioglimentoealienazione.Ledi-
sposizioni del comma 568-bis dell’articolo
1 della legge n. 147 del 2013 si applicano an-
che agli atti finalizzati all’attuazione dei

predetti piani operativi deliberati entro il
31dicembre2015.
615.Ilsecondoperiododelcomma1dell’ar-
ticolo149-bisdeldecretolegislativo3apri-
le 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
"L’affidamentodirettopuòavvenireafavo-
redisocietàinteramentepubbliche,inpos-
sesso dei requisiti prescritti dall’ordina-
mentoeuropeoperlagestioneinhouse,co-
munque partecipate dagli enti locali rica-
dentinell’ambito territorialeottimale".
616. All’articolo 1, comma 568-bis, lettera
a),della legge27dicembre2013,n. 147,sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) al primo e al secondo periodo, dopo le
parole:"alloscioglimentodellasocietà"so-
no inserite le seguenti: "o azienda specia-
le";
b) al secondo periodo, le parole: "dodici
mesi"sonosostituitedalleseguenti:"venti-
quattromesi".
617. I commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo 16-bis
deldecreto legge29novembre2008,n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati. Le ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 16-bis,
comma 8, abrogato dal precedente perio-
do,ovenonancora impegnateconattigiu-
ridicamente vincolanti alla data di entrata
invigoredellapresente leggeovveroderi-
vantidaeconomiediprogetto,sonotrasfe-
rite all’Agenzia per l’Italia digitale e utiliz-
zatedallastessaAgenziaperinterventivol-
tiafavorireesemplificare lecomunicazio-
ni tra lapubblicaamministrazioneeicitta-
dini.A tal fine lepredette risorsesonover-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per
essereriassegnatesuipertinenticapitolidi
bilanciodello statodi previsione delmini-
sterodell’Economiaedellefinanzerelativi
all’Agenziaper l’Italia digitale.All’articolo
3-bis, comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 7marzo 2005, n. 82, le parole: ",
rilasciato ai sensi dell’articolo 16-bis, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2008,
n. 185, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2," sono soppres-
se.Ilcomma3-quaterdell’articolo10delde-
creto legge 13 maggio 2011, n. 70, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011,n. 106,èabrogato. Ilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazionidibilancio.
618.IlCommissariodiGovernoperilFriu-
liVeneziaGiulia,previa intesaconilpresi-
dentedella regioneFriuliVeneziaGiulia e
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Commi 611-614.
Riduzione delle società
partecipate (segue). Il
pianodeveessere
pubblicatosulsito
internet,trasmessoalla
CortedeiContieverificato
entroil31marzo2016.La
liquidazioneelo
scioglimentodisocietà
costituiteinbaseanorme
dileggespecifiche
avvengonosecondoil
Codicecivile.Prevista
l’adozionediattidi
indirizzoperlerisorse
umaneeperlamobilità

Comma 615. Affidamenti
in house.L’affidamentoin
housedelservizioidricoè
possibilesoloasocietà
partecipatedaiComuni
dell’Ato

Comma 616. Aziende
speciali.Lefacilitazioni
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gheosimilari aquellesvoltedaaltresocie-
tàpartecipateodaentipubblicistrumenta-
li, anchemediante operazioni di fusione o
di internalizzazionedelle funzioni;
d)aggregazionedisocietàdiservizipubbli-
ci localidi rilevanzaeconomica;
e)contenimentodeicostidi funzionamen-
to, anchemediante riorganizzazione degli
organiamministrativiedicontrolloedelle
struttureaziendali,nonchéattraversolari-
duzionedellerelativeremunerazioni.
612. I presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i
presidenti delle province, i sindaci e gli al-
tri organi di vertice delle amministrazioni
dicuial comma611, in relazioneai rispetti-
vi ambiti di competenza, definisconoeap-
provano, entro il 31 marzo 2015, un piano
operativodi razionalizzazionedellesocie-
tàedellepartecipazioni societariediretta-
mente o indirettamente possedute, lemo-
dalitàeitempidiattuazione,nonchél’espo-
sizione in dettaglio dei risparmi da conse-
guire.Talepiano,corredatodiun’apposita
relazione tecnica, è trasmesso alla compe-
tente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e pubblicato nel sito inter-
netistituzionaledell’amministrazioneinte-
ressata.Entro il 31marzo 2016, gli organidi
cuialprimoperiodopredispongonounare-
lazione sui risultati conseguiti, che è tra-
smessa alla competente sezione regionale
di controllo dellaCorte dei conti e pubbli-
catanel sito internet istituzionale dell’am-
ministrazione interessata. La pubblicazio-
ne del piano e della relazione costituisce
obbligodipubblicitàaisensideldecretole-
gislativo14marzo2013,n. 33.
613. Le deliberazioni di scioglimento e di
liquidazione e gli atti di dismissione di so-
cietàcostituiteodipartecipazionisocieta-
rieacquistateperespressaprevisionenor-
mativa sono disciplinati unicamente dalle
disposizioni del Codice civile e, in quanto
incidenti sul rapporto societario, non ri-
chiedono né l’abrogazione né la modifica
dellaprevisionenormativaoriginaria.
614.Nell’attuazione dei piani operativi di
cui al comma612 si applicano leprevisioni
di cui all’articolo 1, commida 563 a 568-ter,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-
cessivemodificazioni, inmateriadiperso-
naleinservizioediregimefiscaledelleope-
razionidiscioglimentoealienazione.Ledi-
sposizioni del comma 568-bis dell’articolo
1 della legge n. 147 del 2013 si applicano an-
che agli atti finalizzati all’attuazione dei

predetti piani operativi deliberati entro il
31dicembre2015.
615.Ilsecondoperiododelcomma1dell’ar-
ticolo149-bisdeldecretolegislativo3apri-
le 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
"L’affidamentodirettopuòavvenireafavo-
redisocietàinteramentepubbliche,inpos-
sesso dei requisiti prescritti dall’ordina-
mentoeuropeoperlagestioneinhouse,co-
munque partecipate dagli enti locali rica-
dentinell’ambito territorialeottimale".
616. All’articolo 1, comma 568-bis, lettera
a),della legge27dicembre2013,n. 147,sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) al primo e al secondo periodo, dopo le
parole:"alloscioglimentodellasocietà"so-
no inserite le seguenti: "o azienda specia-
le";
b) al secondo periodo, le parole: "dodici
mesi"sonosostituitedalleseguenti:"venti-
quattromesi".
617. I commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo 16-bis
deldecreto legge29novembre2008,n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati. Le ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 16-bis,
comma 8, abrogato dal precedente perio-
do,ovenonancora impegnateconattigiu-
ridicamente vincolanti alla data di entrata
invigoredellapresente leggeovveroderi-
vantidaeconomiediprogetto,sonotrasfe-
rite all’Agenzia per l’Italia digitale e utiliz-
zatedallastessaAgenziaperinterventivol-
tiafavorireesemplificare lecomunicazio-
ni tra lapubblicaamministrazioneeicitta-
dini.A tal fine lepredette risorsesonover-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per
essereriassegnatesuipertinenticapitolidi
bilanciodello statodi previsione delmini-
sterodell’Economiaedellefinanzerelativi
all’Agenziaper l’Italia digitale.All’articolo
3-bis, comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 7marzo 2005, n. 82, le parole: ",
rilasciato ai sensi dell’articolo 16-bis, com-
ma 5, del decreto legge 29novembre 2008,
n. 185, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2," sono soppres-
se.Ilcomma3-quaterdell’articolo10delde-
creto legge 13 maggio 2011, n. 70, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011,n. 106,èabrogato. Ilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazionidibilancio.
618.IlCommissariodiGovernoperilFriu-
liVeneziaGiulia,previa intesaconilpresi-
dentedella regioneFriuliVeneziaGiulia e
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La guida
con il sindaco di Trieste, adotta, d’intesa
con le istituzioni competenti, i provvedi-
mentinecessariperspostare il regimegiu-
ridico internazionale di punto franco dal
Porto vecchio di Trieste ad altre zone op-
portunamenteindividuate,funzionalmen-
te e logisticamente legate alle attività por-
tuali.
619. In conseguenza dei provvedimenti di
cuialcomma618, learee, lecostruzioniele
altreopereappartenentialdemaniomarit-
timocompresenelconfinedella circoscri-
zioneportuale,escluselebanchine,l’Adria-
terminal e la fascia costiera del Porto vec-
chiodiTrieste, sono sdemanializzatee as-
segnate al patrimonio disponibile del co-
mune di Trieste per essere destinate alle
finalità previste dagli strumenti urbanisti-
ci. Il comune diTrieste aliena, nel rispetto
della legislazione nazionale ed europea in
materia, leareeegli immobilisdemanializ-
zatieirelativiintroitisonotrasferitiall’Au-
torità portualediTrieste per gli interventi
di infrastrutturazione del Porto nuovo e
dellenuove areedestinate al regime inter-
nazionaledipunto franco.Sonofatti salvi i
diritti e gli obblighi derivanti dai contratti
di concessione di durata superiore a quat-
tro anni in vigore, che sono convertiti, per
laporzionediareerelative, indirittodiuso
in favore del concessionario per la durata
residua della concessione. Il presidente
dell’Autoritàportuale,d’intesaconilpresi-
dentedella regioneFriuliVeneziaGiulia e
con il sindaco di Trieste, delimita le aree
che restano vincolate al demanio maritti-
mo.
620. L’uso delle aree demaniali del Porto
vecchiodiTriesteèdisciplinatodaapposi-
to regolamento dell’Autorità portuale di
Trieste,daemanareinesecuzionediquan-
toprevistodall’articolo6, comma1, lettera
a), dall’articolo 8, comma 3, lettera h), e
dall’articolo 13, comma 1, lettera a), della
legge28gennaio1994,n. 84.
621.All’articolo17,comma1,deldecretole-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole:
"11per cento" sonosostituitedalle seguen-
ti: "20percento".
622.Iredditicuisiapplical’articolo3,com-
ma 2, lettere a) e b), del decreto legge 24
aprile2014,n.66,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 23giugno2014,n. 89, con-
corronoallaformazionedellabaseimponi-
bile dell’imposta prevista dall’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 5 dicem-
bre2005,n.252,esuccessivemodificazioni,

in base al rapporto tra l’aliquota prevista
dalledisposizionivigentiel’aliquotastabi-
lita dalmedesimoarticolo 17, comma 1, co-
memodificatodal comma621delpresente
articolo.
623.All’articolo11,comma3,deldecretole-
gislativo18 febbraio2000,n. 47, e successi-
ve modificazioni, le parole: "11 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "17 per cen-
to".
624. Le disposizioni di cui ai commi 621 e
622siapplicanodalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’imposta complessiva-
mente dovuta per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014 è determinata
con l’aliquota stabilita dalla disposizione
di cui al comma621 del presente articolo e
la base imponibile, determinata secondo i
criteri del comma 622, è ridotta del 48 per
cento della differenza tra le erogazioni ef-
fettuate nel corso del 2014 per il pagamen-
todeiriscattie ilvaloredellerispettivepo-
sizioni individualimaturateal 31dicembre
2013 maggiorate dei contributi versati nel
corsodel 2014.
625.Ladisposizionedi cuialcomma623si
applica alle rivalutazioni decorrenti dal 1º
gennaio2015.
626.Alcomma2dell’articolo2deldecreto
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio
2014"sonosostituitedalleseguenti:"1ºgen-
naio2015";
b)alsecondoperiodo,leparole:"30giugno
2014"sonosostituitedalleseguenti:"30giu-
gno2015";
c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno
2014"sonosostituitedalleseguenti:"30giu-
gno2015".
627.Sui valori di acquisto delle partecipa-
zioninonnegoziate inmercati regolamen-
tati e dei terreni, edificabili o con destina-
zioneagricola,rideterminaticonlemodali-
tàeneiterminiindicatinelcomma2dell’ar-
ticolo 2, del decreto legge 24 dicembre
2002,n. 282, convertito, conmodificazioni,
dallalegge21febbraio2003,n.27,comemo-
dificatodalcomma626delpresenteartico-
lo, le aliquote delle imposte sostitutive di
cui agli articoli 5, comma 2, e 7, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono
raddoppiate.
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La guida
con il sindaco di Trieste, adotta, d’intesa
con le istituzioni competenti, i provvedi-
mentinecessariperspostare il regimegiu-
ridico internazionale di punto franco dal
Porto vecchio di Trieste ad altre zone op-
portunamenteindividuate,funzionalmen-
te e logisticamente legate alle attività por-
tuali.
619. In conseguenza dei provvedimenti di
cuialcomma618, learee, lecostruzioniele
altreopereappartenentialdemaniomarit-
timocompresenelconfinedella circoscri-
zioneportuale,escluselebanchine,l’Adria-
terminal e la fascia costiera del Porto vec-
chiodiTrieste, sono sdemanializzatee as-
segnate al patrimonio disponibile del co-
mune di Trieste per essere destinate alle
finalità previste dagli strumenti urbanisti-
ci. Il comune diTrieste aliena, nel rispetto
della legislazione nazionale ed europea in
materia, leareeegli immobilisdemanializ-
zatieirelativiintroitisonotrasferitiall’Au-
torità portualediTrieste per gli interventi
di infrastrutturazione del Porto nuovo e
dellenuove areedestinate al regime inter-
nazionaledipunto franco.Sonofatti salvi i
diritti e gli obblighi derivanti dai contratti
di concessione di durata superiore a quat-
tro anni in vigore, che sono convertiti, per
laporzionediareerelative, indirittodiuso
in favore del concessionario per la durata
residua della concessione. Il presidente
dell’Autoritàportuale,d’intesaconilpresi-
dentedella regioneFriuliVeneziaGiulia e
con il sindaco di Trieste, delimita le aree
che restano vincolate al demanio maritti-
mo.
620. L’uso delle aree demaniali del Porto
vecchiodiTriesteèdisciplinatodaapposi-
to regolamento dell’Autorità portuale di
Trieste,daemanareinesecuzionediquan-
toprevistodall’articolo6, comma1, lettera
a), dall’articolo 8, comma 3, lettera h), e
dall’articolo 13, comma 1, lettera a), della
legge28gennaio1994,n. 84.
621.All’articolo17,comma1,deldecretole-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole:
"11per cento" sonosostituitedalle seguen-
ti: "20percento".
622.Iredditicuisiapplical’articolo3,com-
ma 2, lettere a) e b), del decreto legge 24
aprile2014,n.66,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 23giugno2014,n. 89, con-
corronoallaformazionedellabaseimponi-
bile dell’imposta prevista dall’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 5 dicem-
bre2005,n.252,esuccessivemodificazioni,

in base al rapporto tra l’aliquota prevista
dalledisposizionivigentiel’aliquotastabi-
lita dalmedesimoarticolo 17, comma 1, co-
memodificatodal comma621delpresente
articolo.
623.All’articolo11,comma3,deldecretole-
gislativo18 febbraio2000,n. 47, e successi-
ve modificazioni, le parole: "11 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "17 per cen-
to".
624. Le disposizioni di cui ai commi 621 e
622siapplicanodalperiodod’impostasuc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2014. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’imposta complessiva-
mente dovuta per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2014 è determinata
con l’aliquota stabilita dalla disposizione
di cui al comma621 del presente articolo e
la base imponibile, determinata secondo i
criteri del comma 622, è ridotta del 48 per
cento della differenza tra le erogazioni ef-
fettuate nel corso del 2014 per il pagamen-
todeiriscattie ilvaloredellerispettivepo-
sizioni individualimaturateal 31dicembre
2013 maggiorate dei contributi versati nel
corsodel 2014.
625.Ladisposizionedi cuialcomma623si
applica alle rivalutazioni decorrenti dal 1º
gennaio2015.
626.Alcomma2dell’articolo2deldecreto
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio
2014"sonosostituitedalleseguenti:"1ºgen-
naio2015";
b)alsecondoperiodo,leparole:"30giugno
2014"sonosostituitedalleseguenti:"30giu-
gno2015";
c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno
2014"sonosostituitedalleseguenti:"30giu-
gno2015".
627.Sui valori di acquisto delle partecipa-
zioninonnegoziate inmercati regolamen-
tati e dei terreni, edificabili o con destina-
zioneagricola,rideterminaticonlemodali-
tàeneiterminiindicatinelcomma2dell’ar-
ticolo 2, del decreto legge 24 dicembre
2002,n. 282, convertito, conmodificazioni,
dallalegge21febbraio2003,n.27,comemo-
dificatodalcomma626delpresenteartico-
lo, le aliquote delle imposte sostitutive di
cui agli articoli 5, comma 2, e 7, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono
raddoppiate.
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628.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 150 milioni di euro
per l’anno 2015 e 75milioni di euro per cia-
scunodegli anni2016e2017.
629.AldecretodelPresidentedellaRepub-
blica26ottobre1972,n.633, sonoapportate
leseguentimodificazioni:
a)all’articolo 17, sestocomma:
1)allaletteraa),dopoleparole:"allepresta-
zioni di servizi" sono inserite le seguenti:
"diversidaquelli dicui alla letteraa-ter)";
2)dopolaletteraa-bis)èinseritalaseguen-
te:
"a-ter)alleprestazioni di servizidipulizia,
didemolizione,di installazionediimpianti
edicompletamentorelativeadedifici";
3) dopo la lettera d) sono aggiunte le se-
guenti:
"d-bis)aitrasferimentidiquotediemissio-
ni di gas a effetto serra definite all’articolo
3delladirettiva2003/87/CedelParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
2003, e successive modificazioni, trasferi-
bili ai sensi dell’articolo 12 dellamedesima
direttiva2003/87/CE,esuccessivemodifi-
cazioni;
d-ter)aitrasferimentidialtreunitàchepos-
sono essere utilizzate dai gestori per con-
formarsi alla citata direttiva 2003/87/Ce e
dicertificatirelativialgaseall’energiaelet-
trica;
d-quater) alle cessioni di gas e di energia
elettricaaunsoggettopassivo-rivenditore
aisensidell’articolo7-bis,comma3, lettera
a);
d-quinquies) alle cessioni di beni effettua-
te nei confronti degli ipermercati (codice
attività47.11.1),supermercati(codiceattivi-
tà47.11.2)ediscountalimentari(codiceatti-
vità47.11.3)";
b)primadell’articolo18èinseritoilseguen-
te:
"Art. 17-ter. -- (Operazioni effettuate nei
confronti di enti pubblici). --- 1. Per le ces-
sioni di beni e per le prestazioni di servizi
effettuate nei confronti dello Stato, degli
organidelloStatoancorchédotatidiperso-
nalità giuridica, degli enti pubblici territo-
rialiedeiconsorzitraessicostituitiaisensi
dell’articolo31 delTestounicodi cui alde-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, delle camere di
commercio,industria,artigianatoeagricol-
tura, degli istituti universitari, delle azien-

de sanitarie locali, degli enti ospedalieri,
deglientipubblicidiricoveroecuraaventi
prevalente carattere scientifico, degli enti
pubblici di assistenza e beneficenza e di
quelli di previdenza, per i quali i suddetti
cessionariocommittentinonsonodebito-
ri d’imposta ai sensi delle disposizioni in
materiad’impostasulvaloreaggiunto,l’im-
posta è in ogni caso versata dai medesimi
secondomodalità e termini fissati con de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano ai compensi per prestazioni di
servizi assoggettati a ritenute alla fonte a
titolodi impostasul reddito";
c) all’articolo 30, secondo comma, lettera
a), sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: ",nonchéanormadell’articolo 17-ter";
d) all’articolo 74, settimo comma, alinea,
dopoleparole:"digommaeplastica,"sono
inserite le seguenti: "nonché di bancali in
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo
successivialprimo,".
630. Ai sensi del comma 10 dell’articolo
38-bis del decreto del Presidente dellaRe-
pubblica 26ottobre 1972, n. 633, e successi-
ve modificazioni, il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, con il decreto di cui
all’articolo 17-ter, comma 1, del medesimo
decretodelPresidentedellaRepubblican.
633 del 1972, introdotto dal comma629 del
presente articolo, individua, tra coloronei
confronti dei quali il rimborso è eseguito
inviaprioritaria, i soggettidi cui alpredet-
to articolo 17-ter, comma 1, limitatamente
alcredito rimborsabile relativoalleopera-
zioni ivi indicate.
631. Le disposizioni di cui al comma 629,
lettera a), numero 3), sono applicabili per
unperiododiquattroanni.
632. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma629, letteraa),numero3),capover-
so d-quinquies), è subordinata al rilascio,
da parte del Consiglio dell’Unione euro-
pea,diunamisuradiderogaaisensidell’ar-
ticolo 395 della direttiva 2006/112/Ce del
Consiglio,del28novembre2006,esucces-
sivemodificazioni.Ledisposizionidicuial
comma629, lettera b), nellemore del rila-
scio, ai sensi dell’articolo 395 della diretti-
va 2006/112/Ce, della misura di deroga da
parte del Consiglio dell’Unione europea,
trovano comunque applicazione per le
operazioniper lequali l’imposta sulvalore
aggiuntoèesigibileapartiredal 1ºgennaio
2015. In caso dimancato rilascio delle sud-
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628.L’autorizzazionedi spesadicuiall’ar-
ticolo10,comma5,deldecretolegge29no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 150 milioni di euro
per l’anno 2015 e 75milioni di euro per cia-
scunodegli anni2016e2017.
629.AldecretodelPresidentedellaRepub-
blica26ottobre1972,n.633, sonoapportate
leseguentimodificazioni:
a)all’articolo 17, sestocomma:
1)allaletteraa),dopoleparole:"allepresta-
zioni di servizi" sono inserite le seguenti:
"diversidaquelli dicui alla letteraa-ter)";
2)dopolaletteraa-bis)èinseritalaseguen-
te:
"a-ter)alleprestazioni di servizidipulizia,
didemolizione,di installazionediimpianti
edicompletamentorelativeadedifici";
3) dopo la lettera d) sono aggiunte le se-
guenti:
"d-bis)aitrasferimentidiquotediemissio-
ni di gas a effetto serra definite all’articolo
3delladirettiva2003/87/CedelParlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
2003, e successive modificazioni, trasferi-
bili ai sensi dell’articolo 12 dellamedesima
direttiva2003/87/CE,esuccessivemodifi-
cazioni;
d-ter)aitrasferimentidialtreunitàchepos-
sono essere utilizzate dai gestori per con-
formarsi alla citata direttiva 2003/87/Ce e
dicertificatirelativialgaseall’energiaelet-
trica;
d-quater) alle cessioni di gas e di energia
elettricaaunsoggettopassivo-rivenditore
aisensidell’articolo7-bis,comma3, lettera
a);
d-quinquies) alle cessioni di beni effettua-
te nei confronti degli ipermercati (codice
attività47.11.1),supermercati(codiceattivi-
tà47.11.2)ediscountalimentari(codiceatti-
vità47.11.3)";
b)primadell’articolo18èinseritoilseguen-
te:
"Art. 17-ter. -- (Operazioni effettuate nei
confronti di enti pubblici). --- 1. Per le ces-
sioni di beni e per le prestazioni di servizi
effettuate nei confronti dello Stato, degli
organidelloStatoancorchédotatidiperso-
nalità giuridica, degli enti pubblici territo-
rialiedeiconsorzitraessicostituitiaisensi
dell’articolo31 delTestounicodi cui alde-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, delle camere di
commercio,industria,artigianatoeagricol-
tura, degli istituti universitari, delle azien-

de sanitarie locali, degli enti ospedalieri,
deglientipubblicidiricoveroecuraaventi
prevalente carattere scientifico, degli enti
pubblici di assistenza e beneficenza e di
quelli di previdenza, per i quali i suddetti
cessionariocommittentinonsonodebito-
ri d’imposta ai sensi delle disposizioni in
materiad’impostasulvaloreaggiunto,l’im-
posta è in ogni caso versata dai medesimi
secondomodalità e termini fissati con de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano ai compensi per prestazioni di
servizi assoggettati a ritenute alla fonte a
titolodi impostasul reddito";
c) all’articolo 30, secondo comma, lettera
a), sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: ",nonchéanormadell’articolo 17-ter";
d) all’articolo 74, settimo comma, alinea,
dopoleparole:"digommaeplastica,"sono
inserite le seguenti: "nonché di bancali in
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo
successivialprimo,".
630. Ai sensi del comma 10 dell’articolo
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pubblica 26ottobre 1972, n. 633, e successi-
ve modificazioni, il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, con il decreto di cui
all’articolo 17-ter, comma 1, del medesimo
decretodelPresidentedellaRepubblican.
633 del 1972, introdotto dal comma629 del
presente articolo, individua, tra coloronei
confronti dei quali il rimborso è eseguito
inviaprioritaria, i soggettidi cui alpredet-
to articolo 17-ter, comma 1, limitatamente
alcredito rimborsabile relativoalleopera-
zioni ivi indicate.
631. Le disposizioni di cui al comma 629,
lettera a), numero 3), sono applicabili per
unperiododiquattroanni.
632. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma629, letteraa),numero3),capover-
so d-quinquies), è subordinata al rilascio,
da parte del Consiglio dell’Unione euro-
pea,diunamisuradiderogaaisensidell’ar-
ticolo 395 della direttiva 2006/112/Ce del
Consiglio,del28novembre2006,esucces-
sivemodificazioni.Ledisposizionidicuial
comma629, lettera b), nellemore del rila-
scio, ai sensi dell’articolo 395 della diretti-
va 2006/112/Ce, della misura di deroga da
parte del Consiglio dell’Unione europea,
trovano comunque applicazione per le
operazioniper lequali l’imposta sulvalore
aggiuntoèesigibileapartiredal 1ºgennaio
2015. In caso dimancato rilascio delle sud-
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dettemisuredi deroga, conprovvedimen-
todeldirettoredell’agenziadelleDoganee
dei monopoli, da adottare entro il 30 giu-
gno 2015, l’aliquota dell’accisa sulla benzi-
naesullabenzinaconpiombo,nonchél’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come
carburante,dicuiall’allegatoIalTestouni-
codelledisposizionilegislativeconcernen-
ti le imposte sulla produzione e sui consu-
mierelativesanzionipenali eamministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26ottobre
1995,n.504,esuccessivemodificazioni, so-
noaumentate inmisura taledadetermina-
re maggiori entrate nette non inferiori a
1.716milioni di euro adecorrere dal 2015; il
provvedimentoèefficacedalladatadipub-
blicazionenelsitointernetdell’agenziadel-
leDoganeedeimonopoli.
633.Nei confronti degli enti pubblici ces-
sionari ocommittenti nei casi previsti dal-
ledisposizioni di cui al comma629, lettera
b),cheomettonooritardanoilversamento
dell’impostasulvaloreaggiunto,siapplica-
nolesanzionidicuiall’articolo13deldecre-
tolegislativo18dicembre1997,n.471,esuc-
cessivemodificazioni, e le somme dovute
sono riscosse mediante l’atto di recupero
di cui all’articolo 1, comma 421, della legge
30dicembre2004,n. 311.
634.Alfinediintrodurrenuoveepiùavan-
zate forme di comunicazione tra il contri-
buente e l’amministrazione fiscale, anche
in termini preventivi rispetto alle scaden-
ze fiscali, finalizzate a semplificare gli
adempimenti,stimolarel’assolvimentode-
gliobblighitributariefavorire l’emersione
spontanea delle basi imponibili, l’agenzia
delleEntratemetteadisposizionedelcon-
tribuente, ovvero del suo intermediario,
anchemediantel’utilizzodelleretitelema-
ticheedellenuovetecnologie,glielementi
e le informazioni in suo possesso riferibili
allo stesso contribuente, acquisiti diretta-
mente o pervenuti da terzi, relativi anche
ai ricavi o compensi, ai redditi, al volume
d’affari e al valore della produzione, a lui
imputabili, alle agevolazioni, deduzioni o
detrazioni,nonchéaicreditid’imposta,an-
chequaloraglistessinonrisultinospettan-
ti. Il contribuente può segnalare all’agen-
zia delle Entrate eventuali elementi, fatti e
circostanzedalla stessanonconosciuti.
635.Perlemedesimefinalitàdicuialcom-
ma634 l’agenziadelleEntratemette, altre-
sì, a disposizione del contribuente ovvero
del suo intermediario gli elementi e le in-
formazioni utili a quest’ultimoperunava-

lutazioneinordineairicavi,compensi,red-
diti, volume d’affari e valore della produ-
zionenonchérelativiallastimadeipredet-
tielementi,ancheinrelazioneaibeniacqui-
sitioposseduti.
636. Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate sono individua-
telemodalitàconcuiglielementieleinfor-
mazionidicuiaicommi634e635sonomes-
si a disposizione del contribuente e della
Guardia di finanza. Il provvedimento di
cui al primoperiodo indica, in particolare,
lefontiinformative, latipologiadiinforma-
zionidafornirealcontribuenteelemodali-
tà di comunicazione tra quest’ultimo e
l’amministrazione, assicurate anche a di-
stanzamediante l’utilizzo dellenuove tec-
nologie, i livelli di assistenzae i rimedi per
la rimozione delle eventuali omissioni e
per la correzione degli eventuali errori
commessi.
637.Per realizzare le finalitàdi cui ai com-
mi634,635e636,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a) all’articolo 2, comma8, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica22 luglio1998,n. 322,dopoleparo-
le: "Salva l’applicazionedelle sanzioni" so-
no inserite le seguenti: "e ferma restando
l’applicazione dell’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessivemodificazioni,";
b) all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre1997,n.472,sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
1)al comma1:
1.1)dopo la letteraa)è inserita la seguente:
"a-bis)adunnonodelminimose laregola-
rizzazione degli errori e delle omissioni,
anche se incidenti sulla determinazione o
sulpagamentodel tributo, avvieneentro il
novantesimogiornosuccessivoal termine
per la presentazione della dichiarazione,
ovvero,quandononèprevistadichiarazio-
ne periodica, entro novanta giorni
dall’omissioneodall’errore";
1.2) dopo la lettera b) sono inserite le se-
guenti:
"b-bis)adunsettimodelminimoselarego-
larizzazione degli errori e delle omissioni,
anche se incidenti sulla determinazione o
sulpagamentodel tributo, avvieneentro il
termine per la presentazione della dichia-
razionerelativaall’annosuccessivoaquel-
lo nel corso del quale è stata commessa la
violazione ovvero, quando non è prevista
dichiarazione periodica, entro due anni
dall’omissioneodall’errore;
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liquidazioneo
accertamentorelativoagli
stessitributi,compresele
comunicazionidi
irregolaritàdicuiagli
articoli36-bis36-terdel
DPR600/73e54bisDPR
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b-ter) ad un sesto delminimo se la regola-
rizzazione degli errori e delle omissioni,
anche incidenti sulla determinazioneosul
pagamentodel tributo, avvieneoltre il ter-
mine per la presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno successivo a quello
nelcorsodelqualeèstatacommessalavio-
lazione ovvero, quando non è prevista di-
chiarazione periodica, oltre due anni
dall’omissioneodall’errore;
b-quater)adunquintodelminimose la re-
golarizzazionedeglierroriedelleomissio-
ni,ancheseincidentisulladeterminazione
o sul pagamento del tributo, avviene dopo
la constatazione della violazione ai sensi
dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,
n. 4, salvo che la violazione non rientri tra
quelle indicate negli articoli 6, comma 3, o
11, comma 5, del decreto legislativo 18 di-
cembre1997,n. 471";
2)dopoilcomma1sonoinseriti i seguenti:
"1-bis.Ledisposizionidicuialcomma1, let-
tere b-bis) e b-ter), si applicano ai tributi
amministratidall’agenziadelleEntrate.
1-ter.Aifinidell’applicazionedelledisposi-
zionidicuialpresentearticolo,peritributi
amministrati dall’agenzia delle Entrate
nonopera lapreclusionedicuialcomma1,
primoperiodo,salva lanotificadegli attidi
liquidazione e di accertamento, comprese
lecomunicazioni recanti lesommedovute
ai sensi degli articoli 36-bis e 36-terdel de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre1973,n.600,esuccessivemodifi-
cazioni, e 54-bisdeldecretodelPresidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni;
1-quater. Il pagamento e la regolarizzazio-
nedicuialpresentearticolononprecludo-
nol’inizioolaprosecuzionediaccessi,ispe-
zioni, verificheoaltreattività amministra-
tivedicontrolloeaccertamento";
c) al decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218,sonoapportateleseguentimodificazio-
ni:
1)all’articolo5:
1.1)al comma1, letterac), leparole: "incaso
di definizione agevolata di cui al comma
1-bis"sonosoppresse;
1.2) i commi da 1-bis a 1-quinquies sono
abrogati;
2) l’articolo5-bis èabrogato;
3)all’articolo 11:
3.1) al comma 1, lettera b-bis), le parole: "in
casodidefinizioneagevolatadicuialcom-
ma1-bis" sonosoppresse;
3.2) il comma1-bisèabrogato;

4)all’articolo 15, il comma2-bisèabrogato.
638. Le disposizioni di cui agli articoli 5,
commi da 1-bis a 1-quinquies, e 11, comma
1-bis,deldecretolegislativo19giugno1997,
n. 218, nel testo vigente alla data di entrata
in vigore della presente legge, continuano
ad applicarsi agli inviti al contraddittorio
inmateria di imposte sui redditi, di impo-
sta sul valore aggiunto e di altre imposte
indirette, notificati entro il 31 dicembre
2015, e le disposizioni di cui all’articolo
5-bis dello stesso decreto legislativo n. 218
del1997continuanoadapplicarsiaiproces-
siverbalidiconstatazioneinmateriadi im-
postesui redditiedi imposta sulvaloreag-
giuntoconsegnatientro lastessadata.
639. L’abrogazione delle disposizioni di
cui al comma 637, lettera c), numero 4),
operaconriferimentoagliattidefinibilino-
tificatidagliufficidell’agenziadelleEntra-
teadecorreredal 1ºgennaio2016.
640. Nelle ipotesi di presentazione di di-
chiarazione integrativa ai sensi degli arti-
coli 2, comma 8, del regolamento di cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica22
luglio1998,n.322,esuccessivemodificazio-
ni, e 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997,n.472,esuccessivemodificazioni,ov-
vero, quandononèprevista dichiarazione
periodica, nei casi di regolarizzazione
dell’omissioneodell’errore:
a) i termini per la notifica delle cartelle di
pagamento di cui all’articolo 25, comma 1,
lettere a) e b), del decreto del Presidente
dellaRepubblica 29 settembre 1973, n. 602,
esuccessivemodificazioni,relativi,rispet-
tivamente, all’attività di liquidazionedelle
imposte,deicontributi,deipremiedeirim-
borsi dovuti in base alle dichiarazioni e di
controllo formaledelledichiarazioni, con-
cernenti le dichiarazioni integrative pre-
sentateper lacorrezionedeglierrori edel-
le omissioni incidenti sulla determinazio-
ne e sul pagamento del tributo, decorrono
dallapresentazionedi talidichiarazioni, li-
mitatamente agli elementi oggetto dell’in-
tegrazione;
b) i termini per l’accertamento di cui agli
articoli 43 del decreto del Presidente della
Repubblica29settembre1973,n.600,esuc-
cessivemodificazioni, e 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,esuccessivemodificazioni,de-
corronodallapresentazionedelladichiara-
zione integrativa, limitatamente agli ele-
mentioggettodell’integrazione;
c) i termini di cui all’articolo 76 del Testo
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Commi 634-641.
Adempimenti volontari
dei contribuenti (segue(( ).
Eliminatialcuniistituti
deflatividelcontenzioso
(adesioneintegraleaPVC
eagliinvitial
contraddittorio)difatto
assorbitinellenuove
ipotesidiravvedimento;
l’abrogazioneavrà
efficacia,dunque,a
decorreredal1.01.2016.
Intutteleipotesidi
presentazionediuna
dichiarazioneintegrativa
eintuttiicasidi
regolarizzazione
dell’omissioneo
dell’errore,iterminiper
lanotificadellecartelledi
pagamentorelativi,
rispettivamente,
all’attivitàdiliquidazione
delleimposte,dei
contributi,deipremiedei
rimborsidovutiinbase
alledichiarazioni
decorreranno,
limitatamenteagli
elementioggetto
dell’integrazione
dall’annosuccessivoa
quellodipresentazionedi
talidichiarazioni.
Analogaprorogaviene
previstaperiterminidi
accertamentoaifinidelle
impostediretteedIva.
Conefficaciaadecorrere
dalladichiarazione
relativaall’Ivadovutaper
il2015(equindidal
2016)viene,eliminato
l’obbligodella
dichiarazioneunificatae
vienefissatoiltermine
perlapresentazionedella
dichiarazioneIvanel
mesedifebbraioin
conseguenzadiciòviene
abrogatala
comunicazioneannuale
datiIva
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b-ter) ad un sesto delminimo se la regola-
rizzazione degli errori e delle omissioni,
anche incidenti sulla determinazioneosul
pagamentodel tributo, avvieneoltre il ter-
mine per la presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno successivo a quello
nelcorsodelqualeèstatacommessalavio-
lazione ovvero, quando non è prevista di-
chiarazione periodica, oltre due anni
dall’omissioneodall’errore;
b-quater)adunquintodelminimose la re-
golarizzazionedeglierroriedelleomissio-
ni,ancheseincidentisulladeterminazione
o sul pagamento del tributo, avviene dopo
la constatazione della violazione ai sensi
dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,
n. 4, salvo che la violazione non rientri tra
quelle indicate negli articoli 6, comma 3, o
11, comma 5, del decreto legislativo 18 di-
cembre1997,n. 471";
2)dopoilcomma1sonoinseriti i seguenti:
"1-bis.Ledisposizionidicuialcomma1, let-
tere b-bis) e b-ter), si applicano ai tributi
amministratidall’agenziadelleEntrate.
1-ter.Aifinidell’applicazionedelledisposi-
zionidicuialpresentearticolo,peritributi
amministrati dall’agenzia delle Entrate
nonopera lapreclusionedicuialcomma1,
primoperiodo,salva lanotificadegli attidi
liquidazione e di accertamento, comprese
lecomunicazioni recanti lesommedovute
ai sensi degli articoli 36-bis e 36-terdel de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre1973,n.600,esuccessivemodifi-
cazioni, e 54-bisdeldecretodelPresidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni;
1-quater. Il pagamento e la regolarizzazio-
nedicuialpresentearticolononprecludo-
nol’inizioolaprosecuzionediaccessi,ispe-
zioni, verificheoaltreattività amministra-
tivedicontrolloeaccertamento";
c) al decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218,sonoapportateleseguentimodificazio-
ni:
1)all’articolo5:
1.1)al comma1, letterac), leparole: "incaso
di definizione agevolata di cui al comma
1-bis"sonosoppresse;
1.2) i commi da 1-bis a 1-quinquies sono
abrogati;
2) l’articolo5-bis èabrogato;
3)all’articolo 11:
3.1) al comma 1, lettera b-bis), le parole: "in
casodidefinizioneagevolatadicuialcom-
ma1-bis" sonosoppresse;
3.2) il comma1-bisèabrogato;

4)all’articolo 15, il comma2-bisèabrogato.
638. Le disposizioni di cui agli articoli 5,
commi da 1-bis a 1-quinquies, e 11, comma
1-bis,deldecretolegislativo19giugno1997,
n. 218, nel testo vigente alla data di entrata
in vigore della presente legge, continuano
ad applicarsi agli inviti al contraddittorio
inmateria di imposte sui redditi, di impo-
sta sul valore aggiunto e di altre imposte
indirette, notificati entro il 31 dicembre
2015, e le disposizioni di cui all’articolo
5-bis dello stesso decreto legislativo n. 218
del1997continuanoadapplicarsiaiproces-
siverbalidiconstatazioneinmateriadi im-
postesui redditiedi imposta sulvaloreag-
giuntoconsegnatientro lastessadata.
639. L’abrogazione delle disposizioni di
cui al comma 637, lettera c), numero 4),
operaconriferimentoagliattidefinibilino-
tificatidagliufficidell’agenziadelleEntra-
teadecorreredal 1ºgennaio2016.
640. Nelle ipotesi di presentazione di di-
chiarazione integrativa ai sensi degli arti-
coli 2, comma 8, del regolamento di cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica22
luglio1998,n.322,esuccessivemodificazio-
ni, e 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997,n.472,esuccessivemodificazioni,ov-
vero, quandononèprevista dichiarazione
periodica, nei casi di regolarizzazione
dell’omissioneodell’errore:
a) i termini per la notifica delle cartelle di
pagamento di cui all’articolo 25, comma 1,
lettere a) e b), del decreto del Presidente
dellaRepubblica 29 settembre 1973, n. 602,
esuccessivemodificazioni,relativi,rispet-
tivamente, all’attività di liquidazionedelle
imposte,deicontributi,deipremiedeirim-
borsi dovuti in base alle dichiarazioni e di
controllo formaledelledichiarazioni, con-
cernenti le dichiarazioni integrative pre-
sentateper lacorrezionedeglierrori edel-
le omissioni incidenti sulla determinazio-
ne e sul pagamento del tributo, decorrono
dallapresentazionedi talidichiarazioni, li-
mitatamente agli elementi oggetto dell’in-
tegrazione;
b) i termini per l’accertamento di cui agli
articoli 43 del decreto del Presidente della
Repubblica29settembre1973,n.600,esuc-
cessivemodificazioni, e 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,esuccessivemodificazioni,de-
corronodallapresentazionedelladichiara-
zione integrativa, limitatamente agli ele-
mentioggettodell’integrazione;
c) i termini di cui all’articolo 76 del Testo
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unicodi cui aldecretodelPresidentedella
Repubblica26aprile1986,n.131,esuccessi-
vemodificazioni, concernenti l’impostadi
registro,decorronodalla regolarizzazione
spontaneadeglierroriodomissioni;
d) i termini di cui all’articolo 27 del Testo
unicodicuialdecretolegislativo31ottobre
1990, n. 346, e successive modificazioni,
concernente le imposte di successione e
donazione,decorronodallaregolarizzazio-
nespontaneadeglierroriodomissioni.
641.Alfinedisemplificaregliadempimen-
ti dei contribuenti con particolare riferi-
mentoall’impostasulvaloreaggiunto,alre-
golamentodi cui al decretodel Presidente
dellaRepubblica22 luglio 1998,n. 322, sono
apportateleseguentimodificazioni,conef-
ficaciaadecorreredalladichiarazionerela-
tivaall’impostasulvaloreaggiuntodovuta
per il 2015:
a) all’articolo 3, comma 1, le parole da: "I
contribuenti con periodo di imposta coin-
cidentecon l’annosolare" finoa: "possono
non comprendere tale dichiarazione in
quellaunificata." sonosoppresse;
b) all’articolo 4, comma 1, le parole: "Salvo
quantoprevistoper ladichiarazioneunifi-
catadall’articolo3,comma1,i"sonosostitu-
itedallaseguente: "I";
c) all’articolo 8, comma 1, le parole: "Salvo
quanto previsto relativamente alla dichia-
razioneunificata, ilcontribuentepresenta,
secondoledisposizionidicuiall’articolo3,
tra il 1º febbraioe il 30 settembre" sonoso-
stituitedalleseguenti:"Ilcontribuentepre-
senta,secondoledisposizionidicuiall’arti-
colo3,nelmesedi febbraio,";
d) l’articolo8-bis, concernente l’obbligodi
comunicazionedeidatirelativiall’imposta
sul valore aggiunto riferita all’anno solare
precedente,èabrogato.
642.Alcomma2-terdell’articolo10delde-
creto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successive modificazioni, le
parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite
dalleseguenti: "30giugno2015".
643.Inattesadelriordinodellamateriadei
giochi pubblici in attuazione dell’articolo
14dellalegge11marzo2014,n.23,perassicu-
rarelatuteladell’ordinepubblicoedellasi-
curezza, nonché delle fasce sociali più de-
boli e dei minori di età, a decorrere dal 1º
gennaio 2015 ai soggetti attivi alla data del
30 ottobre 2014, che comunque offrono
scommesse con vincite in denaro in Italia,
per conto proprio ovvero di soggetti terzi,

ancheesteri, senza esserecollegati al tota-
lizzatore nazionale dell’agenzia delle Do-
ganeedeimonopoli, inconsiderazionedel
fatto che, in tale caso, il giocatore è l’offe-
rente e che il contratto di gioco è pertanto
perfezionato in Italiae conseguentemente
regolato secondo la legislazione naziona-
le,èconsentitoregolarizzarelapropriapo-
sizionealleseguenticondizioni:
a)nonoltreil31gennaio2015isoggettiinol-
tranoall’agenziadelleDoganeedeimono-
poli, secondo il modello reso disponibile
nel sito istituzionaledell’Agenziaentro il 5
gennaio 2015, una dichiarazione di impe-
gnoalla regolarizzazione fiscaleperemer-
sione con la domanda di rilascio di titolo
abilitativo ai sensi dell’articolo 88 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931,n.773,esuccessivemodificazioni,non-
chédicollegamentoal totalizzatorenazio-
nale,anchemedianteunodeiconcessiona-
ri di Stato per la raccolta di scommesse,
con il contestuale versamento mediante
modello F24 della somma di euro 10.000,
da compensare in sede di versamento an-
che solo della prima rata di cui alla lettera
e);
b) le domande sono sottoscritte dal titola-
redell’esercizioovverodelpuntodiraccol-
ta che offre le scommesse di cui all’alinea.
Si considerano tempestive anche le do-
mande delle quali una copia dell’originale
risultapervenutaperpostaelettronicaen-
troil31gennaio2015,conlacopiadelmodel-
lodiversamentoquietanzato, all’indirizzo
reso disponibile entro il 5 gennaio 2015 nel
sito istituzionale dell’agenzia delle Doga-
needeimonopoli;
c) ledomanderecanoaltresì l’esplicito im-
pegno di sottoscrizione presso l’agenzia
delleDoganeedeimonopoli,nonoltreil28
febbraio 2015, del disciplinare di raccolta
delle scommesse, predisposto dall’Agen-
zia, recante condizioni e termini apposita-
mente coerenti con quelle sottoscritte dai
concessionaridi Statoper la raccolta delle
scommesse e con il regime di regolarizza-
zione;
d) l’agenzia delle Dogane e dei monopoli,
subito dopo la sottoscrizione del discipli-
narediraccoltadellescommessedicuialla
lettera c), trasmette alla questura territo-
rialmente competente le domande perve-
nute, nonché la documentazione allegata
dal richiedente a comprova dei prescritti
requisiti;
e) la regolarizzazione fiscale si perfeziona
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Comma 642.
Riscossione enti locali,
proroga.Lesocietà
agentidellariscossione
potrannoeffettuarele
attivitàdiaccertamento,
liquidazionee
riscossioneperleentrate
deiComunifinoal30
giugno2015

Commi 643-651. Il
gioco.Unaveraepropria
rivoluzioneperilmondo
delgioco.Unpacchettodi
normepensatoinmodo
unitariomacheperisuoi
effettidicassaimposti
dalGoverno-sipuntaa
drenaredalmercatodel
gamingpubblicooltre1
miliardodieuro-quasi
certamenteporterànon
pococontenziosotra
concessionarie
amministrazione
finanziaria.Siparteconla
sanatoria(comma643)
pertuttiqueisoggettiche
offronoscommessecon
vinciteindenarosenza
essereperòcollegatial
totalizzatorenazionale.Il
titolarediognicentrodi
trasmissionedati(Ctd)
attivoalladatadel30
ottobre2014avràla
possibilitàdiaderirealla
sanatoria,presentando
domandaentroil31
gennaio2015eversando
10milaeuro(induerate
chescadonoil30giugno
eil30novembre2015)
perassicurarsiildiritto-
«esclusivamentefinoalla
datadiscadenzanel2016
delleconcessionidiStato
vigentiperlaraccolta
dellescommesse»-di
gestirelaraccolta,
«anchepercontodiuno
degliattuali
concessionari».
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unicodi cui aldecretodelPresidentedella
Repubblica26aprile1986,n.131,esuccessi-
vemodificazioni, concernenti l’impostadi
registro,decorronodalla regolarizzazione
spontaneadeglierroriodomissioni;
d) i termini di cui all’articolo 27 del Testo
unicodicuialdecretolegislativo31ottobre
1990, n. 346, e successive modificazioni,
concernente le imposte di successione e
donazione,decorronodallaregolarizzazio-
nespontaneadeglierroriodomissioni.
641.Alfinedisemplificaregliadempimen-
ti dei contribuenti con particolare riferi-
mentoall’impostasulvaloreaggiunto,alre-
golamentodi cui al decretodel Presidente
dellaRepubblica22 luglio 1998,n. 322, sono
apportateleseguentimodificazioni,conef-
ficaciaadecorreredalladichiarazionerela-
tivaall’impostasulvaloreaggiuntodovuta
per il 2015:
a) all’articolo 3, comma 1, le parole da: "I
contribuenti con periodo di imposta coin-
cidentecon l’annosolare" finoa: "possono
non comprendere tale dichiarazione in
quellaunificata." sonosoppresse;
b) all’articolo 4, comma 1, le parole: "Salvo
quantoprevistoper ladichiarazioneunifi-
catadall’articolo3,comma1,i"sonosostitu-
itedallaseguente: "I";
c) all’articolo 8, comma 1, le parole: "Salvo
quanto previsto relativamente alla dichia-
razioneunificata, ilcontribuentepresenta,
secondoledisposizionidicuiall’articolo3,
tra il 1º febbraioe il 30 settembre" sonoso-
stituitedalleseguenti:"Ilcontribuentepre-
senta,secondoledisposizionidicuiall’arti-
colo3,nelmesedi febbraio,";
d) l’articolo8-bis, concernente l’obbligodi
comunicazionedeidatirelativiall’imposta
sul valore aggiunto riferita all’anno solare
precedente,èabrogato.
642.Alcomma2-terdell’articolo10delde-
creto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successive modificazioni, le
parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite
dalleseguenti: "30giugno2015".
643.Inattesadelriordinodellamateriadei
giochi pubblici in attuazione dell’articolo
14dellalegge11marzo2014,n.23,perassicu-
rarelatuteladell’ordinepubblicoedellasi-
curezza, nonché delle fasce sociali più de-
boli e dei minori di età, a decorrere dal 1º
gennaio 2015 ai soggetti attivi alla data del
30 ottobre 2014, che comunque offrono
scommesse con vincite in denaro in Italia,
per conto proprio ovvero di soggetti terzi,

ancheesteri, senza esserecollegati al tota-
lizzatore nazionale dell’agenzia delle Do-
ganeedeimonopoli, inconsiderazionedel
fatto che, in tale caso, il giocatore è l’offe-
rente e che il contratto di gioco è pertanto
perfezionato in Italiae conseguentemente
regolato secondo la legislazione naziona-
le,èconsentitoregolarizzarelapropriapo-
sizionealleseguenticondizioni:
a)nonoltreil31gennaio2015isoggettiinol-
tranoall’agenziadelleDoganeedeimono-
poli, secondo il modello reso disponibile
nel sito istituzionaledell’Agenziaentro il 5
gennaio 2015, una dichiarazione di impe-
gnoalla regolarizzazione fiscaleperemer-
sione con la domanda di rilascio di titolo
abilitativo ai sensi dell’articolo 88 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931,n.773,esuccessivemodificazioni,non-
chédicollegamentoal totalizzatorenazio-
nale,anchemedianteunodeiconcessiona-
ri di Stato per la raccolta di scommesse,
con il contestuale versamento mediante
modello F24 della somma di euro 10.000,
da compensare in sede di versamento an-
che solo della prima rata di cui alla lettera
e);
b) le domande sono sottoscritte dal titola-
redell’esercizioovverodelpuntodiraccol-
ta che offre le scommesse di cui all’alinea.
Si considerano tempestive anche le do-
mande delle quali una copia dell’originale
risultapervenutaperpostaelettronicaen-
troil31gennaio2015,conlacopiadelmodel-
lodiversamentoquietanzato, all’indirizzo
reso disponibile entro il 5 gennaio 2015 nel
sito istituzionale dell’agenzia delle Doga-
needeimonopoli;
c) ledomanderecanoaltresì l’esplicito im-
pegno di sottoscrizione presso l’agenzia
delleDoganeedeimonopoli,nonoltreil28
febbraio 2015, del disciplinare di raccolta
delle scommesse, predisposto dall’Agen-
zia, recante condizioni e termini apposita-
mente coerenti con quelle sottoscritte dai
concessionaridi Statoper la raccolta delle
scommesse e con il regime di regolarizza-
zione;
d) l’agenzia delle Dogane e dei monopoli,
subito dopo la sottoscrizione del discipli-
narediraccoltadellescommessedicuialla
lettera c), trasmette alla questura territo-
rialmente competente le domande perve-
nute, nonché la documentazione allegata
dal richiedente a comprova dei prescritti
requisiti;
e) la regolarizzazione fiscale si perfeziona
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Comma 642.
Riscossione enti locali,
proroga.Lesocietà
agentidellariscossione
potrannoeffettuarele
attivitàdiaccertamento,
liquidazionee
riscossioneperleentrate
deiComunifinoal30
giugno2015

Commi 643-651. Il
gioco.Unaveraepropria
rivoluzioneperilmondo
delgioco.Unpacchettodi
normepensatoinmodo
unitariomacheperisuoi
effettidicassaimposti
dalGoverno-sipuntaa
drenaredalmercatodel
gamingpubblicooltre1
miliardodieuro-quasi
certamenteporterànon
pococontenziosotra
concessionarie
amministrazione
finanziaria.Siparteconla
sanatoria(comma643)
pertuttiqueisoggettiche
offronoscommessecon
vinciteindenarosenza
essereperòcollegatial
totalizzatorenazionale.Il
titolarediognicentrodi
trasmissionedati(Ctd)
attivoalladatadel30
ottobre2014avràla
possibilitàdiaderirealla
sanatoria,presentando
domandaentroil31
gennaio2015eversando
10milaeuro(induerate
chescadonoil30giugno
eil30novembre2015)
perassicurarsiildiritto-
«esclusivamentefinoalla
datadiscadenzanel2016
delleconcessionidiStato
vigentiperlaraccolta
dellescommesse»-di
gestirelaraccolta,
«anchepercontodiuno
degliattuali
concessionari».
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conilversamentodell’impostaunicadicui
al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n.
504, e successive modificazioni, dovuta
per i periodi d’imposta anteriori a quello
del2015eper iqualinonsiaancorascaduto
il termine di decadenza per l’accertamen-
to, determinata con le modalità previste
dall’articolo 24, comma10,del decreto leg-
ge6luglio2011,n.98,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ri-
dotta di un terzo e senza applicazione di
sanzioniedinteressi, indueratedipari im-
porto che scadono, rispettivamente, il 30
giugnoe il 30novembre2015;
f) gli atti di accertamento e di irrogazione
di sanzioni già notificati entro il 31 dicem-
bre 2014 perdono effetto a condizione che
l’imposta versata per la regolarizzazione,
con riguardo al periodod’imposta oggetto
degliattimedesimi,nonsiadiimportoinfe-
rioreaquello inessi indicato;
g) con la presentazione della domanda al
titolare dell’esercizio ovvero del punto di
raccoltaèriconosciutoildiritto,esclusiva-
mente finoalla datadi scadenza, nell’anno
2016, delle concessioni di Statovigenti per
laraccoltadellescommesse,digestireana-
loga raccolta, ancheper contodi unodegli
attualiconcessionari;
h) il titolare dell’esercizio ovvero del pun-
todiraccoltaperdeildirittodicuiallalette-
ra g) in caso di mancato rilascio del titolo
abilitativo di cui all’articolo 88 del Testo
unicon.773del1931ovverodimancatover-
samento anche di una sola delle rate di cui
alla lettera e). Il provvedimentodi diniego
della licenzadispone la chiusuradell’eser-
cizio;
i) con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Dogane e dei monopoli,
pubblicatonelsitoistituzionaledell’Agen-
ziaentro il 15gennaio2015, sonoadottate le
disposizioni attuative del presente com-
ma, ivi incluse quelle eventualmente oc-
correntiperconsentireaisoggettichesire-
golarizzano ai sensi del presente comma
l’annotazione e la contabilizzazione delle
scommesse raccolte fino al momento del
loro effettivo collegamento al totalizzato-
renazionale.
644.Neiriguardideisoggettidicuialcom-
ma643chenonaderisconoal regimedi re-
golarizzazione di cui almedesimo comma
643, ovvero nei riguardi dei soggetti che,
pur avendo aderito a tale regime, ne sono
decaduti, ferma restando l’applicazione di
quanto previsto dall’articolo 4, comma
4-bis,della legge 13dicembre 1989, n. 401, e

successivemodificazioni,trovanoapplica-
zione,peresigenzediordinepubblicoesi-
curezza, nonché di tutela deiminori di età
e delle fasce sociali più deboli, i seguenti
obblighiedivieti:
a) le disposizioni del decreto legislativo 21
novembre2007,n.231, inmateriadiantirici-
claggio, e in particolare le disposizioni di
cui al titolo II, capo I, del predetto decreto
legislativo,inmateriadiobblighidiidentifi-
cazione,assumendoglionerieleresponsa-
bilità derivanti dall’applicazione del codi-
ce inmateria di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003,n. 196;
b)èvietatalaraccoltapereventinoninseri-
tinelpalinsesto,anchecomplementare,re-
sodisponibilenel sito internet istituziona-
ledell’agenziadelleDoganeedeimonopo-
li;
c) è vietata la raccolta di scommesse che
consentono vincite superiori a euro
10.000;
d) continua ad applicarsi l’articolo 7, com-
mi5e8,deldecretolegge13settembre2012,
n. 158, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 8novembre 2012, n. 189, e successive
modificazioni;
e) il titolare dell’esercizio o del punto di
raccolta comunica i propri dati anagrafici
e l’esistenza dell’attività di raccolta di gio-
coconvincitaindenaroalquestoreterrito-
rialmente competente entro sette giorni
dalladatadientrata invigoredellapresen-
te disposizione e, successivamente, entro
sette giornidalla datadi avviodell’attività.
Ilproprietariodell’immobileincuihasede
l’esercizioo ilpuntodiraccoltacomunica i
predetti dati ed informazioni sull’attività
di raccolta di gioco all’agenziadelleDoga-
needeimonopolientroglistessiterminidi
cui al periodoprecedente.Chiunque eser-
cita un punto di raccolta di scommesse, ai
sensi del presente comma, deve essere in
possessodeirequisitisoggettivicorrispon-
dentiaquellirichiestiperilrilasciodeltito-
loabilitativodicuiall’articolo88delTesto
unicodi cui al regiodecreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni. Ove ne
accerti l’insussistenza, il questoredispone
la chiusura immediata dell’esercizio o del
puntodiraccolta.Gliufficialiegliagentidi
pubblicasicurezzadispongonodellefacol-
tà previste dall’articolo 16 del Testo unico
dicuial regiodecreton. 773del 1931;
f)continuaadapplicarsi ildivietodiinstal-
lazionediapparecchidi cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del Testo unico
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f) gli atti di accertamento e di irrogazione
di sanzioni già notificati entro il 31 dicem-
bre 2014 perdono effetto a condizione che
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cizio;
i) con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Dogane e dei monopoli,
pubblicatonelsitoistituzionaledell’Agen-
ziaentro il 15gennaio2015, sonoadottate le
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quanto previsto dall’articolo 4, comma
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mi5e8,deldecretolegge13settembre2012,
n. 158, convertito, conmodificazioni, dalla
legge 8novembre 2012, n. 189, e successive
modificazioni;
e) il titolare dell’esercizio o del punto di
raccolta comunica i propri dati anagrafici
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sensi del presente comma, deve essere in
possessodeirequisitisoggettivicorrispon-
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tà previste dall’articolo 16 del Testo unico
dicuial regiodecreton. 773del 1931;
f)continuaadapplicarsi ildivietodiinstal-
lazionediapparecchidi cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del Testo unico

Commi 643-651. Il
gioco (segue(( ).Lasomma
dovràesserecompensata
insedediversamento
dell’impostaunicasui
concorsipronosticie
sullescommesse.A
questistessisoggetti
sonoestesigliobblighiei
divietigiàprevistiperle
agenziediscommesse
senzaconcessione
(comma644).In
particolarevengonoresi
piùrestrittivigliobblighi
dicomunicazioneei
requisitisonoequiparati
aquelliperilrilascio
dellalicenza.Si
aumentanolesanzionie
sidefinisconole
procedureperlachiusura
dell'esercizio.In
particolarenel
maxiemendamento
licenziatodalSenatoe
poidallaCameraviene
fissataa5.000eurola
sanzioneprevistaperil
titolaredelCtdoil
proprietario
dell’immobiledovesi
troval’eserciziochenon
comunicaipropridati
anagraficiel’esistenza
dell’attivitàdiraccoltadi
giococonvincitain
denaroall'autoritàdi
pubblicasicurezzaentro
settegiornidalladatadi
entratainvigoredella
legge(1˚gennaio2015)o
dalladatadiavvio
dell’attività.Lostesso
comma644nellemore
delriordinodella
disciplinadeigiochi
pubbliciprevista
nell’ambitodelladelega
fiscale,disciplina
l’attivitàdelleagenziedi
scommesse.

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015



La guida
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regiodecreto18giugno1931,n.773,esucces-
sive modificazioni; in ogni caso l’agenzia
delleDoganee deimonopoli non iscrive il
titolaredell’esercizioodelpuntodiraccol-
ta nell’elenco di cui all’articolo 1, comma
533, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successivemodificazioni, ovverone effet-
tua lacancellazione,ovegià iscritto;
g)l’impostaunicadicuialdecretolegislati-
vo23dicembre 1998, n. 504, èdovutadal ti-
tolarediciascuneserciziooperantesulter-
ritorio nazionale in cui si offre gioco con
vincite indenaroovverodialtrosuopunto
di raccolta in Italia collegatovi telematica-
mente. L’imposta si applica su di un impo-
nibile forfetario coincidente con il triplo
della media della raccolta effettuata nella
provinciaoveèubicatol’eserciziooilpun-
to di raccolta, desunta dai dati registrati
nel totalizzatore nazionale per il periodo
d’imposta antecedente a quello di riferi-
mento,nonchéconl’aliquotamassimasta-
bilitadall’articolo4,comma1,letterab),nu-
mero 3.1), del citato decreto legislativo n.
504del1998.Periperiodidiimpostadecor-
rentidal 1ºgennaio2015nonsiapplicacon-
seguentementeladisposizionedicuiall’ar-
ticolo24, comma10,deldecreto legge6 lu-
glio2011,n.98,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge15 luglio2011,n. 111;
h) laviolazionedelledisposizionidi cuial-
le letteredab)a f) èpunita:
1)quantoallaletterab),conlasanzioneam-
ministrativapecuniariadaeuro10.000aeu-
ro50.000;
2)quantoallaletterac),conlasanzioneam-
ministrativa pecuniaria da euro 50.000 a
euro100.000;
3)quanto alla lettera d), relativamente alla
violazionedegli obblighi di cui all’articolo
7,comma5,deldecretoleggen. 158del2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 189del2012,conlasanzioneamministra-
tiva pecuniaria prevista dal comma 6 del
medesimoarticolo7,nonchéconlachiusu-
radell’esercizioovverodelpuntodivendi-
ta;
4)quantoalla letterad), relativamentealla
violazionedegli obblighi di cui all’articolo
7, comma 8, del decreto legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 189 del 2012, con le sanzioni previ-
stedalmedesimocomma8;
5)quantoallaletterae),conlasanzioneam-
ministrativapecuniariadieuro5.000.Tale
sanzione è raddoppiata qualora il titolare
dell’esercizio o del punto di raccolta, non-

chéilproprietariodell’immobileincuiope-
ra l’esercizio o il punto di raccolta, non
provvedanoalla comunicazionedi cui alla
lettera e) nel termine di sette giorni dalla
contestazione.Nel caso incui sia il titolare
dell’esercizio o del punto di raccolta ad
omettere la dichiarazione è altresì dispo-
sta lachiusuradell’esercizio;
6)quantoallaletteraf),conlasanzioneam-
ministrativa pecuniaria di euro 1.500 per
ciascunapparecchio installato.
645.Relativamentealleattivitàdisciplina-
te nei commi 643 e 644 si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 15-ter del de-
creto legge 1º luglio2009,n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009,n. 102.
646.Iltitolarediqualsiasieserciziopubbli-
co nel quale si rinvengono apparecchi di
cui all’articolo 110, comma6, lettera a), del
Testo unico di cui al regio decreto 18 giu-
gno1931,n.773,esuccessivemodificazioni,
ovvero qualunque altro apparecchio co-
munque idoneo a consentire l’esercizio
del gioco con vincite in denaro, non colle-
gatiallaretestatalediraccoltadelgiocoov-
verocheinognicasononconsentonolalet-
turadeidatirelativiallesommegiocate,an-
chepereffettodimanomissioni,èsoggetto
alpagamento:
a) per ciascuno degli apparecchi di cui
all’articolo110,comma6,letteraa),delpre-
dettoTestounico di cui al regio decreton.
773del1931,esuccessivemodificazioni,del
prelievo unificato previsto a legislazione
vigente per tale tipologia di apparecchi su
un imponibile medio forfetario giornalie-
ro di euro 3.000 per trecentosessantacin-
que giorni di presunta operatività dell’ap-
parecchio;
b) per ciascun altro apparecchio, dell’im-
posta unica di cui al decreto legislativo 23
dicembre 1998, n. 504, in ragione di un’ali-
quotadi prelievodel 6 per cento su un im-
ponibilemedioforfetariogiornalierodieu-
ro 3.000 per trecentosessantacinque gior-
ni di presunta operatività dell’apparec-
chio.
647. Incasodiprovadocumentalecontra-
ria, l’imponibile medio forfetario di cui al
comma646,letterea)ovverob),èmoltipli-
catoperilnumeroeffettivodigiornidiope-
rativitàcomprovatadell’apparecchio.
648.Perciascunapparecchiodicuialcom-
ma646, il titolaredell’eserciziopubblicoè
soggetto, oltre al pagamento dell’imposta
ai sensi dei commi646e647, alla sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 20.000.

Commi 643-651. Il gioco
(segue).Perilcontrastoal
giocoillegale,inoltre,
vieneprevistala
costituzionedi
un’appositabancadati
(comma645).Nelcorso
dell’esamealSenatoè
statosoppressol’aumento
di4puntipercentualidel
prelievounicoerariale
(Preu)elacontestuale
riduzionedelpay-out(le
sommerestituiteinvincite
aigiocatori)dal74al70%.
IlGovernoharitenuto
opportuno"riproporrela
discussionenell’ambito
dell’attuazionedella
delegafiscale,secondo
tempistichechene
consentanouna
approfondita
valutazione".Conicommi
da646a648Sonostate
inveceinaspritele
sanzioniprevisteperle
slotmachinescollegate
dallaretelegaleeitotem-
terminaliirregolariche
consentonodigiocare
onlinesusitinon
autorizzati-presentinei
pubbliciesercizi.Perogni
slotnoncollegatala
sanzioneraddoppierebbe
a3.000euroalgiorno;
stessodiscorsoperi
totem,(3.000euro
giornalieriperterminale,
conun’aliquotadiprelievo
del6%enonpiùdel3%),
perunincassocheil
Governoavrebbestimato
incirca540milioni.Come
detto"ilcompressodelle
disposizionipreviste
dall’emendamento
governativo
determinerebbeun
maggiorgettito
complessivodi937milioni
dieuro",standoainumeri
dellarelazionetecnica
depositataalSenato.

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 LALEGGEDISTABILITÀ2015

107

La guida
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regiodecreto18giugno1931,n.773,esucces-
sive modificazioni; in ogni caso l’agenzia
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le letteredab)a f) èpunita:
1)quantoallaletterab),conlasanzioneam-
ministrativapecuniariadaeuro10.000aeu-
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medesimoarticolo7,nonchéconlachiusu-
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ta;
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violazionedegli obblighi di cui all’articolo
7, comma 8, del decreto legge n. 158 del
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5)quantoallaletterae),conlasanzioneam-
ministrativapecuniariadieuro5.000.Tale
sanzione è raddoppiata qualora il titolare
dell’esercizio o del punto di raccolta, non-
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ra l’esercizio o il punto di raccolta, non
provvedanoalla comunicazionedi cui alla
lettera e) nel termine di sette giorni dalla
contestazione.Nel caso incui sia il titolare
dell’esercizio o del punto di raccolta ad
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te nei commi 643 e 644 si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 15-ter del de-
creto legge 1º luglio2009,n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009,n. 102.
646.Iltitolarediqualsiasieserciziopubbli-
co nel quale si rinvengono apparecchi di
cui all’articolo 110, comma6, lettera a), del
Testo unico di cui al regio decreto 18 giu-
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dicembre 1998, n. 504, in ragione di un’ali-
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Commi 643-651. Il gioco
(segue(( ).Perilcontrastoal
giocoillegale,inoltre,
vieneprevistala
costituzionedi
un’appositabancadati
(comma645).Nelcorso
dell’esamealSenatoè
statosoppressol’aumento
di4puntipercentualidel
prelievounicoerariale
(Preu)elacontestuale
riduzionedelpay-out(le
sommerestituiteinvincite
aigiocatori)dal74al70%.
IlGovernoharitenuto
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delegafiscale,secondo
tempistichechene
consentanouna
approfondita
valutazione".Conicommi
da646a648Sonostate
inveceinaspritele
sanzioniprevisteperle
slotmachinescollegate
dallaretelegaleeitotem-
terminaliirregolariche
consentonodigiocare
onlinesusitinon
autorizzati-presentinei
pubbliciesercizi.Perogni
slotnoncollegatala
sanzioneraddoppierebbe
a3.000euroalgiorno;
stessodiscorsoperi
totem,(3.000euro
giornalieriperterminale,
conun’aliquotadiprelievo
del6%enonpiùdel3%),
perunincassocheil
Governoavrebbestimato
incirca540milioni.Come
detto"ilcompressodelle
disposizionipreviste
dall’emendamento
governativo
determinerebbeun
maggiorgettito
complessivodi937milioni
dieuro",standoainumeri
dellarelazionetecnica
depositataalSenato.
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L’apparecchioèinognicasosoggettoacon-
fiscaamministrativae, qualoradi essonon
siaconsentito l’asportodapartedell’agen-
zia delle Dogane e dei monopoli ovvero
dellaForzadipolizia cheprocede, il titola-
re dell’esercizio è custode dell’apparec-
chioconfiscato,conobbligodiprocederea
suacuraespesealladistruzionedell’appa-
recchio entro dieci giorni dalla confisca,
nonchéalla consegnaall’agenziadelleDo-
gane e dei monopoli della scheda madre
dell’apparecchio confiscato, in caso di ap-
parecchio di cui all’articolo 110, comma 6,
letteraa),delTestounicodicuialregiode-
creto18giugno1931,n.773,esuccessivemo-
dificazioni, ovvero dell’apparato hardwa-
re di suo funzionamento, in caso di appa-
recchiodiqualunquealtratipologia.Iltito-
lare dell’esercizio è soggetto alla sanzione
amministrativapecuniaria di euro 200per
ogni giorno di ritardo nella distruzione
dell’apparecchio ovvero nella consegna
dei componenti di cui al secondo periodo
delpresentecomma.
649. A fini di concorso al miglioramento
degliobiettividi finanzapubblicae inanti-
cipazione del più organico riordino della
misura degli aggi e dei compensi spettanti
ai concessionari e agli altri operatori di fi-
liera nell’ambito delle reti di raccolta del
gioco per conto dello Stato, in attuazione
dell’articolo 14, comma 2, lettera g), della
legge 11 marzo 2014, n. 23, è stabilita in 500
milioni di euro subase annua la riduzione,
adecorreredall’anno2015,dellerisorsesta-
tali a disposizione, a titolo di compenso,
deiconcessionariedeisoggettiche,secon-
dolerispettivecompetenze,operanonella
gestioneeraccoltadelgiocopraticatome-
diante apparecchi di cui all’articolo 110,
comma6,delTestounicodicuialregiode-
creto 18 giugno 1931, n. 773. Conseguente-
mente,dal 1ºgennaio2015:
a)aiconcessionarièversatodaglioperato-
ridifilieral’interoammontaredellaraccol-
ta del gioco praticato mediante i predetti
apparecchi, al netto delle vincite pagate. I
concessionaricomunicanoall’agenziadel-
leDogane e deimonopoli i nominativi de-
gli operatori di filiera che non effettuano
taleversamento,ancheaifinidell’eventua-
le successiva denuncia all’autorità giudi-
ziariacompetente;
b) i concessionari, nell’esercizio delle fun-
zionipubbliche loro attribuite, in aggiunta
a quanto versato allo Stato ordinariamen-
te,a titolodi imposteedaltrioneridovutia
legislazionevigente e sulla basedelle con-

venzionidiconcessione,versanoaltresìan-
nualmentelasommadi500milionidieuro,
entro i mesi di aprile e di ottobre di ogni
anno, ciascuno in quota proporzionale al
numerodi apparecchi ad essi riferibili alla
data del 31 dicembre 2014. Con provvedi-
mento del direttore dell’agenzia delle Do-
gane e dei monopoli, adottato entro il 15
gennaio2015,previaricognizione,sonosta-
biliti il numero degli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma6, letterea)eb),del
Testo unico di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, riferibili a ciascun conces-
sionario,nonchélemodalitàdieffettuazio-
nedelversamento.Conanalogoprovvedi-
mento si provvede, a decorrere dall’anno
2016, previa periodica ricognizione,
all’eventuale modificazione del predetto
numerodiapparecchi;
c) i concessionari, nell’esercizio delle fun-
zioni pubbliche loro attribuite, ripartisco-
noconglialtrioperatoridifilieralesomme
residue,disponibiliperaggiecompensi,ri-
negoziando i relativi contratti e versando
gli aggi e compensi dovuti esclusivamente
a fronte della sottoscrizione dei contratti
rinegoziati.
650. In considerazionedel generaledove-
rediconservazionedeivaloripatrimoniali
pubblici,nonchédiquelloparticolaredias-
sicurare ilmiglioramentodei livelli di ser-
vizioinmateriadigiochipubblici,al finedi
preservarnelosvolgimentoedisalvaguar-
dare i valori delle relative concessioni, ol-
tre che garantire una equilibrata concor-
renza fra i concessionari di giochi diversi,
con decreto del ministro dell’Economia e
delle finanze, supropostadell’agenziadel-
le Dogane e dei monopoli, è consentita
l’adozionedi ognimisura utile di sostegno
dell’offerta di gioco, incluse quelle che ri-
guardanoilprelievo, la restituzione invin-
citaelapostadigioco,neicasi incuilarela-
tivaoffertadi specifici prodottidenoti una
perdita di raccolta e di gettito erariale,
nell’arco dell’ultimo triennio, non inferio-
re al 15 per centoall’anno. In tali casi, tenu-
tocontodella sostanziale naturacommer-
ciale delle attività di gioco oggetto di con-
cessione,coniconseguentiobiettiviedine-
liminabilimargini di aleatorietàdelle rela-
tivescelte, iprovvedimentiadottatiai sen-
sidelpresentecommanoncomportanore-
sponsabilità erariale quanto ai loro effetti
finanziari.
651.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
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cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 387 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2015.
652.IlFondoperlariduzionedellapressio-
ne fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge27dicembre2013,n. 147,è incre-
mentato di 150milioni di euro a decorrere
dall’anno2015.Dette risorsesonoaccanto-
nate e rese indisponibili e possono essere
utilizzatenellamisuradellesommeeffetti-
vamente incassate per la parte eccedente
l’importodi 350milionidieuro.
653. In vista della scadenza della conces-
sione vigente, per garantire la tutela degli
interessi pubblici nelle attività di raccolta
delgioco, lagestionedel serviziodelgioco
delLottoautomatizzato edegli altri giochi
numerici a quota fissa, per la sua raccolta
sia attraverso la rete dei concessionari di
cui all’articolo 12 della legge 2 agosto 1982,
n. 528, e successivemodificazioni, nonché
all’articolo 33, comma 1, della legge 23 di-
cembre1994,n.724,esuccessivemodifica-
zioni,siaadistanza,èaffidatainconcessio-
neaggiudicatadall’agenziadelleDoganee
deimonopoli,nelrispettodeiprincìpiedel-
le regoleeuropeeenazionali, adunaquali-
ficata impresa con pregresse esperienze
nellagestioneoraccoltadigioco, consede
legaleinunodegliStatidelloSpazioecono-
micoeuropeo,munitadi idoneirequisitidi
affidabilitàmorale, tecnica ed economica,
scelta mediante procedura di selezione
aperta, competitiva e nondiscriminatoria.
Laproceduraè indettaalleseguenticondi-
zioniessenziali:
a) durata della concessione di nove anni,
nonrinnovabile;
b) selezione basata sul criterio dell’offerta
economicamentepiùvantaggiosa e, quan-
toallacomponenteprezzo,based’asta,per
leofferteal rialzo,di700milionidieuro;
c) versamento del prezzo indicato nell’of-
fertadelconcorrenterisultatoprimoingra-
duatoria nella misura di 350 milioni di eu-
ro, all’atto dell’aggiudicazione, nell’anno
2015, nella misura di 250 milioni di euro
nell’anno2016, all’attodell’effettiva assun-
zionedelserviziodelgiocodapartedell’ag-
giudicatario,enellamisuraresiduanell’an-
no2017,entro il 30apriledi taleanno;
d) facoltà per il concessionario aggiudica-
tario di utilizzare la rete di telecomunica-
zioniperprestazioni, diretteo indirette, di
servizi diversi dalla raccolta del gioco del
Lotto e degli altri giochi numerici a quota
fissa purché compatibili con la raccolta
stessaagiudiziodell’agenziadelleDogane
edeimonopoli;

e) aggio per il concessionario pari al 6 per
centodella raccolta;
f) obbligo di aggiornamento tecnologico
delsistemadellareteedei terminalidigio-
cosecondostandardqualitativichegaran-
tiscano lamassima sicurezza ed affidabili-
tà,secondoilpianod’investimentocheco-
stituiscepartedell’offerta tecnica;
g) obbligo per il concessionario di versa-
mento annuale all’erario delle somme co-
munque eventualmente non investite se-
condoilpianodicuialla lettera f);
h)obbligoperciascunconcorrentedieffet-
tuare,all’attodellapartecipazioneallapro-
cedura selettiva, un versamento a favore
dellapredettaAgenziapari all’importodei
compensi di cui al comma 654, con diritto
alla restituzioneesclusivamenteperquelli
diversidall’aggiudicatario.
654.La commissione di gara per la proce-
dura di selezione concorrenziale di cui al
comma655,cheoperapressol’agenziadel-
leDoganeedeimonopoli, laqualeassicura
i relativi servizi di segreteria nell’ambito
dei suoi ordinari stanziamenti di bilancio,
ècompostadi cinquemembri, di cui alme-
no il presidente e due componenti scelti
trapersonedialtaqualificazioneprofessio-
nale,inclusimagistratioavvocatidelloSta-
to in pensione, e gli ulteriori componenti
scelti tra i dirigenti di livello dirigenziale
generale della predetta Agenzia. Con de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze sono stabiliti i compensi per i com-
ponentidellacommissionediversidaidiri-
gentidell’Agenzia.
655.All’articolo 4, comma 1, lettera q), del
decreto legislativo 12 dicembre 2003, n.
344, le parole: ", anchenell’eserciziodi im-
presa," sono soppresse e le parole: "95 per
cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22,26percento".Inderogaalledisposizio-
ni dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, concernente l’efficacia temporale
delle norme tributarie, la disposizione del
periodoprecedentesiapplicaagliutilimes-
si indistribuzionedal 1ºgennaio2014.
656. È riconosciuto un credito d’imposta
pari allamaggiore imposta sul redditodel-
le societàdovuta,nel soloperiodod’impo-
staincorsoal1ºgennaio2014,inapplicazio-
nedelladisposizioneintrodottaconilcom-
ma655.Ilcreditovaindicatonelladichiara-
zione dei redditi per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 1º gennaio
2014, non concorre né alla formazione del
reddito né ai fini della determinazione del
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cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, è incrementata di 387 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2015.
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ne fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge27dicembre2013,n. 147,è incre-
mentato di 150milioni di euro a decorrere
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nate e rese indisponibili e possono essere
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l’importodi 350milionidieuro.
653. In vista della scadenza della conces-
sione vigente, per garantire la tutela degli
interessi pubblici nelle attività di raccolta
delgioco, lagestionedel serviziodelgioco
delLottoautomatizzato edegli altri giochi
numerici a quota fissa, per la sua raccolta
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deimonopoli,nelrispettodeiprincìpiedel-
le regoleeuropeeenazionali, adunaquali-
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nellagestioneoraccoltadigioco, consede
legaleinunodegliStatidelloSpazioecono-
micoeuropeo,munitadi idoneirequisitidi
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scelta mediante procedura di selezione
aperta, competitiva e nondiscriminatoria.
Laproceduraè indettaalleseguenticondi-
zioniessenziali:
a) durata della concessione di nove anni,
nonrinnovabile;
b) selezione basata sul criterio dell’offerta
economicamentepiùvantaggiosa e, quan-
toallacomponenteprezzo,based’asta,per
leofferteal rialzo,di700milionidieuro;
c) versamento del prezzo indicato nell’of-
fertadelconcorrenterisultatoprimoingra-
duatoria nella misura di 350 milioni di eu-
ro, all’atto dell’aggiudicazione, nell’anno
2015, nella misura di 250 milioni di euro
nell’anno2016, all’attodell’effettiva assun-
zionedelserviziodelgiocodapartedell’ag-
giudicatario,enellamisuraresiduanell’an-
no2017,entro il 30apriledi taleanno;
d) facoltà per il concessionario aggiudica-
tario di utilizzare la rete di telecomunica-
zioniperprestazioni, diretteo indirette, di
servizi diversi dalla raccolta del gioco del
Lotto e degli altri giochi numerici a quota
fissa purché compatibili con la raccolta
stessaagiudiziodell’agenziadelleDogane
edeimonopoli;

e) aggio per il concessionario pari al 6 per
centodella raccolta;
f) obbligo di aggiornamento tecnologico
delsistemadellareteedei terminalidigio-
cosecondostandardqualitativichegaran-
tiscano lamassima sicurezza ed affidabili-
tà,secondoilpianod’investimentocheco-
stituiscepartedell’offerta tecnica;
g) obbligo per il concessionario di versa-
mento annuale all’erario delle somme co-
munque eventualmente non investite se-
condoilpianodicuialla lettera f);
h)obbligoperciascunconcorrentedieffet-
tuare,all’attodellapartecipazioneallapro-
cedura selettiva, un versamento a favore
dellapredettaAgenziapari all’importodei
compensi di cui al comma 654, con diritto
alla restituzioneesclusivamenteperquelli
diversidall’aggiudicatario.
654.La commissione di gara per la proce-
dura di selezione concorrenziale di cui al
comma655,cheoperapressol’agenziadel-
leDoganeedeimonopoli, laqualeassicura
i relativi servizi di segreteria nell’ambito
dei suoi ordinari stanziamenti di bilancio,
ècompostadi cinquemembri, di cui alme-
no il presidente e due componenti scelti
trapersonedialtaqualificazioneprofessio-
nale,inclusimagistratioavvocatidelloSta-
to in pensione, e gli ulteriori componenti
scelti tra i dirigenti di livello dirigenziale
generale della predetta Agenzia. Con de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze sono stabiliti i compensi per i com-
ponentidellacommissionediversidaidiri-
gentidell’Agenzia.
655.All’articolo 4, comma 1, lettera q), del
decreto legislativo 12 dicembre 2003, n.
344, le parole: ", anchenell’eserciziodi im-
presa," sono soppresse e le parole: "95 per
cento" sono sostituite dalle seguenti:
"22,26percento".Inderogaalledisposizio-
ni dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, concernente l’efficacia temporale
delle norme tributarie, la disposizione del
periodoprecedentesiapplicaagliutilimes-
si indistribuzionedal 1ºgennaio2014.
656. È riconosciuto un credito d’imposta
pari allamaggiore imposta sul redditodel-
le societàdovuta,nel soloperiodod’impo-
staincorsoal1ºgennaio2014,inapplicazio-
nedelladisposizioneintrodottaconilcom-
ma655.Ilcreditovaindicatonelladichiara-
zione dei redditi per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 1º gennaio
2014, non concorre né alla formazione del
reddito né ai fini della determinazione del
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Comma 652. Entrate dal
gioco.Lemaggiorientrate
attesedaigiochisono
destinatealFondoper
interventistrutturalidi
politicaeconomicaeal
Fondoperlariduzione
dellapressionefiscale

Commi 653-654. Lotto.
Previstol’affidamentoda
partedell’Agenziadelle
doganeedeiMonopoli
dellaconcessioneperla
gestionedelgiocodel
Lottoautomatizzatoedegli
altrigiochinumericia
quotafissa,siaattraverso
laretedeiconcessionari
siaadistanza,conunagara
conunaduratadella
concessionedi9anni,non
rinnovabileeunabase
d’astadi700milioni;il
concessionariopotrà
utilizzarelareteper
prestazionidiservizi
diversiallaraccoltadel
gioco;l’aggiovienefissato
al6%dellaraccolta(fino
adoggièdel6,36%).Con
decretoministeriale
sarannostabilitii
compensipericommissari
nondipendenti
dell’Agenzia(comma654).
Lemaggiorientratesono
assegnatealFondopergli
interventistrutturalidi
politicaeconomica

Commi 655-656. Enti non
commerciali.Perglienti
noncommerciali,siriduce
dal95%al22,26%laparte
diutilipercepitichenon
concorronoalla
formazionedelreddito
imponibile.Viene
riconosciuto,perilperiodo
d’impostaincorsoal1/12/
2014,uncreditod’imposta
dausareincompensazione
neltriennio2016-2018
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La guida
valore della produzione ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle attività produttive e
nonrilevaaifinidelrapportodicuiagliarti-
coli 61 e 109, comma5,delTestounicodel-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917. Il creditopuòessereutilizzato,
esclusivamente in compensazione, senza
alcunaltro limitequantitativo,adecorrere
dal 1º gennaio 2016, nella misura del 33,33
percentodelsuoammontare,dal1ºgenna-
io2017,nellamedesimamisurae,dal1ºgen-
naio2018,nellamisura rimanente.
657. All’articolo 25, comma 1, del decreto
legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parole: "4 per cento" sono sostituite
dalleseguenti: "8percento".
658. Il quinto comma dell’articolo 34 del
decretodelPresidentedellaRepubblica29
settembre 1973, n. 601, è sostituito dal se-
guente:
"I capitali percepiti in caso di morte in di-
pendenzadicontrattidiassicurazionesul-
la vita, a copertura del rischio demografi-
co,sonoesentidall’impostasulredditodel-
lepersonefisiche".
659. Il comma658 si applicaper i proventi
percepitiadecorreredal 1ºgennaio2015.
660. La disposizione di cui all’articolo 19
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca29settembre1973,n.601,deve intender-
sinel senso che l’imposta sostitutiva sui fi-
nanziamentidicuiagliarticoli 15, 16e17del
medesimo decreto si applica anche ai fi-
nanziamenti erogati direttamente dallo
Stato o dalle regioni. Ferma restando
l’esclusione dalla base imponibile dell’im-
posta sostitutiva, in relazione a tali opera-
zioni non va esercitata l’opzione di cui
all’articolo 17 enondevonoesserepresen-
tate le dichiarazioni di cui all’articolo 20
delmedesimodecretoeall’articolo8,com-
ma4,deldecretolegge27aprile1990,n.90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26giugno1990,n. 165.
661.Al comma373 dell’articolo 1 della leg-
ge24dicembre2012,n.228,esuccessivemo-
dificazioni, l’ultimo periodo è sostituito
dal seguente: "L’aiutoèconcessonei limiti
e alle condizioni del regolamento (Ce) n.
1998/2006 della Commissione, del 15 di-
cembre 2006, relativo all’applicazione de-
gliarticoli87e88deltrattatoagliaiutid’im-
portanzaminore(deminimis)".
662.Alfinediagevolare laripresadelleat-
tività e consentire l’attuazione dei piani
per la ricostruzione e per il ripristino dei

danni causati dagli eccezionali eventi si-
smicidel 20e29maggio 2012, all’articolo8,
comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1˚agosto 2012, n. 122, le parole: "e co-
munquenonoltreil31dicembre2014"sono
sostituitedalleseguenti: "ecomunquenon
oltre il 30giugno2015".
663.Aifinidellapuntualeverificadellaef-
fettiva platea dei beneficiari, la regione
Emilia-Romagna, d’intesa con ilministero
dell’Economia e delle finanze, provvede
entro il 30marzo 2015 al monitoraggio de-
gliaventidirittoall’esenzionedicuialcom-
ma662.
664. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 662, pari a 13,1 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16
dicembre 1990, che ha interessato le pro-
vincediCatania,RagusaeSiracusa, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza
del ministro per il Coordinamento della
protezionecivile21dicembre1990,pubbli-
cata nella «Gazzetta Ufficiale» n. 299 del
24dicembre1990,chehannoversatoimpo-
steperiltriennio1990-1992perunimporto
superioreal 10per centoprevistodall’arti-
colo 9, comma 17, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni,
hanno diritto, con esclusione di quelli che
svolgonoattivitàd’impresa,periqualil’ap-
plicazionedell’agevolazioneèsospesanel-
le more della verifica della compatibilità
delbeneficioconl’ordinamentodell’Unio-
neeuropea,alrimborsodiquantoindebita-
mente versato, a condizione che abbiano
presentato l’istanza di rimborso ai sensi
dell’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successi-
vemodificazioni. Ilterminedidueanniper
la presentazione della suddetta istanza è
calcolato a decorrere dalla data di entrata
invigoredella legge 28 febbraio 2008,n. 31,
di conversionedel decreto legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248. A tal fine è autorizzata la
spesadi30milionidieuroperciascunode-
gli anni 2015-2017. Con decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanzesonosta-
biliti i criteri di assegnazione dei predetti
fondi. Per l’anno 2015 il complesso delle
spesefinaliperlaregioneMoliseèdetermi-
nato,siainterminidicompetenzasiainter-
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Comma 657. Ritenuta su
ristrutturazioni.Passadal
4all’8%laritenutache
devonooperarelebanche
elePostesuibonificidel
50o65%,pergliinterventi
direcuperodelpatrimonio
edilizio,oirisparmio
energetico

Commi 658-659. Capitali
percepiti in caso di morte.
Dal2015,sonoesenti
dall’Irpeficapitali
percepitiincasodimorte
indipendenzadicontratti
diassicurazionesullavita,
acoperturadelrischio
demografico

Comma 660.
Finanziamenti speciali.
L’impostasostitutivasui
finanziamentispeciali,ex
articoli15,16e17,Dpr
601/73,siapplicaancheai
finanziamentierogatida
Statooregioni

Commi 661-664. Emilia
Romagna.L’aiutoai
sinistratièconcessonei
limitieallecondizionidel
regolamento(CE),de
minimis.Ifabbricati
distruttidalsismadel20e
29maggio2012odoggetto
diordinanzesindacali,
sonoesentidImufinoalla
definitivaricostruzioneed
agibilitàdeifabbricati
stessiecomunquenon
oltreil30giugno2015

Comma 665. Rimborso
del 90% ai sinistrati della
Sicilia del 1990.I
contribuentisicilianidelle
provincediCatania,
SiracusaeRagusa,colpiti
dalsismadel1990,hanno
dirittoallarestituzione
delleimpostepagateinpiù
del10%periltriennio
1990-1992
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La guida
valore della produzione ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle attività produttive e
nonrilevaaifinidelrapportodicuiagliarti-
coli 61 e 109, comma5,delTestounicodel-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917. Il creditopuòessereutilizzato,
esclusivamente in compensazione, senza
alcunaltro limitequantitativo,adecorrere
dal 1º gennaio 2016, nella misura del 33,33
percentodelsuoammontare,dal1ºgenna-
io2017,nellamedesimamisurae,dal1ºgen-
naio2018,nellamisura rimanente.
657. All’articolo 25, comma 1, del decreto
legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parole: "4 per cento" sono sostituite
dalleseguenti: "8percento".
658. Il quinto comma dell’articolo 34 del
decretodelPresidentedellaRepubblica29
settembre 1973, n. 601, è sostituito dal se-
guente:
"I capitali percepiti in caso di morte in di-
pendenzadicontrattidiassicurazionesul-
la vita, a copertura del rischio demografi-
co,sonoesentidall’impostasulredditodel-
lepersonefisiche".
659. Il comma658 si applicaper i proventi
percepitiadecorreredal 1ºgennaio2015.
660. La disposizione di cui all’articolo 19
del decretodel Presidente dellaRepubbli-
ca29settembre1973,n.601,deve intender-
sinel senso che l’imposta sostitutiva sui fi-
nanziamentidicuiagliarticoli 15, 16e17del
medesimo decreto si applica anche ai fi-
nanziamenti erogati direttamente dallo
Stato o dalle regioni. Ferma restando
l’esclusione dalla base imponibile dell’im-
posta sostitutiva, in relazione a tali opera-
zioni non va esercitata l’opzione di cui
all’articolo 17 enondevonoesserepresen-
tate le dichiarazioni di cui all’articolo 20
delmedesimodecretoeall’articolo8,com-
ma4,deldecretolegge27aprile1990,n.90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26giugno1990,n. 165.
661.Al comma373 dell’articolo 1 della leg-
ge24dicembre2012,n.228,esuccessivemo-
dificazioni, l’ultimo periodo è sostituito
dal seguente: "L’aiutoèconcessonei limiti
e alle condizioni del regolamento (Ce) n.
1998/2006 della Commissione, del 15 di-
cembre 2006, relativo all’applicazione de-
gliarticoli87e88deltrattatoagliaiutid’im-
portanzaminore(deminimis)".
662.Alfinediagevolare laripresadelleat-
tività e consentire l’attuazione dei piani
per la ricostruzione e per il ripristino dei

danni causati dagli eccezionali eventi si-
smicidel 20e29maggio 2012, all’articolo8,
comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1˚agosto 2012, n. 122, le parole: "e co-
munquenonoltreil31dicembre2014"sono
sostituitedalleseguenti: "ecomunquenon
oltre il 30giugno2015".
663.Aifinidellapuntualeverificadellaef-
fettiva platea dei beneficiari, la regione
Emilia-Romagna, d’intesa con ilministero
dell’Economia e delle finanze, provvede
entro il 30marzo 2015 al monitoraggio de-
gliaventidirittoall’esenzionedicuialcom-
ma662.
664. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 662, pari a 13,1 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16
dicembre 1990, che ha interessato le pro-
vincediCatania,RagusaeSiracusa, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza
del ministro per il Coordinamento della
protezionecivile21dicembre1990,pubbli-
cata nella «Gazzetta Ufficiale» n. 299 del
24dicembre1990,chehannoversatoimpo-
steperiltriennio1990-1992perunimporto
superioreal 10per centoprevistodall’arti-
colo 9, comma 17, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni,
hanno diritto, con esclusione di quelli che
svolgonoattivitàd’impresa,periqualil’ap-
plicazionedell’agevolazioneèsospesanel-
le more della verifica della compatibilità
delbeneficioconl’ordinamentodell’Unio-
neeuropea,alrimborsodiquantoindebita-
mente versato, a condizione che abbiano
presentato l’istanza di rimborso ai sensi
dell’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successi-
vemodificazioni. Ilterminedidueanniper
la presentazione della suddetta istanza è
calcolato a decorrere dalla data di entrata
invigoredella legge 28 febbraio 2008,n. 31,
di conversionedel decreto legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248. A tal fine è autorizzata la
spesadi30milionidieuroperciascunode-
gli anni 2015-2017. Con decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanzesonosta-
biliti i criteri di assegnazione dei predetti
fondi. Per l’anno 2015 il complesso delle
spesefinaliperlaregioneMoliseèdetermi-
nato,siainterminidicompetenzasiainter-
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Comma 657. Ritenuta su
ristrutturazioni.Passadal
4all’8%laritenutache
devonooperarelebanche
elePostesuibonificidel
50o65%,pergliinterventi
direcuperodelpatrimonio
edilizio,oirisparmio
energetico

Commi 658-659. Capitali
percepiti in caso di morte.
Dal2015,sonoesenti
dall’Irpeficapitali
percepitiincasodimorte
indipendenzadicontratti
diassicurazionesullavita,
acoperturadelrischio
demografico

Comma 660.
Finanziamenti speciali.
L’impostasostitutivasui
finanziamentispeciali,ex
articoli15,16e17,Dpr
601/73,siapplicaancheai
finanziamentierogatida
Statooregioni

Commi 661-664. Emilia
Romagna.L’aiutoai
sinistratièconcessonei
limitieallecondizionidel
regolamento(CE),de
minimis.Ifabbricati
distruttidalsismadel20e
29maggio2012odoggetto
diordinanzesindacali,
sonoesentidImufinoalla
definitivaricostruzioneed
agibilitàdeifabbricati
stessiecomunquenon
oltreil30giugno2015

Comma 665. Rimborso
del 90% ai sinistrati della
Sicilia del 1990.I
contribuentisicilianidelle
provincediCatania,
SiracusaeRagusa,colpiti
dalsismadel1990,hanno
dirittoallarestituzione
delleimpostepagateinpiù
del10%periltriennio
1990-1992

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015



La guida
minidicassa,dalla sommadelle spesecor-
renti e in conto capitale risultanti dal con-
suntivo al netto di quelle effettuate per la
ricostruzioneeilripristinodeidannicausa-
tidagli eventi sismicidell’ottobreedel no-
vembre 2002. L’esclusione operanei limiti
complessivi di 5milioni di euro per l’anno
2015. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanzapubblicadi cui
alperiodoprecedente,paria5milionidieu-
ro per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazionedeglieffetti finanziarinon
previstia legislazionevigenteconseguenti
all’attualizzazionedicontributiplurienna-
li di cui all’articolo6, comma2,del decreto
legge7ottobre2008,n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008,n. 189,esuccessivemodificazioni.
666. All’articolo 63 della legge 21 novem-
bre2000,n. 342, sonoapportate leseguenti
modificazioni:
a) al comma 1, l’ultimo periodo è soppres-
so;
b) icommi2e3sonoabrogati;
c) al comma4, le parole: "I veicoli di cui ai
commi 1 e 2" sono sostituitedalle seguenti:
"Iveicolidicuialcomma1".
667. Ai fini dell’applicazione della tabella
A, parte II, numero 18), allegata al decreto
delPresidentedellaRepubblica26ottobre
1972,n.633, esuccessivemodificazioni, so-
nodaconsiderarelibrituttelepubblicazio-
niidentificatedacodiceIsbneveicolateat-
traverso qualsiasi supporto fisico o trami-
temezzidicomunicazioneelettronica.
668.All’articolo 1, comma 242, della legge
27dicembre2013,n. 147,dopoleparole:"in-
terventi complementari rispetto ai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali"
sono inserite le seguenti: "edi investimen-
to(Sie)".
669.All’articolo 1, comma 243, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: "il
Feasred ilFeamp"sono inserite leseguen-
ti: "ovvero con altre linee del bilancio
dell’Unioneeuropea".
670.All’articolo 1, comma 245, della legge
27dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "Alla messa in opera
delsistemainformaticodisupportoalleat-
tività di monitoraggio di cui al presente
comma, anche in relazione alle attività di
previsione, gestione finanziaria, controllo
e valutazione di impatto economico e fi-
nanziario degli interventi, ivi compreso lo
scambioelettronicodei dati con il sistema
dell’Unioneeuropeaeconaltri sistemina-

zionali,concorre,neilimitidellepropriedi-
sponibilità, il fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n.
183".
671. Al fine di accelerare e semplificare
l’iter dei pagamenti riguardanti gli inter-
venticofinanziatidall’Unioneeuropeaati-
tolaritàdelleamministrazionicentralidel-
loStato,nonchégliinterventicomplemen-
tari alla programmazione dell’Unione eu-
ropea,a titolaritàdellemedesimeammini-
strazionicentralidelloStato,ilFondodiro-
tazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile1987,n. 183,provvedealleerogazioni
a proprio carico, riguardanti i predetti in-
terventi, anchemedianteversamenti nelle
apposite contabilità speciali istituite pres-
sociascunaamministrazionetitolaredegli
interventistessi.
672. All’articolo 1, comma 241, della legge
27dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "Gli oneri relativi alla
quota di cofinanziamento nazionale pub-
blica dei programmi dell’obiettivo di coo-
perazione territoriale europea di cui al re-
golamento(Ue)n.1299/2013delParlamen-
toeuropeoedelConsiglio,del 17dicembre
2013, di cui laRepubblica italiana èpartner
ufficiale, dei programmi dello Strumento
europeo di vicinato di cui al regolamento
(Ue)n. 232/2014del Parlamentoeuropeoe
delConsiglio,dell’11marzo2014,conautori-
tàdigestioneitaliana,nonchédeiprogram-
mi di assistenza alla pre-adesione -- Ipa II,
di cui al regolamento (Ue) n. 231/2014 del
ParlamentoeuropeoedelConsiglio,dell’11
marzo2014,conAutoritàdigestione italia-
na, sono a caricodel Fondodi rotazione di
cuiall’articolo5dellalegge16aprile1987,n.
183, nel limite del 25 per cento della spesa
pubblica prevista dal piano finanziario di
ciascunprogramma".
673.Inattuazionedell’Accordodipartena-
riato 2014-2020 con l’Unione europea, le
funzionidiautoritàdiauditdeiprogrammi
operativi nazionali (Pon), cofinanziati dai
Fondistrutturali2014-2020,sonosvoltedal
nucleotecnicodivalutazioneeverificade-
gliinvestimentipubblici-UverUnitàdive-
rificaodalministerodell’Economiaedelle
finanze-DipartimentodellaRagioneriage-
neraledelloStato-Igrue,ovverodaautori-
tàdi audit individuatepresso le stesseam-
ministrazioni centrali titolari di ciascun
programma, laddove siano soddisfatte le
condizionidicui all’articolo 123del regola-
mento(Ue)n.1303/2013delParlamentoeu-
ropeoedelConsiglio,del 17dicembre2013.

Comma 666. Auto
ultraventennali senza
esenzione dal bollo.Viene
cancellatal’esenzionedal
pagamentodelletasse
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minidicassa,dalla sommadelle spesecor-
renti e in conto capitale risultanti dal con-
suntivo al netto di quelle effettuate per la
ricostruzioneeilripristinodeidannicausa-
tidagli eventi sismicidell’ottobreedel no-
vembre 2002. L’esclusione operanei limiti
complessivi di 5milioni di euro per l’anno
2015. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanzapubblicadi cui
alperiodoprecedente,paria5milionidieu-
ro per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazionedeglieffetti finanziarinon
previstia legislazionevigenteconseguenti
all’attualizzazionedicontributiplurienna-
li di cui all’articolo6, comma2,del decreto
legge7ottobre2008,n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008,n. 189,esuccessivemodificazioni.
666. All’articolo 63 della legge 21 novem-
bre2000,n. 342, sonoapportate leseguenti
modificazioni:
a) al comma 1, l’ultimo periodo è soppres-
so;
b) icommi2e3sonoabrogati;
c) al comma4, le parole: "I veicoli di cui ai
commi 1 e 2" sono sostituitedalle seguenti:
"Iveicolidicuialcomma1".
667. Ai fini dell’applicazione della tabella
A, parte II, numero 18), allegata al decreto
delPresidentedellaRepubblica26ottobre
1972,n.633, esuccessivemodificazioni, so-
nodaconsiderarelibrituttelepubblicazio-
niidentificatedacodiceIsbneveicolateat-
traverso qualsiasi supporto fisico o trami-
temezzidicomunicazioneelettronica.
668.All’articolo 1, comma 242, della legge
27dicembre2013,n. 147,dopoleparole:"in-
terventi complementari rispetto ai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali"
sono inserite le seguenti: "edi investimen-
to(Sie)".
669.All’articolo 1, comma 243, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: "il
Feasred ilFeamp"sono inserite leseguen-
ti: "ovvero con altre linee del bilancio
dell’Unioneeuropea".
670.All’articolo 1, comma 245, della legge
27dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "Alla messa in opera
delsistemainformaticodisupportoalleat-
tività di monitoraggio di cui al presente
comma, anche in relazione alle attività di
previsione, gestione finanziaria, controllo
e valutazione di impatto economico e fi-
nanziario degli interventi, ivi compreso lo
scambioelettronicodei dati con il sistema
dell’Unioneeuropeaeconaltri sistemina-

zionali,concorre,neilimitidellepropriedi-
sponibilità, il fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n.
183".
671. Al fine di accelerare e semplificare
l’iter dei pagamenti riguardanti gli inter-
venticofinanziatidall’Unioneeuropeaati-
tolaritàdelleamministrazionicentralidel-
loStato,nonchégliinterventicomplemen-
tari alla programmazione dell’Unione eu-
ropea,a titolaritàdellemedesimeammini-
strazionicentralidelloStato,ilFondodiro-
tazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile1987,n. 183,provvedealleerogazioni
a proprio carico, riguardanti i predetti in-
terventi, anchemedianteversamenti nelle
apposite contabilità speciali istituite pres-
sociascunaamministrazionetitolaredegli
interventistessi.
672. All’articolo 1, comma 241, della legge
27dicembre 2013, n. 147, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "Gli oneri relativi alla
quota di cofinanziamento nazionale pub-
blica dei programmi dell’obiettivo di coo-
perazione territoriale europea di cui al re-
golamento(Ue)n.1299/2013delParlamen-
toeuropeoedelConsiglio,del 17dicembre
2013, di cui laRepubblica italiana èpartner
ufficiale, dei programmi dello Strumento
europeo di vicinato di cui al regolamento
(Ue)n. 232/2014del Parlamentoeuropeoe
delConsiglio,dell’11marzo2014,conautori-
tàdigestioneitaliana,nonchédeiprogram-
mi di assistenza alla pre-adesione -- Ipa II,
di cui al regolamento (Ue) n. 231/2014 del
ParlamentoeuropeoedelConsiglio,dell’11
marzo2014,conAutoritàdigestione italia-
na, sono a caricodel Fondodi rotazione di
cuiall’articolo5dellalegge16aprile1987,n.
183, nel limite del 25 per cento della spesa
pubblica prevista dal piano finanziario di
ciascunprogramma".
673.Inattuazionedell’Accordodipartena-
riato 2014-2020 con l’Unione europea, le
funzionidiautoritàdiauditdeiprogrammi
operativi nazionali (Pon), cofinanziati dai
Fondistrutturali2014-2020,sonosvoltedal
nucleotecnicodivalutazioneeverificade-
gliinvestimentipubblici-UverUnitàdive-
rificaodalministerodell’Economiaedelle
finanze-DipartimentodellaRagioneriage-
neraledelloStato-Igrue,ovverodaautori-
tàdi audit individuatepresso le stesseam-
ministrazioni centrali titolari di ciascun
programma, laddove siano soddisfatte le
condizionidicui all’articolo 123del regola-
mento(Ue)n.1303/2013delParlamentoeu-
ropeoedelConsiglio,del 17dicembre2013.
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La guida
674.Ai fini del rafforzamentodella strate-
gia nazionale per lo sviluppodelle aree in-
terne del Paese, l’autorizzazione di spesa
dicuialcomma13dell’articolo1della legge
27dicembre2013,n. 147,avaleresulledota-
zioni del Fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, è in-
crementata di ulteriori 90 milioni di euro
per il triennio2015-2017.
675.Pereffettodiquantodispostodalcom-
ma 674 del presente articolo, l’autorizza-
zionedi spesaa favoredellearee interne, a
valeresulledotazionidelFondodirotazio-
ne di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987,n. 183,èpari, complessivamente,a 180
milioni di euro, di cui 3milioni di euro per
l’anno 2014, 23 milioni di euro per l’anno
2015,60milionidieuroper l’anno2016e94
milionidieuroper l’anno2017.
676. Le risorse derivanti dalla riduzione
della quota di cofinanziamento nazionale
relativaapiani,programmieinterventico-
finanziatidall’Unioneeuropeaperilperio-
dodi programmazione 2014-2020 nelle re-
gioni meno sviluppate, precedentemente
destinate a interventi previsti in program-
mi paralleli rispetto a quelli cofinanziati
daiFondistrutturalieuropei,sonodestina-
te a interventi previsti nell’ambito di pro-
grammidiazioneecoesione,icuicontenu-
tisonodefiniti,sullabasedicomuniindiriz-
zidiimpostazioneearticolazione,inparte-
nariato tra le amministrazioni nazionali
aventi responsabilità di coordinamento
dei Fondi strutturali e di investimento eu-
ropeie le singoleamministrazioni centrali
e regionali interessate, in coerenza con la
destinazioneterritoriale,sottoilcoordina-
mentodell’autoritàpoliticadelegataper le
politichedicoesioneterritoriale.Restafer-
moquantoprevistoall’articolo12deldecre-
to legge 12 settembre 2014, n. 133, converti-
to,conmodificazioni,dallalegge11novem-
bre2014,n. 164.
677. Parte delle risorse di cui al comma
676, fermorestando l’impiegonelmedesi-
moambitoterritoriale,puòesseredestina-
taperlapromozione,nell’attualefasedicri-
si socio-economica, dell’occupazione del-
ledonnenelleregioniilcuitassodioccupa-
zione femminile risulta, sulla basedella ri-
levazionesullaforzadilavorodell’Istat, in-
ferioreal40percentonell’anno2013.
678.Aifinidell’applicazionedelledisposi-
zionidell’articolo 110, comma10,delTesto
unicodelle impostesuiredditi,dicuialde-
cretodelPresidentedellaRepubblica22di-

cembre1986,n.917, esuccessivemodifica-
zioni, nelle more dell’emanazione del de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanzedicuiall’articolo168-bisdelmedesi-
moTesto unico, l’individuazione dei regi-
mi fiscali privilegiati è effettuata, con de-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze,conesclusivo riferimentoallaman-
canza di un adeguato scambio di informa-
zioni.
679.All’articolo 1, comma 677, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) nel secondo periodo, dopo le parole:
"Per il 2014" sono inserite le seguenti: "e
per il 2015";
b)nel terzoperiodo, leparole: "Per lostes-
soanno2014" sonosostituitedalle seguen-
ti: "Pergli stessi anni2014e2015".
680.Al comma 4 dell’articolo 167 del Te-
stounicodelle impostesui redditi, di cui al
decretodelPresidentedellaRepubblica22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fi-
ne, i seguenti periodi: "Si considera livello
di tassazione sensibilmente inferiore a
quelloapplicato inItaliaunlivellodi tassa-
zione inferioreal 50percentodiquelloap-
plicato in Italia. Si considerano in ogni ca-
so privilegiati i regimi fiscali speciali che
consentonounlivelloditassazioneinferio-
real 50percentodiquelloapplicato in Ita-
lia, ancorché previsti da Stati o territori
cheapplicanounregimegeneraledi impo-
sizionenoninferioreal50percentodiquel-
lo applicato in Italia. Con provvedimento
deldirettoredell’agenziadelleEntratevie-
nefornitounelenconontassativodeiregi-
mi fiscali speciali".Ledisposizionidicuial
presente comma si applicano dal periodo
d’impostasuccessivoaquello incorsoal 31
dicembre2014.
681.Perlefinalitàdicuialcomma680,l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004,n. 282,convertito, conmodificazioni,
dalla legge 27dicembre2004,n. 307, relati-
vaalFondoperinterventistrutturalidipo-
litica economica è ridotta di 2,8 milioni di
europer l’anno 2016edi 1,6milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2017.
682.All’articolo 19 del decreto legislativo
13aprile 1999,n. 112, e successivemodifica-
zioni,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a) al comma 1, dopo le parole: "ministero
delleFinanze"sonoaggiunte leseguenti: ",
entro il terzo anno successivo alla conse-
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milioni di euro, di cui 3milioni di euro per
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litica economica è ridotta di 2,8 milioni di
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gna del ruolo, fatto salvo quanto diversa-
mente previsto da specifiche disposizioni
dilegge.Lacomunicazioneètrasmessaan-
chese,allascadenzaditaletermine,lequo-
tesonointeressatedaprocedureesecutive
ocautelariavviate,dacontenziosopenden-
te, da accordi di ristrutturazione o transa-
zionifiscalieprevidenziali incorso,dainsi-
nuazioni in procedure concorsuali ancora
aperte,ovverodadilazioniincorsoconces-
se ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successivemodificazioni. In
talecaso, la comunicazioneassumevalore
informativo e deve essere integrata entro
il 31 dicembre dell’anno di chiusura delle
attività in corso ove la quota non sia inte-
gralmenteriscossa";
b)alcomma2:
1) la letterab)èabrogata;
2) la letterac)èsostituitadalla seguente:
"c)lamancatapresentazionedellacomuni-
cazionedi inesigibilitàprevistadalcomma
1entro i termini stabilitidalla legge";
3)allaletterae),dopoleparole: "esitodella
procedura" sono aggiunte le seguenti: "o
che non pregiudicano, in ogni caso, l’azio-
nedirecupero";
c) il comma3èsostituitodal seguente:
"3. Per le quotecontenutenelle comunica-
zionidi inesigibilità chenonsonosoggette
a successiva integrazione, presentate in
uno stesso anno solare, l’agente della ri-
scossione è automaticamente discaricato
decorso il 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello di presentazione, fatte
salvequelleperlequali l’entecreditoreab-
bia, entro tale termine, avviato l’attività di
controllo ai sensi dell’articolo 20. I crediti
corrispondenti allequotediscaricate sono
eliminati dalle scritture patrimoniali
dell’entecreditore";
d)alcomma6:
1)dopolaparola:"trasmissione"sonoinse-
riteleseguenti:",entrocentoventigiorni,";
2) le parole: "trenta giorni dalla richiesta"
sono sostituite dalle seguenti: "tale termi-
ne";
e)dopo ilcomma6èaggiunto il seguente:
"6-bis. L’ente creditore adotta, nellemore
dell’eventualediscaricodellequoteaffida-
te, i provvedimenti necessari ai fini
dell’esecuzione delle pronunce rese nelle
controversieincuièparte l’agentedella ri-
scossione".
683.L’articolo 20del decreto legislativo 13
aprile1999,n.112,esuccessivemodificazio-
ni, èsostituitodal seguente:

"Articolo20. -- (Proceduradidiscaricoper
inesigibilitàe reiscrizionenei ruoli). --- 1. Il
competente ufficio dell’ente creditore dà
impulso alla procedura di controllo con la
notifica, all’agente della riscossione com-
petente, della comunicazione di avvio del
procedimento,nellaqualepuòcontestual-
mentechiederelatrasmissionedelladocu-
mentazione ai sensi dell’articolo 19, com-
ma6.Lostessoufficio,seritienenonrispet-
tate ledisposizionidell’articolo 19,comma
2,letterea),d),d-bis)ede),entrocentottan-
ta giorni dalla comunicazione di avvio del
procedimento,o,serichiesta,dallatrasmis-
sione,aisensidell’articolo19,comma6,del-
ladocumentazione,notifica,apenadideca-
denza, apposito atto di contestazione
all’agentedella riscossione, chenonoltre i
successivinovantagiornipuòprodurreos-
servazioni. L’atto di contestazione deve
contenere, a pena di nullità, l’esposizione
analitica delle omissioni e dei vizi o delle
irregolarità riscontrati in rapportoalla de-
scrizionedellecorrettemodalitàdi svolgi-
mento dell’attività. Decorso tale termine,
l’ufficio,apenadidecadenza,entrosessan-
tagiorni, ammetteo rifiuta il discaricocon
provvedimento a carattere definitivo, ov-
vero,laddoveleosservazioniprodottefac-
ciano emergere la possibilità di riattivare
proficuamente le attività esecutive, asse-
gnaall’agentedella riscossioneuntermine
non inferiore a dodici mesi per l’espleta-
mentodi nuove azioni, riservando la deci-
sioneallo scaderedi tale termine.
2. Il controllodi cuial comma1èeffettuato
dall’entecreditore,tenutocontodelprinci-
piodieconomicitàdell’azioneamministra-
tivaedellacapacitàoperativadellastruttu-
ra di controllo e, di norma, in misura non
superiore al 5 per cento delle quote com-
prese nelle comunicazioni di inesigibilità
presentate inciascunanno.
3. Se l’agente della riscossione non ha ri-
spettato le disposizioni dell’articolo 19,
comma 2, lettera c), si procede ai sensi del
comma 1 del presente articolo immediata-
mente dopo che si è verificata la causa di
perditadeldirittoaldiscarico.
4.Nelterminedinovantagiornidallanotifi-
cazione del provvedimento definitivo di
cuialcomma1delpresentearticolo,l’agen-
tedella riscossionepuòdefinire la contro-
versia con il pagamento di una somma,
maggioratadegli interessi legalidecorren-
ti dal termineultimoprevistoper la notifi-
cadellacartella,pariaunottavodell’impor-
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gna del ruolo, fatto salvo quanto diversa-
mente previsto da specifiche disposizioni
dilegge.Lacomunicazioneètrasmessaan-
chese,allascadenzaditaletermine,lequo-
tesonointeressatedaprocedureesecutive
ocautelariavviate,dacontenziosopenden-
te, da accordi di ristrutturazione o transa-
zionifiscalieprevidenziali incorso,dainsi-
nuazioni in procedure concorsuali ancora
aperte,ovverodadilazioniincorsoconces-
se ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successivemodificazioni. In
talecaso, la comunicazioneassumevalore
informativo e deve essere integrata entro
il 31 dicembre dell’anno di chiusura delle
attività in corso ove la quota non sia inte-
gralmenteriscossa";
b)alcomma2:
1) la letterab)èabrogata;
2) la letterac)èsostituitadalla seguente:
"c)lamancatapresentazionedellacomuni-
cazionedi inesigibilitàprevistadalcomma
1entro i termini stabilitidalla legge";
3)allaletterae),dopoleparole: "esitodella
procedura" sono aggiunte le seguenti: "o
che non pregiudicano, in ogni caso, l’azio-
nedirecupero";
c) il comma3èsostituitodal seguente:
"3. Per le quotecontenutenelle comunica-
zionidi inesigibilità chenonsonosoggette
a successiva integrazione, presentate in
uno stesso anno solare, l’agente della ri-
scossione è automaticamente discaricato
decorso il 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello di presentazione, fatte
salvequelleperlequali l’entecreditoreab-
bia, entro tale termine, avviato l’attività di
controllo ai sensi dell’articolo 20. I crediti
corrispondenti allequotediscaricate sono
eliminati dalle scritture patrimoniali
dell’entecreditore";
d)alcomma6:
1)dopolaparola:"trasmissione"sonoinse-
riteleseguenti:",entrocentoventigiorni,";
2) le parole: "trenta giorni dalla richiesta"
sono sostituite dalle seguenti: "tale termi-
ne";
e)dopo ilcomma6èaggiunto il seguente:
"6-bis. L’ente creditore adotta, nellemore
dell’eventualediscaricodellequoteaffida-
te, i provvedimenti necessari ai fini
dell’esecuzione delle pronunce rese nelle
controversieincuièparte l’agentedella ri-
scossione".
683.L’articolo 20del decreto legislativo 13
aprile1999,n.112,esuccessivemodificazio-
ni, èsostituitodal seguente:

"Articolo20. -- (Proceduradidiscaricoper
inesigibilitàe reiscrizionenei ruoli). --- 1. Il
competente ufficio dell’ente creditore dà
impulso alla procedura di controllo con la
notifica, all’agente della riscossione com-
petente, della comunicazione di avvio del
procedimento,nellaqualepuòcontestual-
mentechiederelatrasmissionedelladocu-
mentazione ai sensi dell’articolo 19, com-
ma6.Lostessoufficio,seritienenonrispet-
tate ledisposizionidell’articolo 19,comma
2,letterea),d),d-bis)ede),entrocentottan-
ta giorni dalla comunicazione di avvio del
procedimento,o,serichiesta,dallatrasmis-
sione,aisensidell’articolo19,comma6,del-
ladocumentazione,notifica,apenadideca-
denza, apposito atto di contestazione
all’agentedella riscossione, chenonoltre i
successivinovantagiornipuòprodurreos-
servazioni. L’atto di contestazione deve
contenere, a pena di nullità, l’esposizione
analitica delle omissioni e dei vizi o delle
irregolarità riscontrati in rapportoalla de-
scrizionedellecorrettemodalitàdi svolgi-
mento dell’attività. Decorso tale termine,
l’ufficio,apenadidecadenza,entrosessan-
tagiorni, ammetteo rifiuta il discaricocon
provvedimento a carattere definitivo, ov-
vero,laddoveleosservazioniprodottefac-
ciano emergere la possibilità di riattivare
proficuamente le attività esecutive, asse-
gnaall’agentedella riscossioneuntermine
non inferiore a dodici mesi per l’espleta-
mentodi nuove azioni, riservando la deci-
sioneallo scaderedi tale termine.
2. Il controllodi cuial comma1èeffettuato
dall’entecreditore,tenutocontodelprinci-
piodieconomicitàdell’azioneamministra-
tivaedellacapacitàoperativadellastruttu-
ra di controllo e, di norma, in misura non
superiore al 5 per cento delle quote com-
prese nelle comunicazioni di inesigibilità
presentate inciascunanno.
3. Se l’agente della riscossione non ha ri-
spettato le disposizioni dell’articolo 19,
comma 2, lettera c), si procede ai sensi del
comma 1 del presente articolo immediata-
mente dopo che si è verificata la causa di
perditadeldirittoaldiscarico.
4.Nelterminedinovantagiornidallanotifi-
cazione del provvedimento definitivo di
cuialcomma1delpresentearticolo,l’agen-
tedella riscossionepuòdefinire la contro-
versia con il pagamento di una somma,
maggioratadegli interessi legalidecorren-
ti dal termineultimoprevistoper la notifi-
cadellacartella,pariaunottavodell’impor-
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to iscritto a ruolo e alla totalità delle spese
dicuiall’articolo17,commi6e7-ter,serim-
borsate dall’ente creditore ovvero, se non
procede alla definizione agevolata, può ri-
correre alla Corte dei conti. Decorso tale
termine,inmancanzadidefinizioneagevo-
lataodiricorso,lasommadovutadall’agen-
tedellariscossioneèpariaunterzodell’im-
portoiscrittoaruoloconaggiuntadegli in-
teressiedellespesedicuialperiodoprece-
dente.
5.Ledisposizionisulladefinizioneagevola-
ta di cui al comma 4 del presente articolo
nonsiapplicanoairuolirelativiallerisorse
proprietradizionalidicui all’articolo2,pa-
ragrafo 1, lettera a), delle decisioni
2007/436/CE,EuratomdelConsiglio,del7
giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del
Consiglio,del 26maggio2014, resi esecuti-
vidall’agenziadelleDoganeedeimonopo-
li e agli atti di accertamento emessi dalla
stessaAgenzia,aisensidell’articolo9,com-
ma3-bis, del decreto legge 2marzo 2012, n.
16,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, per la riscossione
dellemedesime risorse proprie; in caso di
mancato ricorso alla Corte dei conti, la
sommadovuta dall’agente della riscossio-
neèpariall’importoiscrittoaruoloconag-
giuntadegli interessi e delle spese di cui al
citatocomma4.
6. L’ente creditore, qualora nell’esercizio
della propria attività istituzionale indivi-
dui,successivamentealdiscarico,l’esisten-
zadi significativi elementi reddituali o pa-
trimoniali riferibili agli stessi debitori,
può,acondizionechenonsiadecorsoilter-
minedi prescrizionedecennale, sulla base
di valutazioni di economicità e delle esi-
genze operative, riaffidare in riscossione
lesomme,comunicandoall’agentedellari-
scossione inuovibeni da sottoporre aese-
cuzione,ovveroleazionicautelarioesecu-
tivedaintraprendere.Lemodalitàdiaffida-
mentodi tali sommesonostabilite conde-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze. Intalcaso, l’azionedell’agentedella
riscossione è preceduta dalla notifica
dell’avvisodi intimazioneprevistodall’ar-
ticolo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica29settembre1973,n.602,esuc-
cessivemodificazioni".
684.Lecomunicazionidiinesigibilitàrela-
tiveaquoteaffidateagliagentidellariscos-
sione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre
2014,anchedasoggetticreditorichehanno
cessatoocessanodiavvalersidellesocietà

delGruppoEquitalia, sonopresentate, per
i ruoli consegnatinell’anno2014, entro il 31
dicembre 2017 e, per quelli consegnati ne-
gli anni precedenti, per singole annualità
diconsegnapartendodallapiùrecente,en-
tro il31dicembrediciascunannosuccessi-
vo al 2017. Con decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanzesonoregola-
te lemodalitàper l’erogazionedei rimbor-
si all’agente della riscossione, a frontedel-
lespesedicuialdecretodirettorialedelmi-
nisterodell’Economiaedellefinanze21no-
vembre 2000, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n.30del6febbraio2001,concer-
nenti le procedure esecutive effettuate
dall’anno2000all’anno2010,dacorrispon-
dere in quote costanti e tenuto conto dei
tempi di presentazione delle relative co-
municazionidi inesigibilità.
685. In deroga a quanto disposto dal com-
ma 684, la restituzione agli agenti della ri-
scossione delle stesse spese, maturate ne-
gli anni 2000-2013, per le procedure poste
inesserepercontodeicomuni,èeffettuata
a partire dal 30 giugno 2018, in venti rate
annualidipari importo, cononerea carico
delbilanciodelloStato.Atalefine,fattesal-
ve le anticipazioni eventualmente ottenu-
te, l’agente della riscossione presenta, en-
tro il 31 marzo 2015, un’apposita istanza al
ministerodell’Economiaedelle finanze.A
seguito dell’eventuale diniego del discari-
co,ilrecuperodellespeserelativeallaquo-
taoggettodidiniegoèeffettuatomediante
riversamentodellestesseall’entratadelbi-
lanciodelloStato.
686. Fino alla data di presentazione delle
comunicazioni previste dal comma 684,
l’agentedella riscossione resta legittimato
a effettuare la riscossione delle somme
non pagate, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.602,ancheperlequoterelativeaisogget-
ti creditori che hannocessato o cessanodi
avvalersi delle società delGruppo Equita-
lia.
687.Lecomunicazionidi inesigibilitàrela-
tiveallequotedicuialcomma684,presen-
tateanteriormentealladatadientratainvi-
gore della presente legge, possono essere
integrateentroiterminiprevistidallostes-
so comma 684. In tale caso, il controllo di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, come da ultimo sostitui-
to dal comma 683 del presente articolo,
può essere avviato solo decorsi i termini
previstidalcitatocomma684.

Commi682-689.Agente
dellariscossione/1.Se
l’entecreditoreritiene
chenonsianostate
rispettateledisposizioni
dilegge,lostessonotifica
all’agentedella
riscossione,apenadi
decadenza,entro180
giornidall’avviodel
procedimento,unattodi
contestazione.L’agente
dellariscossione,entro
90giornidallaricezione
dell’attodi
contestazione,presenta
eventualiosservazioni.
Entroi60giorni
successivi,l’ente
creditoreammetteo
rigettaladomandadi
discarico.Entro90giorni
dallanotificazionedel
provvedimentodirigetto
deldiscarico,l'agente
dellariscossionepuò
definirelapretesa,
versandounottavodelle
sommedovute,oltrealle
spesedellaprocedura
esecutiva,oppure
impugnarel’attodavanti
allaCortedeiConti.In
assenzadiricorsoodi
definizioneagevolata,la
sommadapagare
diventaunterzodel
totale,oltrespese.La
definizioneagevolata
nonèammessaperil
recuperocoattivodelle
risorsepropriedell’Ue.I
controllidell'ente
creditoresonoeseguiti,
diregola,perunvalore
nonsuperioreal5%delle
quoteindicatenelle
comunicazionidi
inesigibilità.
Lequoteinesigibiliche
nonsuperano300euro
nonsonosoggetteal
controllodell’ente
creditore
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to iscritto a ruolo e alla totalità delle spese
dicuiall’articolo17,commi6e7-ter,serim-
borsate dall’ente creditore ovvero, se non
procede alla definizione agevolata, può ri-
correre alla Corte dei conti. Decorso tale
termine,inmancanzadidefinizioneagevo-
lataodiricorso,lasommadovutadall’agen-
tedellariscossioneèpariaunterzodell’im-
portoiscrittoaruoloconaggiuntadegli in-
teressiedellespesedicuialperiodoprece-
dente.
5.Ledisposizionisulladefinizioneagevola-
ta di cui al comma 4 del presente articolo
nonsiapplicanoairuolirelativiallerisorse
proprietradizionalidicui all’articolo2,pa-
ragrafo 1, lettera a), delle decisioni
2007/436/CE,EuratomdelConsiglio,del7
giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del
Consiglio,del 26maggio2014, resi esecuti-
vidall’agenziadelleDoganeedeimonopo-
li e agli atti di accertamento emessi dalla
stessaAgenzia,aisensidell’articolo9,com-
ma3-bis, del decreto legge 2marzo 2012, n.
16,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, per la riscossione
dellemedesime risorse proprie; in caso di
mancato ricorso alla Corte dei conti, la
sommadovuta dall’agente della riscossio-
neèpariall’importoiscrittoaruoloconag-
giuntadegli interessi e delle spese di cui al
citatocomma4.
6. L’ente creditore, qualora nell’esercizio
della propria attività istituzionale indivi-
dui,successivamentealdiscarico,l’esisten-
zadi significativi elementi reddituali o pa-
trimoniali riferibili agli stessi debitori,
può,acondizionechenonsiadecorsoilter-
minedi prescrizionedecennale, sulla base
di valutazioni di economicità e delle esi-
genze operative, riaffidare in riscossione
lesomme,comunicandoall’agentedellari-
scossione inuovibeni da sottoporre aese-
cuzione,ovveroleazionicautelarioesecu-
tivedaintraprendere.Lemodalitàdiaffida-
mentodi tali sommesonostabilite conde-
cretodelministrodell’Economiaedelle fi-
nanze. Intalcaso, l’azionedell’agentedella
riscossione è preceduta dalla notifica
dell’avvisodi intimazioneprevistodall’ar-
ticolo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica29settembre1973,n.602,esuc-
cessivemodificazioni".
684.Lecomunicazionidiinesigibilitàrela-
tiveaquoteaffidateagliagentidellariscos-
sione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre
2014,anchedasoggetticreditorichehanno
cessatoocessanodiavvalersidellesocietà

delGruppoEquitalia, sonopresentate, per
i ruoli consegnatinell’anno2014, entro il 31
dicembre 2017 e, per quelli consegnati ne-
gli anni precedenti, per singole annualità
diconsegnapartendodallapiùrecente,en-
tro il31dicembrediciascunannosuccessi-
vo al 2017. Con decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanzesonoregola-
te lemodalitàper l’erogazionedei rimbor-
si all’agente della riscossione, a frontedel-
lespesedicuialdecretodirettorialedelmi-
nisterodell’Economiaedellefinanze21no-
vembre 2000, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale»n.30del6febbraio2001,concer-
nenti le procedure esecutive effettuate
dall’anno2000all’anno2010,dacorrispon-
dere in quote costanti e tenuto conto dei
tempi di presentazione delle relative co-
municazionidi inesigibilità.
685. In deroga a quanto disposto dal com-
ma 684, la restituzione agli agenti della ri-
scossione delle stesse spese, maturate ne-
gli anni 2000-2013, per le procedure poste
inesserepercontodeicomuni,èeffettuata
a partire dal 30 giugno 2018, in venti rate
annualidipari importo, cononerea carico
delbilanciodelloStato.Atalefine,fattesal-
ve le anticipazioni eventualmente ottenu-
te, l’agente della riscossione presenta, en-
tro il 31 marzo 2015, un’apposita istanza al
ministerodell’Economiaedelle finanze.A
seguito dell’eventuale diniego del discari-
co,ilrecuperodellespeserelativeallaquo-
taoggettodidiniegoèeffettuatomediante
riversamentodellestesseall’entratadelbi-
lanciodelloStato.
686. Fino alla data di presentazione delle
comunicazioni previste dal comma 684,
l’agentedella riscossione resta legittimato
a effettuare la riscossione delle somme
non pagate, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.602,ancheperlequoterelativeaisogget-
ti creditori che hannocessato o cessanodi
avvalersi delle società delGruppo Equita-
lia.
687.Lecomunicazionidi inesigibilitàrela-
tiveallequotedicuialcomma684,presen-
tateanteriormentealladatadientratainvi-
gore della presente legge, possono essere
integrateentroiterminiprevistidallostes-
so comma 684. In tale caso, il controllo di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, come da ultimo sostitui-
to dal comma 683 del presente articolo,
può essere avviato solo decorsi i termini
previstidalcitatocomma684.
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688.Allecomunicazionidi inesigibilitàre-
lative alle quote di cui al comma 684 del
presentearticolosiapplicanogliarticoli 19
e20deldecretolegislativo13aprile 1999,n.
112,comedaultimorispettivamentemodifi-
cato e sostituito dai commi 682 e 683 del
presentearticolo.Lequoteinesigibili,diva-
lore inferiore o pari a 300 euro, con esclu-
sione di quelle afferenti alle risorse pro-
prie tradizionali di cui all’articolo 2, para-
grafo 1, lettera a), delle decisioni
2007/436/CE,EuratomdelConsiglio,del7
giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del
Consiglio,del26maggio2014,nonsonoas-
soggettate al controllo di cui al citato arti-
colo 19.
689. All’articolo 1, comma 535, della legge
24dicembre2012,n.228,leparole:"1ºgenna-
io 2013" sono sostituite dalle seguenti: "1º
gennaio2015".
690.Adecorreredal 1ºgennaio2015il limi-
tediredditodicuiall’articolo1,comma175,
della legge 27dicembre 2013, n. 147, è fissa-
to in7.500euro.
691.Dopo il comma 3 dell’articolo 188-bis
del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica22dicembre1986,n.917,esucces-
sivemodificazioni, èaggiunto il seguente:
"3-bis.Ai finidell’imposta sul redditodelle
persone fisiche, i redditi di pensione e di
lavoroprodotti ineurodaisoggettidicuial
presente articolo concorrono a formare il
reddito complessivo per l’importo ecce-
dente 6.700 euro. La disposizione del pri-
mo periodo si applica a decorrere dal 1º
gennaio2015".
692.Iltermineperilversamentodell’impo-
sta municipale propria (Imu), relativa al
2014, dovuta a seguito dell’approvazione
del decreto del ministro dell’Economia e
delle finanze di cui all’articolo 4, comma
5-bis, del decreto legge 2marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26aprile 2012, n. 44, e successivemodifica-
zioni, è prorogato al 26 gennaio 2015. Nei
comunineiquali i terreniagricolinonsono
piùoggettodell’esenzione, ancheparziale,
previstadall’articolo7,comma1, letterah),
deldecreto legislativo30dicembre1992,n.
504, l’imposta è determinata per l’anno
2014tenendocontodell’aliquotadibasefis-
sata dall’articolo 13, comma 6, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011, n. 214, amenoche indetti comuninon
siano state approvate per i terreni agricoli
specifichealiquote.

693. I comuni, inderogaall’articolo 175del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
deglienti locali,dicuialdecretolegislativo
18 agosto 2000, n. 267, accertano conven-
zionalmentegli importi,atitolodimaggior
gettito Imu, risultanti dal decretoministe-
rialedicuialcitatoarticolo4,comma5-bis,
deldecreto leggen. 16del 2012, sulbilancio
2014,afrontedellariduzionecorrisponden-
tedell’assegnazionedalFondodisolidarie-
tà comunale. I comuni interessati dalla
compensazione di cui all’ultimo periodo
del medesimo comma 5-bis, in deroga
all’articolo175delcitatoTestounico,accer-
tano la relativa entrata quale integrazione
del Fondo di solidarietà comunale per il
medesimoesercizio2014.
694. Il Fondo per le emergenze nazionali
dicuiall’articolo5,comma5-quinquies,del-
lalegge24febbraio1992,n.225,èrifinanzia-
todi56milionidieuroper l’anno2014,di25
milionidi europer l’anno2015,dicui 10mi-
lionidieuroperfavorirel’operadiricostru-
zioneeperlaripresaeconomicadeiterrito-
ridellaregioneSardegnacolpitidaglieven-
ti alluvionali delmese di novembre 2013, e
di9milionidieuroper l’anno2016.
695.Per garantire il pagamento delle sup-
plenze brevi e saltuarie del personale do-
cente, amministrativo, tecnico e ausiliario
è autorizzata la spesa nel limite di 64,1 mi-
lioni di euro, per l’anno 2014. Nelle more
dell’adozione del decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze di assegna-
zionedei fondi, lo stessoMinisteroè auto-
rizzato, sulla basedelle vigenti procedure,
adammetterealpagamentoentroipredet-
ti limiti le spese per supplenze brevi e sal-
tuarieancheinderogaall’effettivadisponi-
bilità delle suddette somme sui pertinenti
capitoli epianigestionali.
696. Il ministero dell’Istruzione, dell’uni-
versità edella ricercaprovvedealmonito-
raggiotrimestraledellespesepersupplen-
ze brevi e saltuarie del personale docente,
amministrativo,tecnicoeausiliario,comu-
nicando le relative risultanze al ministero
dell’Economia e delle finanze - Diparti-
mentodellaRagioneriageneraledelloSta-
toentro ilmesesuccessivoallachiusuradi
ciascun trimestre. Nel caso in cui si verifi-
chino scostamenti rispetto al fabbisogno
previsto, il ministro dell’Economia e delle
finanzesupropostadelministrodell’Istru-
zione,dell’universitàedellaricerca,èauto-
rizzatoadapportarelenecessarievariazio-
nicompensativetra lerisorse iscritte inbi-
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lancioper le spese di funzionamentodelle
istituzioni scolastiche e quelle relative al
pagamentodelle supplenze brevi e saltua-
rie.
697.Unaquotapariadeuro495.706.643de-
gli accantonamenti disposti, per l’anno
2014, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 6 giugno
2013,n.64,negliimportiindicatinell’allega-
ton.10allapresentelegge,èportatainridu-
zionedeirelativistanziamentiiscritti inbi-
lancio,per ilmedesimoanno.
698. Il miglioramento dei saldi di finanza
pubblica di cui al comma 697 è destinato
alla compensazione del minor gettito Iva,
rispetto a quanto previsto per l’anno 2014
in relazione ai pagamenti dei debiti pre-
gressiprevistidaltitoloIII,deldecretoleg-
ge24aprile 2014,n.66,convertito, conmo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
89.
699.Agli oneri derivanti dai commi 694 e
695pari,nell’anno2014,a120,1milionidieu-
ro, siprovvede:
a) quanto a 35,1 milioni di euro mediante
corrispondenteutilizzodelle risorsedicui
all’articolo 1, comma464, della legge 27di-
cembre 2013, n. 147, relative al Fondoda ri-
partire per fronteggiare le spese derivanti
dalle assunzioni inderoga, per l’anno2014,
di personale a tempo indeterminato per i
Corpidipolizia;
b)quantoa20milionidieuromediantecor-
rispondenteriduzionedell’autorizzazione
dispesadicuiall’articolo 1,comma90,del-
la legge24dicembre2012,n. 228;
c)quantoa15milionidieuromediantecor-
rispondenteriduzionedell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 30, comma 2.3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165;
d)quantoa25milionidieuromediantecor-
rispondenteriduzionedell’autorizzazione
dispesadicuiall’articolo1,comma527,del-
la legge27dicembre2006,n. 296;
e)quantoa25milionidieuromediantecor-
rispondente utilizzo di quota parte delle
sommeversateall’entratadelbilanciodel-
lo Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che,
alladatadi entrata invigoredellapresente
legge, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite, nel
predettolimitedi25milionidieuro,defini-
tivamentealbilanciodelloStato.
700.All’articolo 45, comma 2, del decreto

legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: "Per le finalità del presente comma è
autorizzata l’istituzionedi apposita conta-
bilitàspeciale".
701. I commida692 a 700entrano in vigo-
re il giorno successivo alla pubblicazione
dellapresente legge.
702. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la quota
di cui all’articolo 2, comma 10, lettera b),
deldecretolegislativo14marzo2011,n.23,è
determinatanel55percento.
703.Ferme restando levigenti disposizio-
ni sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, di seguito denominato FSC,
per specifiche finalità e sull’impiego
dell’80percentodellerisorsenelleregioni
delMezzogiorno,per l’utilizzodelle risor-
se assegnateper il periododi programma-
zione2014-2020enell’ambitodellanorma-
tivavigentesugliaspettigeneralidellepoli-
tiche di coesione si applicano le seguenti
disposizioni:
a) la dotazione finanziaria del Fsc è impie-
gataperobiettivi strategici relativi adaree
tematiche nazionali, anche con riferimen-
toallaprevistaadozionedellaStrategiana-
zionaledispecializzazioneintelligente,co-
me definita dalla Commissione europea
nell’ambitodelleattivitàdiprogrammazio-
ne dei Fondi strutturali e di investimento
europei, nonché alle programmazioni di
settore, tenendo conto in particolare di
quelle previste dal regolamento (Ue) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio,del17dicembre2013.TaleStrate-
gia è il risultato della somma delle specia-
lizzazioni intelligenti identificate a livello
regionale, integratedalleareediricercain-
dividuatea livellonazionale;
b)entroil31marzo2015,ilMinistro,oSotto-
segretario di Stato, delegato per la coesio-
neterritoriale,diseguitodenominato"Au-
toritàpoliticaperlacoesione",incollabora-
zionecon le amministrazioni interessatee
sentitalaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, indivi-
dualeareetematichenazionaliegliobietti-
vi strategici per ciascuna area e li comuni-
caallecompetentiCommissioniparlamen-
tari;
c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica(Cipe),conpropriadelibera,dispo-
ne una ripartizione della dotazione finan-
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La guida
ziariadelFsciscrittainbilanciotralediver-
seareetematichenazionali.Entrolamede-
sima data, con decreto del presidente del
Consigliodeiministri,supropostadell’Au-
torità politica per la coesione, è istituita
unaCabinadi regia, senzanuoviomaggio-
ri oneri per la finanza pubblica, composta
da rappresentanti delle amministrazioni
interessateedelle regioni e delleprovince
autonomediTrentoediBolzano,incarica-
ta di definire specifici piani operativi per
ciascunaarea tematicanazionale, con l’in-
dicazionedeirisultatiattesiedelleazionie
deisingoli interventinecessarial lorocon-
seguimento,conrelativastimafinanziaria,
dei soggetti attuatori a livello nazionale e
regionale, dei tempi di attuazione e delle
modalitàdimonitoraggio,nonchédell’arti-
colazioneannualedei fabbisogni finanzia-
ri fino al terzo anno successivo al termine
della programmazione 2014-2020 in coe-
renza con l’analoga articolazione dello
stanziamentoperogniareatematicanazio-
nale. Il lavoro di predisposizione dei pre-
detti piani è coordinato e integrato con
l’adozione, tramite piani strategici, della
Strategia nazionale di specializzazione in-
telligente,qualoradefiniti.LaStrategiade-
veindicareperregioneeperareadispecia-
lizzazione intelligente tempi di spesa e un
numero limitato di obiettivi associabili a
quellogeneraledi crescita per annoda fis-
sare l’anno precedente e un responsabile
per regione e per area di specializzazione.
Leinformazionididettaglio inmeritoairi-
sultaticonseguiti sonoillustratenellarela-
zione di sintesi sugli interventi realizzati
nelleareesottoutilizzate,dicui all’articolo
10, comma7, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni. I piani
operativi sono redatti tenendo conto che
la dotazione complessiva deve essere im-
piegataperunimportonon inferioreall’80
per cento per interventi da realizzare nei
territori delle regioni del Mezzogiorno. I
piani operativi, progressivamente definiti
dallaCabinadi regia, di cui al periodopre-
cedente,sonopropostianchesingolarmen-
te dall’Autorità politica per la coesione al
Cipeper la relativaapprovazione;
d) nelle more dell’individuazione delle
aree tematiche e dell’adozione dei piani
operativi ai sensi delle lettere a), b) e c),
l’Autorità politica per la coesione può sot-
toporre all’approvazione del Cipe un pia-
nostralcioperlarealizzazionediinterven-
tidi immediatoavviodei lavori, conl’asse-

gnazione delle risorse necessarie nel limi-
tedeglistanziamentiiscrittiinbilancio.Ta-
liinterventiconfluiscononeipianioperati-
vi incoerenzacon learee tematichecui af-
feriscono;
e) in attuazione dellemedesime finalità di
accelerazionedegli interventidicuiallalet-
tera d), il Cipe, entro sessanta giorni dalla
datadientrata invigoredellapresente leg-
ge, supropostadell’Autoritàpoliticaper la
coesione, dispone l’assegnazione definiti-
vadei fondidestinatiagli interventigiàap-
provati con delibera del Cipe in via pro-
grammatica e a carico delle disponibilità
del FSCper il periododi programmazione
2014-2020;
f) i pianioperativi, con i relativi fabbisogni
finanziari, costituiscono la baseper la pre-
disposizione del Documento di economia
e finanza (Def) e della relativaNota di ag-
giornamento, nonché per la definizione
della manovra di finanza pubblica e della
relativa leggedibilancio;
g) successivamente all’approvazione del
pianostralcioedeipianioperatividaparte
del Cipe, che deve deliberare entro venti
giorni dalla trasmissione di cui alla lettera
d), l’Autoritàpoliticaper lacoesionecoor-
dinal’attuazionedeipianialivellonaziona-
le e regionale e individua i casi nei quali,
pergliinterventi infrastrutturalidinotevo-
le complessità, si debbaprocedere alla sti-
pulazionedelcontrattoistituzionaledisvi-
luppoai sensi e pergli effetti di cui all’arti-
colo 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislati-
vo31maggio2011,n.88,esuccessivemodifi-
cazioni, e all’articolo9-bisdel decreto leg-
ge21giugno2013,n.69,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge9agosto2013,n.98;
h) successivamente all’approvazione da
partedelCipedeipiani operativi, sulla ba-
se dell’effettiva realizzazione degli stessi,
l’Autoritàpoliticaper lacoesionepuòpro-
porre al Cipe, ai fini di una sua successiva
deliberazione inmerito, unadiversa ripar-
tizione della dotazione tra le aree temati-
che nazionali, la rimodulazione delle quo-
te annuali di spesa per ciascuna area e la
revocadi assegnazioni a causa di impossi-
bilità sopravvenute, di mancato rispetto
deitempiodiinadempienze.L’Autoritàpo-
litica per la coesione presenta comunque
al Cipe, entro il 10 settembre di ogni anno,
una relazione sullo stato di avanzamento
degli interventi della programmazione
2014-2020aifinidelladefinizionedellaNo-
tadiaggiornamentodelDefedella leggedi
bilancio;
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Commi 703-706. Fondo
per lo sviluppo.LoStato
disponediunFondoperlo
sviluppoelapoliticadi
coesionefinalizzatoal
riequilibrio
socioeconomicodellearee
medianteinterventimirati.
Ilcomma703,ilpiù
importante,sipone
l’obbiettivodiridefinirele
modalitàdifunzionamento
delFondodisviluppoe
coesioneandandoa
modificarediversiaspetti
gestionalieprocedurali
relativamenteallerisorse
assegnatealFscperla
pianificazionedeglianni
2014-2020.Nello
specifico,ladotazionedel
Fscèimpiegataper
obiettivistrategicirelativi
adareetematiche
nazionali.Entroil31marzo
2015ildicasteropreposto
allacoesioneterritoriale
individualeareetematiche
nazionaliegliobiettivi
strategiciperciascunadi
esse.Ruoloimportanteè
assegnatoalCipe,ilquale,
conpropriadelibera
dispone,entroil30aprile
2015,lemodalitàdi
ripartizionedella
dotazionefinanziariaFsc
iscrittainbilanciotrale
diverseareetematiche
nazionaliindividuandole
regioneeleareedi
specializzazione.L’80%
delladotazionedeve
essereimpiegataper
interventinelleregionidel
Sud.IlCipe,suindicazione
dell’Autoritàpolitica,
approvaipianipreliminari
finalizzatiagliinterventidi
immediatoavviodeilavori
conl’assegnazionedelle
risorsenecessarieanchein
relazioneagliinterventi
giàapprovaticondelibera
delCipe.
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dicazionedeirisultatiattesiedelleazionie
deisingoli interventinecessarial lorocon-
seguimento,conrelativastimafinanziaria,
dei soggetti attuatori a livello nazionale e
regionale, dei tempi di attuazione e delle
modalitàdimonitoraggio,nonchédell’arti-
colazioneannualedei fabbisogni finanzia-
ri fino al terzo anno successivo al termine
della programmazione 2014-2020 in coe-
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h) successivamente all’approvazione da
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che nazionali, la rimodulazione delle quo-
te annuali di spesa per ciascuna area e la
revocadi assegnazioni a causa di impossi-
bilità sopravvenute, di mancato rispetto
deitempiodiinadempienze.L’Autoritàpo-
litica per la coesione presenta comunque
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La guida
i) le assegnazionidelCipedi risorsealpia-
no stralcio e ai piani operativi approvati
consentono a ciascuna amministrazione
l’avviodelleattivitànecessarieall’attuazio-
nedegli interventiedelleazioni finanziati;
l) le risorse assegnate al piano stralcio e ai
piani operativi, di cui alla lettera i), sono
trasferite dal Fsc, nei limiti degli stanzia-
mentiannualidibilancio,inappositaconta-
bilità del Fondodi rotazionedi cui all’arti-
colo 5della legge 16 aprile 1987, n. 183, sulla
basedeiprofilifinanziariprevistidalledeli-
bere del Cipe di approvazione dei piani
stessi.Ilministerodell’Economiaedellefi-
nanzeassegna lerisorsetrasferitealla sud-
detta contabilità in favore delle ammini-
strazioni responsabili dell’attuazione del
pianostralcioedeipianioperatividegli in-
terventiapprovatidalCipe, secondol’arti-
colazione temporale indicata dalle relati-
vedelibere, eprovvedeaeffettuare ipaga-
mentiavaleresullemedesimerisorseinfa-
vore delle suddette amministrazioni, se-
condoleprocedurestabilitedallacitataleg-
gen. 183del 1987edalregolamentodicuial
decretodelPresidentedellaRepubblica29
dicembre 1988, n. 568, sulla base delle ri-
chieste presentate dalla presidenza del
Consiglio dei ministri - Struttura di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
31agosto2013,n.101,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
Con decreto del ministro dell’Economia e
dellefinanze,daemanareentrotrentagior-
ni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono adottati gli adeguamenti
organizzativinecessariper lagestionedel-
le risorse presso il citatoFondodi rotazio-
ne.Ai finidellaverificadello statodi avan-
zamento della spesa riguardante gli inter-
ventifinanziaticonlerisorsedelFsc,leam-
ministrazioni titolari degli interventi co-
municanoi relatividati al sistemadimoni-
toraggio unitario di cui all’articolo 1, com-
ma245, della legge 27dicembre2013, n. 147,
sulla basedi unappositoprotocollodi col-
loquio telematico. Entro il 10 settembre di
ciascun anno, la presidenza del Consiglio
deiministri-Strutturadicuialcitatoartico-
lo 10, comma 5, del decreto legge n. 101 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla
leggen.125del2013,sullabasedellecomuni-
cazioni trasmesse dall’Agenzia per la coe-
sione sullo stato di attuazione degli inter-
venti, tenendo conto dei dati forniti dalle
singoleamministrazionititolaridegliinter-
ventistessiedieventualidecisioniassunte

dal Cipe, di cui alla lettera h), aggiorna le
previsioni di spesa riguardanti le risorse
trasferite alla contabilità dedicata e quelle
relative agli stanziamenti di bilancio per il
successivotriennio.Sullabaseditalicomu-
nicazioni ilministerodell’Economiaedel-
lefinanzepuòadottare,ovenecessario,de-
creti di svincolo delle risorse riferite
all’esercizio in corso e a quelli successivi.
Leamministrazioni titolari degli interven-
tiassicuranoiltempestivoeproficuoutiliz-
zo delle risorse assegnate ai sensi del pre-
sente comma e provvedono a effettuare i
controlli sulla regolarità delle spese soste-
nutedaibeneficiari;
m) sono trasferite al Fondodi rotazionedi
cuiallaletteral)anchelerisorsedelFscgià
iscritte inbilancio per i precedenti periodi
di programmazione, che sono gestite se-
condo lemodalità indicatealla citata lette-
ra l),ovecompatibili.
704.Sonoabrogate le seguentidisposizio-
ni:
a) articolo 5, commi 4 e 5, del decreto legi-
slativo 31 maggio 2011, n. 88, e successive
modificazioni;
b) articolo 1, commi7, 8, 9, 10 e 11, della leg-
ge27dicembre2013,n.147,esuccessivemo-
dificazioni.
705. Il secondo periodo del comma 8
dell’articolo 10 del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dallalegge30ottobre2013,n. 125,èsoppres-
so.
706.Glischemideipianioperativiedelpia-
no stralcio di cui al comma 703 sono tra-
smessialleCamere,corredatidituttigliele-
mentiistruttorinecessari,perilpareredel-
le competenti Commissioni parlamentari.
Decorsi inutilmenteventi giorni dall’asse-
gnazione, ipianipossonoessereadottati in
viadefinitiva.
707.All’articolo 24, comma 2, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In ogni caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico non
può eccedere quello che sarebbe stato li-
quidato con l’applicazione delle regole di
calcolo vigenti prima della data di entrata
in vigore del presente decreto computan-
do,ai finidelladeterminazionedellamisu-
radel trattamento, l’anzianitàcontributiva
necessariaperilconseguimentodeldiritto
alla prestazione, integrata da quella even-
tualmentematuratafraladatadiconsegui-
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Commi703-706(segue).
Ipianioperativierelativi
fabbisognifinanziari
influiscononella
predisposizionedelDef.
Pereffettodelle
competenzeattribuiteal
Cipe,icommi704e705
abroganodiverse
disposizioniche
riservavano
l’assegnazionedelle
risorseFscadeterminati
interventicomead
esempiolamessain
sicurezzadelterritorio.
Vieneinfineprevistoche
lebozzedeipiani
operativiedelpiano
stralciodevonoessere
trasmessialleCamere
perilpareredelle
competenticommissioni
parlamentarie,decorsi
inutilmenteventigiorni
dall’assegnazione,ipiani
possonoessereadottati
inviadefinitiva

Commi707-708.
Pensioni.Lamisura
intervienesul
trattamento
pensionistico.L’importo
complessivodel
trattamentononpuò
eccederequelloche
sarebbestatoliquidato
conl'applicazionedelle
regoledicalcolo
(retributivo)vigenti
precedentementeal
decretolegge201/2011.
Lanormasiapplica
ancheaitrattamentigià
liquidati,coneffettodal
1˚gennaio2015.

Comma 709. Inps.
Destinaleeconomie,da
accertareaconsuntivo,
derivantidalcomma707
aunappositofondo,
istituitopressol’Inps

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

LALEGGEDISTABILITÀ2015

La guida
i) le assegnazionidelCipedi risorsealpia-
no stralcio e ai piani operativi approvati
consentono a ciascuna amministrazione
l’avviodelleattivitànecessarieall’attuazio-
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b) articolo 1, commi7, 8, 9, 10 e 11, della leg-
ge27dicembre2013,n.147,esuccessivemo-
dificazioni.
705. Il secondo periodo del comma 8
dell’articolo 10 del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dallalegge30ottobre2013,n. 125,èsoppres-
so.
706.Glischemideipianioperativiedelpia-
no stralcio di cui al comma 703 sono tra-
smessialleCamere,corredatidituttigliele-
mentiistruttorinecessari,perilpareredel-
le competenti Commissioni parlamentari.
Decorsi inutilmenteventi giorni dall’asse-
gnazione, ipianipossonoessereadottati in
viadefinitiva.
707.All’articolo 24, comma 2, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
conmodificazioni, dalla legge22dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In ogni caso, l’importo comples-
sivo del trattamento pensionistico non
può eccedere quello che sarebbe stato li-
quidato con l’applicazione delle regole di
calcolo vigenti prima della data di entrata
in vigore del presente decreto computan-
do,ai finidelladeterminazionedellamisu-
radel trattamento, l’anzianitàcontributiva
necessariaperilconseguimentodeldiritto
alla prestazione, integrata da quella even-
tualmentematuratafraladatadiconsegui-
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Ipianioperativierelativi
fabbisognifinanziari
influiscononella
predisposizionedelDef.
Pereffettodelle
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riservavano
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interventicomead
esempiolamessain
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Vieneinfineprevistoche
lebozzedeipiani
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stralciodevonoessere
trasmessialleCamere
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Commi707-708.
Pensioni.Lamisura
intervienesul
trattamento
pensionistico.L’importo
complessivodel
trattamentononpuò
eccederequelloche
sarebbestatoliquidato
conl'applicazionedelle
regoledicalcolo
(retributivo)vigenti
precedentementeal
decretolegge201/2011.
Lanormasiapplica
ancheaitrattamentigià
liquidati,coneffettodal
1˚gennaio2015.

Comma 709. Inps.
Destinaleeconomie,da
accertareaconsuntivo,
derivantidalcomma707
aunappositofondo,
istituitopressol’Inps
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mento del diritto e la data di decorrenza
del primo periodo utile per la correspon-
sionedellaprestazionestessa".
708. Il limitedicuialcomma707siapplica
ai trattamenti pensionistici, ivi compresi
quelli già liquidati alladatadi entrata invi-
goredella presente legge, con effetto a de-
correredallamedesimadata.Resta inogni
caso fermo il terminedi ventiquattromesi
dicuialprimoperiododelcomma2dell’ar-
ticolo 3 del decreto legge 28marzo 1997, n.
79,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 28maggio 1997, n. 140, e successivemo-
dificazioni, per la liquidazione dei tratta-
menti di fine servizio, comunque denomi-
nati, per i lavoratori che accedono al pen-
sionamento a età inferiore a quella corri-
spondente ai limiti di età, con esclusione
dellecausedi cessazionedi cuial comma5
delmedesimoarticolo3.
709.Leeconomie,daaccertareaconsunti-
vosullabasedelprocedimentodicuiall’ar-
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, derivanti
dall’applicazione del comma 707 del pre-
sente articolo affluiscono in un apposito
fondo, istituito presso l’Inps, finalizzato a
garantire l’adeguatezza delle prestazioni
pensionisticheinfavorediparticolaricate-
gorie di soggetti, individuate con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri,
supropostadelministrodelLavoroedelle
politiche sociali, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze. Con il
medesimodecretosiprovvedealtresìade-
finire i criteri e lemodalitàdiutilizzodelle
risorse del fondo in favore delle predette
categoriedi soggetti.
710.Le associazioni sportive e relative se-
zioninonaventi scopodi lucro, affiliateal-
le federazioni sportivenazionali oagli enti
nazionali di promozione sportiva ricono-
sciuti ai sensi delle leggi vigenti, che svol-
gono attività sportive dilettantistiche, che
sianodecadute, entro il 31 ottobre 2014, dal
beneficiodellarateazionedellesommedo-
vute in base alle comunicazioni emesse a
seguitodell’attivitàdiliquidazioneedicon-
trollo formale di cui agli articoli 36-bis e
36-ter del decreto del Presidente dellaRe-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessivemodificazioni, e 54-bis del decreto
delPresidentedellaRepubblica26ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
agliavvisidiaccertamentoaifinidell’impo-
sta sul reddito delle società, dell’imposta
regionalesulleattivitàproduttiveedell’im-
postasulvaloreaggiunto,agliaccertamen-

ticonadesione,mediazionieconciliazioni
giudiziali, ai fini deimedesimi tributi, pos-
sono chiedere, entro seimesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovopianodirateazionedellesommedo-
vute alle condizioni previste dalle specifi-
che leggivigenti.
711.Aln.98)dellatabellaA,parteIII,allega-
taaldecretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole:
"compresa la segatura" sono inserite le se-
guenti: ", esclusi ipellet".
712.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307,relativaalFondoperinterventistruttu-
rali di politica economica, è incrementata
di96milionidieuroadecorreredal 2015.
713.Alprimoperiododelcomma5dell’arti-
colo 25 della legge 13maggio 1999, n. 133, le
parole: "di importo superiore a lire
1.000.000" sono sostituite dalle seguenti:
"di importopariosuperiorea 1.000euro".
714. All’articolo 8-quinquies del decreto
legge10 febbraio2009,n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33,sonoapportate leseguentimodificazio-
ni:
a)al comma10-bis, primoperiodo,dopo le
parole: "si avvale" sono inserite le seguen-
ti:"dellesocietàdelgruppoEquitaliaovve-
ro";
b) al comma 10-ter, dopo le parole: "sem-
preavvalendosi" sono inserite le seguenti:
"delle società del gruppo Equitalia ovve-
ro".
715.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo50,comma6,deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 23giugno2014,n. 89, relativa
al Fondo destinato alla concessione di be-
nefìcieconomicia favoredei lavoratoridi-
pendenti, è ridotta di 1.930milioni di euro
in termini di saldo netto da finanziare e di
fabbisognoedi 2.685milionidi euro in ter-
mini di indebitamento netto per l’anno
2015, di 4.680 milioni di euro per l’anno
2016,di 4.135milionidieuroper l’anno2017
e di 1.990 milioni di euro a decorrere
dall’anno2018.
716.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 1, comma 431, della legge 27 dicembre
2013,n. 147, relativaalFondoper lariduzio-
ne della pressione fiscale, è ridotta di
331,533 milioni di euro per l’anno 2015 e di
18,533 milioni di euro a decorre dall’anno
2016.

Comma710.Associazioni
sportive.Leassociazioni
chesvolgonoattività
sportivedilettantistiche
potrannobeneficiare,se
decadutedauna
precedenterateizzazione,
diunnuovopianodi
dilazionesullesomme
dovuteaseguitodi
liquidazione,controllo
formale,accertamenticon
adesione,conciliazioni
giudizialeemediazioni

Commi 711-712. Pellet.
Lanormaaumentadal
10%al22%l'aliquotaIva
applicabileallecessioni
delprodottopelletdi
legno.Lemaggiorientrate
andrannoaincrementare
ilFondoIspe

Comma 713.
Tracciabilità. Illimiteper
latracciabilitàdei
pagamentideglientie
associazionivieneelevato
516,46euroamilleeuro
Comma 714. Agea.
L’Ageapotràavvalersi
anchediEquitaliaperla
notificadellecartelleela
riscossionecoattivadelle
quotelatte

Comma 715. Cuneo.La
normaazzeraladotazione
riguardanteilfondo
destinatoallaconcessione
dibeneficieconomicia
favoredeilavoratori
dipendenticosiddetto
"fondocuneofiscale"

Comma 716. Fisco.La
dotazionedelFondoperil
tagliodellapressione
fiscalevieneridottodi
331,5milioniperl’anno
2015e18,5milioniper
l’anno2016
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mento del diritto e la data di decorrenza
del primo periodo utile per la correspon-
sionedellaprestazionestessa".
708. Il limitedicuialcomma707siapplica
ai trattamenti pensionistici, ivi compresi
quelli già liquidati alladatadi entrata invi-
goredella presente legge, con effetto a de-
correredallamedesimadata.Resta inogni
caso fermo il terminedi ventiquattromesi
dicuialprimoperiododelcomma2dell’ar-
ticolo 3 del decreto legge 28marzo 1997, n.
79,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge 28maggio 1997, n. 140, e successivemo-
dificazioni, per la liquidazione dei tratta-
menti di fine servizio, comunque denomi-
nati, per i lavoratori che accedono al pen-
sionamento a età inferiore a quella corri-
spondente ai limiti di età, con esclusione
dellecausedi cessazionedi cuial comma5
delmedesimoarticolo3.
709.Leeconomie,daaccertareaconsunti-
vosullabasedelprocedimentodicuiall’ar-
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, derivanti
dall’applicazione del comma 707 del pre-
sente articolo affluiscono in un apposito
fondo, istituito presso l’Inps, finalizzato a
garantire l’adeguatezza delle prestazioni
pensionisticheinfavorediparticolaricate-
gorie di soggetti, individuate con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri,
supropostadelministrodelLavoroedelle
politiche sociali, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze. Con il
medesimodecretosiprovvedealtresìade-
finire i criteri e lemodalitàdiutilizzodelle
risorse del fondo in favore delle predette
categoriedi soggetti.
710.Le associazioni sportive e relative se-
zioninonaventi scopodi lucro, affiliateal-
le federazioni sportivenazionali oagli enti
nazionali di promozione sportiva ricono-
sciuti ai sensi delle leggi vigenti, che svol-
gono attività sportive dilettantistiche, che
sianodecadute, entro il 31 ottobre 2014, dal
beneficiodellarateazionedellesommedo-
vute in base alle comunicazioni emesse a
seguitodell’attivitàdiliquidazioneedicon-
trollo formale di cui agli articoli 36-bis e
36-ter del decreto del Presidente dellaRe-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessivemodificazioni, e 54-bis del decreto
delPresidentedellaRepubblica26ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
agliavvisidiaccertamentoaifinidell’impo-
sta sul reddito delle società, dell’imposta
regionalesulleattivitàproduttiveedell’im-
postasulvaloreaggiunto,agliaccertamen-

ticonadesione,mediazionieconciliazioni
giudiziali, ai fini deimedesimi tributi, pos-
sono chiedere, entro seimesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovopianodirateazionedellesommedo-
vute alle condizioni previste dalle specifi-
che leggivigenti.
711.Aln.98)dellatabellaA,parteIII,allega-
taaldecretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole:
"compresa la segatura" sono inserite le se-
guenti: ", esclusi ipellet".
712.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre2004,n.282,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307,relativaalFondoperinterventistruttu-
rali di politica economica, è incrementata
di96milionidieuroadecorreredal 2015.
713.Alprimoperiododelcomma5dell’arti-
colo 25 della legge 13maggio 1999, n. 133, le
parole: "di importo superiore a lire
1.000.000" sono sostituite dalle seguenti:
"di importopariosuperiorea 1.000euro".
714. All’articolo 8-quinquies del decreto
legge10 febbraio2009,n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33,sonoapportate leseguentimodificazio-
ni:
a)al comma10-bis, primoperiodo,dopo le
parole: "si avvale" sono inserite le seguen-
ti:"dellesocietàdelgruppoEquitaliaovve-
ro";
b) al comma 10-ter, dopo le parole: "sem-
preavvalendosi" sono inserite le seguenti:
"delle società del gruppo Equitalia ovve-
ro".
715.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo50,comma6,deldecretolegge24apri-
le 2014, n. 66, convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 23giugno2014,n. 89, relativa
al Fondo destinato alla concessione di be-
nefìcieconomicia favoredei lavoratoridi-
pendenti, è ridotta di 1.930milioni di euro
in termini di saldo netto da finanziare e di
fabbisognoedi 2.685milionidi euro in ter-
mini di indebitamento netto per l’anno
2015, di 4.680 milioni di euro per l’anno
2016,di 4.135milionidieuroper l’anno2017
e di 1.990 milioni di euro a decorrere
dall’anno2018.
716.L’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 1, comma 431, della legge 27 dicembre
2013,n. 147, relativaalFondoper lariduzio-
ne della pressione fiscale, è ridotta di
331,533 milioni di euro per l’anno 2015 e di
18,533 milioni di euro a decorre dall’anno
2016.
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Comma 717. Fispe.La
disposizionevaad
incideresulFondo
interventistrutturalidi
politicaeconomica
(Fispe)riducendonela
dotazioneperglianniche
vannodal2015al2024

Commi 718-719. Iva.Le
aliquoteIvadel10%e
22%sonoaumentatedi
duepuntipercentualia
decorreredal1˚gennaio
2016ediunpunto
percentualedal1˚
gennaio2017;l’aliquota
del22%saràaumentata
di0,5puntipercentuali
al1˚gennaio2018

Comma720.
Compensazione.
RiduzionedelFondoper
lacompensazionedegli
effettifinanziarinon
previstialegislazione
vigenteconseguenti
all’attualizzazionedei
contributipluriennali

Comma 721. Lavori
usuranti.Scendea233
milionilostanziamento
perilpensionamento
anticipatodegliaddetti
ailavoriusuranti

Comma 722.
Formazione.Venti
milioninel2015e120
milioniannuidal2016:è
quantoverseràl’Inpsa
valeresuifondiperla
formazioneprofessionale

Commi 723 e 724.
Ricerca.Ridottala
dotazionefinanziariadel
Fondointegrativo
specialeperlaricerca:4
milionidieuroinmeno
peril2015
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La guida
717. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma5, deldecreto leg-
ge 29novembre 2004, n. 282, convertito,
conmodificazioni,dalla legge27dicem-
bre2004,n.307,èridottadi728,199milio-
nidieuroperl’anno2015,di534,710milio-
ni di euro per l’anno 2016, di 612,957mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 388,709
milionidi europer l’anno2018, di 261,575
milioni di euro per l’anno 2019, di
259,934 milioni di euro per l’anno 2020,
di 234,823milioni di europer l’anno 2021
e di 234,519 milioni di euro per l’anno
2022,di234,825milionidieuroperl’anno
2023 e di 235,142 milioni di euro annui a
decorreredall’anno2024.
718. Fermo restando quanto previsto
dal comma 207, e fatta salva l’adozione
dei provvedimenti normativi di cui al
comma719:
a) l’aliquota Iva del 10 per cento è incre-
mentata di due punti percentuali a de-
correre dal 1º gennaio 2016 e di un ulte-
riore punto percentuale dal 1º gennaio
2017;
b) l’aliquota Iva del 22per cento è incre-
mentata di due punti percentuali a de-
correredal1ºgennaio2016,diunulterio-
repuntopercentualedal 1ºgennaio2017
e di ulteriori 0,5 punti percentuali dal 1º
gennaio2018;
c) a decorrere dal 1º gennaio 2018, con
provvedimento del direttore dell’agen-
ziadelleDoganeedeimonopoli,l’aliquo-
tadell’accisasullabenzinaesullabenzi-
naconpiombo,nonchél’aliquotadell’ac-
cisa sul gasolio usato come carburante,
di cui all’allegato I delTesto unico delle
disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzionee sui consumi
erelativesanzionipenalieamministrati-
ve, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, sono aumentate in misura tale da
determinaremaggiori entratenettenon
inferiori a700milionidi europer l’anno
2018 e ciascuno degli anni successivi; il
provvedimento è efficace dalla data di
pubblicazionenelsitointernetdell’agen-
ziadelleDoganeedeimonopoli.
719.Lemisuredicuialcomma718posso-
no essere sostituite integralmente o in
parte da provvedimenti normativi che
assicurino, integralmente o in parte, gli
stessi effetti positivi sui saldi di finanza
pubblicaattraverso il conseguimentodi

maggiori entrate ovvero di risparmi di
spesamediante interventi di razionaliz-
zazioneedirevisionedellaspesapubbli-
ca.
720. Il Fondoper la compensazione de-
glieffettifinanziarinonprevistialegisla-
zionevigenteconseguentiall’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto leg-
ge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, e successivemodificazioni,
è ridottodi 135milionidi europer i1 2015,
di 100 milioni di euro per il 2016 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017e2018.
721.All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le parole:
"e383milionidieuroadecorreredall’an-
no2013"sonosostituitedalleseguenti: ",
383 milioni di euro per gli anni 2013 e
2014 e 233 milioni di euro a decorrere
dall’anno2015". IlFondodicuiall’artico-
lo 1, comma3, lettera f),della legge24di-
cembre2007,n.247,èridottodi150milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno
2015.
722.Con effetto dall’anno 2015 è dispo-
sto ilversamentoall’entratadelbilancio
delloStato,dapartedell’Inps,di20milio-
ni di europer l’anno 2015 edi 120milioni
dieuroannui adecorreredall’anno2016
a valere sulle risorse derivanti dall’au-
mento contributivo di cui all’articolo 25
della legge21dicembre 1978,n.845, ade-
correredall’anno2015; talirisorsegrava-
no sulle quote destinate ai fondi inter-
professionali per la formazione conti-
nua.
723. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 19 ottobre 1999, n. 370, è ridotta di
4milionidieuroper l’anno2015.
724.Allacompensazionedeglieffetti fi-
nanziarisuisaldidifinanzapubblica,de-
rivantidalcomma723,pari a4milionidi
europerl’anno2015,siprovvedemedian-
te corrispondente utilizzo del Fondo
perlacompensazionedeglieffetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legge 7 ottobre
2008,n.154,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e
successivemodificazioni.
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717. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma5, deldecreto leg-
ge 29novembre 2004, n. 282, convertito,
conmodificazioni,dalla legge27dicem-
bre2004,n.307,èridottadi728,199milio-
nidieuroperl’anno2015,di534,710milio-
ni di euro per l’anno 2016, di 612,957mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 388,709
milionidi europer l’anno2018, di 261,575
milioni di euro per l’anno 2019, di
259,934 milioni di euro per l’anno 2020,
di 234,823milioni di europer l’anno 2021
e di 234,519 milioni di euro per l’anno
2022,di234,825milionidieuroperl’anno
2023 e di 235,142 milioni di euro annui a
decorreredall’anno2024.
718. Fermo restando quanto previsto
dal comma 207, e fatta salva l’adozione
dei provvedimenti normativi di cui al
comma719:
a) l’aliquota Iva del 10 per cento è incre-
mentata di due punti percentuali a de-
correre dal 1º gennaio 2016 e di un ulte-
riore punto percentuale dal 1º gennaio
2017;
b) l’aliquota Iva del 22per cento è incre-
mentata di due punti percentuali a de-
correredal1ºgennaio2016,diunulterio-
repuntopercentualedal 1ºgennaio2017
e di ulteriori 0,5 punti percentuali dal 1º
gennaio2018;
c) a decorrere dal 1º gennaio 2018, con
provvedimento del direttore dell’agen-
ziadelleDoganeedeimonopoli,l’aliquo-
tadell’accisasullabenzinaesullabenzi-
naconpiombo,nonchél’aliquotadell’ac-
cisa sul gasolio usato come carburante,
di cui all’allegato I delTesto unico delle
disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzionee sui consumi
erelativesanzionipenalieamministrati-
ve, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, sono aumentate in misura tale da
determinaremaggiori entratenettenon
inferiori a700milionidi europer l’anno
2018 e ciascuno degli anni successivi; il
provvedimento è efficace dalla data di
pubblicazionenelsitointernetdell’agen-
ziadelleDoganeedeimonopoli.
719.Lemisuredicuialcomma718posso-
no essere sostituite integralmente o in
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assicurino, integralmente o in parte, gli
stessi effetti positivi sui saldi di finanza
pubblicaattraverso il conseguimentodi

maggiori entrate ovvero di risparmi di
spesamediante interventi di razionaliz-
zazioneedirevisionedellaspesapubbli-
ca.
720. Il Fondoper la compensazione de-
glieffettifinanziarinonprevistialegisla-
zionevigenteconseguentiall’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto leg-
ge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, e successivemodificazioni,
è ridottodi 135milionidi europer i1 2015,
di 100 milioni di euro per il 2016 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017e2018.
721.All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le parole:
"e383milionidieuroadecorreredall’an-
no2013"sonosostituitedalleseguenti: ",
383 milioni di euro per gli anni 2013 e
2014 e 233 milioni di euro a decorrere
dall’anno2015". IlFondodicuiall’artico-
lo 1, comma3, lettera f),della legge24di-
cembre2007,n.247,èridottodi150milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno
2015.
722.Con effetto dall’anno 2015 è dispo-
sto ilversamentoall’entratadelbilancio
delloStato,dapartedell’Inps,di20milio-
ni di europer l’anno 2015 edi 120milioni
dieuroannui adecorreredall’anno2016
a valere sulle risorse derivanti dall’au-
mento contributivo di cui all’articolo 25
della legge21dicembre 1978,n.845, ade-
correredall’anno2015; talirisorsegrava-
no sulle quote destinate ai fondi inter-
professionali per la formazione conti-
nua.
723. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 19 ottobre 1999, n. 370, è ridotta di
4milionidieuroper l’anno2015.
724.Allacompensazionedeglieffetti fi-
nanziarisuisaldidifinanzapubblica,de-
rivantidalcomma723,pari a4milionidi
europerl’anno2015,siprovvedemedian-
te corrispondente utilizzo del Fondo
perlacompensazionedeglieffetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legge 7 ottobre
2008,n.154,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e
successivemodificazioni.
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La guida
725.L’articolo25,quartocomma,secon-
do periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600,esuccessivemodificazioni,siinter-
pretanelsensocheperlasussistenzadel
requisito della territorialità non rileva
l’articolo4delcodicedellanavigazione.
726.All’articolo1,comma587,primope-
riodo, della legge 27 dicembre 2013, n.
147,sonoaggiunte,infine, leseguentipa-
role:"nonoltreilsettimomesesuccessi-
voalla scadenzadei terminiprevisti per
la trasmissione della dichiarazione di
cuiaicitatiarticoli16e17delregolamen-
todi cui al decretodelministrodelle Fi-
nanze31maggio 1999, n. 164, ovvero alla
datadellatrasmissionedelladichiarazio-
ne,ovequestasiasuccessivaallascaden-
zadidetti termini".
727. Gli importi da iscrivere nei fondi
specialidicuiall’articolo11,comma3,let-
tera c), della legge 31 dicembre 2009, n.
196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che siprevedepossano
essere approvati nel triennio 2015-2017
restano determinati, per ciascuno degli
anni2015,2016e2017,nellemisureindica-
tenelleTabelleAeBallegateallapresen-
te legge, rispettivamente per il fondo
speciale destinato alle spese correnti e
per il fondospecialedestinatoallespese
incontocapitale.
728.Ledotazionidaiscrivereneisingoli
stati di previsionedel bilancio 2015 edel
triennio 2015-2017 in relazione a leggi di
spesa permanente la cui quantificazio-
neèrinviataallaleggedistabilità,aisen-
sidell’articolo11,comma3,letterad),del-
lalegge31dicembre2009,n.196,sonoin-
dicate nella Tabella C allegata alla pre-
sente legge.
729.Gli importi delle quote destinate a
gravaresuciascunodegli anni2015, 2016
e2017per le leggi chedispongonospese
acaratterepluriennaleincontocapitale,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione e con distinta e
analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodula-
zioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nellaTabella E alle-
gataallapresente legge.
730.Gli importi delle riduzioni, percia-
scuno degli anni del triennio 2015-2017
perleleggichedispongonospesedipar-

te corrente, con le relative aggregazioni
per programma e permissione, ai sensi
dell’articolo 11, comma3, lettera f), della
legge31dicembre2009,n.196,sonoindi-
catinellaTabellaDallegata alla presen-
te legge.
731.Avaleresulleautorizzazionidispe-
sa, riportate nella Tabella di cui al com-
ma729, leamministrazionipubbliche,ai
sensidell’articolo30,comma2,dellaleg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, possono as-
sumere impegni nell’anno 2015, a carico
di esercizi futuri, nei limiti massimi di
impegnabilità indicati per ciascuna di-
sposizionelegislativa inappositacolon-
na della stessa Tabella, ivi compresi gli
impegnigiàassuntineiprecedenti eser-
ciziavaleresulleautorizzazionimedesi-
me.
732.Perl’eserciziofinanziario2015, inat-
tuazionedell’autorizzazionerichiestaai
sensi del comma 3 dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, concessa
a seguito dell’approvazione, con risolu-
zione, dell’apposita relazione al Parla-
mento 2014, le nuove o maggiori spese
correnti, le riduzionidi entrata e lenuo-
ve finalizzazioni nette da iscrivere nel
fondo speciale di parte corrente posso-
noeccedere le risorsedautilizzareaco-
pertura, ai sensi dell’articolo 11, comma
6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, nel limite
massimo indicato nella medesima rela-
zione, secondo il prospetto allegato alla
presente legge.
733. Per gli esercizi finanziari 2016 e
2017, la copertura della presente legge
per le nuove omaggiori spese correnti,
per le riduzionidi entrata eper lenuove
finalizzazioni netteda iscrivere nel fon-
do specialedi parte corrente è assicura-
ta, ai sensi dell’articolo 11, comma6,del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, secon-
doilprospettoallegatoallapresenteleg-
ge.
734.Le disposizioni di cui alla presente
leggesonoapplicabilinelleregioniasta-
tutospecialeenelleprovinceautonome
diTrentoediBolzanocompatibilmente
conlenormedei rispettivistatutielere-
lativenormediattuazione.
735.La presente legge, salvo quanto di-
sposto dai commi 17, 284, 397, 406, 487,
503, 512e701, entra invigore il 1ºgennaio
2015.
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